sì riliene per 
cordi di Var- 
bi Ivaha, ma 
sono d’ inte- 


che a Vienna 
vitabile e che 
senza alcuno 
nza di provo- 
del quadrila- 
le grandi mate- 
la, uove si con- 
orta. Tutta la 
+ gli oliciali 
uomini in con- 
ilmente si van- 
caglionata nel 


he il giorno 24 

di quella ca- 
servizio fune- 
e pei compagni 
ona in difesa 


seguire que- 
ustre defunto 
ude il suo ar- 
valoroso cam- 
bll'immortalità 
[generosa sua 


el 23 smen- 
lice anzi che 


11 Giornale dî Roma esce allo 6 pom. d'ogni gioril) eccetto i redditi 


—tetttero— 
Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il 


In Roma perun anno sé. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. se. 1,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta; sé. 220. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


ROMA 4 Ottobre - 


La SantiTA' Di NostRo Signore nelle ore po- 
meridiane dei giorni 26, 27 e 28 è disceso con la 
sua nobile anticamera nella Basilica Vaticana per as 
sistere al solenne triduo che si è celebrato in onore 
dell'Arcangelo San Michele nell’altare che è a lui de- 
dicato in quell’augusta Patriarcale. La moltitudine 
di cittadim di ogni grado che sempre vi concorse 
fu assai grande, come lo fu eziandio iu tutti i sacri 
tempi della città, ove il sacro novenario , giusta il 
prescritto dall’Emo e Rio siguor Cardinal Vicario, 
ebbe luogo, per invocare nei presenti bisogni della 
Chiesa e dello Stato l'intercessione del glorioso Duce 
dell: Milizie Celesti. 

na cani 


PALUB OFFIUIALE 


La Sanrita' pi Nostro SignoRE con biglietti di 
Segreteria di Stato si è deguata di conferire le ca- 
iohe di 

Leuieuziere Maggiore all’ Emo e Revio signor 
Uardival Autonio Maria Cagiano de Azevedo; 

Prefetto della S. Congregazione del Concilio al- 
l'Eido e levo sig. Cardival Prospero Caterini; 

Prefetto dell'Economia della S. Congregazione di 
Dropagandu fide e Presidente dell'azienda generale 
della R. C. degli Spogli all'Emo e Rio Sig. Card. 
Teodolfo Mertel membro della prefata S. Congr. _ 

Di nominare l'Emo e Rio Sig. Card. Giuseppe 
Milesi Pironi Ferretti, Abate Commendatario dei SS. 
Vincenzo ed Anastasio alle tre fontane, ed uno dei 
Ue Etùi Convisitatori per l'Ospizio dei Catecumeni. 


ha 
PABTE TON OPPIUIALE 


Siumo dolenti di annunziare la morte dell’ Eto 
c Rio siguor Cardinale Vincenzo Macchi, avvenuta 
all: ore 9 pomeridiane di ieri 30 settembre. Egli era 
Vescovo di Qstia e Velletri, Decano del Sacro Col- 
Legio, Legato Apostolico di Velletri e sua Provincia, 
sogieturio dei Brevi, Gran Cancelliere degli Ordini 
Lquestri Pontifici, Prefetto della S. Congregazione 
dula Ceremoniale, e Segretario della Suprema Con- 
gregazione della S. Romana ea Universale Inquisizione. 

L'esimio Porporato defonto era nato in Capo di 
Monte, Diocesi di Montefiascone, ai 31 agosto 1770, 
cu avea ricevuto il Cappello Cardinalizio dalla S. M. 
di Leone XH. nel Concistoro del 2 ottobre 1826. 

La vita che il Signore gli concesse fino alla 
decrepita età di oltre al 90 anno, l'ebbe sempre se- 
Gaalata con l'esercizio delle virtù più elette che ne 


adoruavano l'animo, è che nel lungo e' svariato corso 


delle cariche occupate gli fecero lasciare opere e 
monumenti che sono già passati nel dominio della 
storia, e ne hanno assicurata la celebrità. 


ANI 


leri appena il Telegrafo da Civitavecchia dava 
l'avviso che il cadavere del Generale de Pimodan , 
colà arrivato, stava sull’esser trasferito a Roma, 
S. E. Monsignor Pro-Minîstro delle Armi recavasi 
idlu stazione per riceverlo insieme ai membri della 
sua famiglia dui' quali ve E 
eruno i signori Cour 
salma era eziandi 
Ligne, offîti 
gnor de 


4 cavallo,” 


Il cadavere fu collocato in deposito nella Chie- 
sa di s. Francesco a Ripa, dove fu accolto da quel- 
la religiosa famiglia dei Minori Riformati, che fe- 
cero le assoluzioni preseràtè® dol Rituale. Romano. 
Quivi in una Cappella verrà consefvato fino a che 
non saranno fatte le solemui Esequie ordinate dal 
Sanro PapRe in s. Maria in Trastevere; dopo le 
quali avrà il cadavere sepoltura in s. Luigi dei 
Francesi. 

Ae 


Una grossa banda di rivoluzionari penetrata dal 
limitrofo Reguo di Napoli per la frontiera di Rio- 
freddo inalberò in Arsoli, piccola città e sede di 
governo distrettuale , la baudiera Piemontese. Il Co- 
lonuello de Martillet, comandante gli Ausiliari della 
provincia di Frosinone e Velletri, ricevutane la no- 
tizia, si portò immediatamente sul luogo con soli cin- 
quanta uomini, all'appressarsi dei quali gl’ invasori 
presero la fuga, ed i soldati Pontifici vi furono ri- 
cevuti fra le acclamazioni degli abitauti. Così un 
piccolo drappello di milizie, a venticinque miglia di 
distanza dalla guarnigione cui appartengono, è stato 
sufficiente a ristabilire l'ordine in un circondario di 
4000 anime ; il che dimostra quanto i rivoluzionari 
abbiano per loro la decantata simpatia delle  popo- 
lazioni. 

re 


Ne' supremi momentà che susseguirono alle re- 
centi amare vicende, separati come eravamo dal tea- 
tro principale della guerra da un numeroso esercito 
nemico penetrato per tutti 1 confini, fummo costretti, 
nella totale mancanza di notizie, a conservare un me- 
sto silenzio. Di tempo in tempo soltanto vedevansi 
e veggonsi tuttavia entrare in Roma 1 dispersi del 
campo di battaglia, i quali preferirono le terribi 
goscie della marcia la più penosa attraverso le mon- 
tagne, alla umiliazione di arrendersi e al pericolo di 
gran lunga maggiore, come alcuno con nobile sempli- 
cità esprimevasi, di vedersi esposti a turpi osses- 
sioni. Infatto, sono oggimai conti per pubbliche re- 
lazioni, i vilissimi insulti che ai prigionieri di guer- 
ra provenienti da Pesaro, furono fatti subire nel lo- 
ro passaggio per le Romagne. Nè a queste degradan- 
«ti manifestazioni del più impuro cinismo, pose modo 
la culta Bologna, che anzi nel suo Monitore s'argo- 
menta a giustificare questi indegni comportamenti 
de’ suoi politici rigeneratori e si fa bella di sensi che 
rifuggono da ogni popolo civile. Ma, tornando a noi, 
le relazioni de’ reduci dal campo improntate dalle 
impressioni del momento non davano abbastanza lu- 
me. Oggi però la verità comincia a farsi. 

Il combattimento di Castelfidardo, se guardisi 
alla sproporzione immensa!delle truppe e delle armi, 
al valore dei nostri, alle-perdite dei nemici e al suc- 


|| cesso conseguito, non è ‘più pel Generale de Lamo- 


riciere e pel suo piccolo esercito una disfatta, ma 
un vero trionfo. Il Generale in capo dell’armata 
Pontificia non s' è mai fatto illusione. Egli si era 
proposto di formare uu' esercito disciplinato, corag- 
gioso, fedele e proporzionato ai domini pontifici; un’ 
esercito non solo bastante a conservare |’ ordine in- 
térno, capace eziandio di respingere lutti gli ir- 
regolari, della rivoluzione; ed ha vittoriosamente con- 
segu 


dl scopo. Egli ha costretto -il Piemonte a 
apparsi. ra dal vollò ed.a far entrare le 


Gli atti del' Governo inseriti nel Giornale di Roma sonv' olficiali. 


otti 


seguente: RIV a Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiestee i inéérzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrabeitti all’ ofilbio 
di amministtaz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome, e cogn.*del trasmittente. 


Generale de Lamoriciere anteriormente all'invasione 
dell'armata piemontese sono con esattezza delineate 
da un periodico di Genova del 25 cor. L'armata 
pontificia, esso nota, aveva ad. occupare e difendere 
tn vasto paese nelle più diMeili posizioni conside 
rate sotto l'aspetto militare. AI nord e al sud , due 
estese frontiere a guardare; una catena imponente di 
monti che tagliava in due il campo delle operazioni; 
non un fiume, non una fortezza cui potersi appog- 
giare. La sola Ancona offeriva un punto di difesa , 
ina questa città forte è situata in località assai lon- 
tana da Roma e lungo il mare, ove non avevasi una 
vela per difenderne gli approcci. 

Minacciate le Marche e l'Umbria da bande ri- 
voluzionarie che di fronte, alle spalle o dal mare po 
tevano ad ogui istante invaderle, al Generale de La- 
moriciere non era dato che tener disseminate le sue 
migliori schiere per tutti i paesi e le città di fron- 
tiera, affin di premunirle dall’ improvviso assalto di 
quelle torme, e ragunare intanto nelle città più cen- 
trali i nuovi volontari arrivati per addestrarli alle ar- 
mi. Frattanto in due centri principali ; ad Ancona 
cioè ed a Spoleto, avea agglomerato quel numero 
maggiore di truppe che per lui si poteva, onde ac- 
correre prontamente ove gli avvenimenti lo avessero 
richiesto. 

Il Generale non potea supporre altra guerra con- 
tro il sagro e pacifico dominio della Chiesa tranne 
quella mossa da bande di malfattori rivoluzionari. la 
ogai caso, chi avrebbe potuto immaginare an'aggres- 
sione per parte di una Potenza, e specialmente catto- 
lica, senza che una previa dichiarazione gli avesse dato 
agio a raccorre intorno a se tutta la forza disponibile 
ed appoggiarsi ad Ancona, sola manovra ragionevole, 
supposta una grande disparità di forze? Questa per- 
suasione era non ‘agionata ma reale, dappoichè 
si vide come a Città di Castello, pochi gendarmi fe- 
cero fuoco contro una intera divis piemontese, 
credendo di avere a fronte bande d' invasori; mentre 
un dispaccio del Generale Schmid, pervenuto colà in 
quello stesso momento, si esprimeva in questi ter- 
mini: « Contro le bande armate siamo forti abbastanza; 
dell’ invasione di un armata regolare per ora non è 
temere. » 

Quando ecco improvvisamente, ma non.a caso, 
invadere le provincie pontificie dalla Toscana e dal- 
l'Umbria due formidabili corpi d'armata piemontese, 
forti insieme di circa 70 mila uomini e di numero- 
sa artiglieria, e uno de'quali con marcia precipitosa, 
dopo superata l’eroica resistenza di Pesaro, interporsi 
fio da prima il 17 tra l’armata pontificia e la piazza 
d'Ancona, innanzi a cui una intera flotta prendeva 
parte all’azione, fuliminando co’suoi canuoni la spiag- 
pia. 

3 La stessa Patrie di Parigi, accennando come la 
iuvasione piemoutese accadeva il giorno 10 soggiun- 
ge: « Nel giorno 11 (il giorno dopo l'invasione) il 
signor Della Minerva che portava |’ ultimatum del 
gabinetto di Torino giunse a Civitavecchia. I pie- 
moutesi, per rendere la lotta meno sanguinosa hanno 
sempre assalito le truppe pontificie con forze molto 
superiori. Dopo l'occupazione di Perugia, hanno ma- 
novrato tra Ancona e Spoleto per tagliar fuori le 
truppe del generale de Lamoriciere, che non si aspet- 


‘tava di vedersi assalito senza dichiarazione di guer- 


ra. Si crede che il generale poutificio sia a Spoleto 
separato dalla sta base di operazione che è Ancona 


per conseguenza nell’impossibilità di opporre seria 
» 


Ò si, sodrge cone, il sucgesso che ripro- 
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a Lamoriciere la sua congiunzione con Ancona. E 
questo successo speravasi già conseguito , dacchè il 
telegrafo sardo, con isfoggio di frasi recava il 17 a 
Torino che : « Cialdini , volendo prevenire Lamori- 
ciere, il quale dirigeva le truppe ad Ancona, giunse 
con una marcia di 38 miglia, fatta in 28 ore, iu 
tempo di prendere possesso delle formidabili posi- 
zioni di Torre dì Jesi, di ‘îsimo e di Castelfidardo, 
ponendo così una barriera tra Lamoriciere e la for- 
tezza. « Ma Cialdivi per giungere da Pesaro ip An- 
cona avea a percorrere una via faojle @ breve} non 
l'Appennino a valicare, non tempo g perdere per ri- 
unire ed ordinare i suoi battaglioni, non ostacoli od 
opposizioni a vincere. Non ebbe egli a lottare se pou 
con una colonna di un migliaio di valorosi. guidati 
dai colonnelli Kanzler e Wolgesfang , la quale già 
diretta sopra Urbino e quindi tagliata fuori dal ne- 
mico , seppe eroicamente aprirsi il passo attraverso 
uva intera divisione piemontese, e il giorno 14 ridur- 
sì in Ancona dopo uu' alpestre marcia di 45 miglia. 

Non appena il generale de Lamoriciere ne' suoi 
alloggiamenti di Spoleto ebbe avviso dell'aggressione 
di forze cotanto sproporzionate alle sue e delle dif- 
ficoltà che si frapponevano alla sua congiunzione con 
Ancona, venne in consiglio di attaccare i vemici 
senza contarne il numero, non per dur prova di un 
coraggio troppo conosciuto, ma per protestare gene- 
rosamente e penetrare, se gli venisse fatto, in Ancona. 
Egli quindi non froppose indugi nell'adunare quanta 
forza poteva a se d’intorno e se per la distanza non 
potè richiamar quella che occupava Perugia, la stre- 
nua difesa però operata da questa , ritardò l'avvan- 
zarsi di uno dei corpi d'armata nemica. 

ll generale de Lamoriciere giugneva la mattina 

del 15 a Macerata e Pimodan lo seguiva di ino 
dopo una marcia faticosa attraverso i sommi gioghi 
dell'appennino, nella quale la fanteria percorse 40 
miglie in 22 ore. La mattina del 18 i due generali 
trovaronsi nelle circostanze di Loreto e Recanati a 
fronte dell’intero corpo d'armata del generale Cial- 
dini forte di molti squadroni di cavalleria e di una 
numerosa artiglieria. A forze sì formidabili il gene- 
rale de Lamoriciere non opponeva che 11 mila uo- 
mini, fra cui pochi cavalieri e circa quattordici boc- 
che da fuoco non rigate e difficili alle manovre per 
esservi attaccati solo quattro cavalli per . pezzo, at- 
teso il ritardo nell’arrivo di 200 cavalli che doveva- 
no giugnere da Trieste. Ma alla debolezza del numero 
suppliva nell'esercito Pontificio quell’invitto coraggio 
che ispira la santità della causa. 
Il generale Pimodan marcia verso Castelfidardo 
alla testa di una parte del piccolo esercito, incontra 
il nemico, non lo conta ma lo combatte. Le sue brave 
truppe lo seguono e solo dopo una mischia tremen- 
da di più ore, corpo a corpo combattuta, il fulmi- 
mare di 60 pezzi d'artiglieria nemica ne arresta lo 
slancio, e il prode condottiero nello scagliarsi per la 
quarta volta, superando la posizione delle Crocet- 
te, cade trafitto da più colpi su quel terreno reso 
glorioso dal suo indom: valore. 

I bollettini dei giornali Sardi annunziano che 
mille dei loro caddero tra morti e feriti nel com- 
battimento di Castelfidardo e citano tra essi i nomi 
di ben 17 ufficiali compreso un maggiore. La loro 
brigata Ravenna fu quasi annientata ed un battaglio 
ne di bersaglieri rimandato ad Urbino per riorganiz- 
zarsi. Gli stessi riscontri accennano che per parte 
pontificia rimasero sul campo 500 combattenti di cui 


un quarto morti, il resto feriti. Ci conforta la giusta | 


Presumzione che la parzialità del nemico abbia atte- 
nate le sue perdite ed esagerate le nostre. 

Nè per noi si potrebbe con esattezza indicare 
la' cifra ed î-nomi dei morti e feriti dell'esercito 
poiitifficio, atithe perchè non si possono conoscere 
«uti siéto! fra gli sbandati, quali ‘fra î prigionieri 
ft‘ttiand' al' neniico, e quali ridotti ‘în Ancona. 

‘“Sijpiamo perd' che il s0l0 cò 
Pontifici perdette 180 uomini 
primfpîo ‘dell'azione , e dl 


il parte del continente 


A 
mico conseguendo tutti gli onori deMa guerra, quan- 
tunque si abbiano le più forti ragioni per dubitare 
della fedele osservanza delle condizioni. 

Il Generale de Lamoriciere avendo così realiz- 
zato il suo concetto primitivo si è posto in grado di 
dividere in Ancona i pericoli degli assediati stretti 
già dalle forze di terra e di mare del Piemonte 

E tale era la sua grande ambizione ! 


ha 


Oggi è stato riaperto alla circolazione il Ponte 
Lucano sulla via di Tivoli. 


RE 
NOTIZIE DIVERSE 


Riportiamo dalla Gazzetta di Gaeta la seguente 
comunicazione fatta dal Ministro Segretario di Stato 
degli affari esteri, a tuti i rappresentanti delle Corti 
estere accreditate presso S. M. (D.G. ) 

Gaeta 16 settembre 1860. 

Continuando la carriera delle sue inaudite usur- 
pazioni, il Generale Garibaldi ha pubblicato dopo la 
sua centrata nella Città di Napoli, tra diverse dispo- 
sizioni, tre Decreti su i quali il sottoseritto Ministro 
della Guerra, provvisoriamente incaricato del porta- 
foglio degli affari esteri. ha l'onore di chiamare per 
ordine del suo Augusto Sovrano l'attenzione del si- 
gnor . . . inviato straordinario e Ministro  Plenipo- 
tenziario di S. M. . .. 

L'uno di tali decreti in data del 7 dello andan- 
te, contiene testualmente le seguenti parole: « Tutti 
« i Bastimenti da Guerra o mercantili appartenenti allo 
« Stato delle due Sicilie, Arsenali, materiali di ma- 
« rina sono aggregati alla squadra del Re d’ Italia 
« Vittorio Emmanuele comandata dall’ Ammiraglio 
« Persano. » I due altri dei 9 sono concepiti nei 
seguenti termini: « Tutti gli atti della pubblica au- 

torità e della amministrazione della giustizia sa- 
ranno emanati ed intitolati in nome di S. M. Vit- 
torio Emmanuele Re d’Italia. — I suggelli dello 
Stato delle pubbliche amministrazioni, ed i pubblici 
uffiziali, avranno lo Stemma della Real Casa di 
Savoia con la leggenda Vittorio Emmanuele Re 
d'Italia. » 3 

Quando sul principio della spedizione, che l'Eu- 
ropa attonita ma impassibile vede da quattro mesi, 
il Gabinetto di Napoli domandava delle spiegazioni 
al Governo Piemontese, il conte di Cavour risponde- 
va in nome di S. M. Sarda, che quelli attentati con- 
tro il dritto delle genti si facevano contro i suoi or- 
dini, e dichiarava espressamente che pel prendere la 
bandiera di Sardegna e assumere il nome di Vitto- 
rio Emmanuele, il Generale Garibaldi commetteva 
un atto di manifesta ed onnina usurpazione. 

Ma malgrado queste esplicite dichiarazioni , le 
imprese piratiche, continuavano a prepararsi nel ter- 
ritorio piemontese. Dal 6 di maggio ultimo sino a 
questo di, più di 25 mila uomivi, legni, vapori, ed 
anche artiglierie sono usciti pubblicamente dai porti 
di Genova, Livorno e Cagliari. Uffiziali dell'armata 
Sarda, membri del parlamento di Torino venivano a 
dirigere le operazioni militari c politiche del con- 
dottiero della invasione. Numerosi comitati agivano 
senza mistero tanto a Torino quanto a Genova per 
provocare e mantenere la insurrezione nel nostro ter- 
ritorio. La forza straniera sì combinava con la rivo- 
luzione interna eccitata potentemente da questo aiuto. 
La occupazione della Sicilia, e l'invasione di una 
sono state le forzose 
conseguenze. della inco; ile tolleranza del Pie- 
monte! massime dopo la dichiarazione del conte di 
Cavour del 26 di maggio. 

E menire che i porti degli Stati Sardi serviva» 
no di asilo inviolabile a questa scandalosa pirateria, 
mentre che la' bandiera del Piemonte ne copriva le 
bande, le fortezze ed i legoi, le relazioni tra i gabi- 
netti di Torino è Nupoli erano pae che, ed un mi- 
nistero, del Re di Sari editato" pi 


gere alle difficoltà interne le quistioni internazionali. 
Ma le cose son venute ad un punto in che è forza 
fare appello alla ragione, alla giustizia e all'interesse 
il più legittimo di Europa. 

Le bande organizzate nei porti di uno stato ami- 
co, hanno occupata una parte considerevole di questo 
Regno e la sua Capitale. 

La rivoluzione non precedeva affatto la loro mar- 
cia ma la secondava e la seguiva. 

Il Capo della invasione, assumendo la Dittatura 
fa un dono della flotta napoletana a quello stesso So- 
vrano, la mette sotto gli ordini di un suo Ammira- 
glio, comanda che si renda la giustizia nel suo nome 
e gli attribuisce tutti i titoli della Sovranità in uno 
antica Monarchia che costituita da solenni ati; 
forma parte degli Stati indipendenti di Europa. 

Nel protestare nella forma piu decisa ed espli- 
cita in nome del Re Suo Augusto Signore contro 
questi atti di usurpazione e di violenza, il sottoscrit- 
to crede suo dovere chiamare l'attenzione di “ 
sul nuovo diritto pubblico che tali fatti tendono » 
stabilire nella culta ed incivilita Europa. Il Governo 
di S. M. spera ancora, che il Re di Sardegna si nf 
fretterà a respingere con la indegnazione che si con- 
viene alla lealtà, questo regalo offensivo al suo onore 
della flotta e del territorio di un Sovrano amico, 
fattogli da un uomo che egli stesso ha chiamato usur- 
patore. 

Il Governo di S. M. crede che iv vista dei di- 
sastri e dei mali prodotti dalla eccessiva ed inesnli- 
cabile tolleranza del Governo Sardo, il Re di 
degna non permetterà più, che il suo nome e la sua 
bandiera servano all'invasione di uno stato pacifico, 
allo spargimento di sangue innocente, al conenlea 
mento dei trattuti che formano il diritto pubblico 
Europeo. 

Nè lascerà pure di protestare contro questo nno 
vo titolo di Re d'Italia proclamato dal Generale Go- 
ribaldi, che fa supporre la distruzione di ogni diritte 
riconosciuto ed il completo assorbimento degli S'! 
indipendenti che restano ancora nella Penisola, 

Ma in ogni caso, il Governo di S. M. Siciliana 
protesta di nuovo contro i mentovati decreti del Ge- 
nerale Garibaldi dichiarandoli, nulli, irriti, illegittimi 
e nulle ed illegittime le loro conseguenze, appellando 
alla giustizia dell'Europa, contro una condotta che 
facendo del Mediterraneo, mare della civilizazzione 
e del commercio, un campo aperto alla pirateria , 
laseia ad una nazione tutto il profitto di nna con- 
quista, senza la responsabilità ed i pericoli della 
Guerra. 

Il sottoscritto prega S. E di portare 
questa comunicazione a conoscenza del suo Governo e 
coglie con piacere questa opportunità di rinnovatle li 
attestati dalla sua più distinta considerazione. 

Firmato— Francesco CAseti i 

La Gazzetta di Gaeta del giorno 26 contie 
due Ordini del Giorno del Generale Antonio Ulloa, 
Direttore della Guerra, sui combattimenti avvenuti 
nelle circostanze di Capua ed a Cajazzo nei giorni 
19 e 21 del cor. mese. Dal primo sì scorge ch: i 
reiterati tentativi di assalimento fatti dai Garibaliini 
‘furono respinti con grande valore dalle rr. truppe, 
le quali fecero molti prigionieri tra cui parecchi uf- 
ficiali e presero quantità d'armi ed equipaggi. Nel 
campo iunanzi a Capua rimasero molti feriti e monti 
Garibaldini fra i quali il Colonnello Pupi della 4 
brigata dei cacciatori delle Alpi. I regii impadroni- 
ronsi e gittarono nel. Volturno due cannoni ed altri 
due ne inchiodarono. 

Erano comandati i regii dal Generale in Cap: 
maresciallo Ritucci e lo secoudava il maresciallo Sal- 
zano Governatore di Capua. Il maresciallo Rosarol? 
sedentario volontariamente , senza tener conto del- 
la sua età avanzata e del suo grado, si spinse sul- 
la linea dei posti avvanzati non appena vennere 
assaliti dal nemico, onde iucuorare con l'esempio i 
giovani soldati, ed oggi l’esercito lo vede onorato di 
una, ferita. 
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Gravissima però fu la perdita: dei Garibaldini e 
furono pei regi trofeo della giornata, ‘due bandiere 
232 prigionieri, tra quali un comandante di battaglio 
ne e quattro officiali, armi ed arnesi iu gran- copia. 
Le LL. AA. RR. il conte di Trani ed il conte 
di Caserta presero parte onorevole al glorioso com- 
battimento del 21 e nella sera fecero omaggio in 
Gaeta a S. M. il re delle conquistate bandiere. 
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— L'Espero dice che pel giorno 27 aspellava- 
si di ritorno in Torino il ministro plenipotenziario 
di Russia conte di Stakelberg, il quale però ritorna 
solo, non riconducendo seco la famiglia. Anche il 
conte Brassier di Saint - Simon rappresentante della 
corte di Berlino ha fatto chiamare uno stimatore giu- 
rato, per disporre, all' wopo, un incanto dei mobili 
ced arredi della sua casa. 

L'Èspero stesso del 24 contiene queste righe: 

« Se non siamo male informati, il nostro gover 

be ricevuto avviso di un'alleanza offensiva 

Va testò conchiusa tra l’Austria e la Russia. 
Vuolsi che il generale Michele Gortschakoff abbia 
portato in persona a Vienna la minuta del diseguo 
di alleanza definitiva. » 

Il Courrier du Dimanche poi, sulla fede de'suoi 
corrispondenti di Berlino, Pietroburgo, e di Vienna, 
fa rivelazioni molto dettagliate sul programma dell’ 
abboccamento di Varsavia. Si tratterebbe di una ve- 
ra campagna da intraprendersi a profitto dei princi- 
pi conservatori, contro i rivoluzionari d' ogni parte 
d'Europa. Questo programma è diviso in otto arti- 
coli. 

La Gazzetta Austriaca dice che il contegno, 
contrario al gius delle genti , tenuto dalla Sardegna 
verso il territorio pontificio, diede luogo ad animate 
trattazioni fra i gabinetti di Vienna , Berlino e Pie- 
troburgo. Esisterebbero giù, essa dice, a questo ri- 
guardo anche ulteriori manifestazioni diplomatiche. 
Secondo parecchi dati le accennate tre potenze ri- 
tengono come specialmente importante di aver cura 
in modo eflicace non pur della sicurezza quanto del- 
l'indipendenza del Papato. 


PI 


— Leggesi nel Moniteur del 21 in data di Al- 
geri 18 settembre: 


L'imperatore e l'imperatrice hanno collocato sta- || 


mane la prima pietra del magnifico baluardo che deve 
costeggiare il mare e, dotando la città di una ma- 
guifica passeggiata, desiderata da lungo tempo, creare 
un’arteria industriale di ua grande avvenire. Questa 
bella strada prenderà il nome di baluardo dell’ impe- 
ratrice. La benedizione è stata data con gran pompa 
religiosa da monsignor Pavy, vescovo d'Algeri, assi- 
stito dal suo clero. 

Un concorso immenso di popolazione francese ed 
indigena, avida di contemplare le fattezze dell’ impe- 
ratore e dell’ imperatrice, dava a quasta cerimonia un 
carallere commovente e pittoresco ad un tempo. 

Nella giornata le LL. MM. si sono recate sul- 
l'Arach all'entrata della pianura della  Mitigia, yper 
assistere alla più grande festa araba che possa esse- 
re data. 

Sotto labile ed: ingegnosa direzione det generale 
Jusuf, dei. contigenti. di fanti cabili e di cavalieri del- 
le tre provincie erano stati riuniti per recar omaggio 
all’ imperatore. 


Dopo, un simulacro di combattimento frà ttibù | 


e tribù, dopo una fantasia di nove a dieci mila ca- 


valieri precipitantisi al triplo galoppo.e scaricando te. | 
loro armi davanti la tenda delle LL. MM., dopo una' || 


magoifica carica di dodici squadroni di spahi traver- 
santi la pianure come: un uragano; dopo giostre, eac+ 
cie di gazzelle, struzzi e falconi, dopo il passo di 


smontati e venuli tutti sieme a presentare il cavallo 
di Gaada colla coperta d'iro, e far atto di sommis- 
sione al sovrano della Francia. A questo momento 
reso solenne dalla grandezza del teatro e dall'aspetto 
guerriero di questi nemici di ieri, la cui lunga resi- 
stenza glorificò le nostre armi, |' imperatore era visi- 
bilmente commosso. 

S. A. il bey di Tunisi assisteva a tale impor- 
tante soleunità, 

Stasera la città ha offerto un gran ballo alle Lo- 
ro Maestà. L'imperatore solo ha degnato di assistervi. 
S. M. l'imperatrice, colpita dal dolore che le cagiona 
il grave stato di sua sorella la duchessa d'Alba, non 
ha accompagnato l' imperatore. 

Il 19 sertembre le LL. MM. hanno assistito alla 
magnifica rassegna delle truppe delle tre provincie 
venute per la festa. 

S. A. il bey di Tunisi accompagnava l' impera- 
tore, e lia testè preso congedo dalle LL. MM, per 
ritornare a Tuni 

L'imperatore si recherà al banchetto che gli dà 
la città, e tosto dopo le LL. MM. s'imbarcheranno 
a bordo dell’ Aigle per partire a mezzanotte. Le LL. 
MM. devono essere a Marsiglia venerdì, verso le quattro. 

— Si legge nel Moniteur: 

Algeri 19 settembre 

Riproduciamo la risposta dell’ imperatore al di- 
scorso indi ogli dal presidente del consiglio ge 
nerale di Algeri al banchetto offerto dalla città: 

Il mio primo pensiero, nel porre il piede sul 
suolo africano, si volge verso l’armata di cui il co- 
raggio e la perseveranza compirono la conquista di 
questo vostro territorio. 

Ma il Dio degli cserciti non invia ai popoli il 
flagello della guerra che come castigo 0 come re- 
denzione. Nelle nostre mani la conquista non può 
essere che una redenzione ed è nostro primo dovere 
occuparci della prosperità di tre milioni di Arabi 
che la sorte delle armi hu fatto passare sotto il no- 
stro dominio. 

La Provvidenza ci ha chiamati a spargere su 
questa terra i benefici della civiltà. Ora che è la ci- 
viltà ? Ella è nel calcolare il benessere per qualche 
cosu, la vita dell’uomo per molto, il suo perfezio- 
namento morale per il maggior bene. Pertanto ele- 
vare gli arabi alla dignità di uomini, diffondere so- 
vr' essi la istruzione rispettando però la loro religio- 
ne, migliorare la loro esistenza facendo uscire 
questa terra tutti i tesori che la Provvidenza vi ha 
nascosti e che un cattivo governo lascerebbe infrut- 
tuosi , ecco la nostra missione: noi non vi manche- 
remo. 

Iu quanto a quegli arditi coloni che vennero a 
a piantare in Algeria la bandiera di Francia e con 
essa tutte le arti di un popolo incivilito, dovrò dire 
che non mancherà mai loro la protezione della me- 
tropoli? Le istituzioni che ho dato ad essi fanno che 
già ritrovano qui tutta la loro patria e perseverando 
in questa via giova sperare che il loro esempio sarà 
seguitato e nuove popolazioni verranno a fissarsi su 
questo suolo per sempre franeese. 

La pace europea permetterà a che la Francia 
si mostri ancor più generosa verso le colonie e se 
ho traversato il mare per rimaner qualche istante fra 
voi gli è per lasciarvi come traccie: del mio passag- 
gio, la fiducia nell'avvenire e una fede intera nei 
destini della Francia, i di cui conati per il bene 
dell’ umanità sono sempre benedetti dalla Provvi- 
denza. 

Io porti uu brindisi all prosperità dell’Africa. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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Sebbene la rivoluzione ;abbia “oramai ‘abituata 


l'Europa.a non meravigliare di nulla’ circa» ai suoî | 

l atti, iuttavolia,.al dire dei giortiali, t' inqualificabile 
‘prttee dpi mne Poùtifict “he superato ‘ogni e"| 
saran, 


ma di questi nostri tempi e. fece 


‘l'Europa; la quale pensò 


esteri, presi gli ordini dell’impergiore Francesco Giu- 
seppe, hu diretto una nota forta e ragionata alle 
quattro grandi poteoze, Prussia, Russia, Frapoia ed 
Inghilterra, mettendo in luce il procedere sayversivo 
del governo sardo, procedere lesivo dell'equilibrio 
europeo, di cui le grandi potenze medesime sono eu- 
stodi e garauti. La nota del conte Rechberg, pone in 
rilievo la penosissima impressione ghe la violenza di 
quel governo contro il Santo Padre ha dovuto pre- 
durre politicamente è religiosamente parlando» e ter- 
mina con una dignitosa protesta che fa l’Austria 
contro quanto accade in Italia, in onta ai più solen- 
ni trattati, 

Più energica ancora e più esplicita, al dire dei 
giornali del Belgio, é la nota che la Spagoa diramò 
gi suoi agenti presso le potenze d'Europa sullo stesso 
argomento : in questa, dopo un severo biasimo in- 
flitto alle usurpazioni del Piemonte, il governo sp 
guuolo dichiara che è impossibile mantenere più ol- 
tre il priucipio del non intervento e fa un appello 
perchè l'Europa si affretti ad intervenire colle armi. 

Se l’Austria, proseguono questi ultimi fogli, non 
giuuse nella sua Nota alla conclusione stessa di quel- 
la della Spagna, egli è perchè nell’ interesse della 
causa che sostiene, crede opportuno di aspettare i 
resultati del colloquio di Varsavia, del quale ora non 
possono più porsi in dubbio le conseguenze. Infatti 
i giornali di Parigi e di Vienna annunciano che già 
tutto è pronto per questo abboccamento , che esso 
avrà luogo, secondo gli uni il giorno 13, secondo gli 
altri il 20 ottobre, che l’Austria, la Prussia e la Rus- 
sia sono già perfettamente d'accordo sulle misure da 
prendere e che finalmente all'epoca del colloquio la 
regina Vittoria avrà conferito con molti sovrani deb 
l'Alemagna, per determinare la parte che l'Inghilterra 
deve prendere nelle decisioni di Varsavia. 

A tal proposito annunciano i giornali francesi 
che la regina d'Inghilterra sbarcava il 23 settembre 
ad Anversa, recandosi ad Aix-la-Chapelle. Il prio 
cipe reggente di Prussia era già partito da Berlino 


per recarsi a riceverla a Coblentz, dove avrà conlei. 


un colloquio, al quale assisteranno il conte di Schlei- 
nitz e lord Russell. 

La adesione totale © parziale dell'Inghilterra agli 
accordi di Varsavia è tanto più da temersi, dicono i 
giornali di Piemonte, in quanto che è certo che ora 
questa potenza uon è tanto favorevolmenie disposta 
pel Piemonte, quanto sembrava esserlo per lo passa- 
to. Parlasi infatti, scrive la Perseveranza, di nuove 
arti di lord Palmerston, il quale contimuerebbe a por- 
re in esecuzione il suo sistema di variabitità; lord 
Russell avrebbe inviato alla Sardegna una nota con- 
cepita in guisa tale da toglierle anche una lontana 
speranza di potere in una occasione decisiva contare 
sull’ appoggio della Granbrettagna. Questo contegno 
del gabinetto inglese, prosegue lo stesso giornale, sa- 
rebbe il risultato della attuale sua attitudine verso 
la Francia, poichè mentre esso non vorrebbe venire 
ad una decisiva rottura colla Francia, desidererebbe 
altresì di non porsi in opposizione colle potenze del 
nord e, sapendo che queste sono estili alla politica 
del Piemonte ed al movimento attuale délla rivela- 
zione in Italia, percio si apprese a questa linea di 
condotta che per certo deve dispiacere al governo 
sardo. 

Ma per ritornare all'argomento del- colloquio di 
Varsavia, diremo che due versioni sono oggi peste ia 
giro dai giornali , interno alte risoluzioni che le po- 
tenze del Nord preuderanno circa gli affari d'Italim 
Secondo la prima ,, che è data dai foglî del Belgio, 
il gabinetto austriaco farebbe dichiarare dalla Russia 
e dalla Prussia che se Austria fosse costretta ad 


| entrare in guerra col Piemoote # fine di riporre id 
ll ‘vigore le stipulazioni di Villafranca, [a lotta dovrel» 
| be essere citcoseritta fra queste due potenze, senzà 


che altre polessere intervenire. 

La seconda: versione & riferita dulla Gazzetta di 
Verona , Ja quale dapo: avere: anuuniriate che ib eut 
lognio di Varsavîx deve aver Ihagò il giorno 14 dal 
mese corrente + aggiunge: che intotho' al metfesimo 
può dare sicuré informazioni. « Îl trattato dalleane 

giornale; es 
Vapaavio due: 


Fonni 


reti 


noe etero 


koff e Balabîhe. Trattasi di ripristinare la legittimità 
in Italia e di chiuderla per sempre all'inflnenza stra- 
niera , dichiarandola neutrale e ponendola sotto la 
guarentigia delle grandi potenze. Se il Piemonte ac- 
cetta, gli si lascerebbe la Lombardia con Piacenza; 
se nò, peggio per lui. Del resto la Francia, invece 
di opporsi, sembra disposta ad entrare nel concerto 
delle potenze. In ogni modo bisogna prepararsi a 
grandi avvenimenti. 

Forse i giormali rivoluzionari di Piemonte eb- 
bero sentore di queste disposizioni delle potenze del 
nord, dacchè non potrebbe diversamente spiegarsi 
quel cambiamento assoluto che da qualche giorno si 
osserva in essi, allorchè parlano dei disaccordi e delle 
differenze insorte a Napoli ed a Torino fra il mini- 
stero ed il partito d'azione. Colla indifferenza stessa, 
colla quale un istrione cangia di maschera, a secon- 
da dei personaggi che rappresenta, i fogli della ri- 
voluziove assunsero un linguaggio diametralmente op- 
posto a quello da essi tenuto sino ad ora e entre 
prima non ebbero parole bastanti per levare a cielo 
le gesta dell'avventuriero nizzardo e proclamarlo in- 
vincibile campione d’Italia, ora non dubitano di rap- 
presentarlo come traviato dal seniiero della ragione, 
ed iuetto a reggere la cosa pubblica, nè si  ristanno 
dal condannarlo in forza di quegli stessi principî , 
pei quali per lo innanzi lo avevano fatto un eroe. 
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‘a l'Europa, nota pn giornale di Torino, non 
si lascia ingannare da questa ridicola commedia, e 
dalle vane declamazioni della stampa rivoluzionaria 
null'altro apprende se non che o sotto una bandiera 
o sotto l’altra, l'anarchia ed il sovvertimento d'ogni 
ordine sociale minacciano l’Italia, e che è oggimai 
per lei un debito sacro l’impedire la sua estrema 
ruina. 

1 dispacci telegrafici dei giornali toscani recano 
in data di Marsiglia 26 che a Tolone si è ricevuto 
l'ordine di preparare dei trasporti per truppe. 

A Malta tre vascelli di rinforzi sono aspettati 
dall'Inghilterra. 

Da Costantinopoli, in data del 19, recano che il 
sultano ha ordinato al visir di continuare il viaggio 
per tranquillare la Bosnia e l'Eizegovina. 

Il Giornale di Costantinopoli nega |' agitazione 
della Servia e pretende che la Siria sia pacificata. 
Intauto si verificano mipacce di stragi in Acri; il 
console greco a Bairouth è accorso. 

Due legni hanno dichiarato apertamente che fa- 
ranno fuoco al menomo attentato. 

Lettere di Costantinopoli recano che la miseria 
materiale aumenta. Il tesoro non ha pagato le sca- 
denze della rendita. È stato imposto un rinuovamento 
e ne è seguito un ribasso immediato nei cambi di 
14 0/0. 


Corrispondenze di Atene atinunziano essere av- 
venuto un tumulto in quella capitale. 

Si legge nel Moniteur del 27. L'imperatore ha 
ricevuto ieri Nigra in udienza di congedo. 

Da Parigi si ha in data del 27 che il principe 
Milosch è morto e che suo figlio è stato proclamato. 

E da Schangai che gli insorti hanno preso Nants- 
chany. Gli occidentali sono sbarcati simultaneamente 
a Peckino. 
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Borsa di Parigi del 25 Settembre 
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Il Banco dei signori Fratelli Schlatter è stato 
trasferito dal Palazzo Giusi , in via dell'Umilta 
N.° 36 2.do piano vicino alla piazza Sciarra. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28"! 757"", 96; 272.730", 89; I! 200,256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=()°,80 R. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometro 


DAT Y 
À CIEEA centigrado 


Slato del cielo 
Umidità ia decimi 


3 Grossi cumuli 2,8; 


Si deduce a pubblica notizia, che sotto 
il giorno 28 settembre testè decorso per 
te delia s. Cong. della Visita Ap»-tolica 
stata depositata nel s. Mont» di Pietà di Ro- 
ma la somma di sc. 510 07 5 a f.vore della 


di qu 
stajoli 


ed i beni di 


menti dalla proprietà Gargioli del'a quantità 
due scorzo uno quoriucci tre e 

Jadrati 21 confinano questi appez- 
zamenti con la strada vecchia di Genzano 
Giuliano Giuliani, e Gargioli 


4. Tenuta denominata Petrini situata nel 
territorio di Palestrina. Confina con la_via 
Prenestina, con la strada e Fon:a; 
capiana ed i KR. PP, Carmelitani di s. An- 
tonio. Questo fondo della qua 


nel locale per le vendite giudiziali al s Mon- 
te N. 33 si procederà alla vendita giudiziale 
d Boc- dell'appresso descritto fondo. Il primo prez- 
20 per l'incanto è la cifra al med. apposta 
superfi- e desunta dal rapporto redatto dal Verito 


eredità, ed credi del defunto avv. Giacomo 
Pagnoncelli, e degl ti i 
Cagnoncelli, e degli aventi interesse nella 
Rom, A ottobre 1800. 
tro Amici Fiscale della s. Cong. 
della Vi-ita. CO 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITE GIUDIZIALI 


Secondo esperimento 
In virtù di sentenza res dal trib. civ. 
di Roma primo turno giorno 22 mag. 1860 
inza dei «ignori Camillo e Filippo 
Corsetti con la quale venne ordin.ta 
giudiziale dei seguenti fondi: ed 
È cala Aroduzione del capitolato e 
voluti dal $ 1308 del vig. A 
ta sotto il giorno cia; 1860 al fuse: 
\usa segn.ta Li o Ll' 
usa segn.ta nel protocollo de.l'anno 
Nel giorno {7 ottob 1 ni 
nel locale al Monte di Pea “n 83 gi pn 
cederà alla vendita 


pe olivato, seminativo, 

eco] rte vi. 

Rel territorio; d: Albano Contrade. Grotte © 
vello, della quantità di 

fpveto lea uarla una scorzi 


David. Questo fondo è gravato di canone a 
favore dell’Eccia casa Chigi in annni sc. 6 
61 che detratto dalla stima è risultato del 
metto valore di sc. 78 34. 

3. Terreno vignalo cannetato posto nel 
territorio di Civita Lavinia voc. Monte Gio- 
ve, della quantità di quarte due, conf. con 
i beni di Luigi Piervitali, e . Questo 
fondo è gravato deli'annuo canone a favore 
del march'se Casali di sc. 7 50 compensiva- 
mente alla quantità di quarta una spettante 
a Serafino Napol:oni , non compresa nella 
yendita, per cui il perito dagli sudd. sc. 7. 
50 ha tolto sc, 2 50 parte spettante al Na- 
polioni riducendo il canone gravante il fondo 
sudi. a sc 5 che ragguagliato a forma di 
legge lo ha detratto del 
netto val re di sc. 141 76. 
1 presente avviso agli 
Polverini d'incog. dom. 


Pietro Adami Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


Primo Esperimento 
In seguito d’istanza avanzata dal Riîo 


capitolo Vaticano rappresentato da 
- D Salvatore Vitelleschi 


ta giudiz. dei segui 


ti 
*rizia redatta dall'Agr 


ciale di rubbia 75 e coppe 3 viene formato 
in parte di terreni uudi e macchiosi cedui 
liberi e decimali, in parte d: terreni vigna- 
ti, cannetati, sem nutivi, alberati, vitali e 
seminativi nudi e questi si r.tengono da molti 
coloni che corrispondono la quinta p.rt : di 
tutti i prodotti e parte di terreni ortivi, 
cann tati e macchiosi cedui enfiteutici a con- 
tanti. Avnesso alla descritta Tenota vi è un 
grande fabbricato sulla via Prenestina altra 
Casetta, e nell'interno. stalla. fienile ed al- 
sa e grotta. Il perito nel farne la sti- 
detratto tutte le servità inerenti azli 
appezzamenti non liberi ed ha stimato que 
sto fondo del netto valore di sc. 11773 20. 
2. Terreno posto nel suddetto territorio 
di Palestrina in vor. Valle Zammèa prossi- 
mo alle mura della città, vignato, alberato, 
ort vo e confina con la strada di s. Rocen, 
la strada della Radica, e D.Pi-tro Marchetti. 
Que.to fondo della quantità superficiale di 
rubbia due e coppe ire vene costituito da 
tre appezzamenti uno libero l' altro p:0 in- 
diviso co! benefizio Cursoni, e questo è gra- 
vato di canon» o stajo di un cavallo mosto 
ossiano barili cinque a favore dei RR. ca- 
nonici di Massa Antica, ed il terzo respon- 
siyo la qunta parte dei prodotti. Annesso 
al terreno libero vi è un fabbricat» deno- 
minato il Casino ed aitro fabricato entro il 
terreno medesimo ag uso di tinello con gra- 
naro superiore. Il Perito ha capital zza o il 
canone detraendolo mente al diritti del 
benefizio Cursoni dalla st ma del fundo che 
è risuitato del neito valore di sc. 1898 23. 


sig. Cellimaco Marconi il giorno 30. maggio 
1860 prodotto nel richiamato fascicolo nel 
successivo giorno 34 maggio 1860. 

Casa in Formolio al vicolo C 
rini civici n. 3, 4 e 5, confì 
coe i beni Repagnoni , dall 


ava 


romei comp sta di nove amb enti, ed il pri- 
mo prezzo per l'incanto sarà a forma della 
perizia e del capitolato di sc. 275. 


Girolamo Annibaldi Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 
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Per untrimestnsin tuto lo Stato Pontificio, ffamico di posta] sc. 4.901 È 
tali stabilite per i diversi Stati, 


All'estero, secoridò le tasse pos 


DIVINA PROVIDENTIA 


PAPAE IX. 


ALLOCVTIO 
HABITA IN CONSISTORIO SECRETO 


DIK XXVIII. SEPTEMBRIS MDCCCLX. 


VENERABILES FRATRES 


Novos, et ante hunc diem inauditos ausus a Su- 
balpiug Gubernio contra Nos, hanc Apostolicam Se- 
derg; et Catholicam Ecclesiam admissos denuo cum 
iucredibili animi Nostri dolore vel moerore  potius 
deplorape uc detestari cogimur, Venerabiles Fratres. 
Ipsumy uti postis Gubernium victoria abutens, quam 
hellicosae magnaeque nationis opibus adiutum ex fu- 
nestissimo bello reportavit, suum per Italiam regnum 
contra omnia divina et humana iura extendens, po- 
pulis ad rehellionem excitatis, legitimisque  Princi- 
pibus ex propria dominatione per summam iniusti- 
tiam expifitis, aliquot Pontificiae Nostrae in Aemilia 
ditionis provincias iniustissimo ac prorsus sacrilego 
vusu iavasit et usurpavit. Dum autem universus Ca- 
tholicua Orbis iustissimis gravissimisque. Nostris re- 
spondeas querelis contra hanc impiam usurpationem 
vehementer clamare non desinit, idem Gubernium 
alias huius Sanctae Sedis provincias in Piceno, Um- 
bria, et Patrimonio sitas sibi vindicare constituit. At 
cum videret, carum provinciarum populos omni per- 
frui tranquillitate, eosque Nobis fideliter adhaerere, 
nec posse pecuniis largiter profusis, aliisque impro- 
bis adhibitis dolis a legitimo Nostro, et huius San- 
ctae Sedis civili imperio alienari ac divelli, iccirco 
in ipsas provincias immisit tum perditorum hominum 
manum, qui turbas sedilionemque ibi excitarent, tum 
ingentem suum exercitum, qui easdem provincias 
hostili impetu armorumque vi subiiceret. 

Optime nostis, Venerabiles Fratres, impudentes 
litteras a Subalpino Gubernio ad suum tuendum la- 
trocinium Nostro Cardinali a publicis negotiis scri- 
pias, quibus haud erubuit nuntiare, se suis copiis in 
mandaltis dedisse, ut commemoratas Nostras provin- 
cias occuparent, nisi dimitterentur exteri homines 
adscripti parvo Nostro exercilui, qui ceteroquin ad 
Pontificiae ditionis, eiusque populorum tranquillitatem 
servandam fuerat instructus. Nec ignoratis, a Supal- 
pinis copiis easdem provincias ipso fere tempore fuis- 


sè occupatas, quo illae litterae accipiebantur. Equi- | 


dem nemo non potest non magnopere commoveri, et 
summa dffici indignalione reputans mendaces ‘cripii- 
nationes, variasque calumnias et contumelias, quibus 
idem Guberoiun haud pudet huiusmodi suam hosti- 
lem impiamque contra civilem Romanae Ecclesiae 
principatum aggressionem tegere,  Nostrumque Gu- 
bernium impetere. Ecquis enim non summopere mi- 
retur. audiens: Nostrum repr i Gubernium, pro- 
pierea. quod Nostro exercitui externi homines fucriot 
adscripti, cum omnes noscant nulli legitimo Gubernio 
denegari posse ius cooptandi in suas copias 
j ; ius potiori, quadam 

tao, Sedia, 
paio 


uber: || er 
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rere. Alijaé bic’ animadvertendiim etistimentus', hu- 
iusmodi’ estholicora: concursum fuisse 
‘praesertim excitatum +ilfobam improbitate, qui civi- 
lem huius Sanctae Sedis principatim aggressi sunt. 
Nemo enim ignorat qua indignatione, et quo luetu 
tniversus catholicus orbis fuerit commotus ubi novit 
tam impiam, tamque iniustam civili huias Apostoli- 
cac Sedis dominio aggressionem fuisse illatam. Ex 
quo porro factum est, ut quamplurimi ex variis chri- 
stiani orbis regionibus fideles sua sponte et summa 
alacritate ad Pontificiam Nostram ditionem convola- 
verint, suumque nomen Nostrae militiae dederint, 
quo Nostra, huius Sanctae Sedis, et Ecclesiae iura 
strenue defenderent. Singulari autem malignitate Su- 
balpinum Gubersium Nostris militibus mercenarii no- 
tam per summam calumniam inurere minime veretur, 
cum non pauci ex indigenis exterisque Nostris mili- 
tibus nobili genere nati, et illustrium familiarum no- 
mine conspicui, ac religionis amore unice excitati, 
sine ullo emolumento in Nostris copiis militare vo- 
lueriut. Neque latet Subalpinum Gubernium qua fide 
et integritate Noster exergilus praestet, cum eidem 
Gubernio perspectum sit, irritas fuisse omnes dolo- 
sas artes adhibitas ut Nostri milites corrumperentur. 
Nihil vero est cur immoremur in refellenda feritatis 
accusulione Nostris copiis improbe illata , cum nul- 
lum plane argumentum obirectatores valeant addu- 
cere ; quin potius huiusmadi criminatio in ipsos iure 
cunverti* possit, quemi@dedum Subalpina! 
exercitus Ducum truculentac proclamaliones manife- 
stissime ostendunt 

Hic autem animadvertere praestat, Nostro Gu- 
bernio minime suspicandum fuisse de huiusmodi ho- 
stili invasione, cum ipsi asseveratum esset Subalpi- 
nas copias prope territorium Nostrum accessisse, non 
quidem invadendi animo, immo vero ut inde pertur- 
batorum turmas arcerent. Hinc summus Nostrarum 
copiarum Dux ne cogitare quidem poteri, sibi cum 
Subalpino exercitu esse pugnandum. Verum ubi, re- 
bus praeter omnem expectationem perperam immuta- 
tis, agnovit hostilem irruptionem ab illo exercitu fa- 
ctam, qui sane pugnantibm numero armorumque vi 
maxime praevalebat, providum suscepit consilium se 
Anconam ulpote arce inunitam recipiendi, ne Nostri 
milites tam facili mortis periculo exponerentur. Cum 
autem ingruentibus hostium copiis in itinere interci- 
peretur, manus conserere coactus est, ut sibi militi- 
busque suis viam aperiret. 

Ceterum dum meritas debitasque laudes tribui- 
mus commemorato Nostrarum copiarum Duci, ac il- 
larum ductoribus et militibus, qui inexpectata hostili 
irruptione lacessiti pro Dei, Ecclesiae, huius Apo- 
stolicae Sedis, ac iusl 


vulgeino 


deli invasione oceubuerint, qui religioso sane nobi 
que animo ad civilem Romanae Ecclesiae principe 
tum tuendum advolatuat, Nos insuper summopere 
commovet luctus, qui ia illorum. familias. redundat. 
Utinam eisdem familiis fletum Nostris verbis abster- 
gere possemus.! Confidimus vero non levi ipsis sola- 
tio et consolationi, futuram houorificeatissimam men- 
tionem, quam. de extingis suis liberis, et, propinquis 
merito idum, sane eximiae eorum 
fidei , pietalis, et 
ri jo, orbi cum inumor- 
xbibueruni., Atque in 


che si volessero pubblicare , ‘devoto 
di amministraz.° del Giornale via della 
«Si gvverle, di notare entro .i gruppi, il nome; ecogn.“del trasmittente. 


firancati all’ offitio 
pe Camerale n.944 A. 


DI Deo Oplimo Maximo apprecati sumus, et appreca- 
Fi nanguam, omiblemus. Qua loco debitis guoque tau- 
dibus prosequimur dilectos Filios Praesides provin- 
ciarum, praesertim Urbino-Pisanrensis, et Spoletanae, 
qui in hac tristissima temporum vicissitudine sto mu- 
nere sedulo constanterque perfuneti sunt. 

Jam vero, Venerabiles Fratres, quis ferre un- 
quam poterit insiggem impudentiam et hypocrisim, 
qua nequissimi invasores in suis programmalibus as- 
serere non dubitant, se Nostras aliasque Italiae adire 
provineias, ut ibi moralis ordinis principia restituant? 
Atque id ab iis temere affirmatur, qui acerrimum 
Caiholicae Ecclesiae , ciusque Ministris, ac rebus 
iamdiu bellum inferentes, et ecclesiasticas leges cen- 
surasque plane despicientes ausi sunt spectatissimos 
tum S. R. E. Cardinales , tum Episcopos, tum pro- 
batissimos utriusque celeri Viros in vincula coniicere, 
Religiosas Familias e propriîs Coenobiis expellere , 
Ecclesiae bona diripere , et civilem huius Sanctae 
Sedis principatum vastare. Scilicet moralis ordinis 
principia ab jis restituentur , qui publicas cuiusque 
falsae doctrinae scholas, et meretricias etiam domos 
coustituunt, quique abominandis scriptis et scenicis 
spectaculis pudorem, pudicitiam, honestatem, virtu- 
tem offendere, eliminare , et sacrosanta divinae no- 
strae religionis mysteria , sscramentg, praecepta, et 
instituta, sacrosque ministros, ritus.eaeremonias ir- 
ridere, contemnere, omnemque iustiliae raliouem de 


madia saltanzi «2 dm GEL È sea iero 


fundamenta lubefactare et evertere connituntur! 

In hac igitur tam ipiusta , tam hostili et hor- 
renda civilis Nostri et huius Sanctae Sedis principatus 
aggressione et occupatione a Subalpino Rege eiusque 
Gubernio contra omnes iustitiae leges et universale 
gentium ius peracta, Nostri officii probe memores in 
hoc amplissimo Vestro consessu , et coram universo 
Catholico Orbe Nostram vocem denuo vehementer 
attollimus , ac omnes nefarios sacrilegosque ciusdem 
Regis et Gubernii ausus reprobamus , penitusque 
damnamus, omnesque actus plane nullos et irritos de- 
claramus, decernimus, ac civilis, quo Romana pollet 
Ecclesia, principatus iutegritatem, eiusque iura, quae 
ad omnes catholicos pertinent, eliam atque etiam re- 
clamamus, et reclamare nunquam desistemus. 

Verum dissimulare non possumus , Venerabiles 
Fratres, summa Nos opprimi amaritudine , cum in 
tam scelesta et nunquam salis exsecranda'aggressione 
alieni auxilii opem, variis exortis difficultatibus, adhuc 
desideremus. Equidem notissimae Vobis sunt iteratae 
declarationes Nobis factae ab uno ex potentissimis 
Europae Principibus. Attamen dum illarum iamdia 
expeclamus effectum, non possumus non vehementer 
angi ac perturbari cum inspi is nefandae usurpa- 
lionis auctores fautoresque audacter insolenterque in 
nefario suo proposito persistere ac progredi, tamquam 
certo confidentes neminem ‘sibi reapse adversari: 

Haec aulem perversitas eo deveuit, ut hostilibus 
Subalpini exercitus copiis ad moenia fere huius almae 
Nostrae urbis immissis, quaecumque fuerit implicata 
communicatio , publicae privatgeque rationes in di- 
scrimen ,adductae, commeatus' intertepti:, et quod 
gravissimum est, Summus totius Ecclesile Pontifex 
in molestam redactus' difficultatem Eéelesiac ipsius 
negotiis , prout res postulat, consulendi , propterea 
quod maxime' coèretetur via-cum variis- orbis parti- 
bus communicandi. Quamobrem in tantis Nostris an- 
gustiis, tintoque rerum discrimine , vel facile intel- 

Venerubiles' Fratres, Nos tristi necessitate co 
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alia deploremus funestum ac perniciosum principium, 
quod vocant de non Interventu a quibusdam Guber- 
niis baud "ita pridem, cetesis tolerantibus, proolama- 
tum, eb adhibilum &bum eum de iniusta alicuive Gu- 
bernii copira alind aggressione agalur: ila ut quae- 
dim veluli impyuitas ag licevtia impetendi ac diri» 
piendi aliena iura, proprietates , ac ditiones ipsas 
contra divinas humanasque leges sanciri videatur ; 
quemadmodum luetuosa hac tempestale cernimug ever 
nire, Et mirandum profecto, quod ypi Bnbalpino Gu- 
bernio impune liccat einsmodi pringipium despicere 
ac violare, cum videamus ipsum bostilibus suis co- 
piis, universa Europe inspeciante, in alienzs ditiones 
irrumpere, legilimosque ex illis Principes exturbare: 
ex quo perniciosa consequitur absurditas , alienum 
nempe interventum dumiuxat admitii od rebellionem 
suscitandam atque fovondam. 

Hinc autem opportuna Nobis oritur occasio ex- 
citandi omnes Europae Principes , ut pro spectala 
ipsorum consilii gravitate et supientia serio perpen- 
dant quae quantaque mala in detestabili , quem la- 
mentamur, eventu cumulentur. Agitur enim de im- 
mapi violatione, quae contra universale genlium ius 
nequiter est patrala, quaeque nisi omnino coercea- 
tur, nulla deinceps legitimi cuiusque iuris  firmitas 
ac securitas poterit consistere. Agitur de  ribellionis 
principio, cui Subalpinum Gubernium turpiter inser- 
vil, et ex quo pronum est intelligere, quantum cui- 
cumque Gubernio discrimen in dies comparetur , et 
quanta in universam civilem societatem redundet per- 
mois, cum ita fatali Communismo aditus aperiatur. 
Agitur de violatis solemnibus Conventionibus, quae, 
uti aliomim in Europa Principatuum , ita etium ci- 
vilis Pontificiae Ditionis integritatem sartam tectam- 
que servari omnino postulant. Agitur de violenta di- 
reptione illius principatus, qui siugulari divinae pro- 
videntiae consilio Romano Pontifici datus est ad Apo- 
stalicum suum Ministerium in universam Ecclesiam 
plenissima libertate exercendum. Quae profecto li- 
bertaa summae omnibus Principibus curae esse de- 
bet, ut Pontifex ipse nullius civilis potestatis impul- 
sui subiaceat, atque ita spirituali pariter catholico- 
TUIII FU CUTUMIUNAM servizio SOUS VURvuI uni Vi ue 
quillitati cautum sit. 

Ttaque omnibus Suprgmis Priucipibus persuasum 
esse debet, Nostram cum Ipsorum causa plane esse 
coniunctam, eosque suum Nobis auxilium afferentes 
Nosirorum aeque ac suorum iurium incolumitati esse 
prespecturos. Maxima proinde cum fiducia ipsos hor- 
tamur et obsecramus, ut opem Nobis, pro sua quis- 
que cordifione et opportunitate , velint  impendere. 
Non dubitamus autem, quin cattolici praesertim Prin- 
gipes ac Populi omnem eorum curam et operam stu- 
diosissime conferant, ut pro communi eorum officio 
Waiversi Dominici Gregis Patrem et Pastorem parri- 
gidialibus degeneris tilii armis oppugaatum modis om- 
»ibus adiuvare, tueri, et defeadere properent atque 
festinent. 

Gum autem apprime sciatis, Venerabiles Fra- 
tres, omnem spem Nostram in Deo esse collocandam, 
qui adiutor et refugium est nostrum in tribulationi- 
bus nosiris, quique vulnerat et medetur, perculit et 
nanat mortifieat et vivificat, deduoit ad inferos et 
meducil iccirco ia omni fide, et humilitate cordis 
nastri aggiduas ferventissimasque ad Ipsum, adbibito 
ia primis efiescissimo Immaeulatae issi 


torum Pata et Paulli, preces efundere nou intermitia- 
1646 fiiciens palentiam la brachio suo inimicoruim 


PARTE RON OFPIVIALE 


La Patrie non dubitò ‘nltimamente di asserire 
«essere cosa dolorosa che un giornole del carattere del 
Giornale di Roma non si applichi a riferire più | 
coscienziosamente fatti dello nstura ta più grave » 
Queste parole facevan seguito nd Una smentita che 
la Patrie pretendev» dare a quanto annunziammo nel | 
nostro giornale ai NN. 209 e 211, circa le munifesta- 
zioni fatte da $. M. l'Imperatore dei Francesi in oc- 
casione dell’ ulteriore invasione sarda negli Stati della 
S. Sede e cipep la rottura per questo fatto delle re- 
lazioni diplomatiche tra i governi francese e sardo. 

I giornali hanuo a gara riprodotta la gratuita 
smentita data dalla Patrie al Giornale di Roma, e 
perciò crediamo opportuno avvertire che i surriferiti 
anpunzi non erano attinti ag incerta fonte, ma bensì 
alle comunicazioni faîte dif*BRappresentante di S.M. 
l'Imperatore dei Francesi presso la S. Sede; per mez- 
zo di cui è stato altresi da ultimo data partecipa- 
zione che il Governo francese non ha riconosciuto il 
blocco di Ancona. 

— 0406-84-80 
NOTIZIE DIVERSE 

Dalla Gazzetta di Gaeta, togliamo il seguente 
ordine del giorno ai soldati che sono nella Cittadella 
di Messina: 


Soldati, 

Lontano da voi e dai valorosi ufficiali che vi co- 
mandano, io provo il vivo desiderio di attestarvi tut- 
ta la mia soddisfazione per la vostra buona condotta 
militare e pei buoni sentimenti che avete mostrati 
nelle circostanze attuali. 

I patimenti e le fatiche da voi sopportate e che 
probabilmente sopporterete nell’ avvenire, accrescono 
la vostra gloria e la fama della truppa napolitana. 

Siate dunque ubbidienti verso i superiori ; nek 
l'obbedienza consiste l'elemento della vittoria. Ricor- 
datevi che io sono re-soldato, e che allevato in mez- 


zo a voi, il mio cuore palpita di gioia quando ap- 
prendo uno de’vostri trionfi. Ricordatevi che voi sie- 
te chiamati a difendere una, fortezza storica. 

21 miu peusitiv è stipite rivolto a voi. Corag- 
gio dunque , il cielo benedîtà le vostre armi. Un 
giorno, ciascuno di voi potrà dire con orgoglio: Nel 
4860 io era nel numero dei difensori della Cittadel- 
la di Messina. 

Gaeta, 14 settembre. 

FRANCESCO 

Il suddetto giornale ofliciale di Gaeta pubblica 
decreti che costituiscono il ministero Ulloa e dichia- 
e in isfato di guerra le provincie in cui ‘esiste la 
lotta. 

Un altro decreto reale destituisee gli ufficiali 
della marina come colpevoli di alto tradimento, sal- 
vo quelli della Partenope ghe si è recata a Gaeta. 

1 giornali rivoluzionari di Napoli del 25, lamen- 
tano che nella notte del 47 le quattro compagnie 
dell’11° di linea venute da Siracusa han disertato. 


Seguitano a giungere in Napoli Piemontesi , i 
quali prendono servizio ne'.forli e nella darsena, ed 
un battaglione del primo reggimento di linea della 
Brigata del Re giunse venerdì sera , e prese stunza | 
a Castel Nuovo. | 


Gli ospedali militari di Napoli rigurgitano di 


È ie | ‘feriti e di ammalati, 
Deiparse. Virginia Marie patrocinio, so suffragio Bee || sr 
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nos; ompesqua. Koclesine suae asaciae. hosiaa humi- 
liet et contorals alque amnipotenti suao gratiae vir 
Wale oficiab, UL omnium pruevaricgotium corda resi- 
piscante, deque opiatissima illurgm conversione sanela 
rente 


li 24 coll’Afgesirar partita da Napoli il barone 
Beeoier , ambasciatore Pirri pica pere 
Boverna, dopa, di avere: piitmaso “le armi. L'erchi- 
vio della Legazione è rimaste confidato al sig. Aimò. 
L'umbasciaiore d'iaghilterràa. non ha fatto alcun mu 
damenio, > d 
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e delle provincie per. compiere questi, npprovrigianar 
menti, e si fabbrica in fretta e in furia gran uume- 
ro di palle pei cannoni rigati. La marina militare è 
di fatto snl piede di guerra, e si è fostè deliberata 
una numerosa fornitura di viveri, 1 numerosi ufficie- 


|l li messi in disponibilità dopo l’ultima guerra sono 


stati richiamati, I soldaii in congedo delle diverse 
provincie hanno avuto l'ordine di raggiungere i loro 
corpi e di star pronti a raggiungerli. Si fa | ispezio= 
ne dei corpi posti lungo la via del sud e si concen- 
tirano per Je manovre autunnali. 
—o40t64900 — 

— Verso la fine del banchetto dato il 17 ad 
Algeri dali'Imperatore, il bey di Tunisi portò a S. M. 
un toast, che il Sig. Roches, console generale fran- 
cese a Tunisi, tradusse all'Imperatore medesimo e di 
cui ecco il sensor ' 

« A. S. M. l'Imperatore dei Francesi ch'io rin- 
grazio dell'insigne onore che si è degnuto farmi, in- 
vitandomi a venir qua per salutarlo. To sono tanto 
più lieto di questo alto favore, in quanto sono il pri- 
mo sovrano musulmano che abbia goduto di sì gran- 
de onore. » 

S. A. aggiunse che si sforzerebbe sempre di 
seguire gli esempi dell'imperatore , poichè sa bene 
che, così facendo, assicurerà la felicità dei suoi po- 
poli. 

L'Imperatore rispose poche parole, che si pos- 
sono così riassumere: 

« To porto un toast al bey di Tunisi, mio buo- 
no e nobile alleato ; spero che egli sarà sempre uo 
buon vicino, e godrò io pure della felicità del suo 
popolo. » 

S. A. il bey di Tunisi rimise poi all'Imperatore 
la decorazione in diamanti dell'ordine del Nichan; e 
l'Imperatore alla sua volta decorò il bey del gran 
cordone della Legion d'onore. 


—_o406-i83-04-0— 


— La Gazzetta della Borsa ha dagRerlino 23 
settembre: 

Il principe Carini, ambasciatore napolitano, pres- 
so la Corte di Berlino, ha ricevuto dal re Frauce- 
sco II l'ordine di non abbandonare il suo posto. 

Più ufficiali superiori dell'armata prussiana de- 
vono recarsi a Varsavia coi principi della famiglia 
reale ; la loro partenza è fissata ai primi d’ ottobre, 
dovendo l'Imperatore arrivare a Varsavia il 6 otto- 
bre, e far tostamente cominciare le grandi manovre. 
In queste manovre l'Imperatore avrà egli stesso il 
comando dell’armata incaricata di difendere la piazza; 
il priocipe Gorciakoff comanderà l'armata d' assedio. 


——-t04-0t400__ 


— Scrivono da Stockolm, il 40 settembre ai 
Constitutionnel: 

Il re Carlo XV ha lasciato Cristiania il 29 ago- 
sto, e si è recato il giorno stesso colla regina e | 
suoi due fratelli, il principe Oscar e Augusto a Fre- 
dericshal per inaugurare il monumento innalzato sul- 
la spianata di quella fortezza alla memoria di Carlo XII. 

Il re ha pronuoziato in quell'occasione il discor- 
so seguente: 

« Pietà, eroismo, giustizia, abnegazione, tali 


| erana le virtù reali che hanno resa sacra pel popolo 


svedese la memoria di Carlo XII, e l'han fatto ono- 
rare peranco dagli avversarj contro i quali il lione 
del Nord dirigeva la sua forza terribile, che si & 
spezzata quando cadde qui, comé aveva vissuto in 
una guerra onesta e leale. 

« I? sito su cui l'eroe venne meno era già ri- 
coperto da un museo centenario , allorché un altro 
eroe unì l'uno all’altro i popoli sino aMora nemici. 
N! sogno del gran Carlo fu compiuto, e it suo cuore 
potriottico Avrebbe palpitato di un legittimo orgoglio, 


€ Ill mondmiento che qui mostra quanto Ta me- 
imoria delle sue virtù e delle sue gesta è ancora pro- 
T'adicata pel cuore dell'esercito svedese, 

dî que' soldati ch'ei con- 

paugural dinaògî ai discene 

quit qui 


s capita Raso. Altesterdi  eter- 
o PaafteraDite def softato svedese; 
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la sua unione fndissalitbile colrsbtaato norvegiano, e 
la loro rispettosa ammirazione: peb sgrander e.:nobile 
cuore che qui ha cessato di palpitare. » 

Da Fredeticshall il're è 1a tegina' recaronsi a 
Gottembourg, ove si trattennero tre giorni. Le LL. 
MM. sono rieutrale la sera del 4 a Stockolm. 

et 

— Scrivono all'Indep. Belge da Lisbona 4 set 
tembre : 

Le Camere si rinniscono al novembre prossimo, 
ed è probabile che a quell’ epoca il ministero subi- 
rà una trasformazione, seppure non si ritira în mas- 
sa. In ogni modo oguuno è qui conviato che le Ca- 
mere suranno sciolte appena siano convocate, e che 
le nuove elezioni saranno disputate vivamente, poi- 
chè 1 ultima legge elettorate sarà applicata per la 
prima volta, e questa legge diminuirà di molto i 
mezzi d'azione del governo. 


AA 


— Scrivono dalla frontiera montenegrina colla 
data del 27 agosto al Wanderer di Vienna: 

Il Montenegro fa ora un cambio attivissimo di 
dispacci colla stazione di Cattaro. I governatori del- 
l'Erzegovina e dell’ Albania inviano egualmente di- 
spacci a Sua Altezza il nuovo principe. Teri giunse 
pure un inviato turco a bordo del vapore di Scuta- 
ri. Sbarcato a Lessendria, alla frontiera, l’inviato fu 
ricevuto ufficialmente dal capitano del distretto , c 
scortato dai pesianiks sino a Cettigne. Quest’ inviato 
era il segretario del governatore generale dell’ Alba- 
nia, Wassa-effendi, che veniva a complire col nuovo 
principe al nome del suo signore. Il segretario del 
principe Nicola, sig. Vaclik, ricevè l’inviato ottoma- 
no a Cettigne, e lo condusse a palazzo. Il principe 
gli fece un'accoglienza molto benevola e lo presentò 
a suo padre, il presidente del Senato Mirko. Parlan- 
do al principe, l'inviato turco lo chiamò', Altezza e 
Monsignore : è la prima volta che i turchi accordano 
questo titolo ad un principe montenegrino e ricono- 
scono con questa formola la sovranità del Monte- 
negro. 

Si assicura che Wassa-Effendi è soddisfattissimo 
del risultamento della sua missione. Egli visitò |’ ar- 
senale ove si trovano deposti i trofei tolti ai turchi 
nella battaglia di Grahovae, pezzi di artiglieria , 5 
mila carabiné Minié, strumenti di marineria, tamburi 
e bandiere ecc, Sovra una tavola coperta di velluto 
cremisi erano spiegate le decorazioni trovate sui ca- 
daveri dopo la battaglia : v'erano 15 stelle, insegne 
di diversi gradi dell'ordine del Megidià, medaglie di 
valore di Kars, Silistria, Sebastopoli, medaglie ingle- 
si, francesi, sarde conferite ai militari turchi duran- 
te la guerra d'Oriente. 

Si ricevè altresì un dispaccio di Cattaro , per 
cui l'imperatore di Russia compliva col principe in 
occasione del suo avvenimento ed esprimendo la sua 
simpatia pel popolo montenegrino. La settimana scorsa 
arrivarono a Cettigne deputazioni di tutte le contrade 
vicine per onorare la memoria del principe defunto 
e salutare il successore. 

Le deputazioni della Morateha, di Jupa, di Va- 
sojevici e di Kuci avevano alla testa i loro voivodi. 
I turchi di Niksic,- Koluchin e Podgoritza avevano 
anco inviato deputazioni. 

Il console di Francia a Scutari , il sig. Hec- 
quard, e il console di Russia a Ragusa, sig. Petro- 
vicb, sono giunti a Cettigne. Nell'assemblea: del po- 
polo questi. due consoli espressero la loro approva 
zione per la nazione montenegrina , la quale diede 
prova ‘di malto discernimento in oeeasione | del con- 
giamento ‘dèt regno e promisero al popolo ed al prin- 


cipe l'appoggio dei loro ‘governi. :A}"19 agosto degli | 


ufficiali austriaci. vennero a Cattaro. per complire cof 
prineipe e recargli le loro bomdoglionze e l’espres: 


sione dell'orrore:che inspirava. al governo l'attentato | 


commesso sul'‘verritorio alstriaco, I consoli liscfarono 
già il principato: | pet Bit 
«divi tace iasn i 


Csernatone Triestino ha da 
tembre, il seguente suo carteggio 


* tata dalla certezza clie da 


i ricchi Greci. dimoranti all'estero ;; abbiano riesso a 
disposizione, della Greisia «delle somme ingenti. Dispd- 
sizioni cguulmente favorevoli pella Grecia sareb- 
Dero. sinto munifestato anche | a Parigi e Londra 
da parte di quei gabineti. fn ispeoialità il Gover- 
no francese avrebbe dichiarato di voler fornire 
la Grecia tl'una sufficiente quantita di cannoni, armi 
e munizioni. In riguardo vi Greci domiciliati all’e- 
stero è notorio ch’essi si assoggettano volontieri a 
qualunque sagrificio; lo dimostrarono più volte con 
fatti. Quanto alla Francia si assicura ch'essa cedette 
al Governo greco considerevoli materiali do guerra 
(fra i quali 6 batterie di cannoni rigati) pe!l'importo 
di 9 milioni di frauchi pari a 10 milioni di dram- 
me, Si crede pure che Ja Frangia abbia accorduto 
alla Grecia di poter pagare l'uccennata somma in 10 
uguali rate annue. Il prossiggo avvenire ci darà un 
esutto schiarimento in lo. Ad ogni modo la 
partenza d'una commissione di tre ufliziali d'artiglie- 
ria pella Francia, ed eventualmente pel Belgio, par- 
tenza seguita ieri, non dovrebbe aver avuto luogo se 
non coll'assenso del Governo francese , quantunque 
come scopo plausibile ne sia stato addotto il ricevi- 
mento di diecimila fucili commessi già da molto tem- 
po nel Belgio. 

Il direttore della Banca ritornò ieri da un viag- 
gio fatto in Europa. Da quanto si rileva, egli fu così 
fortunato di indurre alcune case bancarie di Parigi 
ad aumentare di due milioni i capitali della Banca 
nazionale greca. 

Secondo una relazione dell'inviato greco presso 
la Corte inglese, sig. Trikupi, l'opinione pubblica in 
Inghilterra è molto favorevole alla Grecia. Lo stesso 
dicasi del Governo inglese, il quale non cessa di dare 
al nostro dei buoni consigli. 

Il gabinetto di Pietroburgo sembra far qui da 
qualche tempo la parte di ogservatore passivo. Le sue 
intenzioni in riguardo alla Grecia ed all'Oriente in 
generale, nonchè le sue relazioni politiche verso gli 
altri Stai sono qui giudicate diversamente. 

Un decreto d'oggi ordiua la formazione di 10 
battaglioni di riserva. 

L'uffiziale di marina Polaska_fu inviato a Lon- 
dra, ‘per sollecitare l'allestimento d'una piro-corvetta 
da guerra ivi costruita per conto del Governo elle- 
nico. 

Dicesi che il ministero delle finanze abbia l’in- 
tenzione di vietare l'esportazione dei cereali. Ieri 
morì il senatore Dariotti. : 


NOTIZIE DEL MATTINO 
rare 


Mentre la rivoluzione, precipitandò d’errore in 
errore, va moltiplicando in '@alia pericoli e danni, 
tutta l'Europa si volge a Vafsavia, dove ha certezza 
che a vantaggio dell’ ordine sociale si prenderanno 
risoluzioni che valgano a ristabilire l'equilibrio eu- 
ropeo. Quel colloquio sì comporrà in sostanza, dico- 
no i giornali di Piemonte, di tutti coloro che sone 
avversi all'attuale rinnovamento, e quali possano es- 
sere le idee che prevarranno lo indica in modo elo- 
quentissimo la notizia di una circolare trasmessa dat- 
l’Iaghilterra atte grandi potenze, nella quale si cerca 


È di sostenere-il principio di non intervento in Italia. 


Questa citcolare, ‘proseguono i giornali suddetti, non 


avrelibe nessuna ragione di re, se nom fosse det- 
È di questo prin- 

cipio formerA fa Dase deî negoziati di Varsavia. 
Taluni giornali diffusero ‘la ‘notizia che l'impe- 


ratore dei francesi avesse scritto una lettera alto ezar || 


Alessandro » nella. quale ‘espfimeva il desiderio di 


partecipare al suddetto , colloquio , e questa notizia | 


giornuli = ora. }'/nde, 


suvia e che le risoluzioni da queste indattate. sion in- 
contreranno, da parte: del governa; fransese acria! bp- 
posizione. In questo pensiero, prosegue. i) cisnjorgier- 
nale, ci conferma il recente articolo del Pays: sube 
cose d' Itolia, nel quale si contengono > dichiarazioni 
di una estroma importanza. Afferma : difatti: questo 
articolo, che tuttociò che uvvenne fino ad ora-isi Ja- 
lia, eccetto la cessione della Lombardia: al Piemonte, 
non è che provvisorio fino a tapto che l'Europa non 
abbia manifestato il suo volere; che il supposto re- 
gno di una Italia unitaria è una chimera da non po 
tersi mai verificare e che le intenzioni del governo 
francese sù Lal proposito non potranno mai variare, 
come non hanno mai variato. 

A questo si aggiunge che le notizie di Pietro- 
burgo dimostrano che il governo russo non conside- 
ra diversamente quello che fino ad ora: ebbe luogo 
in Italia e che specialmente ta recente ipvasione de- 
gli Stati Pontifici per opera delle truppe piemontesi 
è giudicata con estrema severità. Su questo partico- 
lare basterà ascoltare il Giornale di Pietroburgo, il 
quale in data del 18 settembre, cioè appena avuta 
notizia dell’ attentato , si esprimo « Non è di 
mestieri entrare in estese considerezioni per far com- 
prendere tutta |’ enormezza della risoluzione che il 
governo sardo prese lestè: esso invia un armata ne- 
gli Stati di un sovrano vicino per rovesciare il po- 
tere di questo e per aiutare la rivoluzione. Io ogni 
tempo un atto di tal genere sarebbesi chiamato iu- 
vasione, ora si vorrebbe giustificarlo col dritto del 
più forte e gridasi che si va ad assicurare la libertà 
del voto nei paesi vicini. Sotto il pretesto della tranqui]- 
lità d'Italia si rovescia un potere legilimamente co- 
stituito e si giunge a tale da imprendere una crociata 
contro il Sommo Pontefice. Sono nuovi usi ed il loro 
impiego non può avere che fatali conseguenze. » 

Oltre a questa chiara manifestazione del gioraa- 
le che è l'organo del governo di Pietroburgo, i gior- 
nali francesi publicano corrispondenze da questa ca- 
pitale, nelle quali si ripete che il gabinetto russo, 
ed il principe Gortschakoff segnatamente, si ravvici- 
norono da qualche tempo alla politica del gabinetto 
di Vienna per quello che concerne |’ Italia e che il 
pensiero del colloquio di Varsivia fu suggerito spe 
cialmente dalla necessità che sentirono i sovrani del 
Nord di striugersi gli uni con gli altri a fine di 
non essere presto 0 tardi vittime della rivoluzione. 

Il Nord crede di poter assicurare che ciaseuno 
dei sovrani che converrà a Varsavia sarà accompa- 


{ gnato dal suo mivistro degli affari esteri, dal che è 


dimostrata la importanza dei negoziati che colà de- 
vono essere condotti a termine. L'imperatore di Rus- 
sia lascerà Pietroburgo il giorno 8: |’ imperatore 
d'Austria partirà per Varsavia l'11 e si crede che 
l'’abboccamento avrà luogo verso il 15 ottobre. 
Quello poi che fa strabiliare i giornali della rivo- 
luzione si è il contegno che decisamente, secondo i 
medesimi, ha preso la Prussia. È strano, dice la 
Gazzetta di Milano, l'intervento del governo di Ber 
lino nelle faccende dell'Italia meridionale, poichè 4 
un fatto avverato che fu dopo le istruzioni e le co- 
mupieazioni ricevute da un capitano prussiano che la 
cittadella di Messina decise di non capitolare con 
Garibaldi. E la Perseveranza assicura che il re 
Francesco Il ft inettorato a prosegtiire nella difesa 
del suo regno e non abbandonarlo alla rivoluzione, 


| da una lettera gitinta da Berlino, nella quale gli si 


consigliò di guadagnar tempo per aspebtare gli eventi, 

Più esplicita ancora è una eorrispondenda da 
Monaco alla Gazzetta d'Augusta, che mostra chia- 
ramente la intenzione del gabinetto di Vienua e dei 
suoi alleati, d'iutérvenire in Italia, « Da qualche 
giorno, dice questa corrispondenza, (ulta la nostra 
guarnigione è in porata di guerra e fa lunghe passeg- 
Biate e manovre : I° effettivo d’ogsi compagnia fu 
portato a 108 uomini e deve essere quanto. prima 


| aumentato, Tutto in Germania fa presumere una 


guerra imminente ; ed infatti lo stato d’incèrtezza e 
d'agitazione, in cui verse 3’ Egropa, gran te 
contrifruiste all’ arenamento degli affari 0-del com- 
mercio; ond' è preferibile per ogui conto ed è dalla 
#naggioranza desiderata tà, guerra » anziohé fa pace 
iguana 19 n 


SDEITZONE PINE 
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rien gr 


mania, talmente inaspriti gli animi da non potersi 

abbastanza esprimere. La Germania non potrà mai 
permettere che i più sacrosanti diritti ed i trattati 
vigenti siano impunemente infranti. D' altro canto il 
nostro Stato è troppo interessato in parentela ed in 
amicizia coi principi italiani perchè egli possa sopras- 
sedere. 

« Abbiamo da Napoli le più tristi notizie e 
sappiamo quanto la buona regina che noi abbia- 
mo veduto nascere, abbia dovuto , sì giovinetta an- 
cora, patire. La corte come tutto il popolo ne sono 
adirati. Il nostro re poi è eminentemente cattolico e 
non può nè vuole permettere che il Santo Padre ven- 
ga aggredito ed offeso in tal guisa. Col medesimo 
diritto, con cui il Piemonte invade gli Stati di un 
suo vicino, col medesimo diritto la Germania può 
intervenire a domare l’orgoglioso e prepotente Stato». 

Scrivono da Vienna alla Presse che il secondo 
corpo d’armata sarà posto fra breve in pieno assetto 
di guerre: gli uffiziali disponibili o in temporaria 
vacanza furono già chiamati e i comandanti dei reg- 
gimenti ebbero l'ordine di non accettare più suppli- 
che di congedo, se non nel caso di malattie. È rad- 
doppiato il lavoro nei forti di quella città: ottocento 
carri sono occupati tutti i giorni a trasportarvi ma- 
teriali di costruzione. 

Dallo stesso carteggio rileviamo che tutta la 
flotta austriaca è raccolta ora in vicinanza di Pola ; 
quivi sarà passata in rassegna dal comandante, il qua- 
le in questa occasione ne piglierà il comando effet- 
tivo ed assegnerà alle singole navi il luogo di loro 
distinazione. Dinanzi a Venezia, prosegue quel car- 
teggio, saranno posti pochi legni, poichè le fortica- 
zioni eseguite negli ultimi tempi in quella piazza fanno 
sperare una valida difesa anche senza l'aiuto della 
flotta. Venezia fu trasformata in una fortezza di pri- 
mo ordine. 

Secondo notizie giunte a Vienna dai Principati Da- 
nubiani, il concentramento di truppe russe nelle provin- 
cie meridionali si ingrossa ogni giorno con sorpren- 
dente celerità. Si assicura inoltre essere imminente 
) nella Russia la pubblicazione di un decreto che chia- 

merà alle bandiere 85,000 coscritti. Lo stesso car- 
teggio, che troviamo nella Gazzetta di Colonia, as- 
sicura che la Russia è disposta ad aiutare l’Austria 
in caso di una nuova insurrezione ungherese, e dice 
anzi esservi fondamento a credere che questo aiuto 
si estenderà anche alla difesa della costa Adriatica, 
nel caso fosse minacciata da navi sardo-napolitane. 
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SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STBADE FERRATE ROMANE 


Gli ultimi messaggi di Costantinopoli recano che 
la popolazione turca della Siria fu condannata ad 
un'ammenda di 25 milioni di piastre, e la popolazio- 
ne ebrea a 5 milioni, che saranno distribuiti in via 
di risarcimento ai crisliani. 


__t1aAOAOUu_—rrF—r— 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 9 Settembre 1860. 
a 


AVVISO AI SIGNORI AZIONISTI 
Pagamento del Cupone num. 7. 


Il Consiglio di Amministrazione della Società 
generale delle strade ferrate romane, ha l'onore di 
prevenire i signori azionisti, che il cupone N. 7 del- 
le azioni della Società, alla scadenza del 1. ottobre 
corrente, sarà pagato in ragione di franchi 12 e 50 
centesimi, 

In Roma, presso la Banca dello Stato Pontificio; 


Sen PRG In Parigi, presso i sig. G. Mirés e C., nella 
alici 2142708 ou Cassa generale delle strade ferrate, 
18003 Ra SERRE RA 
Cont: correnti debitori in Roma 874085 475 LL) Marsiglia, presso i signori G. Mirès e C. 
Conti correnti debitori in Anco! » 65377 343. strada Grignan num. 49. 
Mobilia della Banca in Réiha ed in Ancona... » 4269 65 In Lione | È È 
Anticipaz one sopra R ‘onsolidata Romana In Bord presso la Cassa sindacale degli 
al portatore ed Effetti! striali a forma del- n eau Agenti di Cambio. 
rt. 4° Tit. II dello (Statuto. » = In Tolone B È 
Anticipazioni come sopra, in À » 3876— 
Riserva della Banca a forma d“Il' 
ebitori diversi 
Debtori diver in Roca ton i | - CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Cambiali in sofferenza-in 3 Ù 7 
li in sofferenza in Anci 2567 98 ; RISULTATI AVUTISI 
» 409409 07 NEL MESE DI SETTEMBRE 1860. 
4930831 912 || Nuovi depositanti ............... N. 105 
Depositi . . » 2A74 
RABBITO: Somme depos: . Se 30,420 79 
Riglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2521827 — omo restituito: sua iii Sc. 50,607 765 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
& gamento. » ani Hi 
onto corrente col . 47: 6 
Conti correnti creditori 1057048 853 AVVISO DI AFFITTO 
Conti correnti cred tor: în, Ancona. s 619 573 
Creditori diversi i 6239 394 i dai Pr i i a 
CEeditori er Volendosi dai Proprietari riaffittare i due ap. 
Tratte da 555 86 || partamauti del casino s. Spirito posto in Civitavec- 
Tratte da pagarsi in Ancoi — — || chia eutro la nuova cinta della città, invitano chiun- 
9748936 74 | que voglia accudirvi, a dirigersi al negozio della 
È P LAO È Ditta commerciale A/lessandro-Maria Guglielmotti 
L'attivo supera il Passivo di......... + » 9182015 438 Po x pu A A 
i situato in detta città nella piazza di s. Francesco 
| ChRiui compere vomé ‘aprano n. 68, ove potranno aversi gli opportuni schiarimenti 
Capitale della Ban . sc. 1000000 — i sito e arvi i rispettivi id 
Risa dele Bea e ante in proposito, e formarvi i rispettivi contratti di af- 
ticolo 5° dello Statuto.....:..... » 120000 — fitto. 
Interessi, Commissioni, Profili e Pei 
dite in Roma ed in Ancona... » 62015 138 —* 
1182015 138 Il Banco dei signori Fratelli Schlatter è stato 
n trasferito dal Palazzo Giustiniani, in via dell’Umiltà 
= N.° 36 2.do piano vicino alla piazza Sciarra. 
4930851 942 
N eee——_—_—___—_——=-— 


Da affittare in via Marforio n. 85 il 4° piano 
composto di cinque ambienti ed il 3° piano compo- 
sto di sei ambieuti ed altri comodi. 

Dirigersi al primo piano del casamento sudetto. 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto. — Conte P. DeLLA Porta Commiss. di Governo 


A ________t_ d0a1 __ nò(ÀÒmee+____——— EN 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 5 
DATA ORE in millimetri | Termomerro 
ridotto a 0 eatigrado: 


7 antemoridiane 
30 Settembre f 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


7 antemeridiane 
1 Ottobre 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


Si deduce a notizia, dal sig. Alessandro 
Guatiari, che non essendosi a voluto im- 
mischiare nrlia eredità del defonto suo ge- 
niiosa i flelritore iesato all'altra v.ta il gior- 
no "3; Ba CMesso in Cancellaria 


dal sott, ed il 
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Mirdet air jpudia anco alla eredi- 
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Fulya Sebregrali È lei padre; non che Vil- 
‘lo, Evari.to, ernesto Sebregondi, rap 
Ven: Monastero di s. Galetti 


na di Città Ducale= Francesco Adonetti, Ag- 
gelo Bertolini = Maddalena Pierdonati =Gius, 
Romi 'in ‘pio turno di- Colli d'incor. dom = Sull'ist. 


Stato del cielo Termometrografo Vaio 
“in decimi |4alle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor Pico 
LI velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


cielo scopeno |" massimo 


nulli, e come non avvenuti per difetto d 
citazione tutti gli atti fatti contro l' appel- 
lante Sante Moretti innanzi il Vice Gover- 
natore di Tolfa ad istanza di Egidio Campi- 
| telli inclusivam nte alli Sentenza ch: lo 
condanna al pagamento di sc. 16 e baj. 40 
e qualunque altro atto successivo che possa 
avere avuto Tuofo. Condanne quali Ha 
to CampiteHi alla rifuione di tu 
Din di primo e secondo grado che liquida 
€ delega il Giudice avv. Lupì = Ciro Lupi 
Giudice = Ca:lo Savelli Spinola Giudice. 
Concorda ec. Si ordina ec. 
Cantelleria 


pie grado di giurisd. ammettiamo l'ist. a 
di li colla condanna del debitore 
priucipals a 


Giud. li 20 "aprile 1847. 
‘Roberto Roberti Ud. 


Eccellentissimo Tribunale Civile 
di Civita-Vecchia 
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TI Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno ccconlo i festivi‘ 


A IL 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. 86.3. 50.Un trimest. se. 41,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


leriy martedì 2 del corrente mese, alle ore 7 
pomeridiane la salma del Generale Marchese Giorgio 
de Pimodan, dalla Chiesa di s. Francesco a Ripa 
veniva trasportata alla Basilica di s. Maria in Tra- 
stevere. 

Sebbene il trasferimento fosse fatto privata- 
mente, tuttavia fu grande il concorso del popolo che 
trovossi al suo pueseggio nel lungo stradale, dove 
molti studenti ed altri giovani facevano piovere sul 
carro funebre un nembo di fiori, ed accorrevano a 
baciare la spada di questo valorose che con tanta 
devozione aveala consagrata a sostenere i diritti del 
Sanro Papre, benedicendo al nome del compianto 
eroe. 

Una funebre ceremonia ha avuto luogo que- 
sta mattina in s. Maria in Trastevere per ordi- 
ne di Sua SantiTA'. La maestosa Basilica vedevasi 
sontuosamente vestita di gramaglie. Il cadavere del- 
l'illustre Generale, posto nel mezzo del pavimento , 
era coperto da ricchissima coltre, ed attorno avea 
disposti gli stemmi geutilizi della nobile famiglia , e 
sopra le insegne del suo grado militare, il cappello, 
le spalline, la spada. 

Fiuo dall’ alba, grande numero di Sacrifici erano 
offerti a Dio per l’anima del prode estinto, ed alle 
ore 8 e mezzo l’ intero Capitolo di quella Chiesa dava 
principio alla recita dell’ Uttizio dei Defonti. Termi- 
nato il quale, verso le ore 10, l' Emo e Revio si- 
gnor Cardinale Barberini, assunti gli abiti pontifica- 
li, cominciava la Messa solenne, che è stata accom- 
“Pagnata dal canto dei Cappellani Pontifici, i quali han- 
no eseguito la toccante Sequenza sulle flebili note 
del celebrato maestro Baini. 

Alla mesta ceremonia assistevano: tutta la No- 
bile Anticamera Pontificia sil corpo delle Guardie 
Nobili coi suoi Comandanti, e S. E. Monsignor Pro- 
Ministro delle Armi con li uffiziali del suo Ministero. 
Ai quattro lati del feretro erano i Generali Ponti- 
fici, signori Kalbermatten, Allegrini, Ruspoli e Bra- 
schi , facendo ala quei valorosi Gendarmi col si- 
gnor Capitano Evangelisti, che sotto il comando del 
prode defunto, respinsero gl’invasori alle Grotte. 

Notavansi, in apposito luogo, due parenti del Ge- 
nerale, il siguor Conte de Lévis Mirepoix ed il signor 
de Couronel; non che i due Aiutanti di Campo dell’estin- 
to: signor Principe de Ligne e signor de Raineville. 

a Guardia Palatina di onore, e gli Svizzeri di Pa- 
lazzo guarnivano la Chiesa, ove pure erano convenuti 
drappell di militi di ogni urma, rappresentanti i di- 
versi corpi dell’armata Pontificia. Il concerto della 
Guardia suddetta eseguì diversi pezzi di musica ap 
propriati al mesto rito. 

S. E. il sigoor Generale Conte de Goyon, Co- 
mandante in capo l’Armata Francese, con altri Ge- 
nerali ed Ufficiali ‘della medesima e con tutta l'Uf- 


ficialità Pontificia, parecchi Prelati e personaggi di- | 


stinti, moltissin.3 dame e signori romani ed esteri, 
convennero in lutto a pregare per l’anima dell’estin- 


to , oltre ad upa folla immensa di popolo. Sui { 


volti di tutti, sleggiati a mestizia, traspariva non 
sapresti più se il dolore della perdita fatta dalla no- 
strà armata i ola sala == pri Aticom incon- 
trata sul ca i battaglia in difesa dei sagrosanti 
diritti della Chiesa Cattolica, 

Sul portico del sacro Tempio leggevasi la se- 
guente Iscrizione: 


GEORGIO . NE . PIMODAN 
VIRO . NOBILISSINO 
DVCI . FORTISSIMO 
dvn + PRO + SEDE". APOSTOLICA 


NOTIZIE DIVERSE 


Ecco in quali termini la Nuova Gazzetta di 
Prussia organo dei protestanti religiosi dell’ Alema- 
gua, si esprime intorno agli ultimi fatti avvenuti nel- 
l'Italia del centro: 

« Noi von ci siamo mai fatto illusione. I no- 
stri lettori lo sanno , e noi | abbiamo loro ripetuto 
più volte, mai non abbiamo aspettato che altri ci ve- 
nisse a recar la novella delle vittorie conseguite in 
Italia. L' infelice riuscita della spedizione di Lamo- 
ricière non ci ha portato la menoma meraviglia; an- 
zi di più, quei sinistri sono cagione per noi d'inco- 
raggiamento. È questa in effetto la prima volta che 
un generale della legalità osa condurre le sue genti 
all'attacco dell’ inimico; la prima volta che un vero 
combattimento si è impegnato tra soldati battaglianti 
sotto il vessillo del diritto e soldati della rivoluzione. 
Quantunque il combattimento non sia stato avventu- 
roso per l'armi del Lamoricière, pure solleva l'animo 
per lo contrasto; poichè dopo lungo tempo ci hanno 
avvezzati ai trionfi della vigliaccheria, del tradimen- 
to, della corruzione , onde le vittorie di Garibaldi 
formano il dispiacevole quadro. L'attacco di Lamori- 
cière è stato respinto, sì, lo sappiamo; ma egli è ora 
avverato che i soldati pontifici si sono battuti da va- 
lorosi. Questa circostanza ci ricolma, se non di spe 
ranza, certo di gioia. S”jntende bene che gli avver- 
sari della rivoluzione siapo modesti ; da due anni al 
dì d'oggi non han potuto mai registrare che le sue 
vittorie; ma se vennero disfatti degl'individui il priu- 
cipio della legalità è invito. Ora se v' ha uomini 
che si battono per un principio, la loro vittoria finale 
è immanchevole. » 


——0444-3-3-08-— 


i legge pure nel Moniteur del 23: 

L’ imperatore e |’ imperatrice sono giunti oggi 
(22) alle 6 e un quarto al cancello di Saint-Cloud, 
ove il principe imperiale, nella sua impazienza di ab- 
bracciare gli augusti suoi genitori, erasi recato lun- 
g0 tempo prima. 

Il gran maresciallo, |’ aiutante "generale del pa- 
lazzo, il prefetto di polizia e gli uffiziali di servizio 
hanno ricevuto le LL. MM. alla stazione della stra- 
da ferrata. Una folla numerosa aspettava le LL. MM. 
in un pio raccoglimento, attestando così la sua sim- 
patia per quel vivissimo dolore che gettò cotanta tri- 
stezza sugli ultimi giorm di un viaggio infino allora 
sì brillante e sì felice. 

La salute delle LL. Mu. è buona quanto si può 
desiderare dopo un tragiito di aspramente contraria 
to dal cattivo tempo è tiù' Fitorno effettuato in sì do- 
lorose circostanze. ' 

Lo stesso Monifeur. hà da Parigi, 23 settembre: 

La, prima cura dell’imperatrige al suo arrivo fu 
recarsi presso. sua madre, piangere con essa l' irrepa- 
rabile sventura. loro e ‘condurla a St-Cloud. S. M. 
desiderò che la salma della duchessa d'Alba fosse 


deposta provv 


Mercoledì 3 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono olficiali. 


— 0404-04-00 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome, e cogn.*del trasmittente. 


_GIORNALE DI | 


MA 


tore, per la morte di S. E. la signora duchessa di 
Berwick e di Alba, sorella dell’ imperatrice, vestirà 
a bruno per 30 giorni. Nei primi quindici: si porte- 
ranno le gramaglie ordivarie, negli altri le piccole. 

Si legge nel Moniteur Universel: 

Il museo di storia naturale di Parigi si è testè 
arricchito di più animali. rari, fra cui una magnifica 
antilope canna del capo di Buona Speranza , eguale 
ad un forte cavallo. Fu collocata in un parco vici- 
no alla Rotonda. Quest individuo compie la bella 
collezione di antilopi cui possiede il Museo. 


0A444-064-048-0— 


— La Corrispondenza Havas ha da Berlino, 21 
settembre: 

Nel corso della sera di ieri si è ricevuta da 
Pietroburgo la comunicazione che l'imperatore Ales - 
sandro sarà accompagnato a Varsavia dal suo mini- 
stro degli esteri, il principe Gortscakoff. Per conse 
guenza il principe reggente e |’ imperatore d'Austria 
si foranno accompagnare dal barone de Schleinitz e 
dal conte di Rechberg. 

Il principe reggente ha ordinato una ripartizio- 
ne interamente nuova dell'esercito. Il progetto che il 
ministro della guerra ha assoggettato a S. A. R. fu 
approvato. Queste modificazioni, di cui ignoransi tut- 
tora i particolari, saranno poste in eseenzione nel 
corso dell'autunno, in modo che le Camere, le quali 
non saranno convocate che al mese di gennaio, tro- 
verannosi in faccia di un fatto compiuto , pel quale 
non ammetterà altra discussione. Inoltre sono attesi 
vari cangiamenti nell'equipaggiamento e nel vestiario 
delle truppe, cangiamenti dei quali si è riconosciuta 
la necessità durante le manovre che hanno avuto luo- 
go ultimamente. 

— La stessa Corrispondenza Havas ha da Ber- 
lino il 22 settembre: 

Ci si annunzia che nella seduta del Consiglio 
dei ministri del 20 vi si trattò pur anche della con- 
ferenza di Varsavia. Uno dei ministri ha parlato delle 
preocupazioni che si manifestano nel pubblico sul 
rinnovamento possibile della santa alleanza. Il prio- 
cipe reggente ha dichiarato che la Prussia si riser- 
berebbe compiutamente la propria libertà d'azione. Si 
agitò nella stessa tornata la questione delle risorse 
da applicarsi agli eccedenti di spesa cui darà luogo 
la riorganizzazione dell'esercito. 

Il principe reggente partirà domani sera per Aix- 
la-Chapelle, dove riceverà la regina d'Inghilterra, e 
di là si recherà a Juliers. Il principe e la princi- 
pessa Federico Guglielmo vedranno la regina Vittoria 
a Coburgo il 26 settembre. 

Il governo d'Hannover intende proporre formal- 
mente alla Dieta lo scioglimento della Società nazio- 
nale, siccome pericolosa al punto di vista della si- 
curezza degli Stati. È 


0440 


— Serivono all'Zndépendance belge dall’Aia, 19 
settembre: 

Favorevole accoglienza trovò qui il discorso del 
re; che questa volta non.s' occupa che in questioni 
d' interesse materiale, e gran piacere recò la notizia 
della prossima modificazione della tariffa e dell’aba- 
lizione delle formalità che' incagliano ancora il com- 
+ Vi parlai sovente del prospero stato delle nostre 

o ino all momento dell presentazione 
paio | bb la” pia 


di 24 milioni di fiorini stipulata per le strade ferra- 
te, non solo si trova in cassa, ma che |’ effettivo del 
tesoro la avanza di 2 milioni. Perciò è assicurato 
il terzo del capitale dello stabilimento. 

La seconda Camera diede ieri opera alla veri- 
ficazione dei poteri di trentasei nuovi deputati. Tren 
taquattro furono ammessi. Probabilmente saranno an- 
nullate le due elezioni della provincia di Frisia, pa- 
rendo che gli uffizi abbiano violato più disposizioni 
della legge elettorale. In seguito la Camera procedè 
alla formazione della lista di tre candidati da sotto- 
mettere alla scelta del re per la nomina del presi- 
dente. ; 

Lord Napier, ministro d' Inghilterra, è partito 
Per Londra. 

Lunedì prossimo avrà Inogo a Rotterdam, villa 
natale del nostro poeta nazionale Tollens, |’ inaugu- 
razione della statua erettagli. Assisteranno a questa 
solennità il re ed i principi. 

La prima Camera pure si riunì per nominare una 
Giunta per redigere il progetto di allocuzione in ri- 
sposta al discorso del trono. 


— ode — 


— Il Moniteur ba da Madrid 22 settembre : 

La regina, trovandosi a bordo della fregata Prin- 
cesse des Asturies, uno degli appoggi che sosteneva- 
no la tenda allestita sul ponte; si ruppe. La regina 
ne ebbe tre leggere ferite alla testa: oggi è perfetta- 
mente ristabilita. Le LL. MM., giunte a Barcellona, 
hanno visitata la cattedrale e percorsa la città accla- 
mate da 40,000 persone. 

— La capitaneria generale della nuova Castiglia 
comunicò ieri al corpo della guarnigione il seguente 
ordine del gioruo: 

Capitaneria generale della Nuova Castiglia — Stato 
maggiore — Ordine generale del 16 settembre 1860. 


L’assoluta tranquillità di cui si gode su tutti i 
puoti della monarchia, la certezza che non sarà al- 


terata a Madrid, perchè per questo scopo basta la | 
saviezza e l'eccellente spirito della popolazione, e la |} 
considerazione maggiore che in seguito alla marcia | 


di gran numero di truppe al campo di Torvejon, la 
guarnigione ha aumentato il suo servizio, m'indusse- 
ro ad ordinare quanto segue: 

« II servizio della guarnigione di Madrid sarà 
diminuito per quanto questo sarà compatibile coi più 
perentori bisogni. 

Il capitano generale Enrico O'DoxNELL. 


0404-0080 — 


— Sorivono all’ Indep. Belge da Lisbova 4 set- 
tembre : 

Dopo la chiusura delle Camere le quistio 
litiche hanno ripreso la loro solita calma e il mini- 


stero Lotué-Avila dà specialmente opera a far mette- | 


re in esecuzione le leggi viote nell’ ultima sessione 
delle Cortes. Così l'abolizione dei maggioraschi fu 
sanzionata dal re e di questi giorni l'affitto dei ta- 


baochi si metterà in aggiudicazione: più compagnie || 


sì presenteranno, ma si suppone che la vinceranno 
gli appaliatori attuali. 


Vi dovete rammentare che nell’ affare di falsa | 


moneta che aveva preoccupato sì vivamente |’ atten- 
gione pubblica, vi aveva annunziato che un ricco 


capitalista inglese , il conte di Bulbano,'s' era.trova- | 


0 4elmente compromesso che se n'era decretato l’ar- 


resto, dl conte s' era dileguato, ma dopo .uu' assen- || 
| morro, presideote internazionale di. Nicaragua , fece 


3a di più mesi venno spontaneamente . a. costituirsi 
prigioniero e fu dichiarato non colpevole dal. .tribu- 
nale di Port. 

Le diverse linee ferrate concedute le une al ssig. 
Salamanca, le.altre a capitalisti inglesi, sono in pie- 


‘na Via di esecuzione e ci si Îà sperare che. ‘in due 
"gni al più il Portogallo, avrà strade. ferrate «in co- | 


diretta colla rete 


tito pei possedimenti africani del Portogallo , ha fe 
licemente compiuta una parte del suo viaggio, cab 
biamo avuto di S. A. R. e della spedizione cui co- 
manda buone nuove in data delle isole del Capo 
Verde. 


etero — 


— Serivono all'Indépendance belye da Beirut 10 
settembre. 

Le notizie che v'ho a trasmettere non sono an- 
cora molto interessanti e non vi posso dir nulla che 
non sappiate già pel telegrafo. 

Fuad pascià è sempre a Damasco, ove rende 
giustizia alla turca, senza misericordia. È una neces- 
sità della sua posizione ed almeno non si potrà rim- 
proverargli di aver mancato di' energia nella repres- 
sione. Forse spera egli con ciò d' impedire il Corpo 
della spedizione di andare a Damasco. Odo tuttavia 
che si tratta della partenza di una colonna dei nostri 
soldati per quella città. Essa marcerebbe a piccole 
giornate e preparerebbe la strada pel grosso dell’eser- 
cito, sempre accampato alle porte di Beirut. 

Buono è lo stato sanitario dei nostri soldati no- 
nostavte il gran calore. I casi di malattia, del resto 
poco pericolosi, che ebbero luogo devonsi in gran 
parte all’imprudenza dei soldati, che non sanno con- 
tenersi e bevono limonate in ghiaccio per tutta la 
giornata, ad ogni cantonata di strada. Quattro mori- 
rono in seguito a questi eccessi antiigienici. 

Molti cristiani ingombrano ancora Beirut, gente 
trista, e povera. 

Dopo le uccisioni il gran commercio è morto in 
tutta la contrada: non vha nè merci, nè danaro e 
quindi non affari. Gli speculatori si limitano a for- 
nire ai nostri soldati gli oggetti di prima necessità 
che ottengono qui a prezzi moderati e generalmente 
più bassi che in Francia. 

Nel tempo stesso dell'esercito sbarcarono qui per 
vendere alle truppe molti francesi, italiani, maltesi, 
coloni francesi dell’Algeria. Levantini da tutti gli scali. 
La maggior parte di questi ‘avventurieri furono fru- 
strati nelle loro speranze. Le pigioni sono altissime. 


Ho visto un magazzino, che prima della guerra loca- || x si 
vasi annualmente per cento piastre, locarsi 3,600 con || l'assassino col revolver di cui è armato. 
pagamento anticipato. Tal pigione è circa il quadru- |. 

|| il 28 luglio scorso. Mons. Herrera vescovo d'Arequipa, 


plo del valor venale della casa in tempo ordinario. 
Tutto è nella stessa proporzione, tranne le derrate e 

prodotti manufatti. 
Un vero labirinto è il sistema monetario della 


| città. Vi sono monete turche, greche, austriache, 
|| francesi, egiziane, spagnuole; italiane di tutti gli Stati. 
| Tutte queste monete hanno corso in commercio, ma 


che corso! Ogni moneta ha quattro valori diversi; 
il corso del bazar, il corso del commercio fra gli 
europei, il corso della dogana ed il corso dei cam- 
biatori. Un mio amico volendo far una collezione di 
tutte le monete che potrebbe trovar in commercio, 
ne riunì già cento e sessanta in oro e in argento, 
senza calcolare le pezze francesi, piemontesi o bel- 
giche, nè quelle in rame di alcuna nazione. 


—ce4rt@3er0— 


— Secondo ultime notizie degli Stati dell'Ame- 
‘tica centràle del Pacifico, ignoravasi aneora la pre- 
sa di Truxillo dei filibustieri, di Walker ; ma si sa- 
peva nel Nicaragua che questo generale era a Rua- 
tan, presto a giltarsi sti: rique città che potes- 
se fare sua facile predò. Il siguor Fernando Chi- 


un energico proélama, cui termina collo scongiuraré 


| i suoi concittadii, ‘al ‘nome di tutto ciò che hanno 
| di più sacro, a combattere il Walker, în qual par 


te dell' America centrale egli possa sbarcare, 


della città di Pasto, la sola dallo Stato di Cauca 
che fosse restata fedele al governo dell'Ospina. 

Nella repubblica dell'Equatore un distaccamen- 
to delle truppe del generale Flores ; avendo incon- 
trato |’ intero esercito del pretendente Franco , non 
dubitò di dargli battaglia, e la sua audacia fu co- 
ronata da pieno successo. Il Franco inseguito da un 
giovane ufficiale di cui pochi giorni prima aveva fat- 
to fucilare il padre , si gittò in un fiume per isfug- 
gire al nemico, che tuttavia colla sua lancia giunse 
a ferirlo nel capo. Appena rientrato in Cuayaquil il 
generale vinto cominciò a levare imposte forzate per 
rifarsi un esercito. 

— Il vapore Prince Albert reca notizie dell'Ame- 
rica sino all'11 settembre: Il Times ne da questi cenni: 

Il vapore Lody Elgin venne in collisione con 
uno schooner e fu affondato nel Lago superiore l'8 
corrente. Dicesi che trecento persone siensi perdute. 

Le notizie di Honduras recavo che Walker ave- 
va sgombrato Truxillo il 1. corrente, secondo l’or- 
dine del comandante d'un vescello inglese ch'era giun- 
to in quelle acque. 

Dal Giappone si annunzia che un'ambasceria por- 
toghese era giunta per conchiudere un trattato. 

Miramon nel suo ritorno alla capitale del Mes- 
sico aveva rinunziato alla presidenza, ma fu rieletto 
dal Consiglio di Stato. 

— Lima (Perù), 14 agosto. 

A malgrado dell'offerta fatta di 100,000 piastre 
alla persona che s'impadronisse dell'assassino del pre- 
sidente generale Castilla, da venti giorni, non si è 
fatta scoperta alcuna. 

Ecco alcuni nuovi particolari su quell'attentato. 
Il presidente fa assalito sulla gran piazza là dove 
sbocca la strada dell’Arzobispo (arcivescovo) presso 
quella della Pescaderia, a 25 passi dalla  sentivella 
della porta principale del palazzo e a 40 passi da una 
delle porte faterali. L'assassino si è salvato per la 
strada della Pescaderia passando dinanzi alla guardia 

Una delle persone che accompagnavano il pre- 
sidente era il colonnello Colmet, aiutante di campo 
del vice-presidente M. Mar. La stampa periodica gli 
rimprovera apertamente di non aver fatto fuoco sul- 


L'apertura delle Camere legislative ebbe luogo 


fu eletto presidente. La folla era immensa. La guar- 
dia del palazzo legislativo ha dovuto respingere la 
folla dapprima col calcio del fucile, poscia colla baio- 
netta. Vi furow » varii feriti. 

Il giorno dell'apertura del Corpo legislativo era 
stato scelto du prima per l'attentato da lungo tempo 
concertato: ma il presidente avendo traspirata la tra- 
ma e incaricato il Consiglio de' ministri di procedere 
all'inaugurazione dei Corpi legislativi, l'assassino e i 
suoi complici (poichè deve averne) han risoluto di 
auticipare il giorno, e il delitto fu commesso il 25. 

All'apertura delle Camere, il presidente M. Her- 
rera, ha dichiarato che gli assassini erano stranieri; 
ma la scomparsa dei documenti del processo e de 
corpo del delitto (la pistola), sottratti nel gabinetto 
del giudicc propriamente nel palazzo, prova che que- 
sl'ipotesi è senza fondamento. Furou portati via que- 
gli oggetti dopo di aver rotta la serratura della porta 
del tribunale che trovasi nella corte della guardia. 

Si è operato l'arresto del giudice d' istruzione, 
signor Dorato, del capo della guardia del palazzo e 
del portinaio del tribunale: essì sono guardati a vista. 
-. Questi fatti sono confermati da e Comercio di 
Lima e dal Penama Starand Herald. 

— Son giunti per mezzo del vapore di Bordeaux 
Estremadure i giornali del Brasile sino al 25 agosto. 
Le Camere continuavano quivi i loro lavori con molta 
attività, ed erano già state votate e promulgate due 
leggi di grande importanza. La prima in data del 19 
agosto, modifica la legge elettorale. L'elezione per 
distretto è mantenuta nominalmente, ma la circoscri- 
zione dei, distretti elettorali sarà estesa in modo che 
ciascun collegio; dovrà nominare tre deputati dapper- 
tutto ove laycifra dei deputati della provincia. sara 
È liper tres. Nel.caso.in cui questa divisione 
lato effettuarsi, ano o due collegi della 
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Un'altra disposizione importante della nuova leg- 
ge è la soppressione dei deputati supplenti, i quali 
finora erano nominati nel tempo stesso che i depu- 
tati, e li surrogavano in caso d'assenza. Questo stato 
di cose aveva prodotto un certo numero di transa- 
zioni irregolari, in seguito alle quali eravi intelligenza 
anticipata dei canditati nello scrutinio e un vero Spar 
timento della deputazione. La riforma pone un ter- 
mine a questi abusi, e tende a rialzare il livello in- 
telletivale della rappresentanza nazionale. 

La seconda legge promulgata il 22 agosto con- 
cerne l'organizzazione delle banche: essa ha per iscopo 
principale di ristabilire la circolazione della moneta 
metallica che era stata pressochè annientata per mez- 
20 delle emissioni di carte di banca, in piccoli bi- 
glietti. Essa iuterdice l'emissione di queste carte al 
disotto di 150 franchi per la capitale e di 75 fran- 
chi per le provincie, e obbliga gli stabilimenti di cre- 
dito a ritirare in un breve termine tutti i biglietti 
inferiori a questo minimum. Essa prescrive in prin- 
cipio il rimborso a presentazione, in oro o in argento 
dei biglietti emessi dalle banche, riserbandosi il di- 
ritto di ridurre le loro emissioni successivamente al 
caso in cui, nel termine di un anso, le banche non 
fossero in grado di soddisfare a questa misura. 

La facilità con cui queste due leggi che dovevano, 
a quauto si credeva, sollevar la più viva opposizione, 
furono votate dalle Camere, permette di andar certi 
che il progetto presentato al Senato per regolare 
la condizione degli stranieri nati nel Brasile, non sa- 
rà che bene accolto dalla maggioranza parlamentare. 
Così sarebbe risolta una questione in cui la Francia 
è vivamente interessata e che ha quasi minacciato 
un conflitto. 

Le notizie della Plata recate da quel piroscafo 
non sono interessanti. Il presidente della Confedera- 
zione Argentina, sig. Derchi, aveva rinnovato il suo 
ministero, non si sa ancora per qual causa. Ecco i 
nomi de’ nuovi ministri: interno Sarzfieli, esteri Car- 
ril, istruzione pubblica Pujal, finanze de la Riestra, 
guerra e marina colonnello Pannero. 

-— o4e daro — 

— Dalle lettere scritte dalle regioni polari da 
lord Dufferin, l'Osservatore Triestino trae i seguen- 
ti cenni: 

Il polo artico è spaventoso; posciachè quanto più 
si va a lui vicino, il cielo s’oscura, il giorno s'ab- 
brevia, immensi massi di ghiaccio galleggiano da ogui 
parte, e la neve rimpiazza la terra vegetale un 
silenzio inplacabile regna su quella natura sinistra. 
Gli è il paese della morte; e lo si sente all’appren- 
sione che invade quando vi si entra. 

Eppure quegli orrori hanno un certo prestigio, 
e molti viaggiatori si peritarono in quei paraggi, va- 
ni scienziati vollero con proprio pericolo scoprire i 
misteri di quell’Iside gelata. 

Lord Dufferin, quello stesso nominato dal Go- 
verno inglese per commissario britannico nella Siria, 
ardì portarsi in quelle regioni polari sopra un yacht 
di piaceré, La Schiuma. Egli era accompagnato da 
William Webster, già granatiere della guardia, dal 
suo segretario Sigurdr, islandese, da Albero Grant, 
commissario pei viveri, Wilson suo servo. 

Il primo suo sbarco fu a Reykjavik, dove visitò 
il famoso vulcano. Descrive |’ A. quelle regioni con 
vivi colori, e passa poi a parlare dell'Islanda, dipin- 
gesdo i costumi patriarcali di quegli abitanti. Essi 
si oècupano della pastorizia e della scelta delle lane, 
e fabbribano cordaggi; briglie, selle, e' costruiscono 
battelli durante il lunghissimo ‘invernò. Nella primia- 
vera s'occupano della: pesca, nélià siate del poco. ri» 
colto, e nell'autunno ristaurano le'‘case, mecidono ‘i 
montoni, di cui fanno diseccare la carne, 0 per l'espor- 
tazioue, o pel corisumo ‘delta famiglia durante l’inver- 
no. Sgraziutàmettte tali mestieri rendono poco, e quei 
poveri islandesi Vanno soggetti ‘8 gravi malaliie, spé- 
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Scaldi, come i principi consigli dei quali assiste» 
vano, quando non combattevano al loro fianco, Si 
trovano già nel 6.° e 7.° secolo occupando un posto 
Importante nella storia scandinava , e dal 9.° secolo 
al 13.° escono affatto dall’ oscurità. Ma quanto più 
gli Scaldi guadagnano in popolarità , altrettanto le 
loro poesie perdono forza e colorito; i loro canti di- 
Vengono manierati ed affettati. Hanno però il grande 
merito d'aver prodotto i Sagas , e fornito a Snorro 
Starleson gli elementi dell'Edda, opera colossale. 

Queste produzioni poetiche, tanto grandiose, so- 
ho poco conosciute, e pure talora raggiungono |' al- 
tezza dei canti d' Omero, Ma per bene apprezzarle, 
conviene studiarle sui luoghi stessi ove furono im- 
maginate. Ivi soltanto, circondati da picchi raggian- 
gi » da cascate di ghiacci discendenti dul cielo » da 
masse mostruose di neve, @.da stratificazioni lacera- 
te, e sovrapposte l'una all'altra in un ordme cielo- 
pico, ivi, diciamo , possonsi gustare meglio , e spic- 
garsi la ruvidezza di quella mitologia scandinava, da 
cui gli Scaldi prendevano i temi delle loro finzioni. 
In mezzo alla grandiosa asprezza di quella contrada, 
le raffinatezze del paganesimo greco, sarebbero state 
tn controsenso. Quanto grotteschi sarebbero stati un 
Giove, un Apollo, un Bacco, e Venere, e Diana, col 
, corteggio d'Oréadi e di Cupidi, sopra un vulcano per 
Oimpo, un Oceano di onde agghiacciate per orizzon- 
te, e con notti lunghe quattro mesi! 

Di là lord Dufferin partì sul suo Yacké, rimur- 
chiato dalla corvetta 24 Regina Ortensia, sulla quale 
appunto allora faceva il suo viaggio il principe Na- 
polcone, con molti scienziati ed artisti, e fece vela 
per Hammerfest al Nord delle coste corvegiesi, dove 
il nostro viaggiatore vide per la prima volta i Lap- 
poni, ed osservò i loro curiosi costumi. 

1 Lappovi vivono durante la state sotto tende 
di tela, e nell'inverno, quando la neve cuopre la ter- 
ra, quelli delle foreste si fanno delle capanne fra i 
grossi rami degli alberi, e stanno in quelle sospesi, 
le loro tende principali sono di forma esagona ; nel 
centro sta il focolare, dal quale esce il fumo per un 
buco aperto alla sommità. Gli uomini e le donne oe- 
cupano i due lati di questa stanza comune; soltanto 
una Junga pertica forma come una specie di confine 
simbolico, che ha potere altrettanto forte, quanto le 
tavole e le pareti presso le nazioni più incivilite. 

Le tribù lappone s’occupano principalmente del- 
la caccia e della pesca, e la più eroica impresa per 
un valoroso lappone, si è quella di uccidere un orso. 

Durante tutto il tempo della caccia le donne non 
possono uscire; ma quando i mariti ritornano trion- 
fanti portando la pelle dell'orso, esse corrono loro 
incontro, e dopo aver masticato la corteccia d’ un 
certo albero che rende rossa la saliva, tingono con 
questa il viso dei loro mariti, come simbolo del san- 
gue dell'orso da essi ncciso. 

Il Reone è l’animale più utile per loro, cui 


serve da cavallo, da equipaggio, e da amico. È de- 
signato questo animale nella loro lingua con 22 spe- 
cie di nomi. 

Il Lappone beve del suo latte, si veste della 
sua pelle, si pasce delle sue carni, e colle sue cor- 


| na si fabbrica i principali utensili di casa. 


Ogni Lappone possiede almeno una dozzina di 


Renpi; ed un gran signore di Finmark ne ha talora || 


fino a 2 mila. 

Curiose sono le cerimonie del matrimonio. Un 
giovane per avere una fanciulta deve servire per due 
0 tre anni il’suo futuro Siodero con wolto zelo. 

I Lapponi s000 molto snperstiziosi. Quando van- 
no.alla.caceiu dell'orso, uno stregone precede i cace 
Giatori, armato, dei soli suoi incantesimi. Se una don- 
na passa dinnanzi ‘ad'un cacciatore quando va alla 
caccia, questi è sicuro che. gli avverrà qualche 


la missione del marchese Pallavicino Trivulzio, il 
quale da Napoli erasi recato a Torino per conciliare 
le vedute di Garibaldi con quelle del gabinetto sar- 
do, abbia completamente fallito, dacchè il medesimo 
ripartiva già per Napoli, latore dell'ultima risposta 
del re Vittorio Emanuele alle proposizioni del ditta- 
tore. Questo fatto, assume agli occhi degli stessi 
giornali maggiore importanza, perchè in pari tempo 
è annunziato che al governo di Napoli Garibaldi pre- 
pose uomini reclutati tra i seguaci del partito estre- 
mo e tra i fautori di Mazzini. 

Dopo di che gli stessi giornali gridano altamente 
contro questa scissione che può riuscir fatale e ram- 
mentano che mentre Napoli e le provincie sono in 
piena anarchia, forze imponenti stannosi ringerrate 
dietro i forti di Capua c di Gaeta, le quali in ven- 
tiquattro ore possono piombare su Napoli e rendere 
di nuovo Francesco II padrone di tutto il suo regoo, 

L'abboccamento che in questi giorni avviene trà 
la regina d'Inghilterra ed il principe reggente di Prus- 
sia, accompagnati dai loro ministri Russell e Schleinitz, 
è considerato generalmente in Germania come colle- 
gato a quello di Varsavio. Sebbene taluni giornali 
siansi studiati di togliere alla visita della regina Vit- 
toria ogni carattere politico, tuttavia la presenza dei 
ministri, le relazioni che corrono tra i due governi 
e le circostanze in cui ha lungo, non lascieno al- 
cun dubbio sol significato politico di questo fatto. 
È noto, dice a tal proposito la Perseveranza, che da 
lungo tempo lord Palmerston si adoperò a formare un 
accordo tra le potenze del nord, per calmare i timori 
della Granbrettagna circa i presunti progetti del 
governo francese; ora pertanto, ammettendo anche che 
il gabinetto di Londra non voglia dipartirsi  toval- 
mente dalla sun politica d'espettazione, nè abbando- 
norsi ad estremi partiti, non potrebbe ragiovevol- 
mente supporsi che non voglia in alcun modo profit- 
tare di un accordo che esso stesso ha provocato. 

La Gazzetta di Genova ha da Parigi che nel 
colloquio di Varsavia non vi sarà e non potrà esser- 
vi questione di alcuna risoluzione contro la Franeia, 
essendo bastantemente conosciute e apprezzate dai 
tre. sovrani che stanno per riunirsi le intenzioni pa- 
cifiche dell’imperatore Napoleone. I sovrani stessi 
pertanto prenderanno comuni misure a fronte degli 
avvenimenti che ebbero luogo in Italia e delibere 
rauuo sui partiti da prendere contro le imprese ri- 
voluzionarie premeditate e contro le esecuzioni dei 
piani, che gettando l'Europa in una guerra genera- 
le, non avrebbero altro effetto che di rovesciare colla 
violenza delle masse l'ordiae e l'equilibrio europeo. 
Essi vogliono prevenire con ogui mezzo queste mi- 
nacciose eventualità e fiaccare gli autori della rivo- 
luzione. Tale è la opinione e la convinzione genera- 
le che, al dire della stessa Gazzetta di Genova , 
predomina attualmente nella Borsa e nei circoli di- 
plomatici di Parigi. 

1 giornali alemanni publicano la Nota diretta da 
lord Russell a James Hudson ministro inglese a Tori- 
no, della quale si è più volte fatto parola. In que- 


|| sta nota, che la sua lunghezza non ci permette di 


riferire per intiero, il ministro inglese fa osservare 
prima di tutto che la nota diretta al gabipetto iugle- 
se dal conte di Cavour eliminava ogni idea d'attacco 
contro gli Stati dell’ imperatore d’ Austria e contro 
quelli del re di Napoli. 

Ma avendo già il governo sardo mancato alla 
seconda delle sue promesse, si teme con ragione che 


| esso voglia mancare anche alla prima. Ora, aggiunge 


lord Russell, siccome il gabinetto di Torino von ha 
alcuna scusa per-aver infranto il trattato di Zurigo 
che era libero di non accettare, è presumibile che 
attaccando esso l'Austria, questa potenza approfitterà 
della aggressione per rimettere in vigore tutte le 
slipolazioni di quel trattato, Ed Îu tal caso, prosie- 
gue il ministro inglese, si hanno buone ragioni per 
credere che. ad un .dale atto non si opporrebbe la 


| Franeja. 


Ta'sola speranza che resterebbe allà Sardegna, 
secondo il minisleo.. sanchbe quella di | spiagere . la 
Francia sul È 


indulgenza dell’ Inghilterra siasi spinta troppo oltre, 


l’Austria. 

Scrivono da Varsavia alla Gazzetta Austriaca 
che anche i rappresentanti della Russia alle corti 
delle grandi potenze dovranno trovarsi a quel col- 
loquio. 

La Gazzetta d'Augusta ha da Rastadt che il 
reggimento di cavalleria austriaca di Benedeck, che 
era di presidio colà da 10 anni, ha ricevuto l' ordi- 
ne di trasferi Italia nel termine di 15 giorni. 
Questa notizia servirebbe di conferma all'altra che il 
maresciallo Benedeck abbia ad essere investito del 
comando supremo dell’ esercito d’operazione in Italia. 

La Conferenza di Parigi, istituendo una com- 
missione internazionale per gli affari di Siria , non 

aveva che determinato in principio le attribuzioni 
| ed i diritti della commissione stessa. Queste attri- 
| buzioni sono state precisate dalle trattative prose- 


guite a Costantinopoli e definitivamente fissate in 
una riunione tenuta fra Aalì pascià, capo ad inte- 
rim del gabineto ottomano ed i rappresentanti delle 
cinque grandi potenze. La commissione già specialmen- 
te incaricata dell'esame della situazione in cui furono 
posti è Drusi ed i Maroniti dal trattato Kebib-Ef- 
fendi, e della ricerca di mezzi acconci a migliorare 
la condizione amministrativa del Libano, potrà inol- 
tre designare al commissario imperiale , senza inge- 
rirsi negli atti di lui, tutte le lacune che le verrà 
fatto di rilevare nella esecuzione dei provvedimenti 
emanati dal governo ottomano. In tal modo i dritti 
sovrani del Sultano sono totalmente lasciati integri e 
l'Europa ha le guarentigie desiderabili pel castigo di 
tutti i colpevoli, senza distinzione di rango e di po- 
sizione, i quali hanno avuto parte negli eccidi della 
Siria. 

La Patrie annuncia che una corvetta turca do- 
veva partire per Galatz per condurre a Costantino- 
poli il principe Couza, il quale vi si reca per rice- 


non potrebbe fare altrettanto per quel che concerne 


regnante di Moldavia e di Valac 
sione è dovuta, secondo la Patrie, alla influenza 


potenze. 


CORRESPONDANCE DE ROME 


GIORNALE EBDOMADARIO. 


La Correspondance de Rome si pubblica a Roma 
in tutti i sabati dell'anno, in un foglio in 4° di otto 
pagine, ciascuna di due colonne. 

È scritto in lingua francese, e tratta materie di 
Diritto Canonico, di Liturgia, di Archeologia Cri- 
stiana, e dà ancora notizie religiose e varie di Roma 
e di altre regioni. 

L'associazione per un anno importa se. 3—per 
sei mesi sc. 14, 60—per un trimestre bai. 85. 

L'ufficio del Giornale è in piazza di Venezia, 115 


AVVISO LETTERARIO 


Giovedì 4 Ottobre e giorni consecutivi alle ore 
cinque Pomeridiane dal Libraio Pietro Agazzi in 
via S. Stefano del Cacco N.° 45, avrà principio la 
vendita per auzione della scelta Libreria già appar- 
tenuta alla ch. me. di Melchiorre Lucas conforme 
al catalogo che si distribuisce gratis nel suddetto 
locale. 


Da aflittarsi un’ appartamento al primo piano in 
via due Macelli N.° 84 composto di N.° 7 stanze, 
due passetti, cucina e miniano, con N.° 2 cantine, 
acqua di Trevi, vasche da lavare e tino per il bo- 
cato. 

Le chiavi sono presso il Formatore de’ gessi nella 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ancona 40 febbrajo 1860. Per scu. 266 
89 | scudi 355 41 moneta effett. d'argento ed 
oro alla fine settembre prossimo 4860. Pa- 
gherò per questa prima di cambio all'ordine 
8. P. mio scudi trecento sessantasei e baj. 
89 4 metallini effett. d'arg. ed oro valuta Hi 
me med. per merci vendutevi e consegaate- 
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vere dal sultano l’investitura in qualità di principe 
Questa conces- 


della Francia, ulla cui politica hanno aderito le altre 


sottoposta bottega in detta Via N. 85. Il proprieta- 
rio è domiciliato in via della Ripresa de’ Barbe 
num. 168, 2° piano. 


Rob Laffectear 


Il ROB VEGETABILE del dottor Boyveau Laffecteur “ 
autorizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Gi- 
raudeau De St-Gervais, guarisce radicalmente le affezioni cu- 
tanee, le scrofole, le conseguenze della rogna, ulceri, e gl’in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrimo- 
nia degli umori. È adottato negli spedali militari del Belgio, 
di Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmaco. 
pea austriaca. Questo ROB è sopratutto raccomandato contro 
le malattie secrete recenti e inveterate, ribelli al copaive, al 
mercurio e al ioduro di potassio. 

Il vero ROB DEL BOYVEAU LAFFECTEUR vendesi al 
prezzo di 10 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti: 

Ancona, G. Collamarini, Bel Bassano, V. Gherardi; 
Benevento, Salvadore della Cortaz; Bergamo, L. Terni; Bre 
scia, Soncini e Piloni; Buccari, Martiusi ‘apo d'Istria 
Delisle; Catania, P. Marchesi Mirone; Civitavecchia, A. Mon 
gano; Fano, 1. Zambolini; Firenze, F. Pieri; Fiume, Rigotti 
Legnano, Valeri; Livorno, Boisrivant, Agente generale, Gor- 
dini, Tucatti lacco e presso tutti i farmacisti 
Lucca, Colucci, Gemignani; Lugano, Uboldi; Messina, Ve 
rona e Messineo; Milano, Rivo Palazzi, Rivolta e Sartorio, 
Zanoni e Barbetta. Bertarelli di Tomaso; Zanetti Napoli, Se- 
nès e Bellet, Mara di Gaetano ; Padova, A. Girardi; Paler- 


Ragusa, Drobaz; Ravenna, Montai 
Zandotti, E. Bonacelli; Rovigo, A. Diego; Schio, Saccardo ; 
Tolmezzo, Filipuzzi; Trento, M. Volpi, Santoni; Treviso, G. 
da Camino, Torino, D. Mondo, Agente generale; Tri 
ravallo, Agente generale; Udine, Filipuzzi, B. Ama 
zia, A. Centenari, M. Zacchis, Ongarato e C. Zampironi; 
rona, A. Frinzi, G. B. Verdazzi; Vicenza, D. Curti.— Roma 
Sinimberghi. 
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velocità in miglia 


Stato del cielo 
in decimi 


Angelo Anan e 


nò la seg. sentenza. 


conviene declinare inter- somma di rc. 


» pregiudiz) provisioni cambi, 
e di quant'altro ec. lasciando 


gacci = G. Bruni. 


su Governo 


Gualfetti nell'udienza del 43 sett. p. p. ema- 


nell'at- Il Trib. condanna anche con arresto 
personale cd in solidum Francesco Gasper- 
rini, e Paolo Gualfetti al pag dei richiesti 
so. 306 38 ed alle sgese che liquida in sc.39 
comprese le ulteriori. = C. Pianciani = G. Ri- 


Notificata li 2 ott. 1860. 
Màrcello Quattrocchi Curs. 
S. Secreti ‘Proc. * 


Fei e dt gl Sei 
usa 00. ; 
dom. a Civitavecchia fappres. A reegale 


Governo dl Bracciano 


Si fa fede ec. che il Governatore di Brac- 
o in seguito della produzione della nota 
le spese fatte in Civitavecchia ha emanato 
la seguente ordinanza fra Angelo Merilli e 
Marco D'Alessio. Oggi 27 sett. 1860. i 
Ottavio Petrucci Governatore di Brac: î 
Vista la nota delle spese fatte in Civitavec- 
chia ascendente a sc. 15: 39 ordiniamo che 
il condannato D'Alessio debba esser tenuto 
a soddisfare anche queste spese occorse e ne 
rilasciamo perciò l'ordine esecutorio. Dalla 
Cancelleria di Bracciano It 27 sett. 1860. 
. Boncori Sost. 


Si notifica la presente ordinanza al sig. 
Marco D'Alessio. 


Arcangelo 
Eceîo Trib. di Commercio prg Tare D'Alessio dimorante in Oegi 27 sett. 1860. Affissa copia alla 
Ad ist. dei sigg. Atlilio ed Odoardo fra Cao ne da Antonio Cerasari. Porta lell' Uditorio del Governo di Brac- 


telli Sansoni Neg. via Baullari N. 37 
gta Francesco Mi; 


di protesto 
Gazzetta attesa Ul 


arini Proc. : 
Maione "i laser i 
ra ità di notilicarlo 


Egidio Trotti Cursore 
AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 
Nel giorno 9 ott. 1860 alle ore 41 ant. 


nella Depositeria Urbana nel s. Monte di 


Pietà di Roma si procederà alla vendita per 
a forma del 63 


officio di genio 
art. 2 dell'Editto 30 aprile 1836. 
sii. di perfetta qualità stimato sc. 5 


hilto HM Cima stimato baj. 28 1a de- 
| ‘2% o d'interi tà stimato baj. 22} 
lu Pod Ciò sodio al sig. Domenico 

[e Marconi d'incos: dor, Danerk Cursore 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
ln Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.3, 50; Un trimest. se. 4,80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


d'ogni giornu cecetto i festivi 


Giovedì 4 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offici: 


— otte — 


Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.e del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14 A_ 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome, e cogn *del trasmittente. 


KOMA 


LiGHA 4 Oltobre 


Le spoglie mortali dell'Emo e Rino signor 
dial Mocelti, dopo esser state esposte per dre gio 


nei palazzo in cai faceva dimora, ove si celebrarono 


+ Messe perda sti ania, ieri sera furono trasportate 


tuto funebre corteggio alla ven. Chiesa dei Santi 

tpostoli. 

0 esta mattina sonos' ivi comiuciati i suflragi ; 
* Corporazioni religiose vi cantarono | Otficio 
dei defonti, facendo le assoluzioni intorno al feretro. 

Alle ore 10 lì SantiTA” bi Nostro SiGnonE Papa 
Pio IX, sì è portato ad as ala Cappella, in cui 
pontilicò la Messa so'enne lEtîo e Rido signor Car- 
diiuale Lodovico Altieri, Camerlengo della S. R. (099 
do quale la stessa Santità” SUA icce l''assolu- 
zione di rito. 

Vi ussisterono ancora g'i Fidi e Ridi signori Car 
divali, gii Arcivescovi, i Vescovi, i € della Pre- 
latara , il Magistrato Romano, e quaati altri hanno 
luogo nelle Cappelle Pontificie. 

Hi Santo Papne nel ricondussi alla sua dimora 
del Vaticaso fu salutato dui vivissimi applausi della 
moltitudine, che rivercute chiedeva i'Apostolica Be- 
nedizione. 


Hd 


Con profonda geverale amarezza si è qui saputo 
* Cardivite De Angelis Ar 
civescovo di Fermo, ad un'ora pomeridiana del 28 
fu arrestato nel suo palizzo da te ufficiali piemon- 
tesi; e che trascorsa appena uu' ova dovette partire 
per Macerata con uno di questi ufficiali, per essere tra- 
dotto, dicesi, a Torino. L'Emo, pieno, di fiducia nella 
propria coscienza nulla perdette sella sita tran quit 
lità di spirito. 


come did e Rido si 
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La compianta salna del Ges. Mure.Giorgio de PE | 


modia venne teri sera trasportata dalla Basilica di 
Maria in Trastevere alla chiesa nazioni ale di S. Lui- 
dei Francesi. 

L'ucco upagnamento funebre fu quanto si può 
immaginare splendido e decoros». Un drappello di 
duagoni e d'iufanteria pontificia preceleva la Croce, 
cui seguivano i religiosi Minori Osservanti e Rifor- 
mati, e Sacerdoti in cotta, salmeggiando. Il feretro 
coperto da ricchissima coltre, con sopra alla cassa, 
che chiudeva il cadavere, le insegne della dignità e la 
spada dell’estiuto, era portato a vicenda dai militi del 
corpo detto dei zuavi e dagli artiglieri; ed era cir- 
condato da quei gendarmi, che sotto la condotta del- 
l’estinto aveano vinta la fazione delle Grotte. Quat- 
tro generali pontifici reggevano i lembi della coltre. 

Seguivano. S. E.Monsig. pro-Ministro delle At: 
mi, con alla destra S. E. il signor Principe Orsini 
ed i parenti ed ufliziali di ordinanza del defunto ; 
quindi il Corpo delle Guardie Nobili di Sua Sant 
TA’, tutti gli uffiziaii dell'esercito Pontificio presenti 
in Roma, e gli addetti al Ministero del'e Armi. Do- 
po i quali, separati da un drappello di veterani, an- 
dava in abito di corruccio grande numero di. citta- 
dini, che pietosamente recitavano preci all'anima del 
prode Generale. 

Ven uindi colla sta! banda musicale, 
suonava -meste sinfodie, ‘un battaglione n 
Palatina di ‘onore: e i 
mi, che faceva ar l'arto di di funebri n 
die, eda "dui. d, in" 


| un numero considerevole di carozze. mandate dal Î 
{ Senato e dalla primaria nobiltà Romana a crescere 
la pompa dell’ accompaguomiito. Il quale transitando 
per le vie che separano (N° 
Tito a quetta cui faceva capo, leutimente procedeva, 
per aprirsi il passaggio fra la moltitudine. straor- 
dinaria di popolo onde erano ingoibre, € che suf- 
fragava l’estinto con invocargli sopra la pace del 
giusto, e dimostrava | interesse posto alla ricordanza 
di morte si gloriosa; lodandone l' eroismo e gettan 
do fiori è ghirande suli’ onorata bara 
Nella piazzi di s. Luigi era ierato un bat- 
Liglione dell'armata francese, con la banda musicale. 
Arrivato il corteggio funebre alla Chiesa nazionale di 
Francia, il cadavere fu ricevuto da Monsignor Le- 
vel, superiore, e dal Clero d. Ha medesima, nonchè 
da S. E il signor conte de Goyon, Generale Coman- 
dinte in capo, e da altri Generali, ed uffiziali del- 
l'armata francese iu Roma. 
Nel mezzo della Chiesa sorgeva un magnifico 
co, ricco di accesi doppicri. Deposta che fu 
salma, si cantarono le preci secondo il prescritto 
dal Rituale Romano. AI terminar della funzione, men- 
tre per la volta maestosa ceheggiavano la meste note 
di un Concerto militare francese, la gente, che em- 
pieva la Chiesa, si strinse al feretro, e ne disciolse le 
corone di alloro, agognindo ciascuno di conservare, 
qual preziosa memoria, una foglia 0 un brandello 
della coltre che ricuopri nell'estremo onore gli avanzi 
mortili di un eroe, il quale prodigò generosamente 
la vita alla più sagta delli cause, e nella più giusta 
delle battaglie. 


—2 454 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo i giornali di Napoli del 29; quelli di 
Gueta non ci sono perventiti. Dui primi nulla si trae 
di positivo. Incerti e contradditori sono ì loro ri- 
scontri intorno alle ultime fazioni guerresche dopo 
la fazione di Cajazzo del 21. Così mentre la Nuove 
Italia dice che una porzione dei regii, valicando la 
riva sinistra del Volturno, sarebbero presso la valle 
di Maddaloni , sicchè questa si troverebbe in 
grande apprensione e le poste dell' Apruzzo arrestate 
dai Borbonici non erano potute arrivare a Napoli ; 
d'altra parte il Nomade pretende che nel giorno 27 
dopo ciuque ore di ostinato combattimento i Gari- 
baldini avessero ripigliato Cajazzo. Il Giornale Uffi- 
ciale si limita a riferire ua dispaccio di Garibaldi al 
suo ministro della guerra in Napoli datato da Ca- 
serta il 27 a sette ore della sera. Esso è così con- 
cepito: « Una colonna di 800 uomini ha passato il Vol- 
turno molto più in su di, Limatola. Da Capua pure 
fuyvi una sortita. Non si &4irato un colpo di fucile. 


Le truppe di Capua rientrate. Presente- 


mente nulla di nuovo,» 


isa da dove era pu N 


Giova notare che notizie attinte esclusiva- 
mente ai Giornali oluzi rj di Napoli, sono an- 
teriori al giorno, ‘29 dn cui ;s condizioni militari dei 
regi sonosi molto cambiate fu: i loro favore. 


— * Conatitutionnel: ia un articolo firmato 4. 
discorrendo.gli igteressi. attuali del, regno 


amministrazione, più 
o, più popolo! La Dit- 


nelle mani de'nemici più pericolosi dell’Italia. I va- 
loroso capo de'cacciatori delle Alpi non e più se non 
| lo strumento del mazzinismo , e Napoli è già dive- 
vuso il puuto di riscontro di tutt i rif ‘giati che hanno 
giutato tin odio implacabile a tutte fe Mggi divine nd 
um: 

e Tale è la situazione dell'uomo che preten- 
de rigenerare |’ Italia! Esso uon ha saputo nemmeno 
conservare a Napoli |’ autorità che non avea avito 
bisogno di conquistare e che era caduta nelle sue 
mani da quelle di Francesco IL Egli ha condotte le 
cose con tanta imprudenza , che in que sta città in 
cui è trionfalmente entrato alla testa di cinque of- 
ficiali, si avvisa già il cominciamento d'una reezio- 
ne realista. 

« Per tal molo, il popolo che s'è dato a lui, 
comincia fin d’ adesso a sentire, | umiliazione della 
schiavitù rivoluzionaria, più dura della schiavitù rea- 
le. Garibaldi è sulla via di diventare impopolare iu 
un paese in cui la popolarità incostante e mubile, 
svanisce con la stessa prestezza con cui si ere». 

« Per tal modo, a Napoli Garibuldi è seredita- 
to dalla sua impotenza e trasportato dall'anarehi:; a 
Torino si aliena l'appoggio del governo è le sunp 
dell'opinione; in Francia, si conosee il suo odio e 
la sua ingratitudine, ed è il sentimento naziona'e che 
egli frappone tra noi e lui. 

« Ecco il bifancio di questi situazione che si 
reputava si formidabile. Dalla più straordinaria po- 
polarità, Garibaldi è già caduto nella più assoluta 
impotenza, e da sua meravigliosa fortuna non hu ser 
vilo se nou a corstatare la sua completa incapacità. 

«E quest'uomo che parla seriamente di fome 
tare la rivoluzione universale,  d'attaccare l'Austria 
sul Mincio e la F aa R qu. sl'uomo vuole 
ascendere il Quirinale mentre i nostri soldati ne ci- 
fendono le porte. Egli pretende scoifizg.re l'uimata 
austriaca, che ha avuto la gloria di reggere per quin- 
dici ore a Solferino davanti all'avisata francese ! Ei 
non lia saputo essere un capo di governo, ezli 10a 
ha saputo essere e ancora non è se non un capo di 
bande, e si intraprese che domanderebbero l'al- 
le; della forza e del genio! L' immaginazione del 
popolo ha fatto di Garibaldi un'erve di leggenda. 
Per poco che ciò duri, la leggenda finirà in com- 
media. » 

— Il Generale Bosco ha indirizzato la seguente 
lettera al Journal des Debats, datata dall'albergo di 
Bade a Parigi, il 27 settembre: 

« Siguore: Trattenuto in Napoli da una grave 
infermità, io mi disponeva, non appena mi fu possi- 
bile, a raggiungere il re mio signore a Gaeta. Fu 
fatta opposizione al mio diseguo e non ho ottenuto 
il 13 settembre, la mia libertà e il perinesso di la- 
sciar Napoli, se non con la promessa sulla parola di 
nou servire durante tre mesi nell’ esercito di Sua 
Maestà. 

« Arrivato jeri sera, ho letto nel vostro gior- 
nale del mattino la lettera firmata Bosco, dutata du 
Capua, il 14 Settembre, ed estratta dal Giornale di 
Verona. Io divido i sentimenti che vi sono espressi 
vado altero che mì sieno attribuiti, ma non ho serit- 
ta la lettera in quistione Gradite ecc. 

De Bosco 


—Il Times chie aveva in Goribaldi una confidenza 


illimitata, mostra ‘oggi di essersi alquanto intiepidito . 


nella sta’ ammirazione. Cita il giudizio che ne'dà 
Edwin James ; presentandolo come un uomo che si 
| lascio” dei mazziniani, ì quali ‘non ‘esitano 
ad ‘esprimere il lord desiderio. di nc pe re: 


Udatgee odo Sdb gite sono ib agoigaa1i 


masses 


Bar 
È 


cene 


| pabblica. Avvalora la sua apiniove la nola che ora 
i riuniti presso Garibaldi, non pure i repub- 
italiani Mazzini, Cattaneo , Bertani, Crispi, 
ma hon anche Ledru-Rollin, Victor Hugo, e si dice 
che vi si aspetti porsino Rudio, 

— L'Espero del 28, annunziata la puptenza da 


lia centrale, dice che in questi ultimi giorni vi è sta- 
to uno scambio continuo di corrie! gabinetto fra 
Torino, Londra e Parigi. Il conte Maffsi segretario 
della legazione sarda a Londra, giunse a Torino la- 
tore di dispacci che diconsi importantissimi, e subito 
ne ripartì. Il conte de Stakelberg, ministro di Rus- 
sia presso la corte sarda, ehbe ordine dal suo gover= 
no di portarsi a Varsavia per assistere al convegno 
dei sovrani del nord che ivi si terrà il 20 corr. e che si 
è differito a quel giorno essendosi tuttora in aspet- 
tativa del parto imminente dell' imperatrice di Rus- 
sia. La richiesta presenza a Varsavia del conte di 
| Stakelberg, dddimostra , meglio d'ogni indizio , che 

nella riunione di Varsavia si tratterà della quistione 
italiana. 

— Fervono più che mai gli sdegoi nei diversi 
giornali, tra il partito di Cavour e quello di Gari- 
baldi. La guerra accesa sembrerebbe implacabile, ma 
il Morning-Post caratterizza forse bene questo con- 
trasto tra due uomini che in fondo vogliono la stessa 
cosa, 

« Alcuni scettici politici, dice il periodico in- 
glese, a cui la esperienza di questa quistione italia- 
na insegnò a non considerare come definitiva, do- 
mandano se l'antagonismo tra Garibaldi e Cavour 
non sia piuttosto apparente che reale; se provandosi 
a forzare la mano a Vittorio Emanuele, il dittatore 
delle Sicilie non rappresenti semplicemente una sce- 
na di cui si capisca il vero carattere e significato 
così a Torino come nel campo garibaldino. 


baldi e Cavour, sarebbe una commedia. E il Siecle 


sle congiunture. » 
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— Diversi giornali hanno per un telegramma 

di Vienna 28 la notizia che la Sessione dél Consi- 

glio rinforzato dell'Impero fu in quel giorno chiusa, 

avendo l'Arciduca Presidente dichiarato che l'Impe- 

ratore prenderà upa decisione in proposito delle pro- 

poste fattegli per un nuovo ordinamento amministra- 

tivo della Monarchia. Nelle sedute precedenti questo 

argomento fu discusso e trattato con molto impegno. 

La nota propone della maggioranza venne addottata 

Nonostante che il Governo sottoponesse un suo pro- 

getto conciliativo, il quale però venne ritirato. Nel- 

| la discussione, una . parte dei consiglieri domanda- 

I va che si tornasse allo Statu-quo anteriore al 1848 

| con qualche concessione all’ elemento rappresen- 

tativo. I magnati Ungheresi in particolare insisteva- 

| no che fosse ristabilita la Prammatica Sanzione col- 

| l'autonomia del regno Ungarico ; e questa in so- 

stanza era la opinione della maggioranza. La mi- 

norità invece composta per la maggior parte di ele- 

menti tedeschi , avrebbe voluto trasformare l° Au- 

stria in Monarchia unita e retta da istituzioni rap- 

Preseatative ; ed uno degli oratori di questa parte, 

sosteneva che la Prammatica Sanzione farebbe scen- 

dere P° Austria al grado di Potenza di secondo or- 

dine. HR Governo non si è ancora determinato ad un 

Partito che soddisft tutto it consiglio e cò spiega la 
Proposta fatta di una transazione: 

© — Secondo alcuni fogli tedeschi si pretende che it 

regno d'Ungheria, potrà ottenere tra breve un Palati- 

ho e un Ministro separato per le' armi. ‘Alla prima 

Carica dicesi designato, non più it conte Szechen ma 

*Arcidaca' Ferdinando Massimiliano : al dicastero 

delle arimi it marescialto Begenfeld che cederebbe il 

comando dell'esercito d'Italia at gencrale ‘Benedeck: 

Un dispaccio’ di Vienna det 20 ,-negli odierni 

a giornali toscani,diee che S. M. l Imperatore d'Au- 

Algia» rigevaue in quel giorno. il, consiglio. dell Impero 

in udienza di Jlo ha ripgeaziolo dai, sontis 

e della dexazione: da: esso ‘man 


Torino di Vittorio Emmanuele che si diresse all'Ita- 


« Anche secondo il Sieole l'antagonismo tra Gari- || 
| torno. » 
| 


è in caso di ben scernere il vero dal falso in que- || 


dono alto Sciah di Persia ‘una spada det valore di 
700 mita piastre. H governo furco poi 
binato un contratto col banchiere Tubini dat quale 
prendeva a mutuo 75 mila lire sterlire per pagare 
gl° interessi scaduti: deb debito poi 


nella buona volontà dei co) à o 
le buone intenzioni del Sovrano per la prosperità de 
suoi popoli. 

— La Gazzetta d'Augusta ha da Rastatt, i] 22 
seltembre, che il reggimento di Fanteria austriaca 
di Benedek, che era di presidio colà da 10 anni, ha 
ricevuto l'ordine di trasferirsi in Italia nel termine 
di 15 giorni. Da Vienna ha che l'esercito austriaco 
non è posto gul piede di guerra, ma in apparecchio 
di guerra, il che porta un risparmjo di spese, Gli 
ufliziali in disponibilità non sona siati richiamati , il 
che non si suole ommettere per tutti i militari in 
congedo quando si pane l'esercito sul piede di guer- 
ra. Non si tralasciano però i provvedimenti guerre- 
schi, anzi si proseguono vivamente. 


0444-4040 


— Nella scorsa domenica venne. festeggiato a 
Brusselfes il trentesimo anniversario dell’indipenden- 
za del Belgio. I giornali che ne portano la deseri- 
zione notano la circostanza che la popolazione , ob- 
bliando l'antico nazionale antagonismo , fece cordiali 
accoglienze agli olandesi intervenuti alla festa, cosic- 
chè fu la prima volta che si vide in tale occasione 
un vero affratellamento ‘tra que’ due popoli. 

Il corrispondente da Brusselles della Corrispon- 
denza Bullier dà la seguente notizia: 

Chiamo la vostra attenzione sull’arrivo a Brus- 
selles del principe d'Assia, il quale, poco tempo fa, 
compì a Pietroburgo una missione in cui, come di- 
cesi, avrebbe ottenuto un pieno successo. Giunto ieri 
a Brusselles, te all'Hotel de Bellevue, ov'era 
alloggiato, la visita del duca di Brabante. Egli partì 
stamane per Anversa ove attendevasi la regina d'In- 
ghilterra. Questa sovrana recandosi direttamente iu 
Germania, non vedrà il re Leopoldo che al suo ri- 
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—- I mezzi di comunicazione colla Siberia au- 


| mentarono; i vapori solcano non solo il fiyne Amour, 
| ma ancora l’Irtisch; quest'altro fiume della Siberia, 


riunisce le città di Tumene, di Tobolsk e di Tomsk. 


| Negli anni passati un sole vapore faceva il servizio 

|| tra questi punti; ora sono sette vapori apparteuenti 
a quattro società diverse che tragittano da un punto 
all’altro. Una di queste quattro compagnie non ha il 
solo scopo industriale e commerciale di fare danari, 
sibbene anche, e principalmente, lo scopo scientifico, 
od almeno di progresso , tendendo: 1° A sviluppare 
ed ampliare la navigazione a vapore sui fiumi Irtisch 
ed Ob; 2° Ad estendere la stessa navigazione , me- 
diante gli affuenti dell'Ob, fino agli estremi confini 
della Siberia orientate; 3° Ad investigare le miniere 
di Beresov e dell'Oural. 


Ater — 


— La Lombardia ha alcune notizie del Levan- 


te, le quali narrano come in questi ultimi giorni par 
tiva da Atene una commissione di tre uffciali di ar- 
tiglieria e del genio, la quale sì reca in Francia a 
prendere in consegna le armi quivi fabbricate negli ar- 
senali del Governo per conto della Grecia. Sono de- 
stinate all’armamento delle milizie nazionali che ven- 
nero da ultime instituite in quel regno. 


Nelta Bulgaria , nell’ Albania , nella Macedonia, 


nell’ Epiro e nell’ isota di Candia sono posti în giro 
scritti contro it governo turco: Questo ha trovato op 
«portuno di dare severi afgtini ai comandanti di quelte 
provincie ed a provvedere perchè siano rinforzate te 
guarnigioni. 


Si ha da Costantinopoli che il Sultano spedì in 


aveva com- 


zioni troverà un saldo appoggio nella sollecitudine o 
Y che riconosceranno 


ze riunite in congresso il pronunciare sulle quistioni 
create iu Italia dagli avvenimenti. 

Con tale dichiarazione è anticipatamente conva- 
lidata la competenza e l'autorità del prossimo collo» 
quio di Varsavia, il quale, se deve prestarsi fede alla 
Gazzetta di Colonia, va ad assumere le proporzioni 
di un vero congresso europeo, Annuncia infatti que- 
sto giornale che informazioni positive di Londra e di 
Parigi assicurano che anche |’ imperatore Napoleone 
fu invitato dallo czar Alessandro ad intervenire al- 
l'abboccamento, dal che sarebbe fatto manifesto che 
le intengioni della Frangia non discordano da quelle 
che manifestarono già le altre potenze anteriormente 
|| convocate a Varsavia, 

Questa ultima considerazione del Giornale ale- 
manno trova conferma in due dispacci pubblicati 
l'uno dalla Gazzetta ufficiale di Venezia, la quale 
ne accusa la provenienza da Vienna, l'altro dal- 
l'Agenzia Reuter di Londra che lo dice trasmesso da 
Parigi, ed i quali concordano ambedue pienamente 
nello stesso tenore. Secondo il medesimo ; il barone 
di Baude, segretario dell ambasciata di Francia a 
Pietroburgo, giunse pochi giorni or sono a Parigi 
latore di dispacci, nei quali si annunciava avere avu- 
to il principe Gortschakoff una lunga conferenza col 
duca di Montebello, relativa alla situazione generale 
delle cose in Europa e specialmente agli affari 
d’Italia. 

Il principe, dopo avere espresso il desiderio 
sincero della Russia di mantenere relazioni amiche- 
voli colla Francia, disse che l'alleanza tra questa 
potenza e la Sardegna incoraggiò la rivoluzione in 
Italia e promosse la propagazione di dottrine che co- 
stituiscono un pericolo permanente per |’ equilibrio 
europeo e per la stabilità dei troni. 

In conseguenza, proseguì il principe Gortschakoff, 
la Russia mancherebbe completamente alla sua mis- 
sione se, unitamente agli altri Stati minacciati, non 
levasse la voce in difesa dell’ ordine sociale e degli 
interessi monarchici. Aggiunse finalmente che questo 
è lo scopo della riunione di V FA 

Siccome, nota |’ agenzia inglese , il barone de 
Baude ripartì da Parigi latore della risposta del go- 
verno francese alla comunicazione del ministro rus- 
s0, in seguito alla quale si crede che lo czar Ales 


sandro spedisse all’ imperatore Napoleone l' invito per 
Varsavia, sarebbe questo un motivo per ritenere che 


la politica francese siasi notabilmente ravvicinata a 
quella delle potenze del nord. 

I giornali di Piemonte riferiscono con rammari- 
co una corrispondenza da Parigi diretta al giornale 
del Belgio l'Universel, nella quale pure si assicura 
che un cambiamento ehbe luogo nelle vedute del go- 
verno francese rispetto agli affari d'Italia. 

È duopo aspettarsi, dice questa corrispondenza, 
a vedere tra poco la Francia tornar di nuovo in Ita- 
lia e, calpestando il principio del non intervento, al- 
l'ombra del quale tanti disordini e tanti eccessi si 
compierono, opporsi finalmente e con vigore allo svi- 
luppo definitivo della rivoluzione. Sembra che 
peratore, nel recente suo viaggio a traverso la S: 
ed il dipartimento del Mezzogiorno, sia stato colpito 
dall’ ardore nella fede cattolica delle popolazioni cd 
abbia misurato tutta la.gravità che avrebbe agli oc- 
chi di queste provincie profondamente religiose, l’ab- 
baudono dei dritti della Santa Sede. Da ciò avrebbe 
a ripetersi in gran parte il cangiamento annunciato . 
al quale avrebbero però dato impulso anche altre forti 
ragioni. 

Difatti , prosegue la corrispondenza , il governo 
francese è fermamente convinto che al punto estremo 
în cui ora giunse l'anarchia in una parte d’Italia, non 
potrebbero. tardare a verificarsi eccessi assai deplo- 
rabili e per parare a questa crudele eventualità si 
crede che la Francia profitterà di tale occasione per 
ritornare al suo primo progetto di una confederazione 
tra i diversi Stati italiani. In quest’ ultimo pensiero 
l’imperatore Napoleone fu indotto specialmente dalla 
notizià che si adunarano già a Napoli i più sfrenati 
Ficcon della rivoluzione europea, Mazzini, Ledru-Rol- 
in,, Victor Hugo, a quali testè si aggiunsero il noto 
Simone Bernard ed altri, bas 
Ka corrispondenza suddetta però. von crede che 
e , Napoleone abbia ad intervenire 

politico del giornale officioso di Fran- 
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cia il Pays, sig. Grenier di Cassagnac, il quale più 
volte in questi ultimi tempi si provocò pei suoi ar 
ticoli le rampogne e l'astio dei giornali della rivolu- 
zione, ha in data del primo ottobre, oltrepassato ogui 
misura, publicando un lungo articolo su Garibaldi 
che certamente gli attirerà addosso gli anatemi e le 
escerazioni di quei campioni dell'anarchia. Dal me- 
desimo, che per Ja sua lunghezza non possiamo ri- 
fevire per intiero, togliamo alcuni brani che più di- 
rettamente si riferiscono alla situazione dell’Italia. * 

Non crediamo necessario, così incomincia l' ar- 
ticolo, rammentare che le ncestre simpatie e la nostra 
ammirazione per Garibaldi furono sempre assai limi- 
tate e che motivi per cui non gli fummo benevoli 
sono il sangue dei nostri soldati che egli fece scor- 
re a Roma, l'odio che porta al cattolicismo e l'in- 
gratitudine di cui ognora diede prova verso la Frau- 

Lasciamo dunque ai giornali della tempra del 
Sicele e dell’ Opinion nationale la cura di diligere 
e di vantare coloro che odiano ed oltraggiano la no- 
stra patria e le nostre credenze. 

Dopo avere esaminato Garibaldi sotto il duplice 
aspetto di soldato e d'uomo politico, e dichiarato 
che in nessuno dei due rapporti esso ha diritto di 
menare gran vanto , il Pays scende a discorrere 
delle intenzioni dal medesimo manifestate circa l’Ita- 
lia e dice che di assai poco buon senso danno prova 
coloro i quali ai nostri giorni preconizzano il prin- 
cipio della nazionalità come base dei governi. 

La rivoluzione, esso dice, nel porre a socqua- 
dro l' Italia per fond l'unità di governo sotto 
pretesto dell'unità nazionale, tien dietro ad una du- 
plice utopia. In primo luogo, l'unità nazionale d'Ita- 
lia non è abbastanza provata; in secondo luogo, se 
l'unità nazionale fosse la condizione esclusiva d'ogni 
buon governo , bisognerebbe togliere 1’ Alsazia alla 
Francia, la Scozia e l'Irlanda all’ Inghilterra, la 
Slesia e la Pomerania alla Prussia, la Georgia e la 
Crimea alla Russia, la Na a alla Spagna, il can- 
tone di Ginevra alla Svizzera, che è quanto dire sa- 
rebbe duopo rovesciare tutto il mondo per giungere 
ad un resultato d'altronde a: problematico. Argo- 
mentare su queste utopie sui libri e colla penna può 
non essere dannoso alla società, ma quando si vuol 
farlo colla spada in pugno ed il fucile in ispalla a 
traverso città e popolazioni che si pongono in iscom- 
piglio, è azione malvagia e che condannano la giusti- 
zia degli uomini come la giustizia di Dio. 

Il Pays prosegue dimostrando che le conquiste 
di Garibaldi non furono opera del suo valore e di 
quello dei suoi seguaci, ma il risultato delle n.ene 
di società segrete e che in tutto ciò che ebbe luogo 
specialmente a Napoli ed iu Sicilia vi è motivo di 
vergogna per molti, di gloria per nessuno. 

Per buona ventura dell’ Italia però , conclude 
l’articolo, tutte queste trame, tuiti questi intrighi se- 
creti non illudono alenno; la pubblica opinione si 
pronunciò contro così scomposti disegni; ed è im- 
possibile che mentre il principio conservatore trionfa 
ora nella politica europea, la fortuna di Garibaldi 
vada più oltre del cader delle foglie. La sua gloria 
sarà stata trimestrale, come ordinariamente avviene 
di ogni grandezza acquistata nelle rivoluzioni. 

Una corrispondenza di Beirouth publicata dai 
fogli di Parigi reca che ln presenza e l'azione di 
Fuad pacha non bastarono a ridonare la calma a 
quelle desolate contrade. Assassini parziali st commet- 
tono ancora ed ì drusi  rieusano di lasciare le loro 
posizioni per recarsi a Bairouth, come intimava loro 
Fuad-pacha sotto pena d'essere considerati quali ri- 
delli. A 

Sarà duopo, diee la corrispondenza, altaccark 
nelle montagne del Djebel ed accerchiarli per in- 
durli ad una capitolazione. 

D'altra parte la situazione è tanto poco sicura 
pei cristiani che, malgrado i proclami di Fuad pa- 
cha, essi ricusano di partirsi dai loro ritiri e di re- 
carsi.a: Damasco: 


| 
| 
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li pari tempo l'Erpress di Londra annuncia che 


uno steamer: francese tornato: dalla: Siria reca la ne- 
tizia cha la Fraocia ha sette oil olo mila uomini im 


Siria; ei edi’ of; prima di avant: 
ts) pori pd 


Giunge il giornale: inglere, \embno un sollevamento di 
musulmani, e se qualche cesa-iccadesse al pacha at- 
ttale, vi stirebbe forse tin ebbidio, tanto questi ulti- 
use inaspriti per quanto Pasd pacha ha fatto in 
ina. 


APPRNDRUE 


DeLI assi 


GL' ISTITUTI DI CARITA' IN ROMA 


giudicati da F. M. I. LEFEVRE, Prof. di Médicina 
nell' Università Cattolica di Lovanio. 


(Vedi il Giornale n. 224) 


Non dobbiamo dimenticarè. che il Lefebvre ha 
per iseopo non solo di far agnoscere gl' Istituti Ro- 
mani di beneficenza a colore 4. quali non ne hanno 
piena contezza, o l'hanno falsa, ma principalmente di 
difenderli dagli attacchi calunniosi, cui sono stati fatti 
segno sia nel Belgio da chi si udoperava a porre. in 
ischiavità la carità cattolica , esponendo a calunnia i 
pretesi mali della libertà che essa gode nella Sede 
della Religione; sia pre altre nazioni. I cui scrittori 
dominati dall’ odio fi imo contro Roma, non la 
rifiniscono mai di glorificare il proprio paese, le pro- 
prie ricchezze, le proprie beatitudini mettendole a pa- 
ragone colla situazione nostra che dicono lagrimevo- 
le, e sulla quale non possono rattenersi dal non git- 
tare uno sguardo di ipocrita compassione, e dal pa- 
garle un tributo di sospiri, che spesso vanno a ter- 
minare in villanie superbe. Tra questi ultimi il no- 
stro autore è costretto a ricordare « molti scrittori 

inglesi, che du qualche tempo hanno contratto la 
deplorevole abitudine di idsu!tare al Papato in qua- 
lunque modo se ne porge loro il destro. Nè aven- 
do essi risparmiati oltraggi agli istituti caritatevoli, 
sono io forzato, continua il Lefebvre, di porre al 
paragone delle istituzioni, di cui faccio la storia , 
le istituzioni inglesi. E mi do fiducia, soggiunge , 
che gli ospizi , gli ospedali ed i conservatori di 
Roma non avranno di che vergognarsi di codesta 
comparazione ». 

Spiegato pertanto meglio quali siano gi avver= 
sari che il pubblicista Belga prende a confutare nel- 
l'atto che la eloquente sua penna vien descrivendo 
le cose più rilevanti offertegli dalla condizione degli 
istituti benefici di Roma, passiamo a guardare |’ in- 
sieme ‘del suo lavoro, per Termiîici in seguito sui par- 
ticolari che meglio possono interessare questa nostra 
Rivista. 

L'opera del Lefebvre contiene tredici Capitoli , 

lascuno si destina un argomento generico , che 

coli, onde è suddiviso, le specie di cia- 
inatamente propone da disamivare. Il primo 
Capitolo discorre le condizioni economiche degl’ in- 
digenti in Roma : i tre capitoli che seguono, versano 
intorno allo stato dei poveri fanciulli e giovinetti, ed 
espone quanto in Roma si adopera per soccorrerlì 
nella esistenza e nel dar loro la educazione: i capi- 
toli V, VI e VII sono destinati a parlare degli Ospe- 
dali e degli Ospizi: il capo VIII ragiona delle istitu- 
zioni atte a procurare lavoro at povero: it XX e it X 
espongono le fondazioni che soccorrono alla miseria 
momentanea, 0 la prevengono: nel capitolo ‘XI si ra- 
giona della difesa degli oppressi e dei deboli; nel XII 
delle istituzioni dirette a procurare sepoltura e fune- 
rali ai poveri. Il XF contiene la eonelusione. 

Riscrbiamo |’ esame.del capo I. ad altro luogo 
che moi giudichiamo più opportmo: per ora seguiano 
il Lefebvre nell'argomento, della educazione sì fisica 
che morate e sociale della povera gioventù; materia di 
cui egli riempie i capitoli II, III e IV. 

La sventura può incontrare il fanciullo appena 
ha cominciato a respirare fe aure della vita, uscito 
dall’atero .della madre. La.barbarie delle leggi degli 
antichi gentili sa ogauno a.che riserbavano queste vit- 
time infelici, dell'amore ingpdinato o della miseria. La 
sola Religione Cristi a poco mansuefacendo 
quel rigore legislativo; rinseire a farlo abolire; 
è fomentando l’uttuazione deî grandi principî della 
carità, riuscì a salvare quelle esistenze, il cui miste- 
rioso principio nom riputava titolo da poterne offen- 
dere la vita e la libertà, ina a 
più affettuose che il loro 

reclamavano. Così S 
Agostino ci descri 


devono la gene 
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Brefotrofi, Ma il nostro autore richiama 
tore a quello fondato da Papa Innodenza 


determinata, e perchè ha durato da quell'epoca re- 
mota fino a noi, e dura tuttavia sul luogo e sell'apr 
pellagione aptica, Le due più popalose eittà di Eu- 
ropa non imitarono che tardi assai questa benefioon- 
za Romana. Parigi quattro secoli al , nel 41698; 
Londra cinque secoli dipoi, nel 1739, 

Il Lefebvre raccontata la storia del Brefotroflo 
di Santo Spirito, perla a dilungo del trattamento che 
vi ricevono le halie e i lattanti ; discorre della de- 
stinazione di questi , poichè crebbero in età, del 
conservatorio che educa e mantiene le zitella, e dei 
mezzi che loro si ammibiatrano ove trovino onestà 
collocamento, 

Le cose esposte dal nostro Autore su questo ar 

omento dei trovatelli lo conducono ad esaminare , 
la statista, il grado dei costumi degli abitanti di 
Roma e dei Domini Pontifici, sui quali estende an- 
cora, sebbene con leggerezza non entrando diretta 
mente nel tema del suo scritto, le ricerche su ciò. 
Quantunque confessa il Prof, Lefebvre, e noi con 
cordiamo col suo parere , che questo , isolatamente 
considerato, non sia un dato sicuro su cui la opinio- 
ne della moralità pubblica si possa giudicare. None 
dimeno avvi di coloro ai quali talentano queste cifre? 
Ebbene nel libro del pubblicista Belga ha di che ri- 
muner centento, e persuadersi che noi la vinciamo 
sopra ai popoli che vantano maggior civiltà della no- 
stra, Si noti poi come a ragione il Lefebvre dà lode 
al governo pontificio di accordare le facilitazioni 
possibili perchè queste povere creature ricevano il bat- 
tesimo e vivano ; e di talmodo |' infauticidio è ra- 
rissimo delitto presso noi. 

Ma che dire del puragone che il Lefebvre è por 
tato a fare con i costumi d'Inghilterra?Noi volentieri 
ci passiamo di riferire le sue conclusioni, poichè in 
questo argomento possiamo credere i nostri lettori dalla 
stessa fuma bastantemente istruiti. Direino solo che 
al nostro autore è sfuggita sul Brefotrofio di Santo 
Spirito un osservazione, che avuto riguardo alle con- 
seguenze che dal suo stato si vogliono trarre per giu» 
dicare della moralità pubblica , è troppo necessaria, 
Ed essa è siffatta. Una grande parte degli esposti ri 
cevuti iu {quell ospedale provengono dalle provincie 
del Regno Napolitano, che sono limitorfe alla Marit- 
tima e Campagna, ed alla Sabina. Non ostante però 
che le miserie altrui scrivino ai nostri , bè il 
Lefebvre concludere:a malgrado le seduzioni del cli- 
ma, pochi popoli hanno ‘costumi così puri come il 
popolo ltomano », E conferma questa sua conchiu- 
sione con la testimonianza non dubbia del Dottor Fac- 
quot, medico dell'armata Francese di occupazione, il 
quale dopo aver dimorato quattro anni in Roma, ebbe 
a portare questo giudizio: » A Roma un resto vivo 
» dell'antica fede s'innalza a ciascun momento come 

un ostacolo o come un rimorso. Si pecca condan- 

i, e nonsi ricade che dopo aver combattuto 

stesso, e assai di sovente si giunge al rav- 

Considerato tutto, risulta una supe- 

morale relativa a favore della capitale del 
nesimo. » 

Ma passiamo a considerare, sulla traccia det no- 
stro scrittore, la istruzione delle classi povere di 
Roma. 

Le prime scuole che si presentano al Lefebvre 
sono quelle dei fanciulli; scuole di semplice sorve- 
glianza. Ed ecco come egli ne parla:«Una delle più 

attraenti creazioni della carità sono quelle sale di 
« asilo dove i fanciulli , che dovrebbero essere abe 
« Dandonati dei parenti nelle ore in che essi atten= 
« dono alla fatica, sono insieme riuniti come in u@ 
nido, gimocarellando e cicalando sotto la sorve» 
glianza di una madre comme, che l’inizia dolce» 
mente a più seriosa educazione. Gli economisti né 
danno l'onore a Roberto Owet; aliri ne attsibui 
scono la prima ispirazione ad Orbelin ; alcuni la 
rivendicano al mafchese di Pastoret. lo non co- 
nosco persona che abbia giammai rivendicato que- 
st’onore a Roma: lo stesso de Gerando non ci 
questo nome. Ma intanto però esistono da graw 
tempo a Roma queste scuole ove: sono ricevuti i 
fanciutti di ambo è sesst , dat due ge cinque ani 
Esse sonò tenute da donne , e sono poste sott@ 
l'autorità, tutrice del Cardinals Vicario, che vi fa 
presiedere da ecolesiastici. Le macsire debbono 
avere almeno venticinque anni,esser ben! costumate, 
di probità conosciuta, e:dà buena coltura. Altre han- 
no eur: dei' fanciulli, altre delle fanciulle , cui 
istruiscono nei prim? delle: dittriua cri- 
gli ere, ed: addestra- 
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mezzi innumerevoli da continuare la loro educazione 
ed istruzione. Già s'intende che il Lefebvre restrin- 
gendo il suo libro a parlare dei figli del povero, 
tralascia di ragionare delle scuole cui frequentano 
i giovinetti del ceto dei borghesi e dei nobili. Mu 
qual serie non presentano i luoghi dove |’ istruzione 

polare è data! In quanti di questi non trovano 
Fesoraa e caritutevole occupazione i figli di Giu- 
seppe Calasanzio , di Cesare de Bus,wdi Giovanni 
Battista de la Salle! Scuole alle cui spese necessarie 
sopperiscono le lascite di pietosi nostri maggiori; 
scuole che sono istituite e mantenute dalla generosità 
di viventi patrizi e di parrochi; scuole che la carità 
stessa dei popolani alimenta di mezzi perchè la be- 
neficenza di cui fecero prova nella prima età si span- 
da maggiormente sulle crescenti generazioni. 7 

Che dire poi delle scuole femminili! Hannovi 
le regionarie, le pontificie dirette dalle Maestre Pie; 
e poi ve ne hanno altro numero singolare, e vi tro- 
vano da occuparsene le Suore della Provvidenza, le 
Adoratrici del Sangue Prezioso, le Dame del Ssero 
Cuore, le Sorelle di S. Giuseppe e del Monte Ca 
vario. A REIOCA 
Aggiungasi a queste scuole altre istituzioni [che 
tornano ad istruzione del popolo: la Confraternita del- 
la dotirina ‘ ristiana, le Adunanze festive condotte 
sul Detodo di S. Filippo Neri, le scuole notturne. 

E che altro resta a desiderare? Nulla, per fer- 
mo. Queste istituzioni sono più o meno fiorenti; e 
nell’ insieme presentano tale rilevanza che nessuna 
città del mondo può reggerre al paragone. Ma una 
verità se ne deduce , che il Lefebvre non lascia di 
notare; ed è checcoteste belle istituzioni sonosi troppo 
€ spesso considerate come invenzioni della filautro- 
« pia moderna, e nou si è riflettuto che esse da gran 
« tempo erano prosperose all'ombra del trono pa 
« cifico del Vicario di Gesù Cristo. » 

Prosegue il nostro Autore a discorrere gli anuti 
che Roma porge alla educazione ed istruzione del 
figlio del povero; e detto delle scuole passa a de- 
scrivere gli ospizi cioè quegl'istituti, nei quali i gar- 
zonetti, come dice il Lefebvre, divenuti pensionari 
della carità, coll’elemosina dell’ istruzione ricevono 
l'elemosina dell'ospitalità, 

E qui ancora qual numero, quale magnificenza! 
L'immenso ospizio di s. Michele a Ripa, l’altro stra- 

rande di s. Maria degli Angeli a Termini, la Casa 
degli Orfani a s. Maria in Aquiro, l’Os; di Ta 
Giovanni, l'istituto dei Sordo-Muti, la Vigna Pia, la 
Società per gli Orfani del Cholera. P. Conserva- 
tori per le donzelle. Quelli diSavto Spirito, di s. Mi- 
chele, di Termini, dei ss. Quattro; poi altri, che 
inutile torna a noi di seguitarne il novero. Ai quali 
aiuti si aggiuogano i Sussidi Dotali, ed avrassi 
qui ancora un cumulo di beneficenze, che indarno si 
cercherà altrove. 

Saremmo troppo prolissi se a questo schizzo, 
che ritrae la parte destinata dal Lefebvre a far co- 
noscere le istituzioni romane dirette alla educazione 
ed istruzione del popolo, si volesse da noi aggiun- 
gere qualchuna delle molte considerazioni che gli 
cadono naturalmente dalla penna, per far rilevare la 
nostra supremazia in questo proposito sopra le alt 
capi ell'Europa. Noi ci restringiamo a rende 
grazie in nome della patria, di aver contribuito a 
diffondere una verità, che sentivano nel cuore, e di 
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cui ricerche fatte sul proposito aveano conviato il 


nostro intelletto. 7 i 
Però non possiamo fune a meno di non fermarci 


brevemente sull'articolo in cui lo scrittore Belga 
manifesta alcune generali considerazioni sullo stato 
dalla istruzioue popolare. "La tesi che gli è princi- 
pio a questa trattazione è siffatta « nessuu governo lia 
compreso meglio def'Governo Pontificio la rilevanza 
dell'istruzione. » 

Come i nostri lettori ponno agevolmente compren- 
dere il Lefebvre entra nella disamina dei sistemi che 
oggi dividono il campo della opinione nel riguardo 

istruzione pubblica, ancora elementare, © che 

, tre: a coloro che vogliono |" ins 
mento pubbl tretto alle cognizioni profane 
quelli che la vogliono puramente re'igiosa © mor ) 
ma a condizione che l'idea reliziona sia vaga e l'idea 
morale indeterminata , sì che si possa adattare a 
tutti i culti ed a tutte le credenze: a coloro, da 
ultimo , che vogliono per fondamento dell'istruzione 
un insegnamento dogmatico preciso, e dimandano che 
la gioveatù sia imbevuta di una morale positiva e 
poramente religiosa, ma che però non ricusano che 
al tempo stesso le ficoltà dei garzonetti sano svi- 
luppate con nozioni letterarie e scientifiche, consone 
ai loro bisogni ed alla loro condizione. Quest'ultimo 
sistema, che è il sistema cattolico, per conseguen- 
za il sistema del Governo Pentificio, « presso il qua- 
le l'insegnamento religioso é obbligatorio », dice il 
nostro autore; e soggiuuge : « Si é parlato molto in 
€ questi ultimi tempi d' iusegiamento forzato. Uo- 


no dubitato di imporre alle generazioni crescenti 
l'apparare a leggere e serivere, sotto pena di am- 
menda e di prigionia, ma essi non la perdonano 
al Papa perchè obbliga i suoi sudditi a conosce- 
re Dio, spere i propri destini, ad istruirsi dei 
doveri religiosi e sociali ; © gridano al fumatismo 
se queste lezioni sublimi sono preferite alle lezio- 
ni di leggere, serivi arte i conti ». 
Relativamente poi all'istruzione che si dà nello 
Stato Pontificio, dice il nostro Autore il programme 
essere informato » di una sapiente sobrietà ©». P. 
chè , so, 


neralmente s'insegna fanciulli 
del popolo dei, due sessi il leggere, lo scrivere, gli 
elementi del calcolo, la lingua italiana ». 

Che ne segue da cid? Ce lo dice il Lefebvr 
Mercè di questa sollecitudine del Governo Ponti- 
ficio, malgrado le seduzioni continue di tanti via 
giatori increduli ,i m: ilo il lavoro delle rivolu- 

il i trionti passeggieri dell'anarchia, il popolo 

di Roma si è nel fondo conservato mirabilmente 

cattolico. » Questo giudizio ha il nostro Scrittore 
profferito sull'autorità del Vescovo di Ar , Mo 
gnor Parisis , che tornando dalla visita ai sacri Li- 
mini parlava di R ai suoi diocesani, e narrava le 
eose vedute nella Sede della Religione, e notava pe- 
cialmente che » i pensieri di ordine soprannaturale, 
« cotanto rari nelle abitudini della vita presso le al- 
€ Ure nazioni, come per istinto e naturalmente hanno 
ca Roma assai esteso impero e sopratutto in 
« seno alle famiglie , ove sono onorati come in un 


« santuario , perfivo quando la miseria vi ha intro- 
« dotto qua'che degradazione, porché allora ezianilio 
« si rendono frequenti e Quasi abituali i sentimenti e- 
« roivi e le parole sublimi ». 


Rob Laffectenr 


Il ROB VEGETABILE del dottor Boyvenu Laffectenr: 
autorizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Gi- 
raudeau De Si-tiervais, guarisc : radicalment: ie affezioni cu- 
tanee, le scrofole, le cons gunz» della rogna, ulceri, e gl'in- 


| comodi prov: nienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimo- 


nia degl umori. È adotato negli spedali militari del Relgio, 
di Franc a e nelle Russie, ed amm-sso nel'a nuova farmaco 
pea austriaca. Questo ROB è sopr-tutto raccomandato contro 
le malattie secrete recenti e inveterate, ribelli al copaive, al 
înerurin © al ioduro di potassio 

Il vero ROB DEL BOYVEAU LAFFECTEUR vendesi al 
prezzo d. 10 @ di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti 

Ancona, 6. Collamarini, Nteluig:; Bassano, V. Gherardi; 
Benevento, Salvadore dela Cortaz; Bergamo, L. Terni; Bre- 


|| scia, Soncini e Piloni; Bu:cari, Mart usc chi “apo d'Istria, 


Delisle; fata. Marchesi Mirone; ( iritavecchia, A_ Sion- 
gano; Fano, 1. Zambolini; Firenze, F. i ri; Fiume, Rigot 

Legnano, Valeri; Liv rn», Roisrivant, Agente generale, sor 
dini, Tucatti Pictromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti ; 
Lucca, Colucci, Ge nani; Lugano, Uboldi; Messina, Ve- 
rova e Messineo; Milano, Rivo l’alazzi, Rivolta e Sartorio, 
Zanoni e l’arbetta. Bertarelli di Tomaso; Napoli, Se- 
nès è Bellet, Ma.a di Getano ; Padova rardi; Paler- 


€ mivi, i quali si reputano grandi politici, non han- | "2% P* Spoletti © Florio; Perugia, Vecch; SResnO Perroa, 


Agente generale, Passerini, Bottari, Caluri; Pitino, Lion, 
Htagusa, Drobaz; Rarenna, Montanari; Stoma, Sinimberghi 
Z«ndotti, E. Bonacelli; Moviyo, A. U i Schio, Saccardo ; 


| Tolmezzo, Filipuzzi; frento, M. Volpi, Santoni; Trevisi, 4. 


da Camino, Torino, D. Mondo, Agente generale; Trieste, 
ravallo, Aginte generale: Udine, Filipuzzi, B Amarli, Vene- 
zia, A. Centenari, M. Z.cchis, Ongarato e C. Zampironi; Ve- 
rona, A. Frinzi, G. B. Verdazzi; Vicenza, D. Curti.— Roma 
Sinimberghi. 
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Tintura perfezionata del chimico 
Dicquemar Ainé a Rovex. 


Deposito in Roma dal signor Bonomi 

E dal Giardinieri Parrucchiere con came- 
ra separata per tingere via del Corso N. 424, 
prezzo frane! 


Borsa di Parigi del 98 Settembre 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. Si 
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Stato del cielo 
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Co Colla, condanna li, ed altro alla med. spettante per froda- 

AD d'alto 860 P °°: Onorati. fe via. inzidetto, e gl. altri di lei credito- 

Consegnata copia pra codilisietne a ri, così si protesta egli della nallità, cd inef 

Polizia, ì dl ficacia di qualunque contratto di compra e 

he Caterina vendita, che andasse ad ‘feltuarsi la frode 

à come sopra, volendo salvi tutti i suoi diritti 

per *ntarli a tutela del suo interesse 
contro chiunque a termini di razione. 


Ottavio Onorati Prov. 
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Num. 228 — 4860. 


Tl Giornale di Roma'esco alle 6 pom d'ogni giorno eccetto i festivi 


—tetitioro— 


sii prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente, 
In Roma perun anno se. 7. Un semest, sc.8, 30. Un trimest. sc. 180; 

tato Pontificio. franco di posta; se. 2:20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORNALE DI 


ROMA 5 Ottobre 


È nuova cagione di remmarico l'anvunziare che 
come il potere rivoluzionario di Napoli, non ha gua- 
ri, forzava a partire, puliò i termine di due ore, 
l'Eto sig. Cardinale Riario-Sforza » Arcivescovo di 
quella Metropoli, così oggi dobbiamo aggiungere che 
anche l'Etho sig. Cardinale Caraffa » Arcivescovo di 
Benevento, non ottenne che mezz'ora di tempo ad 
allontanarsi dall’amato gregge, da cui lo volle diviso 
la prepotenza degli usurpatori. L'Emo è giunto in 
Roma questa mattina. _ 

Non meno luttuose di queste sono le notizie per- 
venuteci dalle Marche. L'Emo signor Cardinale An- 
tonucci, Vescovo di Ancona, fu arrestato dalla forza 
piemontese, tradotto ad un casino di campagna, e 
guardato a' vista, senzachè sappiasi ancora quale sa- 
rà per essere la sorte a lui riservata. Anche l'Eto 
signor Cardinale Morichini, partendo da Roma per 
la sua diocesi di Iesi, è stato fermato a Foligno, e 
non si conosce se gli sarà interdetto di proseguire 
il suo viaggio. 

AM 
Ordine del Pro-Ministro delle Armi 
del giorno 5 Ottobre 1860. 

Il Pro-Ministro delle Armi non può dispensarsi 
dall’esprimere agli Officiali, sotto Officiali e Soldati 
dell’Armata Pontificia l'impressione che ha sofferto 
nel leggere in parecchi Giornali esteri ulcune lettere 


- contenenti racconti sopra gli ultinni #vvenimenti, e 


firmate da diversi militari che appartengono all’ Ar- 
mata. Un simile procedere offende profondamante la 
disciplina e l'onore militare, e non viene tollerato in 
alcuna armata. Niente infatti è più contrario al'a ve- 
rità ed alla giustizia che sono dovute a ciascuno. 
Tutti coloro che le dimenticano mostrano quanto 
ignorano i doveri i più semplici di un vero soldato. 
Si espongono ad introdurre nei ranghi dei loro fratelli 
d'arme le più funeste divisioni, e commettono nel 
tempo stesso le più ributtanti ingiustizie. 

Il sottoscritto è convinto che basterà rimarcare 
simili abusi per prevenirli da ora innanzi. 

Il Pro Ministro delie Armi 
Sav.° pe MeRropE 


Rapporto del Magg. de Mortillet a S. E. Mon- 
signor Pro-Ministro delle Armi. 

Monte Rotondo 3 ottobre 1860. 

To sono a Monte Rotondo éon la mia colonna; 
due obici da montagna ed i Gendarmi. Persuaso che 
per difendere una posizione il meglio sia di spingersi 
in avanti, mi sono condotto fin qui, e credo avere 
ben fatto. 

Sgomentata al nostro approssimarsi la banda di 
Msi ha madato a fondo, senza che ne resti. traccia 
DÈ sopra, una. riva nè sull'altra, tutte le barche e'scafé 
che si trovavano sul Tevere, da ponte Felice in poi. 

Ho spedito questa sera nna ricoguizione sino ‘al 
ponte del Grillo: per vedere se era possibile di tro- 
vare ua, passo ‘per inseguirla fino ‘a Fiano”, manon 

è rinvenuto alcun mezzo di farlo. Neppure un gu- 
io di noce è to alla loro distruzione. 
Questa marcia in avanti 


| 


OTIZIE DIVERSE 


riere Mercantile: i 

« Nel contegno di questa metropoli, che ren- 
de perfino difficile la formazione di un comitato ben 
organizzato di soccorsi ai ferili, entrano certe ragio- 
ni tradizionali, ma v'entra pure un’ assoluta sfiducia 
anzi una dichiarata ostilità verso gli uomini che cir- 
condano Garibaldi. H popolo di Napoli vede allonta- 
nare tutte le sue notabilità perchè s'ianalzi nel vuo- 
to la picmea statura di tanti intriganti venuti non si 
sa donde., Vede una babilonica confusione che minac- 
cia ormai cacciare nell' anarchia 7 milioni d' italiani 
€ tante belle provincie. Vede uno spreco odioso e 
ridicolo del pubblico danaro. Vede tra poco dissipa- 
te, se dura questo sgoverno, le immense risorse del- 
l'arsenale marittimo nel modo più doloroso. Vede gli 
insani propositi e l'accoglienza fatta ai nemici di Vit- 
torio Emanuele e di Napoleone III. Vede infine la 
reazione che risorge e le campagne infestate di diser- 
tori e banditi. 

« I garibaldini che hanno combattuto da Cala- 
tafimi a Caiazzo vedono di mal occhio gli inetti am- 
biziosi calati, came i corvi dopo la battaglia, a pa- 
stura d' impieghi, e sempre de'più alti. Nel campo, 
in città sento fra i compagni d'armi del Dittatore 
dire plagas di Bertani. 

« Dicesi che Bertani, voglià cogliere Pocnsione | 
dell'apertura del Parlamèhto per andar via di qui; e 
aggiungesi sopratutto perchè non potè ottenere 500 
mila ducati da mandarsi a’ suoi comitati per fare 
nuovi arruolamenti a Genova. » 

— Dal Portafoglio Maltese del 29 settembre: 

Domenica scorsa secondo una lettera di Messi- 
na, in data del 25, fu un vivo fuoco di moschetteria 
tra i napoletani e le truppe siciliane. I realisti ten- 
tarono di entrare nella città ed una colonna era già 
vicino alle mura delle prime case di Terranova, quan- 
do attaccati dai garibaldini, furono costretti di riti- 
rarsi nella cittadella. La” cittadella allora aprì un vi- 
vo fuoco con bombe sulla città e molte caddero in 
parecchie parti della stessa città , senza aver cagio- 
nato però grave danno. 


044-6063030 — 


— Scrivono dal Veneto alla Sentinella bre- 
sciana : 

Tre corpi d'armata saranno concentrati sul Ve- 
Reto. Saranno comandati*l’ uno dal prinoipe di As- 
sia, cognato dello czar; l’altro da un generale. po- 
lacco, di cui non ricordo il nome; il terzo da Be- 
nedek che fra pochi .giorni giungerà con circa 
50,000 uomini, dei quali faranno parte 13 reggi- 
menti di usseri unghefegi. volobtari, arruolati per fa 
guierra del’1959, mtb" ît quella 66b ebbero tem- 
po di agire. ii 

Benedek avrà il comiindo superiore dell’ armata 
d'Italia coi pieni poterì' chie aveva Radetzky. 

Degerifeld è chiamato ‘a Vienna' presso il co- 
mando superiore’ dell'armata. 

Il principe d''Assii è arrivatò “a Padova da 


A Padova fu di passiggiò il 3 battaglione dèl 
ggime! “Etnesto ,, composto di U, 
da Polplla Sd a NE, 
di tata va | 


Venerdì 5 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiati. 


— tetto — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessoro pubblicare, devono essere affraneati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°4# A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, {lnome, ecogn.*del trasmittente. 


ROMA 


dover presto entrare in catnpo, tuttavia fino ad ora 
tulto fa credere. che l'Austria mon 
tna puramente difendersi. x 

Il totale dell'armata sul Veneto è dai 120 a 
130,000 uomini. 


0444000 


— Il Portafoglio Maltese del 29 settembre ha 
il seguente articolo notevole anche considerato il 
colore di quel Periodico, 

La bussola politica pare che ‘si trovi nel mas- 
simo grato di sue diplomatiche variazioni. Rivolu- 
zioni, sconcerti, complicazioni, diffidenze regnano per 
tutta Europa. Verua giornalista, nè politico il più 
preveggente , può nell’attualità, penetrare i segreti 
dei gabinetti. Contradizioni evidenti agitano la mente 
di tutti; quel che è peggio, e che esacerba il cuore 
degli uomini onesti ed indipendenti , è il continuo 
eccidio, la giornaliera carneficina di uomini , di cui 
la vita è tutelata dalla giusta egida delle leggi, e di 
cui i despoti, 0 perchè possono, o perchè si lascian 
fare, gareggiano nell’eseguirne il sacrifizio. Dall'O- 
riente all'Occidente nulla altro si sente che lamentare 
le stragi cristiane, o per brutale spada del barbaro 
musulmano, o per capriccio e fanatismo di ambiziosi 
che colla apparenza o pretesto di una causa speciosa, 
adoperano a spodestare sovrani, detronizzare principi, 
ammazzare cristiani, affiuchè trioufi nella loro mon- 
dana alterigia un supposto diritto che in fonde si 
Fisolve in una ingiustizia. Le potenze apatiche, non sap- 
piamo per qual celato divisamento, sono rimaste fin 
oggi indifferenti spettatrici dell'eccidio dell'umanità: 
migliaia di uomini uell’Oriente si vanno martiriz- 
zando mentre nell’Occidente la rivoluzione s'ingrossa 
fin anche a colpire col suo micidiale e crudele dardo 
il territorio di quel Principe che in forza delle sue 
sante leggi ed in virtù del suo divino ministero, nou 
cessò d’inculcare ai popoli pace, concordia e conci- 
liazione. 

Le pagine del dritto delle genti sono tarlate; nè 
vi si legge più il disposto e la sanzione internazio» 
nale. Sembra chiaro ai politici che gli assiomi di 
dritto abbiano cambiato di loro stabilità: non più la 
ragione, non più la giustizia dirige la mente dell'uo- 
mo, ma le passioni ribelli prevalgono; ove evvi forza, 
ivi havvi ragione: ed ove evvi debolezza , ivi esiste 
il torto. Un ragionamento così retrogrado poteva vi- 
rilmente giganteggiare sotto l'abominevole vetusto di- 
spotismo dei Neroni, dei Dionisi e dei Claudi, o in 
quei tempi di barbarie in che non si cercava che di 
opprimere l'innocente, e maggior gloria e trionfo 
acquistava chi sacrificava il debole, e l’onesto. 

Ed il secolo decimonono dovrà » Solto i nostri 
occhi starsi spettatore impassibile di nefandità così 
esacrande perpetrate da uomini rivoluzionari nella 
approfondita carriera dell'odierna così detta incivilita 
politica? 

Già da due anni in-che la pace europea venne 
turbata, i popoli soffrirono le più gratidi angustie ; 
la vita di migliaia di uomini venne ingiustamente se- 
crificata. Le centinaia di Note diplomatiche che per- 
corsero da gabinetto a gabinetto; j suggerimenti i più 
circospetti di stalisti; le. cooperazioni dei più ì, 
non valsero, e’ l'Europa trovasi attualmente nello 
stesso caos di prima, più angustiata, più esacerbata 
è Pil fia di quel che non fu allesordie della guerra 

i Italia, 3 già 


} 


in quel trattato qualche condizione in forza della 
quale si pretendesse che questo Sovrano , dovesse 
spogliarsi di un sol jugero del suo territorio. A sen- 
so della politica, ed in virtù di quei trattati si vo- 
leva che il Re di Roma Pio IX, venisse innalzato al 
Presidentato di tutta la Confederazione Italiana, 

La Francia e l'Austria, per organo dei loro Im- 
peratori, hanno diplomaticamente firmato quel trat- 


tato, ed ogni violazione seguita contro la pace di | 


Villafranca è un offesa diretta ed immediata fatta ai 
due governi Francese ed Austriaco, 

La rivoluzione, non curandosi della sanzione se 
gnata da due imperatori, si rese padrona dei Ducati 
e di una porzione del territorio Pontificio: Garibaldi, 
indispettito per l'annessione di Nizza sua patria al- 
l'Impero francese, meditò la rivoluzione della Sicilia. 
ivi accedè, ivi senza lo sparo di un cannone diviene 
Dittatore dell’isola: e non contento, va avanti, occupa 
Napoli perchè trova le porte aperte e Francesco II 


si ritira volontariamente a Gaeta con una frazione | h 
| ha formato un ministero e continua nella sua ammi- 


delle sue disciplinate truppe e con tutta la diplomazia. 

Due punti di politica violazione di già si so- 
no realizzati; i Duchi e Sovrani dell'Italia centrale 
dal Piemonte spodestati, ed il Re Borbone sponta- 
neamente detronizzatosi all'apparire di Garibaldi. 

I segnatari della Pace di Villafranca e del pom- 
poso trattato di Zurigo assistono impassibili. 

La rivoluzione progredisce; attacca gli Stati Pon- 
tifici, sì versa sangue cristiano dai rivoluzionarj ad 
onta del trattato di Zurigo: Francia ed Austria tac- 
ciono o semplicemente protestano. La Francia dice 
che fintantochè non si attacchi la città eterna, è 
forza lasciare l'Italia libera a se stessa, e l° Austria 
sostiene che fino al punto che la rivoluzione non 
minacci la Venezia, essa non potrà prestare alcuna 


intervenzione. Furono forse queste due condizioni || 


stipulate nel trattato di Zurigo? Tutto il giornalismo 
europeo indipendente le ignora affatto. 

AI presente è cancellato ogni dritto internazio- 
nale; annientato ogni trattato: non abbiamo che una 


chimera, una idea vaga concepita da un Garibaldi, || 


a nome di Vittorio Emmanuele, contrariata da un 
Mazzini nel radicalismo del suo progetto, e l’annes- 
sìone dì un Cavour che non presta fede affatto e pro- 
cura di precedere a Garibaldi nella rivoluzione. 
L'anarchia la più completa regna a Napoli e 
nella Sicitia, e ta causa dell'annessione perde di più 
in più it suo terreno. It Dittatore scrisse al Re dî 
Sardegna una lettera nella quale eglì tratta col Re 
da potenza a potenza. Garibaldi nel volere far par- 
tecipare al Re Vittorio Emmanuele i suoi progetti 


sulla Venezia e sulla città di Roma, dîmanda l’allon- || 


tanamento det signor di Cavour dal Governo Piemon- 
tese. Ed egli è in conseguenza delle esigenze del 
Dittatore che il Parlamento Sardo si è convocato per 
it 2 ottobre. 

It signor dî Cavour domanda un voto di copfi- 
denza at Parlamento onde permettergli di combattere 
contro Garibaldi, altrimenti egli si ritirerà dal mini- 
stero. L'opinione pubblica che prevale nei più arditi 
è tutta a favor dî Garibaldî, nè cureranno il voto 
del Parlamento. 

La protesta dell’Austria è giuota al ministero 
francese degli affari esteri; il suoto diplomatico di 
questa, protesta è il seguente: L'Austria si protesta 
contro tutto. ciò che venne fatto nell’Halia dopo la 
pace di Villafranca. Essa dichiara che mon aveva 
giammai accettato il principio di non intervenzione e 
che non di accettarlo giammai per l'avve- 
nife: Ia nbp inteffenzione dell’Ausiria fin’oggi è 
ta unicamente nell' interesse della pace dell'Europà, 
e per condiscendere al desiderio di qualche potenza, 
ha best a pr intervenire immediatamente pei 
complicati affari della Italia dopo il razzo, dei 
tatti, di Zurigo » talia i 

I giornali alemanni assicurano, che dopa. l’abbaq» 
camento. di Varsavia, le tre petenze. det. Nord. pubr 
Mictieranno ‘un, Manifesto nel. quale esporranne; le lo 
#0 concertale. misure Luna. barriera al ton- 

: deittà della. genti, e 
ingiustamente spodestate. 
tutta quanta l'Italia e 

altentanti alla. 


di quando in quando egli Stati della Penisola, or 
nelle Romagne, or nei Ducati, or a Napoli, or nella 
Sicilia, non cessò d'intervefitre. 

Il Piemonte violò il principio di non interven- 
zione impunemente, ed osò put'anche invadere gli 
Stati della Chiesa co' suoi eserciti regolari; ed in- 
tanto le potenze col non internazionale principio di 
non intervenzione vorranno forse lasciar sconvolgere 
tutta l'Europa? 

1 dispacci dei consoli francesi nelle Marche e 
nell’Umbria dichiarano menzogoeri quelli di Torino 
che parlano di manifestazioni popolari che hanno 
avuto luogo nelle città di quelle provincie per ser- 
vire di pretesto alla invasione del Piemonte. Queste 
manifestazioni erano l'opera di agenti piemontesi e 
di altri venuti dall'estero. Le popolazioni romane non 
hanno preso alcuna parte; sono rimaste in perfetta 
calma, sempre rispettose vèrgo: if Sovrano Pontetice. 

La situazione di Napoli nonchè quella della Si- 
cilia sono assai deplorabili: il Re ritirato a Gaeta 


nistrazione: egli con un poco di energia può salvare 
la sua corona. L’ermata napolitana si compone at- 
tualmente di 60,000 uomini protetti dalle fortezze ; 
quella di Garibaldi ammonta a 30,000, in uno stato 
il più deplorabile sotto il rapporto dell’armamento e 
dell'istruzione. Il Re sta agendo: la diplomazia è con 
lui. i 
— co 


— S. A. la signora Argiduchessa Maria di Sas- 
sonia-Coburgo-Gotha, figlia del principe Alessandro 
di Wurtemberg, vedova del Duca Ernesto I, morto 
nel 1844 e madre del Duca regnante Ernesto Il di 
Coburgo, e del principe Alberto d'Inghilterra , quio- 
di suocera della regina Vittoria, morì il 24 settem- 
bre in Coburgo. 

— L' Osservatore Triestino ha ha Berlino 24 


| settembre, che la regina Vittoria d’ Inghilterra s° im- 


barcò il giorno 22 in Gravesend a bordo dell’ yacAt 
reale Vittoria e Alberto. L' yacht è scortato da cin- 
que navigli di guerra. Il 23 la flottiglia doveva get- 


| tare l’ àncora in vicinanza d' Anversa. S. M. sarà 


arrivata in Anversa donde aveva a proseguire il 
jo indilatamente. In compagnia dì S. M. tro- 


il vasi il ministro degli esteri lord Russell. Nel con- 


vegno che avrà luogo it 9 ottobre in Coblenza fra 


| la Regina Vittoria ed il Principe reggente di Prus- 


sia, quest’ ultimo sarà accompagnato dal suo mini- 
stro degli esteri signor barone de Schleinitz. Da Co- 
blenza fino a Francoforte la regina Vittoria sarà ac- 
eompagnata dall'inviato inglese a Berlino, lord Bloom- 
field, e dall’ inviato inglese presso la Conderazione 
germanica, sir Alessandro Mallet. 

Il colloquio fra gli accennati due ministri se 
guirà dunque prima det convegno di Varsavia, per 
cui si seorge sempre più evideniemente che la con- 
ferenza di Varsavia avrà luoga dì concerto coll’ In- 
ghilterra e che dalla conferenza medesima non è da 
attendersi una separazione dall’ Inghilterra. Da quan- 
to si rileva, il primo ministro russo principe Gor- 
ciakoff sì troverà in Varsavia prima dell'arrivo del- 
l'Imperatore Alessandro, onde conferire colà cogli 
inviati russì acoreditatì presso le cortì di Vienna e 
di Berlino, - signori de BaMbine e berone de Bud- 


—__et0tW-00-0— 
— Scrivono alla Bullist da Pietroburgo, il 6 


| (18) settembre: 


* mae it 231 ‘partirà senta altri in- 
dugi. Passerà da Pskof, Ostroy, Dunaburg e inaugu- 
rerà, sulla. linea. da Pietroburgo a Varsavia, le se- 


La guardia è tognata 
brano. credere. che la 


ipasto 


— I giornali di Vienna hanno da Semlino 26 
settembre che tosto dopo la morte del principe Mi- 
losch il principe Michele Obrenowitsch di lui figlio 
pubblicò un proclama pel suo avvenimento al trono 
di Servin, come principe ereditario. Tutti i Cou- 
soli delle Potenze estere furono a fargli visita. Fu 
proclamata un’ amnistia generale. La quiete non fu 
turbata. 

— L'Indépendance Belge del 19 settembre disse 
che il marchese de La Vallette siasi trovato in que- 
sti giorni in una posizione assai delicata in Costan- 
tinopoli tanto rapporto al governo Ottomano, quanto 
al ministro d'Inghilterra. Il governo Turco aveva 
sperato che nel comunicare al signor la Vallette i 
dispacci annunciati le esecuzioni fatte in Damasco 
da Fuad Pascià egli otterrebbe dall’ ambasciatore un 
ordine per impedire l' occupazione di Damasco per 
parte delle truppe francesi e che sarebbe sostenuto 
da Sir Henry Bulwer. Ma il siguor La Vallette nul+ 
la ha potuto concedere perchè il governo Francese 
era risoluto di vendicarsi delle offese fatte dalle au- 
torità turche a tutta quanta la cristianità. 

Su questo particolare la Patrie fa le seguenti 
osservazioni: 

La nostra corrispondenza particolare da Beiruth 
ci fa sapere che Fuad Pascià, prima di lasciare Da- 
masco, aveva affrettato la fucilazione dell’ antico ser- 
raschiere, Ahmed-pascia; in seguito alla domanda di 
lord Dufferin. Il commissario inglese sperava che 
questa misura rigorosa toglierebbe ogni pretesto alla 
Francia di far avanzare le sue truppe fino a Dama- 
sco. Noi siamo fortunatamente persuasi che il rap- 
presentante dell'Inghilterra non impedirà che il no- 
stro corpo spedizionario dia alla pubblica opinione 
e in tutta la sua pienezza, la soddisfazione che essa 
reclama. 

Noi non dubitiamo che, quando la commissione 
mista di Siria, le cui operazioni furono definitiva- 
mente precisate, il 13, a Costantinopoli, in una con- 
ferenza dei rappresentanti delle cinque grandi poten- 
ze, si troverà in breve adunata a Beiruth, tutti gli 
sforzi di lord Dufferin non tendano a circoscrivere 
le nostre operazioni nei limiti più ristretti ed a so- 
stituire , per quanto è possibile, alla nostra azione 
l influenza di Fuad pascià. 

Pel gabinetto inglese il punto essenziale è di far 
ostacolo allo sviluppo dell’ influenza francese; la pa- 
cificazione della Siria, la sicurezza da darsi ai Cri- 
stiani contro il rinnovellarsi degli eccidi che hanno 
insanguinato quel miserando paese , questi resultati 
sono rassegnati in seconda linea. La Francia, lo ri- 
petiamo, sventerà questa politica ; essa trionferà di 
codesto sentimento di vergognosa gelosia; e compirà 
in Siria, mostrandosi degna di sè e della tradizione 
della sua politica in Oriente, l’opera da lei iniziata. 

— 0440 


— L'Osservatore Triestino ha le seguenti ultime 
notizie delle Indie e della Civa arrivate in Trieste 
coll’America, il dì 26 settembre: 

Abbiamo relazioni dì Bombay 24 agosto, di Cal- 
cutta 22 agosto, di Singapur 18 agosto, dî Hongkong 
1.° agosto e di Canton 7 agosto. Serivono dal Nepal 
che alcum ribelli cipas sì erano adunmati nelle vici- 
nanze della tombe di Puschputsath, spacciandosi per 
devoti e Braminà, ma il mabaragia Jung Behader or- 
dinò di scacciarlì, e ne avvenne wn combattimento , 
in cui alcuni di quegl' individui rimasero meeisi. HM 
Mmedesiano Jung Baladur impose alla famiglie di Nena 
Sahid, a Balarno e ad altri ribelli ri è net Nepel 
l’ohbligò dr non iscrivere nè parlaro del governo in- 
Glese finchè rimarranno sotto la sua protezione. E trat- 
tati fra ih Nepab ed il governo inglese saranno rin- 
nevati.—Le ultime reluzioni da Delhi informano che 
furona giustiziati i ribelli, è quali ehbero une parte 
impartante nell'ultima insurrezione, fra owò l’iceisore 
del maggiarè Busion, agenté politico di Motah, e che 
Vvertsano eseguite parecchie altre condanne  espitali. 
+— Sit. Hugla Rose, nell'assumere i comundo sapre- 
mo dell'esercito delle Indie, pubblicò ww ardine det 
fisetio,, ove diebîara che d'ora imuanzi le promozioni 
verrenno accerdate soltamio al mevito. 

(10 ecaat. inviato prassiano alta Cisa, 
al Siam ed àl Giappone, giunse it 2 agosto ® Stw- 
gapury dov’ è @tnaniî arrisiàta tutta Ja squadra prussia- 
no, composta di due, feegate, sna-a vepore ed una a 
vela, d'una lancia cannoniera e d'una nave onera» 
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ria. Queste navi dovevano partire it 18 0 il 19 ago- 
sto per Sciangai coll’ ambasciata a bordo e rimaner- 
vi qualche tempo. Indi l' inviato doveva recarsi al 
Giappone, e dopo aver conchiuso Un Urattato cop quel 
Governo, ritornare alla Cina e, nel caso che fossero 
finite le ostilità fra i Cinesi e gli Auglo-Franeesi, 
tentar di conchiudere un trattato colla Cina e poi 
procedere per Singapur e il Siam. Finita la sua mis- 
sione, la squadra ritornerà in Europa per il Capo di 
Buona Speranza. 

Dall'Overland China Mail di Hongkon rilevia- 
mo che tutte le forze navali inglesi partirono il 26 
luglio dal loro convegno di Talien per il Pei-ho, e 
che la squadra francese doveva partire lo stesso gior- 
no da Cifu. Le forze inglesi erano in pien ordine 
soll’ ogni aspetto; ma i Francesi erano scarsi di nu- 
mero, seuz' artiglieria e cavalleria e con pochi mezzi 
di trasporto. Del resto, le forze degli alleati ascen- 
dono in tutto a 260 bastimenti, «e si crede che ha: 
sterebbero per indurre il Governo cinese a venire a 
patti, ma lord Elgin ha deciso di prendere i forti 
prima di trattare. La spedizione si adunerà nelle iso- 
le Scialuytien, distanti 14 miglia inglesi dal Pei-ho. 
Lo sbarco seguirà a Pehtang, e la prima divisione, 
composta di 4 reggimenti sotto il comando del ge 
nerale Mitched, sbarcherà prima, contemporaneamen- 
te alle truppe francesi, per l'attacco. Si farà ogni 
sforzo per impedire che le forze europee debbano 
svernar nel Nord; e perciò, una volta presi i forti, 
non s' imporranno ai Cinesi condizioni troppo dure. 

È voce che i ribelli cinesi siansi ritirati a Su- 
ciau. Si aggiunge ch'essi hanno incendiato e preso 
la città di Nan-tsin, nel centro dei distretti serico- 
li, dopo averne scacciato interamente gl’imperiali. I 
negozianti di seta di que’ distretti si sono rifuggiti a 
Sciangai. — Gl' insorti ottennero vantaggi rilevanti 
sugl’ imperiali, essendosi impossessati di tutta la pro- 
Vibcia di Sciangai, meno quest’ ultima città e i suoi 
diutorni, che però avrebbero avuto aach’essi la stessa 
sorte se non fosse stata l' intromissione degl’Inglesi 
e Fraucesi. 


"————n"@©@ep | 


| le circostanze, intrapreso anche prima del termine 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Scrivono da Parigi alla Perseveranza come in 
quelle alte sfere diplomatiche si creda non essere 
improbabile che l'Inghilterra finisca per accedere al 
congresso di Varsavia e aderire alla politica delle 
grandi potenze del mord. Le quali potenze avrebbero 
già convenuto nelle risoluzioni da prendere e l'Espero 
Va iunanzi sino a dire che il governo di Torio, ne 
ha ricevato positive informazioni. Hu tal caso Russia, 
Austria e Prussia seguirebbero il medesimo indiriz- 


| 


rispetto al movimento Ìtallang, sarà costretto ora n 
tenere un diverso linguaggio, A. fronte della discordia 
che esiste tra i diversi partiti ja Italia è delle tenden- 
ze democratiche che minacciano di assumere tremende 
proporzioni. La diplomazia di tutta l'Europa, come 
la inglese, è di parere che il temuto trionfo di que- 
sto partito, per quanto breve, costituisca un serio 
pericolo per tutti gli Stati e tutti i governi europei 
ed in conseguenza non si nasconde lord Russell che 
parlando a favore del movimento rivoluzionario, avreb- 
e presentemente assai poca probabilità di persuadere. 

Ai tiwori che desta nei giornali di Piemonte 
il supposto contegno del gabinetto inglese si aggiun- 
ge che molti giornali di Londra, e fra gli altri il 
Daily News parlano della situazione di Nupoli e della 
Sicilia che è dipinta sotto i più foschi colori. Il 
suddetto foglio dimostra che le vere e grandi difficol- 
tà dell'impresa di Garibaldi sido appena. socomin- 
ciate. Oltre all’ avere incontro a se un poderoso eser- 
cito, esso ha un nemico quasi invincibile nella rea- 
zione che partendo da Gaeta*spande i suoi rami su 
tutta la distesa del regno, ed ha inoltre il maggiore 
pericolo nell’agitarsi violento dei partiti e delle sette. 
Agenti di questi diversi partiti non istanno pun- 
to oziosi e dichiarano apertamente che convien 
proclamare la republica. Sarebbe inutile il dissimu- 
lare, esso conclude, che si concepiscono i più gravi 
timori e per la tranquillità del paese e per lu sorte 
del regno. 

Lo stesso giornale inglese pubblica un dispaccio 
da Berlino, nel quale si dice che è intenzione del- 
l’Austria di proporre a Varsavia che’ le diverse po- 
tenze non riconoscono alcun accomodamento della 
quistione italiana senza il sto consenso. 

Il dispaccio aggiunge che la' voce secondo la 
quale l'imperatore dei francesi sarebbe stato invita 
to ad intervenire al colloquio delle potenze del nord, 
deve essere considerato come assoi improbabile. 

La Gazzetta Ufficiale di Vienna notifica che 
S. M. |” imperatore, in riguardo alle attuali con- 


| dizioni, si è degnata di approvare che it completa 


mento dell’ esercito per l'anno 1861 venga, secondo 


| dell’anno 1860. Poiché, prosegue il giornale officia- 


le, le condizioni del momento rendono necessario, 
come una misura di precauzione, che 9° intraprenda 
il completamento dell’ esercito prima ancora che spi- 
ri quest'anno, così sono state già incamminate le pra- 
tiche relative. E nati del 1840 formano la prima clas- 


} se d'età. 


zo politico e nalta di più facile, dice quest’ ultimo | 


giornale, che il governo inglese, per sue vedute par- 
ticolari, si associ in epoca più o meno lontana a la- 
ke alleanza, destinata a ristorare |’ equilibrio europeo. 


Anche la Gazzetta d’ Erbelfeld e la Presse di | 


Vienna asscarano i 
Mia che le fre grandi potenze ebbero | questi timori della diplomazia inglese abbiano fonda- 


all'Inghit- | 


la mira di ottenere l'adesione dell'Inghilterra. Prose- 
guendo poi a parlare sull'abboccamento di Varsavia, 
il primo di questi giornali dice che il pensiero domi- 
nante del medesimo pué considerarsi come un pea- 
Siero di pace e di conservazione. Sì avrà cura dé 
Mantenere,. per quanto è possibile, la pace generale e 
di consolidare Je basi sulle quali posano la sicurez- 
za e l'indipendenza di tutti gli Stati d'Europa. Fra 
Queste basi figura natttrafmegte it dritto publico eu- 
Topeo, il :quale se si comsentisse che fosse i 

iolato, vutta la famiglia degli Stati europei ai 
Sentirebbe minacciata, È certo ‘d'altronde che net | 
colloquio di Varsavia le potenze 
ia verun modo delta 

Pi 

Pte. € Te potenze 
Mavia dovrà essere incugurato 
ha tuogo tra a ‘regine Vittorta 
gente di. Prussia All. 
Russell, i1°qualé a6éò 


Primo ministro 


nel 
ed 


| 


Parlano i giormali di Lombardia di on raffred- 
damento che sarebbe avvenuto nei rapporti  diplo- 
matici della Francia e dell’ Inghilterra a proposito 
della quistione d'Oriente. Si erd giù detto essere 
occasione di sospetti e di timori la presenza di mi- 
lizie francesi nella Siria, tanto più che un gran 
numero d'articoli di giornali e d'opuscoli sonosi diffusi 
langamente sulla necessità di un idgerimento entropeo 
permanente in quelle regioni. E vuolsi da taluno che 


mento e ele la Francia abbia domandato 
terra dî poter rimanere due anoi ‘fn Siria, 
sei mesi indicati nel protocolte dì Parigi. 


invece dei 
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LA SOVRANITÀ DEL PONTEFICE 


Ptropeo , 
Orient 
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| 
Anticipazioni sopra Rendita 


[| senza ft Papa. — IX, L' Îtafia 


« Questo volume diverrà fra poco il Manuale dei 
« Cattolici; poichè mentre esso felicetnente si Giuetti- 
« peta ni palpiti del loro cuore , consolida eflivace- 
« mente le loro convinzioni più profontio. Be ln è 
« oper di circostanza, è però soritta con lu solidità 
« di un trattato dogmatico, ® condotta sul. tenore di 
* quel sublimi monumenti che i Padri della Chiesa 
« all’occasione degli errori dontémporinei e nel bol- 
& lore delle controversie innalitati » 
Quanto da quel Giornale prévédevati è stodè- 
duto. I Cattolici con tanta avidità hanto ricaruata 
l'opera di Monsig. Vescovo di Orléans, che due edi- 
zioni ne ha vedute la Francia nel brevissimb periodo 
di duo mesi; e la traduzione se ne è già annunziata 
presso tutte le colte nazioni di Europa. 

Noi ci siamo accinti all'impresa di donare tanto 
bello é proficuo libéo al nostri corinazionali , Sisuti 
che saranno per fufgli buonu Accoglianzu ove Piflet- 
tano che se gl'interessi, che con dottrina ed eloquen- 
2a sono per entro alla ima svolli e. difesi, ri- 
guardano il mondo cattolico, toccano però più da ti- 
cino la patria nostra, la nostra istoria, le nostre isti- 
tuzioni, e costituiscono Il privilegio e la gloria sin- 
golare d'Italia, 

La pubblicazione verrà condotta con le s4 
guenti. 

CONDIZIONI 


4. L'opera sarà stampata con pérfetta imitazione nél 
sesto, nei caratteri e nella carta a quella di Parigi, 6 
sarà compresa in quarantadue fogli di 8. grande. 

2. Verrà blicata in OTTO fascicoli, altri di cin- 
que altri di sei fogli. 

8. Il prezzo dell'opera è fissato a 60, UNO 6 LA 
SESSANTA, che sarà pagato ripartitamente in bai. VEN» 
TI alla consegna di clascun faseleblo. 

4. Le pubblicazioni seguiranno ogni venti giorni. 

Le associazioni si reevono in Roma nelle librerie 
di Filippo Bonifazi, piazsa del Gesù n. 47, © di Filippé 
Ossani, via di Piè di Marmo n. 24 A,© dai distributori 
del Manifesto. 7 

Per lo Stato e per l'Estero le commissioni si 
ranno ricapitare al Tipografo Alessandro Monaldi, 


| delle Botteghe Oscure n. 23. 


Non sì ticevono le lettero se non sono 4 ramcate. 

Le spese di porto e dazio sono & carico dei signori 
committenti. 

Roma 27 Settembre 4860, 

Per comprendere la rilevanza dell’opera annun- 
ziato, pablichiamo qui appresso i titofi det Capi che 
ne des forno la materia: 

NTRODUZIONE.— 

Cap. I, Il Barcaiuolo di Galilea. — II la che 

sta oggi la quisgione ? — Ill, Regioni del disegno di 


Dio nello stabilimento della Sovranità Fei 


| la Santa Sede. Indipendenza estera del Papa, — 


IV, Indipendenza interna del Sominio Pontefce — 
V, Origine è preparazione ordinata dalla Provviden- 
za della Sovrasità 1 e della Santa Sede — 
VI, Stabilimento definitivo ordinsto dalla Provviden- 
Sovranità Temporale della Satta Sede, = 
Ultima confermazione istorìe@. «= VII, Monta 
senza il Papato. — 
X, L'Europa senza il Papato. — Xi, XI), XI, — 
XIV, La Francia ela Santa Sede nel 1849, — 
XV, 1849-1859 = Perch avvi tuitavia una 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONFIFIOIO 


alla mattina dd 1 Ottobre (960. 
aaa 74 


Oro ed argento im cassa im Rete 
cè in A 


CALO 


Anogtte. 


lidest Rontané al portitore ed EL 
fett Tadustriatt DI pria 


colo 4° Tit. W » 


— 912 — 
——————————————————————— zz" 


Roma il 5 Ottobre 1860. 


La Società Pio-Ostiense, che chiamò già al ver- 


PASSIVO Copie ten Banca 2,1000000 _ 
olazione in Roma e iserva della 

gp . » 264599 — | forma del art 5" deh: condo — 
Cuponi della Banca non ancora pre: lo Stai pos LI 

sentati al pagamento. 2757 97 Me 20 ATA n 
Canio correnie” ca dice 117392 516 Roma ed in Ancona » 64313 435 
Conti correnti creditori in Roma. » 970055 148 = 
Conti correnti creditori in Ancona » 619 573 _ 1184313 435 
Creditori diversi in Roma .... » soit da: - 
Creditori diversi in Ancona » _— 
Tratte da pagarsi in Roma ‘» 1805 46 5179706 454 
Tratte da pagarsi in Ancona....... » — — 

Certificato conforme alle scritture 
3995393 019 Il Governatore della Banca 

L'attivo supera il Passivo di...... » 1184313 435 F. ANTONELLI 

che si compone come appresso Visto—Conte P. Dea Porta Commis. di Governo. 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEI COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 84, 17 SUL LIVELLO DEL MA 
Confronto delle scale 28!" T57"",-U6; 27LT79W"., 89; 1 2° 256 1° R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


7 antemeridiano 758, 4; 


4 Ouobre { 3 pomeridiane 
© pomerid. 


Termometro 
centigrado 


20.90. 
10,7; RL 


* 25 Vent.; 


1.° (=0°,80 R. 


samento del terzo quarto le relative sue azioni , co- 
me all'intimazione regolarmente pubblicata , 
chiara che, i Numeri di Azioni Segnate 1202 al 1361, 
sono in ritardo di pagamento. 

E però, la Società medesima fa noto al pubbli- 
5, co che sulle azioni slesse va ad esercitare tulli quei 
diritti, che le competono in forza dello statuto, e spe- 
cialmente nel titolo 3 art. 16, e che quindi le ripe- 
lule azioni trovansi sottoposte a tutte le conseguenze 
in detto articolo espresse. 


ora di- 


L'Ing. Gestore—Frovez 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


10,50. 
13, 2, R. 


Stato del cielo 
Termometro in decimi 


centigrado di 
cielo scoperto 


Termometrografo 


AVVISO 


L’affittuario della Trattoria dell’ Ange- 
letto pre.so s. Andrea d.Ila Valle si fa un 
dovere di prevenire il Pubblico che anderà 
a riaprire la sudetta Sabat» 6 del corrente. 

Roma li 3 ottobre 1860. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccellentissimo Tril.unale Civile 


di Viterbo 
Ad Istanza del Nobil Uomo sig. cavalier 
Adolfo Bosci Possid. d m. in Romain wa 


della R presa de' Barbe i N 175. 
S'intima alla Illma Co: unità di Arlena, 

e per essa al sig. Placido Pasquali Priore ivi 
dom, non che a chiunque altro possa aver- 
vi interesse per affissione ed inserzione in 
gazzetta, qualmente l’Isi. conferma col pre- 
sente atto quanto aveva già ess: fatto in an- 
tecedenza c.noscere al detto Comune , cioè 
che intende che dal corr. ottobre 4960 sia 
cessata la pe:muta temporanea del pascolo 
che era stata poriata dall’a, pezzamento de- 
nomina'o delle Do.anelle o Tufalette posto 
nel territorio di Arlena ove detto Istante ha 
il noto diritto d: seminare e di pascere al- 
l’altro denominato desli Zuccheti, e ciò an. 
che a forma della convenzi ne 30 mag.1854 
col detto Comune stabil ta; ed in conseguen- 
za nel formalmente revocare ogni ult riore 
suo ci nsenso pel proseguimento ui detta per- 
muta, inte d° detto Istante di r tornare in 
oggi suoi primitivi diritti integralmente, 
e che ha sul detto appezzamento delle Po- 
ganelle o Tufalette, lasciando .l pascolo sur- 
rogatogli del Comune nei Zucchet , che più 
n gli appartiene; ed ‘n conseguenza delto 
Hot. difida al resì chiunque » Che se dello 
Comune intimato pretende di arbitrariamen- 
te persistere a voler far continuare la Do- 
gana nei Zuccheti, © non. nelle Tufal. tte 
vndend»si lberamente all'asta l'erba di 
quest spgezzan: nto, l’Istante »i protesta p' 
di tali auti nella parle che ledono 

i suoi diritti, ed il compratore 0 comprato- 
sii sori fece, rese d ffidati, che es- 
seno cessata la | ella perm.ita de’ 
da oggi la Tufalette 


coli , 
mo tornate nell'essere 
i:.timato non potgndo 


rba di questo a 
zamento, avendone tie il diritto di semi 
Te i, chiunque le eomprasse, 

‘ma'amente, @ si ri nr respon= 


pù) bile delle conseguenze iutte, che ne risul- 

teranno. = deduce ciò a not zia di ch'un- 
p'îche mon possa allegars 

fe: $ [ta ogni, e qualunque effetto 


fetano Sellini Proc. 
Mercoldì 10 corr. allo ore 40 ant. nel- 


1'Officio Notarile Torriani piazza delle Stim: 
mato N. 284 sarà l'inventario di 
alla eredità scesi 


te del fu 

siede Pioneer Bidesase aus notizia del 
lico per effetto di e 
tri A di ragione, 


- 


merci pone- 
viso. Aldi 
n Giga e C. di Anvona 


Ancona 27 ap. 1860 G. SteIla. Pagate a l'or- 
e S. P. del sig. Gius. S. V. Coen valuta 
la Ancona 7 mag. 1860 fr. Almagfà e C. 
pagate all’ord. dei sigg. fr. Sansoni valu a 
in conto. Anccna 8 mag. 1860 Gius. 8. V. 
Coen vil. 139 ec. Reg. ec. 

In Nome ec. Sotto il Pontificato ec: L'an- 
no 41860 il giorno 3 ott. nre 5, pom. Ad ist. 
dei vg. fr. Sanso-i possess della sopra as. 
camb. lo Luigi Hilbrat Not. pubb. di Coll. 
in Roma con stu 
69 A assistito ec. mi sono recat» in 
di Spagna N. 74 al dom. del sig. AI 
magià, ed ivi domandato dal med. ad nin tale 
che ha dett» esser di casa e dimandatogli 
del sig. Almagià gli ho «sibito d tta cam- 
biale chiedendone i. pagam. Ha risposto che 
il sig. Almagià non era in casa e nm susa 
lasciato ne' fondi, nè «ommissinne 
Mi sono recato d.l sig. Zewegner al Val. 
Regioni al Clementino e parlanio con un, 
uomo di casa gli ho esibito d. camb. inter- 
pellandolo del pagam. Ha detto che non po- 
tea darne alcuna rispo ta perchè il bar co 
era chiuso ed il sig. Tery era fuor: di 
Roma. Int mato a queste persone nell’ atto 
che ho ri-evuto ta'i risp ste, «he le ritene- 
vo per ricusa di pagam. ho protestato e pi 
testo contro chi di ragio e di tutti i-dai 
interessi ‘c. e di quanto si può legalmen- 

jando copia semplice alle parti in- 
che ne hanno frati: 
Sopra di che ec. quo fatto c. sog, 
senti i sigg. Gustavo Fornari del sig: 
vanni Rom stud. dom. piazza s. Chiara sb 
e Gioacchino Gorini del sig. Giovanni Rom, 
stud. dom. via de' Filippini n. 46 test. che 
con me Not. si firmano, Gustavo Férnari 
test., Gioacchino Gorin test.,L. Hilbr; sE: 
Db di Coll. in Roma. — Reg. li 
re 1860 ec. 


Ecemo Trib. di Comm. di Roma” 
Ad ist dei sigg. Attilio ed Odonrdo fra- 


telli Sansoni neg. dom. via Bautiari a 97 
rapp, da Franc. Marini Proc, “+. © 


g. Giuseppe Stella dom. in A: 
Pins fratelli Almagià © C. dum, 


“Pig, fitusenes e cosa doni ci 
dell'udit. a forte de VARA 


Nicola Ron 


Alessandro Almegià. Accet- 
i e Comp. ovv. dal Sig. F. 

‘ordine S. P. dei Sigg. 
fratelli Almagià . Ancona 
27 Aprile 1560 Gius. stella - Pagate all'or- 
dine S. P. del Sig. Giuseppe S. V. Caen va- 
luta avuta. Ancona 7 Maggio 1860 fratelli 
Almagià. Pagate all'ordine dei Sigg. fratelli 
Sans n valuta avula in conto. Ancona $ Mag- 
gio 1860. Giuseppe L. C. Caen. Vul. 139 N. 
corr. Reg. ec. 

InNm So'to il Pontificato di N. 
$ P. Pio IX. L'anno 1860 il giorno 3 otto- 
bre alle ore 5 pom. Ad ‘stanza. fra 
t Ili Sansoni posesso i dell: cambiale sopra 
trascr tta: lo Luigi Hilbrat No:. publ. di Coll. 
in Roma con studio in via d Ila Guzlia 
N. 69 A assistito d gli appresso firmati te t - 
monj abili ec. mi sono recato în piazza di 
Spegna n. 74 al domic. del sig. Alessandro 
Almagià ed ivi d.mandato d 1 med. ad un 
tale che ha detto di esser di casa, gl ho 
ito detta Cambiale, dimandatogi del sig. 
Alma_ià che chiesto il pagamento. Ha rispo- 
sto che il Sig. A'magià n n era in casa e non 
avea lasciato nè fondi, nè commissione al- 
cuna. Mi sono recato dal sis. Terwagner al 
palazzo Negroni al Clem ntiao e 
con nw'u mo di casa, gli ho esibito 
biale interpellandolo del pagam nto. Ha detto 
che non poiea sposta. perchè 
l sg. Tervagner 
to a queste perso- 

‘at risposte che 
le riten vo per ricusa di pagament», ho pra- 
lo € protesto contro Poni di rogione di 

danni int ‘resi, pregiudizj, provigioni 
cambj recambj, spese giud. ec. e di quant'al- 
tro ec. la.ciaudo copa semplice alle parti 
interpellate che non hanno firmato. 

jopra di che ec. Atto fatto in Roma ove 
sopra presenti i sig. Gustavo Fornarj del 
sig. Gio. Romano stud nte dom. piazza s. 
[bi N. 49 e Gioac hino Gor ni del sig. 
Gio. Romano stud. dom. via F lippini n. 16 
test. che con me Not. si firmano. 

Gustavo Fornari test., Gioacchino Go. 


tiamo fratel 
Tervagner = 


«tini test. L. Hylbrat Not. pub. di Coll. in 


Roma. 
Reg. in Roma li 4 ottobre 1860. 
Ecco Trib. di Commercio 


Ad ist. dei sigg. Attilio ed Odoardo fra- 
telli Sensoni Neg. dom. via Baullari N. 37 
espe. Aa Francesco MOrtaEdiRa: 1 = 
motifichi il presen'e protesto agl'infr. 

|. per, affissione ed inserzione in Gaz. 
gotta attesa l' ssibilità di notificarla nei 
bar i) in Ancona. 

RIE Sinororo Stella dom. in Ancona. 
Almagià e C. domio. come 


Pig 
Sig. Gir LIBRI ha 
ig. Giuseppe a 
Bio ‘nella porta dell'udit.. a 


fe ue, 


[NUTR DAL NEZZODÌ PARCEDANTE 


con ordinanza del 4 Turno civ. di Roma 9 
giugno 180 andrà a fare ala sud. Ke.ler 
crssone dejle mul reditarie in reintegro 
di sua dote, e c seguito 
non possa d’alcuno allegarsene ignoranza. 


Gio. Avv. Brugo Curatore 


jicrò per questo solo di cambi 
$. P. delli sig. Gius. Mignardi è C. di An- 
cona la somma di sc. 53 22 e mez. ell d'arg. 
valuta avuta ia merci di mia soddisf. pon- 
viso « Vincenzo 
‘anl al dom. sigg. DelMonte 
Scala e C. occor. dal F. Tervagner » 
Pag:te all'ordine S. P. dei sigg. frat. Al- 
magià e C. valuta avula » Ancona 28 mar- 
20 1860 G.Mignardi e C. » Pagato all’or- 
dine S. P. del sig. Gius. S. V. Coen valuta 
avula » Ancona 7 n 1860 fratelli Alma- 
già e C. » Pagate all'ordine S. P_ dei size. 
frat. Sansoni valuta in conto 8 mag. 1860 
Gius. S. V. Coen » vol. 159 N.110822. » In 
Nome ec. Sotto il Pontificato ec. » ll giorno 
3 ott. 1860 ore 5 po.. » Ad ist, dei sigg. 
frat. Sansoni poss. della camb. di sopra 
ita. IoLuigi Iilbrat Not. pub. di C 

di Roma con Studio ec. 
presso test. ev. m 
Monta e Scala piazza Pa; 
ivi parlando con un commesso gli ho esi- 
bito d. cambiale chiedendone il pag. Ha ri 


pa 
Sono a 

gue: 0 Negroni al Clementi- 
no, e parlando con un unmo di casa gli bo 
esibito detta cambiale interpellandolo del 
pagam. Ha detto che non poteva darmi al- 
cuna risposta perchè il banco era chiuso, 
ed ll sig. Tetvagner era fnoii di Roma. 
Intimato a queste persone nell'atto che ho 
ricevuto tali risposte, che le ritenevo per 
ricusa di pag., ho protestato, e protesto 
contro chi di ragione di tutti i danni, i0- 
rerossi, pragiudizj ec. lasciando copia sem- 
Plice alle parti de. 

Sopra di che ec. Atto fallo ove sopra 
presenti li sig. Gustavo Fornari e_Gioac. 
Gorini test. =he con uà Notaro si firmano. 

Gustabo Fornari test. 

Gioacchino Goriny test. 

Luigi Hilbrat ‘Not. Pub. in Roma, 

scRegta- Romarti 4 ott, 4880 vol. 339: f. 
99 v. cas. 4. 


Ecciho Trib. di Comm. 


Ad ist. delli sig. Attilio ed Odoardo 
Sansoni Neg. dom. via Bauliari N. 37 
Marini Proc. VERA 
sente protesto agl'In 

Sigg. Gr affiss., d'inse. rzione in gazzetta 
stani pira li di notificarla nei re- 
spettivi dom. in Au 

Sig. Gius. Migoardì” e C. dom. io An- 


SON ig. Gius. S. V.. Coen dom. c. s. 
Sigg. fratelli Almaggia. dom. c. s- 


Oggi 8. ott. 4860. 
Affisse copie nella parte dell'adilorio a 
forma di legge. 
lernasconi Cursore 
Prrane: Marini Proc. 


risorse] 
modo d 
verni 
cere, p 
di Ron 
cola a 
minori 
numeri 
re, il 
scuole 
Il 
nella 
videnzg 
do ai d 
sieno pi 
ad acce 
e cond 
coloro 
d'altra 
nuerà 
Il 
molto | 
slie si 
mento 
che, sa 
posti al 
rono «dd 
Il 
Lezione 
senti Un 
e gene 
viargli 
chia 


L 
dell'Or 
do gli 
stessa 
numeri 
della S 
Mini 
ma di 
anteri 
ruinat 
acque 
sono di 
oggi ri 
la invel 

Q 
luard, 
quadro 
e perc 
de' rig] 
sacerdì 
rament 
dipinto 
ra del 
cola vi 
a preff 
voro n 


TEPICI 
nella H 
fra ta 


iò già al ver. 
e azioni; 00» 


are tulli quei 


statuto, e spe- 
uindi le ripe- 


sigg. fral. AL 
ncona 28 mi 
Pagato all’ 
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fratelli Alma- 


lo 8 mag. 1860 
N.110822, » In 


Bauliari N. 37. 


protesto agl'Iof. 
ine in gazzetta 
lificarla nei re- 


TI Giornale di Roma esce alle 6 json d'ognilgiorn eccetto i festivi 


— tetto 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente, 
In Roma perun anno se! 7. Un semest. sc.è; 30.Un trimest.. sc, 4;80, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio; franico di posta; sc. 3;20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIOR 


La somma, che dalla pietà dei fedeli è siata_ offerta 


al loro comun Padre, uscendè a talt'oggi ad un Milione | 
e seicentomila scudi. Dessa fu, come lo è tuttora, esclu- || 


sivamente erogata a sollievo del pubblico erario, le cui 
risorse, attenuatesi col progredire della invasione, oltre- 
modo decrebbero dacchè questa,per la litubanza dei Go- 
verni d'Europa e per altre circostanze su cui è bello ta- 
cere, potè impunemente spingersi fin quasi alle mura 
di Roma, dopo le perdite toccate sul campo alla pic- 
cola armata Pontificia e che per la immensa di lei 
minorità possono dirsi gloriose, e dopo il rilevante 
numero di prigionieri fatti dal prepotente aggresso- 
re, il quale con angarie e seduzioni cerca ora di 
scuoterve la giurata fede. 

Il S. PaprE prova non lieve conforto al vedere 
nella generosità dei figli suoi il mezzo che la Prov- 
videnza a lui offre di poter sopperire in qualche mo- 
do ai crescenti bisogni erariali. E mentre, qualunque 
sieno per esser le angustie, non s' indurrebbe giammai 
ad accettare qualsivoglia offerta di somme che per patti 
e condizioni gli venisse fatta da uno o da molti fra 
coloro che diconsi Grandi della terra, non saprebbe 
d'altra parte ricusare l’ Obolo che spontaneo conti- 
nuerà a venirgli dai fedeli dell'Orbe Cattolico. 

Il qual soccorso se altre volte giunse opportuno, 
molto più lo è oggi che per le sopravvenute angu- 
stie si rende malagevole il provvedere al sostenta- 
4nento di tanti. militari e di molti pubblici Impiegati 
che, saldi nel proprio dovere, abbandonarono i loro 
post al momento della sagrilega invasione e ricovra- 
rono dove la fedeltà li chiamava. 

Il S. Papre, fermamente persuaso che la pro- 
tezione dell’Altissimo abbrevierà il corso delle pre- 
senti traversie, è pur nella certa fiducia che il pio 
e generoso impegno dei fedeli proseguirà ad alle- 
viargli le penose strettezze, che ci auguriamo poter 
chiamare momentanee. 

Ha 


La Congregazione dei Sacerdoti della Chiesa e 
dell'Oratorio Notturno di s. Maria della Pace veden- 
do gli urgenti ripari di cui aveano bisogno la Chiesa 
stessa ed i capo-lavori dell’arte che essa in grande 
numero contiene, ottenne dalla munificenza Sovrana 
della Santità” pi Nostro Signore per mezzo del 
Ministero del Commercio e delle Belle Arti una som- 
ma di danaro, colla quale si rifece il’tetto della parte 
anteriore della Chiesa, che per poco non avea già 
ruinato sulla volta, e con lo scolo mal diretto delle 
acque lasciava impregnare di umidità il muro su cui 
sono dipinte le famose Sibille dell’ Urbinate , che 
‘oggi rimangono ancora difese per essersi addoppiata 
la invetriata ‘della grande fenestra che loro sovrasta. 

Quindi è stato ristorato poc'anzi dal ‘sig. Bil- 
luard; all'uopo nominato dal Ministero, il magnifico 
quadro del Sicciolante, che rappresenta il Presepio; 
e perchè la cosa riuscisse più compiuta agli occhi 
de’ riguardanti vennero dalla sud.’ Congregazione dei 
sacerdoti, col concorso di qualche benefattore, inte- 
ramente restaurate non solo li Cappella in cui quel 
dipinto è conservato, ma ancora le pitture; che, ope- 
ra dello stesso autore; adornano gli spartiti della pic- 
cola volta «due: laterali pareti, dove è a notare, 


È) 


Sabato 6 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giormale' di ‘Mifina sod biciali. 
> reni 


5 7A i 


rei Le lettere, ipieghi, i gruppi, come anoble le inchieste olè inserzioni 
k che si volessero pubblicare, devono essere affrantati ‘all'officio 

À ) di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Gamerale n.° 44 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il notte; e cogn.*del ttadimitiente. 


NALE DIROMA 


gina delle. Arti, di. cui s:' Maria della Pace' contiene 
si splendida ed 
tin. Mises. Cristiano, | 34 

"i tt 


S. E. Monsig. Pro-Ministro delle Armi ha rice- 
vuto il seguente Rapporto: 


| Monsignore, 


Ho l'onore di trasmetterle un rapporto più det- 
tagliato degli avvenimenti di cui le detti cenno nella 
ma ultima lettera. 

Presso gli ordini di S. E. il Generale in Capo 
io partii da Foligno il 13 Settembre per andare a 
Spoleto con 300 uomini del mio Battaglione ed al- 
cune reclute dei Dragoni che non dovevano accom- 
pagnare il Corpo d’ Armata; ma per le difficolta che 
s’ incontrarono a procurarsi dei carri pel trasporto 
delle munizioni, non arrivammo a Spoleto che il 14 
a due ore del mattino. 

La mia prima cura fu quella di approvigionare 
la rocca, nella quale ancora niente vi era: i miei sol- 
dati vi travagliarono giorno e notte il 14 e il 15, e 
così io pervenni a farvi trasportare dell’ acqua, del 
biscotto, del caffè e del lardo, non che una certa 
quantità di carni e qualche torcia a vento, e feci 
rinchiudere tutte le munizioni nella nuova polveriera. 

Il 15 ogni comunicazione rimase interrotta con 
Foligno che era stata, dicevasi, occupata dalle Trup- 
pe Piemontesi, e nel mattino del 16 a due ore fu 
dato l'allarme alla gnardigione da una falsa notizia 
recata da alcuni Gendarmi che il nemico era alle 
nostre porte. 

Nel giorno stesso io ricevetti il di Lei dispac- 
cio che mi annuoziava non potere io sperare alcun 
soccorso; terminai quindi i miei preparativi per la 
difesa. 

Monsig. Delegato, il di cui zelo e coraggio con- 
tribuirono moltissimo ad animare la guarnigione, co- 
me pure gli altri funzionari del Governo vennero ad 
unirsi con noi nella rocca. 

Ci avvedemmo nella notte del 16 che il nemi- 
co si avvicinava e che preodeva posizione sulle al- 
ture circostanti, ma ci fu impossibile di impedirglie- 
lo per mancanza di artiglierie. 

A quattro ore del mattino la guarnigione era 
sotto le armi ai vari posti. Io avevo ordinato i miei 
300 Irlandesi alla porta e sul muro di fianco, rite- 
nendo che questo sarebbe stato il punto principale 
di attacco per il nemico. Disposi le reclute Svizzere 
e Tedesche del 2° reggimento Estero nel numero 
di 160 sulla banchetta dei muro dirimpetto alla mon- 
tagna col rinforzo di una sezione. d’Irlandesi alla 
gran breccia che trovavasi in questo muro e che 
aveva fatto in fretta riparare con balle di coperte di 
|| letti. Il sergeote Schafter icon 12 uomini dei Cara- 
| biuieri e ieri fu‘posto'a un’altra piccola brec- 
| cia. I Tiragliori (franco<belgi) in numero di 23 fu- 

ron posti sopra una galleria. che, metteva p- 
| procci della porta. 1 Gendarmi sotto. gli ordini del 
Maggior Calandrelli e del Capitano Volta ed alcuni 
soldati. Italiani nel totale di circa 150 uomini li la- 
soiai di riserva. a 
ci x A,6 ore un Capitano di Stato, Maggiore venne 
ad intimarmi la.resa per" parte del General Brignone 
‘ a ava ua corpo d'armata in 

rifiutato d’arrendermi, il Generale , 


le copia da potersi chiamore | 


A 8 ore il'nemico spri il'fucco. cantpsi: di nei 
con quattro batterie e. nél tempo stesso i smoi ber- 
ieri ina. fuoba ti 


dalle montagne vicine. I nostri Tiragliori.vi risposero 


con successo, specialmente contro l'artiglieria piaz- 
zata a circa 600 metri di distanza. 

A 11 ore Monsignor Arcivescovo venne come 
parlamentario a propormi di errendermi; ma avendo 
ricevuto l'ordine di difender la rocca fin che era pos- 
sibile, non credetti accettare la sua proposizione e 
ricominciò il fuoco. 

A 3 ore dopo mezzodì, l'artiglieria che avea ti- 
rato continuamente sulla porta avendo prodotto gran 
dunni ai muri laterali e diverse palle averido trafo- 
rata la porta stessa, il General Brignone stimò che 
era tempo di dar l'assalto, e una colonna (composta 
di 2 compaguie di Bersaglieri e di 2 Battaglioni di 
Granattieri e sotto gli occhi del Generale Brignone 
che era a cavallo al basso della rocca, protetta da 
un fuoco dei più vivi, corse all'assalto. 

Quantunque ricevessero due colpi di mitraglia 
dal nostro solo pezzo di cannone che era in stato di 
servire, si avanzarono coraggiosamente fino alla 
porta e tentarono di atterrarla a colpi di accetta; ma 
si era usata la cura di barricarla all’interno , ed i 
nostri risposero con colpi di fuoco e di baionetta at- 
traverso i fori che si trovavano nella porta. 

Il sig. Tenente Crean ricevette un colpo di fuo- 
co sul braccio nel difendere la porta e si distinse , 
insieme al Capitano Coppenger, pel suo oraggio 
e sangue freddo. Durante questa lotta un Capitano 
dei Bersaglieri Piemontesi ebbe la sciabola spezzata 
da una palla € si salvò con difficoltà da un colpo di 
baionetia; un Tenente fu mortalmente ferito, e il ne- 
mico si ritirò lasciando parecchi de' suoi morti presso 
la porta e su tutta la strada che vi conduceva. 

Durante quest’ assalto i franco-belgi ci aiutaro- 
no molto ; essi si esponevano assai, ma decimavano 
il nemico. 

Non rinnovò questo l'assalto, ma continuava sen- 
za posa il fuoco di moschetteria e degli obici della prima 
batteria e d’una quinta che aveva situata durante il 
giorno, mentre che i bersaglieri, dei quali avea di- 
versi battaglioni, ci tenevano sempre all'erta, essen- 
dosi messi al coperto in alcuni luoghi che domina- 
vano la nostra cinta da tutte le parti alla distanza di 
100 a 400 metri. Ci fu forza quindi di far portare 
sotto una grandine di palle delle cariche, delle gal- 
lette e dell'acqua ai soldati poichè era impossibile 
di farli rientrare nel fabbricato centrale. 

Gli obici dettero fuoco due volte al tetto e al- 
le camere al di sopra della polveriera, ma si per- 
venne ad estinguerlo sebbene con grave fatica. 

Questo stato di cose continuava fino al cadere 
della notte, cd io dovevo riflettere alla mia posizio- 
ne. La porta non era atterrata, montar la breccia 
non era facile, ed avevo perduto pochi uomini , ma 
i miei soldati erano stanchi per le fatiche dei giorui 
precedenti, e per una lotta che avea durato 12 ore 
senza intervallo , sotto un sole ardente. Non aveva 
artiglieria e non ci restavano che pochissime cariche 
per fucili rigati: mi sarebbe stato quindi impossibi- 
le d' impedire al nemico. di stabilirsi in vicinanza 
delle mura. La porta e i lati di essa erano crivellati 
e la fabbrica centrale avea assai sofferto dagli obici. 
Risolvetti dunque di cedere se il generale piemonte 
se avesse offerto patti onorevoli, e, Mousig. Delegato 
essendosi presentato come parlamentario, a 8 ore del- 


la sera io resi la rocca cop una goorata capitole- 
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e il generale in capo gii no aver io adempi 
mio dovere nelle penose circostanze in cui mi tro- 
vava. 

La nostra perdita fa di 3 morti e 10 feriti. Mi 
è naturalmente impossibile di riferire esattamente 
quella del nemico, ma i futti seguenti che io appre- 
si dal generale piemontese e da' suoi ufliciali servi- 
ranno a calcolarla. 

Nell’ artiglieria piemontese vi furono .30 morti, 
diversi feriti e 4 cavalli fuori di combattimento, 

Le due compagnie dei bersaglieri solamente nel- 
l'assalto ebbero circa 30 morti e un numero mag- 
giore di feriti, fra i quali gravamente un Tenente. 
Il Generale Brignone e due Capitani ebbero gli abi- 
ti forati dalle palle. Nel totale le perdite dei Pie- 
montesi potranno calcolarsi approssimativamente nel- 
l’intero combattimento & 100 morti e 300 feriti. 

Fra i nostri si sono maggiormente distinti il 
Sig. Capitano de Baye dell’Artiglieria che era sem- 
pre al mio fianco. Del Battaglione 8. Patrizio il sig. 
Capitano Coppenger e i Sig. Tenent) Crean, Lynck, 
Stafford e Cronin. L’Ajutante Mulhaull accorreva 
dovunque era maggiore il pericolo e vi portava or- 
dini e munizioni; l’Ajutante Autilli e l'Artigliere Cec- 
colini han fatto il loro dovere con coraggio e san- 
gue freddo. 

Dei pochi Tiragliori ( Franco-belgi ) che vi era- 
no è difficile segnalare alcuno essendosi tutti condot- 
ti benissimo, ma io nomino con piacere il Sergente 
Thoumeley, Crespin, Terrier, Margetie, il barone de 
Forstner e il Visconte d'Agneau. 

Il Sergente Schafler de'Garabinieri si è perfet- 
tamente condotto. 

Delle due Compagnie d' Irlandesi io ho notato 
i Sergenti Maggiori Deadey e Lloyd, i Scrgenti Oneill, 
Fitupatrick e Hunnon, il Caporale Macdermolt, i 
i Gomuni Ward Michele, Bustecd, Walker Gugliel- 
mo, Walsh e diversi altri di cui non ho ancora po- 
tuto conoscere i nomi. 

Firmato — O'ReiLLy Comandante 
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NOTIZIE DIVERSE 


— L'Osservasore Triestino ha da Vienna 27 
settembre: 

L'i. r. T. M. conte Alessandro Mensdorff-Pouilly 
Si recò, a quanto viene annunziato, a Coburgo per 
sovrano incarico, onde complimentare colà S. M. la 
Regina Vittoria, in nome di Sua Maestà I. R. Apo- 
stolica. 

— Secondo sìcure notizie, avrà luogo a questi 
giornì la nomina definitiva d'un ì. r. inviato austriaco 
alla regia Corte di Danimarca, e nei circoli diplo- 
malici sì designa il barone Brenner, già i. r. inviato 
in Atene, pel posto vacante in Copenbaghen. Intorno 
al ritorno dell’ ìnvialo danese conte Bille-Brahe a 
Vienna non si sa ancora nulla di preciso. 

— La notizia portata dalla B. u. 7. Z. di Ber- 
lino, e riprodotta da altri giornali, che il Governo 
francese abbia fatto comunicare al gabinetto di Vien- 
na che l'Imperatore sia intenzionato, ìn vista della 
piega delle cose in Ialia, di collocare uu corpo in 
Savoia, viene designata da ottima fonte come priva 
di fondamento. 

Siamo in grado anzì d’assicurare, così l’Oest. 
Zeitung, che non fu mai fatta una tale comunica- 
ziove dal gabinetto delle Tuilleries alli. r. Governo 
austriaco. 

— Sentiamo che questo ambasciatore francese, 
marchese di Moustier, che dra trovisi a Parigi, tor 
nerà a Vienna la settimana prossima. 

— Secondo una partecipazione che ci perviene 
direttamente da Pietroburgo, è fissato P'arrivo îù 
Varsavia dell'Imperatore Alessandro, dietro gli or- 
diinì finora pervenuti, pel 16 ottobre. Intorno ai di- 

© plomitici russi che sì dice doversi trovi: colà, on: 
de conferire còl Lerioi Sogirigiati t fare ì 
Sapporti personalmente a S. M. ÎImpertifore , non 
si sù ameora nulla di preciso, dacchè sentigmo che 
èr dia i solo ambasciatore russo «a Parigi, conte 

n fa invitato fi recarsi a Varsavia. (Oest 
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sparsi della squadra’ abstriad sel: porto di o 
di preuder tutte le mistre per respiogere i tentativi 
di sbarco che pottebberg asser fatti sul litorale del- 
l'Adriatico e della. Dalmazia. La Corrispondenza 
Havas dice altresì che i comandanti delle truppe 
austriache sulla costu e sulleffrontiere hanno preso 
le più minuziose precauzioni per impedire lo sbarco 
e l’ introduzione di munizioni da guerra o di armi 
nel Veneto. 

— Scrivono da Vienna, il 24 settembre, ul Gior- 
nale tedesco di Francoforte 

Si metto piau piano l’esercito sul piede di guer- 
ra, e si comincia specialmente dall'aumentare i corpi 
che sono in Italia. Non solo si completano i reggi- 
menti che vi si trovano, ma i reggimenti Belgio , 
Kinsky, Hess, Stainer, stanziuti in Austria ed in Sti- 
ria hanno altresì ricevuto l'ordine di trasferirsi nella 
Venezia. 

Questi reggimenti saranno messi sul.gran piede 
di guerra, e formeranno sotto il comando del prin- 
cipe di Assia un corpo di esercito, che sarà traspor- 
tato sul limite estremo del Po. Inoltre i terzi bat- 
taglioni dei reggimenti che si trovano già in Italia 
devono raggiungere questi reggimenti. Si rinforzano 
anche i corpì di Dalmazia e d'Istria, e si lavora di 
forza alle fortificazioni di Venezia , Mantova e Ve- 
rona. 

— Scrivono da Vienna, 25 settenbre, al Gior- 
nale alemanno di Francoforte : 

Sappiamo oggi che l'Imperatore ha ordinato una 
levata di 100,000 uomini. Questa operazione deve 
effettuarsi colla massima sollecitudine e » a comin- 
ciare dalla prossima settimana, si debbono prendere 
le misure opportune per una nuova leva. Tutte que- 
ste operazioni devono essere terminate in tre mesi 3 
era intenzione primitiva del governo di non far leva 
nel 1860, 0 la chiamata ordinaria doveva aver luogo 
nella primavera 1861. Pare ‘che la gravità degli av- 
venimenti d’Italia abbia suggerito questa misura ina- 
spellata. 

— Si legge nella Gazzetta d'Augusta: 

« I reggimenti alemanni e slavi che tengono 
guarnigione nelle fortezze federali stanno per essere 
surrogati da reggimenti italiani. Il feld maresciallo 
luogotenente conte Mensdorff parte questa sera per 
presentare ì suoi omaggi alla regina Vittoria di cui 
è parente, e senza dubbio anche per preparare un 
abboccamento tra la regina e l'imperatore d'Austria. 
Si dice che questo generale rimpiazzerà il generale 
Benedeck in Ungheria , nel caso che quest’ ultimo 
prendesse il comando in capo dell'armata d’Italia. » 
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— L'Agenzia Reuter pubblica il seguente di- 
Spaccio : 

« Il barone di Baude, segretario dell’ambascia- 
ta di Francia a Pietroburgo, giunse qui, alcuni gior- 
ni sono, con dispacci che ‘narrano avere ìl principe 
Gorciakoff avuto una lunga conferenza coll’ amba- 
sciatore francese duca di Montebello , relativamente 
alla condizione generale delle cose in Europa ed agli 
affari d' Italia. i 

Il principe , dopo avere espresso il desiderio 
sincero della Russia di mantenere le amichevoli re- 
lazioni colla Francia, soggiunse che l'alleanza tra 
Ta Francia e la Sardegna aveva incoraggiato la pro- 
pagazione di dottrine costituenti un pericolo perma- 
Mente per ? equilibrio politico e la stabilità dei troni. 

La Russia, continuò egli, mancherebbe alla sua 
missione, se d’ accordo cogli ‘altri Stati minacciati , 
non alzasse la sua voce. ia dilesa dell’ ordine socia- 
le e degli iuteressì moniirehici. N principe aggiunse 
tale essere lo scopo del ‘obiivegno di Varsavia. 

Nl'barone ‘di Bouile partirà per Varsavia vener- 
tì prossimo’ colla risposta del governo frantese alla 
tomunitazione del ministrd' russo. 

— Il Moniteur del'28' racconta che il'27'n 
generale conte Pietro Schouvaloff, grab mastro delta 
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— Da Bruaselles..25 settembre i fogli: francesi 
hanno che il viaggio, che il re Leopoldo ha da qual- 
che tempo cominciato nelle varie parti de'suoi Stati 
non fu che momentaneamente sospeso in causa delle 
feste di seltembre. La datu del suo arrivo a Liegi è 
fissata al 23, ed il 30 settembre egli sarebbesi tro- 
vato a Tournai, 
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— Iu un banchetto sir Carlo Napier fece un 
discorso, in cui disapprovò le immense spese per la 
fortificazione delle coste. Sostenne che le migliori 
fortificazioni dell' Inghilterra erano i suoi vascelli, e 
soggiunse che non temeva lo sbarco di un nemico, 
straniero. 
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— La Gazzetta di Colonia reca in data del 24 
settembre che S. A. R. il principe reggente di Prus- 
sia era giunto in quella città nel mattino col princi- 
pe Carlo, ed era tosto ripartito per Aix-la-Chapelle, 
ove avrebbe incontrata la regiva d'Inghilterra. S. A. 
R. ha accompagnato la regina sino a Duren, ove l'ha 
lasciata per condursi a Julier. La regia d'Inghil- 
terra, il principe consorte, e la principessa Alice e- 
rano poi passati nello stesso giorno da Colonia ve- 
nendo da Anversa e recandosi a Coburgo. 

— Un carteggio da Berlino porta che l' amba- 

re sardo si querelò presso il ministero pel lin- 
guaggio insolente della Gazzetta Crociata contro il 
Piemonte, e che il ministro Schleinitz rispose all’am- 
basciatore essergli aperto il ricorso ai tribunali. 
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— Leggiamo in un carteggio della BuZlier da 
Varsavia 24 settembre: 

Gli apparecchi per le feste che avranno luogo 
in occasione del soggiorno de'Sovrani sono veramen- 
te considerevoli. La luminaria a Kazinki impiegherà 
500 mila lampioni: il fuoco d'artificio 600,000 fran- 
chi; inoltre balli, pranzi ec. 

— Sopra un bastimento che attraversava il Mar 
Rosso, morirono, poco fa, il generale Macrohon e 
quattro altre persono soffocate dal caldo immenso, 
che montava a 60 gradi centigradi. Gli altri passeg- 
gieri dovettero viaggiare con ghiacco sul capo, se 
vollero campare da questa dolorosa morte. 
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— A Berna si è raccolta una Commissione mili- 
tare federale, composta del generale Dufour e colon- 
nelli Aubert, Herzog e Wieland, e incaricata di prov- 
vedere all’organamento militare federale. 

Nella tornata del 26 settembre del Gran Con- 
siglio del Canton Ticino fu letta la relazione della 
Commissione incaricata di studiare il progetto della 


ferrovia Locarno-Lucomagno per quanto possa rife- 
rirsi alla compartecipazione del Cantone. 1 giornali 
elvetici danno questi particolari: 

« Il rapporto della Commissione fu favorevole in 
massima alla compartecipazione del Cantone proposta 
dal Consiglio di Stato mediante acquisto di azioni 
della strada ferrata Locarno-Lucomagno; ma vi ep- 
pose le seguenti condizioni: (e) che il capitale del 
l'impresa sarà limitato a circa 70 milioni; (6) che 
sarà adottato un progetto, ia esecuzione del quale 
potrà essere terminata entro ciaque anni; (e) che il 
goveruo Sardo accorderà all’ impresa un sussidio di 
circa unterzo del complessive capitale, ossia 25,000,000 
i quali non avranuo beneficio d'interesse sino a che 
il resto del capitale, obbligazioni ed azioni privite- 
giate, non avrà dapprima conseguito l’ interesse del 
5. per cento; (d) che l'insieme delle azioni privile- 
Biate, di cui la sottoscrizione vorrà assicurata, sarà, 
-sompresavi quella del Ticino, di almeno 23 milioni; 
(€) che in ogni caso il Ticiao sarà trattato, nei ver- 
samenti in-dennro 6 in effetti commerciali o indu- 
sriali, € in genere nella partecipazione, al pari degti 
altri Cantoni od ulti soscriori 0 partecipanti di azio- 
ni privilegiate. Propone inoltre di modificare come 
segue pe 2 del progetto governativo: 

«10° < È Pure aulorizzaio a partecipare all’ impresa 
peg pu ChiassoBellinzona sino alla eni fa 
un, altro. anilione,; oltre. a quello cuì to Stato si 

> bligato di. concessione della det 
ta ferrovia 4 settembre 1856. I detti due milioni 
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e l'altro pel tronco Lugano-Bellinzona, La partecipa- 
zione del detto milione è fatta ‘a condizione che la 
Società debba incominciare i lavori ” nel :4 maggio 
1861, al più tardi. » E per ultimo propone di di- 
chiarare che non ostante la partecipazione dello Sta- 
to nelle imprese ferroviarie del Lucomagno e Meri- 
dionale, rimangono e sono mantenute in pleno vigore 
le condizioni e i termini stabiliti nei rispettivi atti 
di concessione, e nelle successive proroghe; e che il 
Gran Consiglio è disposto a favorire con appositi sus- 
sidii dello Stato la costruzione di una ferrovia sul 
S. Gottardo a partire da Biasca, quando una società 
solidaria dimandi ed ottenga la concessione, è ciò 
tanto nel caso che la ferrovia del Lucomagno sia 
eseguita, come nel caso contrario. 
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— L'Osservatore Triestino del 28 ha le seguenti 
notizie del Levante: 

I carteggi ed i giornali di Costantinopoli e d'A- 
tene vanno sino ul 22 corrente. I ragguagli di Da- 
masco portano che l'imprigionamento dei colpevoli 
nella città stessa erano quasi finiti, e che si opera- 
vano soltanto alcuui arresti isolati. Si spedivano di- 
staccamenti di truppe ottomane nei dintorni della 
città per cercare coloro che si sottraevano al meri- 
lato castigo. 

Il 4° reggimento della guarnigione di Costanti- 
nopoli ricevette l'ordine di prepararsi a partire per 
riufo:zare il corpo d’esercilo di stazione in Siria. 
Un vascello di linea li trasporterà al più presto a 
Beirut. 

A Costantinopoli si aspetta fra breve un vascel- 
lo di linea ottomano, con a bordo prigionieri di Bei- 
rut e di Damasco. 

È giunto nella capitale ottamana l'ambasciatore 
di Persia presso la corte di Londra, Mirza Giaffer 
Khan o 

— Scrivono da Bairut, 24 alla Patrie: 

L'avvenimento principale, sotto la cui influen- 
Za s' arrestano qui per un momento tutte le opera- 
zioni dell’armata e della diplomazia è l'arrivo di 
Fuad-pascià a Bairut. Il di lui ingresso seguì con 
fasto orientale. Il 10 settembie, di mattiva i pascià 
della proviucia di Bairut si recarono sulla strada di 
Damasco colle loro truppe che furono disposte, secon- 
do l’uso, a destra e sinistra della strada inedesima. 
Verso le sette e mezzo il ministro turco ar vò, scor- 
tato da lancieri e cawas; traversò la città, seguito 
da un brillante corteggio. Il generale Beaufort d'Haut- 
poul aveva spedito il comandante Cerez a compli- 
mentarlo in suo nome, al suo ingresso nella cità. 

Fuad ha rifiutato di abitare il serraglio, e andò 
ad alloggiare al centro de’ suoi mezzi d'azione: cioè 
la caserma che domina il panorama di Bairut. Di 
giorno, egli occupa tre grandi e ricche tende erette 
sul piazzale della caserma: alla notte, ne occupa gli 
appartamenti all’ uopo preparati. 

Nello stesso giorno del suo arrivo, il generale 
d'Hautpoul, andò a visitarlo col suo stato-maggiore, 
e all'indomani Fuad andò a restituirgli la visita. 1l 
generale offri a Fuad pascià di presentargli fe trup- 
pe del corpo di spedizione, e ieri mattina ebbe luo- 
80 il magnifico spettacolo della rivista. 

Il generale Beaufort deve aver provato un le- 
gittimo orgoglio nel ricevere dopo la rivista gli elo- 
gi di Fuad pascià.. Tutti quegli womini, provati sotto 
i più forti ealori, avevano ‘in un istante ripreso la 
loro attitudine | marziale; e basta vederli per com- 
prendere che. il nostro ozio di Bairut non è che vo- 
lontario e conciliatore. Il giorno in cui fa Francia lo 
vorrà, in cui il generale. lo avrà decîso,; questa pic- 
cola armata potrà brillare in Sitia... 

l Maroniti, impazienti di vendetta, già la do- 
Mandano, senza fnquittarsi delle difficoltà che può, 
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mancanti di pano per sè @ ‘pei loro. figli, ed uffri to- 
sto ad. esse. alcune migliaia di franchi. Ma quelle 
donne rifiutarono qualunque soccorso di danaro s. © 
trovarono glegli interpreti per fur tradurre le loro 
grida, colle quali domandavano alcune teste di drusi. 
Il generale, che non comanda una truppa di carne- 
fici, non potè prometter loro che la protezione della 
Francia, ed assicurarle che l'autorità turca saprà far 
giustizia nei paesi devastati. All'indomani , si ripetè 
la medesima scena ; e ci volle del tempo per dissi- 
pare l'assembrameuto e per farne comprendere l'inu- 
Lilità. 
O 

— Leggesi nel Times: 

L' Africa reca notizie di Nuova-York del 13 
settembre. Il comandante del leguo da guerra ingle- 
se Icarus, ha dato l'ordine al generale Walker di 
arrendere la città di Truxillo. Walker ha ubbidito , 
e s'è rilirato nell’iuteruo con 80 uomini. La sua 
schiera si ridusse poi a 25 per causa degli i 
continui de’ suoi nemici. Egli è stato ferito grave- 
mente nel viso; sette de’ suoi seguaci feriti sono 
stati ricevuti sull'Iearus. Walker ha perduto uno dei 
suoi colonnelli. Alvarez entrava nella città con 300 
uomini. 

Notizie di Truxillo in data del 31 andato mese 
sono giuate a Nuova-Orleavs. Walker aveva lasciato 
Truxillo nella notte del 1° ed era inseguito dal ne- 
mico. Gli ultimi avvisi dicono ch’ egli ha perduto un 
sol uomo, 

Un telegramma da Nuova-Orleans dell’ 11, reca: 

Credesi che la notizia giuutà coll’ Osceola, che 
a Walker non fossero rimasti ctie 25 uomini sia ine- 
salta. Egli era il 26 a Limas con 76 uomini. Il ca- 
pitano Salmon, comaudante l' Zearus, dichiarò che è 
suo proposito prendere Walker se gli vien fatto. 
Credesi che Walker procaccerà giungere a Nica- 
ragua. 

Si hanno notizie di Vera Cruz, in data del 3. 
Miramon era nella città del Messico, concentraudo 
le sue forze; i liberali marciavano verso la capi- 
tale. 

Riceviamo i ragguagli sul terribile disastro av- 
venuto l'8 settembre sul lago Michigan. Il vapore 
Lady Elgin, salpato la sera innanzi da Chicago di- 
retto ul lago Superiore, con 300 0 400 persone a 
bordo, compresi molti volontari, è stato urtato vio- 
lentemente dalla goletta Augusta e s'è affondato in 
pochi minuti ; quasi tutti coloro che vi erano sopra 
sono periti. L'urto è seguito verso le 2 del mattino 
durante un ballo. Il corpo di Herbert ITugramesq, 
rappresentante di Boston, è stato ritrovato e raccolto 
da' suoi amici. Erausi ritrovati 27 cadaveri. La cit- 
tà di Milwaukie è nello sgomento e gli aflari vi so- 
no sospesi. Questa catastrofe darà luogo ad un'in- 
chiesta assai rigorosa. Lo steamer, dopo d’esser sta- 
to urtato dalla goletta, s' è immerso in 20 miuuli. 
Fino ad ora non si sa che più di 18 persone siansi 
salvate. Si fanno i più grandi elogi della condoua 
del capitano del Lady Elgin che è tra i morti. 


CECT TTI e A 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Se gli avvenimeuti che hanno luogo in Italia 
assorbong esclusivamente l’attenzione del publico, la 


diplomazia si preoccupa assai più del prossimo ab- 
boccamento di sovrani a Varsavia, al quale ritiene 


| che il risultato definitivo dei primi abbia-ad essere 
| subordinato. Quindi è che quei: giornali, i quali 


hanno fama.di rappresentare, pi 9 meno autorevol- 
mente; le opinioni dei diversi governi, si limitano a 
narraré i fatti di cui l’Italia fu ed è il teatro senza 


ogni possa di sollevare il velo che cuopre gli:accor- 


di prestabiliti tra le potenze del, Nord, e. che a Var- {| 
“savia avranno quanto prima una, solenne sanzione. | 


dell'ordine: ed: alla conservazione dell' Europa contro 
le tendenze e gli audaci disegni della rivoluzione; 

Una corrispondenza da Parigi al giornele/la Per- 
severansa dice che in seguito alla nota di lord ius 
sel, nota poco benevola pel Piemonte, ed alla] ciroò- 
lare del priucips Gortschakoff relativa agli affuri d'I- 
talia, il ministro degli affari esteri sig. Thouvenel, 
avrebbe indirizzato a tutti gli agenti francesi all'e- 
stero una circolare destinata ad essere comunicata 
gi vari gabinetti e che avrebbe per unico scopo di 
stabilire che la Francia non ha garantito e non in- 
tende garantire in alcun caso al Piemonte altro che 
la Lombardia. Siffatta dichiarazione mirerebbe anche 
a dissipare le preoccupazioni del gabinetto inglese , 
il quale dopo l'annessione della Savoia ha' prestato 
fede ad altri progetti che da taluno furono attribuiti 
alla Francia, circa la quistione italiana. Queste ap- 
prensioni anzi, prosegue la corrispondenza, giunsero 
a tale, che lord Russell in una conferenza avuta col 
ministro di Sardegna a Londra voleva ad ogni costo 
fargli confessare che l’imperatore dei francesi esige- 
va la cessione dell'isola di Sardegna. Malgrado tutte 
le spiegazioni e le negative del ministro sardo di- 
cesi che lord Russell persista a credere che i suoi 
sospetti siano fondati. 

Assicurasi, dice lo stesso giornale, che la Spa- 
gua avrebbe proposto a tutte le potenze la riunione 
di un congresso, per dare uno stabile assetto alle 
cose d'Italia. L'Austria avrebbe risposto che essa non 
prenderebbe una risoluzione in proposito senza l’as- 
sentimento della Francia. 

La Corrispondenza Havas ha da Berlino che il 
re di Wurtemberg ed il granduca di Sassonia Weimar 
assisteranno al colloquio di Varsavia e che parecchi 
altri priucipi stranieri sono stati invitati al medesimo, 

Annunzia la, Gazzetta Austriaca che l°impera- 
tore d'Austria ha inviato a Coburgo il conte di Men- 
sdorff-Pouilly y' per complimentare in suo nome la 
regina Vittoria. E nello stesso proposito la Gazzetta 
di Colonia scrive non potetsi dubitare, attesa la 
presenza in questo colloquio dei ministri Russell e 
Schleinitz,che il medesimo abbia una stretta relazione 
con quello di Varsavia, come smentisce pure recisa- 
meéute che tanto il primo quanto il secondo abbiano 
uno scopo ostile alla Francia. Tutte le potenze non 
esclusa la Francia, dice questo giornale, non potreb- 
bero nascondersi che un elemento di sociale disor- 
ganizzazione pose radice in Europa , il quale co- 
me sconvolse già l’Italia e come minaccia di scop- 
piare nell'Ungheria, nella Serbia, nella Croazia, ed 
in altre proviucie, così potrebbe a poco 2 poco mag- 
giormente diffondersi e minacciare ogni governo eu- 
ropeo; in conseguenza l'unico nemico che tutti han- 
no a combattere è la rivoluzione. 

I giornali alemanni danno ragguaglio dell'arrivo 
della regina Vittoria a Coburgo, dove il giorno 9 corr. 
avrà luogo il colloquio suddetto. AI mezzogiorno del 
25 settembre col convoglio ordinario d'Eisenach giun- 
gevano a Coburgo il prineipe Federico Guglielmo di 
Prussia, la principessa Vittoria ed il giovane prin- 
cipe loro figlio; il duca di Coburgo fin dal mattino 
era giuuto da Gotha. Alle cinque pomeridiane il tre- 
no di onore entrò nella stazione colla regina Vitto- 
ria, il principe Alberto e la principessa Alice. Tut- 
ti i personaggi suddetti vestivano abiti di lutto e 
salivano sopra legni di corte. In una terza carrozza 
seguivano lord Russell ed altri gentiluomini inglesi. 

L'Ezpress ha da Parigi che gli ambasciatori di 
Francia a Vieuna ed a Berlino che si trovano ora 
in momentaneo congedo, non ritorneranno alla loro 


|| residenza se non dopo il congresso di Varsavia. Lo 


comentarli, mentre dall'altro canto si. studiano - conf: stesso giornale conferma quello che anzunciarono già 


aftri fogli, che cioè il governo austriaco proporrà 
al colloquio di Varsavia che le potenze ‘non appro- 
vino alcun ofdinamento delle cose d' Talia senza il 
consenso dell'Austria. 


La Gazzetta Austriaca dice che ta notizia pub- 
blicata dalla Gassetta delle Borsa di Berlìao. e ri- 
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genere fu fatta al governo austriaco da parte del ge- 
binetto delle Tuileries. 

A tutte le notizie intorno ai grandi armamenti 
dell'Austria la Gazzetta tedesca di Francoforte ag- 
giunge essere già in corso la formazione dei quarti 
battaglioni nei reggimenti. I gabinetti di Vienna e 
di Berlino s'accordarono inoltre di ritirare dalle 
fortezze federali tutte le guaruigioni austriache. La 
Prussia supplirà colle sue truppe alle imperiali. Per 
tal maniera l'Austria avrà disponibile un considere- 
vole corpo di scelte truppe. 

Scrivono da Odessa che nell'arsenale di Nicola- 
jeff si lavora alacremente a costruire e riattare legni 
da guerra. La società della navigazione a vapore eb- 
be l’ ordine da Pietroburgo di tenere sempre le sue 
navi a disposizione del governo e di non permettere 
che alcuna esca dal porto senza licenza speciale. 

Un dispaccio telegrafico giunto da Beirut alla 
Porta reca che Amhet pascià ex governatore di Da- 
masco ed i due colonnelli, che comandavano a Dair- 
el-Kamar e ad Hasbeja, condannati a morte dal 
consiglio di guerra, erano stati fucilati. Fatta così 
giustizia degli autori delle stragi di cui quella città 
era stata il terribile teatro, Fuad pacha l'aveva la- 
sciata dirigendosi a Beiruth. 
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SOCIETA' ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


A datare dal 17 corrente giusta la geliberazio- 
ne dell'assemblea generale verrà pagato dai banchieri 
dell'impresa signori Plowden Cholmeley e Comp. al 
loro domicilio piazza di Sciarra num. 234 il cupone 
num. 13 in ragione del 4 p. ‘c. come dividendo del 
primo semestre 1860 previa la consueta verifica dei 
cuponi nell’ officio dell’ Amministrazione piazza Ara- 


coeli N. 17. 


A CHI VUOL RIDERE 


ALMANACCO BURLESCO PER L' ANNO 1861. 
Anno II° 


Il favore incontrato da tale Almanacco nello 
scorso anno è stato d' incitamento a pubblicarlo an- 
che in questo. Esso va ornato d' incisioni in legno, 
di poesie fucete , d’ indovinelli , enigmi e di quanto 
può eccitare la curiosità ed offerire un passatempo 
ai lettori. 

Il detto Almanacco è del sesto in 16.° di pa- 
gine 64. Trovasi vendibile presso Giuseppe Gentili 
libraio in Via della Sapienza vicino Piazza Madama 
N.° 61. 

Si vende al prezzo di baj. 5. 


GRAN DEPOSITO DI TE, DI TUTTE LE QUALITA" 
ALL'INGROSSO ED IN DETTAGLIO 
@ prezzi fissi e discreti, con un forte ribasso 
ai Rivenditori e agli Alberghi 
AI Magazzino Inglese-Brown, 


Via della Fontanella di Borghese Num. 50. 


Volendo, si può avere il Tè in pacchetti di 
piombo di una libra, per conservare la fragranza. 


Il Banco dei signori Fratelli Schlatter è stato 
trasferito dal Palazzo Giustiniani, in via dell’ Umiltà 
N° 36 2.do piano vicino alla piazza Sciarra. 


_————_____——_________e 
Borsa di Parigi del 30 Settembre 
inni LeZhesi 
.95 85 — — 


Aperto a . 6850 — — 
Chiuso a ....... 68 50 — — 


sessi BI 


Aperto a .. 


144:p:0/0 Chiuso a 


13p. 0/ 


Consolidato inglese... 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI dA, 417 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28"! 757", 96; 271730", 89; 15 20.256 1° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro | Termometro 
centigato 


7 antemeridiane i 18, 8; 
$ pomeridiane 156.1! 294; 
$ pomerid. si 188; 


Stato del cielo 


Termometrografo Ve 
‘to 
ta decimi © | dallo 9 pom prec. alle 9 pom, cor. direste 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


cielo scopefto 


0 Coperto 
3 Nubi 
3 Neb. e comuli 


Barometro 
CITTA’ in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


Roma... 
Ancona. 


Bologna 
? Ferrara 


Umidità o 
cielo scoperto 


0 Coperto 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


vig. reg. è conforme alla stima fattane dal 


Si inserisca a forma del $ 483 reg. leg. 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PAECEDANTE 


ressi dal 1 Ottobre 1860 a fr. 
all'anno. . ...... +» 


Nei giorni di lunedì 8, e martedì 9 ot- 
tobre 1860 alle ore 10 antimerid. avranno 
luogo due vendite alla publica auzione, di 
tatto il mobilio ed'altro che guarnisce il 1.° 
piano nobile del p:lazzo sim netti, in piazza 
di Colonna Traj: N. 51 non che cavallo, 
legno, e finimenti, i quali saranno venduti 
nel giorno di martedì, come dai r spettivi 
cataloghi che saranno distribuiti gratis, dal 
Perito Costan Luchini, nel suo 

87. = Oggetti tutti 
p cese, che parte da n 

N. B. L'appartsmento è d'affittarsi. 

L Nel giorno di giovedì 11 mese sud. con 
l'opera dello stesso perito, verrà effettuata 
altra vendita in piazza di Spagna N. 34 se- 
condo piano, oggetti tutti spettanti ad' una 
distinta famiglia Romana. 


ANNUNZI GIUDIZARII 


Con Rescritto 8Sto del giorno 30 sett. 
1860, e successivo decreto esecutoriale esibiti 
negli atti dell'infrascritto Notaro, il signor 
Filippo Massimini, è stato deputato în spe- 
clal curatore del signor Luigi Gismondi, in- 
fermo di mente, ed in amministrature rela- 
tivamente ai beni materni di detto Luigi, re- 
stando ferma l° amministrazione testamenta- 
ria in quanto ai ben: paterni. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
aaa ragione, ed a forma del $ 1596 del 


Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 
AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


perito giudiziale sig. Francesco De Angelis 
sulle norme censuarie. E così la qualità, ni- 
tura, e situazione di ciascun fondo da ren- 
dersi sono strettamente conformi alla deseri- 
zione fattane dallo stesso perito giudiziale 
cioè: 
4. Fondo posto nel territorio di Palom- 
‘abol» Albanetta canopinato a vi- 
into in Mappa col 


Maria Savelli in Mezzanotte, Giuseppe Egidj 
q. Lorenzo, Vincenzo Egidj q. Lorenzo, 
Gius. Tronti fù Giov., Alessandro avv. Con- 
fienti, ed Antonio Imperiale del fa Domeni- 
i ec. stimato dal sud. perito giudiz. 
e-Angelis, compreso Îl decimo È au: 
mento pel prezzo di vendita defin.tiva giu- 
diziale a forma di legge sc. 16 25. 

2. Fondo poco lungi dal sopra descritto 

in voc. s. Giovanni territorio di Palomb 


e 555 reg. comm. 
Pietro Quintilj Proc. 


Sig. avv. Cecconi ass. civ. di Roma 
Li 5 ott. 1860. 


Ad ist. del sig. Giuseppe Baribeni 

S'.ntima il Gio. Batt Carani d'inco- 

En'to do: sione ed inserzione in 

Gazzetta inrno 42 corr. ore 

lanza diretta ad 

ottenere il pag. di sc. n tir emanare 
l'opportuno decreto. 


Il Cancelliere Viola 


BORSA DI ROMA 
peL vì 5 OrrosnE 1860. 


Napoli . .. 
Livorno 
Firenze 


Genova. vee 
Parigi » 18.57] Bologna... 
Marsiglia .. 18 54 


EFFETTI PUBB&. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 3° Sem. 1860. Sc. 78 50 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1860... . 


1ll1s8z£ 


setti, come sopra di 10. #0» - » 


Pontit:- de’Sati © Tabaochi 
interessi 5 per 100godimento del 
2° Semestre, e divideado 1960 
azioni di se. 200. .....,- 

Banca dello Stato l'ontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 1860 A- 
zioni di so. 200... 


ferro idlerisi 5 por 


Strade ferrale romane. Linea 
ce trale azioni di scudi 92 
franchi 


prima rata paglta. tei 0% 
peito liberate per fr; 400;; inte: 


Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabi'i ner fr. 500, interessi 
dal 1 luglio 1860 a fr. 45 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a lulto giugno 1839 

Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 luglio 1860 . 

Società Pio-Ostiense per le Sal 

lento dello stagno di 


2° semestre 1860. » 

Vita ed Incendi , dividendo 1860 
Azioni di sc. 100... . ...» 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1860. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente Settimana 


AU 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Vitelle. . 
Castrai 
Agnelli 
Majali. 
ILLI PREZZI DELLE CARNI 
ASSEGNE CHE HANNO 
LI SENSALI PATRNTATI DEL CAMPO 
BESTIAME 
Da erba 


Dal Campo Boario li 8 Ottobre 1860. 


Da strame 
Ga 60 Hla X. lx 
60 » 
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rioso per 
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l'ebbe in 
tutte 


golenente 
Immagine 
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al numeroj 
singolare 


alle 10 e 
condo il pl 
dell’Emo 4 


Conti 
i quali si 
testimonia 
presa dai 


che è ven 
firme com 


Da varie 
mero. Dall 
tolici di 


hlatter è stato 
a dell'Umiltà 


IN ROMA 
ana 


11Giorkiale di'Roma csoò lle 6 pom: d'ogni giorni abocito i tltivi 


tette — 


Il prezzo diassotiatione; dà pagarsi anticipatamente è il seguente. 
t. sc. 41,80. 
ficio. franco di posta, sc. 2:20. 
All'estérò , ione, le tasse postali stabilità per i diversi Stati. 


_SIORNALE DI 


In Roma per'un anfio sc. 7. Un semesti sè.3. 9Ò.Un 
Por un trimestre in tutto lo Stato 


ROMA 8 Ouobre 
ia 


Ieri, Domeniea prima di' ottobre, destinata per la | 


celebrazione nella Chiesa universale della Solennità del 
SSmo Rosario, si fece dai RR. PP. Domenicani di S.Ma- 
ria sopra Mineva la solenne processione colla effigie di 
Maria SSia venerata sotto quel titolo, divenuto glo- 
rioso per essersi la Vergine degnata di accordare il 
suo valevole patrociuio al popolo cristiano, quando 
l’ebbe invocato con quella preghiera, che le altre 
tutte supera di eccellenza. Ed in questo anno, per 
le tristi vicende dei tempi, l’accompagnamento è sta- 
to fatto con maggior pompa e più divoto concorso. 
Vi presero parte tutti gli ordini mendicanti, gli alunni 
del Seminario Romano, il collegio dei RR. Parrochi, 
i Capitoli delle Collegiate, e v'intervenne ancora l'Eio 
e Rino Signor Cardinal Patrizi, Vicario di Sua Say- 
TITA', che, era in mezzo agl’Illmi e Rmi Monsignor 
Ligi-Bussi, Vicegerente, e Monsignor Angelini, Luo- 
gotenente civile del Vicariato. Seguivano la Sacra 
Immagine i coufrati del Rosario, ed una moltitudine 
straordinaria di popolo ; e quanti prendevano parte 
al numerosissimo accompagno andavano cou spirito di 
singolare pietà recitando le formole di questa insigne 
devozione. s "a 

In tutti i giorgi dell’ ottavario nella. suddetta 
Ctriesa della Minerva sì farinno funzioni ‘alle ‘5° ed 
alle 10 e mezzo autimerid. ed alle 4 pomerid., se- 
condo il prescritto nell'Invito Sagro, pubblicato a ciò 
dell'Eiîo e Rio Signor Cardinal Vicario. 
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Contimuano sempre ad arrivare i documenti per 
i quali si vengono completando le significazioni che 
testimoniano al Santo Papre la parte del cordoglio 
presa dai cattolici di tutto il mondo alle amarezze di 
cui è ripieno il Cuore del Vicario di Gesù Cristo , 
e le proteste che essi fanno contro la violazione di 
ogni diritto adoperata contro lo Stato Ecclesiastico, 
patrimonio della Santa Romana Sede. 

Ai moltissimi Indirizzi che all'opportunità abbiamo 
spesse volte ricordati ora possiamo aggiungere quello 
che è venuto dall’ Archidiocesi di Strigonia , le cui 
firme compongono un gresso volume; e i-due man- 
dati da Cracovia, l'uno dal clero e popolo, l' altro 
degli ordini religiosi. Dal Belgio se ne è ricevuto 
«no dalla città e circondario di Verviers. Dalla Sviz- 
zera seltantaselte parrochie ne hanno trasmesso un 
altro, accompagnandolo eziandio con offerta di denari. 
Da varie parti di Francia ne sono pervenuti buoi na- 
mero. Dall’ Inghilterra’ ne hanno rimesso uno i' cat- 


* tolici di Glossew nella diocesi di Nottingham. E fra 


quelli:che sono stati rimiessi da Corporazioni religiose 


sono notevoli'|’ Indirizzo della Commissione delle | 


Scuole Pie di-Spagna mandato a nome di tutti i mem» 
bri di questo ‘istituto’ che' si' trovano ‘nella’ penisola 
iberica, e l’fndirizzo di tutti i Monaci Benedettini 
dell’impero del Brasile adunati in capitolo sotto là 
presidenza dell’ Arcivescovo di ‘S. Salvatore della 
Bahia. 


Lunedì 8 Ottobre 


“Gli atti del-Govomo inseriti tiel-Gioimale di’ Romi sono officiali. 
È i 

3° Lotettr, ‘pig, i gfappi, come anche le inabisie ee insersoni 

che si volessoro pubblicare. devono essere affrancati’all''oficio 

di amministraz.* del Giornale vid délla Stamperia-Camieralò n.° 44A 

Si avverte, di notareentro i gruppi, ilnome, e cogn.* del trasinittente 


n > 
si è alfretinio di far smentire invenzione colla 

Genova, 1° ottobre 1860. 
Preg. sig. Direttore del Cattolico. 


Con grande mia sorpresa ho letto questa mane 
nella Gazzetta di Torino del 29 settembre un arti- 
colo che mi riguarda, e che dichiaro solennemente 
menzognero e calunnioso. 

Durante la mia breve dimora in Torino di due 
giorni, nessuna visita è stata a me fatta dal signor 
Ministro Farini: e Quesfa sola smentita di fatto sa- 
rebbe sufficiente risposta a quanto altro piacque d’im- 
provisare all’ estensore di-quell’articolo. È bene pe- 
rò di aggiungere a maggior chiarezza, che 10 arre- 
stuto in Fuligno , e tradotto in Torino nonsi sa an- 
cora per ordine di chi, e perchè (poichè lo stesso 
signor Ministro dell’ interno non ha saputo dirme- 
lo), ini fu ingiunto di dovermi recare innanzi a 
quel sig. Ministro, che attribuendo ad un malinteso, 
ud un equivoco, ad uno sbaglio la mia prigionia è 
traduzione, e mostrando o fingendo di non saper com- 
prendere come dal signor general Fanti fosse ema- 
nato quell’ ordine telegraficamente da Macerata al 
| vice-commissario regio di Foligno, vene poi a tener- 

mi discorso dei fatti d'atmi di Castelfidardo, e del- 
le gesta delle truppe pohtificie e piemontesi e dei 
{ ‘toro-generali. - TAR iù 

È verissimo l'elogio fatto allo straordinario co- 
raggio e bravura del generale conte De Pidoman: è 
falsissimo quanto si pretende abbia io detto sul con- 
to del sig. generale De Lamorcière di cui lodai , e 
loderò sempre, la scienza ed il valore militare ; me 
ne appello allo stesso signor Ministro che non potrà 
mai attestare di aver sentito dal mio labbro quell’in- 
sulto che la Gazzetta di Torino vuol far credere sia 
sortito dalla mia bocca contro la persona del distinto 
generale. Osservai anzi che se questi che teneva pre- 
parate e disposte le sue truppe solo contro gli assalti 
dei corpi dei volontari, e non già contro le truppe 
regie (dalle quali neppure immaginava di dover es- 
sere attaccato ) se dal governo' sardo non si fosse in- 
cominciata la guerra quasi prima d' intimarla, se gli 
fosse stato lasciato un piccolo largo di tempo per 
formare il suo piano contro questo nuovo ed inatteso 
assalto, se il numero dei soldati sardi. non fosse stato 
così sproporzionatamente prevalente a fronte di quel- 
dei pontifici, avrebbe potuto il generale Lamoricière 
tenere per sè la vittoria. 


Dei soldati poi, fossero. essi austriaci , francesi, 
irlandesi ed italiani, tutt'altro che qualificarli indo- 

|| mabili; insolenti e prepotenti; ebbi a lodarne ( e con 
pienissima cognizione di ), la disciplina e la 
bravura, osservando solo: chie quiliche difficoltà erasi 
trovata: da principio ne' soli ..Irlindesi, perchè tutti 
nuovi alla milizia, che ben presto . eransi anch’ essi 

| posti a regolare disciplina. E sì.che niuno potea es- 
serne miglior. giudice di me, che per lungo tempo 
ebbi stanziate in Macerata delle. grosse brigate , e 
fra le altre quella: del. sig. generale. de Courten , nè 
altri inconvenienti .verificaronsi.che quei due o tre 
ai..quali allude-un mio diretto al sig. ge- 
nerale in. capo, e che:con: poca delicatezza ho vedu- 
to. pubblicato nei giornali del ] ‘» inconvenienti 
che non già dai ‘militi i ma bensì da 
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scienziosa e leale dichiarazione, cui ceromante > man 
nvrei dato luogo se non ti cÌ avesse costretto It da- 
lannioso e mendace sovracitato articolo detta Gazzet- 
ta di Torino. — Di Lei 
Devo Servitore 
A. APOLLONI 
—— 0444-804000 


NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo i Giornali officiali di Napoli del 2 e del 
3; gli altri a tutto il 5 corrente. I primi nulla affatto ri- 
feriscono di notevole, oltre la nomina dell’ avvocato 
Francesco Crispi a Segretario di Stato degli Affari 
Esteri. 

Secondo l' Omnibus il novello ministero ha dato 
in massa la sua dimissione, per la nomina del signor 
Crispi ; e il malcontento nella capitale è permanente, 
essendochè nulla, dimostra che la Segreteria della Dit- 
tatura retta dal Bertani, cui si accagiona l'anarchia 
governativa del paese, sarà rimossa dal suo posto. 

Il Nazionale del 4 intorno al sig. Crispi la ra- 
giona così: 

« Il sig. Crispi che, non potuto tollerare dai Si- 
ciliani, si è messo ora a far saggio della pazienza 
dei Napoletani, non ci pare che sia, secondo le in- 
formazioni ricevute da noi, soltanto il Segretario de- 
gli affari esteri presso la Segreteria gederale. Sap- 
piatito diffatti usurpare egli eziandio sulle funzioni 
del Ministro dell'Interno, scrivendo a' governatori 
delle Provincie di presdere le necessarie misure di 
rigore contro quelli i quali firmano l'indirizzo a Vit- 
torio Emmanuele. Come si può intendere che un Se- 
gretario di Stato ordini ai governatori delle Provin- 
cie che si carcerino quelli che chiamano il re che il 
Dittatore ha proclamato , il re di cui il Dittatore 
vuole accolti i soldati come fratelli, e dichiari doversi 
impedire, perseguire, combattere chi va iu deputa- 
zione del re, 0 chi, non potendo, mette il suo nome 
ad un indirizzo ? E il Crispi sa egli cosa sieno le 
necessarie misure di rigore e come s'interpretano ? 
Glielo diremo noi: al governatore di Chieti è sem- 
brata misura di rigore necessaria il dare delle ba- 
stouate! » — « Il giorno 3, riferisce lo stesso gior- 
nal:, si souo appiccati a canti delle principali vie 
quattro Programmi del Comitato Unitario , ove si 
leggevano le firme de’ sigg. Ricciardi , Zuppetta ; 
Saffi, Libertini, De Boni. Cotesto comitato si pro- 
pone di effettuare il programma di Giuseppe Gari- 
baldi, da Vittorio Emmanuele in fuori, che non è 
punto nominato. Non sappiamo iu quali relazioni c0- 
testo Comitato si trovi col Governo: dovrebbe cre- 
dersi in nessuna; giacchè non pare che intenda se 
non di diventare esso stesso il governo. » 

Il Nomade ha che il sig Crispi oltre alla no- 
mina di Segretario di Stato per gli affari edtgri , ha 
assunto le funzioni di Segretario Generalé della Dit- 
tatura. Il Bertani è partito per Torino, per prender 
posto nel Parlumevto. 

Il marchese Trivulzio + riferisce il Nazionale 
del 4, nominato dal Garibaldi Pro-Dittatore pel con- 
tinente Napolitano ha pubblicato nell’ Opinione Na- 
zionale una lettera indiretta al Mazzini in cui lo 
invita. ad ‘allontanarsi dal regno. Però , lo stesso 
giornale, riferisce come: il Governatore di Palermo 
abbia destiluito il Sindaco e il comandante della 
Guardia Nazionale di Nocera per aver firmato uw'in- 
ditizzo a Vittorio Emmanuele e consigliato altri a 
firmarlo. Dice altresi che” l'associazione : dell’ unità 
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Aurelio Sall, uno del triumvirato repubblicano. Es- 
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sa si presentò il 29 a Garibaldi in Caserta col suo 
nuovo Presidente in numero di 32 proclamandosi 
come rappresentanti le quindici provincie del Napo- 
litano, e fu da Garibaldi ricevuta. Il Professore Zup- 
petta prese la parola, e fra altre cose espose come 
dovevasi tentare lo esperimento di rigenerare l'Italia 
senza governo, avendo i Governi sotto le diverse 
forme fatto infelici prove. Ad attuare un tal pro- 
getto proponevasi un ministero di tre individui, cui 
davasi la nobile missione di « far cessare ogni go- 
verno »; e chiudevasi la perorazione col ricordare 
al Dittatore tutte le infamie ed i tradimenti del Conte 
di Cavour ! Il periodico citàto soggiugne ch'essi non 
raggiunsero lo scopo loro: peraltro strapparono, sotto 
l'aspetto di promuovere arruolamenti, l’autorizzazio- 
ne di spedire loro commessarii nelle provincie con 
| pieni poteri e di avere ajuti pecuniari. 

| Frattanto si lamenta la mancanza di lavoro nelle 
Î classi operaje, c più di questo il difetto che comin- 
cia a farsi sensibile delle farine, difetto, che le prov- 
videnze costantemente adottate dal Governo di Frau- 
cesco II, siccome il Nazionale si esprime, non s'era 
mai fatto sentire al popolo Napolitano. Nè mancano 
altresì le recriminazioni contro le violenze che si 
fanno per requisire mezzi di trasporto , specialmente 
a quella classe che vive con questa industria. 

Riferisce oltre a ciò il Nomade del 4 che, « per 
dispacci telegrafici sopevasi come il movimento rea- 
zionario ne' comuni degli Abbruzzi non è punto se- 
dato. Stragi orrende furono commesse in Montefal- 
cone e Castel di Sangro. Continua la reazione in 
Isernia: il numero delle vittime è considerevole. 
Fra queste notasi il distinto letterato signor Jacopi 
capo di numerosa famiglia. » 

Ma, nel mezzo a questo caos governativo, e fra 
le aberrazioni dei partiti, non lungi da Napoli tuona 
dì e notte il cannone e l'incantevole contrada è al- 
lagata di sangue. Le schiere della rivoluzione capi- 
tanate dal Garibaldi e da’ suoi luogotenenti, tentano 
invano, logorando tutte le forze di cui dispongono, 
rompere la linea che li divide dall'intero compimen- 
to dell’ opera loro. Le rr. truppe cui una illimitata 
devozione strioge ora intorno al soglio del legittimo 

principe, ricomprano nobilmente i loro vanti,'che Ja 
infedeltà e il tradimento d’ alcuni de'loro capi ave- 
vano tentato d’oscurare. Si era fatta correr voce che 
Capua fosse stata presa, ma ben lungi da ciò; non 
| solo i regi guidati dai principi reali hanno valorosa- 
mente difesa la piazza; ma non curando il numero 
| di nemici che d'ogni parte li circondavano, sonosi 
Ì spinti fuori de' loro trinceramenti , e con ubilissime 
manovre, hanno in più combattimenti , ricacciato il 
nemico, occupando le loro posizioni e cagionandogli 
perdite immense. 
L’Omnibus del 4 annuncia che « La città di 
Napoli è sprovvista d'ogni sorta di veicoli, essendosi 
requisiti per trasportare i feriti ». Diffatto uno de’ 
| loro recenti bollettini fa ascendere a non meno di sei- 
i mila il numero de’ morti e feriti in un ultimo com- 
battimento, ed il citato giornale così apre le sue co- 
Jonne:. « Be' morti feriti e prigionieri per ora non 
è possibile dare una cifra esatta: possiam dire però 
che sono stati in gran numero. La tristezza ci op- 
prime; gli occhi si empion di lacrime, la penna ci 
cade di mano! » — Il Nazionale del 4che promet- 
| teva dare nel susseguente numero ulteriori ragguagli 
sul teatro della guerra, nel foglio del 5, tiene un’as- 
soluto silenzio. . 
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1 Giornali dell'alta Italia si occùpano. del Par- 
lamento di Torino, il quale fu aperto  il'giorno 2 
‘con un discorso del conte di Cavour, ché iper la 
prima volta ne lesse il manoscritto. Quéstò: discorso 
terminà’ co un progetto di legge di un solo ‘artico- 
«os ilquale avrebbe a.sanzionare le Uusurpazioni | già 
- consumate colle armi negli Stati della Santa Sede e 
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condo le circostanze, intrapreso prima del mese di 
febbraio 1861, ed ove fosse necessario, anche prima 
del termine dell'anno 1860, lasciando le ulteriori di- 
sposizioni, per quesy' oggetto, al giudizio ed alla re- 


ciproca intelligenza degli ‘uffizi centrali rispettivi. 


« Poichè le condizioni del momento rendono 
necessario, come una misura di precauzione, che s'in- 
trapenda il completamento dell’ esercito prima anco- 
ra che spiri quest'anno, così sono già state@incam- 


minate le pratiche relative, e fu ritenuto fermo il 


contingente normale della Monarchia di 85,000 uo- 


mini. 

« I nati nel 1840, formano la prima classe 
d'età, 

« Per tal modo, i coscritti non vanno a risen- 
tire maggior peso di quello, che risentirebberò , se 
il reclutamento pre l'anno 1861 avesse luogo nel 
tempo consueto. ° 

« All'incontro, un vantaggio non indifferente ne 
deriva, nel calcolo degli anni di servigio, a tutti 
quei coscritti, i quali, in vece che nei mesi di feb- 
braio, marzo ed aprile 1861, vengono assentati que- 
st’anno ; perchè, in luogo di giungere alla riserva 
colla fine del giugno 1869, vi giungono alla fine 
del giuguo 1868, e quindi un intero anno prima. 

« Queste disposizioni, che furono in tal senso 
emanate dalle autorità politiche e militari, von deb- 
bono dunque essere considerate come un maggiore 
aggravio dei coscrilti, 

— Un carteggio; dal confine mantovano 30 set- 
tembre alla Perseveranza così si esprime: 

È giunto alla Delegazione provinciale |’ ordine 
per la promulgazione della coscrizione. Questa dispo- 
sizione pone nel maggiore imbarazzo quelle famiglie 
che hanno i loro figli assenti e che sarebbero tenuti 
a far parte del contingente della leva di quest'anno. 

Alla stazione di S. Autonio vi è un enorme 
ingombro di materiale da guerra; il Comune di Man- 
tova è sollecitato a trovare alloggi per molta truppa 
che si attende. Una moltitudine di soldati dovrà es- 
sere distribuita nei paesi di Borgoforte, Romanore, 
Buscaldo, Sau Silvestro, Montanara e Curtatone; tut- 
te le cascine sono state visitate, ed a ciascuna viene 
assegnato l'alloggio per una data quantità di sol- 
dati. 

La truppa è attesa quanto prima, e si dice che 
verranno sospese le corse della ferrovia per alcuni 
giorni a favore del pubblico, restando a tutta dispo- 
sizione del militare. Quali siano le intenzioni del- 
l’Austria non è ancor chiarito; da un complesso pe- 
rò di fatti e di circostanze opino che l’Austria adu- 
ni un potente esercito sulla destra e sinistra del Pò, 
pronto ad entrare in campagna al primo ordine, e 
che deciderà il da farsi subito dopo la riunione di 
Varsavia. 

La stessa Perseveranza ha poi un’altra corri- 
spondenza da Udine 28 settembre nella quale leggesi 
quanto segue: 

I fatti di Garibaldi e di Cialdini destarono nel- 
l'Austria il sospetto di vedersi attaccata lungo le sue 
coste dell'Adriatico, e ad impedire uno sbarco essa 
le ha assicurate coi mezzi migliori. Un corpo di ar- 
mata, proveniente da Lubiana si porrà tra pochi gior- 
ni tra Montefalcone e Carole lungo le coste. La 
guarnigione di Conegliano, ‘forte di due mila uomini 
partì l’altro giorno per Malta ed Oderso. Parte della 
guarnigione di Udine ha già rimpiazzato quella che 
partì da Conegliano, e domani partirà il resto. — 

A Udine arri prossimi gioriii la brigata” 
comandata dall' Arciduca Ernesto, che vi prenderà 


diniora. Questa brigata si compone di due reggimen- || 


ti d’ infanteria ed «un: battaglione di cacciatori. L'ar- 


| mata che:stanzia in:Ttalia. venne posta nel ‘piede di | 
| ‘guerra. Quanto: prima vettanno in Ialia un i 


zione porta che ove dai ‘coscritti assenti o dalle loro 
famiglie non si realizzassero li 1500 fiorini per la 
tassa di surrogazione, questa ricadrebbe a carico dei 
rispettivi Comubi, con diritto però di esserne rilevà- 
ti da chi di ragione. » 

— Un telegramma dell'Agenzia Rewser da Trie- 
ste 28 settembre reca che il comando della marina 
austriaca, ha dichiarato che le navi mercantili delle 
due Sicilie non suranno ammesse nei porti austriaci 
che dopo di avere inalberato la bandiera napolitana, 
e che prima di salpare dai porti austriaci le loro 
carte dovranno avere il visto del console napoletano. 

— L’ amministrazione dei Zloyd informa il 


toccheranno più i porti d'Ancona, Brindisi e Mal- 
fatta. — L’ università di Pesth, dietro ordini del 
eomandante generale della città, non sarà aperta che 
ad un tempo non ancora determinato. — Il grosso 
della flotta austriaca è riunita a Pola: anche la fre- 
gata Novara fu, come le altre, di tutto puoto ar- 
mata. — Il governo della Boemia ha ricevuto ordi- 
ne di procedere immediatamente alle operazioni del- 
la leva, che era stata sospesa per l'anno 1850, quin- 
di le cinque classi del 1836 al 40 furono chiamate 
sotto le armi. — Furono pure in tutto l'esercito ri- 
chiamati quelli che erano in permesso. Queste deter- 
minazioni del governo austriaco non sono certo in- 
significanti. 


ti 


— La voce dell'Episcopato francese, di fronte al 
le tante sventure che opprimono la Chiesa col suo 
augusto Capo, non cessa di alzarsi solennemente, ec- 
citando i fedeli a quelle preghiere, che sole possono 
fermare il flagello della divina giustizia. Il Vescovo 
di Poitiers ha pur egli rivolta al suo Clero una let- 
tera circolare, dove dice: « L'ora presente è so- 
lenne; essa occuperà un luogo incomparabile negli 
annali della Chiesa e nei fusti del mondo. Questa è 
dunque l'ora di pregare, di pregar molto, di pregar 
senza ritegnò, di pregare più che mai con fervore 
e pietà .... De' generosi ne son caduti. Non li com- 
piangiamo. Si battevano per la verità, per la giusti- 
zia, pel diritto, per la Chiesa, per Gesù Cristo ; sono 
in cielo. Che se il loro proprio sangue non lavò in- 
tieramente ogni loro imperfezione, -il sangue di Ge- 
sù Cristo, che sta per discendere nelle mani de’ sa- 
cerdoti, finirà prontamente di purificare le anime 
loro, e loro aprirà le porte della gloria eterna .... 
Altri son feriti, sono prigionieri:  congratuliamocene 
e proclamiamo fortunate quelle madri che han dato 
i giorni a questi giovani eroi. 

I giornali religiosi recano le pastorali anche di 
altri Vescovi di Francia, dalle quali pure faremo 
menzione. 

— Leggiamo nella Gazette de France : 

I cattolici del terzo circondario delle Bouckes- 
du-Rhone hanno indirizzato per mezzo del sig. M. F. 
Rillot la seguente lettera alla siguora marchesa di 
Bimodan : 

Signora, 

Chiunque porta nel seno un cuore veramente 
francese, ha sentito col dolore più profondo la per- 
dita crudele di che voi foste afflitta poo' anzi nella 
persona del vostro magnanimo sposo. 

Il generale Pimodan è morto sul campo del- 
l’onore non solamente da prode, ma da martire. 
Uomo di fede, ha egli versato il suo sangue per la 
causa delta civiltà, di cui ta religione è il primo” 
e il più sublime elemento; uomo di conviazioni , 
ha posto la sua spada a servigio del diritto e della 
giustizia. Onore al, grande ! Iddio che ha riceva- 
to nel suo seno. questo nobile. e purissimo sacri- 
ficio , v'infonderà lu virtù ;, e-signora*, di spste- 


| nere..da forte una sì difficile prova Solo it no- 


| stro, dolore può vincere l’ ammirazione onde tutti 


eravamo compresi per l'inclito trapassato. Le, cause 


| Propugnate con un si nobile sangue sono immortali, 


e boa cristiani ché ‘fe sostengono dovranno vive- 
re J Vi ia di gradire, in 
Angola Gase eprsione del none o elor 
Omaggio rdella riverenza, colla quale ci rechiamo 

e; signora : Marchesa, î vostri umi- 

Olissimi servitori, » up iii 


pubblico che i vapori di linea greco-orientale nou. 


tembre n 

nd 
del suo 
sondotta 
za di mo 
quanto € 
tatore. $ 
valo pun 
Garibaldi 
francese. 

Eccd 
« Dalla 
caduto nd 
vigliosa fl 
sua comp 
capo di gl 
che un c 
dono l’all 
zione del 
leggenda. 
in una cd 

La sl 
vas ec. fa 

Ip 
giorni di 
spetto di 
principe 4 
il suo via 


glio officid 
tonali si 
male disp 
nifes 

Francia, € 
Ginevra i 
della dis 


di lavare 
da alcun 
ficoltà gra 

Il cor 
elezioni mi 
maire fu d 
sto deve a 
chè egli e 
l'Imperator 
potete imm 


veranza, 11 
la convoca 
lia sarebb 
giorno stes 
che l’abbo 
prorogato. 
ma della fl 
— Il 
deliberazio 
devono pai 
che il nu 
ben ristret] 
sull'impera| 
— D 
Francia pri 
ora trovans 
alle loro 
savia. 


- U 
alla Perseo 
Il risi 
sia in Ingh 
è cagione 
Migginosi c 
Stati di gr 
Lutta 


la marina 
Intili delle 
austriaci 
hapolitana, 
ci le loro 
ipoletano. 
informa il 
ntale non. 


aperta che 
Il grosso 
he la fre- 


fronte al 
col suo 
ente, ec- 
possono 
Vescovo 
una let 
e è soè 
ile negli 


li pregar 
fervore 


— Dalle corrispondenze di Parigi in data 29 set- 
tembre nella Perseveranza togliamo quanto segue: 

Il Constitutionnel del 28 col mezzo della penna 
del suo redattore Grandguillot ‘biasima altamente la 
condotta di Garibaldi a Napoli e vdopera tale sprez- 
za di modi e di frasi da mostrarsi dimentico di tutto 
quanto ebbe a dire in passato a lode del siculo Dit- 
tatore. Si sospetta che il sig. Grandguillot siasi tro- 
vato punto dal rancore e dalla aperta ostilità che il 
Garibaldi apertamente manifesta contro il governo 
francese. 

Ecco un saggio delle parole del Constitutionne? 
« Dalla popolarità più straordinaria, Garibaldi è già 
caduto nell'importanza più assoluta, e la sua mera- 
vigliosa fortuna non ha servito che a constatare la 
sua completa incapacità..... Ei non seppe essere un 
capo di governo: ei non seppe essere e non è ancora 
che un capo di baade e sogna imprese che: richie 
dono l'alleanza della forza e del genio. L'immagina- 
zione del popolo ha fatto di Garibaldi un eroe della 
leggenda. Per poco che ciò duri, la leggenda finirà 
in una commedia ». 

La stumpa ofliciosa francese, la Presse, c l'Ha- 
vas cc. fanno eco a questi complimenti. 

Il principe Napoleone era atteso tra due o tre 
giorni di ritorno in Francia ; si crede che, al co- 
spetto dello stato attuale degli affari d'Europa , il 
principe abbia creduto di dovere abbreviare d’assai 
il suo viaggio alle coste scozzesi. 

Avrete letto nel Constitutionnel  un'articolo del 
sig. Drèolle sulla Svizzera e sulle manifestazioni 
ostili alla Francia che si fanno in quel paese. Il fo- 
glio officioso, pur riconoscendo che le autorità can- 
tonali si sono alquanto adoperate per influire sulle 
male disposizioni del popolo, afferma che quelle ma- 
nifestazioni sono gli effetti di eccitamenti contro la 
Francia, e si leva segnatamente contro 1 Giornali dl 
Ginevra i quali seminano, più degli altri, gli elementi 
della discordia. 

Lo stesso diario contiene una lunga lettera del 
sig. Mirés al prefetto della Senna , in cui si studia 
di lavare la Borsa dalle accuse di cui è fatta:segno 
da alcun tempo. È un'impresa che non manca di dif- 
ficoltà gravi, ma gravi assai. 

Il corrispondente della Perseveranza dice che le 
elezioni municipali di Marsiglia, furono cassate. Il 
maire fu obbligato a dare la sua dimissione; e que- 
sto deve aver prodotto un effetto molto cattivo, poi- 
chè egli era uno di quelli recentemente decorati dal- 
l'Imperatore. Il governo non è molto lieto, come ben 
potete immaginarvi di questo scandalo. 

— Giusta un dispaccio telegrafico della Perse 
veranza, nel 1 ottobre correva in Parigi la voce che 
la convocazione di un congresso per gli affari d’Ita- 
lia sarebbe tra breve proposto ; e ciò dicevasi nel 
giorno stesso in che la Patrie smentiva la notizia 
che l’abboccamento di Varsavia fosse indefinitamente 
prorogato. Esso, dice quel periodico, avrà luogo pri- 
ma della fine di ottobre. 

— Il Courrier du Dimanche pretende che le 
deliberazioni preliminari tra i Sovrani del nord che 
devono. partecipare all'abboccamento di Varsavia e 
che il numero dei partecipi ad esso potrebbe essere 
ben ristretto: ben inteso che il dubbio non cade nè 
sull’imperatore d'Austria nè sul reggente di Prussia. 

— Dice l'Esxprese che i due’ ambasciatori di 
Francia presso le corti di Vienna e di Berlino, che 
ora trovansi in vacanza a Parigi, non ritorneranno 
alle loro residenze che dopo il congresso: di Var- 
savia, 


. x 


— Una corrispondenza da.Londra 28 settembre 
alla Persedtranza così sì esprime; 


si 


ventura le cose sono andate asaj più prosperamente 
negli Stati-Uniti nostro granaio usato in tempi di 
scarsità, e dal quale avremo a trarre gran parte de- 
gli alimenti ‘più necessari. 

Abbiamo anche la fortuna di vedere che conti- 
nua la operosità nei centti manifatturieri, a cui non 
Viene ancor meno il lavoro, poichè , se la domanda 
ha alquanto scemato dal lato dell' Australia e dell’In- 
dia, essa è aumentata dal lato dell'America; il che 
appunto compenserà le nostre commissioni in derrate. 

Ritenendo che la pace d' Europa dipenda preci- 
puamente dei rapporti tra Francia ed Inghilterra, mi 
è mestieri dire poche parole intorno ad un’ articolo 
del Siecle, in cui è detto che parecchi personaggi che 
accostano la regina Vittoria cospirano a danni della 
Francia. Sarebbe inutile negare che tra i nostri uo- 
miui di Stato vi siano molti ;ghg nutrono sentimenti 
poco amichevoli , non contro fa Francia , ma bensi 
contro la politica francese. Che cosa è difatti che 
mantiene saldo al potere lord Palmerston ? È forse 
la sua maggioranza parlamentare, che è ben ristretta ? 
o sono i suoi meriti amministrativi che gli procac- 
cino popolarità ? Nò certamente, poichè non mancano 
altri uomini di Stato che dividono questi meriti con 
lui; ma è soltanto la convinzione ch'egli è più che 
ogui altro determinato a sostenere l’ onore della na- 
zione contro chiunque ed anche contro la Francia, 
ove la dignità nazionale lo richiedesse. 

Lord Palmerston essendo già una volta vittima 
della politica francese, è ora più di tutti risoluto a 
non lasciarsi prevenire una secondo volta. — D'altra 
parte però egli sà che una guerra non imposta dalla 
necessità non potrebbe essere popolare in Inghilterra 
esi guarderebbe perciò dall’avvolgere il paese in 
una simile calamità. 

Se dobbiamo riporre fede in un telegramma del- 
l Agenzia Reuter, il governo russo intenderebbe pro- 
porre a Varsavia misure diretto ad assicurare l’equi- 
librio europeo; d' altra parte l' Austria vorrebbe pro- 
porre che niun riordinamento della quistione italiana 
possa essere valido senza. il di lei consenso. Ignorasi 
ancora ciò che nc pensi la Prussia, e se' siavi luogo 
a credere che l'Inghilterra posag: separarsi del tutto 
dalla Francia. 


— La Lombardia ha da Odessa 15 settembre 
la notizia che nell’ arsenale di Nicolajeff si lavora 
alacremente a costruire e riattare legui da guerra. 
La società della navigazione a vapore ebbe da Pie- 
troburgo l'ordine di tenere sempre le sue navi a di- 
sposizione del governo e di non permettere che al- 
cuna esca dal porto senza speciale licenza. 
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— 1 fogli di Madrid del 25 settembre scarseg- 
giano di notizie. Quelli di Barcellona annunziano in 
data del 27, l’arrivo jin quella città della regina in 


viuto del granduca d'Assia in missione speciale pres- 
so la regina di Spagna. Il duca di Nemour era par- 
tito da Madrid per Lisbona, dove doveva imbarcarsi 


pò da Cartagena alla volta della Siria. 

Notizie telegrafiche del 28 da Madrid recate dal- 
l’ Havas dicono annunziarsi come certo |’ arrivo del 
generale Narvaez che risiedetebbé a Loja. I giorna- 
li parlano di:gravi.atti d'istfbordìtiazione nell’arma- 


di un caporalé per atti: di insubordinazione nel cam- 
po di Tatagona.. (La leltera lasciata dall’ imperatore 
|| dei francesì n°Muhoù, nel suò passaggio per Ja regi- 
na di Spagna limitavasi ‘a salutare . affettuosamente 


per un viaggio in Italia. La nave francese Naja? sal- || 


ta spagatiola; fiv qui tutto si riduce alla fucilazione | 


« Dovanti la porta del Consolato Russo in Lat- 
tachia fu trovato un plico all'indirizzo del signor 
Markas ( agente Consolare Russo ), il cui contenuto 
è uguale a quello del libello di Acreo ‘© 

« Le nuove di Aleppo non sono soddisfacenti, 
fuori della città vi sono sempre dei casi di ‘assassinj, 
e il Cancelliere Francese fu colà battuto da ud Mi - 
sulmano. 

« Fuad Pacha è di ritorno da Damasco: avanti 
di lasciare questa città fece fucilare nella caserma 
militare senza che gli abitanti fossero presenti l'ex 
Governatore Generale Ahmed Pacha e i capi delle 
divisioni di Hasbuja, Rachaja, Deir-el Kamar e del 
quartiere dei Cristiani di Damasco. Non' esseudovi 
testimonj all'esecuzione di quei funzionarj, molti ne 
Vogliono considerare la nuova come meritante  con- 
ferma. 

« Il Commissario Inglese arrivò a tempo a Da- 
masco prima della partenza di Fuad Pacha e ritornò 
con lui. 

€ L'indomani della partenza del ministro della 
Porta i Musulmani assassinarono due Cristiani. 

« Da tutto ciò risulta che non abbiamo avuto 
miglioramento nello stato del paese. I Cristiani da 
per tutto vivono in terrore, perseguitali, minacciati 
in ogni momento a morte. I Damaschini che sono 
in Beirut continuano a vivere da miserabili senza 
aver di che coprirsi nella loro nudità e difendersi 
dalla umidità della notte. Molti fra di loro sono am- 
malati, e pare che il Governo non voglia più dargli 
da mangiare. 

« Fuad Pascià vuole che tutti i Damaschiui ri- 
tornino a Damasco, e perciò brama che siano tor- 
mentati a Beirut, aflinchè si decidano a ritoraare alla 
loro patria, e dimostrino con ciò che i Cristiani di 
Damasco si sono reiutegrati, e che la tranquillità vi 
esiste !!! 

« Quantunque il Governo non paghi più le spe- 
se di trasporto a coloro che vengono da Damasco , 
i disgraziati non fidando di restare nella loro città, 
soffrono il caldo e il freddo e vengono a piedi a 
Beirut. Fuud pascià per mettere un'altra difficoltà a 
queste creature infelic i, decise di non dare più Ja 
pensione di 56 para per giorno a coloro che vennero 
a Beirut ultimamente. 

« In fine in tutte le maniere gli infelici Cri- 
sliani sono sempre sventurali e molto mal trattati, 
sopratutto da un certo Abro Effendi (Armeno del se- 
guito di Fuad pascià) ch'è incaricato di pagare Te 
pensioni ai disgraziati. 

« Molti notabili dei Musulmani di Damasco, so- 
pratutto i membri del Consiglio furono arrestati e aj- 
cuni di loro ottennero la loro libertà per aver pagato 
del denaro, 

« Quattro Musulmani dopo di essere arrestati 
con i prigionieri a Beirut furono messi in libertà per 


i -1 || la medesima ragione qui sopra: indicata. 
ottimo stato di salute. Essa non tornerà a Madrid | ù 1 dia 


che verso il 15 ottobre. Giunse a Barcellona un in- || 


« Fuad pascià crede fare grande cosa coll'as- 
soldare qualche migliaio di musulmani, credendo che 
questa si consideri come precauzione. 

« In conclusione poca speranza abbiamo più di 
di arrivare a un buon risultato da queste disposi- 
zioni che si fanno per ordine del Ministro Ottoma- 
no, il quale per certo non indebolirà mai l'influenza 
turca, 
« Nella prima spedizione di prigionieri fatta pr 
Costantinopoli, un povero Cristiano vi si trovava, @ 
fu condannato ad essere ‘nel numero degli scellerati 
per averlo veduto portare degli effetti rubati; effetti 
che portava per forza per ordine dei turchi che gli 
hanno salvato la vita sotto da condizione di accom- 
pagnarli. ; : ì 

«Da questa breve espositivi emerge chiaro lb 
sdegno di. questà feroci contro noi cristiani ; questi 
fatti corroborano ‘la tiécessità, sostenuta dà tutto Dl 


NOTIZIE DEL MATTINO 


eni 


Un dispaccio telegrafico di P: riferito dai 
giornali di Genova conferma la notizia già data da 
altri dispacci, che la convocazione di un congresso 
per gli affari d' Italia sarà proposta tra poco , e che 
si ha fiducia nella prossima pacifica soluzione degli 
affari medesimi. 

Altro dispaccio dalla stessa capitale alla  Gaz- 
zetta di Lione dice che il punto di partenza per 
l’assestamento della quistione italiana sarà il collo- 
quio di Varsavia e che le basi di questo accomoda- 
mento si riferirebbero, salvo piccole modificazioni , 
alle stipulazioni del trattato di Zurigo. 

Dopo la Nota del Moniteur del 30 che accen- 
nava alla necessità che le quisti pendenti in Ita- 
lia fossero risolute dalla volontà delle potenze euro- 
pee, tutti i giornali officiosi di Francia non pongono 
più in dubbio che questo tribunale supremo abbia 
ad adunarsi quanto prima e che il medesimo debba 
pronunciare in definitiva sull’ avvenire dell'Italia. 

Abbiamo già riferito quello che leggevasi in pro- 
posito nel Pays del 30 settembre e del primo otto- 
bre: in data del 2 questo stesso giornale, che è 
l'organo oflicioso dell'impero francese , torna sullo 
stesso argomento e per rassicurare, come esso dice, 
tutti coloro che sono amici dell’ ord ne e del Papa- 
to, annuncia formalmente che le interne agitazioni 
d' Italia e le temerarie speranze della rivoluzione 
non sapranno in alcun modo far variare la. politica 
della Francia. Ciò, aggiunge il Pays, è quanto Vit- 
torio Emanuele ed i suoi ministri devono compren- 
dere, 

La Francia, prosegue i Pays, ha preso in fac- 
cia all'Europa ed in faccia alla Chiesa il sacro im- 
pegno di garantire la sicurezza del Supremò Ponte- 
fice e lu indipendenza del suo potere temporale, ed 
essa saprà adempiere a questo duplice impegno. In 
conseguenza, a froate di quanto accade e malgrado 
tulto, possono aspettarsi con piena fiducia le solu- 
zioni pacifiche che le deliberazioni dell'Europa avran- 
no ad imporre agli avveni menti. Chiunque dubitasse 
delle affermazioni e delle promesse della Francia , 
commetterebbe un grande errore: importa essenzial- 
mente che lutti ne sieno convinti. 

Queste esplicite dichiarazioni del più impor- 
tante tra i giornali officiosi di Parigi, cui fanno èco 
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il Constitutionnel , la Patrie, ed altri fogli, hanno 
inoltre conferma, per quel che concerne le intenzioni 
della Francia, nelle corrispondenze da Parigi si gior- 
nali italiani. Così la Perseveranza ha da. quella ca- 
pitale che in seguito- atte rimostranze del governo 
spagnuolo circa alla avvenuta usurpazione degli Stati 
Pontifici, l'ambasciatore francese a Madrid con una 
nota verbale rassicurò quel governo intorno agli inten- 
dimenti della Francia e dichiarò « non essere re- 
moto il tempo, in cui l’imperatore dei francesi sa- 
prebbe provare che egli è il figlio più devoto della 
Chiesa cattolica ». A questa nota, prosegue quella 
corrispondenza, si aggiunse anche una lettera auto- 
grafa dell'imperatore Napoleone alla regina Isabella, 
nella quale si contengono sullo stesso argomento le 
più tranquillanti assicurazioni. 

I giorbali snai confermano la esistenza del 
dispaccio spedito lòrd Russell all'ambasciatore in- 
glese presso la corte di Torino, di cui riferimmo un 
sunto, e ne deducono in pari tempo la conseguenza 
che le vedute del governo britaunico rispetto alla 
politica del Piemonte siansi sensibilmente modificate. 
La parte più importante dello stesso dispaccio rife- 
rivasi alla eventualità di una aggressione dei posse- 
dimenti italiani dell'Austria per parte delle truppe 
piemontesi, nel qual caso asserivasi che le potenze, 
e la stessa Francia, non saprebbero frapporre ostacolo 
alle possibili rappresaglie del governo austriaco. Una 
corrispondenza della Gazzetta di Genova da Parigi 
parla nello stesso séîiso è sostiene che nel caso in 
cui truppe italine tentassero un attacco nel Veneto 
o nell’Ungheria, l’Austria, pur rispettando le stipu- 
lazioni del trattato di Zurigo, interverrebbe co.tro le 
altre annessioni eseguite dal Piemonte a dispetto 
dello stesso trattato. Ed in questo caso, prosegue la 
corrispondenza, l'Inghilterra, che vuole ad ogni costo 
il non intervento, nou permetterebbe ad alcuna altra 
potenza di prender parte alla lotta, tantopiù che l’i- 
stessa intenzione hanno i governi di Berlino, di Pie- 
troburgo e di Madrid. 

La Patrie smentisce la notizia data da alcuni 
giornali, che cioè l'abboccamento di Varsavia fosse 
stato prorogato e cobferma chie esso avrà luogo prima 
della fine d'ottobre. 

A proposito di questo colloquio, il Morning 
Chronicle del 2 annuncia l'arrivo a Kent, in Inghil- 
terra, del granduca Michele di Russia e della gran- 
duchessa sua consorte. 


Il governo inglese, dice inoltre lo stesso giornale, 
avrebbe risposto con una grande riserva, allorchè gli 
si chiese da quello di Pietroburgo con qual’ occhio 
riguardasse il colloquio tra i due imperatori d'Austria 
e di Russia: ciononostante però, sebbene il governo 
della regina usi della più grande circospezione nelle 
sue relazioni coll'estero, vi sarebbe nondimeno una 
visibile tendenza ad un ravvicinamento tra l'Inghil- 
terra e la Russia. 

La Boersenhalle crede sapere da buona fonte che 
in questo momento si vanno regolando gli ultimi patti 
per l'occupazione del Tirolo da parte dell’ esercito 
bavarese, nel caso di una guerra in Italia. 

Si è parlato alcuni giorni sono dell’ intervento 
di un legno da guerra prussiano per impedire la resa 
della Cittadella di Messina. Scrivono da- Francoforte 
al Morning-Herald che il governo piemontese si sa- 
rebbe lagnato a Berlino di quest’ infrazione dei prin- 
cipi del non intervento e che il gabinetto prussiano 
avrebbe respinto questa pratica del governo di To- 
rino. 

Un telegramma dell’ Agenzia Reuter da Trieste 
reca che il comando della marina austriaca ha di- 
chiarato che le navi mercantili delle Due Sicilie non 
saranno ammesse nei porti austriaci che dopo di ave- 
re inalberato la bandiera napolitana e che prima di 
salpare dai porti austriaci le loro carte dovranno a- 
vere il visto del console napoletano. 

I carteggi ed i giornali di Costantinopoli non 
oltrepassano la data del 22 settembre, e però nulla 
contengono più di quello che abbiam già riferito. 

Le ultime notizie della Cina recano che le for- 
ze britanniche riunite partirono per il Pei-ho. I fran- 
cesi dovevano lasciare Tchifou nello stesso tempo. 
Gli alleati contano circa 260 bastimenti e faranno la 
loro congiunzione alle isole Shaith a 14 miglia dal 
Pei-ho. Si doveva sbarcare a Pe-Thang ed attaccare 
senza ritardo i forti. I ribelli si sono impadroniti di 
Nauntsi, città situata nel cuore dei distretti seriferi. 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 

PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 

A datare dal 17 corrente giusta la deliberazio- 
ne dell'assemblea generale verrà pagato dai banchieri 
dell’ impresa signori Plowden Cholmeley e Comp. al 
loro domicilio piazza di Sciarra num. 234 il cupone 
num. 13 in ragione del 4 p. e. come dividendo del 
primo semestre 1860 previa la consueta verifica dei 
cuponi nell’ officio dell' Amministrazione piazza Ara- 
coelì N. 17 
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AL PUBBLICO INCANTO 


chetti, serviz; 
Francia per 


da tavola di 


Francesco Del 


l' 


Nero Negoziante dom. vi 
della Stelletta N, 20 avanti lllto e E. 
coni assessore del trib. civile di 
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simo, c prodotta nel nominato fascicolo sot- 


to il giorno 25 agosto 4560, 
._N. 2. Disegni eseguiti in matita dal di- 


valutati dal sud. sig. arch scudi 20 l'uno, e 
diminuiti due decimi da detta somma a for- 
ma del Li N. 2 viene aperto l'incanto 
por sc. 32. 

Una tavola marmoridea a colori della 
grandezza d. pa'mi 5 circa, con in mezzo 
n Tritone, ed una Ninfa, ed all’intorno un" 
‘ornato di animali valutata sud. Archi- 
tetto sc. 30defalcato i due decimi a forma 
del sudd., viene aperto l' incanto 
L perso. 
it Adriano Fraschetti Proc. 
i Pietro Fiocchi Cursota 


tinto sig. Borani raj tante, uno Dante 
Beatrice, «e l'altro Arlosto di ‘Aless.ndra 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno se. 7, Un semest. 56.3; 30:Un trimest. sc. 180. 
Per untrimestre'in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20, 

l'estero , secondo le ili g 
AI , tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


GIORNALE 


A 9 Ottobre 


Fra i disastri d'una sacrilega invasione comia- 
giata contro il dritto delle geuti,..asa. den: mattirate- 
che son fossero osservate le più semplici leggi del- || re con le truppe regolari piemontesi e in niun modo 
l'onore e della probità, cosicchè una gran parte dei | co' corpi franchi. — Il loro numero s' accrebbe da 
militari che caddero nelle Amani dei nemici tornaro- || un momento all'altro. Tuttavia fu il loro comandante 
no spogliati di tutti i loro averi e perfino del ve- | che mi chiese di far cessare il fuoco , ciò che gli 


notte precedente; I coi 
dialamente e & 
ore, è Taillora ch'io mi ‘avvidi che avevamo a fa- 


stiario che indossavano. La SanTITA' pi Nostro Si- accordai. Fu allora che il sig. generale di Sonnaz 
cNoRE volendo per quanto si può risarcire i bravi € || presentossi a me per parlarmi, gli domandui quali 
fedeli militari dell'Armata Pontificia dei danni ri- || proposizioni avesse a farmi, mi rispose non aver la 
cevuti, ha ordinato la formazione di una Commissio- || facolta di farmene, e convenimmo che le ostilità sa- 
ne che esaminerà le diverse circostanze al mezzo rebbero sospese fino alle 3 pom. , impegnando esso 
delle quali furono fatti i prigionieri onde stabilire i || la sua parola d'onore che le sue truppe si ritirereb- 
compensi da concedersi ; la medesima Commissione || bero dalla città e lascierebbero occupare le porte 
dovrà ancora entrare nelle parlicolari cireostanze | dalle nostre guardie; che in quest’ intervallo il gene- 
delle famiglie degli Ufliciali, Sotto-Ufficiali e Soldati || ral Fanti stesso giuugerebbe per trattar meco. In- 
e dietro le indagini che potranno farsi, proporre le || vece di ritirarsi le truppe piemontesi aumentavano 
occorrenti misure. sempre nella città, non ostanti i miei vivi reclami e 
Tal Commissione è composta del sig. Generale || le rinnovate promesse del generale de Sonnaz. Alle 

di Divisione Principe Orsini, Presidente 2 mi portai dal general Fanti accompagnato dai due 
Colonnello Mazzolà Capi di corpo sig. colonnello Lazzarini e sig. tenen- 
Tenente Colonnello in ritiro Marchese Lepri te colonnello De Courten; ma non avendo potuto ri- 
Capo di Ufficio Arati, e manere d'accordo sulle basi di una Capitolazione, do- 
Maggior Conte Giraud mandammo che si promulgasse il termine della tre- 

Il Pro Ministro delle Armi gua per consigliare. Feci a tal effetto aduna- 

Sav.° De MERODE re il corpo degli ufficiali, quali, vista la gra 

AGRA vità delle circostanze , non si mostrarono alieni 


28 settembre all’ Ero signor Cardinale Segretario di | 5° %©©eMtata ; cioè ,, che Ja, ruppa simettesse le 
Stato Ja.saguento dettera: | - anna Prugna ere 
È = trio, e che gli ufficiali co ‘i loro bagagli. 

Etnza Revima 


a Cona È Allora incaricai i due ufficiali superiori soprammen- 

La impossibilità di far giungere a V. E. R. un || zionati a conchiudere la Capitolazione sulle basi pro- 
rapporto sugli avvenimenti di Perugia del 17 corr. poste dal nemico, aggiungendovi tuttavia la clausula, 
e la Capitolazione conchiusa col generale in capo del- | che gli ufficiali potessero ciager la spada, il che fu 
l’armata d’invasione piemontese, Fauti, che calpestan- accordato, e mi furono consegnati gli articoli della 
do il sacro diritto delle genti, invase con forze su- capitalazione. 
periori il territorio degli Stati di S. S., essendo in- 
terrolte tutte quante le comunicazioni, e annullato 
il segreto della posta, mi ha fatto sospendere ogni 
passo in proposito fino a che noa fossi in grado di 
farlo con sicurezza. 

Giunto in mia casa dopo qualche involontario 
ritardo do subito mano a soddisfare un dovere, co- 
munque mi riesca penoso il compierlo. — Io non 
disconosco l'impressione dolorosa che dovè fare su 
V. E. R. la notizia del disastro di Perugia, e con- 
vengo che si sarebbe potuto aspettarsi una resisten- 
za più lunga è più ostinata, e che soprattutto il 
Forte di recente ricostruito avrebbe resistito almeno 
per alcuni giorni. Un suceinto racconto dello scon- 
tro avvenuto, porrà lE. V. in grado di giudicarne. 
Non appena aveva io ricevuto avviso a Città della 
Pieve (da me occupata l'11 settembre per ordine del 
generale in capo, con due battaglioni e due pezzi di 
artiglieria) , che parecchie migliaia di volontari ave- 
van presso, Città di Castello e fatto prigioniero il di- 
staccamento di gendarmi, che vi si trovava, non du- 
bitai che. non ‘marciassero su Perugia. Partii adun- || 
que con la mia truppa nella sera del 13, dopo averne | 
ricevuto. l' autorizzazione dal generale in capo , per 
questa ‘città, e vi ‘giungeva :la mattina del: 14 ulle 
ore 64 senz'aver visto iil-nemico, il quale peraltro 
trovavasi alle porte della Città ; ‘dopo avér preso Je 
Misure necessarie per la. custodia’ delle porte, e cre- 

i co' corpi, È 


Mi limitai a dichiararli conformi all'originale 
nella copia consegnata al General Fanti. 

Del resto bisogna convenire che la ripresa delle 
ostilità non offriva alcun elemento di successo, dap- 
poichè noi dovevamo misurarei con una divisione 
intera, Ja cui forza ascendeva, a confessione del ne- 


pita di cavalleria e di una formidabile artiglieria; e 
che avrebbe ridatto ben presto a far tacere i nostri 
deboli mezzi di difesa del Forte. Essendo stato chia- 
mato a Torino mi è convenuto abbandonare i miei 
official, ed anche mio figlio che ne-fucea parte non- 
chè l’officiale che mi serviva d'aiutahte di campo e 
da segretario, accompaguato soltanto da un ufficia- 
le piemontese. 

Giunto a Torino fui eondotto al conte di Ca- 
vour, il quale mi fece rilasciare un passaporto per 
tornare in patria. Cedendò pel. momento a tale ne- 
cessità, dichiaro ‘tuttavia a Y.E: Ria che io non mi 
riguardo infalcun modo seioltò dal giuramento di fe- 
deltà prestato al S. Padre, e La prego perciò di de- 
porre a’ Suoi piedi l'assicurazione del, mio atlacca- 
mento il più inviolabile alla Sua Sagra Persona, nu- 
drendo ardente desiderio i esser. tosto colà chia- 
mato ove i esser utile, e mi reputerei felice 
î ari alche .. serv Riga della 
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tà, ov'erasi clandestinamente già introdotto fin dalla | ‘razione, con cui mi prostro al bacio della S. Por- 
lo s'impegoò imme- a 
per circa tre 


mico stesso, a 15,000 uomini abbondantemente mu- || 


Martedì 9 Ottobre 


Gli ati‘ del Governo ‘inseriti nel Giornale ‘di’Romi'bonb oftifli 


anche le inchieste 6 le inderzioni 


pora. 
isa A. Schmid Generale: 
—_ 40404440 — 
NOTIZIE DIVERSE 


— Si legge nella Gazzetta d' Augusta in data 
di Vienna: 

Il consigliere dell'impero, bano Solzevich, è sta- 
to chiamato subitamente , ieri, presso l’ imperatore 
ed ha ricevuto l' ordine di partire immediatamente 
per la Crouzia, senz’ attendere la chiusura delle se- 
dute del consigio. Si pretende che il bano Solzevich 
si recherebbe presso il suo governo per intendersi 
colle autorità locali sui mezzi di respingere un allac- 
co eventuale contro Fiume. Su questo particolare poi 
si legge nella Gazzetta di Colonia: Il governo sem- 
bra aver prove sicure chie una parte degli emigrati 


| ungheresi che trovansi con Garibaldi hanno intenzio- 


ne di tentare uno sbarco sulla costa d'Istria. Si sor- 
veglia questa costa colla massima attenzione: batterie 
sono stale rizzate swe molti punti, e tutte le misure 
sono prese per impedire uno sbarco. 

Si assicura in modo positivo, nei circoli dei ma- 
goati ungheresi, che |’ incoronazione dell’ imperatore 
come re d' Ungheria, avrà luogo quest’ anno ancora 
a Presborgo, e che immed atamente dopo, sarà con- 


È a % ,- || vocata la dieta ungherese , e sarà nominato un pae 
Il sig. generale Schmid, ha diretto da Altdorf || ® ghe la proposta del generale isoniese: (bs | 


latino. 


Mina corrispondenza particolare della Gazzetta di 


| Genova datata da Desenzano 30 settembre, dice: 


« Da una recente corsa che feci a Peschiera, 
Bardolino, Garda e dintorni, ho dovuto convincermi 


| che gli austriaci fortificano la linea del Mincio in 


proporzioni formidabili. 

« Quasi che gli operal, in numero di molte mi- 
gliaia, non fossero sufficienti al lavoro di forti, for- 
tini, casematte, lunette, ed un’ infinità di scavi per 
strade coperte, distaccarono tre compaguie di un reg- 
gimento ungherese comandato a Verona, e le fanno 
lavorare oltremisura. » 


—_ 4404-0303 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Parigi, 30 settembre: 

Vorrei dirvi di pace, ma non lo posso. Tutti i 
più profondi politicanti asseverano la impossibilità di 
comporre le cose senza una nuova guerra, e l'Euro- 
pa vi si prepara tutta come ad una dolorosa neces- 
sità. L'imperatore d'Austria fa una leva struordina- 
ria di centomila uomini, e dà il commiato al consi- 
glio dell'impero. Credo però, che un ultimo tenta- 
tivo sarà fatto proponendo un congresso europeo per 
assesture pacificamente e dattorno al tappeto verde 
della diplomazia la iutricatissima quistione d' Italia. 
Del..megtos.questo: conato civile che renderebbe a ri- 
sparmiare una serie dia lutti al mondo, riuscirà o no ? 
Nessuno saprebbe nè potrebbe fin d'ora prevederlo; 
disgraziatamente le complicazioni sono tali, che io in 
particolare non ci crederei gran fatto. 

L'imperatore è’ preoecupatissimo dello stato po- 
litico d' Europa, e i consigli dei ministri si vanno 
succedendo oltre oguì dire frequenti e lunghissimi. 

L'appreusioue pei, fatti, di Napoli, dove Garibal- 
di. si.schermisce a,stento dalle male arti di amici, 
uon: è punto diminuita, e il pubblico va susurrando 


fra sè. e .sè all'indirizzo del dittatore il celebre mot- 


to. anlico — non basta il vincere, ma conviene saper 
te, la vittoria, Francesco Il tiene. fermo intanto 
e sne formidabili. posizioni, © i) suo partito ipeo» 


raggiato dallo interne. scissure e da alcuni scontri 
favorevoli a regi, leva la testoor qua or là nelle pro- 
viucie del regno. 

Parigi si rifà: le pioggie uutuonali cominciano a 
chasser les promeneurs, e a poco a poco la grande 
capitale riprende l’ usato aspetto, Diplomatici e gran 
siguori toruuno dalle salutari acque, € tutti quanti 
con qualche napoleone di meno e con un appetito 
relativamente e convenzionalmente raddoppiato. 

Anche Victor Ugo, il poeta immaginoso della 
rivoluzione, pare che vada a stringere la mano al 
l'eroe italiano, che veramente uvrebbe potuto aver 
bella accoglienza in mezzo dgli splendidi personaggi 
della « Leggenda dei secoli. » A proposito dell’illu- 
stre esule vi dirò, che corre voce della prossima 
pubblicazione di uni nuova opera sua intitolata — £ 
miserabili. — Saranno sei volumi, che |’ autore, a 
quanto dicesi, vorrebbe vendere trentamila franchi. 
Non si dirà poi che in Francia l'ingegno non sia 
ricon.pensato. 

Pensate che Notre Dame ebbe quattrocento mi- 
la esemplari venduti, e che la costosa e grande isto- 
ria del Thiers fu già esaurita per meglio che qua- 
ranta mila copie ! 

— Leggesi nell’Akhbar d'Algeri in data 22 set- 
tembre : 

La deputazione spedita dal Sultano del Maroc- 
co a S. M. l'imperatore dei Francesi non ha polu- 
to qui giungere a tempo, in causa di alcuni impe- 
dimenti. Essa è giunta oggi soltanto. I due deputa- 
ti il caid Omer e EI Hadì al Aiachi el Bennici al 
Zairi, appena sbarcati sì recarono a visitare S. E. il 
Ministro d’Algeria e delle Colonie, ed il generale in 
capo, che restituirono loro la visita nello stesso gior- 
no. — Assicurasi che questi deputati si recheranno 
tosto a Parigi per fare all’ imperatore la visita  so- 
lenne che era lo scopo della loro missioue. 


— ceti 


— La Lombardia fa menzione di un carteggio 
da Pietroburgo il quale annunzia che il gran-prin- 
cipe ereditario venne nominato colonnello e che il 
reggimento dei Cosacchi della guardia, del quale egli 
è cottiandante, ricevette uno stendardo coll’imagine 
di s. Giorgio, e colla leggenda: « Per i fatti glo- 
riosi nella gnerra degli anni 1812-1814 contro i 
Francesi ». 

—— 0404-06-04 — 


— Un dispaccio dell'Agenzia Reuter datato il 2 
da Londra dice che la Spagna diresse alle potenze 
una nota che appoggia le proteste del re di Napoli 
sopra motivi storici. L'ambasciatore spagnuolo a Ber- 
lino ha diggià presentato una tale proteste, 


— cda 


— Da Belgrado 27 settembre scrivono all’Os- 
servatore Triestino: 

Il governatore della Porta e il-corpo consolare 
porsero le loro congratulazioni al principe Michele 
Obrenovitsch pet la sua assunzione dl ‘governo. Egli 
si proclama principe ereditario della Servia in forza 
della volontà divina, del voto del popolo e degli 
attischeriffi. Dice che si andrà a prendere immedia- 
tatttente a Costantinopoli il derat della Porta, e che 
al tempo stabilito sarà convocata l'assemblea nazio- 
nale. La trista sistemazione del paese e le condizio- 
ni bisordinate gli preparano un còmpito difficile. Fi 
accordata ùn’ammistia politica; governerà soltanto la 
legge, convenientemente migliorata. Gl'impiegati ri- 
îangono per ora in carica, colla riservà di poste- 
rioti clingiamenti secondo l'idoneità. Qui regia pete 
fetta quiete. 1 funerali del gurcipe Milosch, mor- 
tò a’ Topsdider ; ‘Seguiranno “a Belgrado il 29 sete 
tembre, (00 ; 
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della Francia circa alle questioni medesime siano sen- 
sibilmente modificate. se pure volesse ritenersi, 
essi aggiungono, che il governo francese non osteggi 
essenzialmente il rivolgimento italiano, come sperare 
che misure favorevoli questo siano assunte in un 
Congresso, nel quale dovranno pronunciarsi i più e- 
pergici avversari della politica piemontese ? 

E per verità grave stollezza sarebbe , dice il 
Diritto, il riporre fiducia nella Russia, il cui primo 
ministro qualificò già di enorme ed intollerabile la 
parte assunta dal governo di Torino e diramò, come 
non può dubitarsene, una circolare a tutti i suoi a- 
genti diplomatici all'estero, nella (tiale si esprimorio 
gravi censure contro la rivoluzione in Italia e si ma- 
nifestano inquietudini sui progressi della medesima in 
Europa. 

Della Prussia, la quale prima iniziò un accordo 
tru le potenze del nordye che promise all'Austria il 
proprio appoggio nel caso Ta cui altre potenze, oltre 
il Piemonte, avessero a prender parte alla lotta, non 
vale tener parola, dice la Gazzetta di Genova, e tan- 
toppiù, aggiunge questo stesso giornale, poichè è fatto 
certo che essa si adopera ora attivamente a trarre 
l'Inghilterra negli accordi che si stipuleranuo a Var- 
savia. 

Che dire finalmente dell'Inghilterra? Senza por 
mente ad altri indizi, dice quest'ultimo giornale, dal 
dispaccio di lord Russell appare che l'Inghilterra , 
ben lungi dal vedere di mal'occhio l’abboccamento 
di Varsavia, gli da per lo contrario tutta la sua ap- 
provazione. Di questo fatto dà pure certezza il re- 
cente arrivo del granduca Michele a Kent, il quale 
ravvicinato al colloquio della regina Vittoria col prin- 
cipe reggente di Prussia a Coburgo, dimostra che il 
gabinetto inglese non sarà totalmente estraneo alle 
risoluzioni che prenderanno i tre antichi alleati. 

Per quello poi che concerne la Francia, oltre 
al noto articolo del Moniteur, nel quale, come ognu- 
no rammenta, si fece parola di un congresso che 
dev'essere chiamato a decidere sulle sorti d’Italia, i 
giornali di Piemonte riferiscono con dispetto il co- 
mento che ne fa il Constitutionnel, quando dice che 
la nota del Moniteur ha una importanza che niuno 
può avere lasciato inosservata, poichè con essa il 
governo dell'imperatore dimostra che intende adem- 
piere a tutti ‘i dovetf che gli incombono nelle attuali 
circostanze. V'ha inoltre, prosegue il Constitutionnel 
una parola in quella,nota, che sarà meritamente os- 
servata e che ci sembra additare l'unica via possi- 
bile per sciorre la questione italiana : un congresso. 
Oggi più che mai noi siamo persuasi, conclude que- 
sto giornale, che in un congresso europeo potrà sol- 
tanto trovarsi la soluzione degli affari d'Italia. 

I giornali inglesi aununciano , secondo |’ Agen- 
zia Reuter, che duragte il soggiorno dell’ imperato- 
re dei francesi ad Ajaccio, il signor Thouvenel ave- 
va mandato a S. M. la sua dimissione da ministro 
degli affari esteri, a meno che altre risoluzioni non 
fossero prese dalla Francia a favore del Sommo Pon- 
tefice ed aggiunge che dopo il ritorno a Parigi del- 
l'imperatore ed in seguito al consiglio di ministri 
che ebbe luogo in questa capitale, il siguor Thouve- 
nel ritirò la sua dimissione. Non è a dire se questa 
notizia dia luogo a lunghi comenti da parte della stam- 
pa piemontese. 

; Avevano annunefato parecchi giornali che il dif- 
ferimento del colloquio di Varsavia ebbe motivo dal- 
l'imminente parto della imperatrice di Russia : oggi 
si ha per dispaccio telegrafico che S. M. l’impera- 
trice il giorno 4 a Tsarkoe-Selo dava felicemente alla 
fuce un principe, che l'imperatore partirà il 12 e 
e giungerà il 13 a Wilna e che in conseguenza l'ab- 
boccamento di Varsada non oltrepasserà dì molto .il 
giorno 20. 3 

Lo cari he pe mena tcialameste la 
partecipazione olficiale a questo colloquio di rappre- 
Val di e p 


maniche, le guarnigioni permanenti delle fortezze 
federali, ricevettero dal. dipartimento della guerra a 
Vienna ordine di partire per l'Italia e di andarvi a 
raggiungere, traversando la Baviera, la seconda ar- 
mata che comanda il generale conte Degenfeld , il 
quale malgrado che siasi parlato della sostituzione 
del generale Benedeck, sembra che debba conserva- 
re il comando in capo. Queste truppe austriache , 
dice l'Havas, agguerrite ed abituate per la maggior 
parte alla vita del campo saranno surrogate nelle di- 
verse fortezze alemanne confederate da reggimenti 
composti di giovani soldati ungheresi, boemi e slavi. 
Si assicura che il governo austriaco invierebbe di 
preferenza a Rastadt ed a Magonza i pochif batta- 
glioni del Tirolo meridionale e del Veneto che sono 
ancora sotto le sue bandiere. 

Le notizie dell'Erzegovina sono sempre deplo- 
rabili. 1 tarchi che occupano Gazko, sotto gli ordini 
di Dervis pascià, hanno saccheggiato e distrutto le 
chiese cristiane ed il console russo a Mostar ha ot- 
tenuto coi suoi reclami che una commissione mista 
sia inviata sui luoghi, per procedere ad una iu- 
chiesta. 

Corrispondenze dell'America annunciuno il termi- 
ne della singolare odissea del famoso filibustiere Wal- 
ker. Dopo avere evacuato la piccola città di Tra- 
xillo, Walker fuggitivo, alla testa di 80 uomini fu 
attaccato dalle truppe di Honduras e ricondotto pri- 
gioniero a Truxillo dove , coi suoi compagni fu ri- 
messo in potere della giustizia. 

Condannato ad essere fucilato in compagnia del 
suo amico il colonnello Kudler , è probabile che a 
quest'ora Walker abbia subito la giustizia degli uo- 
mini. 


————————— 
APPENDICE 


—tM— 
LA QUESTIONE ROMANA E IL CONTE DI FALLOUX 


Il Correspondant pubblica il seguente articolo 
del conte di Falloux sopra la questione romana , i 
suoi antecedenti e le sue conseguenze: 

L'uttentato è compiuto ! La furberia sacrile- 
ga è finalmente smascherata ! Il Piemonte ha messo 
da parte i vani infiagimenti con. cui s’ argomentava, 
jeri ancora, di cuoprire le più odiose sue machina- 
zioni e le spogliazioni le più sfrontate; esso ha sen- 
za provocazione e senza pretesto invaso i restanti 
(alia che le sue impuvite rapine avevano 
lasciato alla Santa Sede; esso è in via di compier 
l’opera che le è stato permesso d’ incominciare. 

Certo, in queste ore d'inconcepibile angoscia, 
fa mestieri all’onesto di un coraggio ben grande,per- 
chè egli signoreggi le proprie emozioni. Come ten- 
tare di non far intendere che i soli argomenti della 
fredda ragione, mentre dai petti d'oguuno sorge il 
grido della coscienza e dell'onore egualmente oltrag- 
giati? Un tale coraggio voglio nd ogni modo sfor- 
zarmi d’averlo io. Non posso dimenticare che la più 
gran parte delle previsioni venue accolta sdegnosa- 
mente, e che un cieco ottimismo ha trionfato perfino 
dell'evidenza: non posso dimenticare che, pochi giorni 
ora sono, un gran lavoro si faceva tuttavia nella 
stampa e nei discorsi di apparato per isvier l’opi- 
nione, per confondere i doveri, per tramutare le vit- 
time iu rei, per rappresentare come assurde 0 col- 
pevoli tutte le espressioni d'un timore troppo legit- 
timo, o d’un troppo giusto dolore: non posso dimen- 
ticare che se l'inquietudine pubblica sussisteva in 
onta di tante scandalose declamazioni, di tante insi- 
nuazioni sleali, di tante irreparabili ritirate, allora 
gli animi erano in uno stato di vago istinto, nè riu- 
sciva possibile l'avvicinarsi ad un interlocutore qua- 
lunque senza rimanere a un tempo maravigliati della 
poca logica nelle rimembranze, del poco rigore nelle 
conclusioni, e della molle compiacenza verso tutti i 
partidossi, © tiitti-gli erdimenti degli apologisti inte- 
ressati. 

Conviene adunque, nell'ora stessa che si pro- 
clamano, dimostrare eziandio i motivi dell’ indegua- 
gione pubblica. Le parti di malleveria, nella gran tra- 
Bellia che ricomincia il domani di ciascun giorno in 
‘cui la digono terminata; le parti di colpabilità e di 
complicità debliono essere fatte così, come se tutte 
azioni.noo $1 venissero effettuando sotto degli oc- 
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luto, pur lo ha tollerato con ‘una . indulgenza: tanto 
prossima all’ assentimento, che questa tenuissima sfa- 
matura si dileguava nel tragitto da Parigi a ‘Torino, 
a Bologna, a Palermo, conviene al presente che una 
tle politica non ricusi di volgere un' occhiata iu- 
dietro pr il cammino percorso, e che scambievol- 
mente il paese nostro conosca bene la via, nella 
quale è entrato, e venga ammesso a discutere fino a 
qual punto intenda coli di mabtenervisi. 

Tre memorande occasioni dopo l'avvenimento 
dell’ impero, han dato luogo a tre dimostrazioni mi- 
litari: la spedizione di Crimea nel 1855, quella d’Ita- 
lia nel 1859, l’altra di Siria ne' dì dianzi trascorsi, 

La spedizione di Crimea non ha sortito mai 
l'unanimità dei suffragi. I sentimenti da Inngo tem- 
po nutriti intorno l'alleanza inglese o la russa ispi- 
ravano alle diverse schiere apprensioni diverse. So- 
pra la natura del male che voleva guarirsi, come 
anche sopra l’efficheia de' rimedi che venivano ado- 
perati; sopra la rigenerazione, desiderabile o no, 
dell'impero ottomano, come anche sopra le condizio- 
ni dei cristiani dell'Oriente, erano allora discordi i 
pareri. Nondimeno, Wi qualunque partito si fosse, nes- 
suuo esitò : tutte le divergenze vennero a ricongiun- 
gersi nel sentimento sovrano del patriottismo. 

Per ciò che spetta alla spedizione or ora sbar- 
cata sul lido insanguinato di Siria, lo slancio del- 

ntimento pubblico è stato e spontaneo ed uni- 

egli ha in certa guisa dettato, tanto la in- 

vocava con ardore, la deliberazione del governo. Un 

rimprovero , un rinerescimento va mescolato senza 

dubbio agli applausi che salutano la parteuza dei no- 

stri soldati; ma quei rimbrotti non si muovono già 

contro la spedizione medesima, bensì contro i limiti 
che le sono imposti. 

Non ci vengano più ripetendo, dopo simili 
esempi, che vi son dei partiti, nemici nati di tutte 
le imprese che potrebbero fare l' ingrandimento e la 
gloria della patria ; partiti anticipatamente contrari 
al ogni opera che potesse mai riflettere la sua luce 
sopra un governo non fondato da essi. Sola la guerra 
d'Italia ba avuto il ytristo privilegio di suscitare, 
dappoi che se ne videro i primi albori nell'orizzonte, 
la riprovazione e lo spavento. Non già perchè quella 
ra la guerra, e perchè appresso dovea succeder la 
gloria. No, no: quel biasimo, così fuor di regola 
nella Francia quando si tratta di correre all’armi, na- 
sceva da una cagione di cui potrete discuter bene 
il valore, ma non mai calunviare |’ origine, 0 negar 
le conseguenze. Era in quel biasimo uno di quegli 
ammonimenti serii e leali, cui ogni governo deve pon- 
derare maturamente, e cui tutte le opinioni hanno il 
debito di mantenere e difendere con una fermezza 
tanto maggiormente incrollabile, quanto voglion esse 
operare con.più coscienza, con: più abnegazione, con 
più patriottismo. Oh ci possono ben credere! Se noi 
fossimo capaci di covar nel profondo dei nostri cuori 
un voto contro la giustizia, di proferire una parola 
contro la verità per la soddisfazione di un’animosità 
o per la gioia d'una speranza, ci saremmo ben bene 
guardati di levare un ostacolo su quel sentiero che 
mena agli abissi. Per fermo con conosco io più vali- 
da prova di politico disinteresse , che il nostro co- 
stante linguaggio, dappoi che la questione italiana ha 
tenuto ogni cuore in sospeso, ed ogni passione in mo- 
vimento. Se un'accusa noi meritiamo dinanzi a Dio 
e dinanzi la Francia, è quella di non avere levato 
nè abbastanza presto, nè alto abbastanza la voce. 

Nel vero gli avvenimenti che oggigiorno si 
vanno precipitando , sono venuti a passo tardo eda 
lungi. Sono ben tutt'altro che improvvisati questi pre- 
tesi colpi di mano, e s'è spesa pur la grand’arte e 
la grande sapienza a preparare questi ardimentosi 
colpi di testa ! 

ll Piemonte, alleato naturale della Francia, è 


Repubblica ereditava quel concetto di spedizione ro- 
maua formato dal generate Cavaiguac, non voleva 
sulle prime indursi a promoverlo. I suoi pensieri fu- 
rono volti alla nazione piemontese, la quale sdrue- 
ciolava'già dalle mani di Carlo Alberto e det conte 
Balbo a quelle del’ sig. Rattazzi. Agl’istoricì vetitie- 
ri e leali della spedizione romana upparterrà l’espor- 
re minatamente le prime idee' di quest'epoca? A. me 
basti dir sole; che la quel giorno, dominando nella 
città eterna-la rivoluzione; ed -‘esulando a Goeta il 
Sommo Pontéfice circondato da tutti pc resentanti 
degl Stati Burbpei, il Piemonté ‘era. quello, a oui si 
voleano riservati: è iti più eminenti , quello in 


sgiiatore ialinno: x Preteadeneidi ito der la Frab- 
cia «dietro il Piemonte f 
un gigante’ dietro uno delta, Francia ‘è -in 
diritto d'operare ia Italia a bandiera spiegata e a 
viso aperto; quello che. V, S. propone, ci lascereb- 
be tutti gli inconvenienti dell'essere solidarii, non ci 
porgendo i vantaggi della libertà d'azione, Spetta al 
iemonte il secondare la Francia Italia, non ai 
francesi il travestirsi da Piemontesì ». 

S'era in questo così grave e concitato dibat- 
timento, quando re Carlo Alberto, sordo a providi 
cousigli, mosse incontro alla disfatta di Novara. Da 
indi in poi non si poteva più trattare di spingere 
iunanzi il Piemonte in Italia. Una spedizione francese 
a Roma fu seriamente discussa dal Presidente della 
Repubblica, prontamente deliberata, e in poco d'ora 
compiuta. Questa ridonò al Sommo Pontefice Pio IX 
colla sanzione dell’ Assemblea, emersa du un sulfra- 
gio universale il'imitato , il possesso iutero de’ suoi 

omini e del suo potere. Ma il Piemonte, rispetto a 

quella restaurazione pontificia, s'atteggiò a un conte- 
gno minaccioso ed ostile. Questioni religiose le più 
valevoli ad irritare e le meno oppbrtune furon poste 
all'ordine del giorno dal sig. Siccardi , che in poco 
tempo, soverchiato egli stesso , cedette il luogo ad 
un ministero ancor più aggisssivo, quello cioè del 
conte Cavour. HM governo di Francia non che pale- 
sare una resistenza eflicace , pareva che si venisse 
stringendo ognora più saldo con quel di Piemonte, 
secondo che questo si veniva più separando dalla 
Corte di Roma e dall'altre d' Italia. Infine |’ Europa 
non fu già poco attonita, quando, dichiorata la guer- 
ra alla Russia udì che il Piemoute univa le sue alle 
forze de’ belligeranti. Il Piemonte non aveva fino al- 
lora avuto colla Russia veruna causa o pretesto di 
collisione; anzi veniva più veramente considerato co- 
me uo cliente di Pietroburgo, e i-politici convenne- 
ro nell’ accordo che, ammettendolo al loro seguito, 
le due grandi Potenze moventi alla, lotta avevano vo- 
luto non già crearsi un ausiliario in Crimea, ma pre- 
pararsi un agente sperimentato ed agguerrito per nuo- 
vi disegni al di là delle Alpi. 

Quello che era succeduto sul campo di bat- 
taglia, si rinuovellò sul terreno diplomatico. Il  Pie- 
monte fu ammesso al Congresso, e, senza provoca- 
zione, senza l'ombra d'una connessione qualunque 
fra la guerra alla quale si trattava d’imporre un 
termine e le preoccupazioni tutte italiane del gabi- 
netto di Torino, il conte Walewski, presidente del 
Congresso, ministro degli affari esteri di Francia, 
pose Ja quistione italiana, dette la parola e la pen- 
na al conte di Cavour, e una guerra unicamente di- 
chiarata per l'indipendenza del Gran Sultano, si 
terminò improvvisamente contro l' indipendenza del 
re di Napoli «.del Papa, Da quel. giocno- non 
fu necessaria molta; penetraziotie* per affermare 
che la penisola italiana era per diventare il tea- 
tro d’ imminenti catastrofi . In ogni tempo, non 
lo nego, i re ed i loro governi si:sono reciproca- 
mente indirizzati delle rappesentanze e de’ consigli ; 
ma queste comunicazioni erano circondate da tali 
precauzioni che togliessero loro il pericolo d'una 
sommazione e |’ apparenza d'uua minaccia. Qui, 
tutte le tradizioni erano calpestate, erano sconosciu- 
te le leggi della più volgare prudenza ; parea si vo- 
lesse indirizzare un’appello alle popolazioni , piutto- 
sto che una lezione ai Sovrani. Però l'Italia addimostrò 
più indifferenza e freddezza di quello che da lei si 
fosse sperato; il Piemonte si dibattè ancora per qual- 
che tempo in una agitazione febbrile ma sterile in 
apparenza. La commossa opinione incominciò a cal- 
marsi, ed aveva preso forza |’ idea che lo stano 
protocollo del trattato di Parigi, sarebbe sepolto co- 
me tanti altri ne' tentantativi senza avvenire , allor- 
quando, al primo giorno dell’ anno 1859, una parola 
breve e inaspettata dell’ ‘Imperatore. Napoleone al 
barone de Hubner ambasciatore d'Austria , risvegliò 
d'un tratto gli spiriti più distratti, e risuonò da 
un punto all'altro dell’ Enropa come uu rintocco del- 
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la campana a martello. 

Il pubblico allarme fu sì vivo , che non tar- 
darono a comparire attenuazioni officiali. Ma non con- 
tinuavano meno cop tutta la fretta e alla gran luce 
gli apparcochi di guerrà nel Piemonte; e la Francia, 
sempre disponibile per le battaglie , parve  contrat- 
| tare un'impegno significante con l'unione contempo- 
raneamente conchiusa ed annunziata del principe Na- 
paleone e d'una principessa figlia del re Vittorio Em- 
“mamuele. sila 

La sorte era danque gettata , e, da ques 

segno 


sorgesse l'incidente che avrebbe dato i 
pai risse, di la solidarietà della Francia e 


0 servi I 
} del Piemonte e l'unione’ delle loro forze per cambiare 
‘condizione dell'Italia, erano cosa risnluta e ine- || 


tina volta la guerre con l'Austria nella 
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noria nre quella che avea combattuta la from pri- 
ma. repubblica, e che aveano ia ata la ri- 
rta del 1830 eil povera provvisorio del 4848 ? 
La schiettezza del linguaggio, la fermezza nelle mi- 
sure, la franchezza sj contegno uon erano mai stati 
più necessari d'allora per evitare che uno sgraziato nià- 
inteso non avesse l’effetto d'una connivenza ta. 
Ebbene, questo malinteso, se noi parliam quì Î lin- 
guaggio della storia imparziale ed indipendente, parve 
si prendesse cura non ad evitarlo, ma a farlo nascere. 
Un uoino uvea personificato in se stesso tutti gli ar- 
dori e tutte le intraprese della rivoluzione italiana; 
quasi solo egli avea organizzato a Roma nel 1849, la 
resistenza alla spedizione francese; egli avea diretto 
contro il nostro vessillo il fuoco de' refugiali di tutte 
le nazioni : Garibaldi era promosso al grado di ge- 
nerale dal re Vittorio Emmanuele, e chiamato allo- 
nore ancora più grande, di figurare a lato de’ nostri 
capitani e de’ nostri soldati. AI tempo stesso, e. ca- 
me per porre a preludio della spedizione un sim- 
bolo rivoluzionario completo, alcuni uomini ; impas- 
sibili spettatori dell'assassinio di Rossi, erano  am- 
messi a presentare fiori al principe Napoleone. e al- 
la principessa Clotilde. Una specie di triste brivi- 
do corse le vene della Francia , allorchè risvegliau- 
dosi un mattino lesse nella cronaca di tutti i gior- 
nali l'estratto seguente dell'Independence Belge. 

« Il comitato de patrioti italiani sì è recato 
al Palazzo Reale ed è stato graziosamente accolto 
dal principe Napoleone. Il Sig. Sterbini presidente 
del comitato, prese la parola a nome de’ suoi com- 
patriotti, e pronunciò un discorso in italiano, che mi 
duole non potervi trasmettere, ma di cui vi sarà 
fucile indovinare il senso e lo spirito. 

« Il principe ha risposto in italiano che il passo 
degl'italiani l’empieva di gioja, e che, qualunque fos- 
sero state le circostanze e gli avvenimenti, essi po- 
teano fur conto sulla simpatia dell'Imperatore e per- 
sonalmente sulla sua. » 

Pochissimo dopo l’imperatore stesso parlò alla 
Francia, esso stava per prendere il comando' dell'ar- 
mata, e indirizzava al popolo un proclama, datato 
dal palazzo delle Tuileries il 3 Maggio 1859. In 
questo procluna l'Imperatore diceva; — Bisogna che 
l'Italia sia libera fino all’ Adriatico; — annunziava 
ch'egli — rispetterebbe i territori e i diritti delle 
potenze neutre; — aggiungeva che — la Francia non 
avea punto abdicato il suo compito civilizzatore....1. 
1 suoi alleati naturali, diceva egli, sono sempre stati 
quelli che vogliono il miglioramento dell'umanità , e 
quando essa sguaina la spada, non-è affatto per do- 
minare, ma per liberare.—Egli altpesì diceva:—Noi 
non andiamo in Italia a fomentare il disordine, né 
a scuotere l'autorità «del Santo Padre, che noi ab- 
«biama ricallocato. sul. suo trono, ma a sottrario a 
quella pressione straniera che s’ aggrava su tutta la 
Penisola, e a contribuire a fondarvi l'ordine sopra 
interessi legittimi soddisfatti. — 

In tempi e in paesi ordinari, non si sarebbe- 
ro cercati due sensi, e trovate due versioni a' questo 
linguaggio : ma, in mezzo alle circostanze che poi 
abbiamo sommariamente ricordate , dovea succedere 
che il partito rivoluzionario si mostrasse più inco- 
raggiato e il partito conservatore più allarmato l’in- 
domani di questo proclama che non il giorno prima. 
L' interpretazione delle parole dubbiose fu affatto 
differente al di qua e al di là delle Alpi. Io Fran- 
cia, non vi si volle scorgere se non la generosa vo- 
lontà di sottrarre qualche parte della Italia a una de- 
minazione straniera;in Italia, il foro contracolpo, re 
vesciò quasi contemporaneamente tre troni , mentre 
apparecchiò il rapimento della sua più bella provin» 
cia al Sovrano Pontefice. Civilizzare, affraucare, mi» 
gliorare l'umanità ! gridavano i fautori della guerra, 
è ben questa la nostra lingua,l’insegna dell'opera no: 
stra! Voti legittimi che debbono innanzi tutto essere 
sodisfatti, che non sono per nulla definiti, e che 

ossono essere imposti, ecco quanto basta per tenere 
la Santa Sede in iscacco e in periglio fino all’ ora 
dell’assalto definitivo ! 

Era codesto il caso di rettificare le impressio- 
ni,se esse fossero state erronee,e di segnare i limiti in 
cui si era espressa l'intenzione di circoscrivere la 
rivoluzione. Tutto al contrario, parve si volesse so- 
pra tutto assicurarle la riuscita de'suoi primi vas» 
taggi. Il principe Napoleone era siato nominato vo- 
mandante d'un quinto corpo d'armata. Bistaccandòsi 
dal grosso delle nostre armi , allontanandosi dal -iear 


| tra cero delle operazioni militari , egli operò “una 


la quale coincideva 
‘merate Gitifay a Mag 


portuno di manifestare nuovamente la publica espres 
sione del suo pensiero all Italia “ed alla Francia. Era 
forse per moderare lo slancio rivoluzionario che ave- 
va accolto il primo strepito de’ nostri passi sulla ter- 
ra lombarda, o non piuttosto per completare ciò che 
il proclama datato da Parigi conteneva d'insuffici 

te o d' incompreso ? No , tale non fu il pensiero 
dell'Imperatore, nè il senso del proclana promulgato 
18 giugno al quartiere Imperiale di Milano. Più 
preoccupato, a quanto sembrava, di creare avversari 
all’Austma che non di togliere alleati alla rivoluzio- 
ne, l'Imperatore non dirigeva la parola nè ai Lom- 
bardi, nè ai Veneti in particolare, ma all' intiera pe- 
nisola: 

« Italiani , esso diceva, . ..... 
havvi degli uomini che non comprendono ! epoca lo- 
ro, io non sono di questo numero. Nello stato illu- 
minato della publica opinione, si ottiene oggi mag- 
giore grandezza per l’ influenza morale, che si eser- 
cita di quello che per isterili conquiste; e questa in- 
flueuza morale io la ricerco con orgoglio, contribuen- 
do a render libera una delle più belle parti dell'Eu- 
ropa 


« La vostra accoglienza mi ha già provato che 
voi mi avete compreso. 

« To non vengo qui con un sistema precon- 
celto per ispossessare sovrani nè per imporvi la mia 
volontà; la mia armata non si occupa che di due 
cose: combattere i vostri nemici e mantenere l’ordi- 
ne interno: essa non frapporrà alcun’ ostacolo alla 
manifestazione de’ vostri legitlimi voti. 

« La Provvidenza favorisce talora i popoli co- 
me gli individui, offerendo loro l'occasione d ‘ingran- 
dirsi in un'istante; ma ciò a condizione che sappiano 
approffittarne. 

« Profittate adunque della fortuna che vi si 
presenta! Il vostro desiderio d'indipendenza sì lungo 
tempo espresso, tant) spesso deluso, si realizzerà se 
voi ve ne mostrate degni. 

« Unitevi adunque in un solo scopo , l’7affran- 
camento del vostro paese. 

« Organizzatevi militarmente . Volate sotto le 
bandiere del re Vittorio Emmanuele, che vi ha già 
così nobilmente addittata la via dell'onore. Ram- 
mentale che senza disciplina non vi è armata, e, 
animati dal sacro fuoco della patria , non siate oggi 
che soldati; domam sarete liberi cittadini d’un gran 
paese. » 

La nostra incomparabile armata fece ben pre- 
sto succedere Solferino a Magenta; l'opinione palpi- 
tante aspettava gia un nuovo trofeo , allorchè rice- 
vette la improvvisa notizia dei preliminari di Villa- 
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franca. La Francia l'accolse come un pegno di mo- 
derazione, l'Italia-si sentì profondamente | delusa, la 
sciò sfuggire il grido di tradimento, e l'immagine di 
Orsini fu surrogata sotto gli occhi stessi della nostra 
urmata al ritratto dell'Imperatore. Del resto non era 
necessaria questa sagliosa dimostrazione per indurre 
il convincimento ché la calma non potrebbe rinascere 
d'un tratto, e che dopo tante passioni, tante smodut 
cupidigie avrebbe dovuto costare molti sforzi il ri- 
torno a più saggi consigli. 

Questi Sinai non furono tentati. L'Imperato- 
re partì dall'Italia lasciando un consiglio, senza però 
aggiungervi alcuna misura effettiva perchè questo 
consiglio avesse a prevalere. Firenze, Parma, Mode- 
na, Bologna passarono senza precauzioni, senza ga- 
ranzie, senza equilibrio sotto l'influenza esclusiva dei 
piemontesi. Il marchese Pepoli venne qualità di 
congiunto della famiglia imperiale e di plenipoten 
ziario dei Romagnoli a chiedere all'imperatore un 
udienza, che restò nel mistero come lo era stato il 
colloquio del conte di Cavour a Plombieres (1) Una 
sola cosa fu conosciuta, cioè che il marchese Pepoli 
uscì dall’udienza, irpperiale come il conte di Cavour 
ne era uscito un'anuo prima, pieno di fuoco ‘per 
l'azione e respirando ‘la fiducia che diffondeva intor- 
no a se. Nello stesso modo dovevano più tardi usci- 
re da Chambery i sigg. Farini e Cialdin La 
Francia aveva preso la più gran parte militare negli 
eventi allora compiutisi ; perchè dunque non recla- 
mava essa una parte proporzionale nella direzione 
dei politici avvenimenti ? Forse che pretendevasi 
applicare con tanto rigore alla Fran 


aveva l'al 

tudine di adoperarsi arditamente negli eventi politici 
che prendeva seriamente a cuore. Essa lo aveva 
provato sotto la* restaurazione per la Spagna e la 

essa lo provò al Belgio nel 1831. Forsechè 

geva puramente e semplicemente ed in ovni 
evento l’impiego della forza ? Lo stesso Piemonte 
esitò forse nel 1859 allorchè incontrò resistenza ? 
L'artiglieria del'generale Lamarmora ebbe rispetto 
per le memorie e lo splendore di Genova la repub- 
licana, la superba ? 

L' Italia adunque dalla astenzione del nostro 
governo si credette vutorizzata a dedurre il suo. as- 
senso e più di un profeta annunciò che i prelimina- 
ri di Villafranca non sarebbero mui eseguiti. Lo stes- 
so governo francese sembrò essere di questa opinio- 
ne, imperocchè mentre firinava il trattato di pace, 


ipotesi che questo trattato avesse a re. 
stare lettera morta; supponeva già, che il Piemonte 
ed i Ducati non terrebbero conto alcuno de’ suoi 
consigli officiali e stipula antecedenza il com- 
nso che avrebbe ad esigere. Questo compenso era 
la Savoia e Nizza. L' Inghilterra ne era avvertita 
come il Piemonte. (2) Pericolosa e singolare  situa- 
zione che poneva il goveruo francese tra due simul- 
tanee alternative: |’ onore della sua parola mantenu- 
ta, ed il beneficio della sua parola violata ! Perico- 
losa e singolare situazione che in antecedenza invi- 
tava l'Inghilterra a regolare la sua politica secondo 
i due casi assolutamente contrari ed egualmente pre- 
visti. ( Continua) 


(1) Vedi sul colloquio di Plombieres l'opuscolo del mar- 
chese di Gabriac Senatore pag. 19 e 20. 

(2) Prima de la guerra esso avea pr venut: la Sardegna, 
che se gli avvenimenti p riassero alla Formazione di un gran 
regno in Italia, noi domanderemmo che il versante delle Alpi 
non restasse n-Ile su: mani. 

Il Governo dell’ mperatore rinnovò i suoi avvertimenti 
appena il trattato di Villafranca fu ripo.to in quistione e so- 
pratutto esso nulla ha nsscosto al governo inglese. È dun- 
q ‘oNtrariamente a tante asserzioni, con piena conoscenza 
i causa da una parte e dall'altra, che i fatti si sono com- 

(_D scorso del conte di Persiyny l'residnte del Con- 
siylio Generale a Santo Stefano 27 agosto 480.) 
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DEPOSITO DI GUANTI DI NAPOLI all’ in- 

grosso ed in dettaglio da 18 bajocchi in sù, e Guay- 

li da Militari a 50 bajoechi, prima qualità , con un 

ribasso ai rivenditori al Magazzino Iuglese Brown 
via della Fontanella di Borghese num. 50. 


Si è perduto un portafoglio di pelle nera con- 
tenente carte di visita, chi lo avesse trovato che lo 
riporti in piazza di Spagna num. 85 1° piano che 
sarà generosamente ricompensato. 


Il Banco dei signori Fratelli Schlatter è stato 
trasferito dal Palazzo Giustiu in via dell'Umiltà 
N° 36 2.do piano vicino alla piazza Sciarra. 

Borsa di Parigi del 2 Outobre 
i 
Aperto a .. 
Chiuso a 
Aperto a 
Chiuso a.. 


11443 p. 0g 


3p. 0/0. 


Consolidato inglese. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 54, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 2898" 757", 06; 2727309, 89; 1 2me 256 1° R=10 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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Stato del cielo Termometrografo 
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ANNUNZI GIUDIZARII 


Eccino Trib. di Commercio 
li Roma 

Ad istanza delli signori Vincenzo Ja- 
tovacci Intrapri ndente teatrale e Giuseppe 
Baldini Ci reiante pir ogni effetto di 

ne domiciliati a Roma via 
N. 26 rappresentati dal signor 
ironi Curiale Rotale. 

Sia citato il sig. Cesare Asti tanto al 
domicilio eleito in Livorn» al botteghino 
del teatro Diurno il Labi 
affissione ed inserzione 
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Oggetti teatrali descritti nelle no- 
dal cilato li 15 febraro 1857, che 
in al i prodotte, in 


i 
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lo con- 
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seirento importare delle sudette due scritte 
cambiarie come sopra tratte, ed aco Itate; 
quele inutilmente scorso, e detta redenzio- 
ne, © contestual pagamento non fatt , or i- 
ware Îl irasporto egli oggetti alla pubblica 
Depositeria per essere venduti a De ri- 
schio e carico del citato, e condannare real- 
mente, e persovalmente Îl medesimo all'im- 
portare delle tratt, e perciò al pagamento 
di lire florentine seicento interporre p.r gli 
‘ffelli di cai sopra ogni necessario, ed op- 
portuno decreto, rilasciare ogui e qualun- 
qu: nece-sario, “d opportuno ordine esecu- 
* torio reale e perswnale colla. clausola di 
provvisoria, ed i; : 
ansia appello colà joma starei 
cltato in tutti | casi a tutte le spese anche 
irrepetibili per patto, e ciò &, dd varia- 
re, fp: dn ocistagna; © riforinare la pre- 
sente d' e qi ue altro credito, di- 
ritto, ed azione, pr tutte lo più 3 
riserve di ragione. 
Achille Sironi Proc. 


AVVISO DI VENDITA GIUD:ZIALE 


Ricci domiciliati in Roma nella via di Torre 
Argentina N. 28 fu ord nata la vendita giu- 
diziale dello stab.le che si descrive in ap- 
piesso p | primo prezzo d'incanto stabilito 
nella perizia suddetta in sc. 15470: 47; e in 
sequela della produzione fatta il giorno 48 
del successivo Agosto del capitola o e degli 
estratti aut ntici delle iscriz oni ipotecarie ; 
cime pure dvi preced ‘nti atti d'incanto ftti 
e ripetuti negli anni 1856, 1857 « 1858. Non 
che in sequela di una nuova perizia del s g. 
Anton 0 Petri in dat» $ marzo ultimo, 6 
rodotta il 15 detio provocata ed ottenuta 
i signori Lu gi Michelini, è Gio. De Ro- 
man.s. creditori iscritti; della relazione.dela 
commissione consultiva del censo in da'a 20 
giugno correnti 
dell'altra sent 
colla quale 
dl so, S910: 40 sue 
sul prezzo 80. lo: sta 
bilito nella suddetta perizia Petri, salvo il 
disposto di Fapporio ai tre decimi di 
aumento ; della riforma del menzionato ca- 
tolato per ciò che concerne il 


È e asnie [ae he 10 aL 


Barberini num. 72, ed il secondo in via del 
Prefetti N. 46. 

Il giorno di sabato 20 ott. 1860 alle ore 
4l antim nella pubbl ca d-positara urbana 
posta presso il s. Munte di Pietà di Roma 
si procederà all'’incavto del terreno olivat», 
Vignato, cannetato, e sodio posto nell'Agro 
Romano e territori» di Albano presso la 
Strada di Pr.tica di mare in vocabo o Pa- 
gli n-Casale, conf con la tenuta Barberini , 

an-Casale , e la vigna Varoni 
salvi altriec. gravato d ll' annuo ne di 
sc. 176: 51 a favore dell'Abbazìa di s. Paolo 
di Albano, e come viene descri to, lat-rato, 
e misurato nelle mensionate perizie, e rele» 
zione del censo, alle quali ec. 

Il primo prezzo d'incanto già purificato 
dal valore del sud I. canone sarà di sc.5810: 
49 salvo l'aumento a forma di legge. — 

Si avverte pr ogni effetto di ragione 
che mediante sent nza provvisionale profe- 
rita dal rilodato trib. li 24 aprile prossimo 

ito fù au orizzate il creditore Gio. De 

lomanis a improntare le ‘se orcorrenti 

per proseguire i lavori di coltivazione del 

sadd. fondo accordandogli il privilegio di ri- 

Folesseno sul raccolto dei frutti, anche 
ndo. 


Roma dal mis studio li 6 ot. 4800. 
patente De Romanis Proc. 
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Il prezzo di associazione, .da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 50.3, 50.Un trimest. sc. 1,80, 
Per un trimestre in tutto Jo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 40° Ottobre 
PARTE OFPFIUIALE 


"LA Santità” DI Nostro Sicnone. con biglietti 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
nominare: 

L'Etno e Ro signor Cardinale Costantino Pa- 
trizi a Segretario della S. Romana ed Universale In- 
quisizione, 

L’ Etno e Rmo signor Cardinale Gabriele della 
Genga Sermattei a Segretario de’ Brevi, 

L' Eino e Rio signor Cardinale Nicola Clarel- 
li a Prefetto della S. Congregazione de' Vescovi e 
Regolari, 

L'Emo e Rmo sig. Cardinale Pietro de Silve- 
stri a Presidente della Commissione dei Sussidj. 

La medesima SANTITÀ’ Sua poi con altri bigliet- 
ti della stessa Segreteria di Stato si è parimenti de- 
guata di annoverare tra i Cardinali componenti la 
S. Congregazione degli Affari Ecclesiastici straordi- 
nari | Emo e Rio signor Cardinale Cagiano de Aze- 
vedo, e di nominare l'Emo e Rino signor Cardinale 
della Genga Sermattei a Protettore dell’ Ordine dei 
PP. MM. Cappuccini. 
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PARTE NON OFPICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo la Gazzetta di Gaeta fino al A del 
corrente mese. Essa è tutta occupata di rapporti 
ufficiali sui fatti d'armi accaduti dal giorno 19 set- 
tembre fino a tutto il 1 ottobre, così nei dintorni di 
Capua, che di Rocca romana e Cajazzo. Le quali 
fazioni sebbene non impegnassero che corpi staccati 
dell’armata regia riuscirono però sempre a favore di 
quest ultima. 

Quanto poi al fatto di maggiore rilevanza veri- 
ficatosi il 1 del mese, e del quale i giornali di Na- 
poli è quelli della rivoluzione ‘italiana menano gran- 
de scalpore, esso è così descritto dalla Gazzetta di 
Gaeta del 4. 

Esposizione sommaria del combattimento avve- 
nuto il 4 ottobre, compilata sui rapporti ufliziali. 

I felici successi delle nostre armi sotto le mu- 
ra di Capua, e lungo il Volturno decisero il gene- 
rale Ritucci a riprendere la offensiva, ed a spin- 
gere forti ricognizioni verso s. Maria, s. Auge- 
lo, e Maddaloni, sia per giudicare della for- 
za e de' mezzi di difesa dell’ inimico, sia per occu- 
pare le sue posizioni, qualora se ne fosse offerto il 
destro, 

A tale oggetto si disposero tre colonne, la pri- 
ma solto gli ordini del generale  Won-Mechel com- 
postà di tre battaglioni Carabinieri, e di alcuni 
battaglioni di fantetîa di Linea, con competente ar- 
tiglieria e cavalleria, formando l'ala sinistra dell’eser- 
cito, muover doveva ‘per Dugento , e Maddaloni 
affia di riconoscere l' inimico da quel lato. 

Le altre due colonne, |’ una composta? del bat- 
taglione ‘cacciatori comandato dal | maresciallo' Afan 
da Rivera, e dai due' comandanti di brigate gene 
rale Barbalonga e Colonnello Polizzi, riconoscer do- 
vea le fortificate alture di.s. Angelo in Formis + ed 
il sottoposto ; ,3. l'altra composta da’ reggimen- 
ti della battaglioni id pan è da e 


“det GP 010" di Lia, comoda 
SIRIO l'e dl 


| que operazione militarg clie avesse potuto fare il ge- 
nerale Won-Mechel. È 

La cavalleria in la Linea doveva sostenere 
e colonne ti Î; im-easo di po- 
silivo combattimento, ed in pari tempo guarentire l'ala 
dritta del nostro esercito. 

Alle 2 a. m. del 1° ottobre uscirono le truppe 
da Capua liete e fidenti nel loro valore, per la por- 
ta di Napoli. 

All'alba aprirono il fuoco i cacciatori dell’ ala 
sinistra ed il bittaglione Tiragliori della Guardia 
che per la prima volta combatteva e con valore. 

Allo avvanzarsi dei nostri, uscirono gli avver- 
sari da S. Maria e discesero da S. Angelo, ma in 
breve tempo furono vigorosamenti respinti ed obbli- 
gati di ritorrave alle loro forti posizioni. La colonna 
de’cacciatori della sinistra, con vivo fuoco di fucile- 
ria protetta d.lle Artiglierie di montagna si spinse 
risolutamente innanzi, e giunta sulla dominante posi- 
zione di S: Angelo, conquistò alla baionetta tre bat- 
terie colà piantate, i pezzi delle quali, parte furono 
inchiodati, altri rove: i nei sottoposti burroni, e 
sei pezzi di Artiglieria da campo, e di montagna, 
furono trasportati nella piazza, e procedendo sem- 
pre innanzi superò la prima e la seconda barricata 
del villaggio di S. Angelo in Formis, fece molti pri- 
gionieri, prese armi e munizioni in gran copia, ca- 
valli e muli e poscia si ristorava colla zuppa pre- 
parata colà pei ‘nemici, vinti e messi in fuga. 

Non è a descriversi l' energia e l’ardore dimo- 
strato dagli uffiziali @ soldati de’ cacciatori, e dalla 
poca cavalleria di questa colonna nella ricognizione 
di S. Angelo, e la bravura degli ufliziali e soldati 
di artiglieria, i quali colla precisione de’ loro tiri 
furono di possente aiuto alla infanteria. 

Nè altrimenti potea avvenire, poichè la presen- 
za di S. M. il Re (D.G.) in quel punto animava e 
sosteneva il coraggio de’ prodi che combattevano e 
coi quali in seguito divise la gioia del successo. 

La colonna destinata a minacciare s. Maria ri- 
conobbe l’inimico e tentò un attacco, nel quale al- 


Tiragliori , con islancio, incredibile giunsero nel pae- 
se superando le prime-barricate sotto il fuoco mici- 
diale di molte batterie, 

Le AA. RR. Conte di Caserta, e Conte di Tra- 
pani non lasciarono dal guidare quelle colonne, e di- 
visero colle truppe le fatiche ed i pericoli. Meritate 
lodi si debbono alla artiglieria, la quale perdè diver- 
si uffiziali, sott' uftiziali, e soldati nello attacco del- 
le prime barricate di S. Maria, ove si vidde obbli- 
gata di lasciar due pezzi, sol perchè feriti e morti 
il maggior numero degli animali tornava impossibile 
di ritirarli sotto il vivo fuoco della mitraglia nemica. 

Eguale onorevole menzione meritarono i caccia- 
tori a cavallo pel loro, brillante modo di combattere. 
© Sulla diritta della Îiaea il Brigadiere Sergardi 
con meno di due squadroni lancieri, ed un distac- 
camento di Zappatori e 4 pezzi attaccò il villaggio 
fortificato di S, Tammaro, superò le barricate, se ne 
impossessò, prese una bandiera, e tolse al nemico 
molte armi, munizi e prigionieri. 

Il. Generale Colonna rimasto sulla sponda dritta 
del Volturno, impedì Al nemico di. passare il fiume 
a taz ove si presentò con, forze imponenti, le 


fi di San Vito, e 
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ie rp dicerie, 


cute compagnie del 9° e 10° di Linea,-ed altre dei. 


Uttobre 


} l'all sdinggione Aci Giornale di Roma jo fil 
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La ed ig, î gruppi; come anche le inchieste è le inbetàioni 
che si volessero puliblicare, devono essere affriniéati all'olficio 
di almministraz, *del Giornale via della Stamperia Camerale n.é 14 A. 
Si avverte; dinotareentro i gruppi; ilnome, e cogn. Sdel trasmittente. 


truppe di rientrare nella piazza e tanto venne esé- 
guito con calma, ordine, e tempo senza che si fos- 
se lasciato un solo uomo indietro. 

1 nemica von ardi riattageare le nostre truppe, 
e ciò prova di quale effetto fosséro state Te” nostre 
offese ; solo pochi drappelli tentarono di spiogersi 
innanzi, e furono caricati e distrutti da uno squa- 
drone di carabinieri a cavallo egregiamente coman- 
dato dal colonnello Puzzo, e tenente colonnello Ter- 
mine. 

Tra i prigionieri fatti al nemico nel combatti- 
mento del 1 ottobre come nei precedenti, molti fe- 
riti ora si trovano ne’ nostri ospedali; essi hanno le 
stesse cure, gli stessi aiuti che ordinariamente son 
prestati a’ soldati dell’ esercito. 

La stessa Gazzetta di Gaeta contiene i due se- 
guenti documenti : 

Ordine del giorno di Sua Maestà (D.G.) 
Soldati ! 

Poichè i favorevoli eventi della guerra ci spin- 
gono innanzi e ci dettano di espugnar paesi dall’ ini- 
mico occupati, obbligo di Re e di Soldato m’ im- 
pone il rammentarvi, che il coraggio, ed il valore 
degenerano in brutalità e ferocia, quando non sieno 
accompagnati dalla virtù e dal sentimento religioso. 

Siate adunque tutti generosi dopo la vittoria ; 
rispettate i prigionieri, che non combattouo ed i 
feriti e prodigate Joro, come il 14° cacciatori ne ha 
dato nobile esempio, quegli aiuti, che è in vostro 
potere di prestare. “ 

Ricordatevi pure che le case, e le proprietà ne” 
paesi, che occuperete militarmente, sono il ricovero, 
ed il sostegno di molti, che combattono nelle vostre 
file: siate adunque umani, e caritatevoli con quegli 
infelici, e pacifici abitanti innocenti certamente delle 
presenti calamità. 

L’ obbedienza agli ordini de’ vostri Superiori sia 
costante, e decisa ; abbiate infine innanzi agli occhi 
sempre l'onore ed il decoro dell’ esercito napo- 
letano. 

L’Onnipotente Iddio benedirà dall'alto il brac- 
cio di prodi e generosi, the combattono , e la vit- 
toria sarà nostra. 

Gaeta 29 settembre 1860. 

FaaNncESCO 


Ordine di S. E. il Ministro della guerra 
del 26 settembre 1860. 


L’ esercito udiva con dolore talune debolezze e 
viltà che per altro saran colpite dal rigor delle leg- 
gi militari, ed in contrario sentiva con orgoglio la 
lodevole condotta finora serbata dal maggiore Livrea 
comandante il forte di Baia il. quale sordo alle sub- 
dole seduzioni fallaci, e memore soltanto del suo 
nome, del suo dovere, al primo intimo di resa ri- 
spondea da bravo, ed ulle offese nemithe faceva 
corrispondere le artiglierie de' rampari. 

È parimenti con soddisfazione tuttora scorge 
come il presidio della Cittadella di Messina, in'dif- 
ficollose situazioni, non lascia momento pet dimo- 
strarsi auimato dal più generoso sentimento, @ deci- 
so di mantener su quella Rocca intatto il Vessillo 
del re (D, G.) della quale onorevole resistenza si 
debbono le principali lodi al brigadiere Fergola qual 
comandante, ed a tutt'i generali, uffiziali, sottoffizia- 
li: e soldati. 

N Direttore della Guerra. 
Firmator-Antomo ULLos | 


.— Scrivono da Vienna alla Gazzetta di Colonia 
99 settembre: a 

Nei nostri circoli- militari si‘ assicura che il co- 
mando superiore dell’armata d’Italia sarà affidato al- 
l’Arciduca Alberto e che gli si aggiungerà come ad 
latus e come capo di Stato-maggiore dell'armata di 
operazione jl generale Benedeck. Le misure preven- 
tive che furono prese in Îtalia ‘allontanando ed in- 
ternando gl'individui pericolosi al punto di vista po- 
litico stanno per essere estese all’ Unglieria. 
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— Leggesi nella Gazzetta di Genova : 

Una lettera recente di Jassy (Moldavia) reca una 
notizia di molta gravità, ma che ci giova credere 
non fondata. Essa è che la Russia scorgendo essere 
i Priucipati riuniti diventati convegno di molti fuo- 
rusciti ungheresi, di dove .tramano rivoluzioni nei 
convermini Stati austriaci ; ravvisando, il governo in- 
dulgente troppo verso uomini che vogliono distrug- 
gere l’attuale ordine delle cose, domundò alla Tur- 
chia la facoltà di occupare militarmente i detti Prin- 
cipati colle truppe che ‘già sono raccolte nella Bes- 
sarabia. 


__—_____—_——_—_—__+__21_ 
NOTIZIE DEL MATTINO 
— dare 


Le ultime notizie delle fazioni guerresche tra 
le truppe di Francesco II e le orde garibaldine, met- 
tono in palese la nuova fase che incomincia nelle vi- 
cende italiane. Un rapporto del generale Bixio, data- 
to da Napoli 2 corr. sul combattimento del 1° dice, 
come per le notizie del campo, fu in Napoli un gran- 
de sgomento e si temette molto per la sicurezza del- 
la città. Furono fatti partire immediatamente alla 
volta di Caserta le truppe regolari piemontesi di fan- 
teria, i bersaglieri e l'artiglieria sarda disponibile. 
Il quale rinforzo, dice il rapporto, non giunse inva- 
no pei garibaldini già scompigliati. 

Oltre a ciò l’|Espero e | Opinione di Torino 
dicono che da questa città fu positivamente spedito 
ordine al prrreggiaiini di marciare a grandi gior- 
nate su Napoli oòl‘suo corpo d’armata, e che a quan- 
to pare il 5.° corpo lo seguirà in riserva. Notizie che 
hanno complemento ‘nei giornali toscani, i quali in 
data del 7 annunofano che l’esercito piemontese en- 
trò negli Abruzzi da diversi punti. 

Tutto dimostra adunque che il Piemonte non sia 
alieno dal ricominciare la guerra nel regno di Napoli 
poichè come non si ristette dal commettere il più 
odioso attentato negli Stati della Santa Sede, così non 
arretrerà a fronte di questa nuova violazione del drit- 
to delle genti. Resta però a vedere, dice a tal pro- 
posito l’Ami de la Religion, se |° Europa vorrà an- 
cora permettere che questo Stato calpesti impune- 
mente ogni prificipio di giustizia, d'onore, di diritto 
€ se acconsentirà a proclamare da se stessa la pro- 
pria decadenza. Difatti se i governi d' Europa assi- 
stessero impassibilmente ad imprese cotanto enormi, 
converrebbe ammettere che omai nulla più vi ha di 
sacro sulla terra, né si potrebbe comprendere perchè 
essi intervengano in Cina, in Siria ed altrove, men- 
tre l'attitudine del Piemonte è più detestabile anco- 
ra di quella dei drasi, dei turchi ‘e degli ‘abitanti 
del celeste impero. 

Si' hanno pérò tali dati che valgono a dimostra 
re come .l Europa si 


tenze del nord , prosegue l'istessa c 


di ue aivorerstme net 
passo, e Dpo stesso il principe di Gortschakoff | 
teneva un eguale-dinguaggio-2-Dielcoburgo col signor Î 


di Montebello. «Avetdo. inghé la Froboia dichiarato 


di aver sempre, esstî put: desiderato un congresso 
che potesse portate id dobordi gaterali sulle questio- 
ni d° Italia, si può ritenetè che le basi di questa 
riupione sono oramai stabilite, sebbene restino anco- 
ra ad appianarsi alcune-dificoltà di dettaglio, come 
per esempio quali potenze debbabò intervenire ed al- 
tre di tal genere che han pùtrebbeto però far ca- 
dere la massima stabilita. 

Malgrado le smentite di alcuni gioriibli, i fogli 
del Belgio tornano a ripetere non èsseré del ttilto 
inverosimile la voce che | imperatore Napoleone o 
qualche suo ‘appresentanie abbia ad intervenite al 
colloquio di Varsavia. Questa risoluzione, al dire del- 
l' Independance, sarebbe stata presa in seguito alla 
comunicazione fatta al governo francese che scopo 
delle potenze in tale colloquio sarebbe quello d’im- 
pedire i progressi della riyoluzione al che il signor 
Thouwenel sembra ubbia ritpgsto che tale è pure l'in 
tenzione della Francia e ehe ad ottenere questo ri- 
sultato essa si adoprerebbe con ogni possa. 

Cousuona in parte con questa la notizia che il 
colonnello Waubert de Genlis, aiutante di campo del- 
l’imperatore, designato per assistere quale rappre» 
sentante della Francia alle grandi manovre di Var- 
savia, partiva già per recarsi in Polonia. 

Annunciammo ieri che i giornali inglesi davano 
conto in data del 2 di una protesta della Spagna a 
favore del re di Napoli : oggi ci perviene per intero 
il tenore di questo dispaccio proveniente da Berlino. 
Il governo spagnuolo, esso dice , ha diretto alle di- 
verse potenze una nota nella quale appoggia la pro- 
testa che il re Francesco fl pubblicò ritirandosi a 
Gaeta. 

La nota spagnuola rammenta che pel trattato del- 
la quadrupla alleanza del 1718, il regno delle Due 
Sicilie fu ceduto dall' Austria ai Borboni di Spagna. 
Questa cessione fu confermata più tardi dal trattato 
di Vienna. 

Avendo l'articolo 114 dell'atto finale di Viéuna 
sanzionato le stipulazioni suddette e postele sotto la 
garanzia dell’ Europa, il governo spagnuolo crede es- 
sere suo dovere di mantenere nel modo il più for- 
male i dritti di un membro della augusta famiglia di 
Spagna e di opporsi completamente alla flagrante vio- 
lazione di così soleuni impegni. 

Il ministro di Spagna a Berlino ha rimesso que- 
sta uota al barone di Schleinitz. 

Secondo che dice una*recente corrispondenza 
da Francoforte a Londra, con recente circolare del 
conte di Rechberg, il gabinetto austriaco dichiare- 
rebbe che l'Austria, in presenza degli ullimi avve- 
nimepti compiutisi in Italia; si considera come libe- 
ra da qualunque obbligo a riguardo del principio di 
non intervento e che è sua risoluzione di ricorrere 
alle armi allora quando essa giudicherà minacciata 
in un modo qualunque la sua sicurezza ed i suoi 
interessi nel Veneto dalla attitudine dei suoi vi- 
cini. , 

1 giornali di Vienna hanno da Semlino 1. otto- 
bre, che dopo i funerali del’defunto principe di Ser- 
via, il principe Michele suo figlio accolse gli omag- 
gi del popolo, degli impiegati e delle corporazioni. 
Ricevette pure i rappresentanti delle potenze malle- 
vadrici de lla Servia. La sera la città fu illuminata; 
il principe percorse le strade a cavallo, in mezzo 
alle vive acclamazioni della moltitudine che lo ac- 
compaguava. Si terrà il lutto-40 giorni per la morte 
del principe Milosch. 

Il Galignani pretende sapere che il principe 
Michele suddetto venne” riconosciuto dalla Porta e 


Ù di De del 6 tia dng nota relativa alla Si- 
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‘elità 1125 settembre per | 


syPR io: di. America annuneia che Walker 
è stato fucilato. Nel nuovo mondo questa è la sorte 
riservata ai pirati ed ai filibustieri. 
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LA QUESTIONE ROMANA E IL CONTE DI FALLOUX 
(Continuakione è fite: Vedi Giornale di jeri) 


Frù le difficoltà di cosiffatte condizioni le con- 
fetenze di Zurigo si aprivano, ed una cotal diffiden- 
za spandevasi nel pubblico che pure non avea co- 

nizione del segreti che furongli aperti dipoi. Quan- 
do finalmente le conferenze ebbero messo ad un 
trattato definitivo, fu convocato un congresso euro- 
peo perchè il comune accordo’ fucesse entrare que- 
st opera novella nel diritto pubblico. A sede del 
congresso fu prescelto Parigi, e i diplomatici affret- 
tavano i preparativi di partenza. Di repente ‘destasi 
un romore. Îl governo francese, ripetevasi d'ogni io- 
trono, è sul punto di prevenire la riunione di questo 
grande consiglio dei sovrani, e la sua propria opi- 
nione va precedentemente a deporre in un opuscolo 
che sarà lanciato all'avidità del pubblico. Sarebbe 
vano di ricercare quali fossero in realtà |’ autore o 
gli autori di questo documento: notiamo soltanto che 
Il suo apparire ebbe tale accompaguamento di circo- 
stanze straordinarie, che subito prese posto tra i fat- 
ti più decisivi della nostra epoca: venne esso 4 scuo- 
tere i re ed i popoli; ad un girar di ciglio rimutò 


Î da cima a fondo la situazione politica, rovesciò il 


tavolo del congresso già bello e preparato, fermò in 
porto la fregata sulla quale era per metter piede il 
Cardinale Antonelli, e ritenne in tutte le grandi ca- 
pitali i ministri degli affari esteri, che u0b avrebbero 
voluto ricondursi alle medesime per la trattazione di 
un grande affare sciolta innanzi di esser  comincia- 
ta, come il trattato di Zurigo era stato annullato 
prima di esser scritto. 

L' opuscolo, che ebbe forza di produrre una ta- 
le risoluzione, è ancora presente alla memoria di mol- 
ti. Intanto gli avvenimenti, che tennero dietro, si 
parvero così fedelmente emanati dal suo spirito, e, 
per così dire, tanto docilmente sopra di esso impron- 
tati, che è costretto ancora una volta di rileggerlo 
chi voglia schermirsi dal farsi credere o voloutaria- 
mente gabbato o artstamente accusatore. 

La polemica dei giornali francesi che si sono 
fatti sostegno ordinario della politica goveruativa 
sembra che dal medesimo traessero l'impulso. Parlossi 
senza ritegno dell'abbandono dei trattati. Quell’istesso 
ministro che, nell'anno avanti, in nome del governo 
avea assicurata. la integrità dei diritti della Santa 
Sede, indirizzandosi ad una ragunanza di giovani 
operai, credò bene invocare « la forza degli avve- 
nimenti imprevisti, che possono costringere persino le 
più sincere intenzioni a modificarsi (1) ». Facevasi 
dunque illusione sulla imprevidibile forza di somi- 
gliante teoria, e volevasi farla entrare nel dominio 
degli assiomi approvati e pubblici? È per questo che 
le promesse non sono state considerate come sacre 
fra gl’individui, ed i trattati come inviolabili fra le 
nazioni,appunto per non opporsi agl'imprevisti andazzi? 
Che significherebbe mai la parola umana , se essa 
unicamente volesse dire: lo avrò forza e vigore in 
quanto le circostanze mi si porgeranno favorevoli ? 
Ma il merito e la dignità di ogni obbligazione con- 
siste appunto nel non conoscere gli ostacoli, e di te- 
nersi saldo al disopra delle contraddizioni. Qual sa- 
rebbe dunque il carattere ed il-valore dei trattati , 
se un sovrano stendendo la sua mano ad un altro 
sovrano, non si tenesse obbligato che per le cose fa- 
cili, e facesse dipendere la sua lealtà dalla sua for- 
tuna? Ah! se queste massime avessero trovato modo 
d’infiltrarsi fra gli uomini, le ultime are dell’antico 
onore sarebbero ite in pezzi, ed ai vocaboli elemen- 
tari della probità, messi fuori di uso, non resterebbe 
altro che discomparire dal vocabolario della morale e 
della politica. 

' Mentre cotali imprudenti le .prénderano 

i italiana , gli ati 


qui nella pan francese 

pae ogni dì meglio vi si conformavano: compievansi 
le annessioni; e le siesse mani che aveano appiccato 
l'incendio erano incaricate di allargarlo; solamente 
diveniva impossibile di non riconoscere che le faci 
aveano sale del fuoco, e lé pompe mancavano 


sequa. 
IL di Cavour trovatosi ben presto in ne- 
cessità di difender sè stesso, nel parlamento sardo; 
sulla pal di Nizza e Savoia alla Francia, rispose 
in termini assai fotmali: « La fettera di Napoleone IT 
Papa, in dità del 30 decembre, proctimando clie 
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dinegazione vostà Barito Padre din te maili 
riforme, vento volte erausi cobfutate: è mai ridoute ul 
sileuzio, scriveva al Nunsio Afostolivo di Parigi un 
dispacoio,. destinato ad esser futto di pubblica: ragive 
ne, nel quale leggevasi: 

« Se qualche. mese indietro poteva anéora fursi 
illusione sulla possibiltà di pavificate, vol mezzo di 
riforme e di convessioni, i divérsi Stati d'Italia, cotale 
illusione non saprebbe più recarsi in mezzo dopoohè 
questi partiti lanno dichiarato altamente; comé lo 
lau fatto nella memoria del sedicente governo di Bo: 
logna, c come uno dei privcipali autori del rivolgi- 
meuto lo ha scritto testè in un suo opuscolo, che ri- 
forma alcuna non può farli contenti, se essa fiofi porta 
la piena ed assoluta distruzione del potere tetripo= 
rale della Chiesa. Malgrado tultociò il Saito Padre 
non ha chiuso l'orecchio alla proposizione di riforme 
che gli è stata sottoposta dal governo frautese. Anzi 
ha Egli accolto questa [opagioni con premura (3)». 

Mentre il Cardinale. Antonelli faceva conoscere 
la paterna volontà del Santo Padre e la risoluzione 
altamente proclamata dai partiti di non conténtarse- 
ue, Il governo inglese ncn lrascutava di tenerdi in- 
formati del come e per colpa di chi le \ratlative 
sulle riforme aveano fatto male prova: 

« L'indimani della battaglia di Villufranca il 
conte Walewski ha detto a lord Cowley che il Papa 
erasi spontaneamente dichiarato pronto a seguire i 
consigli che potesse dargli la Francia. 

« Nel settembre il duca di Grammont ha par- 
tecipato al Papa un progetto completo di riforme. 
Gli fu risposio che Sua Santità era presto ad ac- 
cettarle, a patto che gli fosse data assicurazione che 
accettandole conserverebbe gli Stati appartenenti alla 
Chiesa: ma il conte Walewski ha detto a lord Cowley 
che un assicurazione di questa natura iimplicando da 
parte della Francia una specie di malleveria che 
l'Imperatore non poteva ACCORDARE, i negoziati 
con Roma vennero sospesi (4) 

Così l’esercito nostro stavasi inerte in qualche 
guarnigione italiana, da cui non tardò a sgombrare. 
La nostra diplomazia faceva le mostre di calorosa- 
mente chiedere riforme, ed indietreggiuva quando 
pareva che si stesse sul punto di ottenerle. E il 
primo manifesto della nostra politica era Italia pa- 
cificata non importa il come: vuol dire con è senza 
trattati, con o senza spogliazioni , con o senza ri- 
spetto al diritto che solo dà ad un opera la sicu- 
ranza della durata e dell'onore. E con l’aiuto di 
quali artifici, e col mezzo di qual destrezza ci si ha 
ridotti a questa inesplicabile attitudine ? Ahimè ! è 
pur uecessità il dirlo: a ciò non si è addivenuti che 
coll'ordire contraddizioni ciniche, coll’ aggirarsi di 
continuo e senza pudore entro il circolo di prineipi 
opposti, secondochè essi blandi o noiavano la ri- 
voluzione nella sua via, o la cospirazione nel suo 
lavoro, Se trattavasi del Pontelice, quando non aveva 
esercito egli era colpevole perché della repressione 
dei delitti e del corso della giustizia non erano fatti 
sicuri i suoi sudditi. Se formava l'ossatura di un 
esercito e vi poneva alla testa un intrepido geuera- 
le, davasi a Lui eziundio maggior biasimo , perchè 
la invasione contro i suoi Stati si rendeva più dif- 
ficile. Riguardo alla Francia, essa avea il diritto 
d'iatervenite quando trattavasi di aprire al Piemonte 
Milano è Venezia , essa fon lo tivea più quando 
trattavasi di ritrarto da Firenze, da Parma o da Be- 
logna. Se era discorso di nazionalità; Pio IX e il re 
di Natoli cessavatio di essere italiani, e casa di Sa- 

la meno italiana di tutta Htalia, avea sola il 

di sostenere il pregteno nazionale. Se ra- 

gionavasi d'istituzioni politiche, in Italia noi poteva 

impiantarsi ‘un forsalcigeito Woppo assoluto, ma 

questo potevasi bene in Ungheria, dove avealo con- 

dottò il merito del 1848, ed il ritorno di questo 

paese alle condizioni di cui piena sotto il principe 
di era la parola d’ofdine del progresso. 

Trillo sarà, 10 spero; sufficiente; e d'altra parte 
ho io ff diritto di arrestarmi in questa dolorosa fi- 
lalera, ove :non ho.io dovuto altro fare che ‘spi, 
re fra utf abbondint 
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nella.dottà.‘che si ‘apparevohig; ‘e clio - geriérare, 
da un momento. all’ ultrò, rana-di suoli aria” più ire- 
tende, per le quali il motto sia. da lubgà stagione 
passato: la causa della Santa Sede, Quella dell’ Îvalia 
in generale, quella della stessà Francia. 

La causa della Santa Sede ! Qual cattolito, no, 
ho detto malé, qual' uomo di‘cuore; qual’ uomo as- 
sénnato, a qualsivoglià comunione e nazione egli ap- 
partenga, potrebbe atniettene the la varisà della San- 
ta Sedé sia ben difesa pérchè la sicurezza personale 
del Santo Padre è guarentita ? Qual derisione e qua- 
le itigiutia ! Per ferino che nessun di noi si ritrat- 
rebbe dal non sacrificare la propria vita per proteg- 
gere la vita di Lui, che gli è padre nella fede è nella 
eternità : ma ciascun di noi altresi carigerebbe |’ il- 
timo sospiro in una imprecazione contio chiunque 
avrebbe ridotto il cattolicismo al miserabile estremo di 
non darsi cura che della preservazione di una esi- 
stenza d'uomo. È per l’ augusto vegliardo, che por- 
ta il titolo incomparabile di Vicario di Dio croci Îsso, 
di successore degli Apostoli; di superstite immortale 
dei primi cristiani, del cirgo,@ delle catacornbe 4 si 
comprende la inellbile compassione del suo sorriso 
quando a luì in tutte le ore si prodigano le assicu- 
razioni di aver salva la vita! Colui che non alza al 
cielo gli occhi se non per cercarvi |’ ispirazione della 
propria condotta, e che non può abbassare gli sguardi 
sulla terra senza scontrarvi le orme dei confessori e 
dei martiri, qual caso potrebbe fare di una porpora 
in pezzi, di un reame ridott a schiavitù , di una 
esistenza resa umiliante dal giorno in cui sarebbe 
stata ricompra al prezzo di una considerazione per- 
sonale ? No, no; qui non può esservi nè il voto della 
cristianità, nè il consenso della Francia: e la prima 
Spiegazione che noi abbiamo il diritto di sentire da- 
gli uomini che hanno l'onore di parlare e di agire 
a nome nostro, è una disapprovazione solenne al senso 
ristrettivo ed odioso che seinbra esser. stato finqui 
dato a questa espressioiie « Zu sicurezza del Santo 
Padre! La sovranità, ecco la sua sicurezza 3 la sua 
sovranità , è la sua indipendenza ; la sua sovranità e 
la sua indipendenza sono la libertà e la dignità del 
più piccolo e del più umile dei cattolici. Fuori di 
Questo non può essere che confusione, agguato, op- 
pressione ; fuori di questo nori può esservi, dal canto 
nostro, se non protesta e resistenza : resistenza non 
già leggiera e transitoria come è quella che deriva 
dalla passione; ma profonda e.inflessibile come quella 
che scaturisce dalla coscienza. 

Quanto ull'Itulia,ci permetta le diciamo essere noi 
i più sinceri suoi amici, più affezionati, più chiaro- 
veggenti , e non coloro i tuali oggi la traviano ; 
come: potrebbe essere altrimenti? Siccome Fra La 
tutte fe nostre tradizioni cî T@kauò alla’ sua indipen- 
denza, alla sua graudezza - politicay alla sua antica 
preminenza nelle scienze, nelle letteré @ nelle atti. 
Siccome cattolici, di qual predilezione vie più pri 
fonda, di qual rispetto più intimo non circondiamo 
noi la culla, la sede, la patria per eccellenza della 
Chiesa! Quali monumenti, quali nomi, quali metniorie 
non ci parlano su questa térra predestinata , de’ 
nostri più cari e de' nostri più alti pensieri! 

Ma ecco il punto capitale di separazione fra noi 
e gli uomini che precipitano l'Italia alla sua perdita, 
Questi uomini credono e professano che tutti i mezzi 
sono buoni a servigio di ciò che sì chiama una idea; 
noi crediamo e professiamo Al contrario, che non 
saprebbe porsi sufficiente vigilanza e bastante scelta 
nei mezzi che s'impiegano pet servire una grande 
causa. Gli amici della monarclifà non sonò inai i suoi 
servitori più utili se non allora che s'applicano a di- 
fenderla da ogni raveicinamerto con il dispotismo : 
gli amici della libertà , ( dacdhiè pet loro commune 
disgrazia queste due cnuse sembrano a qualcuno vi 
vere anicor separate) non debbono aver mulla più a 
cuore quanto preservarla da ogoi contatt» con i vizi 
e le violenze della demagogia; È cosa sorprendente 
e deplorabile che gli uomini } quali hanno scritto 
sulla loro bandiera il progresso della intelligenza, 
l'amore per l'umanità, e l'aditoleimento universale 
de' publieì costami ; sieno sempre i primi' da un 
prtto all’altro dell'Etropa, a fare appetto afla forza 
e a ricteciare il mondo nelle sanguinose lotte. 
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poco di pazienza { tin. poso 
di giustizia, un pico di quel culto e di quel ri 
delle idee per le quali esso oggi prelbndè di bonst- 
crarsi. Se l'indomani del disastro di Novara il ‘ Pie- 
monte si fosse perseverantemerite e 
applicato allo sviluppo delle sue istituzionis se ivesse 
vissuto qualche anto soltanto di questa vita normale, 
nobilmente labori € pacificamente progressiva ; 
quindici unni gli sirebbero bistali per diveritare il 
soggetto d'invidia, il modello é benpresto il. regol 
tore; anclit involontario 4 ‘de’ destini dell’ Halia. 
Quitidici audi! Ma non ve ne vollero di più alla Rec 
staurazione per inculcare all'Europa l'ambizione di 
un regime che sarebbe oggi molto presso a ego 
tutta intera senza la violenta perturbazione del h 

E, allorquando i moderatofi di questd Fifolus 
zione, tionfirido de’ loro auta; otiisti, vennero a di: 
rigerté la cosa publica , si latono d’ invocare 
e di rafferimure la politica della pace. Essi” h@uh8 
forse iu qualche oecasione esagerato il lord progiitii 
Ma; ma (questo programma contehera almenò || 
siero profondamente giusto che là guenta rivolto: 
naria finirelibe di compromettere la libertà, é ché là 
Francia hon volba reagite sulla Eutopa che per té 
Spettacolo della sua prosperità. Questo pensigro Ped 
lizzò, in diciotto atihi, una patte di ciò ele si ira 
promnesso.Il gusto e lo studio delle istituzioni rappree 
sentalive s'estendeva dovunque operava la nostta agig= 
ne.L'Italia,mevo che altrijdovrebbe averlo dimentiga: 
to; i benefici della libertà gli erano spontatiedinéhle 
offerti, ad esempio di Pio IX, da sudi Sovrani. Quie- 
sto spettacolo colpiva fino alla Ruski&; e H vonte di 
Nesselrode,spaventandosene scriveva pochi giorni pri- 
mu della rivoluzione di febraio: 

© Presentemente, in grazia ai cangiimenti che 
son vicini ad aver luogo in Italia come in altri pae 
si, la Francia avrà gualagnato per la pace più 
che la guerta non potea dargli. Essa si vedrà cir- 
condata da tutte le parti da tn baluardo di stati 

nali organizzati secondo il modello france: 
nti nel suo spirito, e moventisi sotto la sua 
za. (5) » 

Invano si risponderà che l'altrattive d’istituzio- 
ni serupolosamente osservate, non sarebbe bastata 
per respingere l'Austria e disarmare i battaglioni 
croati. To ini meraviglierei di questa risposta e do- 
mandarei alla mia volta se noi viviamo ancora si 
tempi dell'invasione, de'goti, sotto il giogo brutale 
della elava e della Spada ? Ah! senza dubbi, sé 
l'invenzione della stampas se la propagazione irresi: 
stibile, dappoi tre secoli, di tutte le itee di. tolle: 
ranza e di discussione; se, nel hostro secolo if pars 
ticolare, la rapidità di tutte le comunicazioni » la 
scambio d'interessi fra titti i popoli, la facile Intel- 
ligenza di tutte le lingue, e l’inconcepibile  trasmis- 
sione di tutte !e idee ; se tutto ciò è impotente : il 
progresso, la civilizzazione nou soio the menzogne. 
Se fa violenza chiama sempre la violenza e la forza 
la forza, le vostre promesse si popoli. son vuote di 
senso, voi stessi non vi credete; voi non vi scorge 
te che dell'esca a servigio de’ vostri desideri e delle 
vostre ambizioni ; l'umanità non ha avvanzato d' titi 
passo ; voi la condannate ad oscillare eternamente 
fra vicendevoli rappresaglie, e voi abbandonate per 
sempre il diritto, la giustizia, la verità, la libertà; 
alta mercè del più audace e del più forte. 

Ne sieno rese grazie a Dîo! La cost ftott è itt 
quer termini. La lotta, da lungo tempo; fin è più 
fa l'antico regime e la società moderna; Essa &nel 
seno della stessa società modetria j fr fioî ehe vi 
supplichiamo di lasciarla respirare é assidersi, e voi 
che volete tenerla perpetuamente in moto; per cui 
l'esperienza non ha mai pronurigiato l'ultima sta pa 
rola, che ogni indomani volete ricomisciate le prove 


| del giorno innanzi, c che, in luogo di migliorare i 


beni acquisiti, non cessate dì perigliarli A interi: 
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nabilì azzardi ! Rileggete bag hell'intmitabile fa- 
bulista, l'impegno del vento 6 del .sole. La nostra 
«storia è la. I turbini e gi te PA Snc stà; 

sul petto del viaggiatore il mubtetlo che dt raggio 
di sl fa in sulle prime disebiudere e poco 
cadere. Siatene convinti : quello che favorisce è fot 
tifica la compressiotie, sbtto gli tragiini rivoluzionari 
incessaritemente scatenati, e nulla più certamente vi. 
pone ipa ey Qualche bét giorno d'arta Hbertt tè: 

è pacifica. 


E la Francia fittalimente, prof abilità è 
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data la missione, or sono dieci anni, di proteggere il 
mondo e la Francia stessa. 

Non è certo la coesistenza del bene e del ma- 
le, dell'ordine e del disordine, che ci sembra nuova 
e terribile : questa coesistenza è antica come il mon- 
do, e durerà quanto il mondo. Vi sono sempre sta- 
ti nel fondo di tutte le società, uon che si sfor- 
zano di spezzare a colpi di mazza il naviglio che 
li porta, col pericolo di seppellirsi con lui nell” abi 
so. Vi sono sempre stati, in una sfera morale più 
elevata, uomini traviati dalle chimere d'una falsa 
filantropia, sognando una società senza freno, senza 
istituzioni, senza leggi, senza Dio. Questi uomini 
cambiano di nome d'età in età, essi però non can- 
giano nè di carattere nè di impegno. Ma ciò che è 
inaudito, nell'ora in cui viviamo, ciò che distingue 
in un modo che spaventa lo spirito, 1 opera alla 
quale assistiamo, é che la resistenza non trov 
la alcuna parte, e che la complicità è dapertutto, 
La resistenza non è più nei re, che s' ingelosiscono 
e si spogliano gli uni g'i altri, come briganti nei re- 
cessi de’ boschi ; non è più ne' governi che si turba- 
illano dinanzi al primo attacco, che non 

fede in loro stessi, che non conosono e 
non applicano più i principi elementari del diritto 
pubblico e del diritto delle genti, che si Puppano 
a un assolutismo senza intelligenza, in cui si lascia- 


hanno pi 


ne reuderà a coloro ch’ essa può 

di discolparli, almeno, dallo str: 
d’ ingratitudine verso l'autorità, la cond 
insinusta presso qualcuno de’ venerabili custodi del- 
la coscienza pubblica. Essi ancora, i ministri della 


verità, si sono lasciati sorprendere dall’ astuzi 
dalla menzogna; le loro felicitazioni avranno accom- 
pagnato fino alla sua ultima marcia la politica che 
doveva infsllibilmante riuscire alla distruzione della 
Santa Sede ! - 

E frattanto, che ciascuno proceda sino alla fine 
della carriera che si è prescelta, che i trionfatori del 
momento s' immergano fino all'ubbriachezza nelle de- 
lizie dell’iniquità vittoriosa ! Il nostro lutto e le no- 
stre ruine non invidiano loro alcuna cosa. Rovesci- 
no pure, tradiscano e detronizzino a loro piacere. 
Essi non giugneranno a detronizzare Dio. Dio li ve- 
de e li giudica. Ciò basta. 

__« To surò del partito che la sorte afigerà ! » 
È il grido d'uno de’ personaggi di Corneille. Noi 
non ci sentiamo umiliati di ripeterlo dopo di lui. l 
vostri successi e i vostri insulti non ci faranno nè 
impallidire nè arrossire. 1 nostri cuori resteranno più 
fedeli che mai a Pio IX, alla maestà delle sventure 
che vanno moltiplicandosi sotto i vostri colpi; i no- 
stri cuori saranno cop |’ eroe cristiano, |’ incompa- 
rabile devozione del quale, in mezzo a tanti vili ab- 
baydoni, consola la nostra fede di cattolici e il no- 
stro onore di Francesi, e i nostri cuori saranno con 


ligione non li rinueghe Non è a voi che ap 
lieve l'intendere il carattere universale della cattolie: 

tà, non è a voi che ci sforzeremo di far sentire che non 
può esservi nulla di strano fra due uomini quando l'uno 
dice inginocchiandosi: « mio padre! » e quando l'altro, 
stendendo la anano per benedirlo risponde: « mio figlio ! 
È d'uopo che voi vi ci rassegniute vostro malgrado: 
la grandezza morale è là. E non solamente noi le 
ci conserveremo fedeli, ma a vostra meraviglia se 


poteste penetrare il fondo delle anime nostre, noi re- 
steremo fidenti nell'’avvenire. Il conte de Maistre di- 
ceva circa a queste gloriose imprese il cui nome vi 
muove a sdegno: « Nessuna crociata ha riuscito, ma 
tutte le crociate insieme hanno riuscito ». Noi al- 
tresi, diciamo: Le genti oneste nel breve spazio che 
loro è dato di vivere, spesso soccombono: ma nello 
sviluppo e nel resultato definitivo de’ secoli, è l'o- 
nestà che prevale. Noi ci riposiamo sopra questa 
legge: non appena sarà incominciato il regno dell'o- 
nestà, noi sappiamo fin da oggi che il vostro sarà 
finito. 
A. pe FALLOUX 


P.8. La Direzione del (orrespondant appono a quest'ar- 
ticolo del sig. de Falloux la n la seguente : 

« Il sig. de Falloux è assente 
cui quest» articolo va alle stampe. q 
circos a»za, egli non avrebbe. certamente mancato 
tizzare, come si meritano, i tristi e «bbuminevoli avvenimenti 
di cui ogni corriere d' Italia oggimai ci reca la novella. ». 


(4) Discorso del signor Rouland, Moniteur del 23 gen- 
naio 1! ui 
(2) Discorso del signor de Cavour 26 ee 
(3) Dispaccio del Card. Antonelli, d i 29 Tr. 4860. 
(4) Dispaciio di lord Cowley a lord John Russell, datato 


da Biarritz. & 
(5) Dispaccio del conte di Nesselrode all'ambasciatore di 


Rossi: a Londra. 


Borsa di Parigi del 3 Ottobre 


Aperto a ....... 96 — 
Chiuso a... — — 
l3p. 0/0 cons BN 


Consolidato ingles 93 1/4 


HAI p. 0/ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 282 757"", 96; 271 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


© antemeridiane 
9 Ottobre 3 pomeridiano 
| 9 pomerid 


Stato del cielo Termometrografo 


Umidità in deci dallo 9 pom prec. alle 9 pom. cor. 


i 
cielo scoperto massimo minimo 


Un po' di nebb.| 22 8;C. 13,50. 


N. 
sì 0. 
6 Nubi e stelle 18, 2; R. 10, 8; R. s. 


direzione 
velocità in miglia 


Tigre, 89; [ts 20m 256 1° R=1.° 25 Cene; 1.° C=0*,80) R. 
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Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


_—____1—_—__+<Y=©EP_..e_——=A#STTI 


Termometro 
centigrado 


Bologna i... 
Ferrara. 


Slato del cielo 


in decimi = "Termometrografo 


di 
cielo scoperto 


3 Nuvoloso 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


omn'aus = Aliera in Rota L'Eccimo Trib. { 


NETEORE AVVENUTE DAL NEZIONÌ PARCEDERTA 


so d vendita, afligendone copie nei soliti 


In Nomine Domini. Amen 


Fidem facio per praesentes Ego Sacri 
Palat.i Apostolici causarum ad sacrar R 
manae Rolae Notarius Pubblicus Collegii 

ses, et cancellarius I 

c usa cui tilulus 


R. P. D. Aloysio Serafin S. R. R. 

qil instimtam Dii 
Auilii DonareLi contra R. P. D. Horati:m 
Migmanelli De Vecchi, et D. Carvlum De 
Vecchi sub die 47 sugusti 1860 praevens de- 
finiva ser lita, et pubb.icata fuit te- 
noris ut sequitur videlivet. 


Christi Nomine Invocato 


Pro Tribunali sedevtes, et solum Deum 
prae ocul s habentes per h nc nostram de- 
finitivam Sententirm, quam de nostro ac 
RR. PP, DD. Cosuiitorum voto in his scri- 
ptis ferimus ex causi et causis quae primo 
et in prima cor:m Tribuuali Ecclesiastico 
urbis, secundo vero, «t n secunda seu alia 
verlori coram nobis vigore interpositae ap- 
pellationis versae fuerurt instantia inter 
Illiium D. Doctorem Atiilium Donarelli uti 
haeredem mediatum Pitii Pau i Lancia reum 
conventum, et appellstum ev una. et Illiînum 
et Run Dium P:agsutem Horstium M gna- 
nelli actorem, et apyellantem, ac Nobilem 
Virain ‘è0m tem Carulum De Vecchi tam uti 
pitronum, et deputatum praelegati DeVec- 
gui quam. wi haeredem praesulis Fabii De- 

‘ecchi, lliîum ei Rihum Dium Ferdinan- 
dum Baldanzi Archiepiscopum Senarum de- 
putotum' dieti Praeleg: ti, Fquitem Alphuo- 
sum Mignauelli depuiatum dicti Prae!egati, 
aliaî r6os ‘conventos et appellatos partibus 
ex altera et super petila per Illimum et 

D. Horatium Mignanelli infirmatione 

latae ab R, P. D. Latoni Jud.ce 

Exe esiastici urbis, proinJeque de- 

claratione nullitatis contractus tam aliena- 

tionis, quam successiva» reintegrativnis nec 

non pro immissione ins'aniis ad possessio- 
nem, et re»titulione fructuom. 

[ ri 


1800 = qua prop‘sito dub o 
= An sit stanlum vel receden um a derisis, 
responsum provit. In decisis = Tertia in 
Rota 25 iunii 1860 qua jariter proposito 

An sit stan ium vel rece. 

decisis rescrptum fuit 

mum rescripto expe 

tione rotali diei 6 a rebu que 
ali s in actis cousae seu causarum la/uus de- 
duct s, dicimus, pronunciamus, decernimus, 
declar. mus, ac definitive ser tent amus , non 
constar- de nulti ae contiactus reinle:ra- 
ticnis, ac transaclionis vici 2 aprilis 1923 


proinJeque 

confirmandam fore, cl esse sententiam ap- 
p Hatam latam ab R. P. D. Latoni sub die 
23 augusti 1838 prout per pravsent‘m con- 
flrmamus, et {ro confirmata haberi volumus 
atque mavdamus, pa:temqu- victam victrici 
fu expensis con emnamas quarum taxatio- 
nem Nobis vel cui de jure in posterum re 
servamus, et ita hab.ta i» omnibus et per 
omnia reiativne ad praedi ‘1:s decisiones, et 
Rescriptum, dicimus pronun i mus, decer- 
nimus, declaramus, ad detinitive sententia- 
lum eic. sed e:c. omni etc. = Ha 
i Aloysius Serafini Sacrae Rotae 

Auditor.= Rig. te. = Comu iftiturete. 

In quorum fidem ec. = l)atum Romae ex $ 
officiis Rotalibus hac die 5 1560 = l'ro D. 
Laurentio Alibrandi s. Rotàe Notari: ci 
side atque cancellario Aloysius Serpe 
connot et cancellarius. È 

Notificetur .ftis pra-sens definitiva sen- 
tentia pro omni jaris effectu. 

Instante Illo D. Doct. Attilio Don 
relli pro quo D. Vincentius Scifoni s. Palatji 
Apostolici cansarum Patronus. 

% PL Com. carol De gechi nomina se. 
Jegen Sena: um LORI US î 
do Baldavs1 arch La 


tt, 4800 
p re Gener.le 
Dandini de Silva 
‘ Primo ott. 1860 ho 
pio all'iliio sig. Ass, di 


Primo Turno 

Ad istanza de) sig. Gio. Batt. Possenti 

ia s. Pantaleo n. 66 rapp. dal Proc. 
Scifoni, 

il sig. Vinc. D'Ottavi d’ine dom 

comparire opo otte giorni per sentir or- 

inare che |rel-vate su.la somma di scu- 


ma del verbale sd esso not.ficato, le spese 
d. giust zia a forma di legge, venga la re- 
sidual somma distribuita e consegnita culle 
Catul i, Fumaroli, e Marzelii, tutti Rie 
ri del D'Ottavi, a seconda dei loro creuiti, 
rilasciandosi l'ordine esecutorio di consegna 
diretto ai ministri del s. Monte di Pietà col- 
la condanna alle spese da prelevarsi come 
sopra ed il Decreto ec. 

Li 4 ottobre 1860. 

Affissa alla porta principale dell’ Udito- 
rio a forma di legga. 

R. Bertoni Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazione 

In forza di sentenza resa dal *Illio sig. 
Governatore di Fara nell'udienza del gior- 
no fi luglo 1860 e notificata ce. Si proce- 
derà nel giorno di giove ì 48 oit. 4860 alle 
ore deci 
di Fa 


"deseritta, eseci 3 
Picchi, e a danno di Girolamo Salzeri, es- 


n 


sendosi eff tluata sotto il giorno 14 settem- 
bre 4860 la [rognzione del capitolato, e dei 
certificati del censo , ed ipoteche, ordinata 
dal $ 1908 del vig. 

‘incanto si apri il decimo vo- 
luto voluto «dalla legge sulla somma di sen- 
di e valore risultante della perizia giu- 


za, ossia il borgo, sef 
dali lic. vet 


Li e Gius. 
det gigli I i a 
di 6 ottobre 
‘enmore, 


dichiaro di aver publicato il presente avvi- 


luoghi a forma di legge, e di dverlo inseri- 
to nel foglio di Roma 
Gio. Mola Cursore 


Primo esperimento 


In virtu di sentenza resa dal trib. civ. 
di Roma in 2° turno nel giorno 4 g ugno 
1860 sopra istanza dell'università romana 

ap ensa erede ist tuita del fu N 

e per essa il collegio degli E 

istoriali con la quale 

fu ordinata la vend ta giudiziale dei seguenti 
fondi. Ed in sequela della produzione effe 
tuata li 3 ott. 1860 al fasc. n. 309 del 1860 
tanto del capitolato quanto degli altri atli 
voluti dal $ 4308 del vig. reg. 

Nel giorno 14 nov. 4860 alle ore 41 ant. 
al s. Monte n. 33 si procederà col mezzo 
del pubblico incanto alla vendita di 
sig. fondi da rilasciarsi a favore del mg 
re offerente. Il primo prezzo per l° incanto 
è posta ad ogni fondo desunta 
dalla giudiziale perizia redatta dall ngegue- 
re sig. Luigi More!li prodotta nel sud. 

il gorno 20 sett. 1860. 
4. Tinello con grotta posta in Genzano 
a del Corso n. 42 conf. con la 
, i beni di Gaetano Pasini e al 
u quei di Teresa Correa salvi ec. 

2. Tinello situato in Gentàmo vecchio 
in via dei Sabini n. 25 conf. col sudd. vi- 
colo, e sopra il sig. Gius. Fontana salvi ec. 
sc. 62 50. Ù 

3. Terreno vignato, olivato con alberi 
di frutta posto nel territorio di Civita La- 
vinia, vocab»lo Monte Giove, confinante coi 
beni di Orsola Piermarini, e Viottolo della 
quontità superficiale di rubbio uno scorzo 
uno, quartucci tre e staioli quadrati 48. 
Questo fondo è gravato di due annui canoni 
il primo a favore dei sig. fratelli Borgnana 
in annui sc. 3 86 ed il secondo a favore 
dell» Fecina casa Cesarini in annui sc. 6 04 

sti canoni capitalizzati sono stati tolti 
dal per.to nella stima che è risultata del 
metto valore di sc. 133 17. 


Pitocchi Proc. 
Saturnino Dior Curtore 


—__ 
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e a quest'ar- 


avvenimenti 
novella. ». 


del 23 gen- 


con alberi 
Civita La- 


Jl Giornale di Roma esco aliò 6 pom. d'ogni giorno edcettà i festivi 


att — 


Il prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente è.il seguente. 
In Roma peisun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. sc. 4,80. 
Per untrimestre in tutto loStato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20, 


All’estèro;- secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


H giorno ® giutigeva una colonia troppe fran: 
cesi di 800 uomini a Castel Nuovo di Porto diretta 
a Civita Castellana, Al suo appressarsi furono da 
quella popolazione rialzati gli stemmi di Sua SANTITÀ”, 
e la Magistratura Comunitativa, dimessa pochi giorni 
prima dagli invasori, ripigliò subito le sue funzioni; il 
che pure si è verificato nei Comuni tutti del Cir- 
condario che spontaneamente hanno ripristinato il go- 
verno legittimo. Mentre il Comandante della truppa 
francese trattenevasi per qualche ora nella residenza 
Governativa di Castel Nuovo, il popolo dalla piazza 
non cessava di dar segno della generale esultanza 
colle grida unanimi di Viva Pio IX. 

La stessa colonna di truppe francesi, sulla mez- 
za notte del 10 alle 11, giunse a Civita Castellana; fu 
incontrata dalla Magistratura comunitativa , ed arri- 
vando sulla piazza pubblica vedevansi già rialzati gli 
Stemmi del Pontificio Governo per fatto di una po- 
polazione lietissima di poter fare palesi i veri senti- 
menti dai quali è animata. 


044-400 0 
NOTIZIE DIVERSE 


Diamo oggi qualche cenno di altri atti dell’ E pi- 
scopato Francese, che si riferiscono agli ultimi avve- 
nimenti succeduti nel nostro Stato, _ 


Monsignor Vescovo di Nantes in una Circolare 


diretta ai Parrochi, dopo aver con colori molto vivi 
ritratta l’istoria della invasione succeduta nei Domini 
della Santa Sede, ed invitato i parrochi a fare insie- 
me coi loro fedeli suffragi per le anime dei prodi 
che hanno perduta fa vita nel difendere i più sacro- 
santi diritti della religione e del trono , e ricordato 
specialmente il generale de Pimodan, continua a par- 
lare in questi sensi : 

« Pregando per i morti, noi pregheremo ezian- 
dio per i vivi; e pregheremo per la piccola falange 
dei Maccabei. Sia che essa trionfi, sia che cada sot- 
to le moltitudini armate che si raccolgono senza posa 
al nord e al mezzogiorno per schiacciarla contro 
tutte le leggi dell'onore, essa sotto la ispirazione del 
magnanimo Pontefice, di cui sostiene i diritti , avrà 
adoperato molto di più per la giustizia e per la sal- 
vezza dell'ordine sociale in Europa, che non le po- 
tenze della terra, le quali impassibili e coll’arme al 
braccio assistono a questa eroica lotta ove il più puro 
sangue francese scorre a grande copia. In questa pre- 
ghiera comune, i nostri cuori di compatrioti e di catto- 
lici facciano dei voti più profondi ed ardenti pel gene- 
rale in capo dell'esercito pontificio che in somiglian- 
te lotta, disperata secondo tutte le umane vedute; ci 
Apparisce assai più grande che a Costantina e nelle 
gloriose battaglie di Africa, più grande che nel mo- 
Imento in cui riceveva la sottomissione di Abd-el- 
-Kader, allora nostro nemico » ed ora sostenitore dei 


cristiani ; più grande altresì che alle barricate di Pa- || 


rigi quando esse cadevano innanzi alla sua intrepi- 


* dezza ed al suo. coraggio. 


« To non so, signor Curato , quali avvenimen- 
ti ci aspettino: ma noi non dobbiamo dimenticare 
giamimai uno, dei nostri più stringenti . doveri quale 


è quello di non permettere che sia traviato jl senso 
le delle popol sconfidate alla i 


catia bo 


Giovedì 11 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
Lal? ò che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
ù a 4 ì di ammibistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44%. 
5 Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome, ccogn.*del trasmittente 


DI ROMA 


« La forza non egstiluisce il diritto ; 


« I succ 2 GPPaiifca.il fatto } 
De Lr E tradimento sén0 malvagi pun= 


telli di un trono ; 

€ Pei re e pei potenti avvi in cielo un giudice 
severo che non si acquieta quando la violenza contro 
i deboli si riveste col nome di ragione di Stato; 

« Dio è paziente perchè è eterna ; 

« La Chiesa cattolica è immortale, e continuerà 
suo camino attraverso le persecuzioni o i trionfi, in 
mezzo agl' imperi distrutti ed alle dinastie cadute in 
dimenticanza. 

« Dopo aver dimandato » Signor Curato , delle 
preghiere per i guerrieri defunti e per quelli che an- 
cora combattono, non avrei soddisfatto al voto pre- 
muroso che il Capo della Chiesa non si ristà dal di- 


richiedessi ancora le preghiere per i suoi persecutori: 
Egli li trova degni di compassione assai più che Egli 
stesso nol sia; perchè finalmente la vita è breve, l'eter- 
nità senza fine, ed orribile cosa è, dopo siffatte ini- 
quità, cadere nelle mani del Dio vivente. Preghiamo 
adunque per i persecutori della Chiesa e per i loro 
complici. Noi dimanderemo al Signore che squarci 
quella benda che è dinnanzi ai loro occhi : e ado- 
perando la preghiera stessa del figliuolo di Dio sulla 
croce, noi diremo: Padre, perdona loro, perchè non 
sanno quello si facciano ; essendochè misconoscono 

ingl interessi doro-pià sacri, e- 
gl'iuteressi dei popoli che furono confidati loro da 
reggere. Pater , dimitte illis, non enim sciunt quid 


faciunt. 

Dopo la Circolare del Vescovo di Nantes, l'Ami 
de la Religion pubblica una lettera Pastorale del Ve- 
scovo di Angers, in cui l’egregio Prelato, descritte 
con brevi parole le condizioni dei Cristiani di Orien- 
te e la invasione compiutasi nello Stato Pontificio s 
continua di questo modo : 

« Non ci è în animo di prender qui in esame 
o figli dilettissimi , i diritti dell’ autorità temporale 
della Santa Sede, la necessità della sua indipendenza, 
la legittimità di un possesso consagrato dai secoli, e 
dalla generosità dei sovrani e dei popoli : questioni 
siffatte han già ricevuto pienezza di luce ; e perchè 
i principi i più evidenti si porrebbero dinanzi alle 
passioni che chiudono gli occhi e si turano le orec- 
chie ? Noi obbedendo alla nostra coscienza e rispon- 
dendo alla vostra, veniamo a protestare in questo mo- 
mento contro la violazione di tutti i diritti, e contro 
gli ingiusti attacchi di cui è fatta segno la Santa Sede. 

« Ci si dirà forse che noi avremmo dovuto ciò 
prevedere da gran tempo ; che la terra tremava in 
uno Stato vicino, e che'|” uragano minacciava la città 
santa? Ah! dovevamo forse credere che un avventu- 
riere senza missione, è soldati senza freno, dopo aver 
| rovesciato il trono di tn sovrano senza difesa venis- 
|| sero a gittarsi sopra Colui che è il rappresentante di 
| quei principi che essi disconoscono; ma dovevam noi 
credere che il rampollo dell'antica e pietosa Casa di 
Savoia potesse sdimentigare la fede dei suoi maggiori, 
€ tradire il Pontefice Venerando di cui erasi dichia- 
rato figlio? Ah! noi avevamo fiducia nelle leggi che 
governano la nazioni; nei diritti della giustizia e e 
l'onore ; e noi Francesi non potevano supporre c 
uno,stato alleato, pote p53 clalvpacangizaso 


mandarei persino nella sua agonia crudele, se io non || 


per tanti anni avea guidate le nostre falangi alla vit- 
toria. Ma chimè! Le nostre sperarze rimasero deluse, 
ed-tuna irruzione selvaggia‘ è venuta ‘@» portare. di un 
tratto la rovina e la morte in contrade che non ne 
avevano il sospetto, ed a schiacciare col numero quel 
pugno di eroi, che, come altra volta i soldati di Giuda 
Maccabeo, si sono sagrificati per la difesa della città 
santa e del suo Pontefice venerato. 

« In mezzo a questo disordine, alla vista di co- 
siffatta violazione di tutti i diritti » e in onta alle 
grida di dolore e di ansia del nobile Vegliardo che 
protesta solo con energica generosità, le nazioni stu- 
pefatte serbano il silenzio contentandosi di pesare i 
loro interessi nella bilancia della diplomazia. Giornali 
menzogneri ci danno taccia di esagerazione , ed il 
giornale la cui parola sarebbe di gran peso guarda 
il silenzio. 

« In queste circostanze, in mezzo a quest ab» 
bandono non però taceremo noi, 0 figli amatissimi ; 
siano pure le nostre parole interpretate sinistramen- 
te, noi alzeremo la voce, e protesteremo contro si- 
miglianti enormezze. « Avvi il tempo di tacere ma 
avvi altresì quello di parlare, » dice lo Spirito Santo: 
e noi ripeteremo col grande Apostolo che « nè la 
morte, nè la vita, nè alcuna creatura ci potrà di- 
staccare dalla carità di Gesù Cristo».« Se io ti pongo 
in dimenticanza, o Chiesa Romana, possa io dimen- 
ticare me stesso; inaridisca la mia lingua ed al mio 
palato si attacchi se tu non avessi più da sedere 
alla cima de’ miei pensieri, e se da te non incomin- 
ciassi i cantici della gioia :»da te e dal tuo augusto 
Capo, nostro Padre ed amatissimo Pontefice. Questo 
grido del gran Bossuet noi lo ripeteremo dal fondo 
del nostro cuore, e voi lo ripeterete insieme a noi,o 
figli carissimi.Che altri tacciano,noi parleremo; e se noi 
ci terremo muti, le stesse pietre grideranno, secondo 
la espressione delle Sante Scritture, per rendere le- 
stimonianza alla verità e alla fede, 

« Nel nostro dolore noi abbiamo parlato a Dio, 
abbiamo sparse le nostre lagrime alla sua presenza,noi 
l'abbiam pregato affinchè sorga per dissipare i suoi 
nemici e per difendere il suo Cristo. Noi abbiam 
parlato a Colui che in terra è depositario della sua 
potenza, a questa seconda maestà, come è uso di 
nobilmente appellarla, che aveva fatto per noi bril- 
lare I’ iride su in cielo quando addensavasi l’uraga- 
no. Si, o figli carissimi, la nostra confidenza ha spin 
to ancora ai piedi del trono le nostre rispettose da- 
glianze, e se fossimo accusati di temerità. noi tro- 
veremo per noi la scusa nella nostra fede e nei vo- 
stri cuori. E chi potrebbe condannarci di aver fatto 
appello ai generosi sentimenti di colui che è suc- 
cessore dei re cristianissimi, di quello che presiede 
ai distini di questa Francia, che malgrado le agita- 
zioni convulsive è cristiana e cattolica nel profondo 
del cuore ? Se altri escono di speranza, ah ! è duopo 
che essa mantegasi sempre viva nel cuore del Ve- 
scovo e del Pastore, e che nell’ intimo della sua fè- 
de egli dica col Santo Giobbe : etiamsi occiderit me, 
in ipso sperabo .,... 

« E certamente tanto l' istoria del popélo di 
Dio, quanto gli annali dell’istoria profana non ci 
hanno ammaestrati che molte volte allorquando» si 
credeva tutto perduto la Provvidenza si è piaciuta 
di uscir di sotto alla nube, e con mezzi sconosciuti 


suoi diocesani di pregare per tutti, per gli amici e 
i nemici della Chiesa. 
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—Le notizie di Vienna dell’ Osservat. Triestino 
in data del 3 ottobre, annunziano che sin dal 29 
settembre il generale austriaco Alessandro conte di 
Mannsdorff-Pouilly, prossimo congiunto della Casa di 
Coburgo, giunse in Coburgo per complimentare la 
regina Vittoria, come incaricato speciale di S. M. 
l' Imperatore d' Austria. — L' inviato austriaco alla 
corte di Londra conte Rodolfo Appony tornerà al 
suo posto alla metà di ottobre, e 1° inviato inglese 
presso la Corte d'Austria lord Loftus ritornerà pur 
esso in Vienna il 15 proveniente dalla Germania. 

— La Gazzetta austriaca così si esprime: 

Mentre da più parti si crede che questo invia- 
to imperiale russo sig. de. Balabine debba portarsi a 
Varsavia per l’arrivo colà dell’ imperatore Alessan- 
dro, noi sentiamo da buona fonte ‘che finora nulla è 
fissato se i rappresentanti della Russia alle corti di 
Vienna, Berlino e Londra si troveranno questa volta 
a convegno col principe Gorischakoff. All’ incontro 
si conferma che l'ambasciatore russo a Parigi, conte 
Kisseleff, abbia ricevuto l'ordine di portarsi a Varsa- 
via durante la presenza dell’ Imperatore Alessandro 
in quella capitale. Nel seguito dell’imperatore di 
Russia si troveranno anche gli aiutanti generali con- 
te Adleberg e principe Dolgouky. 

— Ecco, secondo la Donau-Zeitung, il discor- 
so con cui il signor Arciduca Presidente chiuse la 
seduta del Consiglio rinforzato dell'Impero: 

« Signori ! 

Dacchè furono ormai chiuse le discussioni sul 
preventivo dello Stato pel 1861, non indugerò a sot- 
toporne devotamente il resultato a S. M. |’ Impera- 
tore. 

S. M. si degnò già di esprimere l'intenzione di 
sottoporre immediatamente ad esame queste proposte, 
e di voler far succedere al più presto le sovrane 
decisioni. Molti progetti di legge sono pronti per es- 
sere sottoposti a disamina dell’eccelso consiglio del- 
l'Impero. Siccome però molti consiglieri dell” impero 


pregarono ripetutamente di poter ripatriare onde at- | 


tendere ai loro affari, già da 4 mesi abbandonati, 
così ho creduto mio dovere di porre a piedi di S. 
M. l'Imperatore la mia opinione di rispondere a così 


giusto desiderio. La M. S. si degnò di esaudire | 


questa preghiera, riconoscendo pienamente |’ annega- 
zione da loro dimostrata, o signori, posponendo i lo- 


ro propri interessi al bene pnbblico, e di autorizzar- || 
mi ad aggiornare questa sessione del Consiglio ring | 
M 


forzato dell'impero, in nome e per incarico di ho 
l’imperatore, e nello stesso tempo ad esprimere a 
LL. SS. la riconoscenza del nostro graziosissimo si- 
gnore e imperatore, per le loro premure lodevolissi- 
me, pel bene, tanto dell'intera monarchia, quanto 
delle sue singole parti. 

Nel mentre io esprimo loro, per ordine sovra- 
no, questa dichiarazione, vi unisco i miei profondi 
ringraziamenti per la fiducia e volonterosità con cui 
LL: SS. appoggiarono tanto amichevolmente ed effi- 
cacemente.il mio assunto, e dichiaro chiusa l’odier- 
na seduta, come l’ullima della sessione ». 

— Si legge uell'Ost-Deutsche-Post: 

« Il mondo politico che non può essere iniziato 
nei dispacci giornalieri de’ gabinetti è rimasto nelle 
scorse settimane, senza filo conduttore nel mezzo del 
laberinto d'una lunga-serie d'enimmi. Vedevansi Fran- 


cia e Sardegua apparentemente discordi e nonostante | 
esser di concerto. Si vedeva 1° Inghilterra protegge- | 


re la rivoluzione al sud e ul centro‘d’itàlia e veni- 
va nonostante assicurato che opponeyasi ad un attac- 
co contro la Venezia. Si vedevano Prussia ed 'Au- 


striasfare preparativi per una conferenza doll’ impe- | 


Russia nel mentre che la corte prussiana 

‘è nel migliore accordo col governo della Gran Bre- 
Oggi Seli Mi |A: BE vi solle- 

T Tolo Russell ul “Cavour 


cia nella guerrà italiata, oppure la cessione eventua- 
le alla Francia di un puato di territorio italiano , 
compresa l'isola di Sardegna. 

« Il gabinetto inglese sconsiglia la Sardegna nel 
modo più formale da qualunque attacco diretto o in- 
diretto contro la Venezia. Ciò non è per riguardo 
all’ Austria o per rispetto ai trattati del 1815, ma 
per il motivo che, nel caso d'un simile attacco, es- 
sa paventa due eventualità; sia che l’Austria batta la 
Sardegna più debole di lei e prosegua la sua vitto- 
ria, sia che la Francia venga in soccorso del Pie- 
monte, il che l'Inghilterra non potrebbe tollerare per 
ragioni europee. 

« Dal dispaccio di lord Joh Russell appare che 
l'Inghilterra, ben lungi dal vedere di mal' occhio 
l'abboccamento di Varsavia, gli dà per lo contrario 
tutta la sua approvazione. Noi possiamo anche rile- 
vare il fondamento sul quale posa oggi l'accordo dei 
tre antichi alleati. È quello stesso che servì di base 
a Teplitz, cioè la convenzione che l'intervento della 
Francia contro l’Austria verrà considerato come un 
caso di guerra europea. Nulla di più nulla di meno. 
L'entrata dell’ Inghilterra in questa coalizione ne in- 
dica la mira. Essa è diretta .contro qualunque in- 
grandimento della Francia. Il timore che si ristabi- 
lisea una santa alleanza, la supposizione che la Tur- 
chia possa servire di premio a quest’ accordo, tutto 
questo è cancellato dal semplice fatto che |’ Inghil- 
terra vi è anche per qualche cosa in questo abboc- 
camento: la Prussia non intraprenderà nulla all’ in- 
saputa dell’ Inghilterra. 
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— Leggesi nell’Akhbar d’Algeri in data 22 set- 
iembre : 

S. E. il conte di Chasseloup-Laubat , ministro 
dell'Algeria e delle Colonie , accompagnato dai si- 
guori di Cissey, Zoepffel, e Tostain parte domani 
per Forte-Napoleone. Egli traverserà quelle bellico- 
se popolazioni che sino al 1857 non avevano mai 
subita la legge della conquista, e visiterà quella for- 
tezza, vasta come una ciltà, costruita dall’ armata 


| d'Africa alla sommità del Djurjurai. 


Il ministro si recherà poscia a Dellys ove s'im- 
barcherà per visilare tutti i porti dell’ Est, Bougia, 
Djègelly, Philippeville, Bona, La-Calle. Si dirigerà 
in seguito per Guelma a Costantina ed altri punti 
dell’ interno, e ritornerà ad Algeri per recarsi  po- 
scia nella provincia di Orano. 

L' Algeria, come ciascuno può credere con noi, 
deve raccogliere frutti fecondi dal viaggio di S. E. 
il ministro conte di Chasseloup-Laubat. Dotato di 
uno spirito paziente e riflessivo, egli saprà inspirarsi 
alla vista delle cose, al contatto degli uomini ; e 
giudicando da se i progressi già compili, mercè i 
suoi perseverauti sforzi, egli preparerà senza dubbio 
nuove misure nov meno utili all'avvenire dell'Algeria. 
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— Lo Spectator rileva con compiacenza il fatto, 
certamente non ordinario, che mentre la regina Vit- 
toria viaggia la Germania per visitare parenti ed 
amici, due de' suoi figli si trovano contemporanea- 
mente quasi ai due poli opposti del globo. Il prin- 
cipe ereditario infatti visita le colonie dell’ America 
settentrionale, e il principe Alfredo suo fratello più 
giovane, percorre i possedimepti del Capo di Buona 
Speranza, nell'Africa meridionale. Questo fatto, con- 
chiude il citato foglio, è quasi l’espressione e il sim- 
bolo della sterminata Inghilterra, e_del- 
l’espandersi continuo’ della ine brittanica sulla 
faccia del globo. La regina Vittoria può andar su- 
perba del suo popolo e de' suoi figli. 

— Al ritorno del principe sposo a Coburgo do- 
po una caccia, i cavalli della sua vettura presero la 
fuga; il principe sbulzò dalla vettura , ma per for- 
tuna non riportò che alcune escoriazioni, ; 

TIME 


"0 =D Opsiromtore: Triestinò' Ta da “Atene 29 set- 
n 3’ la Ronoîère le, 


cusato, ed il regio procuratore appellarono entrambi 
contro questa sentenza. ) 

Alcuni carteggi di Canea, grossa borgata nel- 
l'isola di Candia fanno prevedere imminente un ri- 
volgimento in tutto quel paese. Alcuni drappelli di 
Greci approdarono dalla Morea in vari punti della 
proviucia di Rattimo col palese divisamento di sol- 
levare i contadini di Creta contro i musulmani. Ban- 
de armate percorrono le pianure e le colline. I turchi 
messi in sospetto e in ira per questi tentativi si at- 
teggiano a minaccia, così che la popolazione greca 
fu costretta ad implorare l’aiuto del governo. 

È morto in Atene il generale Metaxà in età di 
settantun’anni. Coletti, Metaxà e Maurocordato erano 
i tre gran capitani nella guerra dell’indipendenza, ed 
ebbero poi molta parte negli avvenimenti politici della 
Grecia. Il solo superstite è Maurocordato. 
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— Le ultime notizie di Costantinopoli perve- 
nute all’Osservatore Triestino sono in data del 29 
settembre. Il Journal de Constantinople pubblica con 
riserva la notizia che il granvisir interromperà quan- 
to prima il suo viaggio d'ispezione e farà ritorno a 
Costantinopoli. La pirocorvetta ottomana Beirouth 
partì il 26 settembre da Costantinopoli alla volta di 
Galatz, con a bordo Kiamil-bey, introduttore degli 
ambasciatori, per ricevere il principe Cuza. Notizie 
di Damasco del 20 p. p. dicono che il giorno prima 
furono colà appiccati altri nove individui, fra cui due 
giannizzeri del consolato prussiano, accusati di com- 
plicità nelle ultime stragi. Parlasi di altre 25 con- 
danne capitali per le quali si attende la sanzione di 
Fuad pascià, che è da dieci giorni a Bairut. I drusi 
mostransi decisi alla resistenza, per cui si tiene pros- 
sima una spedizione turco-francese contro di loro (le 
notizie telegrafiche annunziano che questa spedizione 
è già effettuata). 

— Una lettera diretta alla Sentinelle du Jura 
(secondo il Pays) contiene da Beiruth i seguenti 
interessanti particolari. 

A Damasco si vuotano in questo momento tre 
quartieri turchi per farvi alloggiare i cristiani ai quali 
si somministrano pade e 50 parà al giorno.' Se io 
sono ben informato, Fuad-pascià avrebbe valutate le 
perdite fatte dai cristiani tra mobili ed immobili 
a 500,000 borse (250 milioni di piastre ) ed hd 
condannato la città di Damasco a rifabricare due 
mila case pei cristiani, minacciando gli abitanti di 
farvi andare i francesi per metterli al dovere, se en- 
tro due giorni non gli davano una risposta afferma- 
tiva. I principali del paese, a quanto si assicura , 
hanno assentito a sottoscrivere tutto ciò che il pleni- 
potenziario del Sultano loro domandava. 

Il 21 settembre una parte delle truppe france- 
si è stata spedita nel villaggio di Minir ed ha pro- 
ceduto a parecchi arresti. Gli abitanti di quel vil- 
laggio avevano commesse uccisioni e saccheggiati i 
villaggi Malulin e Muava. 

Da sei giorni i soldati turchi si sono sparsi in 
tutti i quartieri e procedono alla coscrizione. Sino- 
ra 1020 persone furono arrestate. Se ne prenderan- 
no 4000 senza distinzione di classi o di fortuna. Da 
una settimana, Damasco ha l'aspetto di una città de- 
serta : i negozj sono tutti chiusi, meno quelli pei vi- 
veri. Si stanno cercando alcuni copi dei quartieri 
che sono scomparsi. 

Mi viene riferito che i francesi, aiutati da otto 
mila uomini delle truppe ottomane aspettate da Co- 
stantinopoli, attaccheranno Ledja. Essa è una posi- 
zione quasi inespugnabile all’entrata dell'Haouran ; i 
principali colpevoli, turchi, drusi e metuali che com- 
misero le maggiori atrocità, e che sì calcolano a cir- 
ca 20 mila vi si trovano nascosti. 

Fuad-pascit' ha nominato il cristiano Yusuff-bey- 
Kiram comandante sulla strada di Beiruth a Tripoli 
‘di Siria con'ub''eorpo di 200 cavalieri; dopo di che 
la sicurezza7è ristabilita su quella strada, e la no- 
mina ha prodotto Ya migliore impressione sullo spi- 
ito ‘delle popolazioni cristiane. 11 servizio della po- 
sta interrotto ‘do qualche ‘tempò, fu ripreso in modo 


l'ha spedito di Battaglione a Hosbe- 
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— Le notizie giunte da Marsiglia all Agenzia 
Havas aggiungono quanto segue: 

Le notizie di Beiruth del 24 settembre annun- 
ziano che Fuad-pascià, ha chiamato a Beiruth i capi 
drusi affinchè rendano conto della loro condotta. La 
maggior parte avendo rifiutato di andarvi, assicurasi 
che una spedizione composta di truppe francesi e 
turche marcerà verso Der-el-Kamar. 

— 4a 

— Si legge nell’ Opinion Nationale del 1 ot- 
tobre: 

Riferiamo per estratto da una lettera che ci è 
oggi comunicata alcuni particolari sulla spedizione 
anglo-francese nella Cina. 

Tce-fu, 20 luglio. 

Si è precisamente il 23 che c’imbarchiamo per 
recarci ad attaccare i forti formidabili di Peiho, o 
per meglio dire i forti di Tuku, poichè son così chia- 
mati. A vece di attaccare di fronte, è probabile li 
giriam di fianco. Possiamo mettere in linea 4,000 uo- 
mivi e se gli inglesi ne mettono 10,000, come si cre- 
de, avremo una forza considerevole. 

Pare nullameno che i cinesi abbiano fatto  dal- 
l’anno scorso in poi i lavori giganteschi; si crede 
ch'essi fossero diretti in quei lavori da un generale 
russo. 

Durante l'inverno, i tartari si sono esercitati a 
tirare il cannone per mezzo di biette ch'essi non co- 
noscevano sino allora, e di cui i russi hanno impa- 
rato a far uso, senza riflettere che davano con ciò 
verghe per farsi dar colpi essi stessi. AI presente gli 
artiglieri tartari tirano assai bene. 

Ad onta però dei vantaggi che hanno, a quanto 
pare, i difensori del celeste impero « vantaggi della 
posizione, del numero, della conoscenza del paese e 
del fiume » io sono convinto ch’ essi riceveranno 
tin giusto castigo , fossero pure dieci volte più nu- 
merosi. 

Noi abbiamo uomini di un coraggio esperimen- 
tato, di uno spirito indomabile, perchè tutti vecchi 
soldati d'Africa, di Crimea o d’Italia, e di più tutti 
volontari per questa spedizione della Cina. I nostri 
cannoni rigati che tirano ad una distanza di una le- 
ga chilometrica (4 chilometri ) vanno a destar ma- 
raviglia : i nostri razzi da guerra spaventeronno la 
cavalleria»tartara : le nostre scialuppe cannoniere che 
sono a prova di palla da cannone, ci aiuteranno pos» 
sentemente a battere in breccia i forti formidabili di 
Taku : l'artiglieria di marina ci sarà altresì di gran- 
de aiuto. Abbiamo nella rada di Tce-fn circa 40 
legui franeesi di ogni specie, trasporti a vapore bat- 
telli ecc. 

Un centinaio di giunche cinesi furono catturate 
per servire al nostro sbarco. Vari sistemi di ponti 
sono preparati, per evitare per quanto è possibile, i 
paduli. Infine abbiamo, jo credo, tutti gli elementi 
necessari per riuscire, e il coraggio individuale non 
ci verrà meno, Fra 15 giorni, se si vuole, saremo 
a Tien-tsin, e quindici giorni dopo a Pekino. 

Avete saputo il naufragio della Reine-des Clip- 
pers. Io ho avuto particolari di quel distretto da un 
testimonio oculare. Il fuoco si sviluppò a mezzogior= 
no il 3 giugno a un barile d'acquavite, Prima che 
siasi potnto estinguere, il barile scoppiò e il liquido 
infiammato colò da tutte parti, scese nella batteria 
bassa e penetrò nel pagliuolo del carbone. 

Per colmo di disgrazia, il legno portava in quel 
momento, 1800 tonnellate di carbone. Divenne perciò 
impossibile di reprimere l'incendio senza far colare 
a fondo il naviglio. i 

Per bubna sorte Ta costa non era lontana e up 
pilota cinese stava a bordo. Gli.si feee comprendere 
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colare a fondo '{l legno evitando di’ fracassarlo contro 
le roccie. Colui operò destramente ; colò a fondo ‘il 
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— Scrivono al imes da. Caumpora che Nino 
Sahib è vivo e sano : al dire di. testimonianze rac- 
colte dal governo inglese, egli ed i suoi amici, ol- 
l'uscire dal Nepal s'indirizzarouo a settentrione, va- 
licarono le montagne nevose ed alle falde di esse 
stabilirono il loro campo con dieci mila uomini e tre 
cannoni, 
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Anuunciano i giornali francesi che l'abbocca- 
mento tra le Loro Maestà l'imperatore di Russia, 
l'imperatore d'Austria e S.A. il principe. reggente 
di Prussia avrà definitivamente luogo a Varsavia il 
giorno 14 di questo mese. In conseguenza tutto il 
giornalismo si occupa nel disciterè- quali siano sfate 
le ragioni che promossero questa riunione, quale il 
carattere che la informa, quali le conseguenze che 
saranno per derivarne. Taluni la vogliono preludio ud 
una alleanza efficace tra le tre potenze del nord: al- 
tri, vedendola fissata a Varsavia, la interpretano co- 
me una minaccia alla rivoluzione che tenta farsi stra- 
da in Polonia: taluno vi scorge un principio di osti- 
lità contro la Francia; alcuni una prima mossa contro 
gli sconvolgimenti italiani; tutti finalmente un valido 
antemurale opposto ui progressi del disordine che 
partendo dall'Italia fa sembiante di voler sovvertire 
l’intiera Europa. E sembra quest'ultima la più ovvia 
interpretazione essendo ben naturale che la immi- 
nenza di un pericolo che a poco a poco si dilata , 
abbia richiamato l'attenzione dei governi, i quali 
smesso ogni motivo di parziale ‘dissidenza, si raccol- 
gono ora ad avvisare in comune ad un piano di con- 
dotta uniforme per eluder!o, cd allontanarlo. 

Che questo sia l'’interidimento delle potenze nor- 
diche, oltrechè da ogui altro argomento di proprio 
interesse, che induce a non dubitarne. è chiaramen- 
te dimostrato dalla precipitazione con cui il Piemou- 
te si adoperò in questi ultii giorni a compiere i 
suoi progetti di usurpazione, del che si hanno le pro- 
ve nella inqualificabile invasione degli Stati della San- 
ta Sedè, nel progettò di legge ‘presentato da Cavour 
alle Camere di Torino, e nell'avvenuto ingresso del- 
le truppe regolari piemontesi sul territorio delle Due 
Sicilie. E tanto più il Piemonte credette opportuno 
affrettarsi nell’ opera sua in quantochè, oltre alle in- 
tenzioni chiaramente previste dei sovrani riuniti a 
Varsavia, potè dubitare non fosse anche la Francia 
per saneîre gli accordi che emanavano da quel col- 

loquio ed ai quali pare che abbia già in anteceden- 
| za data la sua adesione. Questo timore, a) dire delle 
corrispondenze di Torino, è motivato da due docu- 
menti pubblicati in questi ultimi giorni; la nota cioè 
del Moniteur, di cui si conosce il tenore, ed un di- 
spaccio giunto al gabinetto piemontese, nel quale si 
envuncia che la Francia won potrebbe opporsi all’in- 
gresso di truppe sarde nel territorio delle Due Sicilie, 
ma si dichiara in pari tempo che il resultato di que- 
sie nuove misure non potrà in seguito avere nessun 
valore senza il consenso e la sanzione dell'Europa. 

In conseguenza, credette opportuno il Piemente 
| di opporre alla riunione di Varsavia l’ autorità dei 
| fatti compiuti, quasi che, nota a tal proposito l'Uni- 
versel, le potenze che sono le più valide sostenitrici 
del diritto antico avessero a chinare la testa invanzi a 
questo nuovo, codice inventato dalla rivoluzione. Ma 
che tale non, sia la fntenzione.idei suddetti governi è 


questa solenni conferenze avrebbero per fine di rego- 
lare la condizione interna della penisola. Ora, sioce- 
me fu già ripetutamente accennato che a Varsavia , 
Russia, Prussia ed Austria, d'intesa colla Francia , 
porranno le basi di questa congresso , così può rl- 
tenersi per certo, aggiunge un altro giornale, che Je 
massime generali non saranno favorevoli alle vedute 
ed agli interessi del governo piemontese. 

Fra le potenze che con maggiore energia ug 
provarono i recenti fatti compiutisi in Italia song da 
annoverare la Russia e la Spagna. I giornali pivolu- 
zionari, ed attenuare la importanza dei passi dalle 
medesime fatte in tal senso, si affrettaroo di dichia- 
rare che le vedute dei due governi erano affatto in- 
dividuali, che non avevano ottenuto l’assensa e la cog- 
perazione di altri gabinetti europei, e che erano spe- 
cialmente stali disapprovati dall'Inghilterra, Non sape 
piamo adesso come questi stessi giornali inletprete- 
ranno la notizia data dalla Presse di Porigi che jl 
governo inglese cambiò i titolari delle ambaselate di 
Pietroburgo e di Madrid, lo che viene attribuito al 
desiderio di stringere le relazioni di amicizia colla 
Russia e la Spagna per mezzo di persone che godo- 
no da molto tempo le maggiori simpatie nei due 
paesi. 

Annunciammo ieri una nota del Moniteur del 6 
relativa alla Siria: essa è del seguente tenore: 

Gli affari di Siria sono entrati in una nuova 
fase ed alla azione del tutto morale esercitata dalla 
presenza delle truppe francesi in queste contrade va 
a succedere l'azione più decisiva ancora della forza 
delle armi. Le operazioni concertate tra il generale 
comandante l’ esercito di spedizione e Fuad pascià 
sono incominciate ; il commissario straordinario della 
Porta Ottomana ha lasciato Beiruth il 24 settembre 
per recarsi a Jarda, dove aveva riunito i quattro bat- 
taglioni di infanteria turca, coi quali doveva portar- 
si su Deir-el-Kamar. Il generale di Beaufort era pre- 
parato a fure un movimento nella direzione di Kefer- 
Nabsack su l'Oucd-Basouk al disotto di Deir-el-Ka- 
mar, per stabilirsi in una posizione che gli permet- 
tesse di cuoprire i cristiani che vanno a riistallarsi 
nei loro villaggi al di dietro del campo francese e 
di irrompere facilmente su i Drusi se cercassero di 
resistere o di fuggire, 

Nuovi capi Drusi furono arrestati il 24 settom- 
bre e riuniti per ordine del pascià per essere giudi- 
cati innanzi il tribunale eccezionale istituito a  Bei- 
rout. Il caimacan Druso è nel novero dei prigionie- 
ri, tra i quali figurano diversi tra gli uomini i più 
influenti della montagna. Questa misura ha prodotto 
un grande effetto tra i cristiani che yi scorgono un 
principio di soddisfazione, e tra i Drusi ha diffuso 


una specie di panico che rende più indecisa l’attitu- 
dine che volevano prendere. 

Quanto alla fiducia, essa non esiste ancora ip 
questo sciagurato paese se non sotto l'egida delle 
nostre baionette; lutti i cristiani si disponevano g 
seguire il corpo di spedizione nei loro villaggi tostor 
che questo si porterebbe in avanti. Il generale cos 
mandante ha preso tutte le misure che reclamava la 
sicurezza delle officine dei lavoranti e delle  filande 
francesi stabilite in quelle contrade, Gli avyenimenti 
procedono ora in un modo più decisivo; la saggezza 
e la vigorosa energia dei capi che comandano lg 
| truppe francesi ed ottomane permettono di sperarg 
| che il momento appressa, in cui una soluzioge, come 
|| prata a caro pi i io di 

ti sforzi. — 


abbastanza dimostrato, Mep A “stesso giorpale, || 


| dai reclami e dalle proteste le medesime oppo- 
sero già forinalimente a‘quanto'‘avvenne fho ad ore 
fn Italia in dispetto dei più solélidi trattati. 
La importanza però del éblloquio di Varsavia 
op 
| alle 


In quanto a noi, se avessimo avuto l' onore d'es- 
sere nel numero de’ soldati del vincitore di Costan- 
tina e di combattere sì buona battaglia, sotto un 
condottiero sì buono per una sì buona causa, noi 
proveremmo anche in mezzo alla nostra disfatta, 
qualche compiacenza mista al dolore, e, offerendo a 
Dio i nostri disgraziati sforzi con più fiducia che 
i nostri nemici non oseranno offerire il loro trionfo, 
noi intuoneremmo senza turbarci queste parole del 
Te Deum: « Te martyrum candidatus laudat erer- 
citus . , . In te Domine, speravi, non confundar in 
aeternum. » 

Qui ancora, a Parigi, impegnati in una _ lotta 
senza gloria, lotta di giornelisti e di scrittori impo- 
tenti, così poco numerosi per difenderci contro i nostri 
avversari come i soldati romani lo erano contro i soldati 
piemontesi, noi ascenderemo il nostro calvario, e al 
nostro dolore non va frammista la verg se non 
allora che ascoltiamo lo scoppio insultante di vergo- 
gnosi applausi. 

La storia e la fede c’ insegnano a non tremare 
per la. Chiesa. Essa ha passato giorni ancora più tri- 
sti, e si ringiovanisce in mezzo alle prove; essa so- 
pravive a tutti i trionfi conseguiti contro di lei. Co- 
me cattolici, noi siamo guati, di quella 
gnazione viva e gloriosa, calma e serena, che 
ca di intendere e s' apparecchia ad obbedire. « 
chè l’azione è in via e la sua fine in sospeso, la 
fotza e l'attività morale prendono tutto il loro svi- 
luppo; ma non appena la lotta è cessata, non appe- 
na il carattere d' irrevocabilità si è fatto a procla- 
mare la sanzione o la permissione divina, il cristi 
no piega dinanzi ad esse, e, la sua volontà unendo- 
si alla volontà suprema, entra, secondo la magnifica 
espressione di Bossuet, nelle potenze di Dio. » (1) 

Ecco ciò che no po, 0 almeno ciò che vor- 
remmo essere, come Cristiani. 

Ma, come Francesi, come uomini, n'è pur d’uo- 
po di soffrire e d'arrossire. 

Come Francesi prima, perchè finalmente di chi 
è quel sangue che or ora fu sparso sotto i colpi d'una 
aggressione empia ed impura ? Non è sangue. fr'an- 
cese e del più generoso ? La Francia ne ha f 
molto di sì puro ed eroico ? 

Quel nobile Pimodan, che ha conquistato una 
immortale rinomanza, che è morto da eroe in una 
lotta sproporzionata, non è il vero tipo della caval- 
leria francese ? E, al suo fianco, quant’ altri de’ no- 
stri compatrioti, ancora sconosciuti, giacciono morti 
o feriti sul campo della carneficina ! 

E d'altronde, chi ha soccombuto a Castelfidar- 
do ? È la causa, la politica, la parola della Francia, 
impegnata nel 1849, rinnovellata al cospetto del mon- 
do nel 1859. 

È oggi di moda lo sprezzarela spedizione di Roma. 
E ciononostante, oggi lo si riconosce perfettamen- 


(4) Madame Swethine, II, 274. 


te, senz’ essa l'Italia sarebbe divenuta Austriaca o 
Garibaldina. Senz' essa forse Vittorio Emmanuele non 
sarebbe seduto sul trono; ospite, come quelli che ha 
detronizzato, d'un principe straniero, egli abbellireb- 
be qualche corte alemanna dello spettacolo delle sue 
virtù. L'Italia avrebbe sentito più gravemente il peso 
dell'oppressione 0 i laceramenti del disordine. L'Im- 
pero francese, minacciato dall' Italia austriuca, o tra- 
sinato dall’ Italia rivoluzionaria, avrebbe sofferto di 
questa terribile vicinanza, e l'Imperatore, che pro- 
fiutò dell’ opera della republica, non avrebbe raccol- 
to dalla riconoscenza delle popolazioni cattoliche, 
quell’ immenso appoggio che ha tanto servito la po- 
litica e la popolarità de' primi anni del suv potere. 
L'Italia, l'Europa, la Francia, debbono tutte qualche 
cosa a questa spedizione tanto disereditata. 

Nel 1859, gli ultimi vestigi della stessa politica 
hanno provocato parole e promesse solenni. Queste 
parole, queste promesse, vivono in tutte le memorie. 
Ciò che noi abbiamo promesso, Lamoricière era in sul 
punto di compiere. Egli era l'ultima guarentigia del 
nostro onore. Chi è. battuto con lui ? La nostra pa- 
rola. Si appella invano alla guarnigione di Roma. 
Essa difende ciò che il Papa desiderebbe di perdere, 
la sua vita ; essa non difende ciò che vorrebbe sal- 
vare, il suo scettro. Essa gli impedisce d'esser mar- 
lire, senza permettergli di essere re. 

N'è d'uopo ancora soffrire ed arrossire , non 
solo come francesi, ma come uomini, veggendo ciò 
che sono addivenuti in Francia i sentimenti più na- 
turali all'uomo sotto l' influenza mortifera dello spi- 
rito che oggi soflia. 

La Francia almeno aveva nome d' onorare i vin- 
ti che cadono nobilmente. A qualsiasi partito si ap- 
partenga, im nome della sola dignità umana , furon- 
vi spesse. volte disfatte più ammirate che non le 
vittorie. Si stima un Cavaignac che abbandona nobil- 
mente il potere; si sprezza un Liborio Romano che mu- 
ta di padrone all'improvviso senza cambiare di) stip 
dio. Non val la pena di avere un'anima per non adorare 
che il successo; Lamoricière merita questo culto dei 
cuori ardenti per tutto ciò che è grande e nullaostan- 
te s'è diffusa , fino nelle moltitudini , non so quale 
bassa ed infame gioia in soperlo vinto. Oscuri serit- 
torelli depongono il loro zigaro per dileggiare con 
l’abbietta loro prosa un uomo che si fa uccidere, e, 
nei caffè fra due bottiglie, si scherza sulla lotta di 
dieci soldati contro cento. 

Ma s’ ingannano coloro che, siano posti in alto 0 
in basso, credono Lamoricière umiliato; ed io so che 
ve ne ha di quelli, che forse domani invocherebbe- 
ro a bassa voce questa valente spada contro coloro 
che ora ammirano in distanza, se la coda di Garibal- 
di av ad agitarsi in Francia. No, no, Lamori 
re è divenuto più grande, ed ecco ciò che lo prova. 

Gli uomini di cuore hanno a scegliere fra due 
eroi : 

L'uno re, capo d'una nazione cattolica, alleato 


dell’ Inghilterra, creatura della Francia , ha lanciato 
60,000 uomini per violare una frontiera, percuotere 
il più augusto e il più debole de’ sovrani, e spandere 
il sangue di {un pugno d’ Irlandesi e di Francesi , 
colpevoli non d' altro che d' aver consacrato la loro 
vita a servigio del comun Padre de’ fedeli. 

L'altro glorioso, popolare, felice dopo dieci anni 
d'un volontario esiglio subito per la libertà e per 
l'onore, ha tutto abbandonato, riposo, felicità, patria 
riacquistata, famiglia carissima, per sacrare alla causa 
di Dio il restante del suo sangue prodigato in mille 
combattimenti per la Francia; egli ha soccombuto al 
numero, dopo aver resistito come un eroe. 

Chi dunque, dinanzi a Dio , dinanzi alla storia 
e dinanzi all’ onore, non vorrebbe, nel momento in 
cui parlo, chiamarsi Lamoricière piuttosto; che Vit- 
torio Emmanuele ? 


Agostino Cocmx 


SOCIETA" ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


A datare dal 17 corrente giusta la deliberazio- 
ne dell'assemblea generale verrà pagato dai banchieri 
dell’ imp signori Plowden Cholmeley e Comp. al 
loro domicilio piazza di Sciarra num. 234 il cupone 
num. 13 in ragione del 4 p. c. come dividendo del 
primo semestre 1860 previa la consueta verilica dei 
cuponi nell' officio dell’ Amministrazione piazza Ara- 
coelì N. 17. 
—————1111PlnIIoùo———_T_.!_ 


D' AFFITTARE 
Il secondo piano della Casa io Via di s. Basi- 


lio, presso piazza Barberini num. 47 composta di 
5 Camere e Cucina. 


AFFITTO DI GRANARI 


Sono d’affittarsi due granari uniti o separati in 
via di s. Lorenzo Pane e Perna num. 204 potendo 
ciascuno contenere rubbie circa 200. 


Si vuol cedere un ottavo di palco al Teatro 
d’Apollo nella corrente stagione d'Autunno, all'ordi- 
ne 2° in quarta sera, garantendo un ottavo anche 
nella prossima stagione di Carnevale. Ricapito al por- 
tiere del N. 97 via due Macelli. 


lr lr " Te =_= 11\_ +_————————_———PÉi 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 417 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
n Termometro 
in millimetri cestigrato 


ridotto a 0 


antemeridiane 748,5; 
pomeridiane 788, 2 
pomerid. 259, 7; 


Stato del cielp 
Umidità H 
cielo scoperto massimo minimo 


Termometrografo 
in decimi ’ | dalle 9pom prec, alle 9 pom. cor. Bei 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


9 Cumali 10,5; 0. 10, 5; 0. N. N E 
7 Gumuli \. 
9 Giri 13,9; R. 84; R N 


18; | piove a 1h dopo mezzanotte: vento furioso di tramontana 
Hi tolta la mattina. 
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cielo scoperto massimo minimo 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PASCEDENTE 
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3 Comuli 


L'eredità posseditricc dell’ infradescritto 
stabile invita chiunque brami procederne al- 
l'acquisto di depositare l'offerta chiusa e si- 
gillata colla elezione del domicilio nello stu- 
dio notarile Monetti posto in via della Val- 
le N. 55 entro il termine di giorni venti da 
oggi decorrendi. scorsi i quali le offerie si 
apriranno per averle in considerazione. 

Roma 8 otiobre 1800. 
Di Terreno situato nel territorio di Nerola 
marca voc. s. Biagio di rubbia cinque 
circa in parte seminativo, ed în pena DE 
vato, confinante i beni Palmieri, e quei della 
fu Donnisia Pari, come meglio docu- 
menti, che (sono nel suddetto 


Moniig! Illîio e Riîo Ai ‘ 
Luogotenente. civile ‘del Vinto 
"Ada. del ig. Francesco 

4 agli VU LI 

Cure 


Maistre cessionario del sig. conte costilite 
Fedele de Modoit, erede della fù contessa 
Angela Cini in Canfora, e per esso del ‘sig. 
conte Pietro Je Carriero mandatario geme- 
rale rapp. dal sott. Proc. 

Stante il decreto di contumacia del gior- 
no 28 selt. scorso, si citano gl'inifri per af- 
fissione atteso l'incognito domicilio e dimo- 
ra a forma del $ 453 del vig. Reg. legy è 
giud. a comparire dopo 8 giorni e per i 
motivi espressi nell’ originale atto di cita- 
Zione : dee decretare che delli 92 


CRA ren 


zid. ed in quella quantità che verrà sutale 

stab lita, quante volte ciascuno dei me- 

des mi esibisca, e sia riconos.iuto nel pre- 

sente giudizio il suo titolo di credito, entro 

un termine che verrà all'uopo prefisso. 1l 

d. termine poi inutilmente decorso, e non 

fatta la esibita sud. e riconosciuto il respet- 

tivo titolo in tutto od in parte, sentir di- 

chiarare che i citati non hanno alcun cre- 
dito, e così niun altro diri 
depositata, e perciò che la 

sua totalità, o in quella fc che potesse 

rimanere debba essere liberamente conse- 

all'istante, e per esso al. di lui man- 

dat ro "evnoralo, prelevato Rag oe] a dilui 

01 spese presen izio rila- 

si per l'effetto a favore dell'It. e di 

sarà di ragione l'opportuno 


or 

di diret mini- 

eran di 
vr: sentirsi l’analoga sen. 


tenta, o qualunque altra a sua sig. Hilma © 
Rî 


Sigg. Giovanni Volpicelli » Pietro De 
Mori » Pietro Ansovini » Giuseppe Tosca- 
no » Gio. Batta Morelli » Serafina Cencet- 
ti » Achille e Laureano Lori » Giacinto Co- 
lizzi » Erede conte Mannocchi » P. Luigi 
Mancinelli » Francesco Del Medico » Ar- 
gentiere Belli » D. Gaetano Celli » Nego- 
ziante Uber Cocciolo Calzolajo » Agostino 
Barbosi » Moisè Moscato » D. Francesco 
Asdrubali » Giovanni Migliacci » Carlo Rec- 
chioni » Carlg Forti » Avv. Gaetano Bec- 
cari » Orazio com gn) ona More 
ti » Capno Francesco Nelli » D. Niccola Ho- 
mani » D. Gio. Silvestri. 

Affissa li di ott. 4860. 


‘ioccolanti Curs. del Vis. 
vati ‘Mascetti Proc. Rot. 
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. del Vie. 
Fist Rot. 


Num. 294 — 1860, 


TlGiorhale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi . 


— toto 
TI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il 


In Romaperun anno se;7. Un semest. 80:3. DO. Unirimest..sc. 4,80, 


Per un trimestisin tutto lo Stato Pontificio, 
All'estero; secondo le tasse postali 


Nelle ore antimeridiane di ieri, la SAntITA' pi No- 
stro Signore, uscita dalla residenza del Vaticano 
sulle ore 10, portossi alla Patriarcale Basilica Late- 
ranensè, ove fu ricevuto dal quel Reverendissimo Ca- 
pitolo. Dopo avere orato all’ altare del Santissimo Sa- 
gramento, il Santo Papre entrò nell attiguo palazzo 
Pontificio, e visitò diligentemente il Museo Cristia- 
no, che quivi per Sua Munificenza è stato ordinato 
ed aperto a giovare lo studio della Sacra Archeolo- 
gia, e sì piacque di esaminare gli oggetti interes- 
saulissimi che recentemente vi sono stati collocati. 

Risalito in carrozza, il Sanro PapRE andò alla 
Chiesa di S. Maria sopra Minerva, ove è esposta la 
efligie della Beutissima Vergine, venerata sotto la in- 
vocazione del SSmîo Rosario. Ricevuto dall’ Emo e 
Rio sig. Cardinale Gaude, titolare della Chiesa, e 
dal Ro P. Generale dei Domenicani, e da tutta la 
religiosa famiglia, Sua SANTITÀ” pregò a lunge dinan- 
zi alla venerata Immagine; dipoi, nella sagrestia, am- 
mise al bacio del piede i religiosi. . 

Quel vastissimo tempio era ripieno di popolo , 
che stringevasi attorno all'amatissimo PonTEFICE, fa- 
cendo ognuno a gara di poterglisi avvicinare a ba- 
ciare il lembo delle vesti. Il Sanro PapRE, a stento 
poteva aprirsi la via, e dava amorevolmente a ba- 
ciare Ja sacra mano. Ma nell'uscire dalla chiesa tro- 
vò improvvisamente tutti i balconi delle fenestre 
messi a festa, e la piazza stretta da calca di popolo, 
che coll’agitare dei fazzoletti e fare echeggiare per 
l’aria grida di ossequio e di filiale devozione, dimo- 
strava eloquentemente al suo Pontefice e_Re quanto 
avesse a cuore di confortarlo nelle amarezze di cui 
conosce essere ripieno il suo nobile e generoso cuore. 


inti.i.Z eni 


Nella passata Domenica, prima di ottobre, la 
SantITA” pi Nostro Signore Papa Pio IX nella 
Pontificia Cappella Sistina del Palazzo Apostolico Va- 
ticano, si degnò consagrare l'Illîo e Riîo Monsi- 
gnor Sebastiano Dias Larangeira eletto e proclamato 
nell'ultimo -Concistoro a Vescovo di S. Pietro di Rio 
grande del Sud nel Brasile. 

Nell’ augusta ceremonia il Santo PapRE era as- 
sistitò dagl’Illmi e Ri Monsignori Gaetano Bedini, 
Arcivescovo di Tebe, Segretario della S. Congrega- 
zione di Propaganda, e Giuseppe Papardo, Vescovo 
di Sinope, Amministratore della Chiesa di Messina. 
Prestava ancora assistenza Monsignor Francesco Ma- 
rinelli; Vescovo di Porfirio, Sagrista di Sua SANTITÀ". 

Molti illustri personaggi del clero secolare e re- 
golare, e laici, erano stati ammessi alla sacra fun- 
zione; e fra questi notavasi il sig. Commendatore Giu- 
seppè Bernardo de Figuéìredo, Incaricato di affati 
del Brasile. tn 

AMT 

Il giorno: 40 corrente ‘ nella‘ città di Nepi fa 
spontaneamente dalla popolazione ripristinato il Go- 
verno Pontificio, che vi era'stato'soppresso dalla pre- 


Venerdì 12 Ottobre er 


Gli atti del-Governò inseriti nel' Giornale di Roma sono offlciali. 


— etto — 


pra La . ? p° » Leleltere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste eleinserzioni 
\ ; che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A_ 
Sitivverte, di notare entro i gruppi, il nome, e cogn.*del trasmittente. 


mente trangiilla: Rialzato nel palazzo Comunale lo 
stemma Pontificio, due dre. dopo vi giungeva da Ro- 
ma Monsignor Delegato Apostolico. . 


—ettt-t4+1:--_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Dal giorno in cui fu ricevuto in Francia l' an- 
nunzio degli avvenimenti ultimi nella guerra contro 
la S. Sede, i giornali di colà ci ragguagliano dei fu= 
nerali celebrati ora in questa ora in quella chiesa , 
ora in una città ora in un altra alla memoria dei va- 
lorosi che, per difendere la causa del Santo Padre 4 
profusero il sangue e la vita. A Bordeaux nella chie- 
sa primaziale di S. Andrea celebrò la messa pouti- 
ficale l’Emò e Rio Sig. Cardinale Arcivescovo. E- 
gualmente nella metropolitana di Tours pontificò Mon- 
signor Arcivescovo. Ad Alby, a Nantes, a Brest, 
a Evreux, a Rennes, a Marsiglia, a Montpellier, a La 
Rochelle a Laval e in tante altre città la preghiera 
pubblica e solenne della Chiesa si alzò al cielo a pre- 
gare pace eterna alte animè di quei generosi tra- 
passati. 

La stessa religiosa cerimonia ebbe luogo a Ni- 
mes nella Chiesa cattedrale. E-qui, dice |’ Opinion 
du Midi, tutte le confraternite di Nimes fecero cele- 
brare lim “alto” servizio "Sofffnne", ‘at quale* accorse 
molto popolo a pregare per l'anima del generale Pi- 
modan, e de’ suoi compagni d'armi « caduti martiri 
della più santa e della più nobile delle cause s nel 
vero campo d’onore del cattolicisme e della civiltà.» 

A Parigi poi nella chiesa metropolitana di No- 
stra Donna ebbero luogo i funerali sabato 6 del cor- 
rente. Il coro del tempio era vestito di gramaglie. 

«La maggior pompa però, dice l’Ami de la Reli- 
gion, consisteva nel concorso straordinario che riem- 
piva l’augusto reciuto, é nel raccoglimento profondo 
col quale si prestava assistenza alla lugubre cerimonia 
L'Eto e Rino sig. Cafflinale Arcivescovo di Parigi 
cantò la messa, e fece*l'assoluzione al tumulo. 

« Nel coro assisteva Monsignor Sacconi, Nunzio 
Apostolico. ‘I membri del clero parigino che erano 
presenti , sommavano@ quasi trecento: tutti i vica- 
ri, i canonici, la più parte dei curati coi loro vica- 
ri; i superiori e i professori della scuola del Carmi- 
ne e del piccolo seminario ; i preti della congrega- 
zione di s. Sulpizio, e' î membri di tutte le congre- 


|! gazioni religiose, oratorigni, gesuiti, !azzaristi, dome- 


nicani, francescani. # 


« Assistevano pure“alla mesta funzione molti | 


dei ;volontari pontifici ‘fà tordati a Parigi, e accanto 


a loro-erasi commossi id vedere, vestito a lutto, uno. 


dei figli del generale dé" Pimodan. 

« L'assistenza dei ‘fpicî') nella «quale notavansi 
insigni personaggi e i più segnalati uella tribuna e 
nella laden molti géterali delle guerre di Africa e 
di Crimea, moltissimi membri della magistratura e 
dei pubbhci ‘uffizì, ed viffiziali in divisa, riempiva il 
récibto, che ‘era x ‘angusto per contenerli, come 


date dll di solennità. Vi 


Pallido, commosso, il pobile giovinetto accoglieva con 
dolorosa riconoscenza queste doglianze miste di 
lagrime. Ben si parea aver egli la coscienza della 
sua sventura e della sua gloria. » 


—0440-4-16303-0__ 

— Abbiamo i Giornali Officiali di Napoli del 
4 a tutto l'8 corrente, gli altri a tutto il 9. 

Nei primi, alla data det 3 di Caserta, si legge 
la nomina del marchese Giorgio Pallavicini Trivulzio 
a pro-Dittatore in Napoli, invece del maggiore gene- 
rale Sirtori dimissionario. Non meno di cinque fra i 
primi decreti del nuovo pro-Dittatore sono unica- 
mente dedicati e gremiti di novelle destituzioni; nu- 
merosissimi sono gli altri atti che vertono sulla cosa 
pubblica, fra cui primeggiano le disposizioni che han- 
no riguardo alla costituzione della Guardia naziona- 
le.Notevole fra questi è il decreto che oltre la guar- 
dia nazionale, crea in Napoli una Guardia Cittadina 
volontaria di quattro mila uomini. Questo decreto è 
motivato da un rapporto del Prefetto di Polizia Chiola, 
attesochè le forze militari della Metropoli « non ri- 
spondono a suoi bisogni,sia per la poca attività a quel 
che pare della Guardia Nazionale , sia pel ristretto 
numero degli agenti, sia per la poca Gendarmeria , 
il cui novero giorno per giorno sminuisce per diser- 
zione ». 

Finalmente nel Giornale dell'8 un decreto del 

‘immanzia che pel M-del cor! made di 
ottobre il popolo delle proviucie continentali dell'Ita- 
lia meridionale sarà convocato in comizi per votare 
l'annessione, e stabilisce le norme da tenersi all’uo- 
po. Per contrario abbiamo dalle notizie telegrafiche 
del 5 da Palermo, che il Mordini Pro-Dittatore in 
Sicilia ha convocato i Collegi Elettorali pel 24 ot- 
tobre affine di nominare deputati ad una assemblea 
costituita nello scopo d’inceppare l’ annessione. La 
riunione dovrebbe accadere in Palermo in giorno e 
luogo da indicarsi. L'Isola perciò è in grande agita- 
zione. 

Negli stessi giornali di Napoli si trova un di- 
spaccio da Pozzuoli 5, il quale dice che il forte 
di Baja è preso. 

L’ Omnibus e il Nomade del 6 riportano di- 
verse versioni sui combattimenti avvenuti in quegli 
ultimi giorni, i quali sebbene suonino vittoria , nul- 
laostante fanno intravedere quali supremi sforzi do- 
vessero fare le bande garibaldine per sostenere l’im- 
peto de’ regi e per conservare o riprendere le loro 
posizioni. È questi sforzi erano anche loro coman- 
dati dall'attitudine ostile delle popolazioni le quali, 
come l'Omnibus confessa, non aspettano che un se- 
rio disastro de' garibaldini per sollevarsi contro gl’in- 
vasori. E in alcuni luoghi ‘diffatto successero alcuni 
movimenti, ma i paterni reggitori dello sciagurato 
paése accorrevano a'Caserta, Maddaloni ed Aversa 
ove eransi verificdli questi moti e ( facciar parlare 
l'Omnibus che lo riferisce ) « venivano gli agitatori 
subito ridotti al dovere dalle rispettive guardie Na- 
zionali e dai Garibaldini che non dieder quartiere a 
nessuno. » E lo stesso' giornale sopra citato, ci re- 
gala ‘la nòlizia ‘che il' giorno 4 ‘più di sessanta per- 
sone legate, decentemente vestite, erano condotte in 

‘maggiori insulti.» E' sotto la 

'del9) ‘di'’fa ‘sapere come il governo ‘attuale ‘di 


bi sohub gn. dI 


Il Nomade ‘alla stessa data scrive; « Questa 
mattina sono giunti 4000 piemontesi della brigata 
Aosta. » 

— 0-+04-6-1-04-0— 


— Leggesi tiel Pays, che da parte di S. M. 
«Francesco ll re delle due Sicilie,il di lui ambasciatore, 
ancora accreditato presso la corte di Torio, aveva 
già domandato spiegazioni formali a Vittorio Emma- 
nuele, sull’ attitudive che il gabinetto sardo intende- 
va di assumere nelle agitazioni dell' Italia  meridio- 
nale, e sulle intenzioni di questo gabinetto a propo- 
sito degli avvenimenti di Sicilia e di Napoli. Aggiun- 
gesi che quest’ atto del re di Napoli era appoggiato 
da una Potenza estera. 

atea 

— Dai giornali di Vienna rilevasi che l’impe- 
riale governo austriaco, sarebbe intenzionato di ricon- 
vocare tra due mesi il rinforzato Consiglio dell’ im- 
pero nell’ attuale sua composizione. 


Il seguente carteggio di Trieste leggesi nella . 


Gazzetta di Augusta : 

« Ieri (26) dopo diversi indugi ed esitanze , e 
dopo aver affettuato, durante la mattina, il suo ca- 
rico, allontanossi il piroscafo da guerra sardo. La sua 
visita ci sorprese e lasciò del sospetto. Continuano 
intanto i nostri apparecchi di difesa: si sostituiscono 
pezzi di maggior calibro a quelli sulla batteria della 
lanterna ; si stabilisce una forte batteria presso il ca- 
stello di Duino, ove sarebbe possibile uno sbarco ; 
trovasi a due ore da Trieste ed appartiene al prin- 
cipe Heheulohe. La marina ha noleggiato di nuoyo 
un paio di piroscafi del Lloyd. Il generale maggiore 
di Reuclio, uomo di somma gagliardia , assuuse il 
comando in Trieste. Fu posto sul piede di guerra ed 
assoggettato al comando militare anche il nostro bat- 
taglione di cacciatori. I suoi servigi ponno essere di 
grande vantaggio ; sono due mila uomini espertissimi 
nel maneggio delle armi , animati dal migliore spi- 
rito, e pieni d’indegnazione contro gl' italianissimi ; 
conoscono tutti gli accidenti del terreno sul Karsto 
e luogo il litorale : e al primo allarme risposero col- 
la maggiore, prontezza. I loro ufficiali sono cittadini 
di Trieste, cui si aggiuusero tre ufficiali di linea. 

« La nostra lanterna non viene più illuminata 
durante: la notte; e noi, sebbene in pace con tutta 
le potenze, dobbiamo prepararei ad una guerra di di- 
fesa, perchè il Piemonte ha mostrato nuovamente di 
nou attenersi alle formalità in uso fra le civili na- 
zioni, e perchè Garibaldi trovasi estraneo al diritto 
delle genti. I rivoluzionari italiani così detti mode- 
rati , lottano già colla repubblica rossa. Cavour ha 
scherzato col fuoco, ed ora non è più in grado di 
padroneggiare l’ incendio. 

— Conferma la Gazzetta di Colonia che il ge- 
nerale Schmerling: siasi recato a Monaco per nego» 
ziare l'occupazione del Tirolo, da parte d'un corpo 
bavarese, in. caso ‘di una guerra in Italia.’ 


—— etero 

— Non ostante le reiterato smentito dei fogli 
officiosi, parigini, la Gazzetta di. Colonia persiste nel- 
l’ asserire esservi probabilità di una gita di Napoleo- 


il 


ne Ill a Varsavia. « Essendo stato comunicato, scri- || 


od? iuibio 


di di te % 
0007 51 pitt 


“ma che fi sono proposta, come un caro scopo della | 


| piersi, e il disgraziato che aveva obliato tutti i suoi 


— 994 


ove dimora nella state. Il vapore ScAlesvig lo ricon= | 
dusse ieri nel suo castello di Skodsborg. Prima del- 
la sua partenza dal duoàto di Schleswig il re diede 
di 18 di settembre nella sua villa uno, splendido ban» | 
chetto, cui furono donyitati molti ufficiali ed altri | 
personaggi qualificati. It-sig. di Wolfhageo, ministro | 
di Schleswig, fece un brindisi a 8.. M., che rispose | 


nei seguenti termini : « Ringrazio V. E. delle belle 
parole da lei pronunziale. Avete soprattutto molto 
ragione nel far ispiccare lo speciale mio amore per 
lo Schleswig. Iafatti, io outro grav predilezione pet 
questa parte del mio reguo. La soluzione del proble- | 


vita è di riunire tutte le provincie sottomesse ul mio | 
scettro per retaggio del fu mio augusto genitore, di- | 
modochè si formi una spgità compatta e solida da 
mezzodì a mezzanotte, come da levante a ponente. 
Ebbene, lo ripeto, io provo un amore particolare per | 
lo Schleswig, ed a ragione, poichè questo ducato è 
l'anello destinato a riyuirg ed a rafforzare tutta la 
monarchia. Questa predilezione per lo Schleswig si | 
fonda sui sentimenti di lealtà e di devozione al re, 
di cui ogni giorno mi diede prove incontestabili in 
questa parte del mio regno, sentimenti che si trova- 
no ancora, la Dio mercé, iu ogni parte del mio pae- 
se. La forza e l'indipendenza della monarchia si 
fondano su questa base, e finchè l'amore e la fedel- 
tà faranno la' gloria della Danimarca, un felice av- 
venire non mancherà al mio popolo. » 

— Fra le leggi destinate ad essere sottomesse 
al Rigsdog, che sta per riunirsi, se ne cita una la 
quale prova le buone relazioni col vicino governo del- 
la Svezia. Secondo questa legge, l'esecuzione dei de- 
creti e sentenze dei tribunali svedesi potrà aver luo- 
go in Danimarca, e si attende qui la reciprocità in 
Isvezia. A questo scopo si fece una proposta alla 
Dieta svedese ancora riunita a Stocolma. 

(Rea — 

— L'Espana pretende che i principali capi cam 
listi si propongono di rioguoscere la regina Isabella, 
e che i segretari di Cabrera“e d'Avias Tejeiro sono 
già Madrid per trattare. 

— Leggesi ‘nel.giorntilè Las Novedades del 29 
settembre : 

Fu pubblicato ieri il seguente ordine del giornot | 

Soldati ! 

« La seduzione e l'infamia hanno invano tenta- 
to di ferire l'onore dell'armata spagnuola; esse ven- | 
nero a rompersi contro la vostra subordinazione , la 
vostra disciplina, il vostro eceellente spirito militare. 
La terribile legge militare doveva nondimeno com- 


doveri ha cessato di esistere: Segnandone la senten- | 
za, io provai tutto il dolore-del padre che vede pe- 
rire un figlio, ma che l'ama meglio morto che diso- 
norato. 
» Soldati! n 

€ La regina e la Spagna attendono molto da voi. 
Servite fedelmente la regiba e la Spagna. Provate al 
mondo intero che il soldato spagnuolo sa. combatte- 
re, sa vincere, ma non sa vendetsi. 

« Soldati, viva la regina! 


Ennico 0° Donnsk 

— Un fatto di rilievo e che può avere impor» | 
tanti: conseguenze: ci. viéhe.amnunziato dall’ Iberia 
del 30. I Marocchini vogliono: sottrarsi ‘all’ esecu= 


grandiosi pparetchi che 
XI, principe 


— Intorno alle condizioni in cui versano le prò- 
vincie slave della Turchia, ecco quanto scrive la Gaz- 
setta Austriaca : 

« Adesso che il principe Miloseh 6 morto , il 
menomo avvenimento può far nascere una conflagra» 
zione nelle provindie slave della Turchia, È proba- 
bile qhe l’ insurrezione comincierà nell’ Erzegovina è 
nella Bosnia, propagandosi nella Bulgaria e nella Ser- 
via, mercè l'appoggio del Montenegro. Noi affermia- 
mo che i rivoluzionari fanno assegoamento sull’ ade- 
sione, degli Slavi meridionali. Si ha per iscopo di af- 
francarsì completamente dal dominio turco e ristabi- 
lire l'antico e grande impero dei Serbi. Gli slavi tur- 
chi considerano la Servia come l’ arsenale, ove Iro- 
veranno tutto il materiale da guerra necessario, per 
venire a capo delle deboli, forze militari della. Tur- 
chia nelle provincie d'Europa, e che elevansi sbltan- 
to a 30,000 uomini di truppa regolare. La Servia 
possiede 150 cannoni , circa 200,000 fucili a baio- 
netta, più di 200,000 pistole ed un'immensa quan- 
tità di Cangiari. Da sei unni la fabbrica di polvere, 
nelle montagne a Strogara, lavora incessantemente; © 
tre polveriere, in tre luoghi lontani l'uno dall’ altro, 
sono zeppe. A_Kragujevatz evvi uno stabilimento per 
riparare le armi ; ed una fabbrica per le capsule ful- 
minanti. Si posseggono munizioni in massa ; nondi- 
meno si continua a produrne nel laboratorio di Kra- 
guievatz. Sono in pronto 30,000 scatole per mitra- 
glia. Di questi giorni , si scaricò non lungi da Ra- 
dujevatz iu Servia un naviglio pieno di materiale da 
guerra, proveniente dalla Francia ; sfuggi alla vigi- 
lanza delle autorità ottomane , avendo inalberata la 
bandiera inglese ». 

— L'assemblea nazionale di Buckarest in una 
recente seduta discusse la quistione dell’armamento, 
e dopo calde dispute, votò una risoluzione che con- 
cede al ministero della guerra cinque milioni di pia- 
stre da raccogliersi possibilmente con volontarie sot- 
toscrizioni. Subito dopo alcuni bojari si firmarono 
per somme ragguardevoli 


——otetittero—— 


— Il pacchetto Amérigue giunse’ a Marsiglia 
con notizie di Beirut del 21 di settembre. Prendia- 
mo i seguenti patticalari da una corrispondenza par- 
ticolare del Semaphore: 

Lord Dufferin tornò da. Damasco. Egli pate che 
il commissario inglese sia tutt'altro che soddisfatto 
del modo con cui andarono le cose in quella città. 
L'esecuzione quasi secreta del governatore di Da- 
masco produsse in lui una viva irritazione. Tutti 
parlano di una frase che sarebbe stata pronunziata 
da luì dopo un abboccamento tra S. E. Fuad pascià 
ed il lord commissario. Questi avrebbe detto : « la 


| condotta del governo francese è inesplicabile , non 


sei, ma trenta mila uomini bisognava mandare nella 


| Siria ». 


ll sig. Scheffer parti per Damasco ; voi cono- 
scete la missione che ve lo conduce. Il sig. Scheffer 
è incaricato di rimettere ad Abd-el-Kader la deco- 
razione che gli manda l’imperatore. L'interprete del- 
l’imperatore deve passare per Zahlè. 

Il Marlborough, vascello di prim'ordine, por- 
tante bandiera dell'ammireglio inglese Martin, partì 
per s. Giovanni d'Acri, seguito da un altro va 


|| seello. 


Nulla ci fa accorgere che S.E. Fuad pascià sia 
a Beirut, senonchè un Consiglio di guerra, composto 


di sette membri, prosegue l'inchiesta contro l'ex go- 


vernatore di Beirut. Già vi scrissi che questo era 
imprigionato in una casa in faccia al serraglio. Dopo 
quattro giorni, dopo un interrogatorio assai luogo, 
Kurscid pascià fu condotto alla caserma e messo nelle 
segrete. Si trattò nello stesso modo col suo segreta- 
rio Wasfy-Effendi ed Ahmed-Effeadi. x 

Una circolare di Fuad pascià invita i Dama- 
eli o shitano, Beirut a tornare @ Damasco, ove 
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istitizioni doticetnenti fa sua famiglia è mori ‘racco» 
mandando i suoi figli alla benevolenza del sultatio, 

Gli altri militari che furono fucilati dopo lui 
non ebbero la stessa calma; si aggiunge anzi ‘che si 
dovè portarli sirio al luogo dell'esecuzione. 

La' carovana del pellegrini della Mecca et giuni 
ta a Damasco. Se ne aspettavano duemila, ma dp- 
peva 450 agi seguirono quella stràda. Un vapore 
turco. dell'ammiraglio, il Malakoff, venne da Costau- 
linopoli per mettersi a disposizione dei pellegrini. 

Veniamo all'affare più importante del momento; 
l’affare dei Drusi della Montugna ( questi capi sono 
in numero di 38). 

Vi scrissi precedentemente che S. E. Fuad ‘pa- 
scià aveva fatto avvertire i capi drusi che si ren- 
dessero incontanente a Beirut. Risposero che erano 


pronti ad faviare dei proouratori in loro vece; S.E. | 


mandò loro un'altra intimazione , dando loro cinque 
giorni di tempo per riflettere e partire. 

La mattina del quinto giorno nessun capo dei 
Drusi era arrivato; ma nella mattina stessa leggevasi 
al campo un ordine del giorno, Invituva f]uesto i sol- 
dati a non recarsi contro i Drusi che potrebbero ve- 
nire a Beirut ed impedir anzi i Cristiani a non fare 
coutro loro alcuna dimostrazione ostile. Perciò si 
conchiuse che il governatore fosse avvertito del pros- 
simo arrivo di qualche capo. 

Il quinto giorno fissato era ieri l'altro 19: al 
tramonto del sole quattro capi drusi si rendevano 
al'a chiamata di Fuad-pascià: ecco i loro nomi: 

Shen Talbuk, del villaggio d’Aley. 

Iusef Abdul Melek, id. di Pleter. 

Assad Eumed, id. di Baruk. 

Assem Bunakad, id. di Eubei. 

Ma questi capi erano quanto v'ha di più pio- 
colo, di meno influente alla montagna , insomma i 
meno colpevoli. 


1 Drusi sembravano rispondere quasi con deri- || 


sione all'intimazione di S. E. inviando tali perso- 
naggi. 
Degli altri capi iufluenti non s'aveva alcuna no- 


tizia. Generalmente credevasi a Beirut ed anche in | 
luogo. più.alto che: nessuno-ii essi: verrebbe ra-mets | 


tersi in balia: dell'autorità turca. Grande è ‘stata hi 
maraviglia stamane quando 8° è ‘tifotnziato -Fatrivo 
del famoso capo druso , Said-Bey-Gemblat, seguito 
da due altri capi : suoi parenti, Selim Gemblat ed 
Assen Hesnedin, tutti tre del Villaggio di Mortara : 
con lui era pure un capo di second'ordine | Assat 
Talhuk, del vilaggio di Aley. Vi ricorderete che sono 
gli uomini di Suid-Gemblat, che erano a Zahlé, Der- 
el-Kamar, Hasbeia ec. 

L'autorità ordinò loro di non uscire da Beirut 
fino al ritorno di S.E. Fuad-pascià, che deve partire 
stasera pier Saida; - 

Da stamane corre una voce che fa gran sensa- 
zione. 

Jeri serà, si assichta , dopo una tornata assai 
lunga del Consiglio di guerra, Kurscià pascià, il suo 


segretario Wasty-EfTendi ed Ahmet-Effendi sarebbero | 


stati dichiardti non colpevoli, non essendosi trovata 
sufficiente prova. . 

P.S. Odo in questo momento che 5000 uomini 
della truppa di octupazione devono partire domani 
per Stedin e Der-ekKamar. . ) 


— Il Times, annuziondo giusta carteggi da Mes- 
sico che il governo lo mediterebbe un colpo 


di mano eohiro Vera Cruz, osserva : Sé è vero, co- | 
| 


me si assicura; che nel golfo di Messico è 
una flotta da 
verno di Washington mandò ‘un delegato ‘a + Vera 
Cruz, ci-par strano ‘che ta Spagna" st metta. n cost 
atrischiata impresa, com’ è il bombardamento di Ve- 
ra Cruz. i 


cia, energiohe 
dia. Oltre all’anne 
cialmente avvaloi 


Ra. 
pe 
ne pi 


pr fel e il 
carmen 


088 — | 


l'avvenuta violazione. Né ' dettamente' a distruggere 
Questa grave' difficoltà diplomatica, dice a tal propò- 
“sito l’Ami do la Religion, varrà il ridicolo ripiego 
adottato dal Piemonte di far partire da Napoli una 
pretesa deputazione, alla quale dig incarico di rap- 
presentare Il supposto voto @éilé popolazioni. 

Una corrispondenza di Berlino assicura’ che il 
conte di Rechberg ha testè diretto alle diverso dorti 
alemanne una circolare, nella quale espone l' attitu- 
dine che, secondo il parere del suo governo, gli Sta- 
ti della Confederazione germanica dovrebbero assi- 
mere rispetto agli avvenimenti d'Italia. Si aggiunge 
che primu dell'invio di questo documento Opportune 
trattative avrebbero avuto luogo tra i gabinetti di 
Vienna e di Berlino, talmentéchè le due potenze sa- 

| rébbero d' accordo sulle È esposte nella stessa 
nota. Ma la cotfispondenza “che fornisce queste În- 
formazioni non fa conoscere Ìl senso del documento. 
“Secondo un dispaccio pubblicato dai giorwali in- 
glesi, il governo spagnuolo avrebbe proposto la riu- 
nione. di un Congresso composto di tutte le potenze 
cattoliche, per garantire al Sommo Pontefice l' inte- 
grità de'suoi Stati. La Francia, aggiunge il dispac- 
cio, nell’ ammettere | opportunità di un congresso, 
avrebbe dichiarato sembrarle necessario che tutta 
intiera la quistione italiana venisse sottoposta all’ ar- 
bitrato delle grandi potenze ‘8uropee. 

Molti altri giornali dell'Italia e dell’estero con- 
Vengono nell'assicurare che è oramai pensiero co- 
mune nelle grandi potenze di adunarsi in Congresso 
per risolvere la quistione italiana e la Gazzetta di 
Lione, aggiunge che lu iniziativa di questa risolu- 
|| luzione deve attribuirsi alla Russia, la quale, in ri- 

Sposta ad aleune avvertenze fattele dal governo fran- 
cese intorno al colloquio di Varsavia » rispose per 
mezzo del signor Kisseleff, che questa riunione nul- 
la potrebbe contenere di ostile ol governo francese. 

Altra conseguenza di questi passi fra le due 
potenze sarebbe stata, secondo lò stesso giornale, l' in- 
vio di una Nota del siguor ,Thpuvenel agli ageuti 
diplomatici francesi all'estero., Nella quale il primo 
ministro di, Francia passa in rivista tutti gli avre 
nintenti che. si suveessero. Ma Stulia.dopo il trattato di 
Villafranca e dichiara che ii governo. francese non 
inteade garantire al Piemonte che la Lombardia, in 
caso di guerra intrapresa dall'Austria e favorevole 

|| a questa Potenza. ; 
| Quest’ ultima patté, accepnando alla possibilità 
| di una guerra iniziata dall’ Austria, dimostra seme 
|| pre più come questa potenza non abbia mai manife- 
[| stato la risoluzione di attenersi ad un conteguo af- 
| fatto passivo fino a che non sia attaccata nel pro- 
| prio territorio. In primo luogo, dice a tal proposito 
| il Courrier du dimanche, la Nota del conte di Re- 
| chberg, ultimamente comunicata alle potenze, dichia- 


ra che l’Austria è risolta d' intervenire in Italia || 


tostochè essa giudichi in un modo qualunque minac- 
ciata la sua sovranità nel Veneto, il che non porta 
per conseguenza, che-essa int 
re aggredita, ed inoltre la Gazzetta di Torino affer- 
ma che l'Austria abbia indirizzata una Nota al ga 
| binetto ioglese, nella quale dichiara che essa non si 
erede più legata ad uttenersi in. modo assoluto al 

| principio di non intervento. + 
Difatti , aggiuoge lo stessò giornale, l'Austria 
prenile ‘ora: nel Veneto disposiatti quasi avesse a 
comiuciar tosto la guerra ed da telegramma dell’ 4- 
Fgenzia Reuter da Venazia anatiacia chele. mogli e 


| le famiglie, egli iatt a -nel“Veneto hanno 
li rice reline Logi lasclare 


ivutò 


ra degli, Stati-Uniti , e chè il go=.] 


aspettare di esse- || 


| 
| 
| 
| 
Il 


iende debba essere ]l vero scopo del colloquio di Var- 
savia. È 

Si afferma, prosegue lo stesso giornale , che în 
una seconda spiegazione seguita tra il principe Gort- 
schakoff ed il sig. di Montebello » il primo avrebbe 
detto che nelle progettate conferenze di Varsavia le 
Potenze si propongono d'intendersi per arrestare ‘i 
progressi della rivoluzione. Il sig. di Montebello rl- 
Spose essere egli aulorizzato a dichiarare che l'im- 
peratore Napoleone approvava tale politica ed offe- 
riva di concorrere ad effettuatne l’atlempimento, 

Alcuni giornali, tra cal il Nord, assicurano che 
il colloquio di Varsavia non avrà luogo .il 14 ma sì 
bene il 20 poichè è impossibile che prima di questa 
epoca siano giunti in quella città i diversi ministri 
delle tre potenze presso le corti dell’estero, che de- 
vono intervenirvi. Dall'esserti chianfito ‘anche #'t0- 


basciutore russo presso la corte di Torino, lo stesso 
giornale deduce con certezza che abbia ad essere 
discussa la questione italiana , certezza che già si 
avrebbe abbastanza , esso prosegue, dal sapere che 
non piccola parte ha in questa conferenza la corte 
di Vienna. 

Nella rassegua politica dell' Independance belgo 
si attribuisce il rivolgimento verificatosi nella politi- 
ca inglese rispetto all'Italia, all'abilità del conte di 
Reckberg. Fino ad ora, dice questo giornale, il gabi- 
netto inglese era considerato come favorevole al Pie- 
monte; l'influenza però della diplomazia austriaca 
avrebbe modificato questi intendimenti, manifestando 
molto opportunamente a lord Russell che l’Italia non 
si contenterebbe della Venezia ma domanderebbe 
egualmente gli antichi possedimenti di questa repu- 
blica lungliesso l'Adriatico, più le isole Ionie e Mal- 
ta. Illuminati da queste comunicazioni, i consiglieri 
della regina Viloria si sarebbero fermati sull'orlo 
dell’abisso. 

Aununciano i dispacci da Parigi che il principe 
reggente di Prussia avrebbe duto quest'oggi 12 a Co- 
blenza una gran festa alla regina d'Inghilterra , alla 
quale sodo invitati la maggior parte dei sovrani della 
Germania. 


Gli ‘ultimi dispaccì della Cina. anntnciano che il 
generale Montauban provò nelle sue operazioni enor- 
mi difficoltà cui non sì aspettava. L' esercito fran 
cese perdè quasi tutti i suoi cavalli, a causa del 
cattivo nutrimento. 
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APPENDIUE 
ni 
Nuovi bifensoni peL Dowinio TempoBate DEI Papi 


Il signor de Moy de Sons, professore di diritto 
all’ università d’Inspruck, ha testè pubblieato un opu- 
scolo sopra @ il potere temporale del Romano Pons 
tefice e il diritto ini Europa ». Questo lavoro fa in 


| Germania una sensazione profonda. Il Supiente pub 


blicista eattolico, volgendosi massime af protestanti, 
el invita a meditare 
lo da Pio IX, 


|| introduzione: @ 


| 5e l’abbandoniamo, tutto sarà perduto » . 
barone 


fice non sono o, 

di Dio, contro 

basi eterne e indis 

le quali il Papa, a' di nostri, è egli 

lizza. Egli si tuttora in piedi | fra mezzo 
agli uragani scatenati dalla rivoluzione. In lui sono, 
rappresentati i beni più augusti dell'umanità; da lui 
tutglati quei beni stanno n sicuro com'entro un’arca 
sacrata, Salviamolo, e sarà in lui salva ogni c0sa; 
e verità 
Ficordate dal signor de Moy par 
le, ed è x pronti 


bligato a partire da Roma, venisse a cercare un asi- 
lo nelle contrade germaniche, chi può mai dire l’im- 
mensa virtù che vi avrebbe la sua presenza ! Un si- 
mile avvenimento di tanta costernazione per la Chie- 
sa, non potrebbe non essere, come tutto lo porta a 
credere, una ventura inestimabile per l'Alemagna. Ci 
stia innanzi al pensiero che Iddio percuote sempre 
per sanare le nazioni, che furono da lui fatte sa- 
nabili. 

Ed in conferma del sentimento dei protestanti in- 
torno al Dominio temporale della Santa Sede, gio- 
verà riferire i seguenti brani di un articolo del ce- 
lebre storico Enrico Leo, pubblicato a Halle nel suo 
Giornale, intitolato Volhsbtur fr stat und Land. 

« La persecuzione ordita contro la Chiesa per 
mano di apostati, tra cui ve n° ha di taliche si vor- 
rebbero eziandio spacciare per credenti, va pigliando 
tuttora incrementi novelli, e se nulla veggiamo ne- 
gli indizi che ci porgono i fempi, questa persecu- 
Zione riuscirà tosto o tardi a un macello spavente- 
vole. La rivoluzione non è mai che pigli di mira le 
cose temporali soltanto, ma tiene inteso l'occhio per- 
petuamente all’ ordine divino. Inoltre ella dirige dap- 
principio i suoi assalti contro la Chiesa, e solo più 
tardi fulmina colle sue batterie i re, i principi , i 
ricchi, le classi dei possidenti. 

« Ma in genere i possenti della terra sono cie- 
chi in quel che si attiene a questi primi comincia 
menti della rivoluzione, e tale acciecamento spingo- 
no tant oltre, da favorire la rivolta, scavandosi co- 
sì una tomba che tranghiottirà i loro propri diritti. 
Si direbbe talvolta, vedendoli tenere una simile con- 
dotta, che per mezzo di cotali favori intendono ri- 
farsi presso la rivoluzione della perdita dei loro di- 
ritti medesimi! I più furiosi assalti dei rivoluzionari 
han sempre per segno quel potere trai poteri tempo- 
rali che invoca, mentre Joe vi si appoggia, il dirit- 
to del Dio vivente, e che ammette i diritti della 
Chiesa del Cristo. 

« Volgiamo primieramente gli sguardi all'Italia. 
La persecuzione quivi, gia son molti anni, organata 
dal governo piemontese contro la Chiesa ha sopra- 
tutto, io nol niego, per iscopo la forma esteriore di 
essa Chiesa, cioè i beni ecclesiastici, il dominio tem- 
porale del Papa; ma in verità l'assalto è mosso con- 
tro il potere spirituale nascosto sotto quella estrin- 
seca forma. Ora per le genti cattoliche il potere spi- 
rituale dimora in questo segnatamente, che il Papa 
è il Vicario del Cristo. E contro appunto il dominio 
del Cristo si scatenano i nostri cattolici nell’ irrom- 
pere ch' essi fanno contro ‘la' dominazione del Papa, 
eziubdio se temporale: « Chiunque ripudia il Papa, 
ripudia il Cristo » , aduoque nessun’ altra alternati- 
va più rimane ai cattolici, se non |’ ammettere il 
Papa e il Cristo, 0 il non ammettere nè Papa, nè 
Cristo. 

« Chi pigli la norma delle condizioni presenti, 
quali le han partorite i capi politici dappoi mille 
anni, non che iudotto, si trova irresistibilmente ne- 
cessitato a non ritonoscere come depositario della 
piena autorità apostolica un Papa, che dipendesse 
politicamente da un. altro Monarca. 

E collo scopo medesimo di tutelare il 
dominio temporale del Papa, vediamo levarsi come 
un sol uomo nun l'alto Clero solamente, ossia l'Epi- 

, ma pur anco (fatte pochissime eccezioni ) 

il Clero in universale, armato del soccorso delle let- 
tare pastorali e della preghiera; per questo medesi- 
mo fine il popolo cattolico prendé così a petto l'ope> 
xa del denaro di s. Pietro; e per questo ancora drap: 
pelli di guerrieri magnanimi, con a capo il valoroso 
amoricière, tolgono in mhano-la spada della difesa: 
su... La Chiesa Cattolica, e nessuno lo disco- 
nosce, geme per ora în una profonda costernazione. 
Se fimeno il Papa esce da strette così difficili , 


aiutatovi da propri suoi mezzi € da quelli che il 
mondo.cattolico gli ha spontaneawente fornito.,. gio- 
verà questo a dare all' elemento rivoluzionario una 


tale disfatta, quale non ha egli sofferto mai da tutte 
le violente repressioni adoperate dopo il 1848; e 
d'altra parte un simile evento sarà per la Chiesa um 
mezzo di consolazione sì viva, che altrettanta non 
ne ha ella più sentito da cinquecento anni al di 
d'oggi. 

ne; Quanto a noi, saremmo lontani: dall’ e- 
sultare per la decadenza del Papa e del suo poter 
temporale, perchè non è già la Chiesa protestante 
quella in cui pro tornerebbe una tal caduta, ma u- 
nicamente la sua caricatura, la negazione, la magia 
incredulità, e la folla stupida di coloro che nel vo- 


ler essere in voce d'uomini di fede , si precipitano 
nelle braccia della crassa empietà e del suicidio mo- 
rale, nelle braccia degl' insensati protestanti dell' Io- 
ghilterra, dell’ alleanza evangelica, degl’ iscritti al par- 
tito della Gazzetta Ecclesiastica, e di tutta la borra 
e il pattume della stessa specie. 

« Se anche, qui'e colà , alcuni membri della 
Chiesa protestante , benchè animati dal vero spirito 
clericale, han manifestato la speranza che il lecadi- 
mento del Papa recherà îl trionfo della Chiesa pro- 
testante ( nel che ci movono a pietà del fatto loro ), 
essi ci porgono in quest) una prova d’ imbecillità 
politica e Religiosa , la quale è tutt altro che ono- 
revole per la nostra Chiesa ». 

Così parla nu protestante, perchè uomo di dot- 
trina e uomo di coscienza, e quanti cattolici ed an- 
che sacerdoti dovrebbero vergognarsi nel leggere si- 
mili parole ! 

Ma non è sola la opinione de' scrittori prote- 
stanti che suffraga così bene al diritto e alla verità, 
e rivendica alla Santa Sede quella giustizia che un 
partito sedicente liberale s’infinge disconoscere di aver 
violato. Però gli uomini stessi che mentre hanno le 
convinzioni più decise in fatto di queste opinioni , 
ma che non hanno l'intelletto offuscato da basse pas- 
sioni, non si tengono dal proclamare violati e mano- 
messi tutti i diritti sociali e politici dalla sagrilega 
guerra mossa al governo della Santa Sede. La Revue 
des Deux Mondes, giornale certo non partigiano delle 
dottrine della legittimità e dell’ ordine legale, ha 
stampato le nobilissime parole che sul proposito eb- 
be dettato il chiarissimo Forcade, scrittore anch’es- 
so seguace di quei prineipi che diconsi liberali. Certo 
che questo articolo ha mossa la bile di tutti i fogli 
rivoluzionari d'Italia. Ma che rileva ? La saggezza 
delle dottrine te, dol Forcade è di tale eviden- 
za, che uon si può © lare : di qua la stizza e 
la rabbia” dei nemici Pontiticio Dominio. Pochi 
brani del lungo ggrit@@ del Forcage basteranno ai 
nostri leuori per. fargb estimare it merito: 


« Non son già f volo! Lio, coi qua- 
li la pugna pros) pr d' inegliale , ma 
l'esercito del Piemenfe, esergito regolare è Sei volte 
più numeroso, queto fcon iuî ilagenerale Lamoricière 
dovette misurarsi. N@h è già l'assalto d'un partito 
rivoluzionario quetto iche subì .il potere temporale 
del Papato, ma d'*ni go senza paragone più 
potente del goverrk Wmpordle del Papa, di una po- 
tenza italiana «he dedpeta ‘arbitrariamente egli solo, 
in faccia a tutti i Stati del mondo, la so) 
pressione di questé p@here temporale del Papa e che 
compie questa soppregsione colla forza irresistibile 
delle sue armi, sotto fgli occhi della nostra guarni- 
gione di Roma. Noi I diciamo con lolore sincero; 
ma è un fatto-oggim irreparabile, cui non fa d’uo- 
po che gl'Italiani. finggno d’ignorare : l’audacia sfron- 
lata del Piemonte, meno chie le cieche rodo- 
mondate di Garibaldi, hamno recato ai sentimenti 
della Francia una pi ferita. 
._. « Si pensa forseta Torino che i Francesi, le 
Gui simpatie e ‘il cu le appoggio harino un qual- 
che pregio, sieno stal atori, senza una stretta 
al cuore, -dej- crudeli estremi, a cui la sorpresa del 
l' aggressione Trana ha spinto il generale. La- 


moricière e i Fra «che, arruolati si erano sotto il 
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vessillo Pontificio ? Ch' abbiano letto senza sprezzan- 
te indegnazione gli oltraggi che un capo piemontese 
DI contro questo pugno di generosi, cui anda- 
Ya a vincere ? In «questo esercito francese, che ha 
uto l'anno scorso l' imento del Piemonte 
sangue di sessanta mi suoi soldati, questa 
tondotta, questi procedimenti, questo parlare hanno, 
poi ben lo sappiamo, destato uu brivido collera 
he dovette contenersi. Nella condizione, in cui tro- 
vasi la difesa del Papa, nulla vi ha nella battaglia 
di Castelfidardo e nella resa d'Ancona che potesse 
quocere alla riputazione militare del generale Lamo- 
ficiòre e dei Franeosi che lo secondavano. Il gene- 
pale non aveva mai dovuto aspettarsi d' essere ag- 
gredito dall'esercito piemontese. Si ha in questi tem- 
pi la memoria tanto corta e tanto poco si riflette, 
che forse non è inutile ricordar l' oggetto ed il ca- 
rattere della missione, che il generale  Lamoriciére 
aveva accettata, 

« Uno dei più gravi rimproveri, che fatti s'erano 
al governo Pontificio , era di non potersi sostenere 
colle proprie forze, di richiedere per sua difesa le 
truppe di potenze straniere , © di mettere così la 
mano straniera della Francia e dell'Austria negli af- 
fari dell’Italia. La prova, che il generale Lamoricière 
s'era incaricato di tentare, non aveva altro scopo che 
di far cessare, pel bene della Francia in un col bene 
del Papa e dell’Italia stessa, le difficoltà di questa 
falsa situazione. La forza che trattavasi di organiz- 
zare negli Stati Pontifici, non poteva in alcun caso 
essere aggressiva: essa dovea semplicemente bastare 
alla tutela dell'ordine interno, ed opporre, tutl'al più, 
una barriera a qualche disordinata irruzione di corpi 
franchi; poichè è cosa evidentissima che il Papa nou 
potrebbe far guerra a potenze militari , a governi 
stabiliti; e nessuno dubitava che, al tempo in cui 
viviamo, esistesse nella stessa Italia una potenza che 
potesse e tentata dalla gloria di fare la guerra 
al Papa. 

« Il generale, che aveva perfino insufficienti le 
forze per difendere tutti i punti del (erritorio minac- 
ciati dalle spedizioni dei corpi franchi, fu improvvi- 
samente aggredito da un esercito regolare di cinquan- 
tamila uomini. Egli non avrebbe mai presagila una 
brutale aggrassione di estera potenza. 

«uo Quest illusione ; che non mancava di 
avere Lamoricière, spiega tutto |’ accaduto. L’ an- 
no. scorso , quando gli austriaci presero il parti 
to di’ taglide corto alle lunghe negoziazioni che 
precelletteto |’ ultima guerra, e di mandare un ul- 
timatum a Torino , diedero al Piemonte tre giorni 
per decidersi, e il ministero iuglese,facendo uno sfor- 
70 supremo in favore della pace , ottenne da essi 
una dilazione, N povera Papa e il suo valoroso ge- 
neralépon hatino neppure il benefizio di un avver- 
timentò preccletgo di un indugio di un qualche 
ventiqualtr” ore. ha nionte non ha. avuto per la 
Francia ure. langondiscendenza che l'Austria mo- 

.eLzinvasione non attese nep- 


strò Uri Ioghil 
pure la. risposta rerno, Pontificio alla intima- 
zione @èl pere eat ‘orino ! 
6 bi 
GRAN‘DePòsità DI TI, DI-TUPTE LE QUALITA 
ALL'INGRO$S0 ‘ED IN DETTAGLIO 


a prezzi fissi e disoreti, con un forte ribasso 
ai Rivenditori e agli Alberghi 


AI Magazzino Taglese-Btown, 
Via della Fontanella di Borghese Num. 50. 


Volendo , si’ può avere il Tè in pacchetti di 
piombo di una libra, per conservare la fragranza. 
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Jl:prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente, 

4:80. 
Per untrimestre ifi'tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, a 2,90, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


In Roma perun anno se. 7. Un semest. se.3.80.Un trimest, 


ROMA 43 Ottobre 


La stampa di un certocolore si vada alcun tempo | 
Straordinaria” 


scatenando sempre più con una impudenza 

tontro il Governo della S. Sede, quasi che il vederne 
calpestati i diritti con la forza brutale sia poco, se 
non se ne vilipenda ancora la dignità con la calun- 
nia. E tale, per tacer delle tante altre, è quella che 
si legge in un’ articolo dell’Opinion Nationale del 3 
ottobre 1860, N. 272 relativamente al giovanetto 
Mortara. La mano rifugge dal trascrivere, per ismen- 
tirle, le abbominazioni che il detto articolo contiene, 
e che tutte sono inventate di piauta. Se si richiede 
tina mente abbiettissima a concepire nefandità sì ob- 
brobriose, convien dire che si esiga pure una penna 
avvezza solo ad intingere nel fango per dettarle, e 
Una coscienza senza pudore per metterle a carico di 
quel Governo che ha per Principe il Capo Augusto 
della Chiesa Cattolica. Del resto l'articolo menzogne- 
ro oltre che insulta sfacciatamente al pubblico senso 
morale, si smentisce da sè medesimo, per ciò stesso 
che finisce col recare in dubbio quanto ipocritamente 
da principio asseriva come ricevuto da una fonte 
troppo sicura. L'ipocrisia e la calunnia sono armi 
che disonorano colui che le maneggia , e non puuto 
coloro contro cui si volgono per ferirli. 

Il Constitutionnel nou contento della risposta 
che si diede nel N.° 223 del, nostro Giornale, torna 
di bel nuovo in campo, e vorrebbe, a quanto sem- 
bra, insinuare che alla pubblicazione dell’ Opuscolo 
in cui è parola della pretesa cessione delle isole di 
Sardegna e dell’ Elba alla Francia, non sia del tutto 
estraneo il Governo della S. Sede. 

Molti commenti potremmo fare sul nuovo arli- 
colo del detto Periodico, e molte cose ricordare al 
Giornalista, ma usi come siamo a non intavolare po- 
lemiche, ed a disprezzare certe perfide insinuazioni, 
ci limiteremo a dire avere il Governo Pontificio co- 
nosciuto quello scritto solo quando circolava nelle 
mani del pubblico. 

Ed appunto perchè ora, e non prima di ora l'ha 
conosciuto , il Governo accetta quanto ivi di fatti e 
di ragionamenti si reca a giustificarlo da immeritate 
accuse; ma di quanto vi è estraneo a questo preci- 
puo soggetto, lascia tutta inliera la responsabilità a 
chiunque ne sia stato l’ autore. 

—404-06-4-00-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Non abbiamo oggi giornali nè di Napoli, nè di 
Gaeta. 


Delle fazioni di guerra nulla affatto si racconta | 


neppure, dalle corrispondenze telegrafiche dei giornali 
toscani, dopo i fatti del 1 e del 2 che i fogli Gari- 


baldini hanno rappresentato come una loro vittoria e | 


che un loro riscontro autentico diretto al Corriere 
Mercantile di Genova ceralterizza con questa sen- 
tenza: « due simili vittorie ‘equivarrebbero ad una 
totale disfatta». Però, a dimostrare [la difficile condi- 
zione di Garibaldi è de’ sudi, rio 


sibi 
ife che 


FRA 
3 fn rg dacpiszza dal Nord. 
ia setto 2 Nopi 
cis [mente Genovesi, si risolvono tutte in una sca 
dalosa palinodia- tra Bertani e i suoi, e gli aderenti 
ai Cavour, Depretis ec. ove si traducono a pieno 
giorno dilapidazioni, furti magoi, trufferie, tradimenti 
e cose simili. 

E già noto come Garibaldi a lato del Ministero 
a Napoli aveva costituito un potere arbitrario sotto 
Îl titolo di Segreteria della Dittatura e ne aveva in- 
vestito il medico dott. Bertani, che prese il titolo di 
Colonnello, italianissimo e disinteressato raccoglitore 
per tutta Italia delle offerte: per la causa della rige- 
nerazione della penisola. Questa autorità era a con- 
linuo conflitto coi ministeri che si andavano succe- 
dendo, ed oggi le cause di questo conflitto vengono 
alla luce. Primieramente ilsig. Scialoja accenna come 
causa del suo ritiro dal Ministero le continue esigenze 
del Bertani per carpire dall’erario rilevantissime som- 
me senza titolo giustificabile 0 giustificato. 11 21 settem- 
bre, dice il sig. Scialoja, Bertani domandava ottocento 
mila lire per acquisto di armi, più un milione a sua di- 
sposizione mediante lettere di cambio su case Bancarie 
all’estero.Questa ultima somma non gli venne consentita 
perchè non appoggiata a titolo qualsiasi ; nè Bertani 
osò replicare a questa osservazione. Prosegue Scia- 
loja a dire come il 26 settembre il Bertani esigette 
la forte somma di 46 mila' franchi pel semplice titolo 


settembre, giorno in cui Scialoja  dimettevasi , Ber- 
tani esigeva altre 88 mila lire dal’ Ministero delle 
Finanze sempre col solito titolo di spese d’ ufficio. 
Più fiero poi è l'attacco contro il Bertani del già 
pro-dittatore Depretis, il quale pubblica nell’ Opi- 
nione di Torino un suo documento da cui risulta 
come dalla cassa finanziaria dell’ Isola di Sicilia , il 
sig. Bertani trasse la ingentissima somma di due mi- 
lioni e 168 mila lire, mediante l'emissione di quat- 
tro cambiali scadibili il 27 agosto e 26 set- 
tembre. E più aggiugue il Depretis, come invano 
avesse domandato più volte al Bertani le giustifica- 
zioni regolari dell’ impiego di una somma non mino- 
re di 3 milioni e 675 mila fr. 

Ma la cosa intorno glla quale si levano i più al- 
ti clamori e che fu causa della dimissione dell’ulti- 
mo Ministero Conforti, è uno scandaloso mercato con- 
chiuso arbitrariamente dal Bertani senza saputa del 
Ministero col quale concedevasi il monopolio di tut- 
te le strade ferrate del Regno alla casa Adami e C. 
di Livorno sotto le condizioni più rovinose per lo 
Stato; contralto in cui voglionsi scorgere i caratteri 
| di publica dilapidazione e di peculato. 

Da ultimo, per la publicazione di una serie di 
dispacci telegrafici: del'$jgs Bertani. ai comandanti 
| delle truppe garibaldiane spl, confine, si pone ia chia- 


l'ingresso delle:truppe 
gno, di Napoli. A. fi i 
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‘ittipossibile in seguito 


di spese d'ufficio e non ontento di questo il 29 || 


| 


i 


to lellore;i pieghi; i Gruppi; come anche le inchieste e le inserziohi 
«che si v 


pubblicare ; ‘ devono etsere affrancati ‘all’ officio 
rmalé via della Starhperia Cameralo n.°44 A, 


Sfvdertb;diiotare niro i gruppi, ilrowé; ced. del trdsoitiente; 


— La Gazzetta di Genova ha ùn dispatcio te- 
legrafico del 9 da Salò il quale annuncia una dolo- 
Fosa catastrofe. Una delle cannoniere di Gar 
“di, denditituata "1a Sesia > ha nat 
allo scoppio della caldaja, e di quarantatre passeg- 
gieri che si trovavano a bordo, 35 rimasero morti. 
Ebbero la stessa sorte 9 dell'equipaggio , del quale 
si salvarono 10 individui compreso il cornandante. 

—I giornali del Veneto annunziano che il 4 an- 
dante fu inaugurato e aperto al pubblico il tronco 
di strada ferrata che da Udine mena alla Nabresina. 
Con ciò è compita la congiunzione delle linee ferrate 
venete con quelle della Germania. 


-— ateo 


— Leggesi nel Moniteur Universel: 

Gli affari della Siria sono entrati in una nuova 
fase, e all'azione affutto morale esercitata dalla pre- 
senza delle truppe francesi in quelle regioni sta per 
succedere l’azione ancor più decisiva della forza delle 
armi. Le operazioni concertate tra il generale co- 
mandante il corpo di spedizione e Fuad pascià sono 
incominciate: il commissario straordinario della Porta 
Ottomana ha abbandonato Beiruth il 21 settembre 
per recarsi a Saida, dove aveva riuniti i quattro 
battaglioni di fanteria turca co’ quali doveva con- 
dursi su Deir-el-Kamar. Il generale di Beaufort era 
pronto a fare una mossa nella direzione di Kefer- 
Nabsack sull’Ued-Basuk, al disopra di Deir-el-Kamar, 
per istabilirsi in una posizione che gli permebtesse 
di difendere i cristiani che vanno ad installarsi di bel 
nuovo ne’ loro villaggi dietro il campo francese, e di 
irrompere facilmente sui Drusi, se cercassero di re- 
sistere o di fuggire. 

Furono arrestati altri capi Drusi il 21 settem- 
bre, e condotti per ordine del pascià, ad essere giu- 
dicati dinanzi al tribunale straordinario che' ha isti- 
tuito a Beirut. Il caimacan Druso è nel numero dei 
prigionieri, fra quali figurano parecchi degli uomini 
più influenti della montagna. Questo provvedimento 
ha prodotto un grande effetto presso i cristiani , i 
quali vi riconoscono un principio di soddisfazione, e 
nella montagna presso i Drusi una specie di timor 
panico, che rende più indecisa l'attitudine che vole- 
vano prendere. 

Quanto alla fiducia, essa non esiste pur anche + 
in quegl'infelici paesi se non per virtù delle nostre 
baionette: tutti i cristiani si disponevano a seguire 
il corpo di spedizione nei loro villaggi appena si 
marciasse avanti. Il generale comandante ha preso 
tutte le misure cui reclamava la sicurezza degli sta- 
bilimenti degli operai e delle filature francesi stabi- 
lite in quel paese: gli eventi stan per prendere un 
andamento più deciso:la saggezza e la vigorosa ener- 
gia dei capi che comandano le truppe francesi e ot- 
tomane permeltono di sperare che si avvicini il mo- 
mento, in cui uno scioglimento comprato a ben caro 


ro come esso prescriveva di resistere colla. forza al- || prezzo sarà finalmente il compenso di tanti. sforzi. 
ari. del, Piemonte nel re- | 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Hi- 


il vero stato delle cose: la nota del cente di Rech- 
berg ne fa amplissima prova, dichiarando aperto che 
l’Austria si ritiene assolutamente svincolata dall’ ob- 
bligo del non intervento, che quella potenza ritiene 
rotto per primadalla Sardegna coll’ intervenire a dan- 
no del pontefice nell'Umbria e nelle Marche. 

È uo diflicile problema veramente questo della 
quistione d’Italia, e il voto domandato dal sig. Ca- 
vour al parlamento non semplifica gran fatto le co- 
se, poichè non si tratta già che i deputati di Tori- 
no approvino l'annessione dell'Umbria delle Marche 
e delle Due Siilie, ma si tratta di vedere cone l' Eu- 
ropa accoglierà il fatto, e quali alleaiize è quali ami- 
ci e quali nemici abbia in pronto l’ onorevole mini* 
stro Cavour per parare alle necessità. 

Siate certi che l' Iughilterra fa sforzi inauditi 
per far che si aduni un congresso onde assestare de- 
finitivamente le faccende italiane, ma, a differenza 


facoltà di far rispettare con interventi collettivi le 
| proprie deliberazioni. 
| Ad ogni modo, in ultimo a questo si dovrà ve- 
vire, poichè non è possibile che |" Europa possa vi- 
vere quela e secura senza un trattato. generale di 
pace che getti stabili basi del comune ordinamento. 


ORA 


— I fogli inglesi hanno curiosi ragguagli intor- 
no al viaggio dei due principi reali, e particolar- 
mente del principe Alfredo, il navigatore ( sailor- 
prince), come è denominato per antonomasia. Egli 
viaggia nella colonia del Capo di Buona Speranza , 
la quale è un’ oasi di Europei in mezzo a numero- 
se tribù di gente selvaggia e bellicosa. I Cafri, gli 
Ottentoti, i Fingos divertono S. A. con danze, tor- 
nei, e altri spettacoli barbarici. Dicesi che partendo 
dal Capo il principe andrà a raggiungere suo fratello 
nell'America. 


——e404-M43+1-— 


— Lo Staatsanzeiger notifica quanto segue in 
data di Berlino 3 ottobre : 

S. A. R. il principe reggente ha nominato 18 
persone membri a vita della Camera dei signori; fra 
questi sono Usedem, Pourtalès, Diergordt, i due 
Camphausen, il consigliere del tribunale supremo 
Blomer, e il presidente del tribunale d'appello Ber- 
nuth. In pari tempo fu impartito alle città di Me- 
mel, Greifswald, Halberstadt, Minden e Bonn il di- 
ritto di proporre un rappresentante per ciascuna qual 
membro della Camera dai signori , e alle città di 
Elborfeld e Barmen (che finora erano rappresentate in 
comune) il'diritto di proporre un membro'a vita per 
ciascuna. 


——rtetttter-—T 


— Leggesi nel Monifeur del 9 che il sig. Ales- 
sandro Mon inviato di Spagna a Parigi, ha rimesso 
all’ Imperatore dei francesi una lettera autografa di 
S. M. la regina di Spagna in risposta alla lettera 
che | imperatore ‘aveva lasciato per lei passando da 
Mahon. 

Dietro approvazione delle cortes di Madrid, un 
decreto teale conserva l'annua pensione vitalizia di 
540 mila duceti al Duca di Parma. 


—rtetttàoro—— 
- Scrivono all’ Indépendance Bulgoida Sion, 1 


di quello che prima della ‘guerra sî; era proposto, ; 
questo avrebbe l'incarico di deliberare, e quindi la | 


ottobre:- 
UiTdeploralifte ccfdente, il'quat 
dude fu” nord Ginevré ni 34 di ottobre ) Vorty at ai 
3 stati È tesiò a Sion nel ‘Vu 

A giorn ÎL fatto. me 


lo scalò i 


Pa ‘apertura della ferrovia da Martigny a,Sida' || al popolo un 


‘incarico diplometico»:#1' VQfdetto scorse mese si adu- 
|| nò ‘a Cettigne una grande 
ara 

processione le 


_ 98 


|| tro vessillo chè-quello- della Confederazione. Il Con- 


siglio di Stato capì che nei momenti presenti, in cui 
il patriotismo svizzero si orede minacciato, era con- 
veniente non offendere il.aantimento nazionale. Per- 
ciò fu delegato il segretario del dipartimento milita- 
represso i capi dello scalo, è si tilirarono amiche» 
volmente i vessilli tricolori, Allora la folla, che, gia 
si cominciava a riunite, ststranquillò, e seuza nuovi 
incidenti non s' avrebbe avuto a deplorare alcun di- 
sordine. 

All'arrivo del convoglio ufficiale si potè vedere 
sulla locomotiva, al posto di onore, il vessillo trico- 
lore francese. Alcuni giovani aspettarouo appena che 
fosse ferma la locomotiva r-superando la barriera s 
a rischio di farsi schiacciare, tolsero la bandie- 
ra e la conseguarouo agl’ impiegati della compa- 
guia. E lu cosa si sarebbe fermata là se per una 
mauifestazione inconseguente » che il popolo giudicò 
una bravata, uon si fossero. inalberate nuove bandie- 
re tricolori sui vagoni. 

Allora l’effervescenza popolare non ebbe più li- 
miti e per prevenire altre offese ai colori francesi, i 
gendarmi del Vallese riceverono l'ordine dal Consiglio 
di Stato di vegliare alla tranquillità pubblica e per 
precauzione si arrestarono due svizzeri sospetti di 
aver preso parte: all' affare dello scalo. Furono con- 
dotti al posto della polizia, davanti a cui non tardò 
a formarsi una folla numerosa e rumorosa, la quale 
chiese a grandi grida la libertà dei cittadini soste- 
nuti e minacciò di sfondare le porte del posto. 

Stava per iscoppiare una collisione tra il popolo 
ed i gendarmi, quando delle persone onorevoli e alto 
locate proposero una transazione. Esse diedero cau- 
zione pei prigionieri , che, dopo aver promesso di 
presentarsi alla giustizia quando fossero citati, furo- 
no messi in libertà. 

Dopo ciò la tranquillità pubblica non fu più 
intorbidata. 

— Scrivono da Berna in data del 1 ottobre al 
Nouvelliste vaudois: 

lo non vi scriverei punto questa sera se non 
ini premesse il dirvi che ho notato quest’ oggi un 
movimento diplomatico assai vivo al palazzo federa- 
le. Conoscerete forse i particolari delle scene che 
debbono essere avvenute ‘l’altro giorno nel Vallese, 
in occasione delle bandiere tricolori francesi che fu- 
rono inalberate, a quanto pare, sulle locomotive del- 
la linea d' Italia. Senza saper precisamente ciò che 
si è passato, credo nullameno poter credere che a 
questo incidente si riferisce la lunga conferenza (più 
d'un ora) che il sig. De Turgot ha avuto questa 
mane col sig. Frey-Hérosée, udienza che sarebbe 
Slala piuttosto abimata. Ciò che mi conferma ancora 
in questa supposizione è l'arrivo improvviso a Berna 
del sig. de Riedmatten, presidente del Consiglio di 
Stato del Vallese, il quale ha avuto ugualmente lun- 
ghe conferenze col presidente del Consiglio federale. 
Tutto mi fa credere che noi non siamo a capo del- 
le nostre differenze colla diplomazia francese. Dio so- 


lo su ove tulto questo ci gondurrà , e come queste || 
nieschine cuvillazioni e dispute finlranno ! -Il vostro || 


incidente di Vevey non è ancora appurato, @ la di- 
plomazia della Francia non |’ ha perduto menoma- 
mente: di vista, ' 


04040000 
— I fogli di' Trieste iferistono ‘che il'Voivo- 


da e Senatore del. Monienggro,,, Pietro Bucovie, è 
tornato da Pleiroburgo, ove era stato mandato con 


principali 
della mazione; la: sua 


vitsch III principe ereditario », ci vietie falta la d6- 
guente comunicazione: 

« È noto che la Porta diede la sua approva- 
zione, vivente ancora il vecchio principe Milosch, 
che il figlio Michele fosse suo suocessore, ma vi ag- 
giunse la riserva che da ciò hon ne venisse un di- 
ritto di successione ereditario. Il principe Michele è 
dunque successore di suo padre , ma non principe- 
ereditario di Servia. Quanto poi al titolo di « Mi- 
chéle Obrenovitsch ÎII », questo si riferisce alla fu- 
miglia Obrenovitsch, iù cui il principe Milosch pa- 
dre era il ], il figlio maggiore morto, Milan, era 
il IT, e l'attuale principe Michele il III, che sono 
giunti al governo della Servia » ( Ocster. Zestung.). 

— Il Mémorial de la Loire pubblica il seguen- 
te memorandum diretto dalla Sublime Porta alle le- 
gazioni straniere, in data 14 settembre : 

Signor ministro. 

Come sapete, i sudditi stranieri in Turchia go- 
dono certi vantaggi e privilegi accordati dalla Subli- 
me Porta in forza di certi trattati. Un gran numero 
di sudditi ottomani, volendo approfittare di que’ van- 
taggi, si sono sottratti all’ autorità di S. M. il sultano, 
ponendosi sotto la protezione straniera. La Sublime 
Porta ha deciso che quei nuovi protetti abbiano ad 
essere assoggettati alle leggi del governo ottomano 
per tutti gli affari anteriori all'epoca del loro cangia- 
mento di nazionalità, che più non abbiano ad ere- 
ditare dai loro congiunti sudditi ottomani, e siano 
obbligati a lasciar l'impero nel termine di tre mesi 
dal giorno che dichiararono il cangiamento di prote- 
zione. 

Se, In questo caso, essi possedono ancora beni 
stabili, verranno venduti senza frappor tempo ; se que- 
sta vendita non può effettuarsi nei tre mesi, dovran- 
no a quest’ uopo nominare un procuratore, scelto fra 
i sudditi dalla Sublime Porta. Dovranno pure condur 
seco le loro donue ed i loro figli, e se fra quest'ul- 
timi ve n’ha di maggiori, loro sarà facoltativo di re- 
stare in Turchia o di lasciare il suo territorio. La 
Sublime Porta uon ammetterà alcuna raccomandazio- 
ne, nè alcuna comunicazione, nè protezione straniera 
a loro riguardo, e se, fra questi nuovi protetti, ve 
n’ ha che non vogliano rendersi alla decisione della 
Porta, ed allontanarsi dal paese, saranno trattati e 
considerati come sudditi della Sublime Porta e come 
tali soggetti alla giustizia della legge ottomana. 

Gli antichi protetti stranieri dovranno confer- 
marsi a questa decisione entro i tre mesi dalla pro- 
mulgazione della presente decisione. 

Aatì 

—Una lettera da Bairut riferisce che il console 
americano in quella città ricevette dal Presidente 
degli Stati un magnifico paio di pistole revolver, in- 
tarsiate d'argento e di squisito lavoro , per farne un 
regalo a Abd-el-Kader. Il dono è accompagnato da 
una lettera scritta in arabo e in francese, colla qua- 
le il presidente loda il coraggio e l' energia dell'Emi- 
ro nel salvare i cristiani della Siria. 


——atetazer— 


— Il foglio ufficiale di Teheran annunzia uu 
fatto di qualche importanza per l'impero persiano. 


|| Circa 30,000 famiglie nomadi, che vissero sin qui 
| di traffico di bestiami e di rapina, acconsentirono a 


stabilirsi come coloni in alcuni villaggi fabbricati a 
spese dell' erario sulla sponda destra dell’ Aeasse, 
e nelle pianure di Mogane. Queste famiglie che ap- 
partengono alle tribù più fiere e pugoaci della Per- 
sit, e furono per lungo tempo-to-spavento: nette ter= 
fe vicine, così camblarsi in pacifici citta- 
dini è dare all’ agricoltura il sussidio di circa 150,000 
persone. 


——otetiteto— 
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in un egoistido isolimento.. Tuttavia temiamo che la. 


notizia abbia ancora bisogno di conferma, nonostante 
l’asseveranza con cui la dà il corrispondente del 
Times. 

Alla gran manifestazione ch' ebbe luogo in ono- 
re del sig. Douglis, i repubblicani della Nnova-York 
risposero con un'imponente dimostrazione in favore 
del sig. Lincoln. Passeggiata con torcie, musica, ur- 
rà, colpi di cannone, nulla maneò, i discorsi meno 
del resto, ben inteso. Questa politica dimostrazione 
si prolungò sino ad un'ora avanzata della sera, e la 
città fu piena di un entusiasmo, più o meno sincero 
ma certamente fragoroso. 

Nolizie ofliciali ricevute a Washiugton ( Stati 
Uniti) confermano la sconfitta a Silda e non a Le 
gos, come fu dettto erroneamente, di Miramon. I ge 
nerali Pacheco ed Hernandez furono uccisi. I gene= 
rali Alfaro, Ortega e Audrade, fatti prigionieti, tutti 
del partito di Miramon. 

(Gazz. di Gen.) 


.—————ccc©©ect 
NOTIZIE DEL MATTINO 


acari 


L'episodio del dramma italiano , che gli attori 
principali del medesimo speravano dovesse produrre 
sull'Europa spettatrice un mirabile effetto; cioè la 
scena della riconciliazione tra Cavour e Garibaldi î 
ebbe, a quanto pare, un pessimo resultato, giacchè 
confessano i giornali rivoluzionari che a misura che 
le difficoltà interne vanno scemando e che più si 
riavvicinano gli animi tra garibaldini e cavouriani , 
le difficoltà coll’estero si accrescono. Forse perchè 
già prevedevasi questo comico sviluppo, forse perchè 
i persovaggi non rappresentarono a dovere la loro 
parte, fatto è che l'esito fu totalmente contrario a 
quello che essi ne aspettavano ed in luogo degli ap- 
pluusi che, secondo i loro calcoli, l'Europa avrebbe 
dovuto prodigare, questa manifestò unazimemente la 
più completa disapprovazione. Scrive infatti la Gax- 
setta di Parma che a fronte di quanto accadde in 
questi ultimi tempi nell'Italia, le potenze del nord 
si sono chiarite affatto ostili ul governo piemontese 
e che, sebbene siansi per ora contentate di prote- 
stare, è certo però che esse stan maturando ascosi 
progetti, che il prossimo colloquio di Varsavia potrà 
quanto prima in luce. Lo stesso giornale aggiunge 
che alle potenze suddette fanno èco, e con inaggiore 
energia, la Spagna ed il Portogallo, indignate oltre- 
modo per quanto compievasi testè dal Piemonte a 
dinno del Sommo Pontefice e del re delle Due $i- 
cilie. 

Le apprensioni del giornale suddetto sono divise 
da altri fogli dello stesso partito, tra cui primeggia- 
uo la Perseveranza di Milano e l'Opinione di Tori 
no, i quali danno per positivo che scopo principale 
dell’abboccamento di Varsavia saranno le misure da 
prendersi in comune dalle grandi potenze contro lu 
rivoluzione, che, in tale veduta, la prima ingerenza 
delle medesime verserà sugli affari d'Italia e che fi« 
nalinente non è a dubitare dell'esito del colloquio 4 
giacchè le trattative sono già condotte a termine e 
noa mancano che le firme della convenzione, le quali 
saranno dai sovrani apposte a Varsavia. 


Il primo di questi giornali poi, mena grande | 


scalpore perchè una sua corrispondenza da Parigi 
gli annufcia che il sig. Thouvenél ‘fn una conversa» 
zione tenuta con un diplomatico rappresentante una 
delle potenze del nord, si sarebbe espresso , fatorno 
alle possibili future eventualità in Italia; in modo 
assai pogo favorevole alle vedute del. gaverno pie 
IMontese. 


tre sovrani ; esi dà pet verto, |} 
giornale che «la risposta. 0 


liva. Lodi) oadalio SI 


ze di Vienna, di Berlino e di Pietroburgo più volte 
sl diffiseto nel dire ehe'hat è-affutto intettdimento 
dei te governi, il rinnovare de ‘basi di una santa 
alleanza. Qualche giornale però: tra cui la citata 
Gazzetta di Parma, dicono di«aver dati per ritene- 
re che le relazioni tra la Francia e la Russia si fe- 
cero in questi ullitni tempi oltremodo acerbi. Si so- 
no scoperti, dice questo foglio, numerosi agenti nel- 
la Polonia e vennero arrestati. Il governo francese 
protestò e difese i suoi agenti, ma non potè ottene- 
re il suo intento. Questo, Aaggiuoto a ben altri fatti, 
ha gettato tra le due prime potenze d'Europa i ger- 
mi di una grande diffidenza. 

Il Siccle voglie dai giornali tedeschi alcuni in 
dizi sui movimenti della Russia e dell’ Austria e 
dice che forze russe. assai considerevoli si concen- 
trano verso le frontiere austriache e segnatamente 
nelle vicinanze dell'atitiea repubblica di Cracovia, e 
cite il gabinetto tusso aveva giàtrattato colla dire- 
zione dellé ferrovie per fl trasporto di truppe sopra 
alcuni puuti del territorio austriaco. 

Du Trieste scrivono alla Gazzetta d’ Elberfeld 
che tutti i bastimenti austriaci trovansi riuniti nelle 
acque di quel porto, e che moltissime truppe pussa- 
rono per quella città, le quali vennero imbarcate per 
Venezia. Ù 
E corrispondenze di Udine dicono che passaggi 
continui di truppe hanuo luogo. di e notte e che si 
aspettano per lo meno 300,000 uomini. 

1 giornali cuttolici della Francia continuano ad 
annunciare dappertutto funerali pel riposo dell'anima 
del generale Pimodan e degli altri valorosi che cad- 
dero a Castelfidardo difendendo i diritti della Santa 
Sede. 

La Gazzetta di Lione del giorno 8 apre nelle 
sue colonne una sottoscrizione per offrire una spada 
d'onore al generale de Lamoricière , colle seguenti 
parole : i 
« Dieci anni or sono, noi dectetavimo questo 
pubblico omaggio al generale Oudinot, vincitore di 
Garibaldi in nome della Francia : oggi esso è desti- 
nato al generale delle truppe pontificie , al vinto di 
Castelfidardo, come lo chiamauo i fogli rivoluzionari, 
al difensore d' Ancona, che lottò solo, nell'ubbandono 
della Francia e dell’ Europa, contro Vittorio Emma- 
sele, complice coronato di Garibaldi. 

« Tutti coloro i quali hanno ammirato lo zelo 
e la abnegazione di questo illustre capitano e di quel 
puguo di soldati cattolici, fedeli fino alla morte alla 
causa del dritto e dell'ordine, della Chiesa, e del- 
l'Europa; 

« Tutte le coscienze le quali si sono sollevate 
contro le ciniche menzogne del sig. di Cavour, con- 
tro le atrocità degli ordini del giorno piemontesi , 
contro l’empie spavalderie del re di Sardegna : 

« Tutti i cuori che saguinarono per le ferite toc- 
cate ui nostri eroi, e che dividono il lutto di taute 
fumiglie sacrificate alla esecrabile ambizione di una 
potenza senza fede ; 

* Tutti coloro, iu una parola, che aspellano, co- 
sternoti:nel dolore e nella vergogna, il giorno inevi- 
tabile della giustizia ed il braecio di Dio sui suol 
aggressori! 

« Tutti rechino il loro obolo, e fa manifestazio- 
ne di cui prendiamo la iniziativa, sarà degua del 
grao nome che vogliamo ouprare e della grande 
causa che vogliumo servire ». 

Segue una lubga lista di sosoritiori. 


SITUAZIONE: DELIA BANCA 
DELLO STATO FONaIFIOIO 


elia mattina del 8 Ollobra'1860; 


| 


Aùtiéipationi sopra Neniità Cheb 7 

lidata Romana al portatore ed Ef- 

fetti Industriali a forma dell'’arti- 

colo 4° Tit. Il dello Statuto... » 
Aoticipazioni come sopra, In An- 

CONA. RIONI 
Riserva della Banca a forma dell' 

ari, 5° dello Slatutowa Na) 
Debitori diversi in Roma. 593880 
Debitori diversi in Ancona 65450 
Cambiali in sofferenza in Roma... 30987 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 2567 
Azioni..sscicrziarorseerrcotisszioricionzins » ‘409409 


5012073 943 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
hello Stato... pisccesisniinia » 2538364 
Cuponi della Banca non ancora pr 
sentati al pagamento... 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze...... 
Conti correnti oreditori in Roma. 
Conti correnti creditori in Ancona » 
Creditori diversi in Roma .. 
Creditori diversi in Ancou 
Tratte da pagarsi in Roma. 
Tratte da pagarsi in Ancon 


L'attivo supera il Passivo di. 
chie si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'art 5° del- 
lo Statuto......u.. » 120000 — 
Interessi, Comu ioni, 
Profitti e Perdite in 
Roina ed in Ancona » 


63643 753 


1183643 753 


nno 


5012073 943 
nt 


Certificato conforme alle sorittare 
Il Governatore della Banca 


F. ANTONELLI 
Visto.—Conte P. DeLA Ponta Commis. di Governo. 


Rob Laffecteur 
Deaii. zia 


Il ROB VEGETABILE del dottor Boyrèal Laffecteur, 
autorizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Gi. 
raudeau De Bi-Gervait, guarisce radicalmente le affezioni eu- 
tanee, le scrofole, le consegiienze della rogna, ufeeri, è gl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimo- 
nia degli umoti. È adottato negli spedali militari del Belgio, 
di Franéia e nélle Russie, ed àminieiso nella nuova furmaco- 
pea dusti iesto ROB è sopratutto raccomandato contro 
le malaltie secrete recenti © inveterate, ribelli al copaive, al 
mercurio e al ioduro di potassio. 

Ùl vero ROB DEL BOTVEAU LAFFEGTEUR vendési a 
prezzo di 10 e di 20 fr. la bottiglia dal farinacisti: 

Ancona, G. Collamarini, Beluigi; Bassano, Y. Gherardk 
Benevento, Salvadore della Cortaz; Bergamo, 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI Borsa di Parigi del 7 Ottobre 


MELANOGÈN Vino Marsala, vero Ingham, prima qualità: ba- 
Tintura perfezionata del chimico jocchi 45. — Champagne 9 paoli. — Curacao 10 


Dicquemar Ainé a Roven. paoli. 43 p. 0/0... 


Deposito in Roma dal signor Bonomi AI Magazzino Inglese, Brown, via della Fonta- | 11 3 p. 0/g.......... 


E dal Giardinieri Parrucchiere con came- F 
ra separata per tingere via del Corso N. 424, | nella di Borghese num. 50, presso al Corso. 


prezzo franchi 5 e 6. 


Consolidato inglese. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28"! T57"", 96; 272730)", 89; fl amm 256 1° R=1.025 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


7 antemeridiano 


12 Ottobre 3 pomeridiane 
 pomerid. 


Slato del elelo 
in decimi 
di 


elelo scoperto 


Termometrografo 
LEV pom. cor. Meri 


direzi 
rsa Velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


148,5; 


Bologna 
Ferrara 


n Stato del cielo 
fermometro in decimi 
centigrado Ue i 

cielo scoperlo 


21,0; 76. 1 Cop. turbinoso 


Termometrografo 


Diffdazione 


Il sig. Annibale Giannantoni pochi gior- 
ni indietro condiscendendo alle continue in- 
istenze di certo Alessandro Nocchi, accettò 
unitamente al d  Nocchi un bigli-tto all'or- 
dine S. P. in bianco per la somma di 50.50 
scadibile il 31 decembre 1860. Siccome ora 
si è venuto in cognizione che il d. Nocchi 
repentinamente è partito da Roma, e porta- 
to con se il menzionato bigl etto, così è che 
in ogni miglior modo pos- 
iunque, per la validità della 
del Gianantoni mentre non solo questi 
mai ha percetto dal Nocchi, o chiper esso, 
alcuna somma, ma ne va invece creditore 
del medesimo di scudi 26: 12. 
Tito Mascioli Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


L'Eccîo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. del Patrimonio del N. U. signor 
conte Gio, Celani Lepri, e per esso dell’Iilmo 
® Rîo mons. Terenzio Carletti Aminre de- 
putato a SSîmo dom. in via Giulia N.48 rapp. 
dal sott. Proc. 

Si deduce a pubblica notizia, che nel 
Giornale di Roma del giorno 21 sett. N. 247 
nel denunciarsi ad ist. di S. E. il sig. Duca 

oli pel giorno 24 corr. la ven- 

ico incanto della casa posta in 
via del Lavatore N. 41 e 42, con ingresso 
anche al N. 44, si è indicato il primo prezzo 
d'incanto nella somma di sc. 6500 in forza- 
della perizia giudiziale dell'ingegnere signor 
cav. Boldrini calcolato sulla erronea enun- 
‘ialiva, che la casa stessa fosse gravata del 
l’annuo perpetu» canone di soli sc. 60 a fa- 
vore del patrimonio istante, mentre è in 
fatto, che il canone gravante della casa a 
favore del patrimonio medesimo è nella som- 
ma di sc. 202 all,anno,, come dall’istromen- 
to stipolato per gli atti del Notaro Apollo- 
ni li 4 aprile 1851, al quale ec. 

Ad evitare pertanto nullità di atti, o 
successive questioni per la riduzione di prez- 
20 nell'acquirente dell'enunciato fondo, ed 
altra qualuoque l’Illiîo e Rino Aminre istan- 
te nel surriferito nomé protesta contro sif- 
fatta erronea cnunciativa di canone, ed in- 
tende di voler sempre salya la integrità del 
canone come sopra dovutagli in annui scu- 
di 202, e qualunque altro diritto ad esso 
Istante competente. 

Roma li 42 ottobre 41860. 

Vino. Antonelli Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtà di Sentenza proferita dal pri- 
mo turno dei trib. civili di Roma nella cau- 


, nonchè 

sig. .conte. Enrico. Grambisci 
edesima e legittimo ammini. 
iliati nel loro palazzo in via 
i ed'in virtà ‘altresì’ d*n I 
‘successo? Damiani li 1889 . 


mei 3 5 Tago) referti 


siii. di 206 


‘ 


procederà per mezzo del pubblico incapto 
alla vendita giudiz. a favore «el maggiore e 
migliore offerente del qui appresso descritto 
fondo con tutti i diritti inerenti, tali e quali 
competono all'attuale posses:ore, e con le 
norme prescritte del vig. reg. di procedara 
civile e dall'ordine circ » 684871 erga- 
nato dall'Eîo Segretario di Stato del giorno 
3 


illa denominata Poniatowski nel subur- 

bano di Roma nella distanza di un mezzo 

iglio fuori di porla del Popoto, lungo la 

n Flaminia presso la via denomineta di 
Papa Giulio e rivolta lungo il vicolo 

nale, che conduce all'Arcoscuro, conf. via 

Flaminia, vicolo dell'Arco scuro, @ colle 

proprietà del sig. cav. Sykes, e signor cav. 

Vagnuzzi, con due casini, uno esistente lun- 

go la strad: Itro sotto i Monti Parioli, 

con locali terreni, laboratori, magazzeno, 

orto a pantano con cinque fontane, tutto re- 

cinto, e chiuso all'intorno, un'tamente a tutti 

e connessi, minutamente cnug- 

ye descritti nella Perizia dell'ingegnere 

sig. Temistocle Marucchi, digià prodotta nel 

, dal quale venne stimata, 

ima di sc. 12370, e baj. 40. 

Nella cancelleria del prot. gen. avanti 
il sull. trib. ne! fasc. n. 398 dell’anno 1859 
sotto il giorno 47 ag. d. anno trovasi pro- 
dotto il capitolato, l'estratto autentico dei 
reg. ipotecarj, non che è stata fatta la ri- 
petizione del rapp. del sudd. Perito, pro- 
dotto nel sudd. fase. il giorno 416 lug. 1859. 
Inoltre è stato ripetuto in atti l'istrom. ro- 
gato dal successor Dami Il 25 nov. 4839 
dal quale risulta, che il sg. Agostino Na 
taletti divenne cessionario del credito del 
menzionato sig. march. Potenziani Grambi- 
scki in sorte e. 5500, ed infine è stato 
ripetuto il generale mandito di Procura 
conferito al sott, Proc. atti esecutorj 
verranno dal cessionario proseguiti per l'im- 
porto della soja sorte principale di sc. 6509, 
in tutto e per tutto a forma dell’anzid. istr. 
di cessione. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente accen- 
nato di sc. 12579, e bai. 40 desunto dalla 
stima fattane dal sud. perito sig. Temistocle 
Marucchi, quale dovrà essere aumentato a 
forma del $ 4322 del vig. reg. giud, 

Carlo Sarmiento Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


Rinnovazione 

In virtù di Sentenza defialtiva emanala 
dall'Eccîo Tribunale Civile di Roma primo 
Turno nell'udienza del 7 gennaro 1860 so- 
pra istanza del sig. Filippo Del Nero tanto a 
nome proprio, che come amministratore }e- 
gittimo di sua moglie Virginia Mancini, do- 
miciliato in Roma via delia Campana n. 44, 
con la quale fu ordinata la vendita giudiziale 
dell'immobile quì appresso descritto: ed in 
sequela della ione i 
giorno 20 marzo 1 avanti l' 0 
bunale sudetto al fascicolo N. 2247 1 gi 


no 1859, tanto del 

altri atti ordinati taatci del vig. Ri 

lamento. pn 
Nel di mercoldì 24 oltobre ; 

alare 4, antem. nel locale del s. Mi 


tà di Roma, in del Mi 
TOA oe] pira) 


13 


qua, tre piani superiori e soffitte abi- 
confinante con i beni del Conser: 
‘ufemia, il vicolo Paga la 
via de'Falegnami, e quella di s. Elena; salvi 
altri più noti e veri confini, gi lel 
nuo canone di sc. 62 a favore della Retto- 
ria della Ven. Chiesa di s. Maria in Pub! 
coli di jus padronato dell'Eccma casa San- 
tacroce, come risulta dal certificato del Cen- 
so di Roma, e dalla l'erizia redatta dall'arch. 
signor Giuseppe Verzili sotto il giorno 44 
luglio 1860 ove risulta la stima della med 
casa, deputato dall’Eccimo Trib. sud. sotto il 
giorno 28 aprile 1860, ed intimato il Decreto 
di tale deputazione sotto il giorno 7 luglio 
detto anno, ad istanza come sopra, registrata 
€ prodotta sotto il giorno 18 detti mese ed 


i 
istanza avanzata dal sig. Attilio Quadrari, 
l'Eccîmo tribunale civile di Roma primo tur- 
no, con decreto emanato nell' udienza del 

iorno 28 agosto 1860, ordinò che l'atto 
d'incanto si apra sulla cifra di sc. 4685 
se riservate ec. per cui viene aperto | 
canto per il prezzo stabilito come sopra 
se. 4685. 
Gius. Montanari Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


sentenza resa dall’ Eccîmo 
Trib. civile di Roma in primo turno li 28 
ile 1860 colla qu ad istanza di E. 
Duca D. Pio Grazioli domiciliato in 
Roma nel suo palazzo in via del Gesù N. 99 
rapp. dal sott. Proc., venne ordinata la ven- 
dita dell'utile domi dell'infr. fondo con i 
suoi annessi e connessi e. 
1 giorno ventiquattro ottobre 1860 al- 
l'ore 10 antim. nel solito locale presso il s. 
Monte di Pietà si procederà mezzo di 
pubblico incant> alla vendita giudiziale a 
favore del maggiore e migliore offerente 
dell'utile dominio della casa da cielo a terra 
posta in questa Dominante în via del Lava- 
tore, presso Fentana di Trevi, contradi 
ta coi N. 41 e 42, composta di due botte- 
ghe in detta via ai sud. numeri, ad uso di 
Forno con retrostanza, forno, stufe, co: 
acqua, cantine , solterranei , quattro 
eriori, ed intere  soffitt vente detto 
casamento auche l'ingresso in detta via al 
N. 44, conf. coi beni del conte Celani, Gio- 
vanni Bersani, la via del Lavatore, e dalla 
parto posteriore con il cortile e giardini dei 
RR. PP. Crociferi. 

Nella cancelleria del sullodato tribunale 
al fascicolo 2626 dell'anno 1859 nel giorno 
40 settembre corr. è stato prodotto il capi» 
tolato per la vendita giudiziale , l'estratto 
autentico delle iscrizioni Jnotecario, l'estrat- 
to dei registri censuari, e la perizia giudi- 
ziale redatta dal sig. cav. Boldrini. 

Il primo prezzo col quale si aprirà l'in- 
canto sarà ea) valore desunto dalla 


BORSA DI ROMA 
‘bic. Dì 42 Orronne 1860. 
li. +... 80 08|L seo 
Da ni PESATA «GM, 


Vieni »N,V.38 20 
Trieste... 


Ancona | |. — — 
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Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1860... . args 

Detti, come sopra di ZE 

Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100godimento del 
2° Semestre, e divideado 1860 
azioni di sc. 209 . 

Banca dello Stato l'ontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 4860 A- 
zioni di sc. 200, . Say 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4° maggio 1860, e dividendo 
dell’anno XIV. Az. di sc 100 » 

Sucietà Anglo Romana per l° il 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 2° seme- 
stre 1860... 

Strade ferrate ro: 
ce-trale azioni di scudi 92 y{ 
pari a franchi 500 interessi dal 
1. Ottobre 1860, per scudi 27 58 
prima rata pagata » 

‘ate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 Ottobre 1860 a fr.25 


Obbligazioni delle medesi Î 
lorsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 luglio 1860 a fr. 15 all” 
anno liberate per 2 

Società privilegiata 
delle Strade ferrate linea da 
Homa a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 4859 

Detta. Linea da Roma 
Napoletano, Azioni 
inter. dal 1 luglio 1860 Ù 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 69 75; goli- 
mento del 2° semestro 1860. » 

Vita ed Incendi, dividendo 1860 
Azioni di sc. 109 

Marittime e fuv. Comp. Commer- 
ciale di koma div. 1860. Azioni 
di sc. 300 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. .... 
Vitello. ...., 
Bufale. . . 

Vitello Bufalio 
Castrati. |... 
Agnelli. . 


Majali sreeso » a 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. 
» Da erba 


TA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 


LÌ SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Dal Campo Boario li 12 Ottobre 1860. 
tend Lon 


dani 
Civ 
l'ul 


Sapq 
malg 
di r 
neri 


Scopi 
tent. 
ora 
quald 
di s 
degli 
« le 


Num. 236 — 1860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 poni. d'ogni giorno cedetto i festivi 


444300 — 


Il prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno se. 7. Un seriest. 50.3. BO. Un trimest.'sc. 4}80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio; franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


be À : 

Lunedì 8 del corrente mese nelle ore pomeri- 
diane, dalle giovanette che in gran numero frequen- 
tano la Scuola Pontificia delle Maestre Pie dell’ isti- 
tuto Filippini ai Ginnasi, si dette pubblico esperi- 
mento di Dottrina Cristiana, Storia Sacra s Lavori, 
Carattere, e di quanto altro fu materia dell’insegna- 
mento da esse ricevuto. Molie furono le persone che 
V' intervennero, a da tutte si lodò la valentia delle 
giovanette sia nella esattezza dei variati lavori, sia 
nella prontezza ed intelligenza con cui risposero alle 
interrogazioni, sia ancora nella facile e bella manie- 
ra di porgere e recitare, così in prosa come in ver- 
si, parecchi difficili e lunghi componimenti. Il che 
devesi al merito delle vttime Maestre Pie, le quali 
con ammirabile e disinvolta espertezza, tutta propria 
del loro umile, antico, ma poco conosciuto istituto , 
sanno assai bene informare le giovanette alla morale 
e cristiana pietà per renderle abili eziandio alla più 
eccellente familiare educazione. Dopo il saggio ebbe 
luogo la premiazione a quelle che maggiormente nel 
corso dell'anno scolastico e nei concorsi si erano se- 
gnalate. 

La più sincera gratitudine e riconoscenza si ri- 
feriva dagli astanti al Nostro Aucusro Sovrano 
Powrerice Pio IX, il quale con cure più che pa 
terne mantiene e provvede le suddette Maestre, Pies 
affidate alla direzione di Monsignor Limosiniere , da 
cui con tanto impegno la SANTITÀ SUA viene cor- 
risposta in cosiffatte benefiche disposizioni: 


INSi.L.Eheni 


S. E. il sig. Generale de la Moricière Coman- 
dante in capo le Truppe Pontificie, sbarcato ieri a 
Civitavecchia , arrivò a Roma fella stessa sera con 
l’ultimo convoglio della ferrovia. 

Un considerevole numero di persone che aveano 
saputo del suo arrivo, si condussero alla stazione i 
malgrado l’ora avvanzata, per far atto di simpatia e 
di rispettoso attaccamento all'illustre ed eroico Ge- 
nerale. 


04040300 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Continuando a tener conto della parola dell’Epi- 


scopato levatasi in Francia a protestare circa agli at- 
tentati commessi da ultimo contro gli Stati Pontifici, 
ora ci si presenta Monsignor Arcivescovo di Rouen. Il 
quale in una nobile ed eloquente Circolare al Clero || 
di sua archidiocesi dopo aver ben lumeggiato il merito | 
degli estinti « che respingendo un aggressione  vio- 
« lenta, non giustificabile per alcuna, guisa, avendo 
« combattuto. per il diritto, per la giustizia, per dior- 
« dine sociale e per la Chiesa, han conseguito che 
« i loro nomi come quelli i generose vittime riman- 
« gano scolpiti nei cuori dei cattolici, e passeranno 
« alla più tarda posterità uniti a quanti altri sono 
c stati Tesi illustri da gloriosi sacrifici, » prescrive 
funerali ‘da farsi in loro io. Dipoi l' illustre 
Prelato, riflettendo sulle Vicende ben tristi, fra le 
quali fa sua prova la. Chiesa, soggiunge di non aver 

‘ non n) per. |’ Isto suo 


ve crudeli alle qu 
Mostto | cuore senté bisogno. di farvi aperio 
quanto sia grande la parte che noi prendiamo al 
vostro dolore. Attentati inauditi vengono senza ri- 
tegno condotti a fine. La verità; la giustizia, il ri- 
spetto dovuto alla religione, ai suoi tempi, ai 
suoi ministri, sono impunemente manomessi ! 
Un re, che poco fa protestavasi ancora cri- 
stiano, porta il ferro e il fuoco negli Stati 
della Chiesa, cui spoglia violentemente del pa- 
trimonio che aveale donato la liberalità dei princi- 
pi e dei popoli, istrumenti della Provvidenza ! E 
voi, o Padre Santo, voi avete veduto i figli vostri, 
“ generosi difensori , schiacciati sotto il numero dei 
loro nemici, fare rossa del loro sangue la sacra 
terra che erano venuti a proteggere col loro co- 
raggio e con la loro devozione. E noi, noi pian- 
giamo in essi dei compatrioti, dei francesi, dei fra- 
telli ! 
« Ah! ben comprendiamo quanto il paterno Vo- 
stro Cuore debba soffrire in vedendo le provin- 
cie, testè sì pacifiche e felici , divenute possesso 
di ingiusta ed empia conquista. Le afflizioni di tanti 
sudditi fedeli, vittime della forza brutale, si strin- 
gono tutte al Vostro spirito, già traboccante di do- 
lore! E qual sarà l'avvenire ? Quali scelleratezze 
non dobbiam aspettarci? Noi l’ignoriamo. Ma ascol- 
tiamo- petò'te voci>i-quei deliranti , che fanno 
echeggiare per tutta Ta misera Italia che è a Roma, 
sulle ruine della potenza temporale dei Papi, che 
essi avvisano di poggiare il trono di loro sagrilega 
dominazione ! 
« Sono queste, o Bealissimo Padre, le angoscie 
"del presente e le ansietà dell'avvenire che all'Ar- 
civescovo di Rouen, al capitolo ed al clero della 
sua diocesi sono di forte stimolo a procurarre di 
porger consolazione alla Santità Vostra colla testi- 
monianza della loro venerazione e del loro amore. 
Più la tempesta imperversa e più sentiamo strin- 
gere i legami che alla Santa Sede ci uniscono 3 
più la nostra fede alle promesse eterne si avviva, 
più quanti noi "siamo , Vescovi, preti e fedeli, ci 
stringiamo attorno al successore di Pietro, al rap- 
presentante di Gesù Cristo sulla terra, e ‘più gli 
« attestiamo la nostra inerollabile devozione. » 
Bellissima è ancora la Lettera Pastorale dell’Ar- 
civescovo di Tours. In questo ben lungo scritto, che 
disamina le condizioni fra le quali è stata compiuta 
Îa sagrilega invasione degli Stati Eetlesiastici « sul 
governo Sardo, dice l’Ami de la Religion, sì espri- 
me un duro giudizio chesarà eziandio quello della 
storia , e i voti della Friacia' cattolica vi sono di- 
chiarati con non minore ‘&nérgia che autorità. » 
Dopo aver significatà l'impossibilità di serbare 
il silenzio alla notizia degli avvenimenti , l’Arcive- 
scoyo di Tours dice =. « non trattasi più di esporre 
ragioni, di far dimostrazione dei diritti, d'iavocare i 
principi della giustizia e' della morale. Queste cose 
sono, state di già dette: i Vescovi, i più illustri scrit- 
tori. hanuo già discusse somiglianti questioni con un 
igor di logica, che non ha ammesso - confutazione. 
Pt é stato indarno : gli ‘occhi sì sono voluti 
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| ti, che la iniquità ha consumato; éd° alzando la eto- 
‘uente voce li giudica severamente, non riguardan- 
do, con apostolica libertà, a persona che per qual- 
sivoglia modo se ne sia fatta complice. Poi discende 
a tracciare i doveri che incombono al Clero nelle 
circostanze presenti. 

Il primo è di pregare per le anime di quei ge- 
nerosi che hanno versato il sangue in difesa del di- 
ritto c della giustizia. Egli esclama: « Quale eroismo! 
quale coraggio! Erano uno contro dieci, e nondime- 
no non sono stati in forse di donare la loro vita per 
causa sì bella! Sono morti, ma non sono stati potuti 
vincere. Il condottiero nemico lra riportato vittoria, 
ma il diritto sul quale poggia il trono del suo signo- 
re è stato oppresso. Le famiglie di queste nobili vit- 
time si consolino. 1 loro figli hanno tale pagina nel- 
l'istoria, che trasporta fino a noi la gloria dei Mac- 
cabei e della legione tebana ! Si consoli il valoroso 
duce che non ha potuto condurre altro che alla mor- 
te il suo battaglione sacro! Vada egli superbo di ciò 
che gli animi volgari chiamano sua disfatta! Per i 
cristiani, morire è vincere; ed essi non hanno ripor- 
tato altre vittorie durante i tre primi secoli della 
Chiesa: 

Se pel Prence morire è bella sorte, 
Qual fia, morendo per Iddio, la morte? » 


A questo primo dovere si riattaccano gli altri 
che costituiscono la condotta da tenersi dal Clero 
nelle circostanze presenti. E Monsignor Arcivescovo 
di Tours parla sul proposito in questi termini: 

« Credetemi , niente sarà irrevocabilmente pere 
duto, tutto sarà riparato, qualora il Clero cattolico 
SAprà, in mezzo a queste sventure, serbare una con- 
dotta propria, nobile, piena di ferma calma » egual- 
mente lontana da quello spirito di parte che è sem- 
pre disposto al biasimo, e dalla debolezza che tutto 
giustifica. Noi portiam con noi le grandi verità di cui 
la famiglia, la società, il potere stesso hanno bisogno 
per vivere. Si può per qualche tratto di tempo non 
considerare o disdegnare il concorso della religione: 
ma, presto 0 tardi, è necessità far ritorno a quei 
principi che soli rendono salde la durata delle isti- 
tuzioni, e la pace degl’ imperi. 

« Per non dilungarci mai da questi doveri, ci 
basta di rimanere fermamente uniti al centro dell’uni- 
tà Cattolica, cioè alla Santa Sede, ed al Vicario di 
Gesù Cristo che l’occupa. I suoi siano i nostri pen 
sieri, le sue gioie e i snci dolori siano le gioie ed 


i dolori nostri. Ricordatevi la celebre parabola ado- 
perata da Gesù Cristo per mostrarci la necessità di 
questa intima unione, e la pronta ed inevitabile rui- 
na di coloro cui incorre la sventura di romperla. 
| Egli paragonò la sua Chiesa alla vite: egli è il tron- 

eo, voi siete i tralci che partecipano alla vigoria 

che da quello deriva : quando i tralci sono separati, 
| disseccano e muoiono. Ecco, o dilettissimi |’ im- 
magine della Chiesa Cattolica, ed ecco il nostro am- 
maestramento. La nostra vita'è ‘con Î' unione al no- 
Stro Capo. Di qua è la sorgente’ della’ ' gloria sa0er- 
dotale e dell'onore del ‘nostro: ministero. Il giorno in 
cui il prete troncherà o rilascierà il 50010 legame 
che lo stringe al centro‘ necessario, egli nel punto 
Slesso strapperà dalla'sua fronte ‘la corona del ri- 


masero saldi in. mezzo alle persecuzioni, Quando 
essi tornarono dall'esilio, di quali premure e di qua- 
li‘significazioni di onore non furono mai circondati 
dai fedeli ! La confidenza e l’amore che ne riscos- 
sero questi gloriosi confessori della fede , permisero 
che in pochi anni fosse dato loro di ristorare quel- 
le ruine che la malvagità dei tempi aveano accumulato 
sulle nostre’ Chiese. » 

L’ Arcivescovo di Tolosa ha scritto anch' egli 
una Circolare sul tèma della invasione negli Stati del- 
la Chiesa, e facendo eco alle dottrine dei suoi Con- 
‘ratelli nell’Episcopato sia giudicando i fatti, sia espo- 
nendo le dottrine, consagra queste parole alla me- 
moria del Generale de Pimodan e degli estinti eroi 
« In mezzo a tante aberrazioni ed apostasie, prendiam 
consolazione in vedere giovani e coraggiosi cattolici, 
portando alta, sotto la bandiera di Pio IX l'antica 
divisa dell’ onore cristiano: Potius mori quam foe- 
dari: Piuttosto morire che esser disonorati. Come 
parlarvi delle vittime di Castelfidardo senza piangere ? 
Ah! sì, sono morti, ma vivranno però nei nostri cuo- 
ri questi mercenari di una nuova specie, che per 
sè non dimandano altra mercede se non la gloria 
di sagrificarsi e di morire , e che hanno attenuta 
quest’ altra ricompensa che non aveano diritto di a- 
spettarsi , l’ ingiurie da parte dei loro nemici. Mal- 
grado la viltà dell’ epoca nostra, non si perverrà giam- 
mai a far credere cospiratori quellijche sono martiri 
della più sublime delle fedeltà, la fedeltà alla Chiesa 
ed all’augusto Suo capo ». 

Finalmente l'Arcivescovo di Avignone ha unito 
la sua voce a quella degli altri Arcivescovi , ed in 
una Circolare, inculcando le preghiere per i morti a 
Castelfidardo e ad Ancona, ha protestato energica- 
mente contro la sagrilega spogliazione del Patrimonio 
della Santa Sede. 

Continueremo a dare ragguaglio delle altre Cir- 
colari dell’ Episcopato, che dai giornali ci sono 
pervenute, e del discorso pronunciato da Monsignor 
Dupanloup nei funerali celebrati ad Orléans. 

— 049-640 0 


— Le condizioni a cui è ridotta la cosa pubblica 
nel regno delle due Sicilie sono diffusamente delinea- 
te dal: giornali dell'Alta Italia, e specialmente da una | 
serie di corrispondenze napoletane del-periodico mi- | 
lanese la Parseveranza dalla quali offeriamo un com- | 
‘pendio coi seguenti cenni: 

Il papolo napoletano (scrivono in data del 30 | 
Settembre ) è fatto mutolo e triste. I messi di pro- || 
vigcia ascoltano le nuove dell’ ultimo stadio delle co- 
se e scorati ne recano il ragguaglio ai loro commit- | 
tenti. La situazione si va discuoprendo agli occhi di 
tutti e la delusione è tanto più dolorosa quanto era 
più lontana dall’ essere sospettata. Ieri sera la me- 
tropoli offeriva un quadro desolante: la lotta è chia- 
rita; coloro che ponevano fiducia nei pretesi libera- 
tori veggono il paese in potere dei settarii di Maz- 
zini, sorpreso dalle arti‘e dalle violenze degli anar- 
chisti, i quali, nel nome d'Italia; opprimono e tiran- 
neggiano gl' italiani. 

. Già veggonsi dai mazziviani tacciati di traditori | 
quelli che parteggiano pel Piemonte, imprigionati o | 
scagcipii -in: bando i così detti amnessionisti, nè si 
glubitò di baudire anche la guerra al re sardo. Più 
mai, non giova imprecare contro una -camarilla:, di 
:Gorte. ..se., ora il paese è dominato da upa Cama- 
illa.dir Piazza. La forma della legge è riguardata 
00me-ua impagcio, nè al così detto ministero, si con-, 
sante moppure il: controfirmare le inqualificabili de- 
«eretazioni; dalla così detta Segreteria : generale della 
Pikiatira, fidata al Bertani e quindi al Grispi, .;, | 
i ,.quegto dispotismo di Mazzini e. di. Berta- 
pi viddegsi (fallire le finanze, incoraggiati: i, popoli a 
i 4ributi,. eccitata .l'ignavia . delle. . molti- | 


defezionò per primo colla sua nave in Sicilia. Niuno 
fu nominato per le Finanze, Non si trovò chi assu- 
messe quest’ azienda fintanto che Bertani disponesse 
a capriccio dei fondi pubblici. I più pretendono che 
costui non amasse un ministro che lo controlasse 
nelle dilapidazioni. 

E qui per non dipartirci dall’argomento del nuo- 
vo ministero togliamo da altre lettere della Perseve- 
ranza in data del 2 e del 3 ottobre queste notizie: 

Bertani finalmente partiva il 30 settembre. per 
Torino. La segreteria generale che tutti speravano 
fosse disciolta, in conseguenza del mutato ministero 
e della partenza del Bertani fu confidata al Crispi, 
quello stesso che la Sicilia ha gravato di tutto l'odio 
suo e per liberarsi dal quale ella minacciava una 
rivoluzione. a 

Prima di partire, fl ‘Doîtore Colonnello Bertani 
aveva stipulato a precipizio con Adami e Comp. di 
Livorno un contratto per la costruzione di tutte le 
ferrovie, e fece approvare tale contratto con decre- 
to dittatoriale, apponendovi però la data di un gior- 
no prece dente, per non dare motivo di doglianza al nuo- 
vo ministero, il quale aveva ottenuto promessa dal Ga- 
ribaldi che nessun atto di lui sarebbe più stato pub- 
blicato ed eseguito senza la sottoserizione del ministro 
del dicastero rispettivo. 

Questo contraito ha condizioni rovinosissime e 
scandalose a segno che si fanno chiose le più de- 
gradanti intorno alla condotta del Bertani. In questo 
contratto si è impegnato lo Stato per la somma ri- 
levante di 640 milioni di franchi. Trattasi di costrui- 
re le strade col denaro dello Stato; e la compagnia 
pel solo servizio della senseria nello alienare la ren- 
dita del medesimo raceoglierebhe parecchie decine 
di milioni. In seguito, sempre col denaro delloStato , 
essa, esclusivamente, dovrelibe costruire le ferrovie 
ed ottenere un’ altra commissione del 5 e mezzo per 
cento che le frutterebbe un’ altra cinquantina di mi- 
lioni senza nulla spendere , senza nulla rischiare a 
anzi per aver avuto il vantaggio di poter indebitare 
lo Stato a suo piacere, venderne la rendita al prez- 
zo che più le conviene è maneggiarne gl’ ingenti ca- 
pitali. Questa inaudita enortaltà non potrà mai essere 
rispettata da qualsiasi goverio regolare che possa 
venir stabilito. 

I nuovi ministri tosto che ebbéro conoscenza di 
questo mercato del Bertani approvato da Garibaldi 
ne rimasero sorpresi e rammaricati, sicchè per que- 
sta e per altre cagioni dipari importanza , essi man- 
darono tutti la loro dimissione al. campo del Ditta- 


tore nel giorno 1 del mese, tioè dopo 24 ore di vita | 


ministeriale. 

Intanto cresce di giorno in giorno la ruina della 
finanza. La dogana che fruttava non meno di 21 mila 
ducati al giorno ora ne dà appena mille. I consumi, 
perchè attribuiti alle città, non più si esigono e dalle 
provincie non viene più ud quattrino. Invece gli esiti 
aumentano sempre per la formazione specialmente dei 
muovi corpi militari, per le dilapidazioni, malversa- 
zioni e per l'infinito numero di nuovi impiegati no- 
minati in. provincia dalla Dittatura , dal ministero ; 
dai governatori generali, e per cento maniere di esiti 
nuovi ed irregolari. Non ha guari i giornali citavano 
l'esempio di qugttro titolari nominati al tempo stess@ 
ad un medesimo ed unico posto, da quattro diverse 
autorità. che (ulte egualmente si tenevano in diritto 
di fare quella nomina. ‘* 

La razza dei cavalli di Persano , avuta già in 
tanto pregio, è distrutta’té' esttatti-sono stati presi @ 
libito, ed uno stallone arabo di grandissimo valore., 
per rabbia vandalica fu morto a colpi di moschetto. 
Anche i cavalli. della ja di Napoli; le armi bel- 
lissime del conte d' Aquila; quadri e suppellettili di 
Valore , sonosi. presi a talento 0 di vivà forza 
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esercitano il potere sono poi indefessi  nell' operare 
quello che dicono compiere la rivoluzione , cioè la 
distruzione di ogni ordine sociale, di ogni istituto. 
L' altro dì, il collegio militare, di dove sono usciti 
tanti eccellenti ufficiali delle ormi facoltative, è stato 
sciolto e gli alunni sono stati mandati alle case loro. 

Si sono lasciati o fatti evadere galeotti e car- 
cerati. Dal bagno di S. Catterina a Formello , dove 
non era guardia nazionale fuggirono 74 condannati 
con manifesta connivenza dei custodi. La notte del 28 
settembre bnon numero di persone vestite da gari- 
baldini e armate di tutto punto si diressero al gran 
carcere della Vicaria per liberare i careerati. La 
guardia nazionale fece il suo dovere disarmò e im- 
prigionò i falsi garibaldini , e visitate le prigioni vi 
rinvenne molti revolver ed armi bianche. Ma se que- 
sto tentativo non ebbe a realizzarsi , continue però e 
numerose sono le evasioni dalle prigioni e dai bagni. 
Omai tutti i galeotti si sono tolte le catene e in al- 
cuni bagni hanno cacciato di forza i loro feroci cu- 
stodi con minaccia di ucciderli. Il bagno di Castel- 
lamare contava oltre a 600 servi di pena. Essi alla 
venuta di Garibaldi si ribellarono e si posero in li- 
bertà. Recaronsi a Napoli e parecchi in provincia a 
vedere le loro famiglie. Una metà di loro si presentò 
e fu ammessa sotto le bandiere di Garibaldi. Molti 
tornarono al bagno, ove, chechè sia detto, si vede 
che erano meglio trattati di quel che si fossero po- 
tuto ripromettere fuor di prigione. 

Tra le amministrazioni prive di capi e disorga- 
nate, v'ha quella del supremo magistrato di pubblica 
sanità, perocchè sono stati mandati via gli antichi 
deputati senza nominarne altri. Intanto , lasciando 
stare dei pericoli ordinari, noi vediamo pervenire dalle 
vicinanze di Capua molti infermi di tifo; morbo il 
quale è contagioso molto e negli ultimi anni distrusse 
nella sola città di Napoli circa ventimila individui. 
Ora questi ammalati sono mandati agli ospedali sen- 
za precauzione di sorta alcuna. 

Il servigio della guardia nazionale in Napoli è 
omai insopportabile e perciò vuolsi raddoppiare il nu- 
mero de’ suoi battaglioni. Si sta anche organendo un 
reggimento di cavalleria e un corpo di artiglieria di 
essa guardia. L'allargamento però esigerà che si esca 
dalle clussì sociali cui volevasi affidato questo ser- 
vigio, e chè nel corpo della guardia nazionale deb- 
bansi accogliere elementi pericolosi. 

Quest’aumento della guardia nazionale si volle 
ascrivere alla necessità in che si trovò il dittatore 
di chiamare, sugli ujtimi del mese, al campo di Ca- 
pua tutti li suoi volontarie garibaldini, il quale avea 
pure tentato di effettuare la mobilizzazione per colà 
di guardie nazionali delle provincie. La sera del 29 
le pubbliche ansietà in Napoli crebbero all'arrivo di 
un pressantissimo ordine di Garibaldi , con cui per 
resistere all'avanzar delle truppe regie voleva si mo- 
bilizasse la guardia nazionale delle jtre provincie di 
Principato ultra, Principato citra, e Molise, preseri- 
vendo che questa guardia dovesse partire la notte 
stessa, indicandosi i Inoghi principali da guardare e 
e le s'imponeva che in ultimo caso si riducesse tutta 
a Benevento. Di tutto questo però non si fece niente. 
Questa guardia testè creata è tuttora nel suo con- 
cetto di formazione. Ad ogni modo poi essa manca 
di mantelli, di scarpe, di ambulanze e di ‘tutte le 


| condizioni fisiche necessarie per muoversi da casa 


sua. D'altronde i governi delle provincie si sono quasi 
del tutto emancipati dalla capitale, e nessun legame 
serbano più col governo centrale; manomettono 0 ab- 
bandonano la cosa pubblica e le popolazioni tutte re- 
clamano in modo da far pietà senza che nessuno le 
ascolti 0 provveda. 

Intanto i club mezziniani e repubblicani; le ar- 
rioghe del rinegato Gavazzi imperversano nella capi- 
tale e gli anarchisti gettano tutta la loro bile nelle 
nefande pagine di spudorati periodici e specialmente 
nel giornaletto JT Garibaldi, che dal 1 ottobre pre- 
sé per titolo Ea Rivoluzione. 1 rivoluzionari poi se- 

farsi fra loro acerrima guerra, ed i maz- 
‘dominano presso il dittatore, cacciano in 
ienta ‘gli altri fautori dell’ an- 
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stanziare presso il campo di Garibaldi per traspor- 
tare i feriti. Però la sera del 1 Ottobre , quando le 
esultanze per una decantata vittoria mutaronsi in tri- 
stezza e lutto all'arrivo di migliaia di feriti, non pu- 
re tutte indistintamente le vetture da nolo furono re- 
quisite, ma quante eziandio di privati fu dato di po- 
ter cogliere. Le signore erano costrette a scendere 
per cederle, e si andò a trarle per forza dalle scu- 
derie delle case e dei palazzi. In tolus sito la ple- 
baglia Wrascese anche a conati di violenza, alle scu- 
derie di Ottajano e del maresciallo Garofalo. E que- 
sta plebaglia mon fu più temperata insultando al lo- 
ro arrivo i prigionieri di guerra. 

Il governo legittimo di Francesco Il aveva pre- 
so da un pezzo a distribuire farine al popolo ad un 
prezzo più basso di quello che il mercato compor- 
lava. A questo stesso fine il potere garibaldiano si | 
affrettò di comprar' grani che faceva sfarinare a sue 
spese e vendeva a proprio conto; il che, dicono og- 
gi, era costato ingenti somme allo Stato. Ora questi 
grani sono finiti ed il dicastero delle finanze ricusa 
fornire i fondi per comprarne, Questa risoluzione ha 
destato vive apprensioni, ed i Giornali non si ristan- 
no dal pregare caldamente il governo a far sì che 
i grani si provvedano e che la distribuzione delle 
farine continui. 

La nomina di Giorgio Pallavicini Trivulzio a 
pro-dittatore di Napoli in luogo del generale Sirtori 
partito” ultimamente pel campo è stata freddamente 


@ Garibaldi per opprimere quei generosi che rimasero 
sordi alle voci della seduzione, mentre dall'altro ‘canto 
si sparge di fiorì Ja tomba del regicida assassino. 

Ecco pertanto come il Comstitutionnel, uno dei 
principali organi officiosi dell'impero francese , si 
esprime intorno alla detta invasione del territorio na- 
politano per parte dell'esercito piemontese. Dopo una 
distinzione fatta intorno alidétfivoluzioni avvenute per 
interna sommossa e‘quella.@heratesi ‘per intervento 
straniero, ed accennato &hggnon più il Piemonte che 
l’Austria aveva dritto di immischiarsi pei rivolgi- 
menti di Napoli e di arrecar loro qualsiasi condi- 
zione d'esistenza politica mercò l'intervento dell'eser- 
cito, prosegue dicendo che la invasione piemonte- 
se costituisce l'ingerenza diretta di uno Stato rego- 
lare in uno Stato.indipendenie , È cosa strana , es- 
so aggiunge , che }' invasione piemontese abbia luo- 
go senza dichiarazione di guerra , il rappresentan- 
te di Napoli essendo ancora a Torino. L'intervento 
del Piemonte è in contradizione con tutti i principi 
invocati da esso medesimo. Lo stesso deve dirsi per 
l'entrata negli Stati Pontifici. 

Pone quindi in rilievo l'inconseguenza del Pie- 
monte che viola il principio di nazionalità. Cavour n 
dice il Constitutionnel, ha dato ad intendere che l’en- 
trata del Piemonte è principalmente diretta contro 
l' influevza di Garibaldi i ora invece diviene eviden- 
te che va, al contrario, ad aiutarlo. 

L'articolo continua deplorando la condotta del 


accolta. È ben noto il colore politico di questo per- 
sonaggio: nonostante però a quanto ne dicono i gior- 
nali, egli ha dato fuori un proclama o programma 
che voglia dirsi nel quale si mostrerebbe interessato 
alla causa dell'ordine e delle regolarità  amministra- 
tive. Egli scriveva una lettera cortese a Giuseppe 
Mazzini insinuandolo , esplicitamente a partire dai 
territori delle Due Sicilie, e costui non esitò a rispon- 
dere negativamente. E mentre il prodittatore avrebbe 
voluta sospesa. l'azione perniciosa dei clubs, i maz- 
ziniani invece sonosi da quel giorno dali a viepiù im- 
perversare in Napoli. 

—, Il Bertani comparve al Parlamento sardo ne! { 
la tornata del 9 corrente ; prese lu paròla per dire 
che egli aveva stracciati molti fogli a fine di bene 
organizzare un discorso, ma che non gli era riusci- 
to. Si limitò quindi a protestare contro le accuse a || 
lui date dei giornali di Piemonte e di Napoli. Disse 
che avrebbe dato conto dei milioni avuti; e dopo ciò 
(prendendo in prestito il concetto di un'altro medico 
celebre pur esso negli odierni fasti politici, il quale 
si è immensamente arricchito ) dichiarò che sarebbe 
tornato povero a casa sua come erasene diparlito. 

—1 giornali di Napoli dell’41 oggi pervenutici non 
hanno dettagliate notizie dal teatro della guerra. Solo 
accennano ad una sortita fatta dai regi nella sera 
dell'8 e di una successiva tregua di 24 ore. 

Abbiamo però alcuni dispacci telegrafici ne'gior- 
nali di Toscana secondo i quali al mezzodi del 10 
scaduta la tregua proseguì pel rimanente della gior- 
nata vivissimo combattimento da ambe le parti. 

Turr è stato nominato comandante della città e 
provincia di Napoli. 


_——————@" mess 
NOTIZIE DEL MATTINO 


L'inqualificabile ed inaudito eccesso di una po- 
tenza, la quale senza veruna ragione e senza alcuno 
degli indispensabili preliminari di guerra che dap- 
pertutto, anche presso le barbariche orde dell’Ame» | 
rica e dell'Asia, accennano ad apertura idi ostilità, .|| 
osava invadere il territorio di una potenza amica, e | 
lo spettacolo. di un sovrano, che stende ‘la mand ‘a 
quel fuoruscito,. che più volte aveva : innegato, . per 
associarsi pàlesemieote ‘all'operà sua è proseguirne li; 
esecuzione, s000;' al dire dei fogli onesti ed'impar- 
ziali, Cali enormezze che...la Europa civile non do- 
veva lasciar: compiere. ir ed è perciò che, 


Piemonte che è responsabile innanzi all'Europa del- 
l'iniziativa che testè ha presa. L' Europa costituisce 
una giurisdizione che naturalmente deve occuparsi 
delle perturbazioni di questo genere. Appartiene al- 
l'Europa di venire in soccorso del diritto discono- 
sciuto, richiamare il governo che se ne allontana al 
rispetto delle leggi che obbligano tutti gli altri Stati 
perchè sono fondate sulla giustizia, sulla civiltà e 
sull’ interesse dei popoli. 

La Gazzetta di Parma, giornale che non può 
certamente cadere in sospetto di parzialità per la 
causa dell'ordine, confessa essere oramai indubitato che 
le potenze del nord esternarono energicamente i loro 
sentimenti circa le invasioni, degli esercili piemonte- 
si. Si incominciò a. parlare di note e di proteste non 
appena le truppe piemontesi si trovarono sulle frontie- 
re del regno delle due Sicilie e proteste vennero 
infatti dal barone Winspeare, rappresentante a To- 
rino del re Francesco II e note acerbe da parte 
specialmente della Spagna e del Portogallo. 

Ora a queste potenze, prosegue la Gazzetta di 
Parma, sì è aggiunta la Russia, la quale trasmise 
alla sua volta una nota diplomatica che suonerebbe 
a un dipresso così. 

« Le invasioni delle trappe piemontesi non es- 
sere giustificabili per verun modo , doversi quindi 
ritenere le medesime come un atto contro il dirit- 
to delle genti, contro i riguardi internazionali come 
proditorio perchè fatto a danno di uno Stato al quale 
non si è dichiarata la guerra e non vi è ragione di 
farla. 

« Per queste ragioni il gabinetto di Pietroburgo, 
è risoluto d' interrompere ogui relazione col gover 
no di re Vittorio Emmanuele , facendo riserbo di 
prendere le misure che giudicherà Opportune per tu- 
telare il diritto pubblico europep. » 

A questa dichiarazione della Russia sarebbe con- 
corde la accennata dichiarazione fatta dall’ Austria 
atl Inghilterra , secondo la quale essa si riterrebbe 
come, sciolta dall’ obbligo: di rigpettare il principio di 
non intervento: e, 

Un successivo dispaccio' di Dresda, al quale fa 
èco la Porseveranza; anuurizia'the la Russia ha ef- 
.feltivamente richiamato il suo imbasciatore da To- 


È Altri giornali: di Torinò vogliono che alle rimo- 
slranze: della Russîo, di cui fa cenno la suddetta Gas- 
metta di Parma, siasi associata la Prussia ; basando 
le sue proteste sulle stesse regioni di quell dedotte 
dal ed'atindibciano i pari 
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cesso del governo piemiontese»e. preconizzato in certo 
modo l'attitudine è cui' fttende ‘sippligliarsi rispetto 
alla rivoluzione italiana, è béo naturale che tutti gli 
sguardi si rivolgano. a Varsavia dove è generale. opi- 
“nione che sia la chiave dell'avvenire politico dell’Eu- 
ropa. Come gli antichi legati di Roms, i sovrani clie 
convengono nella capitale della vecchia Polonia reca- 
no nelle pieghe del loro manto la pace ola guerra. 
Tutti comprendono la gravità delle quistioni che in 
quell’ abboccamento devono essere discusse, dappol- 
chè si tratta di statuire sopra un presunto diritto 
che in se chiude una minaccia permanente contro 
tutti i governi d'Europa. Una simile variazione ca- 
itale nelle fondamenta del dritto pubblico che co- 
stituisee il codice internazionale, non potrebbe esse- 
re accettata senza esporre oggi legitimo governo al- 
l'urto delle rivolazioni e però.ben-comprendonò i fo- 
gli. dell'anarchia che assai difficilmente possono essi 
sperare una favorevole soluzione. 

Frattanto si annuncia positivamente che i so- 
vrani saranno riuniti a Varsavia il 20, che la con- 
ferenza durerà due giorni e che tutti i ministri del- 
le potenze destinati ad intervenire disponevansi già a 
partire alla volta di Varsavia. 

Gli imponenti armamenti dell'Austria sui con- 
fini d’Italia risvegliarono, al dire dei fogli di Pie- 
monte, l'attenzione di questo governo, il quale dispo- 
se perciò che una parte dell'esercito abbia a retro» 
cedere verso il settentrione d'Italia. 

Annunciano pure gli stessi giornali che vetrine 
dato ordine alla marina austriaca di trattare come 


bastimenti di pirati tutti i vascelli garibaldini, anche 
coperti di bandiera sarda, che si avvicinassero di 
troppo alle coste.” 

Il rappresentante della corte di Monaco alla Die 
ta germanica farà, a nome del suo sovrano , la pro- 
posta di considerare un attacco contro la Venezia da 
parte delle truppe piemontesi come una dichiarazione 
di guerra a tutta la Confederazione. L' Havas crede 
che esso abbia inoltre l'incarico di proporre che tut- 
ta la Confederazione abbia ad intervenire nel caso di 
una lotta qualunque tra l Austria ed il Piemonte. 

- Anche i giornali del Belgio aprono. nelle loro 
colonne sottoscrizioni pubbliche per offerire una spa- 
da d'onore al generale Lamoricière. 
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| DANARO DI S. PIETRO IN ROMA 


La generosa volontà dei fedeli a soccorrere nel- 
le strettezze erariali il Sommo PonTEFICE ha fatto ri- 
destare |’ opera del Danaro di S. Pietro, che l’an- 
tiche età, nella espressione della vivezza di loro fede, 
avevano fondato presso le estere nazioni. Roma, che 
tante dimostrazioni di devoto affetto ha dato el suo 
Padre e Sovrano nelle presenti luttuose condizioni 
dello Stato, ha testè ricevuto un appello da alcuni 
suoi cospicui cittadini, perchè voglia anch'essa as- 
sociarsi a quest’ opera, rinata per divenire  mondia- 
le. La Città eterna rispose prontamente all'invito non 
appena si fece conoscere come una Commissione erasi 
formata allo scopo, di cui fu creato Presidente il sig. 

| Principe Orsini, e Tesoriere il sig. Marchese Patrizi, 6 
|| che per tutte le Parrocchie eransi stabiliti Deputati a ri- 
| cevere alla propria abitazione le offerte, essendosi la 
|| Commissione fatta legge di non mandare i suoi mem- 
| bri al domicilio di veruno. 

Apriremo le colonne del nostro Giornale a ri 

|| produrre, secondochè ne avremo l’ opportunità, le no- 
te che registrano queste onorifiche oblazioni. E in- 
tanto cominciamo dalla prima, che daremo a più ri- 
prese. Essa, toccando all'epoca del 20 del passato 
seltembre, novera 739 offerte. 


Fiat nilsericordia tua Domine saper 
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Luigi di Carpegre è piima rata so. 10.-— 

a, 90 — Anna Ster- 
pes page ni 
6 — Antonio Farina bel. 00 — Bartolomeo 


Monetti bai. 7. — Vincenzo Farina bai. 5. — /Brunoni Pie- 
tro bai20. — Marietta Mencacci di Ludovico bai. 20 — Exci- 
ta Domine potentiam tuam, et veni, ut salvos faci 
Desiderium peccatorum peribit, so. 5. — Per signum sanctae 
Cruois liberet nos omnipotens Deus ab omnibus inimicis no- 
stris.= N. N. so. 100 — N. N. sc. 20. — Principe Chigi e 
famiglia so. 419. — Addette in diverse qualifiche al servizio 
della famiglia Chigi al mese bai. 50. — Pietro della Casa 
demestico mensili bai. 40. — Appiani Cristina mensili bai. 13. 
. — Canonico Domenico Zannelli uno scudo al mese per un 
anno sc. 4. — Mons. l'Abbé Theodore Ratisbonne sc. 37 20. 
— M. B. M. al Sommo Pontefice pel quale poco sarebbe dare 
la mia vita sc. 50. — Monsig. Placido Ralli sc. 10. — Carlo 
Ripandelli Arciprete di Palo offre la tenue somma di scudi 
quattro pel danaro di s. Pietro, e promette di corrispondere 
per così nobile scopo scudi due al mese fino a che la s. Sede 
sarà reintegrata delle sue possessioni, delle quali iniqui usur- 
patori l'hanno ingiustamente spogliata se. 4. — Un suddito 
fedele bai. 30. — Mons. Perdrixgeon Edmond sc. 18 00. — 
Una giovine = Ut inimicos sanctae Ecclesiae humiliare di- 
gmecis bal. 93. — Exurgat Deas, et dissipentur inimici ejas 
bai. 40. — Per il Monastero dei ss. Cosma e Damiano in Tra- 
stevere e per esso Suor Maria (Gesualda Garelli Abbadessa 
sc. 20. — Un padre di numerosa famiglia in segno di devo- 
zione e sudditanza per una sola volta bai. 30. — G. V. offre 
quanto le sue forze glielo permettono bai. 20. — Cav. Nicola 
Scatizzi sc. 10. — Monsig. Roberti di Ancona sc. 18 60. — 
Fxurgat Deus, et dissipentur inimici ejus A. G. sc. 8. — Il 
Priore di s. Maria in Posterula sc. 5. — Uno scudo al mese 
G. B. sc. 1. — Due paoli al mese = Anonimo bai. 20. — Tu 
exurgens misereberis Sion = al mese bai. 10. — Exaudiat te 
Dominus in die tribulati 
cob = bai. 10 al mese — Gio. Batt. Barilari bai. 10 al mese — 
M. C. pent. apl. bai. 10 al mese — G. B. bai. 10 al mese 
Fra Luigi Palmigiani bai. 5 al mess — Da pacem, Domine, in 
diebus nostris = un paolo al mese — Fiat pax in virtute tua 
bai. 10 al mese — Anonimo bai. 10 al mese — Gaetano No- 
bili bai. 10 mensile. — Giovanni Golinelli un paolo al mese — 
Domenico Carminati tenente di gendarmi bai. 50 al mese — 
Francesco Mascelli implora per se e la sua famiglia la v. 
s. Benedizione sc. 4. — Alcune devote amareggiate per gl' 
sulti che ricevete, o Padre Saato, per essere Vicario di Cristo 
in terra, nell'atto che implorano la vostra s. Benedizione of- 
frono sc. 3 84. — Acceltate, Reatissimo Padre, la tenu> of- 
ferta delle povere donne del Conservatorio di s. Spirito in 


Sassia, frutto dei loro risparmi, delle loro fajiche. Esse pian-' 


gono con voi, e pregano con voi, e per voi, per il trionfo 
della vostra causa, e per la conversione di coloro che trafig- 
gono il vostro cuore = Benediteci Santo Padre sc. 10. — An- 
tonio Grandjacquet sc. 5. — Angelo Testa sc. 3 21. — Rosa 
Campagnano sc. 2. — RR. PP. dei Servi di Maria sc. 32 40. 
— Dominus illuminatio mea et salus mea quem timebo ?_N 
N. bai. 50. — Salviim fac populum tuum Domine = Fau: 

Brenda sc. 6. — G. Z. bai. 20. — Romanelli Angelo bai.40. 
— Albanesi Nicola bai. 20. — Porzi Francesco bai. 10. — 
Paolo Penati bai. 20. — Enrico Zama bai. 07 — L. Z. bai. 10. 
— Luigia Zama bai. 10. — L. B. bai. 20. — Laudate Domi- 
mum omnes gentes, laudate eum omnes populi= F. M. bai. 10. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
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tuae, protegat te nomen Dei Ja- | 


— Venavzio Piali-bai. 10, — Pietro De Antoni bai. 50. — 
Carlo Donini bai. 5. — De_Maklis €. Gaspare bai. 50 — Tu 
es Sacerdos in aeternum bai. 23. — Rocco Benedetti sc. 4 50. 
Time Dominum fili mi et regem, et cum detractoribus non 
ll commiscearis bai. 50.—P, Girolamo Usera bai. 60. — Por- 
tae inferi non praevalebunt adversus Ecclesiam bai. 50. — 
N. N. sc. 5. — Anna Angelini per la sua bambina Isabella 
sc. 4. — Teresa Fornari sc. 4 10. — Portae inferi non pri 
valebunt sc. 1. — Luigi Freschi e sua famiglia sc. 10. — Giu- 
seppe Spithover sc. 20. — Anna Spithover sc. 5. — Offerta 
di 8. V. C. sc. 2. — Fra C. sc. 2 50. — CB. per una sol 
volta sc. 2 — N. N. = Ft invenies staterem sc. 4. — S. B. 
per una sol volta sc. 4, — Rosa Rinaldi sc. 1. — V. R. per 
una sol volta bai. 50. — P. G. de Ferrari Commissario del s. 
Of. sc. 3 M — Sebastiano Rinaldi se. 4 — Un Religioso Ago- 
stiniano sc. 4. — N. N. = Et nunò reges intelligite, erudi- 
mini qui judicatis terram sc. 2 50. — N.N. suddito fedele bai. 40. 
— Raffaele Berini bai. 30. — I lavoranti giardinieri del Giar- 
dino Vaticano sc. 4 90. — N. N. Inimicus în corde (ractavit 
dolos, quoniam seplem npquitiae sunt in co rde illius, blandis 
ficlisqua sermonibus rete expandit. Ne credas ei in seter- 
vum. Blandimenia enim, lingare concinnavit ad perden 
| mites. Deus autem pacis tonteret Satanam sub pedibus tuis 
velocitor sc. 1. — Alcuni della Parrocchia di s. Tommaso in 
Parione implorando l'Apostolica Benedizione offrono bai. 72. 
— Cavalier Fabio Garroni sc. 4, — N. N. se. 10. — Gius. e 
Caterina Feoli sc. 10. — Vine. Pezzetti custole di munizio- 
ni se. 4. — Lorenzo Averardi sost'tuto della seg. dei memo- 
riali sc. 5.— Angela Cartoni valova Romolini sc. 5.—Antonio 
| Cadlolo sc. 1 50—Mariano Cadlolo sc. 4 50—Maria Cadlolo se.4— 
| Maria Cadlolo sc.4—Eugenio De Santis bai. 50 — Dottor Pe- 
trucci se. 4 — Luigi Noce bai. 20 — Palmantonio Scamolla 
bai. 20 — Serafino Marocchi bsi. 20 — Bernardo Quatrini 
bai.20 — Domenico Sviore se N. N. bai. 20. — Francesco 
M. Angelelli monaco olivetavo sc. 4. — Pel conservatorio delle 
Mendicanti Luisa Battaglia superiora sc. 2. — Camillo Senni sa- 
cerdote bai. 50 — Pietro Giorgio"i bai. 30 — Cesari Vincenzo 
sc. 40 — Luigi Sebastianelti bai. 50 — Pucitta Benedetto ba- 
iocchi 20. — L. C. C. se. f. — 1. C. C. sc. 2. — B. Molinari 
cameriere sc, 4.— Sante ALI serva bai. 90. — Avv. G. Batti- 
| sta Bonini sc. 5. — Ingegnere Carlo Bonini sc. 5. — A. N. sc. 1. 
— Fratelli Lugari Spiga sc. 12. — L. D. P. sc. 2 50.— D. F. 
se. 2. — M. D. sc.2. — D.C. A. sc. 4. — G. R. se. 1. — G. 
Crostarosa sc. 4. — S. S. bai. 30.— S. P. bai. 50. — Fratelli 
C. N. sc. 4, — F. Crostarosa sc. 4. — Benedetto Crostarosa un 
libretto cassa di risparmio sc. 118 07 — Amalia Canaletti ba- 
| jocchi 20— Viva san Pietro se. 4. — S. P. bai. 20.— Pio Pe- 
| tacci sc. 5—Adelia Petacci sc.5— Raffaele Mattiori bai. 0— 
Miserere nostri, Domine, miserere nostri bai. 50 — C'emen- 
tina Oldani bai. 50 — Famiglia Gioacchini sc. 10 — Canonico 
| D. Fortunato Fontana parroco di s.Angelo in Pescheria sc.3 21— 
Gio. Battista Tappi sc.4 40 — Salvatore Tappisc. 1 50 — An- 
nibale Gilii bai. 20— Marianna Tappi bai. 40 — Caterina Tap- 
pi bai. /-—Adelaide Guggicri baî. 20—Doposuit potentes de se- 
de, et exaliavit humiles bài. 50—-Exu:ge Domine in ira tua, 
et dominare in medio inimicorum tuorum bai. 50 — Dicebant: 
Ave Rex Judaeorum, et dabant ci alapas bai. 50—All’invitto, 
all'immortale Pio IX. N. N. offre bai. 25 — N. N. chiedendo 


la benedizione per se e la sua famiglia offre se. 1—C. G. fan- 
ciulletto settenne offre bai. 25—A Pio IX Pontefice e Re N.N. 
offre sc. i—Quare fremuerunt gentes ct populi meditati sunt 
inania? bai. 50—Sed tu Domine disperdes eos bai. 50. —N. N. 
so.2—Ne paveas repentino terrore et irruentes tibi potentias 
impiorum bai. 50—Dominus enim erit in latere tuo et custo- 
diet pedem (uum ne capiaris bai. 50—Vincenzo Lupipi bai. 25— 
Cecilia Lupini bai. 25—Barbara Lupini bai. 25 — Luigi Lupini 
bai. 25—Domenico Costa da Imola bai. 10—L. S. in attestato 
benchè tenuissimo dell’affezione che nutre pel s. Padre bai.25 
—R.D.A. R. bai. 20—Angelo Nicolini sc. 5 — Faustina Danti 
donna di servizio sc. 1—Un negoziante della parocchia di s.Lo- 
renzo in Damaso implora la s. benedizione ed offre sc. 22 — 


( Continua) 
——————————2 
Roma il 15 Ottobre 4860. 


La Società Pio-Ostiense, che chiamò già al ver- 
samento del terzo quarto le relative sue azioni, co- 
me all'intimazione regolarmente pubblicata, ora di- 
chiara che i Numeri di Azioni Segnate 501, 502, 710, 
711, sono in ritardo di pagamento. 

E però, la Società medesima fa noto al pubbli- 
co che sulle azioni stesse va ad esercitare tutti quei 
diritti, che le competono in forza dello statuto, e spe- 
cialmente nel titolo 3 art. 16, e che quindi le ripe- 
tute azioni trovansi sottoposte a tutte le conseguenze 


in detto articolo espresse. 
L' Ing. Gestore—FrovER 


CORRESPONDANCE DE ROME 


GIORNALE EBDOMADARIO 


La Correspondance de Rome sì pubblica a Roma 
in tutti i sabati dell'anno, in un foglio in 4.° di otto 
pagine, ciascuna di due colonne. 

È scritto in lingua francese, e tratta materie di 
filosofia, di teologia, di archeologia cristiana, © dà 
ancora notizie religiose e varie di Rom2 e di altre 
regioni. 

ll N. 113 pubblicato sabato 13 ottobre corrente 
contiene le seguenti mate 

Del Potere Ecclesiastico secondo il beato Agosti- 
no Triumphus. 

Il Secolo Decimonono. 

Le Madonne di s. Luca. 

Cronaca - Bibliografia. 

L'associazione per un anno importa se. 3° per 
sei mesi sc. 1, 60. — per un trim. bai. 85. 

L’ uffizio del Giornale è in piazza di Vene- 
zia, N. 115. 
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All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


La SANTITÀ pi Nostro Signore nel dì 11 cor- 
renle ( come acceniammo nel n. 234 di questo gior- 
nale)-si-re0d-dfLuterano per osservite "lavori; che 
ivi si fano nel museo Cristiano-Pio Il cavaliere 
Giovani Battista de Rossi + che da parecchi an- 
ni raccoglie e dispone nell’ atrio superiore di quel 
palazzo un grandissimo numero di iscrizioni cristia- 
ne, chbe l'onore di additare al Sovrano Ponte 
fice quest'opera oramai quasi compiuta e di spiegar- 
ne la classificazione. Le prime classi sono assegnate 
alle iscrizioni sacre, a quelle cioè, che propriamente 
spettano al culto solenne della religione cristiana. Ivi 
dledicazioni e titoli votivi di basiliche, di battisteri, 
d’altari ed altri edifici e loro ornamenti consecrati 
al culto divino ed all’ onore de’ martiri, leggi e do- 
nazioni in favor della chiesa, e sacri calendari. I fa- 
mosi elogi de’ martiri dettati da s. Damaso Papa 
formano una separata classe , nella quale sono di- 
sposti tali saggi, da porre in vista tutt'intera la sto- 
ria di quegli importantissimi tra i monumenti della 
cristiana epigrafia. 

Seguono le iscrizioni sepolcrali, delle quali, poi- 
chè sterminata è la moltitudine, le più scelte sono 
state distribuite in molti capi ne’ tre lati dell’ atrio 
superiore. Il lato centrale svolge in una serie ordi- 
nata il quadro dell'antica società cristiana, quale in 
sì brevi e semplici memorie è ritratto appena per 
cenni, ma cenni a chi sa intenderli pieni d’eloquen- 
za e d'affetto. Dapprima i dommi precipui della re- 
ligione cristiana sono attestati da wumerose isorizioni 
sepolerali. Dalle acclamazioni e preghiere di cotesti 
epitafi spicca manifesta la fede in Dio e in Cristo 
figliuolo di Dio Salvatore ; la fiducia nella iuterces- 
sione de’ martiri e de’ santi ; la certezza della loro 
beatitudine in Dio; la prece perchè a quella beati- 
tudine istessa sieno ammesse le anime de’ fedeli de- 
fonti, perchè queste abbiano refrigerio e pace; l’ a- 
spettazione fermissima della finale risurrezione ed 
altre verità religiose che sarebbe lungo l’annove- 
rare. Tengono dietro le iscrizioni, che delineano la 
gerarchia ; Vescovi, preti diaconi ed inferiori mi- 
nistri fino ai fossori: poscia le vergini e le ve- 
dove sacre a Dio; da ultimo il popolo diviso in 
fedeli, neofiti e catecumeni. Vengono infine le 
iselizioni , che dimostrano i rapporti della cristia- 
na colla civile società e colla famiglia. E qui uo- 
mini e donne illustri per nobiltà di natali e per 
dignità di publici uffici, e militi e professioni varie 
ed arti manuàli. La famiglia poi in tutti d'ogni gra- 
do e d'ogni nascita piantata sulla medesima base ed 
elevata a pari altezza, quella cioè del conjugio cristiano; 
non matrimonio ne' soli liberi, contubernio ne’ servi, 
come sanciva la. legge romana. Anzi de’ servi niuna 
Mmeoziune mai, quasi non esistessero, e. quasi la ser- 
Vità fosse già in fatto abolita, come 1’eloquente si- 
lenzio. delle cristiane iscrizioni dimostra, ch'era ve- 
tamente. abolita, nell' ordine delle idee. Ma se.sban- 
dito è îl home di servi, frequente è quello di alun- 
ni, di i, cioè esposti dalla ferocia pagana , 
raccolti dalla cristiana carità; come anoh’'oggi av- 
Viene nelle terre degli infedeli: 1° © 0" " 

E poichè i primi fedeli oltre la' scrittura com- 
mune greca .é latina fe usarono anthe tinà loro pro- 


si geroglilica per via d’immbgini 
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| Se questo grani quadro # clîiato' è ad intenderè 

facilissimo, regna però in ess@ Una incertezza, quel- 
|| la del tenipo; al-qualé spettailo coteste iscrizioni. A 
.Fischiarare ‘una sì dannosa. danno luce i mo- 
nùmienti schierati iei‘due Tati, che fiancheggiano lam: 
bulacro centrale fin qui «descritto. Alla destra, intere 
famiglie d'iscrizioni, le quali, se prese. ad una ad 
una mancan di segni certi di tempo, considerate nel 
loro gruppo e ne’ luoghi, onde vengono , facilmente 
ne traspare l’ età , alla sinistra lupidi sepolcrali cia- 
scuna fornita di data dell’anno dal secolo primo a 
tutto il sesto, porgono allo studiosi il filo cronolo- 
gico per discernere i vari periodt ed i secoli della 
cristiana epigrafia. Nè si è omesso a schiarimento di 
sì preziosa raccolta di collocarvi eziandio alcune 
iscrizioni degli antichi ebrei per la relazione che han- 
no con quella de’ cristiani. 

Finqui delle iscrizioni scelte: la moltitudme del- 
le volgari è disposta in varie serie nelle pareti pros- 
sime all’atrio, e se ne continua ora la collocazione 
nelle maggiori scale del palazzo Lateranense. A_ piè 


sotterata, ed altre opportune indicazioni, in cima a 
quelle che hanno data certa, è segnato l’anno; le 
parti mancanti sono supplite solo sulla fede di co- 
dici e di documenti non dubbis Così per la prima 
volta vediamo delle pietre istesse originali fatto non 
un museo, ma un libro facile ed aperto all’ intelli- 
genza anco di coloro, che hannò mediocre notizia de- 
gli antichi tempi e dell’arte-ermeneutica de'monumenti. 

Restàvano: in questa splendida raccolta alquaute 
facune, le quali sarantio tolte per Ta nobile offerta 
fatta dalla Romana Magistratura col seguente indi- 
rizzo presentato alla SantiTA' pi NostRo SIGNORE , 
nell'atto stesso, che visitava il Suo museo Cristiano-Pio: 

« Beatissimo Padre 

« La Romana Magistratura desiderosa di seconda- 
re, per quanto è in suo potere, i magnanimi pensieri 
della Santità’ Vostra; fra i quali non ultimo è la 
fondazione del museo Cristiano-Pio, fu già lieta di 
poter offerire ad aun.ento di quel museo alquanti mo- 
numenti cristiani acquistati dalla eredità del professor 
Emiliano Sarti, e la SAantITA' Vostra degnò fare bene- 
vola accoglienza all'umile offerta. Ora che la SANTITÀ 
VostRA si reca al Laterano a.xedere le cristiane iscri- 
zioni classificate e disposte a degnamente ricoprire le 
venerande pareti ‘di quella famosa Sede della pontifi- 
cia maestà, la stessa Romana Magistratura commette 
al suo collega consigliere cav. Giovanni Battista de 
Rossi di porre a disposizione ‘della SAntiTA' Vostra 
le numerose cristiane iscrizioni, che sono serbate nei 


magazzini del museo Capitolino. L’animo grande e 
paterno della Santita' Vosthà riconoscerà in questa 
riverente offerta un novello segnò: della fedele devo- 
zione della città di Roma a \juell' altissima Sede , 
dalla quale ripete ‘ogni Sua péssata e presente gran- 
dezza, ed un atto di filiale gratitudine alla magnani- 
mità ‘della Sintra” VostaY, the'ne' tempi anche più 
“tristi: non cessa di crescente’ ritthezza e splendore 
connobilissimerimprese applatlifite'dal morido cattolico. 
ti & La;Santita*:Sua apprezzando sì devota offerta 
che in: nomi; della. Romana. Magistratara ! gli rasse- 
gaava il idutto epigrafista, degtiò nell'accoglierla. mo- 
strane il..pieno suo ‘gradimento: Ed. un ‘tale. congiùn- 
| tura: volle ‘altresì, ;con parole bènevolg; esprimere la 
| Sovrana Sua.soddisfazione-allo Siesso sig.. cav.:G: B: 
De pren apt i pn beve gr 

000. oristiani monumenti 
ioriali@menio: 10. ©.) 
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di ciascuna iscrizione è segnato il luogo ove fu dis-- 


Bi avverte, di notare entro i gruppi, ilnome, e cogn.*del trasmittente. 


_BI ROMA 


I giornali rivoluzionari e specialmente quelli. del- 
| la Toscana, che sidoperarono ognora a raffigurare le 
popolazioni degli Stati della Chiesa siccome. avverse 
al Ponlificio dominio , non mancano oggi di. parlare 
| di masTREStIZION stili» Do. K 
città del Patrimonio, da ultimo occupate dalle trup- 
pe francesi. Non paghi di attribuire alle popolazioni 
alti dettati o immaginati dai faziosi dell’ emigrazio- 
ne, discorrono di città abbandonate o lasciate nel 
pubblico lutto. Ai pochi cenni che nel nostro foglio 
del 12 corrente recammo intorno alle dimostrazioni 
di esultanza pel fausto ripristinamento del legittimo” 
governo, verificatesi in Campagnano, Ronciglione ed 
altri paesi, aggiungeremo oggi che non meno sigui- 
ficanti furono quelle che ebbero luogo in Civita Ca- 
stellana, Vignanello e Soriano, nei quali paesi tutti 
l'innalzamento degli stemmi Pontifici, fra le dimo- 
strazioni della maggiore esultanza , precedette , per 
moto spontaneo delle popolazioni, l'arrivo delle trup- 
pe francesi; e la pubblica letizia si manifestò alta- 
mente con unanime concerto di applausi, col suo- 
no di tutte le campaue, con lo sbaro de’mortai, con 
sfarzose luminarie e con Inni di grazie resi all’ Al- 
tissimo. Eguali dimostrazioni di giubilo preparavansi 
in Orte e Bagnaia. 

Oltre a quanto accennammo già di Viterbo, ag- 
giungeremo ora che non sussiste la diceria dei gior- 
nali surriferiti circa alla numerosa emigrazione di 
cittadini. Questa è ben lungi dal toccare al cen- 
tinàio, e consta dei più compromessi in materia po- 
litica. La città è tranquilla e si vanno vedendo pia» 
namente rimpatriare non pochi di quelti stessi ‘che 
se n° erano allontanati. 

Da Sutri e da Nepi abbiamo ricevute le seguenti 
comunicazioni : 


Nepi 13 Ottobre — La buona popolazione della 
città di Nepi nella mattina dell’11 corrente cono- 
sciuto appeva che dalla Provincia di Viterbo si al- 
loutanavano le orde dei faziosi spontaneamente ac- 
corse ad atterrare le insegne rivoluzionarie , e al 
suono delle campane, e fra le melodie della Banda 
civica rialzò gli stemmi dell’adorato Sovrano e Pon- 
tefice. E luttociò senza concorso di alcuna milizia. 
Lo che prova che, quest’atto fu effetto dî libera vo- 
lontà del popolo senza essergli da veruno nè insi 
nualo nè imposto: Ù 


Sutri 14 Ottobre—Lo stemma della rivoluzione, 
ed i segnali della prepotente fellonia venivano il di 11 
corrente pubblicamente strappati da dove per pochi 
giorni aveano supplantate le venerande Insegne del 
Pontificio Governo. L'antica Magistratura,allontanata 
già dalla dominante fazione, attendeva oggi .l’ ama- 
tissimo suo Pastore per solennizzare lietamente il 
rialzamento dello Stemma Papale. E questo giorno, 
giorno di vera e sincera letizia, ha ritornata Ja pa- 
ce, la tranquillità ai cittadini tutti, dei quali nel 
cuore si è più forte destata la devozione vero 
gusto Sovrano e Pontefice. L'ottimo Nostro 
cui faceva corona il clero secolare e regolare, la'tî- 
spettabilissima Mogistratura , ed i cittadini tutti di 
ogni ordine, tra lo sbaro de' mortari , il suono fe- 
stosò delle campane, gli ossequiosi evviva del po- 
polo, compiva l'augusta cerimonia di limento di 
grazie al Sommo Iddio nella Basilica Cattedrale af- 


l 
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nei devoti Uditori i nobili e chiari pensieri già pub- 
blicati con apposita Pastorale. In fine comparti 
al Popolo la trina Benedizione col Santissimo Sagra- 
mento, come pegno iufallibile degli effetti della Di- 
vina Misericordia. Allora brillò più bella la gioia sul 
volto di tutti gli astanti, i quali a _mostrar la piena 
della loro letizia, non invitati, n9n compri, ma spon- 
tanei e fedeli a toro principi, gareggiarono ad illu- 
minare le proprie abitazion in ogni foggia , conser- 
vando la calma più serena in mezzo a tanto tripudio, 
a lanta dimostrazione. 
hit 


Tra gli scandali di che si rende contabile il po- 

tere usurpatore nelle Marche e nell'Umbria non è 

ultimo quello degli arbitri dannosi nel servizio po- 

stale, della sottrazione delle corrispondenze, e viola- 

zione del loro segreto. Le lettere delle Marche di- 

rette per Roma si mandano in Toscana per la lun- 

ghissima via di Forlì, e da Firenze si spediscono 

a Roma con quelle delle Romagne , addebitando- 

le al Governo di Sua Santità’ fra le lettere della 

Sardegna. Anche oggi, d'ordine del Colonnello Ma- 

si, a Montefiascone sono stati aperti tutti i dispacci 

| che venivano a Roma. Ieri poi furono levati nove 
| pieghi di corrispondenze, dicendosi che apparteneva- 
no al detto Colonnello, ed a diversi addetti al me- 


desimo: anche vari giornali furono trattenuti. 


— deb 
NOTIZIE DIVERSE 


Nel numero 234 del nostro Giornale [consagram- 
mo poche righe a ricordare quelle città di Francia, 
ove eransi celebrati funerali per i caduti valorosa- 
mente nella guerra portata contro il Dominio della 
Sede Apostolica. Continuano però sempre queste pie- 
tose ceremonie, e la preghiera dei cattolici da ogni 
parte della Francia s'innalza al cielo per implorare la 
pace eterna alle vittime mietute sul campo di bat- 
taglia dall’ invasione sagrilega. Ad Autun, Sens, Ren- 
nes, Soissons, Vannes, Quimper, Tolosa, Angers, 

| Versailles, si è veduto il popolo riempire le vaste 
cattedrali, e col raccoglimento più profondo assistere 
| pietosamente ai mesti uffici, quasi dovunque fatti con 
I l'assistenza dei Vescovi. I quali, oltre all’ avere in- 
| vitato ed esortato a rendere i suffragi; in molti luoghi 
nell’ atto stesso della ceremonia, o di per se o per 
mezzo di sacri oratori, hanno celebrata la virtù degli 
! estinti, e fatta ben rilevare la nobiltà di una morte, 

| 


che ha suggellato col sangue la difesa di sacrosanti 
diritti, 
| Ma veramente la solennità di questa funebre 
il dimostrazione è stata grande ad Orléans dove si 
celebrò nel giorno 40 del corrente mese. Da una 
corrispondenza all’ Ami de Ze Religion ne caviamo i 
Ì seguenti particolari: 
Il Questo funerale per il generale de Pimodan e 
| per i valorosi suoi compagni caduti a Castelfidardo per 
la difesa dei diritti della Santa Sede, si è voluto 
eseguire con la più grande pompa. La basilica era 
tutta parata a bruno, ed un magnifico catafalco era 
innalzato nel mezzo del coro. L’ uffizio fu cantato 
solennemente. .Dopo la messa, Monsignor Dupanloup 
disse l’orazione funebre delle vittime gloriose. Sape- 
vasi che l'illustre Vescovo avrebbe parlato; ed egli 
era, per così dire, l'oratore designato da questo tri- 
ste e glorioso argomento; chè nessuno avrebbe po- 
tuto meglio interpretare i sentimenti unanimi dei cuori 
galtolici. Da tutte le parti si era accorsi per ascol- 
tare questa parola eloquente, chegnelle questioni per 
la causa di 
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lel Santo Padre, ha scosso tanto nobilmente | 
: la ferrovie aveano da Parigi, da ‘fours, || 
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le perfidie, dei delitti, con magnificenza di elocuzio- 
ne non esaltò che lu fede, la devozione, l’ eroismo , 
e tutte le grandi e sante cose , che risplendono in 
queste generose vittiuie della più augusta e derelitta 
delle cause. D'altra parte la moderazione e la dignità 
del linguaggio si attemperarono alla energia ed al pa- 
tetico dei sentimenti. « Noi veniamo , disse |’ elo- 
« quente Vescovo con accento che scosse fortemen- 
« te, noi veniamo a depositare sopra una tomba lon- 
« tana non già lagrime, ma le nostre lodi intessute 
« alle nostre preghiere . E all'onore del sangue 
« francese e del sangue cristiano che scorreva nelle 
« loro vene, cui io questo discorso consagro ». Ed 
allora egli mostrò in essi gli eroi ed i martiri. Fu- 
rono questi i due concetti che dominarono nella fu- 
nebre orazione : eroi per la loro devozione quando 
partirono , e per il loro coraggio quando caddero , 
combattendo come combattono i valorosi: martiri , 
perchè essi morirono per una causa sacra, per Iddio, 
per la Chiesa, per la giustizia. E qui veramente l’ o- 
ratore superò se stesso. Giam mai avevamo sentito ce- 
lebrare con più santa nobiltà e robustezza di linguag- 
gio la bellezza del sacrificio e la fecondità del san- 
gue versato , l'onore dei santi combattimenti , e la 
gloria delle generose morti. Parole di tal fatta sono 
acconcie a consolare i dolori più acerbi, ed a rile- 
vare le anime oppresse dalla più amara tristezza ». 

Da quando poi fu conosciuta in Francia l'ulti- 
ma Allocuzione del Santo Padre, le preghiere dei 
fedeli e del clero a prò dei defunti per la causa 
della Santa Sede, sonosi a dismisura moltiplicate, sì 
che riesce impossibile di tenerne conto agli stessi 
giornali di quella nazione. E si può esser certi, sog- 
giunge il giornale di sopra citato, che i sentimenti 
di meravigliosa sollecitudiue espressi dal Santo Pa- 
dre per tante nobili vittime, troveranno in Francia 
un eco doloroso e fedele. 

Quello che in Francia è avvenuto si è ripro- 
dotto nel Belgio, in questa nazione che tanta parte 
ebbe alla gloria di aver mandato eletta gioventù al- 
l*esercito Pontificio, e tanto ha meritato bene della 
causa del Pontificato Romano porgendo al Padre co- 
mune dei fedeli testimoniauze cospicue della più viva 
fede, del più tenero attaccamento, e della più pronta 
ed efficace generosità. 

In più città ancora della Svizzera ebbero luogo 
funerali per i defunti di Castelfidardo ed Ancona: tra 
cui ci piace rammemorare quelli eseguiti con so- 
lennità e pompa a Friburgo ed a Lucerna, ove ne fu 
celebrato uno da Monsignor Bovieri , Incaricato di 
Affari della Santa Sede presso la Confederazione 
Elvetica. 


—— ceto — 


— Non abbiamo gibrnali di Napoli. Da tutti ì ri- 
scontri peraltro e dalle corrispondenze dei giornali 
italiani ed esteri si conferma sempre più che il mo- 
vimento realista si propaga nel territorio napolitano 
e cagiona allarmi continuati al potere rivoluzionario. 
Ma è particolarmente negli Abruzzi che si produce 
quasi universalmente la più seatita avversione contro 
i presenti dominatori del paese ed il più sincero ed 
efficace ritorno al legittimo Principe. Diffatto fin dal 
4 del corrente mese, la Gazzetta di Gaeta ci rag- 
guagliava, come paredvhi distaccamenti delle reali 
truppe erano convenuli e in Isernia chiave degli 
Abbruzzi, e in Arce, Sora, Balzarino ed altri circo» 
stanti paesi, per appoggiare gli sfonzi di quelle fe- 
deli popolazioni e ripristinare il legittimo governo, 
resultato che le rr. truppe felidemerite conseguirono; 
attaccando valorosamente e disperdando le orde’ ar- 
mate: invaditrici. 4 


dl ilo ‘regio © che ‘la totàlo' disfatta del 
3 bande rivoluzionarie ‘del ‘Garibaldi fa'riparata dal- 


prima, che il Piemonte ha calpestato ancora una 
volta tutte le leggi umane di giustizia e d'onore, fa- 
cendo proditoriamente cannoneggiare da suoi soldati 
l’esercito d'un principe al quale non ha dichiarato la 
guerra e col quale non ha neppure rotte le relazio- 
ni diplomatiche; la seconda, che senza questo in 
giustificabile intervento de' battaglioni e dell’artiglie- 
ria Sarda, i fedeli soldati di Francesco II avrebbe- 
ro annientato le bande che opprimono e sconvolgono 
da sì Inogo tempo il sud dell’ Italia. » E la Gaz- 
sette de France « V' ha nella storia esempio d’ atto 
simile di fellonia di tradimento che non abbia rice- 
vuto un immediata punizione per parte di quelli ai 
quali è confidata la giustizia di tutti ? Noi nol ere- 
diamo: oggi la misura è piena, e può aspettarsi ogni 
cosa. I principi di morale universali riconosciuti an- 
cora presso le selvaggie popolazioni, non hanno più 
effetto nella Penisola. Senza dichiarazione di guerra, 
senza causa d’inimicizia personale confessata, si en- 
tra sul territorio nemico, e lo si devasta. Ecco il ne- 
vello principio che si produce nella nostra èra di ci- 
vilizzazione, in cui si proclamano le necessità della 
pace per favorire lo sviluppo delle conquiste della 
intelligenza: amara ironia! » 
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— I Giornali di Vienna del 8, annunziano che 
S. A. R. il Duca di Modena, unitamente all’arciduca 
Massimiliano d'Este si troveranno tra breve insieme 
a Venezia. Erano aspettati in Vienna l' ambasciatore 
francese marchese de Moustier, ed il ministro d' In- 
ghilterra lord Loftus. Quest’ ultimo trovavasi a Co- 
burgo, ove sembra che la Regina Vittoria abbia pro- 
lungato il suo soggiorno, sicchè non potrebbe tro- 
varsi a Coblenza prima del 10 o dell’ 11 ottobre. Il 
principe Alberto di lei consorte si è quasi ristabilito 
delle lesioni sofferte nella sua caduta. Si conferma la 
voce dell’ imminente matrimonio del principe Lodo- 
vico di Assia-Reno colla principessa Alice secondo- 
genita della regina d'Inghilterra. A Coburgo aspetta- 
vasi in giornata la visita di molti personaggi, tra 
quali il re di Sassonia e il Granduca di Weimar 
colla granduchessa consorte. 

Un telegramma di Francfort del 6 ottobre dice 
che per mezzo della Baviera, fu presentato alle cor- 
ti di Vienna e di Berlino la convenzione di Wiirz- 
burgo intorno alla distribuzione e direzione delle for- 
ze militari della Confederazione nel caso di una guer- 
ra federale. 

La Donau Zeitung pubblica un importante suo 
carteggio londinese il quale accenna come in Inghil- 
terra si vada operando un cangiamento nell’ opinione 
pubblica a riguardo dell'Austria e si mette in pro- 
spettiva una perfetta intelligenza tra le due potenze. 

L' Osservatore Triestino dice che il convegno di 
Varsavia seguirà definitivamente il 22 del corrente 
mese. « Pare accertato, dice quel periodico, che a 
Varsavia converranno coi Sovrani e coi diplomatici 
russi, compreso il conte di Stackelberg ministro del- 
lo ezar a Torino, i ministri degli affari esteri di Au- 
stria e di Prussia. È quindi evidente che nella Ca- 
pitale della Polonia si avrà a trattare di cose ben 
gravi; che vi sarà in certa guisa un Congresso delle 
potenze settentrionali; che vi sì farà diligente, e spe- 
riamo fortunata, ricerca dei mezzi coi quali arrestare 
il movimento rivoluzionario, e stabilire la pace d'Eu- 
ropa su solide basi. » 

— Scrivono da Udine, 6 ottobre, allaPerseveranza. 

Udine ora è come se si trovasse in mezzo ad un 
campo di battaglia: tale è l'avvicendarsi dei batta- 
glioni austriaci, che vengono ogni giorno e dalla. Pon- 
tebba e da Nabresina. 

La direzione della strada-ferrata dovette fino da 
martedì sospendere la corsa delle merci da Nabresi 
na a Mestre, a cagione dei passaggi di militari, 

Ogoi. notte arrivano qui due lunghissimi .convo- 
glì di soldali e di munizioni, e. partono, immediata- 
mente per il Po ed il Mincio. 
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Da quanto scrivono da Vienna, pare che in ca 
so d'una guerra sarà destinato Benedeck a coman= 
dare l’armata d'Italia, la quale, colla truppa disposta 
nelle vicine provincie, diventa veramente formidabile. 

— Scrivono dal Mantovano 3 ottobre, alla Per- 
severanza ; 

Ogni giorno s' incassano e si mandano via i fu- 
cili da munizione che formavano una grande riserva 
per l’armata d' Italia , e si vuotano gli arsenali di 
ogni cosa eccedente il bisogno della fortezza. Degli 
arrivi di truppa di cul si andava dicendo, non si ve- 
riflcò fino ad ora che l' aumento di un reggimento di 
fanteria nei distretti del Po. Si dà per certo che, en- 
tro la settimana , debbano arrivare altri ottantamila 
uomini; anche a Marmirolo, Soave e nella parte di 
Goito, a sinistra del Mincio, 

— Dice l'Havas che si avrebbe dificilmen- 
te un'idea dei movimenti militari che hanno luo- 
go da una quindicina di giorni, specialmente in Au- 
stria, e dell'ajgività con cui sono spinti i propara- 
tivi di guerra in tutte le provincie dell’ impero. Par- 
rebbe anzi che i dispacci di Torino, per quanto pos- 
sano sembrare tranquillanti , riguardo alla Venezia, 
avessero impresso un raddoppiamento di atuvità al 
movimento degli arsenali austriaci. La rimonta della 
cavalleria si fa pure dapertutto sopra una grande 
scala, principalmente in Boemia. 

Tn vista dei numerosi trasporti militari per mez- 
zo delle ferrovie, trasporti che in virtù di conven- 
zioni anteriori si fanno a prezzi ridotti , i direttori 
di tutte le ferrovie dell’ impero si sono riuniti per 
consultare insieme intorno alle perdite che ne deri- 
vano alle amministrazioni delle ferrovie, ed hanno ri- 
soluto di far pervenire al governo un Memorandum 
per esporre le perdite già subìte nel 1859 e che su- 
biscono anche maggiori in quest’ anno, e per chiedere 
un' indennità pecuniaria. 

— La Presse di Vienna annunzia che l'arciduca 
Mossimiliano si recherà a Pola, ove passerà in ras- 
segna la flotta austriaca, Il governo ha requisito i più 
grossi piroscafi del Lloyd; trattasi di armarli con can- 
noni di grosso calibro. Il Lloyd austriaco che fa il 
servizio del Levante ha interotto le sue traversate 
fra Trieste ed Ancona. 

La Gazzetta di Augusta annunzia che le truppe 
riunite a Varsavia sono sul piede di guerra e che 
ricevono il lor soldo di campagna : la Gazzetta di Ma- 
gonza annunzia, con serietà imperturbabile , che il 
governo belga ha testè sottoscritto un trattato che au- 
torizza l’ Inghilterra e l’ obbliga anche a far entrare 
twa flotta nell’ Escaut, in caso di una guerra conti- 
nentale. 

Finalmente la Gazzetta Badese ci fa sapere che 
si festeggierà quest'anno in Alemagna con uno splen> 
dore insolito l’ anniversario di Lipsia. 

— Scrivono da Francoforte il 5 ottobre alla 
Corrisp. Havas : 

« Credesi sempre nei nostri circoli diplomatici 
che, a seguito dell'intimo accordo che esiste tra la 
Baviera e |’ Austria, il rappresentante della corte di 
Monaco farà, a nome del suo governo, alla dieta ger- 
manica, in una delle sue prime sedute, la proposta 
di considerare un attacco contro la Venezia, per par- 
te dei Piemontesi o dei garibaldiani , come una di- 
chiarazione di guerra a tutta Ja Confederazione. 

« L'Alemagna riguarderà la conservazione della 
Venezia tra le mani dell'Austria al punto di vista 
della siourezza delle sue frontiere meridionati; quello 
però ‘che principalmente si ba di mira, è di far pren» 
dere alla‘ Confederazione 1 impegno d*intervenire col- 


l’ armata. fedele se sgraziatamente una seconda guer- | 


ra insorgesse tra I° Austria e il Piemonte. 

4 La sola potenza in Alemagng che potrebbe 
trovarsi mipaggiata da questa. aventualità , a motivo 
delle, frontiere. contigue..al. Tiralo, austriaco , sà» 


certi 


— Scrivono all’ Zndgpelidande Belge da Berlino 
4 ougbre; 

L'avvenimento della giotnata è la nomina di 24 
nuovi membri della Camera dei signori, nomina pre 
Veduta da qualche tempo, e che ha fatto maggior 
sensazione soprattutto in alcuni circoli, in quanto che 
si conoscevano le esitanze di aleuni de' nuovi mem- 
bri ad entrare nella Camera alta, Essi hanno fatto 
il sacrificio de' loro sentimenti personali all'interesse 
del paese. 

Notansi fra i nuovi eletti il conte di Portalès, 
inviato di Prussia a Parigi , il sig. Usedom, inviato 
presso la Dieta di Francoforte: il sig Camphausen 
ex-presidente del Consiglio de’ministri del 1848: suo 
fratello sig. Camphausen, presidente della Società ma- 
rittima, e grande industriale renano; il signor Dier- 
gardt; il signor Bloemer, cattolico liberale, e mem- 
bro della Corte di Cassazione. 

In seguito di queste nomine, vi saranno cinque 
nuove elezioni alla Camera dei. rappresentanti. 

Parecchi giornali citano Ta notizia di una cor- 
rispondenza litografata, giusta la quale le delibera» 
zioni sarebbero imminenti riguardo ad un trattato di 
commercio fra commissari belgi e francesi. Voi sa- 
prete che la notizia è prematura. A Bruxelles, co- 
me a Berlino, le proposizioni speciali della Francia 
non sono aspettate che verso la fine di novembre al 
più presto, non essendo finiti in modo definitivo tut- 
ti gli assestamenti relativi all'esecuzione del trattato 
anglo-francese. 

Ecco a che punto si trova l'affare de’ diritti di 
Stade. 

L' Hannover non ha per anco risposto alle ulti- 
me proposte inglesi. Le deliberazioni che stanno per 
aver luogo ad Hannover si riferiranno alla risposta 
che si tratterà di fare. Si pretende che |’ Hannover 
faccia confidenzialmente a Londra una pratica per 
dare una data anteriore al termine in cui deve spi- 
rare il trattato anglo-annoverese del 22 luglio 1844. 

Quanto al Belgio, esso ha denunziato al 23 no- 
vembre 1859 il trattato dell’ Hannover del 15 gen- 
naio 1842, e il trattato spira il 25 febbraio 1861. 
Se per quell'epoca non è intervenuto un nuovo as- 
sestamento coll’ Hannover, e se l' Hanhover non ri- 
nunzia , riguardo al Belgio ; alla percezione del pe- 
daggio di Stade, il rimborso del pedaggio dell’Escaut 
sarà sospeso, pei legni olatidesî, essendo correlalive 
le due quistioni. 


4446080 — 


— Una corrispondenza dell'Independance Belge 
reca quanto segue da Copenaghen 1° ottobre: 

« La Dicta del regno fu aperta oggi a mezzodì 
dal ministro dell’ interno. Dopo questa cerimonia i 
due 7hing si sono riuniti ne'loro locali rispettivi per 
l'elezione de’ presidenti, vice-presidenti e degli altri 
membri degli uffizi. 

Fra i progetti di legge di cui la Dieta avrà ad 
occuparsi, e il cui numero è piuttosto grande , uno 
ve n° ha che merita un’ attenzione generale. L'unità 
del peso danese è la libbra contenente precisamente 
500 grammi, lo che corrisponde a un mezzo chilogr.; 
ma la libbra danese si divide in 32 Zod, e il Zod in 
4 quintini. La nuova legge datrodurrà il sistema me- 
trico quanto al peso, sisiema già adottato nello Schles- 
Wig e nell’ Holstein Rimane l’ introduzione del si- 
stema decimale per le misure e per le monete, lo 
che certamente offre maggiori difficoltà, ma che con- 


ta molti partigiani fra gli nomini più illuminati del 
paese, 
Teri il re ha onorato di sua visita Copenaghen, 


(i la prima dopo il suo ritorno yatlo Schleswig. 


—Sialla Camera di Danimarca leggiamo nella 


x | Nuova Gazziga Prissigna*in data‘di Copenhaghen, 
rebbe lai Baviera ; è si'sa‘ch'essa: ha già contratto || 4° ottobre vr 


7a dasbliagi della-Distà (cioè. della‘ ambra del 
ta. sola Danimarca, ‘da ‘non confondersi col' Consiglio 
del ri Li (tutto: lo: Stato)} cho fu u» 
perta di, frgsco,, è la; dubdecinza dacohè esiste la leg- 


spettiva, Fno. ad.ora gli qmigi dei contadini hanno 
la maggioranza nella secanda Camera ( Volksting) 
come i ministeriali l'hanno nella prima (Land 
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— Con data del 3 da Madrid Zae Navedades 
reca il seguento decreto regle : Usando della proro- 
galiva che mi spetta, a termini dell’ artie. 26 della 
Costituzione della monarchia, a dell' avviso del mio 
Consiglio dei ministri, ordino che le Cortes si riuni 
scano il 25 del mese corrente, per continuare la ses 
sione sospesa per mio decreto reale del 5 luglio score 
s0.— Dato da Barcellona il 2 ottobre 1860. = Le 
Regina. — Il presidente del Consiglio der ministri 
L. O'Donnell. 

L’ Havas in data del 7 da Saragozza, dioe che 
le LL. MM. sono già arrivate in quella città. 

L' Espana dice in data del 3, da Madrid, che 
pochi giorni prima lo stabilimento nazionale di Tru 
bia mandò alla piazza di S. Sebastiano quattro can 
noni rigati di 16 centimetri con due mila proiettili. 
Sono i primi cunvovi del sistema moderno che vas 
no a disporsi in batteria. Venti di questi, chiesti per 
l'Avana saranno terminati tra pochi giorni. 

Si parla della venuta a Madrid di Muley Abe 
bas, e pare che il signor Azamet, antico interprete 
dell’ ambasceria marocchina abbia differito il suo riv 
torno in spagna per potere accompagnare il principe 
africano nella visita che si propone di fare alla re- 
gina. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
capre 


Il dispaccio telegrafico inglese che nei giorni 
passati riferiva come a Varsavia sarebbero posti i 
preliminari di un congresso europeo, è oggi confer 
mato dalla Patrie, la quale dice che tale notizia non 
discorda punto dalla politica francese, e dall' Inde- 
pendance belge che avverte essere questo pure l’ in- 
tendimento dell’ Inghilterra. Fu sempre pensiero delle 
tre potenze del nord, aggiunge l'ultimo di questi 
giornali, di deferire il riordinamento d'Italia alle po 
tenze europee e siccome grandissime erano le diffi. 
coltà di forma e di sostanza da superaersi per rende 
re possibile la riunione di un congresso , a ciò de- 
ve attribuirsi in gran parte il ritardo fipo ad ora 
subito dal colloquio di Varsavia, come dall'altro can- 
to è da ritenersi che, per essere il medesimo defi- 
nilivamente convocato pel giorno 22, ogni divergen- 
za di mire e di interessi sia affatto scomparsa, e che 
le potenze abbiano convenuto nelle basi da sottopore 
si alla approvazione dell'Europa. 

Intorno alla adesione che il progetto delle tra 
grandi potenze sembra avere ottenuto dall’ Inghiltere 
ra,i giornali del Belgio ne traggono certezza da un 
dispaccio ad essi pervenuto mediante l’agenzia Reuter 
di Londra, che annuncia come l’Austria, la Russia 
e la Prussia convennero nella risoluzione di pubbli» 
care, compiutosi appena il colloquio di Varsavia, ug 
manifesto all'Europa, nel quale siano proposte !e bagf 
del congresso ed aggiunge che questo manifesto fu 
già presentato dal barone Schleioità a lord Russell iy 
occasione dell'andata di questo a Francoforie e da 
lui approvato a nome dell' Inghilterra. 

Ed a tal proposito una eorrispondenza di Lou- 


dra, publicata doi giornali francesi, dice che enche 
nella opnione del publico inglese ebbe Juogo una 
sensibile modificazione rispetto agli affari d'Italia. A 
misura, dice questa corrispondenza, che H progresso 
degli avvenimenti in Italia perdette della cua 
tà, incominciò a manifestarsi una specie di 

di cui posspno’ facilmente riconoscersi 1 * 
nei giornali, che mentre fino sl presente noa 


pa cessato dell''engomiare Ja rirolazione itifima 6 
Garibaldi, indominciareno a giudicarii con molta 4g» 
Verità. A ciò! si aggiungono anche più potenti motivi 
che iufivirono di molto sulle. fntenslont del gabipetto 
Plot enire ndr cena Li 
quesi mente; tà sua LI gras” 
fia. Jo gi teme la Russia e 
non ves en dalla politica di 
questa inoltre, essa ha troppo interesse a 
amica i Prassi io 


sì ad altre alleanze. Finalmente, per quello che con- 
cerne l'Austria, è ora fatto palese che il governo di 
Londra è molto interessato a rendersela favorevole : 
imperocchè si ritiene per certo che i due gabinetti 
si intrattengono attivamente di un negoziato che ha 
per oggetto la cessione di due o tre delle numerose 
isolette che l' Austria possiede nell’ Adriatico. Si 
sa egualmente che fino ad ora l’ Austria non aveva 
mai voluto prestar orecchio alle aperture che le era- 
no state fatte a questo proposito, ma non è impro- 
babile che alla attuale disposizione del governo au- 
striaco su questo riguardo debba attribuirsi il can- 
giamento verificatosi nel gabinetto di Londra nella 
politica relativa all'Italia. 

La adesione della Francia è già chiaramente 
manifestata, dice la Patrie, dalla nota del Moniteur, 
nella quale per gli avvenimenti d’ Italia si appella 
all’ arbitrato dell’ Europa ed è pure validamente di- 
mostrata dal linguaggio di tutti i giornali ofliciosi , 
che da qualche tempo non pongono più in dubbio 
essere le potenze europee sole giudici competenti del 
rivolgimento italiano. 

Sappiamo già con quanta energia la Spagna ed 
il Portogallo abbiano riprovato le ultime fazioni del 
Piemonte a danno della Santa Sede e del regno delle 
Due Sicilie, nè può in conseguenza dubitarsi della 
parte attiva che queste due potenze prenderanno a 
far trionfare i principi dell’ ordine e del diritto. Rap- 
porto anzi alla Spagna assicura oggi un dispaccio te- 
legrafico dei giornali toscani che tutti i fogli mini- 
steriali di Madrid attaccano vivamente la politica del 
Piemonte. 

Annuncia la suddetta agenzia inglese che al col- 
loquio di Varsavia, positivamente fissato pel giorno 
22, assisteranno gli ambasciatori russi a Torino, Ber- 
lino e Vienna, i ministri d'Austria e di Prussia a Pie- 
troburgo, il conte di Rechberg ed il barone di Schi 
nitz. Questi, oltre ai tre sovrani, sono i soli rappre- 
sentanti che debbono prendere una parte attiva alla 
conferenza. 

Una notizia che oggi si ripete da molti giornali 
parigini, si è che la Russia abbia radunato in Polo- 
nia un forte corpo d’armata, e che sia anche posto 
in assetto e nelle condizioni di guerra, e ciò per far 
fronte a qualunque eventualità che potesse emergere 
in un prossimo avvenire. Il Siecle istesso non esita 


a confermare questa notizia; e per verità se ad essa 
si ravvicinì l' altra, trasmessaci ieri dal telegrafo che 
lo ezar ha richiamato da Torino il suo ministro, si 
potrebbe credere che anche i fatti, i quali si svilup- 
pano in Italia, entrino per qualche cosa in questa 
inaspettata misura;, 

Lo stesso giornile alla notizia suddetta aggiun- 
ge che il giorno 18 ottobre ; anniversario della bat- 
taglia- di Lipsia, avrà luogo nel palazzo degl' invalidi 
a Vienna una cerimonia solenne, la quale può con- 
siderarsi siccome un sintomo delle disposizioni onde 
è animato il governo austriaco, che fa assegnamento 
sulla Russia. Però , esclama in tal proposito |' Ost- 
Deutsche-Post , l' Italia sarà abbattuta senza guerra 
ed un conflitto europeo seguirebbe forse soltanto in 
quel dì, in cui il Piemonte volesse ottenere dall’Eu- 
ropa la sanzione dei pretesi suoi futti compiuti. 

Reca molta meraviglia ai fogli piemontesi che 
gli apprestamenti militari dell'Austria acquistino mag- 
giori proporzioni dopo la dichiarazione, contenuta nel 
memorandum del governo piemontese , essere inten- 
zione del medesimo di astenersi da ogni attacco con- 
tro la Venezia. Ad essi non cade in pensiero che 
l’Austria possa dubitare delle parole del conte di 
Cavour o che non voglia aspettare di essere attac- 
cata. 

Il giorno 10 il sig. de Moustier , ambasciatore 
di Francia a Vienna, lasciava Parigi per ritornare al 
suo posto e quasi per Ta stessa epoca aspettavasi a 
Parigi l'ambasciatore d' Austria principe di Met- 
ternich. 

Un dispaccio telegrafico da Berna 12 annuncia 
che Turgot, ministro di Francia presso la Confede- 
razione elve va a Parigi in congedo per sei me- 
si. Questo mento può forse riferirsi in qual- 
che modo alla notizia che l'associazione politica l'£- 
vezia decise la eliminazione dal consiglio nazionale 
di tutti coloro che, nell’ affare della Savoia, nou han- 
no dato la loro adesione alla politica autifrancese del 
sigoorStaempfli,e che adottò energiche misure d’azione. 

Notizie da Costantinopoli del 3 riferiscono che 


Bulwer ebbe udienza dal sultano per una giustifica- | 


zione personale. 


Si persiste nell’ idea di inviare il visir in Eu- | 


ropa per una commissione finanziaria. 
Il governatore di Saida ha arrestato il dvago- 


maono del consolato d'Olanda. Due fregate olandesi 
hanno minacciato di bombardare la città se non fosse 
rilasciato. 

“Ed in data del 13 annuncia un altro dispaccio, 
pure da Costantinopoli, che in quella notte era acca- 
duto un incendio nell'interno del porto. Venti basti- 
menti, molte barche e vecchi ponti sono stati bru- 
ciati. 


NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche. tenere il concorso pubblico, onde scegliere 
quattro voci di Soprano, ed una di Contralto. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali voci 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cappel- 
la, che presentino non più tardi del giorno 10 di 
vembre al Maestro della Cappella medesima gli attestati 
autentici di Battesimo, Cresima, stato libero e quello de’ 
buoni costumi rilasciato di recente dall'Autorità Gover- 
nativa locale; e se saranno costituiti negli Ordini Sacri, 
oltre la fede di nascita, anche gli attestati del rispettivo 
Ordinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche , 
seguita che sarà la elezione di dette voci. si ammette- 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
il possesso ad vitam coll’onorario mensile di scudi se- 
dici, facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi 
legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu 
meri della Cappella Pontificia ; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue, 
€ gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue par- 
tecipanti dell’indicato Collegio, cui dovranno prestare il 
loro servigio per anni trenta onde conseguire la giubi- 
lazione. 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che doven- 


due mesi dalla loro ammissione, prescrivendo le Costi- 
tuzioni Apostoliche, che i Cappellani Cantori Pontifici 
siano Chierici, vivano in istato celibe, ed incedano in 
abito Ecclesiastico. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del dì 12 
Decembre 1860. 

Data dal nostro Collegio il 12 Settembre 1860. 


BaLpassarne MiRRI 
Maestro della Cappella Pontificia 


Gius. Canonico Rapaini Segretario Puntatore 
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OSSERVAZIONI DIVERSB 


I — ANNO IV. 


Si previene chiunque abbia o possa ave- 
ro interesse nell'eredità di Luigi Sebastia- 
nelli d-Ila terra di Castro Delegazione di 

letta terra 


li ini” datati "i 
osaq aisi d Gdritior 69, 
vsnilalggo aq b0s st'atigniqari Vialt 


Ad istanza d'isacco DI Cave si deduce - 


a pole, di chi può sverri, interesse che 
sotto Hl giorno 26 giugno 4! iuseppe 
Leonardi fu all'Ist. ceduta la pigione în scu- 
di dodici mensili sull’affîtto della Farmacia 
in via del Corso N. 435 ritenuta da 'Gual- 
tiero Marignani fino alla concorrenza di sc. 
750 come da contratto reg. al vol. 708 f. 3 
0. nei; pi dit a gualonque contrat 
n LI Telativo cella 

id. i sotto pena di nullità. } 


Frane. Marini Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE 


Ia virtù di sentenza d. 
Ecclesiastico di Veroli adi giorno 


feno seminativo vitato proprietà degl’ Illmi 
sig. Baroni Aliprandi posto nel territorio di 
Bauco in contri Ponticelli, fine li beni 
del Ven. Monastero di Bauco, fosso e stra- 
da con capanna murata nella circonferenza, 
valutata scudi 57. 

2. Di una miglioria esistente in un ter- 
reno simile, proprietà dell'istante Luogo Pio, 
posto in detto territorio, in contrada Calca- 

«terra, fino fosso, e la medesima pro- 
prietà, valutata so. 27: 19 

2 Di una ria eristente, e: posta 
come. sopra, fine, li beni della s. Cong. di 
Propaganda Fide, medesima 


nativo vitato posto nel med. terr. e coi 
divari ta contata la Gioca; dio a de 
, in contrada la Croce, fino a' due. 
la\strada e la medesima proprietà valu- 


lati 
sla Rent patti A per 


|: tambao, 1940 faremo prodotti 


piiopagi dito ns 


ria del trib. sudd. al fasc. della causa pro- 
tocollata al N: 39 dell’anne 1859 la perizia 
dei beni pignorati, il capitolato per la ven- 
dita giud., © l'estratto autentico delle iscriz. 
ipotecarie, © dei registri censuari. 


Luigî Cocchi Proc. 


Si deduce a notizia, che il sig. Fran 
cesco Leggeri di Anagni mediante comparsa 
fatta avanti la;cancell. dell'Eccio Tribunale. 
Civile di Frosinone sotto il dì otto ottobre 
1860, ha dichiarato di astenersi, e quante 
volte faccia di'bisogno di rinunziare P° ere- 
dità intestata del suo genitore sigdior Carlo 
Leggeri morto in Anagni li 27 sett. 4800. 


Filippo Belli Proc. 
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nu presso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. siae 7 


In Roma perun anno sè. 7. Un'semest. ‘80:38Î0. Untrimest: sc. 4,80. 


Per untrimestroin tutto lo Stato Pontificio franco di posta, sc. 9,20. 
All'estero; secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


_GIORNALE DI 


La SanzirA':.D1 NostRo Sicnone.il «Giorno 45 
corr. nelle ore pomeridiane, degnavasi ricevere . net 
Palazzo Pontificio del Quirinale, ed ammettere al 
bacio della sacra mano i signori Generali ed Ufficia- 
li della Divisione Francese giunta di recente in Ro- 
ma, preseutatigli da S. E. il sig. Generale Conte de 
Goyon. 

CHAT 

I Giornali di Francia recano il triste annunzio 
della morte di Monsignor Coeur, Vescovo di Troyes, 
avvenuta nella notte fra il 9 e il 10 del corrente 
mese, in Charmont, parrocchia di quella Diocesi. 

Pietro-Lodovico Coeur era nato in Tarare, Ar- 
cidiocesi di Lione, addì 4 marzo 1805, ed era stato 
eletto alla Sede Vescovile di Troyes agli 11 dicem- 
bre 1848. 


—— 0404-04-00 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Non abbiamo oggi giornali nè da Napoli nè da 
Gaeta. Le notizie che i Giornali italiani ci recano da 
Napoli alla data del 12, raffigurano viè più compli- 
carsi i dissidi e il disordine tra i rivoluzionari. 

Dicemmo già della impudente risposta mandata 
dal Mazzini alla lettera del pro-dittatore Pallavicino, 
e mentre un dispaccio telegrafico dava per_certo.che. 
i Mazziniani disponevansi a partire, non si tardò a 
conoscere com' essi invece viepiù imperversavano. 

Sia dal giorno 8 Pallavicini Trivulzio aveva osa- 
to di pubblicare decreti co’ quali chiamavasi pel gior- 
no 24 al plebiscito che avesse a decidere dell’annes- 
sione; ordinavasi la soppressione della Segreteria ge- 
nerale del dittatore; abolivansi i pieni poteri accor- 
dati ai Governatori , parte de’ quali venivano dimes- 
si; proibivansi le adunanze e Comitati con iscopo 
politico. 

Ma questi atti di fermezza del pro-dittatore non 
furono che il preludio della di lui caduta. Oggi un 
dispaccio di Napoli del 12 nei giornali toscani an- 
nuozia come nella sera antecedente, chiamati dal Dit- 
tatore, eransi recati a Caserta il pro-dittatore Palla- 
vicini col suo segretario Caranti ; e che dopo una 
conferenza alla quale erano presenti Crispi e Calta- 
neo, il Pro-dittatore ed il segretario rasséegnarono le 
loro dimissioni. 

Non abbiamo notizie della guerra. Giusta la Pa- 
trie del 12 Garibaldi non cercava che a mantenersi 


nelle sue posizioni fino all’ arrivo dell'aiuto Piemon- | 


tese, Da documenti autentici consta che le di lui per- 
dite nella giornata del. 1 ottobre fossero di 4500 uo- 
mini tra morti e feriti. Assai minori furono le ‘per 
dite dei regi. Questi tengono forti posizioni sino a 


Fondi che impediscono si possa girare la loro’ linea | 
e prendere a rovescio le fortificazioni al nord di Gae- | 


ta. Due fregate a vapore della! marida russa erano 
entrate nel. porto di Gaeta ove già era ancorata una 
corvetta della stessa nazione. 

Un dispaccio telegrafico dei fogli di Toscana sul- 
la fede della Presse dice che. ‘eccetto |’ Inghilterra 
tutte le grandi potenze ricusano di riconoscere il 
blocco di ‘Gaeta. Mi Ned N 

Tn y Ù 
di Genbba ‘ha quinto” segtie di 


ago a 004 


__Mercoledì 17 Ottobre Rae. 


Gli atti del Governo inseriti ‘nel Giomale? di oi s0m0 ‘bt. 


di Garda imprendeva la solita corsa. quindicionale 
lungo la sponda } iapa,i i i 
agio ir pr, CSSRE PIERI 
una quarantina di passeggieri soltanto , dovendone 
prenderne altri nei diversi paesotti della costa. 

Percorse 3 miglia e precisamente tra Voltina e 
Tremocine, una terribile detonazione causata dallo 
scoppio della caldaia, scosse la cannoniera, la infran- 
se; la sfracellò ed in un istante un vortice immenso 
d’acqua sprofondava una trentina di passeggieri e 
nove uomini dell'equipaggio assieme! al grosso del ba- 
stimento. 

La poppa fu l’ultima ad essere inghiottita , e 
Su questa per buona sorte dei pochi' salvati stavano 
due marinai che, vedendo il supremo pericolo, eb- 
bero l’ardire di tagliare le funi del cannotto , Slan- 
ciarvisi, e colle mani levato il più possibile d’acqua, 
dare soccorso ai dieci superstiti della ciurma , ed a 
una dozzina di passeggieri, che fra li uni e gli altri 
otto riportarono ferite e contusioni. Sènza di questo 
soccorso, pur troppo tutti eravamo periti ! 

A mala pena l'animo mio regge a ricordare i 
brevi, ma terribili episodi, che si passarono dallo 
scoppio della caldaia alla totale disparizione della 
cannoniera. 

Le donne in numero di otto tutte perirono. — 
Si trovavano nel miglior posto della coperta, cioè 
verso la prora, e lo scoppio succeduto in essa di- 
rezione; scagliò con tale inipeto stheggie , travi ed 
acqua bollente che ne fece un macello. 

Il resto poi degl’ individui che trovavansi più al 
dentro del bastimento rimasero schiacciati dalla co- 
perta della stessa cannoniera la quale si aprì e pie- 
gò come un libro. 

Fra le molte vittime si deplorano il Sindaco di 
Limone ed il segretario col figlio. 

La famiglia Arvedi di Verona perdette la ma- 
dre, 2 figlie, 1 figlio ed un cognato. 

La famiglia Marchi da Verona composta della 
madre, figlio e figlia miseramente perirono ! 

Il conte Arrighi e congorte, il prof. Gaetano 
Barberi, il conte Rizzardo Bugolini, il rev. Bologni- 
ni, il tenente del genio Sodo, il cav. Guerrieri e Vi- 
centini non sono più! 

La causa di un tale disastro si vuole attribuire 
a poca pratica dei fuochisti. 

Il machinista era in machina, e nulla poteva far 
credere a tanta sciagura ! 

Non vi descriverò le scene avvenute in terra 
fra i presenti salvi ed i salvati. 

Terribile fu questo avvenimento e dovrebbe ser- 
vire di savio ammaestramigiito a chi intende di far 
servire come vapore da Wdsporto un lego esclusi- 


vamente militare. k4 


La Gazzetta di Genova trae da un giornale 
lombardo la sleale insintiaione che un tardo, soccor- 
so della flottiglia austriaca potè salvare tre degl'in- 
felici naufraghi. In vece la. Gazzetta di Trento rac- 
contata la disgrazia ne' suoi più minuti particolari , 
accennando a solo aggravio dei sardi , che la nave 
non era appropriata al trasporto di ben 
gieri 


I 


SA444-404-000— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiéstè e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancàti’ dll'officiò 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome, e cogn.*del'trasmilterité. 


OMA 


sli otto individui salvati, furono dall’i. r. flottiglia 

trasportati a Limone e consegnati a quel locale Sia 

dacato »:** simana + 
0A4A4-%4-01-0— 

— 1 giornali di Vienna del 10, annunzianò che 

in quel giorno erano in quella capitale arrivati il 

marchese de Moustier, ambasciatore francese, e lord 


Loftus inviato inglese. Aspettavasi il principe di Met- 


ternich ambasciatore alla corte di Francia di ritorno 
dalla Boemia che partir doveva tosto per Parigi. Il 
Ministro presidente conte di Rechberg doveva lasciar 
Vienna dal 18 al 20 per recarsi a Varsavia. 

La Gazzetta di Colonia ha da Vienna che il 
direttore del genio, arciduca Leopoldo , ha ricevuto 
ordine di passare in rassegna le fortezze italiane il 
cui armamento è omai compito. A Verona si costrui- 
scono quattro nuovi forli avanzati; a Peschiera sei. 
A Mantova sono terminate le nuove opere idrauliche. 
La spesa per tutti questi lavori è calcolata a venti 
milioni di fiorini. In quanto a Venezia la si crede 
inespugnabile dalla parte di terra, non così dalla par- 
te di mare, ove la natura del terreno impedisce s0- 
lide fortificazioni. 

— Rispetto agli apprestamenti militari dell’Au- 
stria nella Venezia, un corrispondente da Venezia, 
della Gazzetta d’ Augusta in data 3 ottobre, così si 
esprime : 

Del resto sembra ehe gravi avvenimenti siano 
più prossimi di quanto si crede, giacchè gli appre- 
stamenti militari sono grandissimi , il settimo corpo 
d'armata è iu perfetto piede di guerra, e si comin- 
ciano a dar disposizioni per l'istituzione dell’ inten- 
denza generale militare. Sarà messo alla direzione di 
questa un certo nobile Ceschi, fratello dell’ intenden- 
te dell’anno scorso di triste memoria. Voglia Iddio 
che questa scelta abbia ad essere fortunata! Noi non 
ne abbiamo molta speranza. 

Un corrispondente da Gritz, in data 30 settem- 
bre, scriveva allo stesso giornale : 

Il secondo corpo d'armata che stava nella Ga- 
rinzia è partito in questi giorni per la Venezia ; il 
terzo corpo è pronto a marciare. 


——644-0%3+1-0— 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Parigi, 10 ottobre. 

Come ieri vi scrissi, la situazione è estremamen- 
te tesa, e quantuuque nessun falto sia sopravvenuto 
di natura tale da aggravarla, pure v' ha nell'aria un 
presentimento di gravi avvenimenti, che non è del 
resto che troppo giustificata dal procedere delle cose. 
Non v' ha dubbio che tutto dipende da Varsavia, e 
che dentro il mese, in un modo o nell’altro,,gli evea- 
ti si disegneranno chiaramente. L'alternativa è fra un 
congresso europeo o una guerra generale. Se a Var- 
savia, in qualunque modo che sia, riescono a risusci- 
tare un'imitazione della santa alleanza, allora la guer- 
ra è certa; altrimenti è pur certo che il congresso 
si radunerà* Questo va e vieni di principi e di di- 
plomatici non ha altra ragione che una tale alterna- 
tiva. Vi dissi già che la Francia prende efficacemen- 
te misure onde non esser colta alla sprovveduta. 

Si parla dell’ armamento generale delle coste in 
via di eseguimento, ma più ancora della chiamata 
sotto alle armi delle classi di riserva. Il viaggio di 
lord Joba Ri 
lefare gli a 


Stato. sia molto malcontento: di un tal fatto, il quale 
all'ultimo gli offre modo di conoscer sempre la ve- 
rità ! Vi parlai di forti diverbì avvenuti fra il gene- 
rale Fleury e: il sig. Fould: ora vi confermo il fatto 


sche non è che ossopito: l' imperatore ama assai il ge- 


perale che circa vent'anni sono ebbe la fortuna di 
far la conoscenza del principe Luigi Napoleone a Lon- 
dra, appunto nella circostanza che, prendendo parti- 
to per Napoleone I, ne avea sostenuto in un duello 
la memoria. Ecco perchè il sig. Fould, non ostante 
la sua grande influenza, non ha fin qui riuscito a 
ottenere lo allontanamento del generale. 

Il tiro nazionale di Vincennes fu inaugurato dal- 
l’imperatore in persona, ed è una istituzione che la 
Francia, nazione militare per eccellenza, saluta con 
vero entusiasmo. 


rette — 


— La Corrispondenza Havas ha da Madrid: 

Si conferma la notizia della nomina del signor 
Buchanan, ministro d’Inghilterra presso la corte di 
Spagna, ad un altro posto diplomatico: egli è stato 
nominato nella stessa qualità a Pietroburgo, ove do- 
vrà recarsi immediatamente. Credesi per certo ch’ei 
sarà qui surrogato dal sig. Carlo Otevag. 

Benchè il signor Buchanan sia personalmente 
stimato, l'attitudine che ha dovuto prendere per or- 
dine del suo governo al tempo della guerra contro 
il Marocco, ha destato qui contro di lui sfavorevoli 
prevenzioni e l’ha esposto a certe dimostrazioni poco 
gradite. 

La risoluzione presa a suo riguardo da lord John 
Russell è del pari giusta e ragionata: non solo essa 
contribuisce a tor di mezzo antipatie di cui la Gran 
Brelagna era divenuta l'oggetto, ma servirà altresi a 
ristabilire e mantenere la buona armonia che deve 
esistere fra l'Inghilterra e la Spagna. Il sig. C. Ote- 
vag sarà un elemento utilissimo per realizzare que- 
sl’oggetto, a motivo della stima che qui gode e delle 
sue antiche relazioni a Madrid. 


rice 


— Il Constitutionnel ha da Belgrado, 30 set- 
tembre: Nel proclama del suo avvenimento il prin- 


‘cipe Michele dichiara che ha preso possesso del go- 


verno del principato in virtù degli hattiscerif impe- 
riali e della legge sulla successione al trono, in qua- 
lità di principe ereditario di Servia, sotto il nome 
di Michele Obrenovitch III. Soggiunge che, volendo 
compiere coscienziosamente i doveri del paese verso 
la Corte sovrana, chiederà il berat d’istituzione. A 
fine di difendere i dritti del paese convocherà, giu» 
sta le leggi esistenti, un’Assemblea nazionale al tem- 
po fissato. Ecco il fine di questo proclama. 

« Serbi, difficile è l'assunto che mi tocca. Le 
dissensioni interne, l'obblio dei diritti altrui , l’inos- 
servanza delle leggi, il disprezzo dell'autorità, le ven- 
dette e la persecuzione hanno operato ‘in modo dis- 
solvente sulla ‘nostra patria e ne hanno ritardati gran- 
demente i progressi. Salgo sul trono principesco col- 


‘la ferma risoluzione di estirpare questi abusi nel 


nostro paese e crear un governo che, circondato dal- 


‘l’autorità e dalla forza necessarie per imporre il ri- || 


spetto e difendere i diritti e le immunità del paese, 
sprezzando ogni reazione ed ‘odio, rannoderà intorno 


a sè tutti coloro che amano fla patria e ne deside- || 


rano il progresso. 


In conseguenza accordo il perdono e l'obblto | 
pei delitti, politici e invito tytti i Serbi a venirsi a || 


porre sotto la protezione delle leggi del paese , che 
"il mio governo applicherà per proteggere i buoni', 
“come per punire, ‘col meritato rigore, i colpevoli. 


1: .:\mmoSbrivono dalla Dalmazia alla! Gassetta ‘uni 
- versale d'Augusta che l'assassinà. del principe Da- 
- nilo, Kadich, è stato condannato a 
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« SE. Puadepasoià al Drusi. 


« È giunto a nostra conoscenza che una parte 
della nazione drusa, che abita 1 villaggi del caima- 
canuto, si è spaventatà, ‘eredendo che l'autorità pù- 
nirà tutti senza distinzione, e perciò si preparano a 
lusciare i loro focolari 6 le loro abitazioni. 

« Egli è vero che, in seguito agli avvenimenti 
ch'ebbero luogo nel Libano, si puniranno coloro che 
furono causa dei disordini, e coloro che sono accu- 
sati di particolari delitti. La loro punizione, dopo li 
giudizio, sarà proporzionata ai loro delitti , secondo 
le norme della giustizia. 

« Ma questo stato di cose non abbraccia tutti 
gli abitanti, attesochè nulla surà fatto ad alcuno che 
sia contrario alla giustizia ed all'equità. Inoltre, tutti 
coloro che si condussero bene in precedenza , che 
hanno protetto i Cristianig'i quali sono loro fratelli 
di patria, ed hanno così servito al governo ed all’u- 
manità, saranno considerati eome degui di ricompensa 
e di protezione. Laonde ciascuno d’essi deve unica- 
mente eccuparsi de' propri interessi ed affari, rimet- 
tendosi intieramente nelle mani dell'autorità e della 
sua alta giustizia. 

Dato al ministero degli affari esteri e della mis- 
sione straordinaria , per la pacificazione della Si- 
ria, ec. ». 


« S. E. Fuad-pascià ai Drusi. 


« La volontà di S.A. I. e Sublime è di giudi- 
care e di puuire secondo le leggi coloro che furo- 
no causa degli avvenimebti ch'ebbero luogo sul Li- 
bano. 

c A quest'effetto noi abbiamo chiamati tutti i 
principi e sceik drusi e cristiani abitanti nella mon- 
tagna, affine di esaminare e scoprire il principio dei 
torbidi, le loro cause e le loro particolarità. Noi ave- 
vamo pure altamente annunciato che chiunque non 
si fosse presentato entro i termini fissati, subirebbe 
tutte le pene portate dalla legge come condannato 
dalla sua stessa condotta. 

« Molti capi drusi non hanno risposto a questo 
appello, perchè sono accusati, gli uni d’essere la 
causa dei disordini, gli altri d'essere gli agitatori 
della discordia, e di aver commesso particolari de- 
litti. 4 
« Per la maggior parte sono, dietro il sistema 
governativo della montagna, governatori parziali ; e 
dimenticando il loro dovere di mantenere la tron- 
quillità del paese, essi eccitarono le rivoluzioni , e 
divennero quindi responsabili dinanzi al governo su- 
blime. 

« E siccome le persone che suscitano i sudditi 
dell'impero gli uni contro gli altri , per ispargere il 
sangue, rubare, saccheggiare ed accendere la guerra, 
devono subire le pene inflitte loro dal codice penale 
imperiale, e con loro quelli che sono accusati di mas- 
sacri personali: e siccome i medesimi si sono da sè 
stessi accusati non rispondendo al nostro appello, così 
in virtù della nostra missione straordinaria e del no- 
stro pieno potere per trattare gli affari della Siria , 
abbiamo stabilito quanto segue: 

« 4, I suddetti capi hanno perduto i loro gradi 
e titoli di nobiltà; 

« 2. Essi sono decaduti dal governo dei loro 
distretti, ed allontanati da qualunque servigio uffi- 
ciale ; 

« 3.: Tutti i loro beni .e proprietà sono -confi- 
scati e tenuti in Asposita, sino a particolare decisione 
imperiale; 

« 4. Il tribunale tà 
ruth per' discutere e giti 
pronuneierà contro gli ihti, anche durante la loro 
lontavaùzà, la sentenza che meriteranno pei loro. per- 
sonalì RA ui sarà irrevocabile ; e qualora 
venissero dell'autorità , essi 
Subiratibo tosto. la Ps paprey ludizio, 

‘‘ Nondimignò” il 
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diviso in quattro circondari; ciaseuno d’essi è posto 
sotto il comando d'un ufficiale turco, avente sotto ai 
suoi ordini le truppe bastevoli a rassicurare gli abi- 
tanti cristiani, impegoarli a ritornare nelle loro case, 
e vegliare al buon ordine dell'impero , affinchè tutti 
i sudditi del Sultano abitino all'ombra della pace e 
della sicurezza. 

« Beiruth, 4 rabyh 1277 (20 settembre 1860).» 

Quest'ultimo proclama, le cui disposizioni sono 
improntate di tna energia poco comune nei Turchi, 
ha immediatamente prodotto i suoi frutti. I capi dru- 
si, che hanno da per tutto dei "consiglieri ed appoggi, 
cominciano a pentirsi di non aver risposto all'appel- 
lo di Fuad pascià, e tentano una sommessione, ben= 
chè tarda. 

Dopo matura deliberazione il 20 settembre a se- 
ra si presentarono i tre meno colpevoli tra loro. Suc- 
cessivamente si presentarono altri 41 che furono ri- 
cevuti da Fuad pascià con molta deferenza, ma po- 
scia li fece mettere agli arresti. Essi trovansi ora 
nella caserma stessa în cui trovasi Kurscid pascià 
ed il loro processo seguirà immediatamente quello 
di quest’ultimo. 

Nondimeno questa importante cattura non è la 
pacificazione del paese , una sommissione completa 
dei ribelli; e tra gli ali capi potenti, mancano an- 
cora Kattasbey, Sahan, ec. 

Laonde, dopo essersi concertato col generale di 
divisione francese, Fuad fece imbarcare per Saida , 
dopo il mezzodi del 21 quattro battaglioni turchi , 
(circa 4,000 uomini), e s'imbarcò egli stesso per 
quella destinazione. Fuad pascià sempre desideroso 
di allontanare la nostra influenza, pensava di occu- 
pare i Francesi a proteggere esclusivamente Beiruth 
e il Kaisruan; ma il generale in capo gl’impose la 
sua operazione nell’ opera della sommissione dei 
Drusi. 

Si awende dunque che Fuad pascià, a cui de- 
vono congiungersi le truppe d'Ismail pascià, sia usci- 
to da Saida, per muovere la colonna francese di 
circa 2,000 uomini per Aisseb e poscia Beit-el-dyn. 
Il generale condurrà con sè tutto il suo stato mag- 
giore, tranne il colonnello Osmont, che resta al co- 
mando della piazza di Beiruth; i servigisamministra- 
tivi, l’intendenza, il tesoro rimarranno ancora a 
Beiruth. 

Poco dopo la partenza di questa colovna, il 13 
di linea si porterà sulla strada di Damasco, qualche 
lega in avanti, per occupare presso d'Aiusfra un pic- 
colo campo abbandonato dalle truppe turche e pro- 
teggere colla sola sua presenza gli stabilimenti fran- 
cesi e le filature europee sparse per la montagna. 

La mattina del 23 giunsero due vapori portanti 
dall'Africa, l'uno le quattro compagnie del battaglio- 
ne dei zuavi che si attendeva da varl giorni, e l’al- 
tro uno squadrone del 1° reggimento dei cacciatori 
d'Africa con 150 cavalli. 

Ecco un rinforzo che arriva a proposito, poi- 
chè si annuncia per il 25 la partenza della colonna. 

—_ bo 

— Lè notizie di Pechino, del principio di lu- 
glio, pubblicate dall'Agenzia Reuter , annunziano lo 
sviluppo dell'insurrezione , principalmente nelle pro- 
Vincie marittime orientali. La milizia è stata convo- 
cata a Pechino e nei dintorni. 

Il malcontento regna dappertutto. La popola» 


|| zione, favorevole agli alleati , desidera di vederli a 


Pechino, essendosi sparsa la voce che. i soldati sbar- 
cati nel Pe-ce-li, non facevano male agli abitanti. 

Un corpo di seimila uomini è stato mandato da 
Pechino contro gli alleati. Diecimila uomini sono di- 
retti su diversi punti. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
* 

I commentari e le discussioni sugli avvenimenti 
che iniquesti ultimi tempi ebbero luogo nell'Italia 
‘vanno scemando nel*giornalismo ‘a seconda che ap- 
Spena fa pel. gelloguio di Varsavia , © 

come. generalmente si creda 
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zione. Ben si studiano «4 fogli piemontesi 6 rivola» 
zionari di attenuare il valore di una tale Munione , 
giungendo perfino nd asserlre che essa si limiterà ad 
un: semplice scambio di corlesie, ma questa insinua- 
zione, oltrechè per la sua frivolezza, cade al pen 
Siero che appunto: i fatti suddetti resero necessario 
l'accordo tra le potenze del nord e che le medesime 
manifestarono già ripetute volte in proposito i propri 
sentimenti. È indubitato infatti che gli avvenimenti 
politici dell’Italia gettarono nell'Europa inquietudine 
e perturbazione; nessuno vi ha che ignori essere tut- 
te le. rivoluzioni che ebbero luogo nella penisola il 
frutto di uno sleale intervento, e doversi special» 
Meme alla funesta inazione delle potenze i tremen: 
di resultati che ora si deplorano e che sono per 
tutti i governi legittimi una permanente minaccia, 
Fu questa inuzione che permise al Piemonte di ro- 
vesciare le sovranità dei duchi nell'Italia $ di Inva- 
dere le Romague, di lanciare Garibaldi contro il re 
di Napoli, di assassinare, non di combattere, la valo- 
Fosa almata che stava a difesa della Santa Sede ,0 
sarebbe appunto da questa stessa iuazione, se si pro- 
lungasse , che le potenze europee avrebbero a ripe- 
tere, fra non molto, lo sconvolgimento di tutta l'Eu- 
ropa. Tale è la quistione politica che domina tutti 
gli eventi, che pone in allarme tutti i governi , che 
riunisce a Varsavia le potenze del Nord, che agita 
ancor l’ Inghilterra e che fa sì che tutti gli Stati, 
grandi 0 piccoli, attivi o neutri, si preparino a re- 
spingere spaventose eventualità. 

Il colloquio di Varsavia, dice il Giornale di 
Francoforte, è la rigorosa conseguenza di quelli di 
Baden e di Toeplitz, e ciò vuol dire che esso è es- 
senzialmente politico di sua natura. Le tre grandi 
potenze orientali avranno per iscopo di concludere 
tra loro una alleanza la quale valga a controbilan- 
ciare ogni altra lega che possa riuscire futale ai loro 
interessi. Questa alleanza avrebbe la sua ragione di 
essere nei pericoli che corre il principio della legit- 
timità in conseguenza dell’applicazione delle novelle 
dottrine del suffragio universale, delle nazionalità, 
del non intervento, che vorrebbero sostituirsi a quel 
principio, ed avrebbe del resto maggiori guarentigie 
di stabilità che non possa Ppresentarne una lega *for- 
mata dai nuovi principi suddetti, nei quali interessi 
e vedute differenti devono di necessità essere ad ogni 
istante a conflitto. 

Potrebbe recar meraviglia il vedere che | Inghil- 
terra favorisce l'accordo delle tre potenze del Nord, 
ma la Guzzetta di Slesia spiega questo futto dicendo 
aversi motivo di credere che, oltre agli affari d' Ita- 
lia, si dovrà discutere a Varsavia anche sulla annes- 
sione della Savoia. ‘La Svizzera, dice questo giornale, 
non ha rinunciato alle sue giuste pretese ed anzi ad 
ogni opportuna occasione non lascia di ridestare so- 
pr' esse l'altrui ‘attenzione e nè Prussia nè Inghilter- 
terra hanno al tutto dimenticato la cosa. 

Lo stesso giornale assicura che durano tuttora 
le pratiche sulla partecipazione dell'imperatore Napo- 
leone al colloquio di Varsavia. Esse furono annodate 
da uba domanda diretta da Thouvenel al ministro di 
Pietroburgo intorno al programma ed allo scopo delle 
prossime conferenze e la spiegazione confidenziale del 
principe Gorsichakofî, sebbene non equivalga ad un 
invito formale, non può tuttavia considerarsi come un 
rifiuto. Aggiunge però il giornale suddetto che |' In- 
ghilterra si adopera per impedire che l' impetatore dei 
francesi intervenga al colloquio di Varsavia, per la ra= 
gione che essa non ignora le intenzioni del medesi- 
mo dî portare' in campo, quando lo possa, la questio- 
he d'Oriente. È chiaro che se pure la Rassla sarch- 
he inclinata a favorire questo tentativo, l’Austria, da 
Prussia e l'Inghilterra vi si oppongono e si phò quin- 
di presumere -che la quistione. d'Oriente non entri nel 
programma delle conferenze di Varsavia. 


| 
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del 1718 pel quale ‘la corona delle due Sicilie fu 
dalla casa d'Austria ceduta al ramo Spagnuolo della 
casa dei Borboni, e dichiara che l'onore delle poten- 
26 che riconobbero e firmarono quella cessione, ob- 
bliga le medesimo a restituire a (questa casa il trono 
usurpatole. 

Un dispaccio di Madrid del 13 annuncia che le 
LL. MM. la regina ed il re di Spagna lasciarono in 
quel giorno Saragozza 0 che tostochè la fegina sarà 
giunta a Madrid, il consiglio ordinerà il richiamo 
del ministro spagnuolo da Torino. 

La Gazzetta di Schwytz publica una protesta, 
fatta in nome dei cattolici svizzeri, contro la invasio- 
ne degli Stati romani e l'amuessione dei medesimi alla 
Sardegua. 

Annuncia la Gazzetta di Francoforte che sebbe- 
ne la notizia di una lega scandinava fosse in molti 
punti erronea, è certo. rullameno che si apparécchia 
un ravvicinamento tra la corona di Svezia e quella 
di Danimarca, che sarà probabilmente suggellato con 
utto formale. La diota svedese ne sarà tra poco in- 
formata. 

Il Moniteur del 14 dice : i francesi hanno oc- 
cupato Deirelkamar, stabilitovi una ‘municipalità, ri- 
messo i cristiani in possesso delle loro case. Si sono 
avanzati sino a Dijbdjemin. Dovevasi raggiungere 
Fuad pascià il 2 ottobre. 
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Dall' Ami de la Religion dell’ 8 corrente toglia- 
mo alcune rimarchevoli. pagine che il sig. Sauzet 
dettava a corredo di una novella edizione del suo bel 
libro: « Rome devant l'Europe », le quali ha voluto 
intitolare: « Colpo d'occhio sull'attuale condizione di 
Roma e dell'Europa. » 

« Non si oleva chè la Santa Sede potesse aver 
ricorso all'intervento straniero per contenere i suoi 
Stati; essa però domandava soltanto che non si adope- 
rasse più l'intervento straniero per porli sossopra. 

« Si diceva che la Santa Sede non potea basta- 
re alla propria difesa e che non le riuscirebbe d'aver 
soldati da nessuna parté: ed ecco che le più umili 
famiglie non menò che fé più gloriose hanno rivaliz- 
zato di zelo e di sacrifici per inviarle una eletta di 
gioventù, più nobile ancora per la sua devozione che 
per la sua origine. La Francia medesima le ha pre- 
stato un capo che le cavalleresche virtù delle crociate 
rifiorisce mercè la più alta intelligenza e le più nobi- 
li glorie del nostro secolo. E questa armata che 
le improvvisava la cattolica lealtà, questa armat 
quella che le si è domandato di sciogliere. La 
luzione ha osato intimare alla Santa Sede di 
mare dinanzi a lei e di i stessa i suoi 
difensori. La loro coraggiosa fedeltà colpiva d' im- 
potenza gli apparecchiati complotti e le invasioni 
delle bande rivoluzionarie. Non si riusciva a solle- 
vare il paese:e però mon si è esitato d’ invaderlo. 
Non.si è aspettato il rifuto dell’ ultimatum; prima 
ancora di significarlo, si precipitavano sopra questa 
piccola folenge tutte le armate regolari dell’ unità 
italiana per paralizzarla mediante la sorpresa e schiac- 
ciarla col numero. 

« La rivoluzione inventa un diritto delle genti 
a suo servigio: gli anarchici di tutti i paesi possono 
attaccare la Santa Sede, ma i cuttolici banno bisogno 
d’ essere italiani per difenderla; Garibaldi è il ven- 
dicalore de' principi, e Lamoriciere un condottiere. 

« Piaceva di ripetere che l' estensione dello Sta- 
to poco importava alla Chiesa, purchè restasse al 
Papa una-soyranità temporale iu qualche parte. Si 
Gingieva perfino a dite phe.il prelevamento di qual- 
che provincia, lungi dal nuocere alla sua maestà, affor- 
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zetebbe.il suo potere, «concentrando intorno a lui 
le benedizioni di ct levaltre, Si È pilo pioonre 
Il nza dell’ io, e le divisioni tenta- 

te a Frasall Malo aggirato "le inda delle 
leggi. agrarie: del. dittatore della Sicilia trasportate 
"fino alte porte di Roma: — — : ; 
k Si affermava chel Piembnte , soddisfatto di 
sedere sovrano a Bologoa , si Resontagioretto dare 
5 si spezzarla. 
Tati Adi perire più fermo ap- 


Si è 


a ociha 
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gono a domandare alla terra ospitale della Francia un 
ricovero ohe i nostri padri trovarono ut giorno sul 
suolo religioso dell’ Italia. Il sequestro de' beni, la 
persecuzione delle persone, la propaganda protestan- 
te palesemente chiamata e orgunizzante le sue, predi- 
che al seguito di tutte le insurrezioni trionfanti, tutte 
le licenze e le empietà altamente professate all' ombra 
della croce di Savoia, ci dicono Abbastanza che non 
si è voluto detronizzare il re che per degradare il 
Pontefice. La rivoluzione è conseguente; essa non può 
lasciare le armi spirituali al trovo che vuò Lul 
re. Non si consacra l' autorità onorevole di 

che si spogliano ; non si genuflette al cospetto di 
quelli che si vogliono umiliare 

Le comunioni dissidenti finalmente avegno potuto 
credere che il solo cattolicismo fosse in Hone. e 
però chiudersi in una egoistica tranquillità , © forse 
in una silenziosa speranza. Ma i fremiti della Polonia 
e dell’ Ungheria precorrono già il segno che loro ha 
dato il Dittutore per la primavera , e, frattanto , il 
Socialismo fulmina i suoi più audaci manifesti, @ le 
pi forti società possono dovuaque vedere scossi i 
ro fondamenti : esse sentono già i traballamenti del- 
l'edificio. È tempo di provvedere, se non. vogliono 
vederlo precipitare con gran ruina. 

« È in Italia che bisogna difendere l' Europa , 
se non si vuole che il movimento trascini tutti i po- 
poli: quando la rivoluzione si sarà fortificata in tutta 
fa Penisola , allora sarà troppo tardi. La Dittatura 
incendiaria precipiterà tutti 1 suoi ardori al di fuori 
per non essere lorsatà di contenerli al jdi lentro. 

utti i despotismi si rassomigliano , la loro ami izione 
è tanto infaticabile quanto la credulità de' popoli e 
dei re. Sì 

Ma, se questa credulità è fatalmente séritta nei 
decreti del destino, se è partito preso dalle monar- 
chie d' isolarsi e di mancorsi a vicenda , se ognuno 
è risoluto a veder cadere gli altri aspettando con una 
inesauribile rassegnazione il tempo i perire alla su 
volta nell’ abbandono e nell impotenza, non più v 
parole, o derisorie condoglianze ! S' abbia almeno la 
coscienza della sua umiliazione e il coraggio della sua 
debolezza. Non si proibisca ad ambasciadori l' ac- 
compagnare il re d'Italia nelle sue escursioni annes- 
sioniste delle quali si rimone complice senza volerne 
essere testimonio. Sarebbe più logico e più degno 
mandare a lui felicitazioni solenni per l'introduzio- 
ne di un nuovo diritto europeo, il quale non ricono» 
sce per Pontefice che il suffragio universale e per 
sè che il fatto compiuto ; 0 piuttosto queste fe- 
licitazioni passino al di sopra dell’effimeto trono che 
la rivoluzione si degna ancora dì lasciare ia, piedi 
per salire fino all’ audace iniziatore del socialismo 
pretoriano ed italico, fino al sovrano padrone di tutti 
I popoli della Penisola. Che le corone s' inchinino 
dinanzi a lui il quale s'apparecchia a calpestarle, e 
che i re dell'Europa si prostrino dinanzi la dittatura 
universale del generale Garibaldi. 

« In ogni caso, nel mezzo u questa generale 
abdicazione, la Francia non saprebbe abbandonare nè 
Roma nè l’Italia , perciocchè ciò sarebbe abbando- 
nare sè stessa. 

« Sonovi non pertanto degli ingegni che si di- 
cono amici al paese e che intenderebbero condan- 
narlo a questa inerzia suicida. Essi vorrebbero che 
la Francia lasciasse libero il campo alla rivoluzione 
ed al Piemonte. Il Piemonte sarebbe sino alla fine 
l'arma della rivoluzione, e il non-intervento lo séudo 
d'ambedue. Ambedue compirebbero per tal modo 
la opera loro di sovvertimento sociale, e l'Impero in- 
terverrebhe sull'ultimo come il salvatore provviden- 
ziale dell’Italia morente sotto il giogo dell'anarchia. 

« Si sfuggirebbe per tal modo alla vendetta del- 
le sette rivoluzionarie, perchè si sirebbero divorato 
fra di loro; non si temerebbe più di sentire Je ma- 
ledizioni dell’Italia, perchè si sarebbe da sè s 
perduta; si sarebbero scongiurati gli sdegui dell'Eu 
ropa, perché verrebbe ristabilito l'ordine e fatto ia 
riguardo ad essa alto di autorità compiendo di pro= 
prio moto quello che le fosse stato proibito d'intra= 
prendere. Finalmente si spererebbe sempre nella ri- 
conoscenza de' cattolici , perchè si strapperebbe il 
Santo Padre ai ferri della rivoluzione, e ìl poco che 
si avrebbe la degnazione di lasciargli poti ale 
tresì passare per un beneficio della Francia. 

« Si sorebbe così veduto cacciar l'Austria da 
Venezia. senza. dichiararle. la guerra, e ruinare il tro. 
no de' Borboni senza rovesciarlo; il Papa sarebbe 
ridotto a discrezione senza che noi avessimo cessato 
di sostenerlo, e il Piemonte ne avrebbe sciolti co' 
Stioi eccessi genza che noi avessimo pretermesso un 
istante di cohsigliarlo bene. 

‘e.SÌ opèrerebbe liberamente sopra l'Italia per» 
chè sì fatto tavola rasa di tutte le sue po» 
fenze e di tutte le sue 


rebbe un gran passo verso il simpatico patronato di. 


tutte le razze latine che oggimai si sostiuerebbe alle 
anomalie del protettorato antigermanico dell’ antica 
confederazione del Reno. Il Papa diventerebbe final- 
mente un patriarca francese; lo si terrebbe soltanto 
a Roma vassallo , in luogo d’imprigionarlo a Fonta- 
inebleau. 

« Si dice vi sieno cortigiani che preconizzano que- 
sta politica come un peo d'opera di calcolo e di 
genio, di profondità e di perseveranza;la sua riuscita 
sarebbe fo essi l'apogeo delle glorie imperiali. 

« Una siffatta politica non sarebbe nè onesta nè 
sicura. 

« Essa non sarebbe degna nè del nostro carat- 
tere nè della nostra storia: non soddisferebbe nè alla 
nostra missione nè alle nostre promesse; mal rispon- 
derebbe alla lealtà della nostra armata e all'antica 
confidenza del mondo. 

« Non potrebbe essere efficace, perchè si avreb- 
be sempre dinanzi la costanza della Chiesa e la fer- 
mezza del suo capo supremo. Questi giorni di prova 
hanno fatto risplendere l'una e l’altra, e, quali sieno 
le angoscie presenti di questa lotta artificiosa e ac- 
canita, la maestà del potere spirituale e del potere 
temporale vi avranno egualmente grandeggiato. 

« L'uno si è visto acclamare da tutti i vescovi 
dell’ universo con una unanimità di devozione, che in 
nessun tempo è stata sorpassata e che farà epoca 
nella storia della Chiesa. 

« L'altro ha raccolto da tutte le condizioni, in 
tutti i partiti, in tutte le comunioni le più alte in- 
telligenze, i più generosi caratteri. La Chiesa di 
Francia è rimasta fedele alle sue più inviolabili tra- 

ni ponendosi a capo di questa coraggiosa cro- 
ciata. Essa mantenne sempre con energia |’ indipen- 
denza dere. Essa dovea essere la prima a difende- 
re il poter temporale de’ Papi, che è la salvaguardia 
dell’ indipendenza della Chiesa. 

« Ma per quanto illustri sieno gli omaggi che il 
Papato ha ricevuti, il più magnifico gli proviene dal 
contegno stesso del suo augusto rappresentante € dal- 
l’ammirabile esempio ch’ egli tramanda a suoi suc- 
cessori. 

« Si credeva troppo debole un prete per soste- 
nere il peso d’ una corona. Che se ne pensa al pre- 
sente ? Si trova forse che la maestà reale abbia per- 
duto qualche cosa del suo prestigio decorando la 
fronte di un Pontefice ? La sua stessa debolezza non 
ha forse insegnato tutte le forze? A quale grande 
monarchia potrebbe venire in mente d’ insegnargli la 
nobiltà del linguaggio, la sincerità delle promesse, la 
fermezza delle risoluzioni ? E, senza uscire dalla 
Penisola, sarebbe forse l'erede dalla casa di Savoja 
che potrebbe mostrargli come si rispettano le tradi- 
zioni de’ suoi predecessori e la dignità delle corone? 

« In questi tempi in cui le coscienze titubano, 
i popoli piegano e i re si abbandonano, non è forse 
uno spettacolo provvidenziale quello di un Pontefice 
dolce insieme e inflessibile, nulla rifiutando alla ra- 
gione, non cedendo nulla alla violenza, e, nel tempo 
stesso in cui tante potenze rispondono alla chiamata 
del dovere: Non volumus - sa rispondere alle minaccie 
della forza: Non possumus ? 

« Non si direbbe che Dio ha riservato questo 
solo esempio per mantenere le speranze ; glorificare 
i principì, rialzare il coraggio, e che la Sacra pietra 
la quale serve eternamente a sostenere la Chiesa è 


destinata ancora in questo secolo a confermare final- 
mente la società civile scossa sin nelle più intime 
sue latebre dal vento delle rivoluzioni ? 

« Spetta al nostro paese secondare quest’ alta 
missione : essa non dee operarsi senza la Francia , 
ed è impossibile soprattutto che si compia contro di 
lei. La politica che tentasse d'abbassare la tiara con 
un vassallaggio, non riuscirebbe meglio di quella che 
la volesse rovesciare con un colpo di mano. La Chie- 
sa saprebbe sbarazzarsi dall’ astuzia come dalla vio- 
lenza; presto o tardi bisognerebbe avere a che fare 
con il sentimento cattolico che si po ingannare, ma 
spegnere giammai, e che si risveg ierebbe con tanta 
maggiore energla quanto più lungamente si sarebbe 
addormentata la sua confidenza. 


PaoLo SAUZET 
e eli 
DANARO DI S. PIETRO IN ROMA 

(Continuazione della primiy Lista—Vedi Gior- 
nale N. 236.) d 


La famiglia di un Negoziante della parrocchia di s. Lo- 
renzo in Damaso implorando la s. benedizione offre sc. 2 50— 
A. T. L. Pro nune sc. 10—Sabatino d'Apostoli sc. 5—La fa- 
miglia A. T. L. se. 2-1 conjugi Grimaldi implorano l'apo- 
stolica benedizione sc. 1—Gradite s. Padre l'obolo della po- 
vera vedova Serafina Niaville bai. 20—Filippo Grimaldi ba- 
iocchi 20—Benedite 0 s. Padre l'umile vostra figlia che di 
gran cuore vi offre il suo obolo Teresa Pullini bai. 10 —Ma- 
ria Orasi bai. 40—Di figlia a te devota questa tenue offerta 
gradisci Padre Santo = Viitoria Lepri bai. 20—Giuditta Van- 
nucci bai 5—Luisa Zarù bai. 10—Gioacchino Biscossi bai. 10 
—Carolina Franci bai. lextera tua Domine magnificata est 
in fortitudine, dextera tua Domine percussit inimicum, et in 
muliitudine gloriae tnae deposaisti adversarios tuos. Prima 
offerta di A. inferma bai. 20+Qui se exaltat humiliabitur, 
qui se humiliat exaltabitur. Così faccia il signore che avven- 
ga nella tua causa, 0 Pio Nono Pontefice e Re = Prima of- 
ferta di A. T. bai. 20—Indarno gi spaventate con le vostre 
minaccie, o nei di tutto ch'è giusto ed onesto, che noi 
vogliamo gridare ad alta voce : Viva sempre il magnanimo, il 
sommo, il forte nostro s. Padre Pio IX = due sorelle offrono 
bai. 20—N. N. sc. 1—D. Cesare Taggiasco v. parroco di s.Lo- 
renzo in Damaso = Dominus dissipat consilia gentium, repro- 
bat cogitationes populorum et reprobat consilia principum. = 
Implora ec. se. IN. N. sc. 5A s. Pietro obolo di un esule 
arcivescovo sc. 100—Petre confirma fratres tuos sc. 20—Por- 
tae inferi non praevalebunt sc. 2 50—Conservatorio di s. Eu- 
femia sc. 3 20—Andrea Mogliazzi se. 2 50—Filippo Mogliaz- 
zi sc. 4 50—Adelaide Mogliazzi sc. 1—Raffaele Mogliazzi ba- 
iocchi 2—Giuseppe Mogliazzi bai. 20—Maria Mogliazzi ba- 
iocchi 10 1—Dorotea Mogliazzi ‘bal. 10 —Anna Maria Amari 
bai. 10—Bartolomeo Giri bai. 10—Cavalieri di Malta sc.100— 
Un Conservatorio sc' 4 50—I1 dovere sc. 1- A. N.R. S. scu- 
do 4 50—Mio dovere verso s. Pietro = D.A 
I. V. sc. 10—Vincenzo Saleri bai. 25—A. A. 
bai. 50—Crispino Alfani sc. Marianna Alfani 
telli Minerva sc. 10—Una vedova sc. 5—Una famiglia sc.10— 
Raccolti dal parroco di s. Lorenzo in Lucina sc. {-E. e P. 
R. sc. 5—Felice Mazio sc. 5—N. N. sc. 5—Vedova Chialastri 
bai. 70—Un possidente sc. 3—P. Paolo sc. 2—Franchelti Gae- 
tano e famiglia sc. 10—Un pover uomo bai. 20—Una famiglia 
devota al s. Padre sc. 3—N. N. bai. 2—Cipriani Francesco 
bai. 30—Un Sacerdote di Sardegna sc. 3 2i—Giovanni Anni- 
baldi sc. i—Un suddito fedele bai. 20—Con devozione N. N. 
offre sc. 7 50—Et orietur vobis limentibus nomen meum sol 
justitiae se. 1—Un capo di famiglia che offrì il suo obolo il 
mese di aprile in s. Agnese fuori delle mura, che concorse 


al prestito pontificio per fr. 2,500, offre nuovamente sc, 15 
In te Domine speravi, non confundar in aeternum #0. 250 
Non è già la volontà dell’uomo che trionfa, ma la misericor- 
dia di Dio sc. Deh! gran Pio non tremar, che dei ro- 
guanti - Sta il cor nel pugno di quel Dio che frena - L'ale 
del lampo e i turbini sonanti. = M. P. implorando l'apostolica 
benedizione offre bai. 50—Una donna di servizio offre bai. 20 
— Giovanni Leonardi P. sc. 1A.S. impiegato militare se. f- 
Salvum fac populum tuum Domine sc. 30—N. N. sc. 3 72— 
In te Domine speravi G. G. sc. 5—Gaelano Morcni sc. 3 21 
Pietro Giacchi bai.50—L'umile serva chiede la s. Benedizio- 
ne sc. —Dott, B. sc. 1-Tommaso Garzoli sc 1-G. Cecca- 
relli se. 3—F. Sabatucci sc. 5—G. Sabatucci sc. 5—Ilario Le- 
pidi sc. 4—L. Serventi. sc. 3 21—C. R. per se e famiglia dal 
s. Padre implorando l’apostolica benedizione sc. {A.R. chie- 
dendo l'apostolica benedizione bai. 50—M. T. bai. 20--A. R. 
sc. 3—Un anonimo bai. 50—V. R. bai. 50—A. P. [bai. 50 — 
Professor Volpicelli sc. 1—C. T. Serva vorrebbe dare di più 
ma non l'ha e domanda l’apostolica benedizione sc. 2-Luigi 
Nardini sc. 1—Chiesa di S. M. in Montéroni coi Padri scA— 
Una madre che chiede l’apostolica benedizione per sè e per 
i suoi figli sc. 4—D. Guidi sc. 5—Un fanciullo di anni 8 tutto 
che aveva in tasca e con molla grazia bai. 8—G. R. Guerra 
per la seconda volta giacchè diede nel mese di Gennajo di 
questo anno scudi trecento sc. 2 50—I. F.Arch. Nicomediene 
Adjuva nos Deus salutaris noster, propier gloriam nominis 
tui cito anticipent nos misericordiae tuae, quia pauperes facti 
sumus ni; sc. 2 50—N. N. bai. 10—N. N. bai. 20—Giovan- 
ni Paoletti 20—Settimio Battaglia sc 1—P. P. P. sc. 1— 
N. N. bai. 10—Monastero di s. Pudenziana sc. 1—Salvatore 
Devoti bai. 20—Anonimo un orologio d'oro e se. 5 96—Luigi 
Simonetti sc. 3 72—Sigismendo Ferretti per tre mesi sc. 3 
A. B. capo di famiglia sc. 2 50—B: B. madre di famiglia sc. 2 
50—B. con 9 figli sc. 2 30—Donna di servizio bai. 20 — 
Altra donna di servizio bai. 50—Salvatore D2 voti seconda ra- 
ta bai. 20—Anonimo sc. 3—Auonima bai. 50 —Donna di ser- 
vizio bai. 5—Anonimo sc. 2 50—Gradite Padre Santo da due 
giovinette il premio settimanale dei loro studi = Benediteci 
bai. 20—Una denna di servizio bai. 15-1 conjugi Andrea e 
Geltrude Felini supplicano la Santità di N. S. ad accogliere 
benignamente la loro tenue offerta per l'obolo di s. Pietro e 
a compartire loro la sua Apostolica Benedizione s”. (—Etiam- 
si oportuerit pati et mori pro te = Un parroco coi poveri 
fanciulli della Dottrina Cristiana, desiderosi di partecipare al- 
le preghiere del loro Sommo Pastore e Re, mentre ne implo- 
rano l’Apostolica Benedizione = Surge, indue te vestimantis 

accipe fortitudinem ad salvandas gentes, et aliquando 
conversus confirma filios tuos. sc. 4 20 i 


( Continua) 


GRAN DEPOSITO DI TE’, DI TUTTE LE QUALITA 


ALL'INGROSSO ED IN DETTAGLIO 


a prezzi fissi e discreti, con un forte ribusso 
ai Rivenditori e agli Alberghi 


AI Magazzino Inglese-Brown, 


Via della Fontanella di Borghese Num. 50. 


Vi sono in piazza di Spagna da affittare senza 
mobilia, due appartamenti benissimo esposti , uno 
studio da pittore, e due botteghe : dirigersi per ve- 


dere li suddetti locali e per trattarne gli affitti via 
Fontanella di Borghese num. 54 primo piano. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 2872" 757°", 96; 2717302", 89; 
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TiITA' pi Nosrao Sienore è discesa con la sua No- 
bile Auticamera nella Patriarcale Basilica Vaticana, 
e nell’altare sagro ai Ss: Apostoli Simone e Giuda, 
sul quale era esposta la Reliquia del Capo del- 
l’ Evangelista S. Luca, di cui si solennizza in que- 
Sto giorno la festa, ha celebrato |’ Ineruento Sacrifi- 
cio. Molti fedeli hanno sperimentato il santo gaudio 
di partecipare al S. Sagramento della Eucaristia ammi- 
nistrato loro dalle mani auguste del Sommo Ponte- 
FICE. 

Il Santo Papre dopo aver ascoltata la Messa 
che quindi si è celebrata da un suo Cappellano Se- 
greto, è andato nella Sagrestia della Basilica; ove per 
cura della Reverenda Fabbrica eragli stata apparec- 
chiata una refezione. Dipoi fece passaggio a visitare 
lo Studio dei Musaici, che dalla Sovrana Sua Muni- 
ficenza tanti incoraggiamenti ha ricevuto affinchè co- 
testa celebre scuola continui e regga nello splendore 
che a decoro' delle arti Romane ha da gran tempo 
raggiunto. 


DESTRO 


Nei pubblici fogli del Piemonte si legge un lun- 
g0 manifesto, che può esser assoggettato ad una più 
lunga confutazione, dalla quale per ora ci asteniamo, 
at i ddalò font regipò. seceasiri 
sulle parole in esso contenute circa una lettera serit- 
ta dal Re al S. Papre. AZ Sommo Pontefice, dice 
il Re, nel quale venero il Capo della Religione de' 
miei avi e de miei popoli, fatta la pace, indarno 
scrissi offrendo di assumere il Vicariato per l'Umbria 
e per le Marche. 

Lasciamo da parte le melanconiche riflessioni sul 
sistema d’ipocrisia, che a'giorni nostri si adopera per 
illudere i semplici ed ingannare i popoli. Ci ferme- 
remo solo a dire di trovarci costretti a declinare dal- 
l'usato costume di riserbo, riferendo qui le parole 
che furono trasmesse dal Re al S. Padre; e sono le 
seguenti: « Vi sarebbe modo di stabilire non solo 
« nelle Romagne, ma altresì nelle Marche e nell’Um- 
« bria tale uno stato di cose, che, serbato alla Chie- 
« sa l’alto suo dominio, ed assicurando al Pontefice 
« un posto glorioso a capo della italiana nazione , 
« farebbe partecipare i popoli di quelle provincie 
« de’benefizi che un regno forte ed altamente nazio- 
« nale assicura alla massima parte dell’ Italia cen- 
« trale ». 

Potrebbe qui domandarsi come sarebbesi lascia 
to alla. Chiesa. 7° alto suo dominio, ed assicurato 
al Pontefice il posto glorioso ec. ; laddove, per una 
strana contradizione molto consentanea all’ accennato 
sistema d'ipocrisia, il dominio che ;in fatto or si la- 
scia alla Chiesa si riduce all’umiliante condizione di 
dover essa vedere impediti da tant tempo di condursi 
in diverse Diocesi nelle Legazioni i Vescovi desti- 

dal Poniefice. Quel che poi sarebbe anche più 


ichè tatto il mondo. 
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Lolletere, pieghi, i gripi; come anch lc Yokicate © le inseriti 


che si volessero pubblicare , devono essere ‘affraieati all'officiò 


° diamministraz.* del Giornale via délla Siaisperia C 


Si hvverte, di totare entro i gruppi; ilnome, e cogn.*del ttusmitionte» _ 


« La legazioni, (soggiunge la citata lettera ) le 
“« quali da tanti mesi si governano da se, non dan- 
« no più segni di malcontento, e si governano nel 
« modo il più lodevole. Si è provveduto alla cosa 
« pubblica, alla sicurezza delle persone , al mante- 
« nimento della tranquillità, alla tutela ‘ della stessa 
« religione. È cosa nota, che io ebbi cura di veri- 
« ficare, essere ora nelle Legazioni i ministri del 
« culto rispettati e protetti, i templi di Dio più fre- 
« quentati che non lo fossero prima ». 

Qui diremo con ragione quel che altri dicono 
per insulto, cioè che noi appelliamo alla legica ine- 
sorabile dei fatti, i quali sono in perfetta opposizio- 
ne alle suespresse assertive , tranne l’ ultima, sulla 
quale conveniamo anche noi: ma è ben naturale, che 
quando Dio ci flagella si corre ai sagri tempi per 
placarlo colla preghiera. 

Ha 

Ragguardevoli personaggi di questa Metropoli 
hanno pubblicato il seguente Invito, che riproducia- 
mo nelle colonne del nostro Giornale, preconizzando 
alla nobile impresa il coronamento di felice successo: 

Invito 
Gloriosam mortem ocembuerunt............. 
TARvo: det-S: P:28 settembre) 

A Pesaro, a Perugia, a Spoleto, a Castelfidardo, 
in Ancona molti generosi di ogni terra cattolica pro- 
fusero il sangue per la verità, la giustizia, e la Chie- 
sa cattolica. Colti all'improvviso, pur lottarono for- 
temente uno contro sette, sinchè bastò la vita. La 
storia dirà di essi e dei loro nemici, ma noi contem- 
porauei non dobbiamo per questo rimanerci inoperosi. 
Ronia piena di monumenti consacrati ad ogni specie 
di gloria, non può lasciar passare tal fatto senza in- 
nalzarne uno che lo ricordi. Imvitando ogni anima 
generosa di tutto l'orbe cattolico, noi diriggiamo più 
fervente la preghiera e l'eccitamento ai Romani, per- 
chè speciale e maggiore è l' obbligo della loro rico- 
noscenza. 

Il Santo Papre ha approvato il pensiero, e al- 
cuno dei nostri celebri artisti l'eseguirà. L'arte tra- 
durrà , ne siamo sicuri, degnamente nel marmo gli 
affetti da cui siamo commossi. 

Roma 3 ottobre 1860. 

Principe Orsini 

Marchese Patrizi Mqntoro 
Duca Salviati 

Monsignor Nardi 


Le offerte potranno regolarmente depositarsi nel- 
le mani di uno dei quattro Promotori. 


—— c444004-41-0— 
NOTIZIE DIVERSE 
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Dodd, 


serpeggiavano fra la moltitudine le più fiere minaccie, 
e la Guardia nazionale e le truppe Piemontesi raeco- 
glievansi nei loro quartieri.Il Garibaldi avvisato il tem- 
porale, tentò porre un freno alla universale effervescenza 
arringando Ja moltitudine. Fattosi pertanto al balco- 
ne pronunciava un discorso nel quale, abbenchè quasi 
per incidenza fosse il nome di Vittorio Emmanuele, 
sfolgoravano nonostante gli sdegni dell’avventuriero 
nizzardo, contro coloro che accusava di avere avver- 
sato ogni sua impresa, col mirare al concetto dell’an- 
nessione. In sostanza il suo discorso si risolve in una 
acerba filippica contro Cavour e gli aderenti al suo 
partito. 

Intanto anche il Crispi vedendosi segno della 
publica esecrazione, duva la sua dimissione da Se- 
gretario di Stato degli Esteri, che parimente, secon- 
do il Nazionale del 14, veniva accettata da Gari- 
baldi. 

In questi frangenti peraltro la prodittatura del 
Pallavicino e il Ministero avevano consentito a ri- 
manere provvisoriamente alla direzione degli affari ; 
e lo stesso Nazionale nel suo numero del 15 rife- 
risce che nella parte non ufliciale del Giornale di Na- 
poli del giorno stesso si leggeva che il Garibaldi die- 
tro conferenza col Prodittatore Pallavicino e sig. Con- 
forti, aveva approvato la politica del Ministero , il 
quale per conseguenza rimaneva fermo al potere. 

Il Nazionale annuncia inoltre la dimissione del 
sig. Desauget, dal Ministero della Guerra e riporta 
una sua lettera che ne giustifica i motivi. E nelle 
sue recentissime dà la novella dell'arrivo de' volon- 
tari inglesi trasportativisi in due vapori l’Emperor 
ed il Milazzo sotto iltitolo di escursionisti; e le ul- 
time parole di una corrispondenza in data 15 otto- 
bre 5 ant. dal teatro della guerra che dice: « Si ode 
spesso cannoneggiamento e vicino. Al momento che 
chiudo la corrispondenza, la tromba chiama alle ar- 
mi il soldato ». 

Lo stesso periodico ha un telegramma da Mes- 
sina che narra siccome l'agitazione nella città era in 
sul prorompere se non si sospendeva la convocazione 
dell'Assemblea. Dimostrazioni minacciose avevano an- 
cora luogo colà, le quali si erano potute calmare a 
stento dal pro-dittatore Mordini con vaghe promes- 
se. Era in sul partire per Palermo il Crispi, cuì si 
addebita di aver tentato di strappare il potere dalle 
mani del Pallavicino onde essere in facoltà di far 
valere la concessione della ferrovia Adami e Lemmi, 
contratto che è interamente mancato. Così pure fa 
sapere che i detenuti nelle prigioni dell'Isola di Ven- 
totene in numero di circa 600 erano riusciti ad e- 
ludere la vigilanza de’loro custodi, aveano carcerato 
i carcerieri e circa 90 soldati di guardia, e faceva- 
no soffrire ai nuovi occupanti tutte le privazioni cui 
essi vanno soggetti. 

—— 040600 


— A Firenze, dice il Monitore Toscano, in seguito 
alle ricerche ordinate già dal Governo Gran ducale, 


--— I giornali di Vienna del 10 dicono che il 
marchese Moustier, ambasciatore di Francia e lord 
Loftus ministro d' (nghilterrà ebbero lunghe confe- 
renze col conte di Rechberg. Il sig. Reobuck mem- 
bro del parlamento inglese trovasi da alcuni giorni 
in Vienna per affari politico-commerciali. 

— Si legge in una corrispondenza di Vienna del 
7 indirizzata alla Gazzetta di Colonia che gli arma- 
menti continuano in Austria. Vi sono quasi tutti i 
giorni, sotto la presidenza dell'imperatore, conferen- 
ze relative agli affari militari, alle quali assistono gli 
Arciduca Alberto, e Guglielmo, il burone Hess, il 
conte di Crenville ed altri personaggi militari. Il ge- 
nerale Benedek è stato egualmente invitato a pren- 
der parte a queste conferenze. Durante la sua assen- 
za dall'Ungheria egli sarà surrogato dal conte Haller 
generale di cavalleria. 

La Gazzetta di Breslavia pretende che la no- 
mina ‘del nuovo comandante dell’ armata d'Italia ca- 
drà sull'Arciduca Alberto e che il generale Benedeck 
resterà provvisoriamente governatore dell’ Ungheria. 
Partiva da Vienna il giorno 8 per l'Italia una batte- 
ria di cannoni di grosso calibro. 

La Prussia manda a Vienna un Commissario af- 
fine di esaminare il progetto di riforma militare che 
gli Stati secondari della Germania hanno proposto 
pel caso di mobilizzazione dell’ esercito della confe 
derazione. 

Il Novellista di Amburgo ha in data del 6 da 
Vienna, che la diffidenza colla quale il governo Au- 
striaco accoglie l'assicurazione della Sardegna di non 
volere attaccare il Veneto, è spiegabile attese alcune 
comunicazioni fatte, dicesi, recentemente dalla diplo- 
mazia inglese, sulle vere ‘intenzioni della Sardegna 
medesima e della Francia. Perciò gli armamenti in 
Austria non saranno sospesi ed anzi si proseguiranno 
con maggiore alacrità. L'armamento delle fortezze è 
già condotto a fine. 

— Leggesi nell’ Osser. Triestino del 12 corr. 

Una notizia divulgata dal noto ufficio di corri- 
spondenza telegrafica di Londra, dall’ Agenzia Reu- 
ter che agisce per conto francese, commosse negli 
ultimi giorni l'opinione pubblica in Germania. L' a- 
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blenza avrebbe avuto per iscopo di precisare gli ac- 
cordi. 

— Un fatto che vuol essere notato è la solen- 
nità colla quale molti-Stati della Germania si pre- 
parano a festeggiare.l'anniversatio della battaglia di 
Lipsia. Ieri era l’Austria che per organo de’ suoi 
giornali ne diffondeva il programma. Oggi è la Ba- 
viera che col mezzo della Nuova Gazzetta di Mo- 
zaco avvisa che nei vasti locali dello stabilimento 
di Knoox si fanno grandi preparativi per celebrare 
l'anniversario della famosa battaglia. Eminenti arti» 
sti, segue a dire, impiegheranno l' opera loro pet 
decorare la grande sala ove saranno collocati i 1ne> 
daglioni rappresentanti gli eroi di quell' epoca. Si 
avranno suoni, canti, balli, feste d'ogni sorta e di- 
stribuzioni di viveri gi poveri, ad onore della Ger- 
mania passata. 
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— La Perseveranza così si esprime toccando 
dei rapporti attuali tra la Francia e l'Inghilterra e 
commentando una sua corrispondenza di Parigi del- 
114 corrente : 

Fu detto più volte che non è l' amore ma il ri- 
spetto reciproco che tiene legate la Francia e l’ In- 
ghilterra. Di qui i frequenti contrasti e le incessanti 
gelosie, ma insieme anche le temporanee alleanze. 
Cagione di uno di questi dissidi sarebbe ora il trat- 
tato di commercio e la China. L'applicazione del pri- 
mo desterebbe alcune difficoltà le quali appariscono 
gravi abbastanza. D'altronde i lavoratori di ferro 
francese sono molto sgomentati degli effetti probabili 
della nuova tariffa, ed iu attesa dell’ esito hanno di- 
minuiti i loro prezzi. 

Quanto poi alla China ; la diversa politica che 
le due potenza alleate vorrebbero colà seguire po- 
trebbe dar luogo a ben grave dissidio. La Francia , 
d'accordo in questo colla Russia e cogli Stati-Uniti, 
una volta ottenuti i vantaggi commerciali da lungo 
tempo bramati non vorrebbe impacciarsi nè punto nè 
doco nella quistione dinastica che sì agita nel vasto 
impero ; l’ Inghilterra invece vorrebbe rovesciare 
l’ attuale dinastia. 


gente telegrafico narrò che il ministro di Prussia 
sig. Schlenitz diresse un nuovo dispaccio all’ inviato 
prussiano barone de Werther a Vienna, nel quale si 
farebbe intravedere la necessità in cui si troverebbe 
prossimamente la Prussia di rivolgere la sua atten- 
zione all’affare dei ducati tedeschi dello Schlesvig- 
Holstein, e di fare appello alla cooperazione dell’Au- 
stria.In tutta la Germania v'hanno certamente pochi 
politicanti che credano opportuno il momento di riac- 
cendere le quistioni dei ducati; ve n’ hanno ancora 
meno di quelli che prestino fede alle notizie sparse 
ad arte dall’ agenzia di Londra; ma tutti in compen- 
so credono che a Parigi s' ami presentemente a trat- 
tare di affari alemanni nella speranza d' ingarbugliar- 
li, di provocare controversie, e di rinvenire in esse 
un comodo uncino cui appiccare una buona guistione | 
‘alemanna; dalla quale possa scaturire a suo tempo 

qualche ideale vantaggio per la Francia. Ma l'accorta 

Germania conosce per bene gli artifizi dell’ attuale 

politica parigina, e nov si lascerà cogliere all' impen- 

sata: e i suoi Principi non si lasceranno adescare da || 
illusorie prospettive di allargamenti territoriali a so- | 
‘steneré le parti di Re galantuomini ! 
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— L’ Agonzia Reuter , parlando del «conve- 
guoò di Varsavia, ne stabilisce il compito nell’esami- || 
‘nare le basi “di un programma per un congresso da | 
{enérsì “prossimamente ‘onde regolare la quistione ita- 
liona. Il programma di Varsavia verrebbe quindi'sot- 
toposto all’ approvazione della Francia e dell’ Inghil- 


1 dispaccio dell'Agenzia telegrafica, ital 
da Parigi gi 0 dico che l'ambciae di Be 
L;presso: la ‘corte imperiale di Francia, e quello 
‘sidente presso Francesco 


|| rasse il possesso s 


Là Francia, 3e' non erriamo ha ragione : l'In- 
ghilterra dovrebbe cavare qualche frutto dalla passata 
esperienza, la quale le insegnerebbe come essa non 


riuscì mai a buoni risultati colla China per avere | 


troppo preteso , e offeso talora inutilmente i senti- 
menti e i pregiudizi del paese. Essa si è mostrata 
in China troppo rigida e dovrebbe pigliare ad esem- 
pio la flessibilissima politica russa e quella degli 
Stati-Uniti, che mai non danno un passo più in là 
di quello che è per loro necessario a raggiungere lo 
scopo : sanno l’arte dî mascherare le batterie. Spesso 
la paura converte il coraggio in audacia : i progressi 
della Russia sull’ Amours turbano i freddi calcoli 
dell’ Inghilterra la quale vorrebbe affrettare il corso 
degli eventi. 

Non sappiamo ancora, prosegue a dire la Per- 
severanza, se a queste difficoltà sorte tra la Francia 
e l'Inghilterra verrà ad aggiungersi |’ altra della ces- 
sione di un isola nell’ Adriatico che si dice stia il 


gabinetto inglese negoziando coll’Austria. La quale | 


notizia bisogna dire che sia qualche cosa di più di 
una voce, se la Patrie ne parla con linguaggio ab- 


|| bastanza vivace. n 


Ecco sul particolare |’ articolo della Patrie 

del 12: 
« Non dubitiagto<'che l'Inghilterra non deside- 
Imente dell’ Arcipelago, ove 
si trova l'isola. di Etssin* il cui ancoraggio per la 
sua sicurezza ‘ed estensione risponderebbe a tutti i 
bisogni di una importante posizione militare. Da gran 
tempo essa aveva mostrato desiderio di possedere 
nell'Adriatico una.stizione per la sua squadra; ma 
finora l'Austria non gveva mai voluto. prestare orecr 
ghio alle aperture che-le venivano fatte in tale pro- 
Oggi NI alla carica con mag- 


questa notizia ci perviene da Vienna,-troviamo nel 
giornale di Berlino la Gassetta della Banca e del 
Commercio alcune linee che parrebbero confermarla. 
Quel giornale annunzia in fatti che’ sono intavolate 
pratiche dall'Inghilterra presso il gabinetto di Vieo- 
na, allo scopo di ottenere il permesso di far anco- 
rare una squadra inglese sulle coste austriache del 
mare Adriatico. È sempre, come si sà , con simili 
pretesti speciosi che l'Inghilterra si è impadronita 
di tutti i punti marittimi ch'essa possiede: si sà che 
cosa sono in sue mani gli ancoraggi e i depositi di 


carbone. 
« E però checchè possa essere di questo pro- 


getto, noi crediamo che importi additarlo. L’Inghil- 
terra occupa nel Mediterraneo posizioni strategiche 
formidabili. L'Europa permetterebbe ella che , pa- 
drona già colle isole Jonie dello sbocco dell'Adria- 
tico, essa inalzasse nel bel mezzo di questo stesso 
mare qualche nuova fortezza? L'Inghilterra così ge- 
losa di qualunque estensione di territorio quando si 
tratta delle altre nazioni , cominci adunque benchè 
un pò tardi, a predicare con l'esempio ». 

A quest'articolo della Parrie fà eco l'Havas, la 
qnale crede che il generale conte di Poully Mens- 
dorfî, inviato a complimentare la regina Vittoria da 
parte della corte d'Austria, avesse l’incarico di con- 
tinuare le trattative per la cessione della sudetta isola, 
tenendone discorsi con lord Russell che accompagna 
la Regina. 


— ceo 


— Srivono al Diavoletto dai confini del Mon- 
tenegro 1 ottobre : 

La prineipessa vedova ha stablilito di fermarsi 
a Cettigne anche in avvenire. Essa abita sempre il 
palazzo di sua residenza, e si è assunta la educa- 
zione della giovane fidanzata del principe Nicola at- 
tuale Signore del Montenegro. Quale prova della 
stima in cui è tenuta a Cettigne la principessa Da- 
vinka, si ha dal vedere che il Senato la invita a 
tutte le sedute, ove essa prende parte altiva a tutte 
le discussioni e deliberazioni. Dopo la morte del 
principe Danilo di lei marito furono trovati nella 
cassa pubblica del Montenegro 400 mila fiorini. As- 
sicurasi che la principessa vedova non possiede che 
un patrimonio privato di circa 300 mila fiorini la- 
sciatole dal defunto principe. 

— L'Osservatore Triestino ha le seguenti ulti- 
me notizie del Levante giunte a Trieste collo Sta- 
dium, il giorno 11 corrente: 

Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli sino 
alla data del 6 corrente. Scrivono da Bairut 23 set- 
tembre che Fuad pascià fece arrestare il 21 p. tutti 
i capi drusi ch’erano in quella città , fra cui l'emir 
Mohamed Reslan, loro caimacan , compromesso nei 
fatti del Libano. Un decreto dello stesso Fuad pa- 
scià fece degradare tutti quest’iudividui , e seque- 
strare provvisoriamente i loro beni particolari. La 
sera stessa, Fuad si recò a Saida con un migliaio 
d’uomini di truppe regolari. Egli opererà da quella 
parte, e contemporaneamente una colonna di 1500 
soldati francesi prenderà posizione a Dheir-el-Kamar. 
Tutto fa credere che avrà luogo soltanto un'occupa- 
zione militare del Libano , e che si cercherà possi- 
bilmente di punire i Drusi rei degli ultimi eccessi 
e di guarentire la sicurezza dei Cristiani, i quali non 
si determinarono . ancora a ritornare a Damasco e 
ne' loro villaggi, benchè iuvitati al ritorno da Fuad 
pascià, in.un proclama. Furono indirizzati inviti uf- 
ficiali ai principali gapi dei Drusi e dei Maroniti afia- 
chè si rechino a Bairut; quelli che non risponderanno 
a quest'appello, che ha per iscopo un giudizio seru- 
polosamente imparziale, saranno considerati colpevoli 
e come tali. puniti. Fu accordato un termine di cin- 
que giorni per rispondere a.questì inviti,scorso il qua- 
lexsi procederà con tutto .il rigore. Fino alle ultime 
date si erano ptati soltanto 12 capi drusi; gli 
altri avevano nato i loro villaggi per recarsi 
nell’ interno: Le navi da guerra austriache, olandesi, 
garde e greche abbandonarono le coste della Soria 
pu facili le, - a causa 


Re; 


Costa 
ll 23 
accei 
d'Ai 
ricevi 
di pi 
che d 
Etub 
atti d 
distan 


Corte 
si red 
fiche 
granv 
luogo 
pasci 
tinopi 
assist 
onorat 
amba 
parti 
comiti 


dire c 
di Va 
ti prel 
ze, d 
un cor 
appag 
che i 
scopo 
gresso, 
potenza 
prima 
mani, 
che gli 
conferef 
di pote, 
quanto 
prese 1 
degli a 

ln 
ze dl 
nali pri 
no al 
per 
sentare 
le deli 
da qua 

P 
cia, la 
cuno ra 
officiale| 
Jevarond 
sità di 
volmeni 
tenda o| 


oltre mi; 
pariscan 
Pi ropei e 
ui Diff 
prese a 
trattato 
italiana 
Mente si 
per le | 
tutta |’ 
iu movil 
affidati, 
.60 e di 


n 


ci 
4 è 
dei loro 


roviamo nel 

nca e del 
onfermarla. 
o intavolate 
to di Vien= 


depositi di 


(questo pro- 
. L'Inghil- 
strategiche 
a che, pa- 
dell'Adria- 
Mesto stesso 
Pa così ge- 
quando si 
que benchè 


l'Havas, la 
ully Mens- 
Vittoria da 
rico di con- 
detta isola, 
ccompagna 


del Mon- 


Hi fermarsi 
sempre..it 
la educa- 
Nicola at- 
rova della 
ipessa Da- 
la invita a 
iva a tutte 
morte del 
fovati nella 
fiorini. As- 
ossiede che 
fiorini la- 


guenti ulti- 
collo Sta- 


inopoli sino 
rut 23 set- 
21 p. tutti 
cui l'emir 
messo nei 

Fuad pa- 


n'occupa- 
herà possi- 
i eccessi 
i quali non 
Damasco e 
da Fuad 
inviti uf- 


olandesi, 
la Soria 


- ? La-notizia: del prossimo ritorno del granvisir a 
Costantinopoli è confermata dat Ji dè Constantinople. 
23 seltembre, di i era arrivato a Monastir. — Si 
accerta che Hallim iù, generalissimo dell’ esercito 
d'Arabistan; che chat ib quartier generale a Damasco, 
ricevette dal Sultano 1 ordine perte del Megidiè 
di prima classe, — Lettere di Diabekir assicurano 
che due famosi capi maswadieri .3;lo: sceik Moch cd 
Etub Agham, che commettevanor da qualche tempo 
atti di rapina nei dintorni dl'Khjof, distretto del Kur- 
distan, furono arrestati e messi solto processo. 

Mirza Jaffer , ambasciatore persiano presso la 
Corte di Londra, partt it 28 . per Malta, d'onde 
si reca in Inghilterra. — Il Sultano ordinò 3 magni- 
fiche sciabole d' onore per il principe Cuza , per il 
granvisir e per A” alì pascià. — Il 4 doveva aver 
luogo l'inaugurazione della ferrovia di Kustengi-Ethem 
‘puseit, ministro ‘dei lavori pubblici, partì da Costau- 
tinopoli con alri cospicui. personaggi ottomani per 
assistere a questa solennità, la quale doveva essere 
onorata anche della presenza di sir Enrico Bulwer, 
ambasciatore inglese. Il piroscafo pel Lloyd Elleno 
partì in quest’ occasione per Kustengi con una scelta 
comitiva. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Sebbene una parte della stampa si accordi nel 
dire che l'oggetto principale del prossimo colloquio 
di Varsavia sarà quello di pigliare alcuni concer- 
ti preliminari che , accettati poi dalle altre poten- 
ze, dovranno servire di’ base alle deliberazioni di 
un congresso generale europeo, altri giornali now si 
appagano di questa versione, parendo ad essi difficile 
che i tre sovrani del nord non si propongano altro 
scopo se non quello di preparare le basi di un con- 
gresso, il quale potrebbe venir meno quando le altre 
potenze non credessero opportuno di aderirvi. Della 
prima opinione sono però genera'mente i giornali ale- 
manni, i quali assicurano essere permesso di sperare 
che gli affari d’Italia, preoccupazione speciale della 
conferenza di Varsavia, non susciteranno tra le gran», 
di potenze che difficoltà meramente diplomatiche, in 
quanto che si ritiene per certo che le risoluzioni 
prese nella medesima otterranno la piena adesione 
degli altri governi. 

Infatti una notizia trasmessa dalle corrisponden- 
ze d’Iughilterra e che trovasi confermata rei gior- 
nali prussiani, nel completare alcuni ragguugli intor- 
no al colloquio di Varsavia, aggiunge che il princi- 
pe reggente sarà positivamente incaricato di rappre- 
sentare la regina d'Inghilterra e che in conseguenza 
le deliberazioni saranno in una certa misura adottate 
da quattro grandi potenze. 

Potrebbe forse dubitarsi dell’annuenza della Fran- 
cia, la quale a quanto sembra , non è in modo al- 
cuno rappresentata a Varsavia, ma già il giornale 
officiale e tutti i fogli officiosi del governo francese 
levarono troppo alto la voce a dimostrare la neces- 
sità di un congresso supremo, perchè possa ragione- 
volmente supporsi che il gabinetto delle Ttiteries in- 
tenda opporsi ai divisamenti delle altre potenze. 

Anche quest’ oggi il Pays in un lungo articolo 
del sig. Granier de Cassagnac, nel quale si adopera 
ad esonerare il governo francese dalla responsabilità 
degli avvenimenti che si compierono in Italia, ripete 
che di questi non conviene affligersi e preoccuparsi 
oltre misura, giacchè è forza clie i medesimi com- 


pariscano innanzi alle assise dei graudi governi eu- | 


ropei e ne subiscano la decisione. 


Diffondendosi. poi. luagamente sull’ assunto che | 


prese a dimostrare, lo stesso giornale nota che se .îl 
trattato di Zurigo non valse è troncare la quistione 


italiana ,. ciò fu perchè a renderlo inefficace ‘attiva- 


mente si adoperarono coloro che pei loro principi e | 


per le loro passioni miravano allo sconvolgimento di 

tutta l'Italia. Le società secrete; esso dice, si posero 

in movimento da.tutte le part; Mazzini fornì -i. suoi 

affidati, Garibaldi i suoi volontari ed il Piemonte cio» 

co e delitànte si ‘credette costretto a tollerare tanli 
eccessi, Zu i Ì | 
che gli altri ai 


-titorio della Santa Sede , if. ré-Francesco aggredito 
ei suoi Stati da un governo; ‘al quale aveva cui 
tin rappresentante accreditato. ABbtitté queste cose, di 
un, congresso farà certamente Qitstizia è che l'istoria 
giudicherà colla massima severità, non avigbberò avu- 
to.luogo se In pace di Villafranca avesse portato le 
naturali sue’ conseguenze. L 

Già da qualche tempo nei fogli semiofficiali di 
Parigl si ‘era verificata una sensibile modificazione di 
vedute rispetto alle cose italiane, nè possono ‘in con 
Seguenza recare molta meraviglia le nuove dichiara- 
zioni del Pays; tal però non potè ditsì fino ad ora 
dei giornali inglesi, i quali si palesàrono sempre pro- 
pugnatori validissimi della rivoluzione ditalia,'e però 
la espressione dì opposte idee nei médidimi devo per 
certo avere gran peso presso chi com echio impar- 
ziale intende a giudicare dell’atiitudine-definitiva che 
rispetto a quella è disposta ad assumere la Europa. 
E tantopiù possono sotto questo rapporto servire ora 
di guida le insinuazioni della stampa inglese, in 
quantochè vediamo che la più mirabile conversione 
si operava testè nel Morning Post, giornale che così 
per rappresentare esso specialmente le idee del capo 
del gabinetto inglese, come per essere stato fino al 
presente uno dei più arditi campioni degli italiani 
rivolgimenti merita di essere specialmente osservato. 

Questo giornale pertanto, delle cui dichiarazioni 
i fogli rivoluzionari, non sappiamo con quanto buon 
senso, fanno vista di compiacersi, incomincia dal dire 
che il re Vittorio Emanuele, coll’assumere il coman- 
do dell'esercito d’Italia prese a giuocare una partita 
pericolosa: Non può conoscersi finora, esso dice, l’in- 
dole ed il valore dei disegni dei governi che con 
vengono a Varsavia, ma certo è che essi riusciran- 
no ad una politica formulata in comune, la quale non 
sarà favorevole all'idee del Piemonte e di cui si ch- 
be già un saggio nella protesta delle tre grandi po- 
tenze d'Europa contro la occupazione degli Stati Pon- 
tifici da parte delle truppe sarde. 

Il re Vittorio Emanuele, è impossibile negarlo, 
prosegue il Morning Post, ha sfidato tutti i principi 
e sdegnato tutti gli usi del diritto delle nazioni, nè 


sarà difficile ai governi di Vienga, Pietroburgo e Ber-. 


lino il dimostrare agli altri gabinetti europei fino a 
qual punto siasi deviato dalla linea prescritta da tutti 
i pubblicisti che dettarono il codice del diritto delle 
genti. 

Qui il Morning Post nota che gli atti del re 
Vittorio Emanuele,comunque siano giudicati da qual- 
che osservatore, non lo saranno certo con favore da- 
gli altri governi d’ Europa , i quali non saprebbero 
ammettere pei medesimi veruna giustificazione. 

E scendendo ad un esamg distinto, dice lo stes- 
so giornale che l’Austria terme la pericolosa vici- 
nanza di un potente sovrano, che la Russia accusa 
il Piemonte di avere rovesciato il trono del re di 
Napoli, che la Prussia colle sue tradizioni monar- 
chiche non accetterà mai la decisione del suffragio 
universale. In quanto alla Francia, qualunque sieno 
le relazioni che corrono tra il re di Piemonte e l'im- 
peratore dei francesi , è certo che un appoggio da 
quel lato creerebbe al governo sardo nemici più 


| potenti che non sia l'odierno suo amico, 


Il giornale inglese non papla.affatto delle inten- 
zioni e del giudizio dell’ Inghilterra, ma questi pure 
tralucono da una domanda che esso fa al Piemonte, 
qual compenso cioè verrà dato alla Francia affinchè 
siano permesse le. apnessioni dell' Italia, Questo ti- 
more è l'incubo del goverpo ed è chiaro che 
esso si appiglierebbe a qualanque partito per far sì 
che non abbia a realizzarsi, specialmente per la ra- 
gione , come dice il Morning-Post | che non può 
prestarsi fede alle contrarie assicurazioni del conte 
di Cavour. 

Questo è il sunto dell' articolo del giornale in- 
glese, di cui i fogli di Piemonte dichiarano essere 
soddisfatti. Non agevolmente comprendersi. 
come. essi 'isiterpretino ‘in modo favorevole ‘all’ ando- 


«delle rivoluzioni italiana*le-apprezzazioni del | 
ing-Post, 2 } i | 


dubitò di sottoporre al Parlamento ‘un, progetto di 
legge sulla annessione delle due Sicilie al Piemonia, 
mentre il re legittimo Francesco II, bi trova ancora 
Nel suo regno alla testa di una armata ? Come ‘smi- 
meltere che egli possa legalmerite domandare 1' au- 
torizzazione di procedere alla spogliazione violenta 
di un governo che non abbandonò i suoi Sali 2 Ab 
tualmente |’ Italia presenta il singolare spettacolo: del 
rovesciamento dell'ordine pubblico e della pace del 
mondo. Astuzia, scaltrezza e violenza che trionfano, 
dritti legittimi disconosciuti, disprezzo delle leggi e 
dei trattati. 

Un dispaccio telegrafico da Parigi ai fogli lom- 
bardi annuncia che la riunione di un congresso del- 
le potenze europee è prossima ad effettuarsi giacchè 
l’idea ne fu favorevolmente accolta dalle grandi 
potenze. 

La Gastetta di Colonia poi seggiunge che il go- 
verno austriaco ha già ricevuto da quello di Francia 
dispacci relativi al congresso medesimo. i 

La Gazzetta di Prussia annuncia che il princi- 
pe reggente partirà per Varsavia nella mattina del 
giorno 20 e che sarà accompagnato dal ministro della 
guerra e da quello degli affari esteri. 

Dispacci dell’ Agenzia Reuter assicurano che la 
Prussia, la Russia e | Austria dirigeranno note cir- 
colari ai loro rappresentanti diplomatici sui risultati 
del colloquio di Varsavia, tostochè questo abbia avu- 
to effetto. 


—————__ 
APPENDIUE 


— 
GL' ISTITUTI DI CARITÀ IN ROMA 


giudicati da F. M. I. LEFEVRE, Prof. di Medicina 
nell’ Università Cattolica di Lovanio. 


(Vedi il Giornale n. 221, 227). 
II 


Seguiamo il Lefebvre mentre viene ragionando 
dei nostri Ospedali: 

« Vi hanno in Roma, così egli, ventuno istitu- 
« zioni caritatevoli a vantaggio dei malati ; cioè nove 
« ospedali pubblici, undici particolari; e due opere 
« che hanno per iscopo di svecorrere gl’ infermi a 
« domicilio », 

Il primo ospedale che si presenta all’ osserva- 
zione del Lefebvre è quello di s. Spirito in Sassia, 
« posto sulla sponda del tevere, nella città Leonina, 
« non lungi dal Vaticano. Esso è formato dalla ri 
« nione di molti fabbrica ponente per |” me € 
« per l'architettura grandiosa e delle parti principali » . 
Detto qualche cosa sulla storia di questo stabilimento, 
che deve la sua fondazione ad Innocenzo III, ed il suo 
compimento a Sisto IV, ne descrive le grandi sale , 
e porge quelle nozioni statistiche speciali del luogo, 
che sono proprie a farne conoscere la rilevanza. 

Segue l'ospedale del SSmo Salvatore a S. Gio- 
vanni in Laterano, che è esclusivamente de 
donne, come quello di S. Spirito ai soli uomini. E 
su di esso ancora porge i necessari cenni storici e 
statistici. x 

Dopo aver detto di questi ospedali ove si cura- 
no malattie spettanti in guisa stretta alla medicina, 
passa a discorrere degli altri, che stanno sotto il do- 
minio della chirurgia, cioè a dire, quello di S. Gia- 
como in Augusta. di S. Maria della Consolazione, di 
S. Gallicano. Designa le malattie che a ciascuno di 
essi vengono destinate; fa notare le cure e gli aiuti 
che stabilmente con ogni mezzo dell’ arte sono agli 
infermi prodigati; designa i miglioramenti introdotti- 
vi col progredire della scienza, e‘ nota che la ca- 
rità romana , successivamente cumulata sopra que- 
sti benefici istituti , non abbia lasciato di som» 
ministrare il modo a far sì che fra breve tempo 


ito del quale istituto, destinato a curare le ma» 
fatto cutanée sì dei maschi che delle femine, non 
trascunò, il mostrovantore di sottoporre alla conside- 


razione de’suoi lettori il modo onde sono gii trat 


bbono fare per riuscir sani dalla 
per cui souo quivi ritenuti ad es- 
« L'educazione dei giovani infermi è co- 

iligeote, che e’ pare che abitino un collegio 
anzichè un ospedale. 1 maschi sono confidati alle 
cure dei fratelli di S. Giovanni di Dio, che loro 
insegnano leggere, scrivere ed abbacare; ed assai 
bene l' istruiscono sul catechismo e sulle pratiche | 


« 
CI 

« 

« 

« religiose. Le giovinette ricevono la educazione dal- 
« le sorelle della Carità; e comechè la più parte di 
« costoro siano della campagna, ed abbiano poveri 
« genitori, mentre all’ ingresso loro nell’ ospedale so- 
« no ignoranti, ottenuta la guarigione del corpo , si 
« trovano di aver fatto acquisto di una soda e mo- 
« rale educazione. » 

Fa quindi passaggio il Lefebvre a parlare del- 
l'Ospedale di s. Rocco, destinato alle  Partorienti. 
Riferisce subito le condizioni che secondo il celebre 
de Gerando, nella grande opera sulla Beneficenza 
pubblica, debbono ayere siffatti ospizi, cioè , « che Ì 
siano posti in luoghi appartati; che le persone, le 
quali vi sono ricevute, non siano obbligate di rive- 
lare il proprio nome o domicilio; che la più alta se- 
gretezza chiuda il registro delle dichiarazioni , che 
questa segretezza sia imposta a tutti gli impiegati 
ed inservienti dell'ospedale, che i registri non siano 
mostri se non a chi sia dotato di un carattere le- 
gale; che persone estranee non siano ammesse nelle 
sale ». Ora, dice il nostro Autore, ciò che l’econo- 
mista francese è venuto non ha gran tempo a sug- 
gerire e proporre, « a Roma sono già tre secoli che 
« si pone in prattica. Che anzi Roma ha voluto spin- 
« gere ancora più in là il rispetto per la specie di 
« sventura che questi asili ricovrano ordinariamente. 
« Essa ha voluto che il segreto non potesse dipendere 
« dalla delicatezza di un impiegato o ancora di un 
« medico. Alla donna, che viene di sera a battere 
« alla porta solitaria di s. Rocco, non è dimandato 
« uè di suo essere, nè di sua condizione ; vè le si 
« richiede il domicilio: è senz'altro menata in un 
« aleova, e può rimanervi sconosciuta durante la 
« sua dimora nell'ospedale. Non vi si dà adito a 
« persoua: la giustizia stessa è stata privata del di- 
« ritto di varcare quelle soglie. » 

La malattia della demenza ha anch'essa in Ro- 
ma il earitatevole luogo che la rifu Quest'ospe- 
dale forma parte di quello di s. Spirito; ma ha rendite 
separate, separata amministrazione, sì che si dee consi- 
derare come da quello distaccato. Sono molti i migliora- 
menti introdotti negli ultimi anni in questo stabilimen- 
to, che di maggiori e più acconci non è capace per la 
stessa postura sua. Ma si conosce molti progetti esser 
stati presi in considerazione dall'autorità per stabilire 
definitivamente gli alienati di mente in luogo, che nulla 
faccia desiderare sotto ogni riguardo: e si conosce che 
il Santo PapRe, fra tanti benefìzi coi quali ha miglio- 
rato la sorte dei poveri, vagheggia ancora questo. Ed 
il Lefebvre lo dice: « Noi sappiamo, scrive egli , che 
« Pro IX medita un progetto, la cui realizzazione 
sarebbe una delle più splendide opere di cui ha 
riempito il suo regno. Il caritatevole Pontefice vor- 
rebbe innalzare un vasto rifugio per i dementi. Non 
lungi da Tivoli o dall'antico Tuscolo, sopra di una 
collina aprica, o nel mezzo di uno spendido pae- 
saggio, sorgerà un vasto edificio fra verdi recinti 
e rideoti giardini. Così, per uno strano incontro , 
il ricovero della follia si inalzerebbe accanto a 
quelle ruine, sulle quali sembra ancora oggi di a- 
scoltare l’ultimo eco della sapienza antica; ed al- 
cuni poveri pazzarelli declameranno ad insensati 
ascoltatori i loro innocenti vaneggiamenti all'ombra 
di annosi alberi, in quei luoghi stessi ove Cicerone 

va ad Attico e ad Ortensio le sue immortali 
Disputazioni Tnsculane ». 

uando i malati, che negli Ospedali sopradetti 
hanno conseguito la guarigione, prima di far ritorno 
in seno della famiglia, sono accolti, a rinfrancarsi 
delle forze, nella Casa dei Convalescenti, alla Trinità 
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de’Pellegrini. E tre'giornij e più se il bisogno lo vuo- 
le, sono ricoverati e han trattamento in questo nobile 
ospizio, che la grande carità di Filippo Neri seppe 
immaginare e condurre a consolidamento. |. 

Ì ricordati finqui sono Ospedali pubblici, ai qua- 
li è dato di convenire a persone qualsivogliano, sen- 
zachè temano ostacolo di sorta per la loro accoglien- 
za. Ma, oltre ad essî; ci hanno ospedali- privati, alla 
cima dei quali il nostro Autore pone quello di San 
Giovagni Calibita conosciuto comunemente coll’ sr 
pellazione dell'Ospedale dei Benfraselli, perchè è di- 
retto ed ammieistrato dai figli quel Santo, che ripe- 
terà ai suoi le dolci parole: fate dene fratelli. Ma- 
nifico stabilimento è questo, che sorge nell’ isola ti- 

rina. In esso hanno letti le principali fomiglie di 

Roma, che al bisogno vi mandano quei malati della 
ropria servitù o altri cui vogliono largire questo 
Teneoio ve li haoto parecchie Corporazioni Reli- 
giose, e Confrateraite ed Università e Collegi di arti 
e mestieri per farvi curare i loro ascritti. Perchè 
poi ancora altri possano esservi ricevuti, basta che 
al pio luogo facciano un elemosina. Gli altri Ospe- 
dati privati che il Lefebvre ricorda sono quallo di 
S. Lorenzo in Miranda, del Collegio dei Farmecisti; 
di S. Maria di Loreio, del Fornai: e poi i Nazio- 
nali dei Lombardi, Fiorentini, Lucchesi, Spagnuoli, 
Portoghesi, Tedeschi, Polacchi. ; Re 

Per compiere la materia degli aiuti che i biso- 
gnosi , angustiati da malattia , trovano in Roma, è 
necessario aggiungere che coloro i quali hanno ragio- 
ni speciali di astenersi dal ricovrare agli Ospedali 
non mancano di soccorsi a domicilio. Perciò vi han- 
no i Medici e le Spexierie Regionarie, che gratuit 
mente visitano e gratuitamente danno medicinali agli 
infermi. In più parrocchie sono stabilite Società di 
pie Signore per assistere i malati , cui provvedono 
non pur dell’ occorreate alle medicine, ma sì ancora 
di biancherie, di stoviglie e di quanto ultro può oc- 
correre. 55 

Da ultimo non era da trasandare come in quasi 
tutti gli Ospedali vi hanno letti gratuiti iu perpetuo 


a favore dei poveri cronici. Pei quali però non essendo 


un ricovero a parte. E a questo difetto ha testè sup- 
plito la generosità del Principe Doria Pampyli, che 
dando esecuzione con splendida munificenza alla vo- 
lontà ultima del cavaliere suo zio Carlo, ha innalzato 
lo spedale vicino a s. Maria in Cappella, in amenità 
di sito assai attraente e salubre. 

Le considerazioni che suggerisce al Lefebvre quan- 
to abbiamo discorso sulla carità Romana in questo 
articolo, le conoscerà il lettore dopochè, dietro la scor- 
ta dello scrittore Belga , sarà stato istruito degli 
Ospizi destinati nella nostra città a ricovrare gl'in- 
felici non oppressi da malattia. o. 


DANARO DI S. PIETRO IN ROMA 


(Continuazione della prima Lisia—Vedi Gior- 
nale N. 236, 238.) 


Giuseppe Sgarizlia sc. 2 50—Car!o Carfagna m 
bai.20—Raffaele De-Felioe bai. 10—Paolo Poggioli bi 
Luigi Grappelli ba 
sticceria 
F. B. bai. 50—A. C. 
R. N. bai. 50M sc. i—D. C. bai. 20—I. B. bai, 20 — 
F. P. B. sc. — bai. 50 — Bernardino Giannuzzi ba- 
iocchi 50— Francesca vedova Tosi sc. 5—Giustino Giannini 
sc. 4 25—Anna Pia Tosi bai. 85—Maria Tosi bai. 85—Raf- 
faele Donald sc. 4—Giaubini Felice (mensili) bai. 30—Fratel- 
li Tosi sc. 2—-Sig. Morelli so. 5—Sig. Gioacchino Vairolido 
sc. 3 2i—In te Domine speravi non confandar in aeternum 
sc. 2—Masotti Ignazio se. 5.—Urbeni Giovanni sc. 1—N. N. 
bai. 20—Giuseppe Cat'nelli ogni 45 giorni bai. 20, pel mese 
di sett, bai. 40—Caelum et tecra transibunt, verba autem mea 
non praetevibunt = All'Apgustissimo Vicario di Cristo, A. avv. 
B. figlio e suddito devolissimo implorando l’Apostolica bene- 
dizione ‘0. 2 50—In te Domine speravi sc. 5—Suore Ospeda- 


azzajo 
10 


liere in $. Gallicano sc.10—Scandi e Michele: Bessoni sc.10— 
Sieut fluit cera a facie ignis, sic pereant peccatores = L. G. in 
attestato di fedeltà e divozione offre bai. 30-—R. D. Silvestro 
Morigo bai. 40—Girolamo Sannibale bai. 20—_Conservatorio 
della Concezione bai. 42 i Achille Morelli st. 1M.T. ba- 
iocchi 50-—In te Domine speravi sc. 4 50—L. D. bai. 50-L. 
G. bai. 10—Minoccheri Ciuseppe, Minoccheri Francesco, De 
Angeli, Castetlacci, Riffacci Zangolini, Scopatori segreti di 
8. S. sc. 10—Rocco Luigi abb. Massi sc. 2 50—Pietro Galli 
sc. —Pietro Angelo Massi sc. 2—Angelo Traversari Decano 
di S. Santità sc. i—Demetrio Mazzoni sc. 4—Andrea Guglie]- 
mi sc. 4—Angelo Nesti sc. 3—G. Saraceni sc. 2—Una fanciul- 
la coi suoi risparmi sperando fare alirettanto in ogni mese, 
implora intanto dal s. Padre la bene dizione bai. 6—Surge 
Domine et dissipentur inimick tui = Salvatore Angelini suddi- 
to, e figlio devotissimo del Sovrano Pontefice @ Padre Pio IX 
nelle debo'i sue forze offre per ora sc. 2 50—Anna, Maria, 
Chiara, figlie del medesimo Salvatore Angelini offrono col lo- 
ro risparmio sc. 2= Costanza Angelini consorte dello stesso 
offre per ora sc. 4 50—Navigium Petri numquam submergi- 
{l tar undis = Domenica Biagini sc. 4—F. Biagini vedova Pa- 
gliari bai. 20— Francesco Saverio Valenziani sc. 5—Ircne Ali- 
brandi Valenziani sc. Dorotea Kusserman vedova Delfini 
hai. 50—Anna Pescatori vedova Delfini sc. 1—Mons. Antonio 
Pellegrini Uditore della s. Ruta sc. 10—Famiglia Aquari scu- 
di 5— Carolina Frascopi povera donna di servizio bai. 10AI 
Ssîo Pades Pio IX Pontefice e Re i' olo!o del poverello = 
Crescat in mille millia sc° 10—Tu es Pitrus et super hanc 
petram aedificobo Ecclesiam meam, et portac inferi non prae- 
valebunt = Giorgio Hoffman bai. 10—Mi spiace di non esser 
ricco per non potere offrire di più di bai. 5 al mese = Naza- 
reno Barucci bai. 5—Come cattolico e com» italiano offro ba- 
iocchi 30 al mese pel danaro di s. Pietro = 
Carlo Kolb sc. 10—Beatissime Pater = Humill 
ss. Dominicum et Xistum, integra fide et pietate adprecantur 
ut Ecclesia Christi cui amantissime preces intercedente Im- 
maculsta a Rosario temporalibus nunquam destituatur aux.- 
liis et spiritualibus semper proficiat incrementis sc 15—Qui 
in altis hobitat irridebit eos, et Dominus subsannabit eos = 
Una pia persona francese sc. 18 60-la te sperat Pater no- 
ster, et tu Domine liberabis eum = Un Ecclesiastico Francese 
18 60—Dominus ponet in micos tuos sgabellum pedum 
tuorum = AI Padre comune dei fedeli, al sommo dei sacer- 
doti, un umile Comunità re%igiosa, tenue somma pegno di 
grande amore sc. 25—Una signora piemontese dispiacente di 
jone che tanto angustia il cuore del- 
Laugusto Padre l'io IX = Utinam intelligant stulti et aliquan- 
do sapiant se. 18 60— N. N. bai. 40—Luigi Andreani darà vo- 
lentieri bai. 3 il mese per colui al quale darebbe molto se 
avesse non ecce:tuata la propria vita bai. 5—Hilarem dato- 
Deus = Una persona offre al Palre comune dei 
39—Lepri Marchese Luigi sc. 30—Lepri Marchesa 
Anna sc. 20—Lepri Costanza figlia sc. 13—Lepri Adelaide fi- 
glia sc. 19—Trojani Filippo sc. 4—Parroco di s. Rocco se. 5— 
Piacitelli sc. 30—Un povero cattolico di cnore sc. 2 
50—Anonimo P. R. se. 2—Anonimo C. A. sc. Anonimo 
N. C. sc. 1—Monsig. Antonio Calbat Arc. se. 3— Rev. Can. 
D. Marco Bonicich sc. 2—Rev. can. D. Giorgio Biasi sc. 2— 
Rev. D. Vincenzo Merkiza sc. 2—Rev. D. Francesco Badri 
sc. 2—Rev. Can. D. Stefano Miniarè sc. 2—D. Gius. Mancini 
beneficiato sc. 4 50—Eugenio Nisi due paoli al mese; pagò 
settembre bai. 20—Una donna di servizio bai. 50—Un calzo- 
lajo bai. 20--Paolina Ripari bai. 20— Filippo Argenti sacer- 
dote romano sc. 2 50—La Marchesa Faustina Casali sc. 
Antonio e Pietro fratelli Cassetta se. 100—Teresa Cassetta scu- 
di 2 50—Anonimo bai. 20- Nicola Penati sc. Raffaele Pec- 
cirilli bai. 30—Clementina Lodovici bai. 15—N. N. offre sc. 1 
—N. N. offre bai.50—Elisabetta ni bai. 20—T. S. sc. 1 
S. bai. 20—G usepp> Cippitelli bai. 20—Angelo Gatti ba- 
iocchi 20—Una povera lavandaja bai. 10—Il sagrestano di s. 
Celso bai. 20—Giacomo Gusmerini bri. 20—Giovanni M 
gola bai. 20—Mario Casoni bai. 20-Un povero prete = 
liter age, et confortetur cor taum = implorando la s. Bene- 
dizione per sè e pei suoi, bai. 50—G. C.Primavera 
tars et esto robustus sc. 1—G. Arciprete Saraceni 
de tribu Juda sc 1—P. De Luca = Ft regni ejus non erit fi- 
nis sc. {—-C. Arciprete Vinciguerra = Desiderium peccatorum 
peribit sc. 4—Francesca Boccanera donna di servizio bai. 10 
— Alessandro Bossi bai. 10—Un povero prete forestiere bai. 
20-E. L. Ut inimicos Sanctae Ecclesiae humiliare digneris; 
T3 rogamus audi nos bai. 20—-Enrichetta Langeli sc. 1. 
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ROMA 49. Ottobre 
NOTIFICAZIONE 


Ledovico Altieri del Titolo di S, Maria in Portico, 
della S. R. Chiesa Card. Camerlengo 
ed Arcicancelliere del'a Università Romana 


Standoci sommamente a cuore il regolare an- 
damento della Romana Università , in virtù dellà 
piena osservanza della Costituzione Quod Divina Sa- 
pientia,-e delle posteriori ordinazioni della S. Con- 
gregazione degli Studì , intese al legitumo organa- 
mento dei respeltivi cursi scientifici, e volendo im- 
pedire qualunque abuso invalso nell'attuazione delle 
suddette prescrizioni, ordiniamo quanto siegue. 

Art. 1. Le Scuole dell'Università Romana avran- 
no principio il giorno 6 del prossimo novembre. 

Art. 2. I Giovani che vorranno essere ammessi 
nella medesima per il corso scolastico del 1860 al 6 
dovranno presentare non più tardi dei 10 novembre 
al Vice-Rettore un'istanza a noi diretta contenente 
il rispettivo Nome, Cognome, Patria, Parrocchia Ve 
Facoltà in che desiderano venire ammessi » secondo 
il prescritto dell’art. 150 dell’anzidetta Costituzione. 
Le stesse istanze dovranno essere accompagnate dai 
certificati di buona condotta Religiosa , e Politica , 
dalla fede-di battesimo per dimostrare che hanno 
compiuto l’età di anni 48, e doi documenti degli 
studi fatti, cioè di umane lettere italiane e latine e 
di filosofia elementare, vale a dire di Logica, Meta- 
fisica, Elica, Fisica ed elementi di Algebra e Geo- 
metria. Questi studi debbono essere fatti sotto mae- 
stri approvati. 

Art. 3. Dopo il 10 novembre non si riceveran- 
no più istanze, ed il solo Rettore dell’Università po- 
trà per gravi motivi far grazia a qualche giovane 
fino al primo di Decembre. Spirato questo termine, 
sarà chiuso definitivamente l’elenco degli studenti. 

Art. 4. I Giovani ammessi all’Università pre- 
cedentemente, e desiderosi di continuare nella me- 
desima il loro corso, dovranno presentare al Vice- 
Rettore la semplice istanza accompagnata dal certi- 
ficato di buona condotta Religiosa, e Politica, e giu- 
stificare di avere nel precedente anno soddisfatto 
al pagamento della tassa, e subìto l'esame che loro 
spettava. 

Art. 5. Ricevute appena le sudette istanze il 
Rettore della Università darà gli ordini opportuni 
per gli esami di ammissione, ed in pari tempo am- 
metterà all'iscrizione nel libro di Matricola quei Gio- 
vani, che gli presenteranno il certificato di paga- 
mento di tassa dell’Agente generale dell’Università , 
cui solo dovrà sempre pagarsi la tassa Universitaria, 
che è stabilita annualmente in scudi sedici per quelli 
che frequentano le scuole del corso teoretico sedi 
scudi otto per quelli che attendono al corso pratico. 

Aît. 6. È rigorosamente vietata l'iscrizione nella 
Matricola a qualunque Giovane che non presenti l’an- 
zidetto altestato di pagamento dell’Agente Generale, 
da conservarsi dal' Rettore, e per esso dal Cancel- 
liere. Sono éccettuati da questa legge’ gli studenti 
delle scuole ‘libere ; i quali fatta l'istanza dovranno 
iscriversi volendo essere ammessi agli esami, o con: 
corsi respeltivi, ‘da'‘eui s'intenderanno ‘esclusi; qua: 
lora avessero trascurata l'istanza ‘e’ iscrizione nel 
Novembre ; ‘noti’ ‘potendosi ‘in' tal caso' considetate 
come studenti a vlenore' dell'Art. 149 della” Costitu- 
zione Quod Divina Sapientia. ee Al 


ni 
quentando le lezioni prescritte ol’ uno'dei corsi che 
intendono di fare nel primo, riservando di attendere 
negli anni successivi alle scuole stabilite per il se- 
condo corso, in guisa che lo studente di Chirurgia 
aspirante alla laurea di Medicina, compiuto il trien- 
nio del corso Chirurgico, dovrà nel quarto anno as- 
sistere alle lezioni di Botanica, e di Medicina teo- 
rico pratica; e nel quinto a quello di Farmacia pra- 
tica e di Medicina teorico pratica; e così lo studen- 
te di Medicina, che voglia ottenere la laurca in Chi- 
rurgia dovrà nel quarto anno del corso Medico fre- 
quentare le scuole di Chirurgia forense, e nel quinto 
anno quelle della stessa Chirurgia, e della Ostetri- 
cia, per quindi proseguire contemporaneamente gli 
studi pratici di Clinica Medica, e di Clinica Chirur- 
gica, dopo che avranno conseguito in ambedue le 
facoltà la laurea dottorale, dovendosi assoggettare in 
ogui anno del corso teorico alla tassa di scudi sedici, 
e di scudi otto per ogni anno di pratica per ciascu- 
no dei sopraddetti corsi, in conformità dell Articolo 
1.° della Circolare del 10 Settembre 1850, pubbli 
cata dalla S. Congregazione degli Studi sulla nuova 
tassa stabilita col Decreto del 5 Settembre anno su- 
detto. Per l'indicato effetto le Scuole della Clinica 
Medica, e della Chirurgica saranno fatte in ore di- 
verse. Sx 
Art. 8. I Giovani che per ragione di provata 
povertà non potessero pagare per intero la tassa U- 
niversitaria di scudi sedici al principio dell’anno sco- 
lastico, ossia entro il Novembre, potranno ottenere a 
tenore della disposizione della S. Congregazione degli 
Studi del 15 Settembre 1854 di effettuare a rate il 
loro pagamento. A tal fine farinno un'istanza a Noi 
diretta; da presentarsi al Retore, il quale secondo 
le istruzioni ricevute farà grazia ai ricorrenti di pa- 
gare in tre distinte rate, cioè di scudi quattro la 
prima, e di scudi sei per volta le altre due. Queste 
istanze munite della firma, e del timbro del Rettore, 
saranno presentate, e conservate dall’Agente Generale 
per sua norma. 

Art. 9. Affinchè nessun dubbio possa nascere 
sull'ordine e tempo del pagamento a rate conceduto 
in virtà della citata superiore disposizione, ordinia- 
mo che la prima rata sia pagata entro il mese di 
Novembre, la seconda nei primi quindici giorni di 
Marzo, e la terza negli ultimi quindici di Maggio, 
e vietiamo al Rettore di far grazia ai trascurati, i 
quali non pagando nel tempo suindicato perderanno 
l'anno scolastico. 

Art. 10. Perchè niuna sodsa d’ ignoranza possa 
addursi sulla osservanza del” recedente articolo , 


del pagamento prevenire i Giovani con relativo av- 


| l’Agente Generale dovrà precéderntemente ai giorni 


viso nei luoghi consueti della' Università. 


Art. 11. Nelle debite proporzioni vogliamo che 
le indicate norme sulla iscrizione: in Matricola, e sul 
pagamento della (tassa Universitaria sieno. applicate 
ai Giovani, che frequentano le scuole pratiche , il 
di cui pagamento è di scudi atto. annui , che devo- 
no essere compiutamente soddisfatti prima dello sca- 
dere di. Maggio. 

‘Art. 12. L'esame 'di ammissione sarà scritto e 
verbalé secondo 
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per conseguenza il bene della società e delle fami- 
glie, ed il decoro della Università, non abbiamo pa- 
role bastevoli per raccomandare agli Esaminatori l’e- 
salto adempimento dell’obbligo che loro incombe di 
non ammettere che i soli meritevoli, deponendo ogni 
riguardo in proposito. 

Art. 14. 1 Giovani riprovati nell'esame di am- 
missione non potranno essere riammessi al medesimo 
sino al seguente anno scolastico, non essendo ad essi 
applicabile l'Art. 202 della Costituzione Quod Divina 
Sapientia, che concede facoltà al Rettore di riam- 
mettere all'esame dopo sei mesi i Giovani riprovati 
negli esami di grado. 

Art. 15. Gli esami di ammissione avranno luogo 
tra il 10 Novembre, ed i primi di Decembre, nei 
giorni che sarà per destinare il Rettore, che avrà 
pure la cura di desiguare persone di sua fiducia, le 
quali sorveglino i Giovani scriventi, impediscano ogui 

zione fra loro, e vietino la lettura di libri 
0 scritti. Lo stesso si osserverà in qualunque altro 
esame scritto. Tranne le, persone designate dal Ret- 
tore, niun altro, sia estero, sia inserviente dell’Uni- 
tà potrà accedere nel luogo ove si tengono gli 

Li esami. G 

Art. 16. I giovani di distinto ingegno, che po- 
tendo dimostrare con documenti una vera povertà 
aspirano all'esame di esenzione di tassa 3 dovranno 
prima del 30 novembre presentare un’ istanza a noi 
diretta, coi relativi documenti, e fatto il giudizio 
sulla stessa povertà saranno ammessi al consueto 
esame, che per i giovani di primo anno verserà in 
materie Filosofico-Matematiche, e per gli altri nelle 
materie dell’anno precedente, Gli Esaminatori saran- 
uo destinati dal Rettore, sia tra i Membri di Col- 
legio, sia tra i Professori. Fuori del tempo indicato 
non si ammetteranno più istanze per l’ esenzione di 
tassa. 

Art. 17. I Giovani che avranno sortito un’ esito 
felice nel detto esame saranno tosto ammessi alla 
iscrizione nella Matricola, c muniti della pagella , 
come tutti gli altri i requisiti dei quali saranno tro- 
vati regolari, ed il Rettore parteciperà all’ Agente 
Generale i nomi degli esentati dal pagamento. 

Art. 18. Per evitare la perdita, ripetizione , 0 
confusione delle pagelle che soglionsi rilasciare ai 
Giovani, dopo il pagamento della tassa, e l'iscrizio- 
ne nella Matricola, le medesime saranno conservate 
dal Rettore, e da questo, o dal Vice-Rettore saran- 
no fatte consegnare ai rispettivi Professori nei gior- 
ni indicati dal Calendario per gli aiiestati di frequen- 
za, e di profitto, e dai medesimi verranno al più 
presto restituite al Rettore, o Vice-Rettore. 

Art. 19. A tenore dell'Art. 156 della Costitu- 
zione Quod Divina Sapientia gli attestati dei Pro- 
fessori nelle pagelle saranno stimati irregolari, ove 
all’ attestato di frequenza alle scuole,-non venga uni- 
to anche quello di profitto, singolarmente nella se- 
conda ed ultima terzieria. A tal fine torniamo a rac- 
comandare caldamente ai Professori l’esatia e rigo- 
rosa osservanza degli Art. 86:87. 88. e 156 della 
citata Costituzione, e terremo come opposta alla leg- 
ge, e come un danno fatto agli stessi Giovani qua- 
lanque contraria pratica abusiva. 

Art. 20. 1 Giovani che come semplici Uditori 
volessero ite le-souole della Università ob- 
‘bligatorie, 0 ‘dovranno’ farne istanza a Noi , 


COTTI 


rimettendola al Rettore nel tempo ‘citato; ed ui me- 
desimi, in luogo della pagella, sarà rilasciata dal solo 
Cancelliere, colla intelligenza del Rettore, e colla 
distiuzibnie di Studenti; ‘ed Uditori, la cartella di li- 
bero ‘ingresso nella Università. 1 semplici Uditori di 
qualunque scuola non hanno diritto agli esami di gru- 
do, o di Laurea nella medesima. 

Art. 21. I Giovani mancanti della cartella d'in- 
gresso non potrannno entrare nella Università nelle 
ore di lezione. 

Art. 22. Gli Studenti che nel precedente anno 
scolastico non avessero subìto l'esame rispettivo per 
cagione d’infermità, 0 per altre gravi ragioni , do- 
vranno fare istanza per essere esaminati dentro il 
mese di Novembre. Se la irregolarità derivasse dal 
difetto di pagamento di tassa nel precedente anno , 
subiranno Ja perdita dell’anno scolastico. 

Art. 23. A norma dell’ Articolo 158 della Co- 
stituzione Quod Divina Sapientia ogni studente do- 
vrà trovarsi pronto al cominciare delle respettive le- 
zioni, nè potrà lasciarle prima che sieno terminate, 
senza perdere il diritto alla testimoniale di frequenza, 
e di profitto nelle pagelle, essendo oltremodo ripro- 
vevole |’ abuso di alcuni che si allontanano dalla 
scuola dopo la prima mezza ora, e Noi esortiamo il 
Rettore, ed i Professori ad adoperarsi efficacemente 
per estirparlo, colla minaccia eziandio di sospendere 
i trascurati e renitenti dai concorsi ai premi , ai 
gradi, è specialmente alle Lauree privilegiate. 

Art. 24. In tempo delle lezioni è vietato ai gio- 
vani dall’ Art. 166 della citata Costituzione l’ingres- 
so nelle scuole, alle quali non sono ascritti nella Ma- 
tricola. 

Art, 25. È pur vietato il concorso al premio 
nelle scuole, cui uno non è ascritto in quel dato an- 
no a forma del corso. 

Art. 26. Non saranno ammessi agli esami di 
grado, e di concorso, qualora non si fossero resi me- 
ritevoli anche della espulsione dall’Università , quei 
Giovani che mancassero di rispetto al Rettore, al 
Vice-Rettore, ed ai Professori della Università; ov- 
vero si conducessero con modi sconvenevoli nelle 
scuole, e nella Congregazione Spirituale; introduces- 
sero bastoni ed armi nell’interno dell’Università ; si 
associassero a vietate conventicole ; s' insultassero 
scambievolmente sia con parole sia con fatti; o fa- 
cessero infine qualunque atto colpevole, anche fuori 
dell’Università, incompatibile colla onestà, e colla 
convenienza di Giovani educati secondo le massime 
della nostra s. Religione, col decoro, e coll’ ordine 
dello stabilimento scientifico: In questi casi oltre le 
pene ordinarie, Noi adopereremo tutta 1’ Autorità 
conferitaci dalle vigenti superiori disposizioni. 

Art, 27. Per porma nostra, e del Rettore, on- 
de poter meglio distinguere e pregiare quei Giova- 
ni, che colla scienza uniscono la pietà, ed il timor 
di Dio, ogni tre mesi il Direttore della Congrega- 
zione Spirituale ci presenterà per mezzo del Rettore 
la nota dei Giovani che sono stati assidui nell’inter- 
venire alle medesima, e che in essa si distinguono 
per pietà e modestia. 

Art. 28. Dovendo aver luogo tutti gli esami al 
principio, ed al termine dell’anno scolastico, nel cor- 
so del medesimo non saranno permessi altri esami 
che quelli di Laurea a forma dell’art. 232, e quelli 
dei Giovani riprovati ai quali si è falla grazia dopo 
sei mesi, a forma di legge. 

Art. 29. Gli assistenti agli esami scritti, sia di 
‘concorso; sia di ammissione, sono destinati dal Ret- 
Aore,!secondo-il. numero dei Giovani da esaminarsi. 
Negli esami scritti però di Laurea a tenore del- 
J'Art, 2361/della Costituzione Quod Divina Sapien- 
-{a: 0 ;il, Rettore assiste personalmente, 0 deputa per 


Spetta. l'esame. | 

oa sArt. 30, Nelle: Lauree straordinarie di, qualune 
ue facoltà, niuno; potrà. essere. ammesso all'esame 
“senza, che il Rettore:pia‘: prevenuto : di. officio, della 


assistenza no Membro del rispettivo Collegio, cui | 


nella Chirurgica, a iuegli studenti che trovansi ad- 
detti alle famiglie degli ospedali in modo che sia in- 
compatibile per essi il frequentare colla prescritta 
regolarità, ed assiduità, le scuole suddette , se ion 
giustificheranno con speciale permesso del Superiore 
dello Stabilimento a ‘eti appartéagono, di potere fre- 
quentare quotidianamente le scuole medesime. 

Art. 32. Sono rigorosamente vietati i clamori, i 
giuochi di ogni genere , ed anche gli scherzi mane- 
schi nell'atrio, 0 chiostro dell’ Università. Ove ciò 
avvenisse il Portiere dovrà tosto prima avvertite i 
Giovani, e nel daso che ciò non bastasse avvisarie 
il Rettore, solto pena di espulsione ove tacesse per 
vani riguardi o altri motivi. 

Art, 33 Nella Biblioteca sarà osservato il più 
rigoroso silenzio, e sia.per ordine del Rettore, sia 
per autorità dei Custgdî della medesima, ne saranno 
espulsi i Giovani che o'disturbassero gli altri con 
conversazioni anche di studio, o che entrati col pre- 
testo dello studio, attendessero a tutt'altro. 

Art. 34. Senza permesso scritto Nostro, o del 
Rettore, niuno potrà venire ummesso a studiare nella 
Biblioteca nelle ore in che manca l'uno o l’altro dei 
Custodi, ovvero nelle ore, e nei giorni in cui deve 
tenersi chiusa. 

Art. 35. Quando hella Biblioteca si fanno esa- 
mi verbali o scritti è vietato rigorosamente a chie- 
chesia l' accesso alla medesima. 

Art. 36. I Custodi della Biblioteca dovranno 
tenere un registro io cui ciascun Giovane che chie- 
de un libro dovrà scrivere il proprio nome e (uello 
del libro che chiede, prima di riceverlo. 

Art. 37. Queste nostre ordinazioni saranno esat- 
tamente osservate, ed Îl Rettore è particolarmente 
incaricato di sorvegliarne l'osservanza e di farcene 
frequentemente il rapporto. A tal fine la presente 
Notificazione sarà costantemente affissa nei luoghi 
consueti della stessa Università perchè nessuno possa 
allegarne ignoranza. 

Data dall'Università Romana li 15 Ottobre 1860. 


LL Card, Altieri 
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NOTIZIE DIVERSE 

La eloquente manifestazione dei sentimenti ispi- 
rati all’ Episcopato francese dagli eventi compiutisi te- 
stè nei Domini Poutifici, continua ad empiere le co- 
lonne dei Giornali di Parigi, dai quali per tenere in- 
formati i nostri lettori, come abbiam promesso, con- 
tinuiamo a cavare alcuni saggi. Della Circolare che 
Monsig. Vescovo di Evreux mandò attorno nella sua 
diocesi invitando a far preghiere per coloro che 
morirono combattendo pei diritti della Sovranità Pon- 
tificia, notiamo questi concetti: 

e Nulla si omise, soprattutto in questi ul- 
limi tempi, dai nemici dalla Chiesa, per travolgere 
la opinione pubblica sulla natura e necessità dei tem- 
porali diritti esercitati dalla Santa Sede. Ma i Ve- 
scovi tutti del mondo, ed in particolar modo quei di 
Francia, hanno ricordati principî incontestabili che la 
coscienza cristluna non poteva misconoscere senza in- 


di spine tanto più pungenti; perchè gli soho poste 
sul venerando capo dai propri figli. » 

Ben lunga ed eloquente è la Lettera Pastorale 
del Vescovo di Blois : « Il mistero d' iniquità di 
viene compiendo , egli dicé: il piano di attacco on- 
tro la S, Sede si sviluppa ogni giorno più: si invocano 
tutte le idee fallaci, tutte le malvagie passioni : la 
forza brutale aspira a divenire la regina del mondo, 
il sofisma osa giustificar tutto : la seduzione fa pro- 
va di spandero le ste tenebre sugli occhi dei figliuo- 
li della fede, e lo spirito di vertigine sembra che 
signoreggi coloro i quali parlano altamente delle ri- 
sorse della umana saggezza. 

« I Vescovi non si lascieranno indurre a di- 
scendere nell'arena dei partiti e delle passioni uma- 
ne : noi, per compiere la nostra missione di so- 
pravegliani e di pastori, resteremo nella cattedra 
sacra dell’ apostolato. Il secolo fuorviato chiami pure 
bene ciò che é male: saluti pure come forieri di pace 
i principi della rivoluzione e dell' anarchia ; gli uo- 
mini che sono alieni dalla lettura dell'Evangelo con- 
tinuino a sostenere che è d'uopo sacrificar tutto 
agl' interessi temporali delle nazioni ; celebrino pure 
come progresso le fredde e desolanti massime del- 
l’egoismo c della indifferenza ; noi non desisteremo 
mai dall’ alzare la voce contro le tante iniquità che 
ogui giorno si commettono. » 

Il Vescovo di Blois fa quindi passaggio a par- 
lare del come sia necessario il dominio temporale 
alla Santa Sede , e fa risaltare tutta la iniquità del 
modo onde si è venuto a capo di spogliarnela , de- 
ludendosi la speranza e i desideri di tutti i cattoli- 
ci. Ai quali restando però sempre la fiducia nella 
giustizia della loro causa, Monsignore con le più no- 
bili espressioni incuora e riaccende questa fiducia, 
recando in mezzo gli argomenti che valgono all'uopo. 
Dipoi continua di questo modo : 

« Io vi dico ancora: non vi lasciate trarre in 
inganno dalla corteccia e dall’ apparenza degli av- 
venimenti. Non avvi mai verace trionfo per l'errore 
e pel delitto; e coloro che difendono la Chiesa di- 
vengono a simigliauza di lei invincibil. ed immor- 
tali. No: la causa del potere temporale della San- 
ta Sede non sarà perduta finchè il mondo non avrà 
sostituito il diritto del più forte al diritto della giustizia; 
e non lo sarà, finchè una scintilla di onore rimarrà nei 
cuori dei cattolici.Soldati, che impugnaste le armi per la 
difesa della Chiesa, voi non siete stati vinti: voi soccom- 
bendo, trionfaste come i Maccabei dell'antica legge, co- 
me gli eroi dei tre primi secoli del Cristianesimo, co- 
me i padri nostri in tutte le prove sostenute contro 
l’ islamismo, come tutte le vittime che sono perite 
difendendo la causa della verità e della ginstizia. 
Noi riconosciamo in voi dei martiri, non vi sappia- 
mo vedere dei vinti. » 

E dopo un enfatico saluto a quegli eroi di causa 
tanto bella, si rivolge alle anime pietose s « e voi , 
dice loro, voi che avete sparse tante lagrime e tanto 
pregato appiè degli altari, non crediate che inuti- 
li sieno stati i vostri voti, e rigettati dal Siguore. 
Dio ha tutto inteso : Dio ha tenuto conto delle vo- 
stre preghiere : Egli saprà esaudirle nel tempo che 


correre in grave errore.» E l'errore prevalse fino a 
spingere la sollevazione i sottrarre la più eletta pro- 
vincia al Pontificio dominio. « Allora, soggiunge l'il- 
lustre Prelato, da tutte le regioni cattoliche si man- 
dirono offerte al Padre comune dei fedeli, perchè 
avesse modo di difendere contro una novella aggres- 
sione, divenuta probabile, quanto restavagli” dei suoi 
Stati. La Francia; il, Belgio, l' Irlanda, videro con 
piacere molti dei geperosi loro figli consagrarsi alla 
cdusa della Chiesa, sotto la condotta di un generale 
Illustre, segnalato: e. per il suo spirito di fede e per 
il suo provato valore. La diocesi di Evreux, lo ri- 
Cordisimo con compiacenza; non venne meno a que- 
sto ‘appello. Attaccati all’ improvviso contro il diritto 
delle ‘genti, ‘0 sogiacgiuti al numero, i difensori del 
Patrimonio della Chiesa han dovuto -s0gcomibere ma 
come-Giuda Maccabeo, essì lo han fatto gloriosamen- 
tes 1'loro. nomi, serjtti. por. sempre nel libro dellà vi» 

i giamitai dai fastì cattoli» 


ha scelto la sua sapienza, la sua giustizia , la sua 
misericordia. » 

Il Vescovo di Soissons riaccende anch’ egli que- 
sta speranza cristiana, ed invitando alla preghiera pei 
defonti a Castelfidardo, cosi si esprime : 

« L' ultima nostra speranza non è caduta, nè 
può cadere, essendochè è fondata sulta patota di Co- 
lui che ha detto: le porse dell’ inferno non prevar- 
ranno giammai contro la Chiesa. Il trionfo dei suoi 
più dichiarati nemici sarà breve: lo scioglimento de- 
finitivo non può esser dubbio: la vittoria rimarrà al- 
| la verità ed alla giustizia. » 
| E Monsignor Vescovo di Saint-Brieuc, ordinan- 

do le preghiere, esclama nella isna Pastorale: 

«1 sangue è stato sparso? per il, più nobile sa- 
crificio! valorosi petti sono stati forati da palle! Iddio 
ne sia benedetto! La nostra ‘cara Bretagna ha lar- 
gamente contribuito al coraggio ed. alla - brovura di 
questo. eroismo. Sis lo. possiamo dire con orgoglio: i 
nostri giovani Brettonisì sono mostrati degni dei loro 
padri e dei loro avi. . K 
ui + Bimilmente i Vicari Capitolari di Yanues nella loro 
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| Signore, 
delle vo- 
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' egli que- 


to in questi fatti, per aver dato grande numero di 
volotitari all’ esercito pontificio, e per essero il Capo 
che li guidava una delle grandezze rtillitari di quella 
nobile regione della Francia: 

Monsigaor Landriot, Vescovo de La Rochelle, 
lia anch’ esso invitato i suoi diocesani a pregare: e 
comechè al succedersi degli ultimi avvenimenti, era 
egli sul partire per alla volta di Roma; annunzia il 
suo viaggio, e raccomanda alla meditazione dei suoi 
cooperatori alcuni insegnamenti di S. Giovanni Gri- 
sostomo che quadrano assai bene nelle sventare pre- 
senti: « Nessuna di queste avversità sia capace di 
turbare il vostro spirito: Iddio ha in uso di non gua- 
rire i mali al principio, ma di lasciarli crescere e 
sviluppare; e quando tutto è disperato, quando la 
malizia degli uomini sembra avere esaurito il suo 
potere; allora di un tratto torna le cose a profonda 
tranquiHità, e le riconduce a stato si prosperoso, che 
trae tutti a vergognare. » 


—CA434%4-43-0— 


— La Gazzetta di Gaeta del 12 andante pub- 
blica il seguente Memorandum che fino dal 25 set- 
tembre p. pi era stato diretto a tutti i rappresentan- 
ti delle corti estere da S, E. il sig. Ministro della 
guerra incaricato provvisoriamente degli affari esteri: 


« S. M. il re del regno delle due Sicilie, nel - 
l’atto in cui si allontanava dalla capitale per andare 
a combattere sulla linea del Volturno gli avventurie- 
ri che avevano eccitata la rivoluzione di cui erano 
stati essi stessi i promotori ed avevano invaso il 
suo territorio, s'alfrettò a iudirizzarsi a tutte le po- 
tenze dell’ Europa, per formalmente protestare con- 
tro gli atti dell’avventuriere Garibaldi e contro la 
scandalosa ed inqualificabile invasione, ila quale, mi- 
nacciando il Regno di prossima ruina, distruggeva 
altresì tutti i principi di diritto pubblico sui quali 
soto foudate la sicurezza e l'indipendenza delle na- 
zioni. 

« Dal punto inche la rivoluzione, organizzata re- 
solarmente in tutta l'Europa, trovava un capo e un 
armata, che una vicina potenza le permetteva inal- 
berasse il suo vessillo, i suoi porti le fornissero ar- 
mi una marina e soldati, il Re potea sperare che 
essendo solo a combattere contro tutte le forze della 
rivoluzione europea, l’ Europa accorrerebbe in suo 
aiuto, per impedire almeno che il territorio del Pie- 
monte servisse di quartier generale e d' asilo a que- 
ste inesplicabili intraprese. 

« Ma gli Stati dell'Europa non hanno creduto, 
essere eziandio loro dovere ed interesse l’ opporsi a 
questo minaccioso procedimento della rivoluzione e 
it Regno delle Due Sicilie, lasciato alle soke sue for- 
ze, minato dal tradimento nell’ interno, dagli attac- 
chi al di fuori, e indebolito da una situazione in 
cui la Sardegna avea tutti i vantaggi della guerra 
genza subirne gl’ inconvenienti e i perigli, è nel pe- 
ricolo di soccombere. 

« Ma nel cadere, và ad aprirsi un èra novella per 
l'Europa; gli antici trattati sono distrutti, è consacrato 
un nuovo diritto pubblico, il mondo conosce, mediante 
il nostro esempio, essere concesso agli avventurieri della 
rivoluzione, non solamente di venire a combattere armata 
mano i troni meglio stabiliti, ma di solcare liberamente 
coi loro vascelli questo mare Mediterraneo iu cui tutte 
le nazioni del globo hanno interessi commerciali e po- 
litici. Nello spazio di quattro mesi, l’ Europa ha ve- 
iduto , sorpresa. ma impassibile , migliaia di soldati 
della rivoluzione passare, fra mezzo a squadre di tut- 
le nazioni marittime, sopra bastimenti carichi d'armi 
e di munizioni ; i porti d’ una potenza in relazioni 
di pace e d'amicizia con il Regno delle Due Sicilie, 
servire d'asilo e di rifugio inviolabile a coloro che 
venivano ad invadere il nostro territorio , e la ban- 
diera della marina reale Sarda proteggére impune- 


mente-la.flvita. e i battaglioni.del capo rivoluziona» || 
rio, gli atti, dél'quale il Governo del Ro di Sardegna ‘| 


avea disapprovato; accusandolo d’ attentato e di usur- 
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lé Due Sicilie non è ancora inlétamehte consumato, 
che già gli eseroiti‘ piemontesi invadono sentà mo- 
tivi apparenti gli Stati della Chiesa, @ senza allegare 
altro pretesto se non divenite in aiuto della rivolu: 
zione. 

« La lettera del Generale Fanti al generale La- 
moricière è la prova la più evidente che il diritto 
dello genti e il diritto publico dell'Europa non esi4 
stono più. 

« Dopo aver compiuto per quanto le sue forze il 
comportavano, il difficile compito toccutogli in sorte, 
combattendo in una volta la rivoluzione interna e 
l'invasione al di fuori, l'una sospinta dall'altra, al Re 
delle Due Sicilie non rimane. se non il dovere d'in- 
dirizzarsi novellamente a tutte le potenze dell’Euro- 
pa, per constatare la legittimità della sua causa, se- 
gualare lo scoglio contro il quale ha fatto naufragio, 
e sul quale altri troni nauftfigheranno , protestare 
contro gli atti c le conseguenze dell'invasione di cui 
è vittima, e lasciare all’imparzialità della opinione 
publica l’appreziaziohe degli eventi che lo sforzano 
a combattere per la monarchia, ch'egli ha da Dio, 
dal suo diritto e dall'amore de’ suoi popoli. » 
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— Dai fogli di Vienna del 12 ottobre : 

Il 18 correute giorno in cui si compie uh mese 
dalla battaglia di Castelfidardo , verrà celebrato alle 
ore 10 untimeridiane nella chiesa parrochiale di San 
Pietro un solenne ufficio funebre pei guerrieri pon- 
fici morti nell'ultimo combattimeuto. Vi funzionerà 
8. E. il nunzio apostolico monsig. De Luca. 

Oggi avrà luogo sulla Schme?z dinanzi Sua Mae- 
stà l'imperatore una grande rivista e manovra mili- 
tare alla quale prenderà parte in piena parata tutta 
la guarnigione di Vienna, cioè le brigate d' infante- 
ria Schwarz, barone Resnizek, barone Koller ed Ar- 
ciduca Giuseppe, i due reggimenti di corezzieri 
N. 9 e 14, i battaglioni di cacciatori e l'artiglieria 
divisa in batterie, sotto il comando del tenente ma- 
resciallo conte de Montenuovo. Sua maestà |’ impe- 
ratore monterà a cavallo ‘alle ore 8 3/4 nel cortile 
del palazzo di Schònbrunny donde si recherà sul cam- 
po d'esercizio, con un brillante seguito di generali 
ed ufficiali. superiori ‘e dello stato maggiore. Il prin- 
cipe Adalberto di Prussia assisterà alla rivista. 

— Nell'imminente convegno di Sovrani a Var- 
savia si troveranno nel seguito di S. M. |’ impera 
tore d' Austria, assieme al conte di Rechberg, il pri- 
mo aiutante generale di S. M, il tenente-maresciallo 
conte Crenneville, e alcuni alpi ufliziali superiori. A 
quanto dicesi , anche il consigliere ministeriale del 
ministero degli esteri, barone de Meysenbug, accom- 
pagnerà il conte Rechberg. 

Di diplomatici russi furono chiamati espressa- 
mente a Varsavia dal principe Gortschakoff , |’ in- 
vialo & Parigi conte Kisseleff, e quello di Torino , 
conte Stackelberg; però si troveranno pure a Var- 
savia, onde complimentare il loro sovrano anche que- 
sto inviato russo, sig. di Balabine , e l' inviato russo 
a Berlino, harone Budberg. L'inviato russo a Lon- 
dra, barone Brunnow , non intraprenderà questa vol- 
ta, a quanto ci viene riferito , il luogo viaggio di 
Varsavia, a cagione del suo siato di salute. 

— Il Gazzetta di Verona così si esprime ; 

Sulla prossima riunione d'un Congresso segui- 
tiamo ad altamente dubitare. Questa notizia , ad arte 
venne messa io giro per para}izzare l’ effetto del col- 


«loquio di Varsavia ; ed il governo di Vittorio Ema- 
nuele ebbe da parte sua interesse a'propagarla con 


tutti i mezzi possibili , per ftnpedire gli sforzi della 
reazione, ì quali saranno suprémi , quando si saprà 
che l' Europa del Nord ha déciso di. troricare colla 
spada il viluppo di-tante infamie che desolano ta pe- 
nisola nostra. è 

Il gabinetio. di Copenaghen , istigato ad unirsi 
colla Svezia pier' procurare nuovi ‘impacci’alla Con- 


federazione nica mediaiite «i programma dello | 
di; Lp far ritorno. 4. più miti perisleri. | 


cipati uniti, agiscb da principe indipeiidente noti slo, 
mà pone anche in opera riprovevoli Arti pet diffou- 
dere il malcontento negli stati vicini. Shppiamo da 
molto témpo che gli emigrati ungheresi ; ed i cospi- 
rotori rndndati dalle società segrete di Londra y tro- 
vano ospitalità non. solo, ma libero campo di agire 
nel territori rumeno 1 possiamo anche aggiuugere 
che si stabilirono nelle città di quel dominio depo- 
siti d'armi e munizioni , e che il colonnello Couza 
protegge pubblicamente le mene dei settari. Ma sem- 
bra che il governo austriaco d' accordo colla Russia, 
pensi al mezzo di porre un termine e tanta immora- 
lità, e che da questo lato si presenti come possibile 
la occupazione dei due principati per parte delle 
truppe dello Czar, allo scopo appttito di mattenervi 
l’ordive e di sperdere ogui attentato rivoluzionario. 

Ciò sarebbe molto profittevole, anclié dal puùlo 
di vista di una prossima campagna iti Îtafia cotitro 
le commesse usurpazioni. Il Governo di Satdegua non 
sarebbe loutano in questo caso dal tentare ùno sfofzo 
rivoluzionario in Ungheria; ma i soldati di Alessab- 
dro IT, schierati nella Bessarabia, pensano a sventare 
quel colpo di mano, come quei della Baviera pense- 
rano a guardare le gole del Tirolo da una possibile 
guerra di partigiani, che sul territorio federale vo- 
lesse intraprendere la Sardegna. 
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— Leggesi nella Preuss. Zeitung: 

« Com'è noto, dopo il convegno di Baden al- 
cuni governi tedeschi tennero a Wurzburgo uni c0n- 
ferenza militare che aveva per Iscopo di conseguire 
un accordo in riguardo ad una lacuna molto essen- 
ziale dello statuto militare federale. Nelle disposizio- 
ni di questo statuto non è contemplato il caso più 
importante, quello cioè che le due grandi potenze 
tedesche prendano parte ulla guerra con tulté le lo- 
ro forze militari. Gli accennati governi, radunandosi 
a Vurzburgo per consultare su queste eventualità, 
riconobbero con ciò di fatto l'esistenza della mento- 
vata lacuna. Alle due grandi potenze tedesche era 
stato messo in prospettiva che qualora non volessero 
prender parte alle conferenze, si comunicherebbe lo- 
ro il risultato delle medesime, affinchè estetnassero 
il loro opitato in proposito. Conforme a ciò il regio 
incaricato d'affari bavarese presentò il 6 corrente al 
governo prussiano, in nome della conferenza di Vurz- 
burgo, la convenzione da essa stipulata. É da atten- 
dersi che intorno a questo progetto s' Intavolino ora 
trattative fra la Prussia e l’Austria. » 

Scrivono alla Donau Zeitung : 

A Colonia è avvenuta una controversia fia tm 
yacht della regina d' Inghilterra e gl'implegati detla 
dogana. Anch'io ho veduto H bastimento che ierfat- 
tro dovette assoggettarsi qui ad un soggiorno invo- 
lontario. Debbo confessare che colla miglior volontà 
del mondo io non seppi riconoscere il carattere di 
bastimento da guerra nel piccolo piroscafo ad elice, 
munito d'un paio di cannoni o pezzi da segnali, il 
quale era stato spedito qui da Anversa per prende» 
re la regina a Magonza. Però il capitano di questo 
yacht , che era già passato ad Emmerich senza sote 
toporsi alla visita doganale , sostenié che qual co» 
mandante d'un legho da guerra, doveva esser esere 
tato da qualunque formalità doganale. Il capitano re* 
spinse dal suo bastimento quegli impiegati doganali, 
che non erano persuasi della premessa e della con- 
seguenza del ragionamento da lui fatto in appoggio 
del suo diritto, e che erano incaricati telegraficamene 
te di eseguire lo formalità ommesse ad Emmericlio 
Dovette venire il console ingleses e dopo alcune ore 
giunse da Berlino per telegrafo il permesso di pas: 
saggio, in seguito a richiesta fatta pur telegrafica» 
mente. Tale è la piena verità-intorno a questo fatto 
inconcludente, sul quale però i fogli inglesi sapranno 
certamente dire molte allre cose. drenia 

i JI principe CALI ipessa 
di Prussia partirono l'8 corrente da Baden-Haden, per 
recarsi anzitutto a Friticoforte suf Reno. La signora 
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duchessa di Baden, non si attendono a Coblenza al- 
tri principi. Il principe reggente e la signora princi- 
pessa di Prussia accompagneranno la regina d’Inghil- 
terra il 15 corrente sino ad Acquisgrana. Il principe 
reggente ritornerà a Berlino la mattina del 14 cor- 
rente e la mattina del 20 partirà di qui per Varsa- 
via, accompagnato dal ministro della guerra, tenente 
generale di Roon. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
eee 


Per una singolare coincidenza il colloquio di 
Varsavia, che dicesi sempre stabilito pel 22, cadreb- 
be nel giorno anniversario dell’apertura del congres- 
so di Verona del 1822; se poi, come altri dicono , 
dovesse prolungarsi fino al 28, esso segnerebbe l’an- 
niversario del congresso di Troppau nel 1820. Al 
primo assistevano personalmente , come oggi , i so- 
vrani d'Austria , Russia e Prussia e vi erano stati 
invitati i sovrani di Sardegna e delle Due Sicilie, i 
cui Stati erano in rivolta: al secondo presero parte 
parimente l’imperatore d'Austria , lo czar ed il re di 
Prussia e decisero di far occupare da un esercito 
austriaco il regno di Napoli per soffocare la rivolu- 
zione. 

Il corrispondente parigino dell’Independance del- 
ge osserva a tal proposito che anche questa volta si 
crede che l’Austria abbia intenzione di agire, dopo- 
che avrà udito il parere delle grandi potenze con 
cui va a conferire a Varsavia ; ma esso non pensa 
che la guerra abbia ad ‘uscire da quelle delibera 
zioni, essendo quasi certo che tutti i grandi governi 
d'Europa siano nell’intendimento di ricorrere a pa- 
cifiche soluzioni. 

Lo stesso corrispondente però, a malgrado delle 
tranquillanti sue previsioni, dà per sicuro il fatto di 
una protesta che le tre corti suddette formularono 
in seguito degli ultimi avvenimenti d’ Italia e dice 
che in essa si contiene una frase estremamente viva 
e che equivarrebbe , per le potenze sottoscrittrici , 
alla dichiarazione aperta ; che per esse il principio 
di non intervento non esiste più e che si riserbano 
di usare alla loro volta ed a suo tem po dei privilegi 
sovversivi che il Piemonte si è arrogato. Sarebbe que- 
sta protzsta la ripetizione, in nome delle tre poten- 
ze, dei termini attribuiti alla nota circolare del conte 
di Rechberg. 

I giornali di Francia continuano a parlare della 
necessità che presto si aduni un congresso europeo 
per risolvere la quistione italiana e la Gazzetta di 
Lione ha da Parigi che l’imperatore Napoleone III 
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avrebbe scritto all'imperatore d’ Austria una lettera 
manifestando .il desiderio che questo congresso si a- 
duni quanto prima all'effetto di regolare definitiva 
mente tutte le difficoltà pendenti in Italia e di far 
sì che le diffidenze esistenti tra i diversi gabinetti 
d'Europa abbiano finalmente a dissiparsi, perchè cia- 
scuna potenza possa quindi dedicarsi senza spiacevoli 
preoccupazioni ai lavori della pace ed allo sviluppo 
dal ben essere generale. 

Ciononostante crede lo stesso giornale che l’ac- 
cennato congresso abbia a radunarsi sotto la inizia- 
tiva officiale e sotto l'ispirazione della Russia. E 
questa opinione conferma la voce corsa che nelle 
conferenze di Varsavia debbano gettarsi le basi del 
congresso europeo, dappoichè è noto essere queste 
conferenze state promosse dal governo russo ed ave- 
re il medesimo fissato i-limiti delle sue discussioni. 
Altri giornali però ritengono che questo congresso 
non avrà luogo. 

Fu annunciato già che l'imperatore di Russia 
giungeva a Wilna il giorno 13, dove fu accolto con 
grande entusiasmo ; riferiscono oggi i giornali che es- 
so giungerà a Varsavia il giorno 20 e che vi si fer- 
merà fino al 28. L'imperatore d'Austria ed il prin- 
cipe reggente arriveranno in questa ultima città il 
22 e ne riparliranno, a quanto pare, verso il 25. 
Fra le persone che devono accompaguare l' impera- 
tore Francesco Giuseppe si cita, oltre il conte di 
Rechberg, il conte di Meysenburg che, come ognun 
rammenta, fu uno dei plenipotenziari austriaci al con- 
gresso di Zurigo. 

Annuncia la Gazzetta di Torino che in vista 
della attitudine minacciosa dell’ Austria, le truppe 
piemontesi vanno concentrandosi lungo la linea del 
Po, comandate da Cialdini, Cucchiari e Durando, 
mentre Lamarmora difende la linea del Mincio. 

Riferimmo ieri un articolo del Morning-Post , 
nel quale è giudicata con molta severità la  condot- 
ta del Piemonte ; troviamo oggi nello stesso senso 
un articolo del Morning-Herald. È vero che questo 
giornale è un organo del partito conservatore , ma 
non bisogna dimenticare che anche questo partito in 
Inghilterra non si ristette per lo passato dall’applau- 
dire all’ iniqua politica del governo piemontese. 1 
suoi giornali batterono le' mani alle indegne manovre 
eseguite contro i legittimi governi d’Italia ed acclama- 
rono Garibaldi l’eroe della situazione, nè può in con- 
seguenza riuscire di poco interesse l’attuale loro lin- 
guaggio. 

Dopo |’ inesauribile argomento delle pretese ces- 
sioni di territorio italiano, sul quale è impossibile 
che i giornali inglesi si tacciano un solo momento , 
il Morning-Herald scende ad esaminare gli atti del 
Piemonte verificatisi in questi ultimi tempi e di- 
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chiara che due capi tremendi d'accusa per questo 
Stato sono le recenti invasioni del territorio Ponti- 
ficio e di quello del re di Napoli, invasioni effettua- 
tesi sotto indegni pretesti e contro ogni principio di 
dritto delle genti. Che dire, prosegue l' Herald , di 
un sovrano che si mette alla testa di questa armata 
usurpatrice ? che dire di questo sovrano che senza 
dichiarazione di guerra, senza potere addurre alcun 
plausibile motivo, spoglia audacemente altri  monar- 
chi che non gli diedero sembiante alcuno di pro- 
vocazione? Se ciò è avvenuto in seguito del princi- 
pio, introdotto dalla Francia, del non intervento, è 
duopo convenire che il non intervento equivale alla 
licenza, equivale al dritto di invadere a mano ar- 
mata il territorio di un vicino e spogliar questo dei 
suoi diritti, delle sue proprietà, dei suoi domini; è 
duopo convenire che il non intervento è quanto di- 
re il furto, la violenza, ed ammesso che esso sia, il 
fine giustifica i mezzi e noi possiamo rubare, assas- 
sinare impunemente ed anche con gloria. 

Conviene osservare che i giornali inglesi, non 
esclusi i conservatori, furono i più energici sosteni- 
tori del non intervento e per conseguenza le loro po- 
lemiche acquistano oggi un doppio valore. Aspettia- 
mo poi di leggere un articolo del Times, che oggi 
accenna il telegrafo, e nel quale si nota che la po- 
lilica piemontese è assai maltrattata. 

Corrispondenze dei giornali francesi riferiscono 
che le corti di Vienna e di Pietroburgo hanno fra 
le mani numerosi documenti, che constatano l’esisten- 
za di un vasto complotto organizzato per sollevare la 
Dalmazia, l’ Ungheria e la Polonia. Agenti di Gari- 
baldi, di Kossut e di Cavour vi figurano in prima 
linea. 

A Coblenza il giorno 12 ebbero luogo gli spon- 
sali della principessa Alice d’ Inghilterra col princi- 
pe d'Assia Darmstadt. È noto quali stretti legami di 
parentela uniscano questa casa granducale all’ impe- 
ratore di Russia. 

Un dispaccio da Parigi 16 riferisce che in Ci- 
na gl’insorti hanno attaccato Shangai e sono stati 
respinti. Gli europei hanno formato corpi di volon- 
tari. Le truppe degli alleati hanno occupato la città 
e i forti di Petang. Dovevano attaccare i forti di 
Taku. I cinesi preparavansi alla resistenza. 


Da affittarsi un appartamento al primo piano in 
piazza Pollarola num. 38 composto di num. 8 ca- 
mere, cucina con acqua di trevi, cantina e sof- 
fitte. 

Inoltre un mezzanino (nello stesso casamento) 
composto di num. 4 camere e cucina. Le chiavi in 
detta piazza al num. 42. 


Ì 


Orazio Monetti Cerasini Connotaro 


A della, signora Maria Fracassa 
: vadota sd end sta aria. defonto 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


MEITRORE AVVENUTE DAL MEZZONÌ PARCEDERTE 


tar] lasciati dal sud. defonto esistenti nel 
suo ultimo domicilio in via dell'Orso N. 27 
da pi in altri locali, e con animo 
di adire l'eredità col beneficio della legge, 
@ dell'inventario, e sotto tutte le altre ri- 
serve di ragione, 

Sì deduce ciò a publica notizia a forma 
del $ 4548 del vig. reg. leg. © giud. 


Roma questo dì 19 ott. 1860. 
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— tetro — 
Il prezzo di associazione, da 


In Roma perun anno se. 


di posta, sc. 2,20. 
stabilite per i diversi Stati. 


GIORNALE DI 


RONA 20 Ottobre 
Ha 


: Nelle ore pomeridiane del trascorso lunedì, dalla 
Chiesa di S. Maria Sopra Minerva, venne secondo il 
costume, processionalmente riportata all'altra di S. Ca- 
terina da Siena la Effigie di Maria SSima venerata 
sotto il titolo del Rosario, che in quella prima Chie- 
sa era stata esposta per un intero ottavario alla divo- 
zione dei fedeli. 

._ Le sacre funzioni che dai RR. PP. Domenica- 
ni sonosi per la circostanza celebrate alla Minerva, 
riuscirono assai edificanti e decorose per nobile e ric- 
co apparato, e splendida luminaria. Annunziammo già 
l'ordine con che venivano eseguite per corrisponde- 
re all Invito pubblicato dall’ Emo e Revmo signor 
Cardinal Vicario. La parola di Dio fu predicata sul 
primo mattino dal R. P. Lettore Raimondo Bianchi, 
alle 11 antim. dal R. P. Lettore Pio d'Angelo, e nel 
pomeriggio dal P. Maestro Girolamo Pio Saccheri. Il 
concorso del popolo a tutte le ore del giorno è stato 
grandissimo, specialmente nel tempo in che dai sacri 
oratori ricordavansi le verità eterne e si magnificava 
la potenza del Signore che ad intercessione della 
Vergine, il cui patrocinio dal popolo cristiano tante 
volte invocato col mezzo della divozione del Rosario, 
erasi manifestato sopra il suo popolo e la Chiesa. 
= Nola miuttiuto: Wolla puoSEtE sbumivmiia + 
Reviho signor Cardinal Vicario celebrò la S. Messa 
all’ altare della Vergine, e fece la Comunione Gene- 
rale. I fedeli che si accostarono in quel giorno e in 
tutto l’ottavario alla Mensa Eucaristica con racco- 
glimento e compunzione salirono a numero conside- 
revolissimo. Nel dopo pranzo si pose termine alle sa- 
cre funzioni con la trina benedizione impartita alla 
folla, di che era ripieno il vastissimo tetipio, dall’Eio 
e Revmo signor Cardinale Francesco Gaude, dello 
stesso ordine dei Predicatori, e titolare della Chiesa. 

A suo tempo dicemmo della visita fatta alla ef- 
figie di questa Beatissima Vergine del Rosario dalla 
SanTITA’ pi Nostro Signore, che si degnò concede- 
re ai fedeli che concorrevano al sacro ottavario l’In- 
dulgenza Plenaria. 


rbt 


leri mattina ricorrendo la festa di S. Pietro 
d’Alcantera, per solennizzare il giorno onomastico di 
S. M. Fedelissima D. Pedro V, re di Portogallo, 
S. E. il signor Visconte d'Alte, inviato straordinario 
e Ministro ‘Plenitotenziario della Corte di Lisbona 
presso la ‘Santa Sede, portossi in gran treno ‘alla re- 
gia Chiesa di S. Antonino dei Portoghesi , per assi- 
steré alla solenne Messa che fu pontificata dall’Illmo 
e Rifio Monsignor Antonio Ligi-Bussi , Arcivescovo 
d' Iconio, Vicegerente di ‘Roma, ed accompagnata da 
scelta musica appositamente composta dal prof. Fi- 
lippo Tuccimei. 

Dipoi éhbe\luogo ‘il canto del solenne 7e Deum 
che fu intonato dall’ Emo e Rino signor Cardinale 


| 


Camillo dî' Pietro, il ‘quale avea nella tribnna assi- 


stito alla‘Messa.* 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi; come anche le inchieste'e it inserzione 


NOTIZIE DIVERSE | 


Un gran numero di è di laici pirolestan» 
ti e cattolici si sono cin il di ei 


di agosto per preparare uma conversione in massa al 
Cattolicismo di que' protestanti, che conservano an- 
cora un filo di fede, e non trovano i principi cristia- 
Di che nella religione cattolica apostolica romana. 
; Dalla parte de' cattolici si cita tra i convenuti 
il nome del conte Caio di Stolberg, e dalla parte dei 
protestanti il celebre professore Leo di Halle, che i 
nostri lettori conoscono pel bellissimo articolo ch'egli 
scrisse in favore del Papa. 
, Intanto la stampa protestante, quella che appar- 
tiene al protestantesimo che dicono positivo, perchè 
non s'è ancora gettato nello scellicismo e riconosce 
tuttavia certi principi di fede, continua a sostenere 
le parti del S. Padre, perchè vede in lui la causa del- 
la religione, della libertà, della verità, della giustizia. 
Ci piace citare su questo! proposito quanto scri- 
ve la protestante Nuova Gazzetta di Prussia riguar- 
do all’ ultima Allocuzione del Santo Padre. Essa di- 
ce così: 

_c In sè è già cosa difficile respingere colle sole 
armi spirituali le baionette maneggiate da bande d’in- 
Vasori; ma questa difficoltà diviene poi insuperabile, 
se si considera che a nostri dì ogni speranza sta ri- 
posta nella forza brutale e materiale. Per queste ra- 
gioni noi crediamo che l’Allocuzione papale, pubbli- 
che un effetto mediocre tanto sui nemici, quanto su 
coloro che dovrebbero essere gli amici della Santa 
Sede. Nulladimeno noi abbiamo salutato con gioia tal 
documento ! Esso attesta apertamente, esistervi an- 
cora nell’ universo un paese, dove si osa dare il no- 
me, che lor conviene, agli avvenimenti d’ Italia ed 


alle conseguenze che ne derivano. 
« Gli eccessi commessi dal ministero piemonte- 


se, invadendo il territorio della Chiesa, il conculca- 
mento di tutti i diritti, a dispetto de’ quali questo 
governo stende la sua dominazione , eccita i popoli 
a ribellione e spoglia i Sovrani de’ loro troni; le calun- 
nie e le diffamazioni che il miuistero del Piemonte 
non teme di chiamare a suo soccorso per distruggere 
il potere temporale del Papa, la lettera spudorata , 
ch’ebbe l’audacia di mandare al Cardinal Antonelli 
col fine di giustificare il suo delitto, le bande di uo- 
mini perduti lanciati negli Stati della Chiesa per fo- 
mentare il disordine ed eccitare la rivolta, le astuzie 
e gl’inganni, coi quali si vinse l’esercito del Papa, 
il tristo principio del non intervento, pericoloso sotto 
ogni rispetto, perchè permette allo straniero d'inter- 
venire , purchè venga a svegliare o a soffiare la ri- 
bellione; ebbene tutto questo ci ricolma di piacere, 
dacchè vediamo proclamate energicamente dall’ alto 
del Vaticano quelle idee, che non'‘cessiamo di difen- 
dere giornalmente nelle nostre colonne. 

« In Italia, come è-detto: nell’Allocuzione , in 
Italia il diritto delle genti è violato con un’audacia 
inaudita, e se non si riesce ® riporlo in onore, nes- 
sun trono legittimo resterà in' piedi , tutti i governi 
Saranno minacciati, e la società stessa civile sarà 
alla sua volta aggredita. La rivoluzione non tende so- 


i ‘sforza 


? che si volessero pubblicare s devono ‘essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.4 #1 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome, e cogn.*del trasmittente. 


ROMA 


— ‘Abbiamo i giormali di Napoli fino al 16. 
, Nei giornali ufficiali si leggono alquanti decreti 
di importanza meramente ‘anuminisirativa: 
Gli altri giornali contengono tutti polemiche più 
o meno ardenti circa al tema di cui si occupano i 
novatori nella capitale: la votazione. Or mentre la 
condizione del paese,deplorabilissima sotto tutti i rap- 
porti, fa che si brami ardentemente d’appoggiarsi a 
un principio qualsiasi, purchè sia principio almeno di 
forza, che salvi quella travagliata società dall'ultima 
ruina, il ribollire dei partiti estremi che gavazzano 
liberamente e all'ombra del potere in quell’ampia me- 
tropoli, fanno ogni lor possa per attraversare la vo- 
tazione, creano impacci, organizzano dimostrazioni. 
Il Garibaldi affatto incapace a dare un'indirizzo alla 
situazione si abbandona ora all'uno or all’altro par- 
tito; sì che oggi i mazziniani, domani i cavouriani, 
quindi gli unitari e via dicendo acquistano impor- 
tanza. Si è sparsa la voce che il Garibaldi si op- 
ponga recisamente ai comizi. 


La Gazzetta di Torino detta poche linee che 
dipingono a meraviglia la condizione di quel gover- 
no. « I prodittatori e i ministeri che si succedono in 
Napoli e in Sicilia con incredibile rapidità, ci pas- 
sano dinauzi agli occhi come le figurine d’ una lan- 
terna magica, e appena possiamo distinguerne i pro- 


fili e accorgerci d'una traccia lasciata dal lo 
Lu] 
cipale e manifesta dello stato deplorabrie,detl'anarehia 


delle idee e dei fatti la quale invase quei travaglia- 
ti paesi. » 

Ma se tante passioni son risvegliale in Na- 
poli, ben altrimente passano le cose nella Sicilia 
iu cui pare che Mordini governi secondo le pro- 
prie viste , 0 almeno secondo secrete intelligenze, 
che per nulla concordano con il concetto del Conti- 
nente; le notizie che giungono di là sono le più tri- 
sti e la convocazione d' una assemblea pel 4 novem- 
bre è causa per quelle popolazioni de’ più neri pre- 
sagi. 

Si è dato cenno nei precedenti numeri del nostro 
Giornale dei clamori a tutto diritto eccitati dal Con- 
tratto per le ferrovie Napoletane concluso dal Ber- 
tani con la ditta Adami e Comp. di Livorno, con- 
tratto che poscia i dispacci telegrafici ci dissero an- 
nullato dal Pallavicino. Questo contratto oggi rivive, 
e a grande scandalo di tutti que’ periodici, si legge 
nel giornale Ufficiale del 15 il decreto dittatoriale che 
concede ai sigoor Adami e Lemmi di Livorno la co- 
struzione delle Ferrovie dell’ Italia meridionale, ma 
con tre articoli aggiuoti che lo modificano. 

Le notizie del teatro della Guerra sono poche. 
Le divisioni Piemontesi che hanno invaso il regno si 
riuniscono a Pescara in numero di circa 18 mila. Se- 
condo un riscontro telegrafico ne’ suddetti giornali 
spedito dal Generale Milbitz al Generale Turr, i Re 
gi avrebbero il giorno 15 attaccato la sinistra di 
S. Angelo, senza risultato. La Nuova Italia del 16 
nelle sue recentissime ha quanto segue : 

« Dicesi che un corpo de’ regi abbia occu- 
pato le gole di ‘Popoli pet opporsi a Cialdini che 
marcia da Pescara. Si parla‘ancora d'una sortita fatta 
‘oggi ‘da Capua ‘evatro le posizioni di Garibaldi. * 

« Néi fatti di ieri furono messi fuotî combatti- 
mento trentasei piemontesi di cui sci morti. 

"‘' Ciédidmo essere ritornata qualche ragione di 
dissenso tra il Diltatore e il Ministero ». 


— Scrivono da Torino al. Débats : 

Desta nuove inquietudini l'attitudine dell'Austria: 
Nulla ancora di positivo, ma voci, articoli sparsi nei 
giornali di Lombardia che tradiscono questi timori. 
Si fa ritornare una parte dell'armata sarda del mez- 
zogiorno. Tre divisioni soltanto vanno a Napoli. To 
so che fu fatta dal ministero della guerra un'ordina- 
zione di sessanta mila coperte di accampamento a 
fabbricanti inglesi. E a questo proposito , i rappre- 
sentanti dell’ industria francese si lamentano di esse- 
re posti in disparte a profitto degli Inglesi. Ma in 
sostanza questi apparecchi accennano che si riguar- 
da una campagna d’ inverno come possibile. 


——tetsttero— 


— I giornali di Vienna del 13 hanno le seguenti 
notizie : 

Alla rivista e manovra mjlitare, ch’ ebbe luogo 
ieri sulla Schmelz, assistette anche S. M. |’ impera- 
‘trice a cavallo in abito nero d'amazzone con cappello 
nero all’ungherese. A fianco di S. M. 1’ imperatore 
si trovavano il sig. maresciallo Barone di Hess , un 
uffiziale francese, un ufficiale della guardia modenese, 
un ufficiale pontificio, un uffiziale bavarese, un uffi- 
ziale serviano ec. Dopo fatta l’ispezione delle truppe, 
fu eseguito un’assalto a fuoco e d’ avanzamento con- 
fro Breitensee , in cui principalmente il fuoco delle 
batterie di razzi presentò uno spettacolo interessante, 
ed ebbe luogo un cannoneggiamento di oltre mezz'ora. 
Finita la manovra, le LL. MM. l’imperatore e l'im- 
peratrice, indi il principe Adalberto di Prussia , si 
recarono a Schonbrunn. I signori Arciduchi Alberto, 
Guglielmo e Ranieri assistettero alla rivista. Il sig. Ar- 
ciduca Giuseppe in persona comandò la sua brigata. 

— Scrivesi da Vienna alla Gazzetta univ. d' Au- 
gusta: La nomina dell’Arciduca Alberto a comandan- 
te supremo della seconda armata può essere consi- 
derata come certa. La notificazione ufficiale dovrebbe 
seguire tra breve, dopo di che il sig. Areiduca si 
recherà immediatamente in Italia. Già sono designate 
le persone del suo seguito che lo accompagneranno. 
Pare non sia ancora deciso se il generale d’artiglie- 
ria cav. di Benedek sarà nominato capo dello stato- 

- ‘maggiore’ del ‘sig.’ Arciduca, come si asserisce nelle 
sfere militari. 

— Riguardo alla conferenza dei monarchi a 
Varsavia si viene a sapere , che secondo le ultime 
disposizioni, l'arrivo di S.M. l'Imperatore Francesco 
Giuseppe a Varsavia è stabilito per il 22 corrente. 
S.M. l'Imperatore Alessandro arriverà a Varsavia 
due giorni prima. Il 130 ottobre S. M. l'Imperatore 
Francesco Giuseppe dovrebb' essere di ritorno a 
Vienna. 


— Secondo una notizia pervenutaci ieri ebbe 
luogo in Coblenza una conferenza fra S.M. la Regi- 
na Vittoria, e S.A.R. il Principe reggente di Prussia, 
alla quale assistette anche lord Russell. Sentiamo che 
da questo inviato inglese lord Loftus sia stato inviato 
un. corriere con -dispacci a Coblenza. 

— L'Hirnòk dice prematura ed infondata la 
notizia che il ministero abbia rigettata la proposta 
della. maggioranza del Consiglio rinforzato dell' Im- 


pero. 

— Scrivono all’Indépendance bdelge da Vienna 8 
ottobre: 
:.. Come vi annunciava nel mio telegramma di ieri, 
l'imperatore Francesco Giuseppe arriverà ai 22 a se- 
raca. Varsavia, ove resterà: sino. ai 25. 
r Il granduca neonate riceverà il nome di Paolo. 
Ho creduto. dover notare questo fatto; perchè è il 
primo, discendente . dell'imperatore: Paolo .che porta | 
‘gpiesto name. di 

— Leggesi: nella: Presse : | 

Patè. dertò chie il principò reggente debba rap- | 


presentare, gl’ interessi inglesi nell’ abboccamento! di {| 


«n Nord ritorna 

ago imtali itorma - una 1voce che . 

der proriioni di Prenoti: 1 
ghilterra. colle potenze; aprdiche per. a, -8s9 


to sulla ferrovia di Trieste ed anche le vetture. di 
3 classe servono al trasporto delle truppe. 


— Il movimento delle truppe nell' Istria si fer- | 


mò. Del corpo annunciato di 14,000 uomini ne ven- 
ne poco più della metà. Anche le spedizioni per la 
Dalmazia furono minor di quanto si diceva. Pare 
invece, che un maggior numero di truppe sia stato 
spedito nel Veneto. 


—ctetiro— 


— Scrivono alla Gazzetta di Magdeburg : 

La neutralità del Belgio è assicurata dagl' inte- 
ressi dell’ Inghilterra e della Prussia, che valgono 
più dei trattati. Però un' invasione francese ih que- 
sto Stato sarebbe propriamente un risguons-tout. Nel 
tempo stesso che il Belgo accresce il suo esercito 
sino a 100,000 uomini, e la fortezza di Anversa 
viene restituita in modo, da poter respingere un pri- 
mo assalto, 1’ Olanda s'adopra pure di porsi sulla 
difesa. Quantunque non sia stato conchiuso fra i due 
Stati trattato alcuno, ci sì riferisce nondimeno , che 
si presero accordi tali da condurre al medesimo ri- 
sultato. Così la Prussia vedrà afforzate le sue natu- 
rali difese per le provincie del Reno, senza ch’ essa 
vi si adoperi. 

——ts4@t3er-0— 


— La Patrie dice che il vice - ammiraglio Le 
Barbier de Tinan dovea staccare da Napoli un va- 
scello, una fregata c una corvetta per mandarle nel 
porto di Gaeta, dove arrivano sempre bastimenti da 
guerra stranieri. 

— Il vice-ammiraglio Bouet-Villanmez (prefetto 
di Cherburgo ) fu chiamato a Parigi ad assistere a 
un consiglio straordinario di ministri presieduto dal- 
l'imperatore. A quel consiglio intervennero altresì 
il duca di Magenta e il maresciallo Vaillant. 

— Scrivono da Parigi al Salut public, di Lione: 

« Parlasi in questo momento di un progetto di 
legge che sarebbe stato sottomesso al Consiglio di 
Stato , concernente la creazione d' una forte riserva 
nell’armata. Questo progetto è la cui iniziativa ver- 
rebbe, dicesi, dall’ imperatore, sarebbe l'applicazione 
delle idee che S. M. ha pubblicato ad un’altra-epoca 
su questa grande quistione, Una riserva di 180,000 
uomini, che si potrebbe chiamare sotto le armi qua- 
si istantaneamente, avrebbe questo vantaggio ch’essa 
diminuirebbe l'effettivo dell'armata attuale e sgrave- 
rebbe il bilancio della guerra, senza nuocere agl’in- 
teressi della difesa nazionale. Tale sarebbe la base 
di questo progetto di legge. E uno dei primi che sa- 
rebbero sottomessi al Corpo legislativo all’ apertura 
della prossima sessione, » 

— Si annuncia dice la Patrie , il prossimo ri- 
torno in Francia, del vascello a vapore il Donawerth, 
che porta la bandiera del contr'ammiraglio Jehenne. 
Il vascello a vapore il Redoutable è già partito da 
Bairut per recarsi a Napoli. Si sa che la costa di 
Siria è caltivissima durante l’inverno , e che i va- 
scelli che vi sono ancorati vi si trovano compro- 
messi. Questa circostanza ha reso necessaria la par- 
tenza dei vascelli comandati dal contr’ammiraglio 
Jehenne. 

A seguito di questa misura il capitano di va- 
scello de la Grandière è stato nominato comandante 
la Divisione Navale di Bairut che comprenderà una 
fregata, una corvetta e due avvisi a vapore. Il co- 
mandante de la Grandière metterà la sua bandiera 
‘sulla fregata a vapore il Magadòr in armamento a 
Tolone. vi # . 


—_cettero— 


— La Perseveranza ha la seguente sua corri- 
spondenza del 10 ottohre da, Londra: 
| Le ‘difficoltà sollevate dai nostri diplomatici nei 
negoziati intorno l trattato commerciale, colla Fran- 
“sono 


Vero è che il sig. Cobden, nella sua ansietà di 
sollecitare le trattative e afferrare i grandi benefizi 
che ne deriveranno, ha trasandato alcune di quelle 
formalità e regole di procedura (enute in tanto pre- 
gio dai diplomatici della vecchia scuola ; ma il sig. 
Cobden ha condotte le cose in modo veramente am- 
mirabile, e sebbene egli parli il francese come un 
inglese e nom sia rivestito di quella elegante vernice 
che tanto è apprezzata nell'alta società parigina, pu- 
re colla stessa semplicità e soavità de’ suoi modi e 
colla bonarietà della sua indole si è attirato l’amore 
e il rispetto di tutti. Egli vivrà lungamente nella me- 
moria dei francesi. 

Ma quest’indugio nel condurre a complemento 
la convenzione può avere effetti molti sinistri. Niu- 
no avrebbe potuto secondare meglio l'opera del sig. 
Cobden quanto il presente ministro francese dell’agri- 
coltura e del commercio sig. Rouher. Questo signore 
è un uomo di Stato di perizia singolare , ed è sin- 
ceramente devoto ai principi del libero scambio. Sen- 
za un ministro della tempra del sig. Rouher , non 
sarebbesi mai potuto riformare radicalmente la ta- 
riffa francese nè si sarebbe mai pervenuti al punto 
ove ora siamo. 

Per isventura però ora il ministro francese co- 
mincia ad essere sgomentato dall'opposizione che di- 
viene ogni di più importuna dei protezionisti di Fran- 
cia, ed egli teme che costoro, schiamazzando, e gri- 
dandosi perduti e ruinati dal cambiamento della ta- 
riffa, riescano finalmente a scuotere la fermezza del- 
l'Imperatore e del suo governo. 

Ogu' indugio può pertanto infondere nuovo ar- 
dire e importunità negli oppositori , e può far va- 
cillare i timidi. Quanto a ciò che riguarda l’ Inghil- 
terra, lord Palmerston , giungendo oggi in Londra , 
farà scomparire tutte quelle difficoltà di cui sono au- 
tori i diplomatici del Foreing-office. 

Un giornale francese ci fà sapere che allorquan- 
do la regina Vittoria riceverà la visita del principe 
reggente di Prussia a Coblentz, vi si terrà un con- 
vegno di principi tedeschi. Nell’ insieme questi non 
sono che omaggi che tra loro si ricambiano i sovra- 
ni. Pure non è a tacere che la regina Vittoria è na- 
turalmente tratta a simpalizzare con questi principi 
della Germania piccoli o grandi ch'eglino siano. Ela 
è con loro imparentata per ogni lato. Figlia di un prin- 
cipe tedesco ; una figlia è già data in moglie all’ e- 
rede presunto di primario trono germanico; un altra 
figlia è per impalmarsi col giovane Granduca di Assia 
Darmstadt ; il suo secondo figlio, il principe Alfredo, 
ha il diritto di riversibilità sullo Stato di Coburgo- 
Gotha. Non è dunque meraviglia se le inclinazioni 
della regina sieno germaniche, ed è malagevole im- 
pedire che le sue tendenze non esercitino qualche 
influsso sulla politica estera della Gran-Brettagna. 

Ma sarebbe errore credere che quest’ influsso 
possa essere di conseguenza seria negli affari più gra- 
vi, Lord Palmerston e lord John Russell differiscono 
spesse volte dal parere della regina, ma ogni qual- 
volta si tratti di cose che involgano principi della loro 
politica, il loro consiglio prevale sempre sui desideri 
della regina. Quando, a modo di esempio, s' ebbe a 
costituire il presente gabinetto , la regina si era fis- 
sata a volere lord Clarendon per ministro degli este- 
ri, ma lord Palmerston avendo insistito perchè que- 
sto portafogli fosse dato a lord John Russell, il quale 
aveva dichiarato non volerne accettare altro , la re- 
gina dovette cedere, e lord Clarendon non ebbe quel- 
l’ importantissimo inearico. 

La lettera termina col gitare molti altri esempi 


in cui il desiderio della regina dovette cedere all’oni- 


potenza dei voleri di Palmerston. 
—— 4460030 — 


— Sorivono all' Indepéndance Belge da Lisbona 
A ottobre : 
L'aggiadicazione dell'appalto dei. tabacchi ebbe 


governo guadagnò 
franchi + all’ anno sul prez- 

precedenti. 
sn Mare della chiusura 
ei progetti au 


nt =$ 09° 


tori zzato 
rile e p 


principe 
Pietrobu 
do una 


scere all’ 
grafa, 
lo scopo 
crescenti 
dersi, cli 
sennata; 
vinti, no 
però 

el 
rese pici 
esternò 
star mat 
con ciò 


recchie 
d'immin 
lazione 


ansietà di 
li benefizi 
di quelle 
tanto pre- 
ma il sig. 
mente am- 

come un 
te vernice 
igina, pu 
oi modi e 
to l'amore 
nella me- 


nplemento 
istri. Niu- 
fa del si, 

dell'agri- 
to signore 
cd è sin- 
nbio. Sen- 
her, non 
inte la ta- 
i al punto 


ncese co- 
he che di- 
i di Fran- 
ho, e gri- 
della ta- 
hezza del- 


nuovo ar- 
ò far va- 
l’Inghil- 
Londra , 
sono au- 


pllorquan- 
principe 
un con- 
uesti non 
i sovra 
oria è na- 
principi 
‘ano. Ella 
un prio- 
lie all'e- 
un altra 
a di Assia 
Alfredo, 
Coburgo- 
elinazioni 
vole im- 
qualche 
lagna. 
* influsso 
più gra- 
l'eriscono 
ui qual- 
ella loro 
desideri 
S' ebbe a 
i era fis- 
egli este- 
chè que- 
» il quale 
p, la re- 
be quel- 


i esempi 
le all’oni- 


Lisbona 


hi ebbe 
atori: la 
ladagnò 
pres 
elti au» 
modi- 

, tutti 
i diritti. 


Il ministero non intende fer 

rale e nella prossima sessi 

torizzato a fure nuove riduzioni su Queste stesse la- 
rille e principalmente sullo zuccaro, il merluzzo ed 
altri oggetti di prima necessità. 
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— La Gazzetta di Prussia ha dal Meno 8 ot 
tobre quanto appresso : 

I giornali hanno parlato d'una conferenza del 
principe Gortschakoff, coll’ ambasciatore francese a 
Pietroburgo circa il convegno di Varsavia, e secon- 
do una versione che circola fra noi ebbe luogo an- 
che un carteggio in proposito fra i due Sovrani. 

Quando fu assicurata l'effettuazione del conve- 
gno in Varsavia, l'Imperatore Alessandro lo fece cono- 
scere all’Imperatore dei Francesi con una lettera auto- 
grafa, assicurandolo che tale convegno abbia soltanto 
lo scopo d' intendersi, al cospetto dell’ audacia ognor 
crescente della rivoluzione, sopra le misure da pren- 
dersi, che sieno atte ad assicurare una politica as- 
sennata; misure alle quali la Francia, come si è con- 
vinti, non mancherà di aderire pienamente. Non fu 
però aggiunto nessun invito di prendervi parte. 

Nella risposta dell'Imperatore dei Francesi si 
rese piena giustizia alle intenzioni della Russia, e si 
esternò essere la Francia pronta per parte sua a pre- 
star mano alla loro effettuazione. Resta a vedersi se 
con ciò doveva provocarsi un posteriore invito, fatto 
sta però, che un tale invito non ebbe luogo. 

— Secondo un telegramma delle Hamb. Nachr. 
sabato giunse a Varsavia la notizia officiale che il prin- 
cipe reggente arriverà quivi la mattina del 21 cor- 
rente. 

Da molti indizi si può conchiudere che il gabi- 
netto dell'Assia elettorale abbia intenzione di avvicinar- 
si a quel di Prussia più che non abbia fatto sinora. 
Il principe dell'Assia elettorale s’incontrerà col princi- 
pe reggente, a quanto supponesi, in Francoforte. Fu 
il principe d'Assia che espresse il desiderio di que- 
sto convegno. 

opa 

— L'Osservatore Triestino ha da Atene 6 ot- 
viobre; il seguente suo carteggio particolare: 

Nella settimana decorsa il ministero tenne pa- 
recchie conferenze, e nel pubblico correvano voci 
d'imminenti modificazioni ministeriali. Ciò sta în re- 
lazione colla prossima apertura del Parlamento. 

La gazzetta ministeriale annunziata già da mol- 
to tempo, è finalmente comparsa ‘col titolo Gazzetta 
universale. 1 ministri della guerra e delle finanze 
stimarono opportuno di emanare una circolare agli 
impiegati pubblici invitandoli di associarsi al nuovo 
giornale. Sembra che il risultato di questa disposi- 
zione sia riuscito soddisfacente pella redazione di esso 
giornale. 

Il 30 p. p., giorno onomastico di S. M. il Re 
Ottone, la Corte fece un'escursione a Tatoi , vicino 
luogo di montagna. 

Un’ordinanza del prefetto di polizia vieta di por- 
tare il coltello. I contravventori sono minacciati d’ar- 
resto e di una multa di 50 a 100 dramme. Anche 
ai soldati fa proibito di portare la sciabola fuori di 
servizio. 


Il procuratore di Stato presso la Corte d’appel- 
lo, signor Paparicopulo, domandò ed ottenne la sua 
dimissione. Anchè parecchi impiegati superiori del 
ministero delle finanze ebbero la loro dimissione ; a | 
quanto si dice, anche il ministro della giustizia sa- || 
rebbe intenzionato di ritirarsi. Del resto si procede 
sèmpre con rigore contro. Ja stampa , ed un'energia 
non minore viene usata dagli esatlori d’imposte nel 
riscuotere gli arretrati. Solo è’ da deplorarsi che non || 
si usi là stessa enérgia anché' còi debitori di somme 
considerevolis » a) 

Sud Maestà il Re ha ordinato che Ja grancroce ({ 
dell'ordine’ del; Redentore ; conferita al defunto te- 
nente generale ‘Andrea; Metaxà rimanga alla famiglia | 
del medesimo. np price RI 


AI filelleno benemerito, 
mandante del 3° reggimento d'infanteria qui stanzia- 
to, venne nell'incontro dell'attuale scioglimento dei 
reggimenti, consegnata dagli ufficiali del medesimo 
una spada d'on're. 

Onde diminuire possibilmente il numero degli 
allievi della scula militare, fu prescritto di sotto- 
porli prima dell'assunzione ad un esame molto rigo- 
roso , per cui è da attendersi che il nnmero degli 
allievi verrà bentosto equilibrato coi bisogni dell’ar- 
mata. 

Trovasi nuovamente ancorata nel Pireo la piro- 
fregata francese Zénobie, avente a bordo l'ammiraglio 
La Roncière le Noury. 

Stando ad un giornale di qui, il Governo elle- 
nico avrebbe l'intenzione di contrarre un prestito 
di 20 milioni di dramme. 
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— Nuova York, 29 settembre. 

L'esecuzione di Walker nell’ Honduras, annun- 
ziata, poi smenuta, pare ora positivamente confer- 
mata. Giusta il rapporto del comandante del vapore 
da guerra inglese. Gladiator, che ha ricondotto a 
Nuova Orleans gli avanzi del suo esercito il celebre 
filibustiere fu passato per le armi il 12. Dicci colpi 
di fuoco furono tirati su di lui, fra gli applausi de- 
gli spettatori. Il corpo del giustiziato fu sotterrato 
dagli stranieri, avendo gl’indigeni ricusato d’occuparsi 
di questa cerimonia. 

È questa la quarta volta che Walker fu cattu- 
rato da un legno inglese o americano, Tre volte era 
stato autorizzato, sotto questo 0 quel pretesto, a far 
ritorno agli Stati Uniti. 

Un giornale di Nuova York dice in proposito 
dell'esecuzione di Walker: « Il 18 abbiamo pubbli- 
cato un dispaccio il quale annunziava che Walker 
doveva essere fucilato ; il 31 un altro dispaccio il 
quale annunziava ch'era stato fucilato; il 25 questa 
notizia era smentita; Walker era soltanto alla vigilia 
di essere fucilato ; il 27 non doveva essere fucilato 
per conto alcuno : finalmente ieri abbiamo saputo 
per telegrafo che Walker fu positivamente fucilato 
i-42.» 

' Giusta il New York Herald, Walker ha rimes- 
so al corrispondente di questo accreditato giornale 
la protesta seguente perchè sia pubblicata: 

« Protesto colla presente dinanzi al mondo in- 
civilito, che quando io mi sono arreso al capitano 
dell’ Zearus, quest' ufficiale ha formalmente ricevuto 
la mia spada e la mia pistola, del pari che le armi 
del colonnello Rudler, ed è a lui, come rappresei 
tante di S. M. britannica , che io ho espressamente 
dichiarato di arrendermi. 

W. WaLkER 

« A bordo del piroscafo Zearus , il 5 settem- 
bre 1860 ». 

Leggiamo nel Pays. Per mezzo dello steamer 
inglese Jura, giunto a Liverpool colla valigia del Sa- 
nada, riceviamo notizie degli Stati Uniti sino al 29 
settembre: 

Il principe di Galles era giunto il 28 settembre 
a San Luigi e durante il suo viaggio aveva ricevuto 
la stessa accoglienza che a Chicago. 

Uno steamer inglese era entrato alla Novella 
Orleans coi resti dell’ ultima spedizione di Walker. 

Dispacci ufficiali ricevuti dal Perù a Wasington 
annunciano che il governo peruviano ha fatto delle 
proposizioni al ministro americano per terminare le 
difficoltà ch'erano insorte ffa i due goverui. 

Le ultime notizie telegrafiche di Nuova-York , 
raccolte dal Jura al suo passaggio a Fathar-Point, 
vanno.sino. al:29 alla sera, ma esse non contengono 
che particolari commerciali. I battelli a vapore Bre- 


è per fermo da credere, come alcuni frivoli giorvali 
pretendono, che Varsavia abbia ad essere uno sterile 
pellegrinaggio di teste coronate, od una oziosa partita 
di caccia. Se altro non fosse, la compagnia che ogni 
principe ha seco del proprio segretario di Stato de- 
gli affari esteri e quello di Prussia perfino del mi- 
nistro della guerra, sono sintomi tutt'altro che di ste- 
rilità; ma oltre a questo, quando si osservi lo stato 
presente dell'Europa, nasce naturalmente . la convin- 
zione che un grave pensiero raccoglie i sovrani del 
nord nell'antica capitale della Polonia. 

L'Italia è pienamente sconvolta : di ‘sette troni 
che ieri dominavano nella penisola, altri intieramente 
ed altri in gran parte crollarono perchè uno di essi, 
conculcando ogni principio di diritto, osò innalzare 
tra i popoli la bandiera della ribellione e spingere le 
sue armate a compiere i più nefandi attentati. Altri 
governi d' Europa veggono già le stesse trame, da cui 
fu travolta l’Italia , distendersi nelle loro provincie 
per eccitare Boemi, Polacchi, Slavi, Croati, Unghe- 
resi alla rivolta contro i leggittimi loro sovrani. Le 
antiche basi del codice delle genti minacciano d' eg- 
sere scosse da nuovi principi che ora si vorrebbero 
far prevalere; nessun confine posto più a tutelare per 
l'avvenire la sicurezza di uno Stato contro le ingiu- 
ste usurpazioni di uno sleale e prepotente vicino! la 
voce di una ciurmaglia indocile e prezzolata fatta ar- 
bitra del destino delle nazioni e dei rè. Tale è la si- 
tuazione attuale dell’ Europa , tale è il nuovo ordi- 
namento da cui si vorrebbe retta la società , tale è 
finalmente il motivo che indusse le tre grandi potenze 
del nord a riunirsi per prendere opportune disposi- 
zioni. 

Senza far calcolo dunque di quei giornali che 
per solo interesse della causa che servono , si ado- 
perano ad attenuare l’importanza del colloquio di 
Varsavia, osserveremo che i giornali esteri, sebbe- 
ne discordi nel parlare degli intendenti delle poten- 
ze, convergono però generalmente nell’asserire che 
esse in questa conferenza formuleranno il programma 
della loro politica sia verso l'Italia, sia per lo scio- 
glimento delle altre gravi quistioni che tengono gli 
animi incerti e peritosi i governi. 

Secondo una-corrispondenza di Berlino ai fogli 
di Francia, esisterebbe già tra l'Austria e la Prussia 
un accordo per talune quistioni della politica estera 
ed il conte di Rechberg esporrebbe od avrebbe gia 
esposto, in una circolare diretta alle corti alemanne 
le vedute identiche dei due gabinetti riguardo agli 
affari d’Italia, e segnatamente per rapporto al rifiuto 
formale d’accettare il congresso. 

Quest'ultima notizia merita di essere notata,giac- 
chè è un fatto che mentre da un lato il Momiteur 
e tutti i giornali oficiosi di Francia parlano della 
necessità di riunire quanto prima un congresso eu- 
ropeo, i giornali e le corrispondenze d'Alemagua ne 
respingono generalmente 11 pensiero, parendo ad essi 
che le intenzioni della maggior parte delle grandi 
potenze saranno abbastanza rappresentate e fatte pa- 
lesi a Varsavia. 

Pretendono taluni giornali che il barone di Schle- 
initz, ministro degli affari esteri di Prussia, non abbia 
ad accompagnare a Varsavia il principe reggente: 
questa notizia però, lungi dal rallegrare, allarma i fo- 
gli piemontesi, i quali notano a tal proposito che 
quel ministro rappresenta nel gabinetto prussiano | 
unione liberale, mentre il ministro della guerra Ronn, 
scelto per seguire il principe reggente, è uno de'più 
validi sostenitori del principio fetidale e però avver- 
so eccessivamente al movimento italiano. 

1 fogli di Piemonte dicono che sebbene non sîa 
ancora certa la esisteoza di una protesta collettiva 
delle potenze contro gli ultimi atti del governo pie- 
monlese, si ritiene però per positivo che essa sarà 
comunicata quanto prima, se non lo fu di già , ed 
aggiungono che è già accertato vero il non ricono- 
scimento del blocco di Gaeta, lo che renderà la pre 
sà di quella piazza impossibile. Il governo russo, ha 
anzi’ notificato che:nel ‘caso di cattura o di offesa 


la qualche naye.del suo commercio - nella ‘acque di 


ia di Milano dice essere voce 
he la Francia tenti. riaccostar- 


l’Austria ora sarebbe tale da far supporre che da una 
politica di espettazione essa abbia in animo di passa- 
re ad una politica attiva, che prenderebbe la forma 
d° intervento armato in Italia. Anche il Times ha un 
articolo in questo senso, nel quale si rappresenta 
l’Austria in procinto di invadere il Piemonte,e la cor- 
rispondenza che dà il sunto di questo articolo dice 
che i consolidati di Londra subirono |’ influenza del 
medesimo. 

Un dispaccio da Madrid 17 dice:La regina è tor- 
nata. Nel suo passaggio per Puertasol un giovane le 
tirò un colpo di pistola, che andò fallito. Credesi un 
individuo pazzo. 


———1m—» 
SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PORNTIFIUIO 
alla mattina del 15 Ottobre 1860. 
Lora 


ATTIVO 

Oro ed argento in cassa in Roma 

ed in Ancona..... se. 
Cambiali in portafoglio in Roma. 

Cambiali in portafoglio in Ancona 192108 631 

Conti correnti debitori in Roma.. 548831 675 

Conti correnti debitori in Ancona 57976 476 


957596 956 
2024977 246 


| Mobilia della Banca in Roma ed in 


Ancona 0) 


| Anticipazioni sopra Rendita Conso- 


lidata Romana al portatore ed Ef- 
fetti Industriali a forma dell’arti- 
colo 4° Tit. II dello Statuto.... » 
Anticipazioni come sepra, in An- 
Ferraticiassiazicasto ces » 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto.. 
Debitori diversi in Rom: 
Debitori diversi in Ancon 
Cambiali in sofferenza in Roma... 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Azioni DEC. 


4269 


3826 


120000 
541052 


65450 
30856 
2567 


409409 


4958923 


PASSIVO 


Biglietti in circolazioge in Roma e 
nello Stato ..... 

Cuponi della Banca non ancora pre- 
sentati al pagamento. 

Conto corrente col Ministero delle 
Finanze... IOLTORE) 

Conti correnti credit n Roma. » 

Conti correnti creditori in Ancona » 

Creditori diversi in Roma .......... » 


2500260 


2682 


32392 


898754 


1631 


333463 


97 


516 
365 
21 

577 


Creditori diversi in Ancona. 2535 608 
Tratte da pagarsi in Roma. 1554 425 
Tratte da pagarsi in Ancona. » 450 — 


3773724 671 


L'attivo supera il Passivo di....... » 1185198 423 


* che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 

forma dell'art 5° del- 

lo Statuto.......... » 120000 — 
Interessi, Commissioni, 

Profitti e Perdite in 


Roma ed in Ancona » 65198 423 


1185198 423 


4958923 094 
—_ 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto.—Conte P. Dea Porta Commis. di Governo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 2892" 757", 96; 2717309"; 89; [Un 2m0 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 antemeridiano 700, 8; 
3 pomeridiane 160, 5; 
9 pomerid. 161; 6; 


Stato del cielo 


Termometrografo 


Umidità in decimi dalle 9 pom prec. alle 9 pom, cor. 


i 
cielo scoperto massimo minimo 


10 Chiarissimo 
Nubecole 
Bello qual. cum. 


AL OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Stato del cielo 
in decimi 


di 
telo scoperto 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Chi volesse acquistare, anche separata- 
mente i due fondi indicati quì sotto, potrà 
dare l’offerla chiusa nel termine di giorni 
20 a datare da oggi, nello studio del sott. 
Notaro in via della Guglia N. 69 A, per 
aversi in considerazione. 

Roma 20 ottobre 1860. 


Luigi Hilbrat Notaro di Collegio 


Primo piano della casa in via dell'Orso 
N. 80, con pozzo în comune, libero di ca- 
none. 

Casa intiera vicolo di s. Francesco di 
Sales alla Longara N. 40, 4i e 42, con giar- 
dino, e pozzo ta di un perpetuo an- 
muo canone di sc. 7, 53. 


——_ 
ANNUNZI GIUDIZARII 


Eccîo Trib. di Commercio 
di Roma 
d istanza del sig. Clemente Puccinelli 

intraprente teatrale dorîto a Roma via della 
Lupa n. ii B rapp. dal sig. Achille Sironi 
proc. rotale 

Sia intimato al sig. Cesare Dondini C. 
po-comico Drammatico tano nel dom. elet 
to in Roma dal custode del Teatro Caprani- 
ca dom. nel teatro stesso, quanto per affis- 
sione ed inserz. L, genza come d' inc: 
dom. per ogni più valido effetto di legge 
E eo li dies che quantunque nello 
stipolato intervenuto frà l’Istante ed il cl 
tato pel teatro Capranica per la stagione di 
Carnevale 1860 in 4864 siavi l'obbligo ali'i 
timato Dondini di fare avere in Roma all' 


sonimetaio ia att pento], 


tsir ongdiano Tieni) rigo id 


come al Giornale di Roma 41 sett. 
risguardante le giuste querele dell’ 
illegale, ed arbitraria del citato manifestata 
volontà, conosciuta dal primo col mezzo 
dell’ agente cini di non volersi 
più recare con compagnia in Roma 
nella stagione del pross. venturo Carnevale 
per rispondere agli obblighi assunti con esso 
Istante per detta stagione come dall'atto 
stesso che intendesi ora anche rinnovare e 
confermare de verbo ad verbum; per tutte 
€ singole le sudd. ragioni, e per altre da 
dedursi, l'Ist. ora mentre reitera sue prote- 
tto del sopra richiamato atto, 
tualmente o; 
convenzione sopra citata della tr: 
cioè del Repertorio delle produzioni, facen- 
do avere all'Ist. e per Esso al di Ini agente 
si lavicini nel tempo e termine sopra- 
Roma, cioè primo dello spirare del 
corr. mese se i copioni delle nuove produ- 
zioni c. s., lo che non verificandosi, ne al- 
cuno avviso o spiegazione in proposito dan- 
dosi dal Dondini nel tempo e termine ridet. 
to, si riterrà tale suo procedere quale for- 
male conferma dell'arbitraria sua risoluzio- 
ne, di non volersi cioè recare con là 
compagnia in Roma nel prossimo venturo 
Carnevale, per il qual caso l’ 
ulteriore indugio intende procedere a. ter- 
mini di legge e di ragione per provvedere 
ai suoi interessi, anche all'effetto di evita 
geni e fiscapit maggiori implorando 


sure che per l'effetto si renderanno 
sarie, e tutto ciò dicc, dichiara, e protesta 
mon solo ee. ma ec. salvo e riservato ec non 


solo ec. ma ec. 
Achille Sironi Proc. 

Ad ist. del Rev. sig. D. Romolo Alle- 
grini.quale erede lato del fu Canoni- 
co D Liberati in conformità del 
di lui testamento aperto e pubblicato in atti 
del sott. Nofaro il giorno {4 
cederà alla compilazi del 


. tutte’ quelle provvisioni e mi- | 


gli effetti di ragione, ed a forma dei $$ 1547 
e seg. del vig. reg. leg. e giud. 


Roma 20 ott. 1860. 


Curzio Franchi Notaro pub. 


BORSA DI ROMA 
DRL Dì 49 OTTOBRE 1800. 


Napoli . 79 — | Lione . 
Livorno 48 63 | Augusta 

Firenze 18 66 | Vieni 

Venezia m.N.V.46 45 | Trieste 

Milano metal. 48 69 | Lonora 

Geno! + 48 73 | Ancon Î 

Parig + 18 60| Bologna... — — 
Marsiglia . . 418 58 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
ged. del 2° Sem. 1860. . Sc. 76 


» Cerl.l sul Tesoro ai sc. 100 


r 0/0 godim. del 2° Se- 
er 
42 


interessi 5 per 100 godimento det 
2* Semestre, € divideudo 1860 
azioni di sc. 200 
Banca dello Stato fontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 1860 A- 
Rioni di so. Nn LIOINIDIO 
Società Romana delle Miniero di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4,° maggio 1860, e dividendo 
l’anno XIV. Az. di nc. 100» 
letà Anglo Romena per l' il- 
minazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 


Linea Pio- 

azioni di scudi 92 v4 
franchi 500 interessi dal 
rscudi:27 88 

a » 


Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a lutto giugno 4859 da 

Detta. Linea da Roma 

poletano, Azioni di fr. 
inter. dal 4 luglio 1860... . » 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rale 
pagate ossia scudi 6975; godi- 
mento del 2° semestre 1860. » 

Vita ed Incendi, dividendo 1860 
Azioni di sc. 109 

Marittime e fluy. Comp. Com 
ciale di Roma div. 1860. 

di sc. 500 per 2/10 p: 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche 

Vitelle . . . . 

Bufale. . . ... 

Vitelle Bufaline 

Castrati. . .. 

Agnelli. » . d di 

Majali 3 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
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NOTIZIE DIVERSE 
Abbiamo i giornali di Napoli del 48 corr. . 


WI giornale ufficiate det 17 contiene un decreto | 


di Garibaldi datato da S. Angelo 15 ottobre col 
quale dichiara che all'arrivo del Re egli deporrà la 
dittatura. Per telegrafo poi uvevasi da Palerino che 
colà pure pubblicavasi il decreto del plebiscito pel 
giorno 21 colle formalità di Napoli. Corre in Napoli 
sin dalla sera del 17 la voce di combattimento im- 
pegnato su tutta la linea intorno Capua. Le comu- 
nicazioni tra Napoli e Caserta erano interrotte. Pare 
però che sin allora non avrebbe avuto luogo alcun 
fatto importante. Vittorio Emanuele era il 19 cor- 
rente a Popoli proveniente da Chieti. 

Il Monitore della Guardia Nazionale narra che 
il vapore francese il Protis imbarcava in questi ul- 
timi trascorsi giorni sulle coste della Sicilia 500 cir- 
ca soldati regi, parte dei quali stavano in Augusta 
ed altri in Messina, con l’ intendimento di traspor- 
tarli a Gaeta. Le navi sarde in crociera avvedutesi 
di ciò fermarono la delta nave il cui comandante 
impegnava la sua parola d' onore di trasportare li 
detti soldati nel porto di Napoli. Qui pervenuti , il 
comandante della squadra francese ha impedito che 
i soldati fossero disbarcati, ed ha chiesto una ripa- 
razione per l' insulto fatto in mare alla propria ban- 
diera, sostenendo che le navi sarde non avevano il 
diritto di visitare il naviglio francese , non avendo 
ancora vigore il blocvo. nta 


— ie 


— Il Congresso di Varsavia, dice l’Ost-dewtsche 
Post , progettato allorchè i piemontesi sembravano 
lontani da una nuova invasione degli Stati romani , 
e da quella di Napali, succede al momento in cui i 
sovrani che debbono trovarsi a quel convegno, seranno 
più vivamente commossi per le sorti pericolose in 
che versa il re di Napoli, e quando potrebbe essere 
imminente la catastrofe preannunciata da Cavour della 
vacanza di quel trono. Non si può prevedere quale 
carattere potrà assumere il congresso di monarchi a 
Varsavia sotto la impressione di simili catastrofi. Co- 
munque sia, la quistione italiana si avvicina, con 
passi giganteschi, al suo secondo periodo; ed il con- 
gresso cui accennavasi recentemente dal Moniteur 
potrebb'essere quanto prima all'ordine del giorno delle 
politiche discussioni. 

Sal proposito poi e del convegno di Varsavia e 
del Congresso, l'Independence Belge così si esprime: 

Nei pubblici fogli si parla assai di un Congresso 
per gli affari d’Italia. La Francia sembra favorirlo , 
almeno ostensibilmente, con maggior calore che non 
abbia fatto per l’addietro. Gli è forse perchè la Fran- 
cia spera in siffatto todo di combattere ‘le idee ‘di 
coalizione ‘evitando eziandio l'apparenza di un isola- 
mento' rivoluzionario. È inutile ‘il dire non esservi 
Stato finora verug invito per una riunione di simil 
genere. Del restò, niuno crede, per motivi assai ‘noti, 
che il'‘congresso ‘possa riuscire sì presto. La notizia 
giusta ‘la quale le potenze a' Varsavia vorrebbero in- 
tendetti "sul rtima di un ‘faturo congresso, bon 
avrebbe per‘base ché semplici congetture. 

Un'articolo del‘ Conatitizionnel , ‘sottoscritto da 
Boniface; chie biasima e quasi impreca' contro la con- 
dotta del onte: in here ! e ‘dell’quale' abbiaiio 


è che quello nettamente 
role « che lI- 


Itsolo Pays è d'accordo col Constitutionnel, men- 
tre il Journal des Debats ne ricusa la solidarietà ; 
la Presse mette in grande dubbio l’importanza di un’ 
articolo che potrebbe anche andar soggetto a qualche 
smentita, a tempo opportuno, come accadde altre 
volte ; l'Opinion Nationale ne fà notare l'elasticità 
delle parole, le reticenze, le incertezze, le tergiver- 
sazioni, mentre poi i giornali conservatori , l'Union 
cioè, l'Ami de la Religion e la Gazette de France 
non accettano che con grande sospetto e con molta 
riserva la tarda resipiscenza del Constitutionnel , il 
suo zelo troppo vivo per un Congresso, e il biasimo, 
sempre platonico ed irrisorio, di quel periodico. 

« Reca non lieve meraviglia , scrive un corri- 
spondente della Gazzetta di Ginevra , che il gabi- 
netto francese continui a protestare contro le insen- 
sate imprese del Piemonte, e dichiari alle monarchie 
del nord di non essere da meno di loro nel disap- 
provarle. Tale almeno è il senso delle dichiarazioni 
che il marchese di Moustier, partito da P il 10 
per restituirsi a Vienna, ebbe ordine di fare al ga- 
binetto austriaco. L'articolo sottoscritto dal sig. Bo- 
niface e pubblicato nel Constitutionne?, non sarebbe 
altro che lo sviluppo delle idee che il sig. de Mou- 
stier, a nome del goverao imperiale di Francia, deve 
esporre a Vienna. Gli speculatori della Borsa sep- 
pero valersi di quell’articolo per far risalire i fondi 
che avevano subito un sensibile ribasso ». 

regia 


— Il Times del 15 dice che nel giorno iunan- 
zi il conte di Parigi, cacciando, è caduto ‘e si rup- 
pe una gamba, nella sera però il suo stato di salute 
era soddisfacente. Avevasi pure a Londra, con data 
del 12 da Corfù che la flotta inglese era colà aspet- 
tata e che ivi passerà l' inverno per sorvegliare |’ A- 
driatico. I giornali inglesi smentiscono la voce di 
trattative coll’Austria per la cessione di un’ isola nel 
suddetto mare. 

Il suddetto periodico ha un' articolo assai signi- 
ficante intorno all’ attitudine minacciosa dell’ Austria 
in Italia. Il Times incomiucia col dire che gli affari 
italiani si approssimano ad una crisi formidabile, do- 
manda quindi quale sarà la determinazione che pren- 
derà il governo francese in tale frangente , e stima 
che l'avvenire d’Italia sarà fra qualche giorno de- 
ciso dalla risoluzione che sarà per prendere l'impe- 
ratore Napoleone. « Non può più tenersi celato, egli 
dice, che il proposito del.governo austriaco di te- 
nersi lontano dall’ pogertt negli affari italiani , può 
essere da nn momento all'altro cambiato. Non vi è 
fino ud ora atto alcuto di ostilità aperta, e la corte 
di Vienna serba pur ,anghe il suo contegno di ar- 
mata espettazione; ma si sà che l'imperatore è mol- 
to adirato, e che può ad ogni istante prendere la 
risoluzione di spingere le,sue forze contro quelle del 
Piemonte ». ) 

Il Zimes sì fa quindi ad annoverare le cause 
provocatrici che stimolano |’ Austria ad escire dal 
sùo sistema ‘di 'aspettazione. La mancata fede dei trat- 


| tati le brutali invasioni ; gli oltraggi continui della 


bamopa 3 i vabti d' i fulure' ec. si combinano 
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sulla destra di quel fiume sino a Bofgoforte. Noa vi 
ha di ciò scopo apparente tranne quello d' investire 
le.asare provincie dell’ Iulia. centrale. della Sarde- 
gna. In tutto l'impero poi si fanîo apparecchi di 
guerra come se si fosse alla vigilia di nuova ‘lotta , 
e si affretta la nuova leva di 85 mila uomini. Il qua- 
drilatero è afforzato con lavori i più completi su nuo- 
vi modelli. 1 pubblici arsenali sono adoperati giorno 
e notte in fabbricare cannoni , armi e munizioni di 
guerra d'ogni maniera. Il consiglio dell'impero , si 
è prorogato, e l'impero non risuona che armi e ap- 
parecchi bellici. Che vuol dire tutto ciò ? Aumenta 
forse Francesco Giuseppe le sue legioni , aggrava i 
suoi sudditi, va a trovare il suo fratello autocrata 
a Varsavia per un nonnulla ? 

Dopo queste ragioni l'articolo del Times si dif- 
fonde, coi concetti del suo calore, a far pronostici 
intorno all’ esito della guerra pronosticata, e fantastica 
intorno alla misura dell'aiuto che l’Austria può ripto- 
mettersi dalla Russia, e di quello su che il Piemon- 
te potrebbe contare per parte della Francia , che se- 
condo il Times non dovrebbe essersi cambiata. Ma 
quest’ultima sua opinione pare a lui pure paralizzata 
dall'articolo di Boniface nel Constitutionnel : 

« Ma se niun cambiamento è sopravvenuto nella 
politica imperiale, conchiude il Times, l' articolo del 
Constitutionnel sarebbe senza significato. Nel momen- 
to in cui le Camere sarde discutono |’ annessione del 
regno di Napoli, questo giornale semi-ofliciale pro- 
rompe in una diatriba contro la invasione di quel 
regno e dichiara che non solo per quest’ atto, ma per 
l’entrata negli Stati romani Vittorio Emanuele ha vio- 
lato il principio di neutralità. Quest'articolo produr- 
rà molta sensazione in Europa , ma sebbene sembri 
inteso a cuoprire qualche manovra delle Tuileries , 
noi non crediamo che sia pronostico di alcun cam- 
biamento di politica. La vera siguificazione dell’ ar- 
ticolo del sig. Boniface non è ancore conosciuta ». 

E nell’ intendimento d'indagar pure questa vera 
siguificazione, il Times azzarda congetture che viep- 
più tendono a constatare quel sistema di diffidenza 
verso la Francia che omai caratterizza tutti gli scrit- 
tori politici d'Inghilterra. 


a arte 


— Secondo l'Wavas, in Prussia il partito con- 
servatore germanico adopera presso il principe reg- 
gente per condurlo ad una dimostrazione d'accordo 
coll’ Austria contro il Piemonte, Il corrispondente del 
suddetto periodico, attribuisce a quest’ intento il viag- 
gio a Berlino della regina di Sassonia sorella della 
regina di Prussia, e dell'arcidnchessa Sofia madre 
dell' imperatore. Nel giorno 11 del mese correute la 
regina d'Inghilterra giuugeva accompaguata dal prin- 
cipe reggente di Prussia in Coblenza. In questa cit- 
tà erano gif convenuti, il giorno innanzi, le LL, AA. 
il gran Duca e la gran Duchessa di Baden col loro 
figlio il granduca ereditario; il presidente del consi- 
glio dei Ministri di Prussia, principe di Hohenzollern 
e il mibistro degli affari esteri, barone|de Schleinitz. 
Il consigliere di gabinetto Flaire e il miuistro d'In- 
ghilterra, lord Bloomfield, erano arrivati il 10 a Co- 
blenza per ricevere la regina d' Inghilterra. Il yacht 
di S. M. brittanica il Fairy partiva l’ 11 da Magon- 
za per discendere lungo il Reno: era però dubbio se 
la regina, stante il cattivo tempo, sarebbe salita sul 
yacht, o avrebbe preferito in vece la ferrovia. Bre- 
ve però è stata la permanenza della regina. in Co- 
blenza, poichè successive notizie recano ch' essa giun- 
‘ge il 13 corrente in Ostenda per recarsi di là in In- 


.:L' Havas medesima ha poi da Berlino che: ivi 
era di passaggio diretto per Varsavia il rappresentan- 
tefdi Russia:presso Ja corte di Torino. Il conte de 
Kisseleff,: il borone di Budberg il signor de Balabine 
dirigevansi. pur essi a Varsavia. Il conte di Brassier 
ministro di Prussia a Torino, se non ha dato una 
formale protesta non ha però dissimulate al conte di 
Cavour le vedute della sua corte circa la inqualifi- 
cabile politica piemontese. 

La Gazzetta d' Augusta dice che la direzione del 
distretto di Lipsia ha fatto noto un ordine del mi- 
nistro dell'interno, in virtù del quale le nutorità non 
riconosceravno validi passaporti dati a sudditi to- 
scani, modenesi, parmigiani o degli Stati romani da 
autorità sarde È però dichiarato che tali passaporti 
si lascieranno in mano dei loro possessori. Da ciò 
argomentasi che la Sassonia chiude i suoi confini agli 
abitanti dei paesi così detti annessi al Piemonte: 

Notano i giornali della Germania che in questi 
supremi momenti sonosi avvertiti alcuni tratti di de- 
ferenza speciale da parte di potentati alemanni] rispet- 
to al principe reggente di Prussia. 

Il reggente passando per Francfort il 10 cor- 
rente, ebbe una visita dall’Elettore di Assia. Pare 
che il principe elettore abbia così voluto far scom. 
parire quelle tracce di dissenso che si erano mani- 
festate nello scorso anno tra lui e la corte di Berli- 
no per la quistione dell'abolizione dello statuto assia- 
no del 1831 e della quale tanto si discusse nella 
Dieta federale di Franefort. 

Scrivono poi da Darmstadt, alla Corrispondenza 
Havas, che il principe reggente, il quale soggiornò 
un momento in quella città, fu accolto in teatro con 
grande entusiasmo dal pubblico. Il governo grandu- 
cale è tra quelli che hanno fatto una viva opposizione 
alla Prussia in seno alla Dieta di Francfort, ed è 
perciò tanto più significativa l’ accoglienza che il 
pubblico di Darmstadt fece al principe reggente. 


——e-404-#4+t-0— 


— L' Havas ha da Berna in data del 12 cor- 
rente che il sig. Turgot ministro di Francia presso 
la Confederazione elvetica si reca a Parigi con un 
permesso di sei mesi dopo avere presentata una no- 
ta francese, allora giunta, relativamente alla bandie- 
ra di Francia insultata a Sion. A Parigi il 13 cor- 
reva voce che il sig. Turgot non sarebbe più ritor- 
nato al suo posto, e facevasi credere che soddisfa- 
centi, non ostante ciò , erano le relazioni tra la 
Francia e la Svizzera. 


—o40-4-030r0— 
— Annunziava già il telegrafo con data da Wil- 


na 12 corr. che il treno imperiale era colà giunto | 


in quello stesso giorno, e che l' imperatore Alessan- 
dro vi fù accolto con immenso entusiasmo. Egli ma- 
nifestò la stta sovrana soddisfazione agli amministra- 
tori della ferrovia. Dalla Germania dovettero già es- 
sersi trovati in Wilna all'arrivo dell’ imperatore , il 
principe Carlo di Prussia, il granduca di Weimar, 
il principe ereditario di Assia-Cassel e il principe di 
Wurtemberg. 
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— L'Osservalore Triestino ha le seguenti ultime 
notizie dell Indie e della Cina, coll’ Arciduca Ferdi- 
nando Massimiliano giunte il 14'da Alessandria: 

1 giornali di Bombay sono dell’11 settembre, 
quelli di Calcutta dell'8, quelli di Singapore del 4 
dello stesso mése, e quelli" di Hongkong Met-26-ago- 
sto.. Un inglese, caduto prigioniero in mano dei ri- 
belli indiani, e poi liberato, recò a Gorukpur la no- 
tizia che il famigerato Nena Sabib vive tuttora. Co- 
stuî, rtl ‘dal Nepal con alcuni suoi compagpi, si 
recà boat ne e si gettò dall’altra parte della 

a, ove si ill un campo, composto, a vanto 
pray feto) Uomini con 13 cannoni. Alia 
Nena Sahib dal Nepal, gli si unì una 

a: Pagni 20 Lettere da Malwa sile 


le truppe svizzere si ammittinarono, € che lo stesso 
spirito sedizioso esisteva ta i soldati di quella na- 
zione stanziati nelle altre parti dell'isola. Essi appar- 
tengono per la meggior parte ai corpi cl’ erano. al 
servizio del re di Napoli; & il principal motivo delle 
loro querele è la scarsezza e la cattiva qualità delle 
razioni ad essi somministrate. La notte del 17 ago- 
sto tentarono di rompere il cordone ch’era stato for- 
mato intorno al loro quartiere dalle truppe indigene 
e dalla milizia, ma non riuscirono, e 9 ne rimaseto 
uccisi, 14 feriti e 42 furono posti sotto custodia, Il 
governo di Batavla, appena seppe l'accaduto , pub: 
blicò un decreto che ordina, per il caso di ribellio- 
ve militare, di riunire immediatamente corti marzia- 
li ne' luoghi ove si possono tenerne, colla facoltà di 
eseguire immediatamente le loro sentenze. Ciò fu to- 
sto fatto, e il 20 agosto furono condannati a morte 
a Samarang 35 degl’ indbrifiti ammutinati. Fu sco- 
perto che a Surabaia, Ambarawa e Joojokarta le trup- 
pe svizzere volevano pure sollevarsi. A Sarabaia il 
segnale dell'ammutinamento, doveva essere lo scoppio 
della polveriera. Si ha pure notizia di parecchie di- 
serzioni dai vari presidi. Il 7 agosto, 14 soldati di- 
sertarono da Surabaia, ma tre ne furono colti dagli 
europei e due uccisi dagl’ indigeni che tentavano di 
prenderli. — Da Banjermassing pervennero relazioni 
poco favorevoli. I ribelli si adunarono in gran nu- 
mero presso Amouthay e vi eressero grandi fortifica- 
zioni. Il governo olandese fece partire molte truppe 
per combattere i rivoltosi. 

Gli alleati diedero prigcipio alle loro operazio- 
ni nella Cina. Il 12 agosto, essi si avanzarono verso 
il campo di Pehtang e Tahu. La cavalleria tartara 
li affrontò arditamente, ma la cavalleria inglese l’at- 
taccò tosto e la fece fuggire in tutte le direzioni. 
Gli alleati diedero poi l’asgalto al campo e lo pre- 
sero. I cinesi si ritirarono in alcuni villaggi vicini, 
ma furono scacciati anche, da quivi ed inseguiti , 
finchè si rifuggirono sotto le mura dei forti di Taku, 
che sembravano ben difesi. Tuttavia il 15 egosto 
doveva essere eseguito un grande attacco contro que- 
sti forti. 

I ribelli attaccarono la. città di Sciangai, ma 
furono respiati dalle truppe francesi, che fecero fuo- 
co contro di essi. Tatti f villaggi circostanti e i 
sobborghi erano in fiamme, alla data delle ultime 
notizie. Le porte e le mura erano occupate da trup- 
pe anglo-francesi. Le fattorie straniere erano rimaste 
incolumi e non si aveva alcun timore per le mede- 
sime, giacchè i ribelli mostrano sentimenti amiche- 
voli verso i forestieri. Quasi tutti i cinesi abbando- 
narono gli stranieri. 
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— Il Poney Express ci reca notizie della Ca- 
lifornia del 12 settembre. Gli affari ripresero al- 
quanta attività a S. Frangisco. Due giorni prima 
della partenza del corriere si celebrò in detta città, 
con grande solennità, il decimo anniversario dell'am- 
messione della California nell'Unione americana, 

Continuano a recarsi in massa verso le miniere 


| d'argento dell'Oregon, e fayorevolissime sono le re- 
| lazioni delle miniere della, Colombia inglese. 


Le autorità federali a Brigham Young vivono in 
perfetta intelligenza. Il colonnello Cooke, nuovo co- 
mandante del corpo della spedizione d'Utah, e il sig. 
Flonigan, recentemente nominato giudice di distret- 
to, sono giunti nella città,del Gran lago salato. Bri- 
gham Young, in occasione di questi nuovi sbarcati , 
diede un-grande- prauzo-ypuiassistà.il gorernatore 
generale Comminge: hl 

— Pel vapore Ariel, partito da Aspinwall, ab- 
biamo la valigia del Pagifico e dell'America Cen- 
trale. Hi " 

Il Chilì, dà prrifonzante opera a lavori. d'inte- 
fu locale, 


| 


pubblica peruviana non vuol più sentir parlare di que- 
sti richiami più o meno fondati. Il sig. Clay si ar- 
rabatta e minaccia altamente d'usare la squadra ame- 
ricana per ottenere soddisfazione j ma non verrà a 
questa estremità. Sarebbe una seconda edizione del 
famoso affare col Paraguay. 

In buona coscienza, i diplomatici americani ado- 
prerebbero saviamente se in qualche caso si ricor- 
dassero della commedia del Shakespeare , muchado 
about nothina che suona molto rumore per nulla. 

Alla Nuova Granata il governo riprese la supe- 
riorità è i rivoluzionari sono sconfitti. In una delle 
ultime fazioni il govertiatore della provincia di San- 
tander fu fatto prigione. 

Nell’ Equatore i soldati del Flores e del Franco, 
i due pretendenti, continuano i loro saccheggi e ru- 
berie. Le campagne sono devastate ed interi villaggi 
abbandonati. Checchè sia, il Flores ha ogni probabi- 
lità di buon successo. 

Il Franco si trova a Guayaquil e ritirò |' eze- 
quatur al console generale degli Stati Uniti , signor 
Carenova. Questo sfortunato diplomatico in partibus 
partì per la ricerca di un legno da guerra americano 
per ottenere riparazione ed essere restituito nella sua 
carica. Sia per loro colpa o no, gli agenti diploma- 
tici o consolari della amministrazione federale penano 
molto a vivere in buona armonia coi governi presso 
cui sono accreditati. 

Tranquille sono le repubbliche dell’ America cen- 
trale. L’ eccitamento prodotto dall' ultima impresa del 
Walker è cessato affatto. Tuttavia non si sa positi- 
vamente se l’incorreggibile avventuriero sia stato fu- 
cilato. Un telegramma della Nuova Orleans annun- 
zia l’arrivo della goletta J. H. Taylor, partito ai 13 
da Truxillo, avente a bordo 28 compagni del Walker. 
Quanto al generale filibustiere, al colonnello Rudder, 
suo aiutante di campo, dovevano essere fucilati al 
domani nel mattino. 

Dicesi che si sia ristabilita la buona armonia fra 
l’imperatore del Giappone ed il principe Melo, il ca- 
po del partito rivoluzionario. Questo principe che vie- 
ne indicato come ostile ad ogni trattato commercia- 
le, è invece favorevole agli europei e le sue discus- 
sioni coll’imperatore provengono dal voler egli accor- 
dare maggiori concessioni agli stranieri. É arrivato a 
Yo-Kahama un legno da guerra portoghese avente a 
bordo un inviato del re Don Pedro, incaricato di 
conchiudere un trattato di commercio col governo 
giapponese. 


e i 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Speravano taluni giornali che la proposta di riu- 
nire tutte le grandi potenze in congresso, nello sco- 
po di risolvere le quistioni pendenti in Europa, aves- 
se a pregiudicare il colloquio di Varsavia , e stor- 
narne il pensiero, ma apprendiamo dalle odierne no- 
tizie che un tal mezzo non sortì alcun effetto, giac- 
chè le tre corti del nord, o perchè rese già istrutte 
da un simile caso verificatosi in antecedenza; o per- 
chè persuase che l'abboccamento presente possa anzi 
aprire la strada e rendere più facile un congresso 
europeo, non cangiarono di avviso e rimasero ferme 
nel primo loro divisamento di intendersi su tutte le 
vertenze politiche che tengono da qualche tempo agi- 
tata e perplessa l'Europa. 

Chè anzi notano a tal proposito i fogli del Bel- 
gio come alla prima-voce di congresso europeo dif- 
fusa dai giornali di Parigi e ripetuta immediatamen- 
te da quelli di Piemonte, un attivissimo scambio di 
dispacci e di note ebbe luogo tra Pietroburgo, Ber- 
lino e- Vienna, al quale.si aggiunse pure un insolito 
movimento per parle del gabinetto di Londra. Le 
trattative già da qualche tempo inoltrate furono, a 
quanto sembra, portale a termine appuoto in seguito 
a quell'emergente. ed agaicurano. i giornali suddetti 
hug a cerlo.che da. questa guivit dipinta 

emanò una e di politico forma! 
si Lig di Villafranea e di pa 
Parigi, e.degli altri anteriori, com- 
finale di Vienna. 
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gli annunciati giornali ; il programma del nuovo di- 
ritto pubblico agli Stati europei reclamando le loro 
osservazioni. Approvate che fossero le massime gene 
rali, non si rifiuterebbe il pensiero di un congresso 
da raccogliersi per avvisare ai mezzi {più facili di 
porre ad esecuzione lé misure che specialmente ton- 
cernono i singoli Stati. 

La notizia data dagli annunciati giornali che an- 
che il gabinetto inglese abbia in questi ultimi giorni 
attivamente coopetato all'adozione di misure collet- 
tive fra le potenze del nord, ha la conferma riella 
Gazzetta Prussiana del 17, la quale assicura che il 
colloquio di Cobleutza ha consolidato ed assicurato le 
relazioni della Francia coll’ Inghilterra. Quanto più 
negli attuali momenti, dice questo giornale, sono com- 
plicati la situazione ed il sistema degli Stati d' Eu- 
Fopa , tanto più graude è la soddisfazione di poter 
costatare un accordo reciproco su questioni grandi ed 
importanti. L'articolo termina dicendo ‘che come il 
colloquio di Varsavia prova il buon accordo della Prus- 
sia coll’ Austria e colla Russia, così quello di Co- 
blentza mostra che essa è in buona intelligenza an- 
che col governo inglese. 

Potrebbe forse opporre taluno che gli amiche- 
voli rapporti così costatati tra il governo inglese e 
quello di Berlino non portano di necessità che i me- 
desimi abbiano a contenere alcun che di ostile al 
movimento italiano, ma oltrechè le intelligenze già 
preesistenti] tra la Prussia e le altre corti del nord, 
mostrano a sufficienza in qual senso possa il gabi- 
netto britannico essere venuto in accordo con quello 
di Berlino, molti altri fatti si aggiungono a far ve- 
dere quale sia attualmente la politica inglese rispet- 
to agli affari d’Italia. Tra i quali basterà il notare, 
la nota dell'Inghilterra al conte di Cavour in favore 
dell'Austria ; il non avere il governo inglese emessa 
alcuna nota in favore del Piemonte; la flotta inglese 
che va a custodire l'Adriatico ; il linguaggio di mol- 
ti giornali inglesi. anche ultra liberali a favore del 
Sommo Pontefice e del re di Napoli, contro la poli- 
tica del gabinetto di Torino. 

Anche il Giornale di Pietroburgo rompe final- 
mente il silenzio serbato finora intorno all’ abbocca- 
tnento di Varsavia e dichiara che la riumiode dei tre 
sovrani non potrà avere che risultamenti felici per la 
pace e per l'avvenire dell’Furopa. 

Narra il corrispondente parigino dell’Ost-Deut- 
sche-Post che in quattro settimane il signor Thouvenel 
diede due volte la sua dimissione, sebbene questa non 
avesse effetto in seguito alle premure dell’ imperatore 
Napoleone. La prima volta fu allorchè l’esercito pie- 
montese entrò nelle Marche: la seconda quando il re 
Vittorio Emanuele annunziò il suo disegno di passa- 
te il confine napoletano. 

La stampa ministeriale di Madrid continua, nel- 
le sue ultime date, ad attaccare con grande violen- 
za la politica del Piemonte e la rivoluzione italiana. 
Dal canto suo il governo, come vien confermato dal- 
le corrispondenze di quella capitale, ha effettivamen= 
te protestato contro le ultime usurpazioni compiute 
si-colla forzà delle arti dal governo piemontese. Per 
quel che voneerne poi specialmente la recente inva- 
sione degli Stuti della Santa Sede, asserisce tina let- 
tera da Madrid al giornale belga l’ Emancipation, che 
il signor Olozaga, già ambasciatore di Spagna a Pa- 
rigi, fu ultimamente inviato presso |’ imperatore dei 
francesi, con una missiohe della regina relaliva alla 
questione medesima. , 

Assigura la Gazzetta di Lione che Austria; 

issia, e -Hussia fecero premtra presso ji te di Na 
poli porch resista colle: sue. truppe: alle | aggressioni 
delle {ruppe Mvolitzionarie. è piemontesi fino a che 
il colloquio. di Varsavia abbia promuneiato sul ostat- 
A ittebtati. Ciò il perché il Pio 


Sicilie da parte delle truppa piemontesi, di cui mi. fu 
tlato anbutizio colla comutiigazione dellà Eccellenza 
Vostra in data di lieti, è tin falio dosì aperlaftienie 
contrario alle basi gi ogni legge e di ogni diritto che 
sembrerebbe presso a poca, inutile artestarsi a dimo- 
statte la illegilità: I fatti che hanno preceduto co- 
testa invasione e i legami di parentela e di ainicizia, 
antichi quanto intimi, i quali esistevano fra Je due 
corone ; la rendono tòsì straordinaria è così nuova 
nella storia delle tazioni modette, che lo spirito ge- 
neroso del re mio augusto signore si rifiutava di cre- 
derla possibile, ed effettivamente, nella protesta che 
il generale Casella, suo ministro degli affari esteti , 
indirizzava il 16 settembre scorso, da Gaeta a tutti 
i rappresentanti delle potenze amiche , era chiara- 
mente dimostrato che S. M. nutriva la fiducia che 
8. M. Sarda non avrebbe ‘mai potato dare la stia 
ssanzione agli atti di ustiegtzione compiuti sotto l'é- 
“gida del suo nome reale nel seno della capitale delle 
Due Sicilie. 

e È ugualmente soverchio ch'io tenti dimostrare 
a Vostra Eccellenza che quella solenne protesta, uni- 
ta ai molti proclami del mio augusto Sovrano ed agli 
eroici sforzi fatti sotto le muta di Capua e di Gaeta, 
rispondono incontestabilmente al singolare argomento 
dell’abdicazione di fatto di'S. M. ch'io fui sorpreso 
di leggere nella comunicazione summentovata di vo- 
stra Eccellenza. 

« L'anarchia ha trionfato negli Stati di S. M. si- 
ciliana per effetto di una rivoluzione soverchiante, di 
cui dal primo momento oguuno presentiya chiaramen- 
te i disordmi futuri, e alla quale il re mio signore 
proponeva pure da lungo tempo, ma invano, a S. M. 
il re di Sardegna, di opporre di comune accordo un 
argine affinchè non uscisse dal suo letto e non po- 
nesse in pericolo colle sue esorbitanze la vera libertà 
e l'indipendenza d' Italia. 

« A quell'ora fatale in cui uno Stato il quale con- 
ta 10 milioni d'anime, difende colle armi alla mano 
gli altimi avanzi della sua autonomia storica, sarebbe 
inutile il cercare da che questa rivoluzione sia stata 
fortificata al punto di divenire un colosso e come ab- 
bia potuto giungtre ad effettuare la maggior parte 
dei rivolgimenti che essa. $weva progettati. Quella 
provvidenza divina di cui V. E. ha invocato il san- 
tissimo nome, pronunzierà, fra poco. la sua sentenza; 
ma qualunque sia questa sentenza definitiva , la be- 
nedizione del cielo non discenderà, certamente , su 
quelli che si dispongono a, violare i grandi principi 
dell’ ordine sociale e morale presentandosi come gli 
esecutori di un mandato di Dio. La coscienza pub- 
blica, quando non peserà più sopra di essa il giogo 
tirannico delle passioni politiche, saprà fissare il vero 
carattere d' un'impresa usurpatrice , cominciata col- 
l’astuzia e compiuta colla violenza. 

« La cortese accoglienza che mi ha fatta questa 
popolazione generosa e leale , accoglienza di cui la 
memoria vivrà s:mpre nel mio cuore , mi vieta di 
avanzarmi più oltre nella critica severa degli atti del 
governo di $. M. sarda, nfà V. E. vorrà ben com- 


prendere chie tin più lungo soggiorno del rappresen- 
tante di S. M. siciliana sarebbe incompatibile colla 
dignità di S. M. come colle usanze internazionali. 
 Eoco petchè, protestaudo soleniemente contro 
l' occupazione militare sovraindicata, e contro ogni 
tisurpazione dei diritti sicri' di S. M. il Re del Re- 
gno delle Due Sicilie, già [Hitrepresa o in via di es- 
sere teutata dal goverho di’S. M. il Re di Sardegna, 


|| riservando, inoltre, nello stesso tempo al Re Fran- 


Sesco Ît,. mio. augusto sigidr& .il libero esercizio del 
potere sovititò che egli ha di opporsi, con tutti i 
meszi che giudicherà più copvenienti; a queste aggres= 
sioni ed usotpazioni Ingiust&, come pure di fare gli 
alti ‘pubblici e solenni più utili alla difesa legitima 
della sua corona tetilé;, eccò perchià, dico, mi dispon- 
#0 ti lasciure Ynestà' residenza subito dopo uver tere 
minato di. regolare alcuni interessi particolari di $.M., 


‘relativi illa ‘sticcessionie della sta rtigosta madre, di 


Lone Petit ‘i l'odote di pre» 
eg ente eli pan 
dò. comuni» 


gedo da lei; ringraziandola dei modi cortesi che ella 
USò setnpfé meco tel nostri tappotti personali; è grà- 
dista edé. è . 


DANARO DI 8. PIETRO IN ROMA 


(Gontinuazione della prima Lista.—Vedi Gior- 
nale N. 236, 238, 239) BRE 


Adelaide Sterbini se. 4—tius.Larigeli itiploranido ta b. funé- 
dizione per se 6 per fà sua famiglia sc. 5—Aghés8 Sterbi- 
til sé. 4— Matia Stampa sé. 1—Motis. Angelo Quagiia se. 0— 
Famiglia Bugarini ic. fo—Bellabunt adv@rsiffi tè, &t Bon 
praevalebunti quia ego técum sur, Alt Dothitias, ut libet@m te 
(Jerem. 1. 19) Partocò di s. Lorenzo in Dittiasò 16. 10. — 
Mariana Salti vedova Lenti implotà la benedizioné fAposto- 
Îlca per se & pér là sud famiglia 36. i—Aftonto Lenti #.4— 

‘o Lenti sc. 1—_Carlo Lenti sé. 4—Etnilia Lenil sé. î — 
Gaetanò Mofdioni sc. iN. È. i. 1—Pieito Totnassetli Ba 
iocchi 20—Gius. Tomassetti bai. 20—B. P. cliiéde l'apostolica 
benedizione ic. 2 50—-G. A. M. sc. 10—N. N. ifaptota l'apé- 
Stolica Esrizdizioné sc, ALA #edotà Durantini itbplorà per 
se e per la suà famiglià l'apostolica beriediziotié bal, 40—N. 
N. sc. 5—N: N. 50—Antonio Casini st. i —Angélo Aridi 
bali sc. 3—-Savino Gioventà sc. A—ignazio [tfaltlàs se. 4 — 
Luigi Borgognoni sce. 4—Pietro Melia sc. 1 #6—tecearetti 
Stefano sc. 2 20—_Cettarelli Can. D. Giovanni sé. b—taccé- 
telli Anna Maria sc. 2—Ceccatelli Chiara bai. 90—Pietro Fi- 
lippi batbiete bai. 40—Pietro Tacena artebìanca bai. 40 — 
Vincenzo Angelici giovane di Uste bai. 10—Capitano Altilio 
Cimatra suddito fedele della s. Sede, e del suo Re e Ponte- 
fice se. 2—Luigi Gentili sc. IA. Buratti bai. 50—Fra Luigi 
Marziale sc. 4—Portae inferi non praevalebunt sc. 1—N. N. 
che nella sagra persona del Sovrano Pontefice Pio IX rico- 
noscé Il successore di s. Pietro sc. {0—N. N. che si unisce 
al sudetto suo genitore ed umilia sc. 5—-Signore fddio gà 
forza al nostro Pio acciò possa combattere tutti i persecato- 
ri del suo trono bai.33—Un anonimo bai. 20—Adiaide Scotto 
cameriera bai. 30—Come figlia al Pontefice, come suddita al 
Re = M. A. A. D. bai. 50—Un anonimo 
iocchi 0$—Vincenzo Caucci bal. 10—N. N. bai. 80—_Casa Àr- 
ceri sc. 12-D. Gio. Arceri sc. 3—Non repellet Dominus ple- 
bem suam quia in manu ejus sunt omnes fines terrae F. Q. 
F. P. bai. 23—Ploremus coram Domino qui fecit nos, quia 
ipse est Dominus Deus noster, nos autem populus ejus et oves 
pascuae ejus = I. T. S. bai. 10—Santa Maria Madre di Dio 
pregate per noi peccatori = L. S. bai: 15—Sacerdote Oronzio 
Balratori v. Parroco di s, Pietro in Vaticano st. 5 — Domeni- 
co Petruccioli domestico bai. 50—Gius. Petruccioli campa- 
gnolo bai. 50—Casa Mazzocchi sc. 7,50 Tommaso Pistacchi 
so. 7 44=D Angelo Coleiti Parroco di 6, PIStFO In Vaticano 
offre il giorno dell'Esaltazione della s. Croce in argomento 
dei suoi voti sc. 5—Luigi Vanni bai. 93—Recordàr® linnacu» 
lata Virgo Mater Dei, dum steteris in conspectu Domini, ut 
«loquaris pro nobis bona, et ut avertat indignationem suam è 
nobis = Fratelli Pelami se. 3—Carlo De Angelis @ famiglia 
sc. 10—Alessandro Ponti sc. 1--Anna Ponti sc. 1—Giovanni 
Ponti se. 4—Carolina Ponti se, 4—Luigi Ponti— sc. 1—N. N. 
bai. 20—Pasquale De Paolis sc. 4 50—Anna De PAOlis seu 
do 4 50—Super aspidem et basiliscum ambulabis, et concul: 
cabis Leonem et Draconem se. 3—Uti anofitità bai. 20— Altra 
che implora la benedizione dal s. Pedre bai. 10—Da persona 
divota al s. Padre sc. 22 25—Rosa Chiari domestica bai.10— 
Al Sommo Sacerdote e Re l' immortale Pio IX. s0. t=-La 
Comunità e Religiosi Carmelitani di s. Martino ai Monti se 4f 
—La stiperiota dellé monache Paolotté sc. 4—Anlònio Fios 
ravanti 30—Dal Monastero solto il titolo della Purifica« 
zione sc. 10—Da persofia ihnominata ma miserabilissima ba= 
iocchi 15—N, N. Exurge; quare obiormis Domine ? exurg@ 
et ne repellas in finem sc 2—In Deo ficlemus virtutem, et 
ipse ad nil deducet inimicos nostros sc. 4—Regina siné 
lsbe originali concepta ora pro nobis bai. 50—Giovanni Forti 
custode del Palazzo Apostolico al Laterano penetrato dalla 
tentità della offerta, spera che verrà accettata qual piccolo 
contrassegno di ossequio verso il nobile scopo a vui è diret- 
ta sc, 10-N. N. Cum exarsetit in brevi Ità èjtis, beati omnes 
qui confidunit in Éo sc. 4 — Pietro Mattoni tice brigadiere 
sc. 1 50—N. N. Padre di famiglia bai. 93JI superiore della 
Scala Santa bai. 80 — Il superiore di s. Giov è Paolo 
s0. 1 60—-N, N. Un sacerdote sc. 4-=N. N. Uh chierico sé. {= 
N. N. Una pia vedota sc. 2—Nativitas tuà Dei Genitrix Virgo 
gaudium annuntiavit universo mundo. Festina Domine, noli 
tardare, el respice ‘super Pastoremi nostrum = Le feligios@ 
Ospedaliere di 8. @. in Laterano sc. 30. 09—Lé giovani ser- 
venti dello stesso Pio Stabilimento sc. 3—Dal Ven. Monaste- 
ro dei ss. Marcellino e Pietro sc. iMonaci Camaldolesi i 

75-—Un sacerdote N. N. Chierieo benafielato di #: 
Gio. teranb s0: 8 Mes Padri Carmelitani della Traspon- 
tina in segno di devozione ed affetto offrono al s. Padre seu: 
di 90--General J. Saymanowsky sc. 48 00— Valerio Persiani 
impiorando la s. Benedizione offre sc. Maddalena vedova 
Lana so, 1=N. N. Al s. Padtò bal. 20—Giuseppina Perslahi 
Ghiede la s. Benedizione è bffré fl stò piccolo obole bai.56— 
Pietro Persiani di angii 7 offre al s. Padre il sno obélo bai.t0 
<—Marietia Persiani di ammi 5 offro dl s. Padre l'oboto è chié- 
do la benedizione bel. #9-Vittoria Girolami bat. 30—Ludo- 
tico M. Mancini so. i—Dominui a deùtris (uis.......conquas- 
dabit caplià.....multorum = Giosockino Persiami se. 1 N N. 
offre als. Padré mensilmente bai. £0—Sì che l'altà Varped 
è già mature « Che fa dolve di Diù nel stiò segreto è L' ira 
HAI GONO e Pt mie» Modi = Alessitidto Persiani 

' ié, 4—Giudeppe Perslani sc. {—Poptli et Principes me- 

sunt inanià adversàs Duminam « sdvefsàs Chiiftum 

00) BieAdelaido Attenti dotina dt sertifio per thettsfit 


RA Se-N, Mo Dal -N N, bal. 5r-Casa Profossa del Gesù 


Valdini bai. 90—N, Ne bale 4&—Ante= 


Vel so. 10—Antonio Cavani e prof. Calandrelli scu- 


dai. 10—N. N. so. 2 50. 


SIT RITA TOTI E 


= 


e edile ali erica 


B. G. Dio salvi il Papa Re so. 5—Per obolo di s. Pietro 
so. i—Una pecorella e suddita fedele bai. 20—M. Dio ci 
salvi sc. i—D. Alessandro Biondi sc. 5—&. Battista Gatti dà 
mensilmente per l’obolo di s. Pietro bai. 20—Maria Carosi 
serva, offre bai. 20—-Elisabetta Carosi serva, offre bai. 20 — 
N. N. offre per l’obolo di s. Pietro sc. 1—Maddalena Nicchia 
vedova Ruggeri offre pel denaro di s. Pietro » domanda la 
s. Benediz. per sè e le donne di servizio sc.5—G. Lana scu- 
do 4—G. B. per un anno mensili sc. 10—Un pellegrino au- 
striaco sc. 37 20—Il Rettore del pontificio Seminario P:o scu- 
di 7 50—Il vice Rettore del Seminario sudd- sc. 6(—Il Diret- 
tore spirituale del Seminario sud. sc. 3—N. N. Alunno del 
Seminario sudd. bai. 70—N. N. id. bai. 50—N. N. di Ferrara 


sc. 2-L, F, id. sc. 1—D. A. 
A. C. id. sc. 1—N. N. id. bai. 50—N. N. id. bai. 
id sc. 4—T. P. id. bai. 50—N. N. id. bai. 40—N, N. 


. N. id. 
N. N. id. bai. 50 — N. N id. bai. 
N. N. di Acquapendente, medaglia di premio N. 4—G. Fran- 
ceschini di Fuligno id. N. 3—N. N. di Bologna id. N. 1—N. 
N. di Ascoli id. N. 1—N. N. di Corsica id. N. 1—R. Belluc- 
ci di Ancona id. N. 1—Appodio Pasq. di 
Id. id. id. sc. 4 | G. Roberti di Fossombrone id. N. 1—R. An- 
selmini di Recanati id. N. 4—G. M. Aldanesi di Corneto id. 
i Nepi id. N. 4 — Vitale Galli di Cagli id. 
N. 1—L. Di-Cario di Tivoli id. N. 4—C. D. F. di Albano id. 
N. 1—C. N. di Macerata id. N. 4- Costanzo Ricci di P.to 
Rufino id. N. 1—T. Mengoni di Sinigaglia id. N. 1—L. Ca- 
nestrari di Montalto id. N. 2—A. Gevgarelli di Matelica id. 
N. 1-S. Terenzi di Narni id. N. 1—G.B.C. di Sanseverino id. 
N. 4—G. Massaroli di Faenza id. N. 4—B. G. Amerino id. 
N. 4—A. Lanna di'Segni id. N. 1—C. R. di Spoleto id. N. 4 
—D. Mattei Gentili di M. Feltro id. N. 4. « Medaglie N.33 » 
Ritratto dalla vendita delle sud. Medaglie sc. 36 90.— 

Fr. Domenico Olivieri Domenicano dispensiere del Se- 
minario Pio sc. 2—Giacomo Loreti fag. del Seminario Pio 
bai. 10—Vincenzo Palarelli servo del Sem. sud. sc. 1—Anto- 
nio Brunori fam. del Sem. sud. bai. 50—Angelo Ottajani 
‘cuoco del Sem. sud. sc. 4—Michele Cornacchia portinaio del 
Seminario sudd. bai. 20—Angelo Pesaresi familiare del Sem. 
sud. bai. 50—-Clemente Basini fam. del Sem. sud. bai. 50 — 
Antonio Ruggieri sc. 10—L. Scalzi sc. 4—-G. Morelli bai. 10 


Geltrude Morelli bai. 50—Gii Scalzi bai, 80—Angelo 
Monti bal. 20—Ne tradas bestiis animas confitentes tibi bai. 20 
—Quanto possiedo vi offro Biho Padre bai. 4 1—Una vecchia 
e povera fantesca al Padre dei fedeli offre bai. 5—F. M. P. 
sc. 2—F. B. bai. 60—P. G, bai. 10 G. P. sc. 1—F' G. sc. 1— 
A. R. bai. 20—F. R. bai. 20—N. G. sc. 1—R. G. bai, 20 — 
F. G. bai. 20—A. G. bai. 20—E. G. bai. 20—Enrico Scalzi 
di cinque anni offre al s. Padre bai. 10—Luigia Scalzi bai.20 
Gaetano Scalzi anche per sua-figlia Francesca bai. 70—Gio. 
Patrizi Montoro = Dominus conservet Pontificem nostrum 
Pium sc. 25—Francesco Patrizi = Et vivicet eum. sc. 25—Mi- 
chele Patrizi = Et beatum faciat eum in terra sc. 25—Giaco- 
mo Patrizi = Et non tradat eum in animam inimicorum ejus 
sc, 25—D. B. sc. 5—N. N° sc. 2 75—N. N. bai. 25—N. N. ba- 
jocchi 50—N. N. bai. 50—Francesco e fratelli Ciocci sc. 40— 
I fratelli Sarti sc. 50—N. N. sc. 3 72—N. N. se. 5—Teresa 
Cunego sc. 3 2i—Adele Cocchi Sarti sc. {—Filippo M. Salini 
sc. 3 72—Anna Bigini servente bai. 40— Nestore Caperchi 
sc. 10— Maddalena Ponzi serva bai. 5—Angela Ponzi figli 
serva bai. 10—Pietro Targhini Ghiranti sc. 1—Caterina V: 
dier Ghiranti 4— Margherita Magni bai. 50—Augusta Meo- 
ni bai. 30—N. bai. 20—Camillo P. Massimo sc. 50—Gia- 
cinta Serafini . 50—Biblioteca Casanatense sc, 100—Bouisse 
Francesco sc, 4 50—Sanve (ins. è Sauve M. Francesca sc. 4 
—Sauve famiglia sc. 2 50—Lottero Francesco Sav. Dottore 
sc. 4—Aicardi Canonico N. sc. 250—Domenico Aicardi sc. 4 86 
—Alessandro id. sc. 2 20—Giacinta id. sc. 1 50—Paolo id. 
bai. 50—Maria id. bai. 50—Anna e Maddalena sorelle Frano- 
si domestiche bai. 10—Ferretti Giacomo bai. 20—Eredi di 
Gaspare Poggi sc. 3—Lorenzo Sympa sc. i—Carolina Sympa 

letro id. bai. 50—Felice id. bai. 50—Maria id. bai. 50 

bai. 50—Diverse offerte di anonimi se. 22 631 — 
Rossi Francesco bai. 50—Jacaponi Francesco, Paolini Edoar- 
do, Leoni Francesco sc. >—Anonimo sc. 1—Julien Louis de 
Paris sc. 2—Anonimo 4 21. 
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ceRso 
Di lingua Francese, lingua ormai indispensabile 
ad ogni classe della Società nei sui rapporti, nella 
conversazione, nei vari ollici governativi e nel com- 
mercio. 


Il Sacerdote francese Chosson, con superiore 
autorizzazione, riapre coi primi di novembre prossi- 
mo un nuovo corso di lingua francese, che avrà luo- 
go tre volte alla settimana, il lunedì, martedì e ve- 
nerdì all’Ave Maria della sera. 

Inoltre, a commodo di colte persone proseguono 
{le lezioni particolari al loro domicilio o a quello del 
professore. 

La retribuzione mensila pel il corso pubblico è 
dì uno scudo anticipato, e quella de’ corsi particolari 
è arbitraria. 

Il professore Chosson si applica in ciascuna le- 
zione, a procurare in breve tempo, la bella pronun- 
cia e la piena conoscenza de'principì i più difficili 
della detta lingua. 

Abitazione del professore via delle Muratte N° 48, 


CAPELLI BIANCHI 
MELANOGÉEN 


Tintura perfezionata del chimico 
Dicquemar Ainé a Roven. 
Deposito in Roma dal siguor Bonomi 
E dal Giardinieri Parrucchiere con came- 
ra separata per tingere via del Corso N. 424, 
“i prezzo franchi 5 e 6. 


Borsa di Parigi del 17 Ottobre 
SENI 
Aperto a 
Chiuso a 
Aperto a 
Chiuso a 
Consolidato inglese..................... 93 1/4 — 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281! 757", 06; 271730" ,.89; 1! 20m 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri Termomerro 


ridotto a 0 cenligrado 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


Stato del cielo 
in decimi 
di 


cielo scoperto 


10 Chiarissimo 
ualche cum. 
10 Bellissimo 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


Barometro 
ia millimetri | Termometro 
ridotto a 0 centigrado 


Stato del cielo 
Umidità Jaden 
] 
cielo scoperio minimo 
ls | 


Termometrografo 


10, 0; 


METRORE AVVENUTE DAL NEZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome di S. 8. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Nella causa ec. 


sentir prefiggere un 

breve termine all'effetto di restituire la con- 
segna della casa posta via della Campanella 
N. 43 44 e 45 ec. scorso qual termine inu- 
te ordina la espulsione degli eredi sud. 

casa come sopra atteso il cessato con- 

M 
più analogo 


ai RR.,CC. il termine di giorni 20 
dalla casa di cui si tratta alteso 


. avv. Garinei ass. 
tolo de’ s. Celso 
la pres. sent. af 
d'incog. domic. per 


prio, quanto come tutrice e cur. legittima 
dei sigg. Gaetano, Ettore, e Paolina Bom- 
belli minorenni figli del sud. Luigi; non che 
ad ist. delle sig. Girolama, ed Angelica Bom- 
belli altre figlie maggi età dello stesso 
Luigi nel gi :rno 24 del corr. mese alle ore 
nove ant. si procederà per gli atti del sott. 
Notaro all’Inv. degli effetti 
defunto, ed avrà principio 
ultima abitazione posta quì in Roma in via 
de'Cappellari n. 45 A 4., piano per poi pro- 
seguirsi ove sarà necessari. forma di leg- 
ge, e sotto ogni riserva di ragione. 

Roma 23 ottobre 1860: 

Aless. Pohgioli Notaro 


VENDITE GIUDIZIALI 
ito d’istanza avanzata dal Ri 


ta giudiz. dei seguenti fondi a fo) 

rizia redatta dall’Agrinomo 
il giomo 20 -n05 
del successivo mese di 


rà alla vendita giudiziale dei seguenti fondi 
da rilasci a favore del maggiore offe- 
rente. S 

4. Tenuta denominata Petrini situata nel 
territorio di Palestrina. Confina con via 
Prenestina, con la strada e Fontani!e di Boc- 
capiana ed i RR. PP. ‘melitani di s. An- 
tonio. Questo fondo della quantità superfi- 
ciale di rubbia 75 e coppe 3 viene formato 
in parte di terreni uudi e macchiosi cedui 
liberi e decimali, in parte di terreni vigna- 
ti, cannetati, seminativi, alberati, vitali e 
seminativi nudi e questi si ritengono da molti 
coloni che corrispondono la quinta parte di 
tutti i prodotti e parte di terrenì ortivi, 
tannetati e macchiosi cedui enfiteutici a con- 
tanti. Annesso alla descritta Tenuta-vf è un 


‘ande fabbricato sulla via Prenestina altra 


Caselta, e nell'iiterno, stalla, fienile ‘ed al- 
tra casa e grotta. Il perito farne la sti- 
ma ha detratto tutte le servità inerenti agli 
appezzamenti non liberi ed ha stimato que 
sto fondo del netto valore di so. 11773 20. 

2. Terreno posto nel suddetto territorio 
di Palestrina in voc. Valle 


la stri 
Bate,» D. Pia ro Mi 
iene 


naro superiore. Il Perito ha capitalizzato il 
canone detraendolo unitamente ai diritti del 
benefizio Cursoni dalla stima del fondo che 
è risultato del netto valore di sc. 1898 23. 


Pio Bossi Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


In seguito d'istanza avanzata dal signor 
Angelo Paolucci il trib. civile di Roma pri- 
mo turno nel giorno 1 marzo 1859 emanò 
Sentenza con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. del seg. fondo. Ed in sequela 
della produzione dl capitolato e degli altri 
alli voluti dal $ 1308 del vig. reg. effettuata 
li 6 ag. 1860 al fesc. della causa posta al 


, PI dell’ 


Na 
giorno “1 nov: 1950 aîle gre-@'ant. 
nel locale per le vendite giudiziali al s Mon- 
te N. 33 si procederà alla vendita giudiziale 
dell’appresso descritto fondo. Il primo prez- 
zo per l’incanto è la cifra al med. apposta 
e desunta dal rapporto redatto dal Perito 
sig; Cellimiaco Marconi il giorno 30. maggio 
1860 prodotto nel richiamato fascicolo nel 
suctessivo giorno 3 1860. 
Casa posta in Formello al vicolo Ciava- 
rini civici n. 3,:4 e 5; confina 
coe i beni Repagnoni , dall’ alira coi beni 
litani, ques: di Gabriele Gabrielli, e col- 
l'altra casa che si gode oggi da Gius. Bor- 
Tomei composta di nove ambienti, ed il pri- 


mo. l'incanto sarà.a forma della 
i *peritia © del capliolato di so. 275. 


Amnibaldi Proc. 
Bonomi Cursore 


Qi 
brati in 
tro lo $ 
non ci 
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proseguono 
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pubblico è 
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iascuna le- 
la pronun- 
biù difficili 


fatte N° 48, 


ANCHI 


limico 


Bonomi 
con came- 


iso N. 424, 


fondo che 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cocetto i festivi 


4046300 


Martedì 23 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Il prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente è il seguente. 


ì : 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. se. 4,80. ra 


franco di posta, sc. 2:20. 
ilite per i diversi Stati. 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, 
All'estero, secondo le tasse postali stabi 


ROMA. 23. Ottobre 


Ul-giogo demagogico, che ‘ad alcune città è Bor- 
gate della Comarca, e della Provincia di Viterbo era 
Stato imposto dalle orde rivoluzionarie che le avevano 
lavase, viene oggi scosso dalle stesse popolazioni, non 
appena lasciate libere dai faziosi. 

L Nel giorno 21 di ottobre, quando un distaccamento 
di truppe Francesi, composto di tre compagnie, en- 
trò in Montefiascone, trovò già lo stemma Pontificio 
FAI fra le dimostrazioni festose di quei citta 

ini 

Il somigliante avvenne, senza concorso di forz' 
armata, ad Acquapendente ed a Ponzano in Comar- 
ca, ove fra il suono dei sacri bronzi, le armonie 
dei concerti, lo sparo dei mortari, ed altri segni di 


vivissima esultanza, si applaudì alla ristorazione. del- | 


l'Ottimo e Massimo Sovrano PONTEFICE. 
4404084014 — 
NOTIZIE DIVERSE 


“Quando abbiam dato contezza dei funerali cele- 
brati in Francia per i morti nella invasione fatta con- 
tro lo Stato Pontificio, |’ indole del nostro Giornale 
non ci permetteva che di accennare alle principali 
città ed alle sedi vescovili. Ma vogliamo avvertiti in 


generale i nostri “lettori, che le pr hiere i glo- 
riagi dofanti, honna messn Ra per quei glo 


ecclesiastiche di quella regione: non pure le città me- 
no cospicue, ma le borgate ancora e i villaggi hanno 
pagato il tributo del suffragio ai trapassati sul cam- 
po. Che anzi non si tennero contenti quei buoni cat- 
tolici alle orazioni prescritte dal rito; ma vi aggiun- 
sero pellegrinaggi ai più celebri santuari, specialmen- 
te nella Brettagna, e novenari di preghiere e di messe. 

Il Belgio, che divide con la Francia gl’ interes- 
si religiosi, e che fra i suoi figli novera molti dei 
generosi volati alla difesa del Patrimonio comune dei 
cattolici, ha mostrato lo stesso fervore nel suffragare 
le anime di quelli che caddero vittime della sagrile- 
ga invasione. 

I giornali cominciano adesso a parlare di somi- 
glianti dimostrazioni religiose fatte in Inghilterra e in 
Irlanda. A Londra, nella Cappella cattolica di S. Patri- 
zio, l'Eto e Revo sig. Cardinale Wiseman ha fatto ce- 
lebrare un funerale, al quale concorsero in grande nu- 
mero i fedeli. Solennissimo poi è riuscito quello che 
ebbe luogo a Dublino, venerdì 12 del corrente mese. 

A tal fine la Chiesa metropolitana di quella città 
era stata vestita in modo da servire alla funebre ce- 


remonia. Un magnifico catafaleo venne eretto nel mez- || 


zo della nave maggiore, ricco di lumi, e guarnito di 
emblemi militari. Vi si leggevano parole cavate dalla 
S. Scrittura, ‘e piene di allusioni sublimi: Zonum 
certamen certavi — Mercedem laboris ergo reddam 
vobis — (Si Deus ‘pro nobis quis contra nos? — Ju- 
stitia eledat gentes, miseros autem facit populos pec- 
catum. = Questa iscrizione semplice e commovente, 


litana che prendevano parte lla. sacra funzione , in 
qui. celebrò -l'Arcixesonuo. MBbsignor Collea. 
., Dopo la- solenne Messa è prima dell’assoluzione, 
I illustre Arcivescovo salito in cattedra, a nome della 
Chiesa d'Irlanda, decretò un pubblico omaggio di 
gratitudine e di ammirazione ai figli di Erinna, ed 
ai loro compagni, caduti attorno le bandiere del San- 
to Padre. Non ci è dato, dice il corrispondente del- 
l'Ami de la Religion da cui togliamo questi parti- 
colari, di trascrivere che alcuni brani di questa epi- Îl 
scopale allocuzione. « Pace, eterna pace ai nostri 
« compatrioti, pace e riposo ai loro generosi commi- 
« litoni e al loro illustre condottiero de Pimodan, 
Morto con essi sul campo dell' onore. Breve, ma 
gloriosa, è stata la loro campagna; essi degl’interessi 
del tempo e delle speranze di questo mondo han 
fatto sacrificio agli interessi della religione ed al 
bene della umanità: schiacciati dal numero , sono 
essi caduti, ma cogli occhi ed il cuore al cielo, 
offerendosi come vittime per la causa che aveano 
abbracciata. Negli annali della Chiesa hanno seritto 
col loro sangue una pagina, che giammai non sarà 
cancellata. Vitupero a quei scribi che non hanno 
avuto rossore di appellare mercenari uomini della 
tempra di un Lamoriciere, di un Pimodan, di un 
O'Reilly, e dei valorosi figli di Eriana, che han 
combattuto al loro fianco. » E dopo aver delinea- 
to un quadro delle prove salle.quali è ora sottoposto 
trasto che co’ suoi nemici forma il coraggio, la ma- | 
gnanimità e la pazienza dell’immortale Pio IX, Mon- 
signor Cullen ha terminato con queste parole di spe- 
ranza : « La Chiesa è già passata in mezzo a per- 
« secuzioni simili alla presente, e ancora più gran- 
« di, ma sempre ne è uscita vittoriosa ; ed il san- 


; ric irta 
teré;-i pieghi, | gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° f4 A. 
Si avverte, di notareentro i gruppi, ilnome, e cogn.*del trasmittente. 


‘ Ma, figliuoli dilettissimi, le sventure pubbli- 
che, i trionî momentanei dei nemici di Dio e del 
suo Cristo non debbono neppur per breve istante 
scuotere la nostra fiducia, nè indebolire la nostra fe- 
de. La prova cui siamo sottoposti, i nostri giusti do- 
lori, la nostra reli giosa tristezza, tutto Gesù Cristo 
avealo a noi predetto. 

« Aspettiamo adunque con pazienza la fine di 
queste prove. Ma noi dobbiam raddoppiare le pre- 
ghiere per il Padre comune dei fedeli, al quale si 
vuol tolta ogni indipendenza affinchè ne sia impedita 
l'amministrazione spirituale. 

« Alle preghiere che indirizzeremo a Dio per il 
Sovrano Pontefice , aggiungeremo il compimento di 
un dovere di carità e di gratitudine verso le anime 
di quei generosi soldati che hanno dato la vita per 
la più santa delle cause. Chiamati dall’illustre ge- 
nerale che loro disse come il padre dei Maccabei ai 
suoi figliuoli : chiunque é acceso di zelo per la leg- 
9°, e vuol durare nell'alleanza del Signore, mi se- 
gua, essi han seguito i suoi passi gloriosi, han com- 
battuto come leoni; ma, sopraffatti dal numero, sono 
morti come muojono gli eroi cristiani, prendendo il 
cielo e la terra in testimonio che essi spandevano il 
sangue per la giustizia , e che essi han salvato ciò 
di che altri han fatto gettito, l'onore e la coscienza». 

I Vescovo dî Quimper nella sua Pastorale’ or- 


dinando le preghiere pubbliche per quei morti il cui 
Francia, « dopo aver uicwaraw vir yuri rune 


sono iti a difendere la più giusta e la più santa delle 
cause, » aggiunge : c malgrado le sottigliezze della 
diplomazia, le malvagie intenzioni dell’empietà e le 
violenze della rivoluzione, essi hanno compreso che 
la potenza temporale del Santo Padre era la guaren- 


« gue dei martiri è stato semenza di cristiani. O lo 
stesso divin Redentore non ha voluto forse per le 
umiliazioni dell’agonia e le tenebre del sepolcro 
arrivare agli splendori e alla gloria della sua ri- 
surrezione ? Ciò avverrà eziandio della Chiesa : 
l'anarchia, la violenza, il dispregio delle leggi uma» 
ne e divine potranno prevalere momentaneamente; 
toa il trionfo ultimo apparterrà alla Chiesa ed al 
supremo suo Pastore ». 

La folla concorsa ad assistere alla lugubre cere- 
monia era immensa, ed il raccoglimento più profondo 
si osservava in tutti gli astanti. 


ARA AR aRA 


A queste nolizie facciamo seguire sullo stesso 
argomento gli estratti delle Pastorali dell’Episcopato 
francese, che ancora ci restano a dare a seguito delle 
altre pubblicate nei precedenti numeri del nostro 
Giornale. Ù | 

Breve, ma calzante assBi è la Circolare dell’ 
Etno De-Bonald, Arcivescovo di Lione, ai Curati e 
fedeli di sua archidiocesi: ‘* i 

«I progetti dell’empietà, dice l'illustre Porpo- || 
rato, contro la Religione Chitolica ed il suo Ca- | 
po visibile , si fado ogni più aperti. Néssun 
arcano li cuopre oggimai più, nessun infingimento li 
dissimula. I nemici di Di pp vet ago alta 

fpazione di tutti gli Stati de iesa: le sa- || 
ie loro ini ih | gra nè dalla 


e . A dai trattati, 
pi ) l'egida de' due 
‘e proteggo; oi 20cessì,, 

i lori 
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tigia della sua potenza spirituale: essi han voluto con- 
servare ciò che è la eredità di tutti i Cattolici, ciò 
che la Provvidenza ha stabilito, ciò che i popoli e i 
re hanno finora rispettato ». 

Monsignor Vescovo di Montauban raccomandan- 
do al Clero ed ai fedeli la continuazione delle pre- 
ghiere pel Santo Padre, così si esprime: « Tn questi 
tempi di sfiducia, di debolezza, di tradimenti e d'i- 
pocrisia, il mondo non è degno di vedere il trionfo 
dell'onore , della giustizia e del vero coraggio cri- 
stiano. » Dipoi raccomanda alle preghiere dei mede- 
simi « i morti e i feriti di quella piccola falange 
degli eroi cristiani che eransi assembrati sotto la 
bandiera della Santa Sede, e che guidati dal gene- 
rale de Lamoricière sarebbero riusciti a conservare 
in pace gli Stati Rémani , se la perfidia e il tradi- 
mento non vi si fossero cacciati in mezzo. » K 

Monsignor Vescovo di Belley, fra le commoventi 


cose, ecco che dice: to 
"> H nobile e valoroso Lamoricière è soccom- 


buto in una lotta ineguale: buona parte degl’intrepidi 
nostri volontari sono morti per la più santa delle 
cause: i nemici del Papato continuino quell’opera di 
distruzione, cui hanno posto mano, vi continuino con 
la slealtà e la menzogna: si spparecchino pure a, dare 
quel colpo che essi credono l’ultimo. . i i 

di. fervore e 


231 


qual sorte gli sia incolta in questi avvenimenti; ma noi 
fino al fondo del cuor nostro presentiamo le inquietudini 
dell’addolorata madre e della sua famiglia. O quante 
altre famiglie francesi ‘sono sottoposte alla crudele 
prova! Voi indovinate le angoscie di tanti cuori che 
aveano fatto il sacrificio di quanto aveano di più 
caro al mondo. Si conoscerà un giorno al tribunale 
di Dio quali atti ammirabili di fede e di devozione 
erasi la Provvidenza riserbati in quei spettacoli, fra 
cui oggi non ci è dato di attitigere se non amarezza 
e dolore ». 

04400 


— La Gazzetta di Gaeta del 16 corrente contie- 
ne nella sua parte officiale | seguenti tre documenti: 


I. It governo di S. M. il Re (D. G.) ha in- 
giunto in data degli 41 andante ai Rappresentanti 
della Maestà: Sua all’ Estero di dirigere la seguente 
nota ai rispettivi Ministri degli affari Esteri dei 
Governi presso i quali si trovano accreditati. 

Il Ministro degli affari Esteri -del Governo ri- 
voluzionario che si è stabilito in Napoli ha passato, 
in data del 6 dello andante, una comunicazione al 
Corpo Diplomatico e Consolare che rappresenta le 
Potenze amiche del Re, Augusto Sovrano del sotto- 
scritto, dichiarando in essa il blocco dei porti di 
Messina e di Gaeta; annunziando le spedizioni dei 
bastimenti di guerra neces per farlo effettivo; in- 
vocando i principi riconosciuti nel Trattato di Pari- 
gi del 1856, e notificando questa misura, perchè 
serva di regola al commercio straniero. 

Non sa il Governo di S. M. che alcuno de’ 
Ministri, e dei Consoli abbia riconosciuto una dispo- 
sizione così contraria al diritto delle genti. 

Ma in ogni modo crede necessario protestare 
nella forma la più energica ed esplicita contro que- 
sto nuovo attentato a’ principi che formano base del- 
la esistenza delle nazioni. 

Il legittimo Sovrano del Regno delle due Si- 
cilie, ridotto dalla più scandalosa invasione a difen- 
dersi nella linea militare di Capua e di Gaeta, è 
non soltanto assalito in terra dalle forze della rivo- 
luzione, ma si rivolgono contro lui i bastimenti della 
sua, propria marina per bloccarlo. 

Le Potenze Europee non possono riconoscere 
un blocco decretato da un potere illegittimo per im- 
porre alle altre nazioni il sagrifizio della libertà ma- 
rittima e l'interruzione del loro commercio; bisogna 
essere Governo pubblicamente ed oflicialmente rico- 
nosciuto dagli altri. 

Garibaldi non rappresenta un Governo ; Napoli 
rivoluzionata non è nazione. La sola nazione ricono- 
sciuta dai Trattati è il Regno delle Due Sicilie; ed 
il sovrano di questo Regno, riconosciuto da tutti gli 
altri, si trova adesso a Gaeta. 

Essendo così, il blocco di Garibaldi è illegit- 
timo, e nessuna nazione può accettarne le conse- 


guenze. Ma gli atti illegittimi di ostilità marittima, È 
- la interruzione arbitraria del commercio de’ neutri 


sono secondo il dritto delle genti alti di manifesta 
pirateria. 

Non è credibile che l'Europa incivilita del se- 
colo decimonouo possa tollerare la pirateria nel Me- 
diterraneo, nè si può ammettere per un momento, a 
che le Potenze marittime assistauo impassibili a que- 
sli fatti che rovesciano i principi di dritto pubblico 
ed internazionale assicurati a costo di tanti ripetuti 
sforzi. ’ 

È con questa confidenza ehe’ ìl sottoscrit- 
to ete., ‘ha l'onore di dirigersi a S. Evete. per or 
dine espresso tel suo Augusto Sovrano, e pregan- 
dola' a. voler mettere questa nota! sotto gli occhi di 
Sun Maestà eto., si attende: una risposta, che egli. si 
auguta' concorde coi principi del diritto: delle genti :é 
della giustizia. 

Il sottoscritto profitta'ec. ec. cc; 


vige! Flevititoi 
lei 


È 


tutte le proprietà in somitha che, dostituite dalle leg- 
gi civili, sono in tultt4 paesi inciviliti, e dai più 
anarchici governi rispettate. 

Ma questo attentato non meriterebbe altro che 
lo sdegno di S. M., che uvrebbe creduto al di sotto 
di sua dignità farvi attenzione, se allo spoglio non si 
accompagnasse la calunnia. 

Il giornale di Napoli del 20 settembre N. 5, nel 
rendere conto di questo fatto al pubblico , procura 
raccomandarlo o scusarlo dicendo che, sapendo il Mi- 
nistro di polizla di Garibaldi « come grandi ricchez- 
« ze avessero a scapito del popolo accumulato , | 
« principi di casa Borbone, si diede a. veder modo 
« onde una parle almeno di esse fosse reintegrata al 
« tesoro dello Stato ». Raccontando poi la trasmis- 
sione violenta di una somma di 184,608 ducati di 
rendita, ed aggiungendolaa un'altra di ducati 317,186 
prodotto annuo dei maggiorati ed economie private 
della casa reale, calcola il capitale di questa doppia 
rendita in undici milioni, legittimamente , aggiunge, 
rivendicata alle Finanze dello Stato. 

Mentre che negli inqualificabili atti, che hanno 
luogo nell’invasione del regno, s' invoca soltanto il 
dritto della rivoluzione, il governo di S. M. lascia 
alla Provvidenza, all'opinione pubblica e alla giusti- 
zia dell’ Europa il giudizio di uno stato di cose che, 
opponendosi a tutti i principi sociali, non può esse- 
re nè accettato nè durevole. Ma quando si parla di 
legge e di diritto, nello stesso tempo che si concul- 
cano tutti i diritti e tutte le leggi, il governo di S. 
M. non crede dover laseiare agli invasori e ai rivo- 
luzionari il beneficio dell' impunità delle calunnie. 

Le rendite occupate violentemente dal sig. Con- 
forti e violentemente confiscate dal governo di Gari- 
buldi si compongono di quelle due partite accennate 
nel suo giornale di Napoli. La prima , cioè , quella 
di 184,608 ducati rappresenta l’ eredità lasciata ai 
suoi dieci figli ed ai poveri dal defunto re Ferdi- 
nando Il. 

Questo è il frutto delle economie personali di 
30 anni di regno; e dichiarare illegittima questa e- 
redità val tanto che attaccare la legittimità della li- 
sta civile e del patrimonio che hanno posseduto tut- 
ti i monarchi delle-Bue=Stcitie. 

L'altra partita si compone, nella maggior parte, 
dei maggiorati dei reali principi, e delle doti delle 
reali principesse, costituiti in virtù di antiche e fino- 
ra sempre rispettate leggi. Là stanno pure piccole 
economie fatte in favore di orfani durante la loro in- 
fanzia, come può rilevarsi dalla lista stessa pubbli- 
cata nel giornale della rivoluzione, trovandosi due 
sole partite appartenenti al re (N. S.), una di 5,415 
ducati, economie della sua assegnazione di principe 
ereditario, e un’ altra di 67,509, interessi composti 


ed accumulati durante ventitrè anni, della dote ed 


eredità propria della sua illustre e venerabile madre 
| Maria Cristina di Savoia, 

La dote di questa principessa piemontese è sta- 
| ta confiscata dal governo di Garibaldi, in nome del 
| re del Piemonte, e si contesta al figlio il diritto a 
| questa santa e legittima eredità di sua madre, dovu- 
| tagli in virtù di un trattato colla Sardegna! 
| Nel permettermi, dopo le istanti mie preghiere, 
| di trasmetterle queste necessarie spiegazioni, mi ha 
ordinato il re (N. S.) di prendere per base la pub- 
blicazione stessa fatta dal governo rivoluzionario che 
si è impadronito de'suoi Stati in nome del re di Sar- 
degna. Non è certo l'uglino; di S. M. di lagnarsi del- 
lo spoglio. di tutta Ja sua fortuna particolare; S. M. 
ne aveva fatto il sacrifizio quando costantemente, 
anche nei giorni i più minaccianti della lotta e del- 
l’ invasione, si rifiutò ostinatamente a far vendere le 
sue rendite di Napoli per piazzarle con più sicurez- 
za in fondi di altri e più fortunati paesi. Potrebbe 
sì compiangere la sorte di. nove fratelli. e . sorelle 
condannati, senz'altro delitto che. il loro nome a ve- 

re confiscati dalla. rivoluzione tutti i baggio 
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avvenire, sia la 
\-dure j 


nestimabile eredità de’ suoi antenati attestano al mon= 
do il completo disinteresse e la generosità d' animo 
di Francesco II. 

Unita la sun causa a quella de' sudi popoli ; 


non ha voluto il Re trasportare fuori del paese nean-" 


che la sua particolare fortuna, come si sdegnasse 
salvare per se una tavola nel naufragio generale del 
Regno. La sua indifferenza pei beni materiali della 
vita è proverbiale: nè pure i grandi dolorosi avve- 
nimenti che hanno avuto luogo nel breve ma diffi- 
cile periodo della sua ascensione al Trono avrebbero 
permesso queste cure ad uno spirito esclusivamente 
ocelipato della pace e della prosperità dei suoi sud- 
diti. 

Non sono necessarie queste spiegazioni per quelli 
che conoscono lo stato delle cose in Napoli ; ma come 
potrebbe avvenire che trovasse eco in codesti paesi 
la calunnia , credo del mio dovere tenerla al cor- 
rente dei fatti, perchè sia in grado di smentirla. Non 
sono tesori che la casa di Borbone portò seco nell’ab- 
bandonare la capitale; sono i suoi palazzi, i suoi mu- 
sci e la santa eredità dei suoi antenati che lascia come 
monumento dellu sua generosità nel suo sempre ama- 
to regno, senza curarsi dell’eventualità dell'avvenire. 
La dote della madre del Re, l'eredità particolare di 
suo padre, i maggiorati, le economie dei Principi e 
delle Principesse; tutto quanto costituisce la fortuna 
privata della famiglia Reale, quanto assicurano le 
leggi Civili, quanto rispetta il diritto comune de’ 
popoli, tutto è stato confiscato dal Governo rivolu- 
zionario di Napoli, senza che il Re si degnasse nean- 
che protestare contra questo scandaloso spoglio, tro- 
vando al di sotto della sua dignità occuparsi dei suoi 
interessi particolari, quando cadono in rovina i gran- 
di interessi dello Stato. Nè avrebbe annuito alle rap- 
presentazioni rispettose e ripetute del suo Governo, 
se non fosse dovere dei suoi Ministri respingere con 
indiguazione le false imputazioni che possono agire 
sugli spiriti prevenuti od ignoranti. 

Ella è autorizzata a fare di questa comunica- 
zione l'uso che stimerà nella sua prudenza conve- 
niente, e a rilasciarne copia a cotesto Ministro degli 
affari Esteri. 

III. Ed in data del 6 del mese stesso la lodata 
E. S. ha diretta la seguente Nota a tutti i rappresen- 
tanti Esteri accreditati presso S. M. il Re ( D. G,). 

Il giornale ofliciale del Governò rivoluzionario 
di Napoli pubblica, nel numero corrispondente al 28 
del mese ora scorso, il decreto seguente .... « Italia 
« e Vittorio Emmanuele. Il Dittatore dell’ Italia me- 
« ridionale. Considerando sacra al paese la memoria 
« di Agesilao Milano , che con eroismo senza pari 
« s'immolò sull’ altare della Patria per liberarla dal 
« tiranno che l’ opprimeva: decreta. Art. 1.° È ac- 
« cordata una pensione di ducati trenta al mese a 
« Maddalena Russo madre del Milano, vita durante, 
« a contare dal 1 ottobre prossimo. Art. 2.° È ac- 
« cordata una dote di ducati duemila per ciascuna 
« delle due sorelle del detto Milano. Questa somma 
« sarà investita in fondi pubblici a titolo di dote 
« 
« 


inalienabile e consegnata alle sorelle nel corso del 
prossimo ottobre. Art. 3.° Il ministro delle Finau- 

« ze è incaricato della esecuzione del presente decreto. 
« Napoli 25 Settembre 1860. Firinato — Garibaldi » 
Nel portare a conoscenza di S. E. il signor ec. 

il sottoscritto Ministro eo. si crede dispensato da ogui 
commentario intorno a questa inqualificabile disposi- 
zione. ‘ î 
La rivoluzione non era arrivata mai in alcun 
paese a questo grado di perversità e di anarchia. Ca- 
nonizzare come santità il regicidio, premiare pubbli- 
camente l'assassinio, eccitare officialmente con que- 
sto esempio all'esterminio dei Sovrani; questo non 
si è fatto fino adesso, e si fa però in una città oc- 
cupata dalle truppe Piemontesi , da un ‘condottiere 
che agisce in nome del Rejdi Sardegna, e che prende 
da mesi, e senza essere smentito la sua ban- 

d il suo nome, 

« Un che tenta di assassinare un' altro uo- 
mo; un soldato che esce dalle, file per uccidere il 
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gioidi ! Talo esemplo parla più alto ‘ghe tutte le de 
clamazioni sul miserabile stato morale in ohe è cu- 
duto il Reguo, sull'unorohia che sl è impadronita de' 
suoi destini dopo il trioufo dell'invasione, 

Il sottoscritto fion erede necessario protestare 
contro questo scandaloso decreto, perchè protestano 
per lui tutti 1 sentimenti di morale, di onore, di r6- 
ligione che esistono nel cuore umano, Il sottoscritto 
lo denunzia alla giustizia dell'Europa, come la prio- 
va la più chiara, è fra tante, delle tendente degli 
uomini che con la forza straniera, e profiltando 
d’inauditi tradimenti, hanno usurpato l'autorità ; ed 
occupato la più considerevol parte del Regno delle 
due Sicilie. 

Per questo prega lE. S. di portare questa nota 
a conoscenza del suo Governo e profitta di questa 
opportunità ele. 4 

— La stessa Gazzetta di Gaetu del giorno 16 
corr. annunzia che nella mattina medesima erano api 
prodati in quel port), comandati dal vice-ammiraglio 
Barbier de Tinan, i vascelli di linea francesi la Bre- 
tagne ed il S. Louis, la pirofregata Descartes e l'av- 
viso Muette, provenienti da Napoli. AI loro arrivo le 
navi suddette salutarono la Real Piazza, dai cui forti 
fu immediatamente risposto. Indi risposero ai saluti 
della reale fregata napoletana la Partenope e della 
piro-fregata spagnuola stanziata a Gaeta — Non ap- 
pena dato fondo, il lodato vice-Ammiraglio francese 
domandò di recarsi a visitare il Re » © la Maesta 
Sua si compiacque riceverlo un’ ora dopo il suo ar- 
rivo. 

— La stessa Gazzetta di Gaeta contiene poi un 
esteso ragguaglio delle azioni militari combattutesi da- 
gli avamposti di Capua dal dì 8 andante in appresso. 
Quelle che furono di maggiore significanza sono: un 
reiterato assalimento tentato dalle truppe rivoluzio- 
narie dalla parte di S. Lazzaro gagliardamente re- 
spinto per due volte dai regi il giorno 8; ed una 
ricognizione valorosamente praticata dai regi il gior- 
no 15, verso S. Angelo. Nella prima di queste fa- 
zioni, le artigliere regie, sotto lo sguardo dei Reali 
Principi, fecero gran danno al nemico che soffrì gra- 
vi perdite in morti e feriti, mentre il colonnello de 
Liguri, colle sue truppe rinforzate dai tiragliori della 
guardia, occupò una posizione del nemico, e v' in- 
chiodò un cannone. La seconda fazione del 15 fu im- 
presa dai regi nello scopo di riconoscere le forze del 
nemico e di distruggere talune case rurali dal cui 
coperto erano molestate le sentinelle avanzate, e per 
assicurarsi se per avventura si fosse lavorato per 
approccio verso la piazza. Questa ricognizione fu af- 
fidata al colonnello Vecchione con due battaglioni di 
cacciatori, ed un distaccamento di artiglieria. Alle 
case rurali suddette la lotta s' impeguò vivissima e 
d’esse furono talune prese e riprese fin tre a quattro 
volte. La fazione durò due 'ore. Valutabili perdite 


toccarono ai garibaldini tra quali figuravano truppe | 


regolari piemontesi. Ingrossatesi però le loro file s il 
colonnello Vecchione ordinò-la ritirata che fecesi in 
perfetto ordive. Al ritirarsi dei cacciatori regi gli 
avversari audacemente si spinsero al campo di San 
Lazzaro , ma quivi le artiglierie della piazza cagio- 
Narono loro perdite gravissime — Da parte dei regi 
si denunzia in questa fazione la morte di un’ Alfiere, 
di un-Sergente ed un circa 40 feriti. 

— In relazione a quanto si annunziò.ieri, circa 
all'incidente sorvenuto al Protis vapore francese , il 
Moniteur riproducendo il fatto presso a poco nei ter- 
mini da moi riferiti, lo rettifica in questo, che se- 
condo la capitolazione della guarnigione d’ Augusta, 
questa avrebbe dovuto sbarcare a Napoli per cura di 
quella municipalità. Aggiunge poi che il vicé-ammi- 
raglio Lebarbier. de Tinan adottò il. temperamento 
d' interrogare i passeggieri intorno alle Iòro intenzio- 


Ha ‘di un’ aiutanto di campo dell’ am- 
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divia prima. del Junedi 29 ‘o0rreate dappoiché egli 
non doveva partite da Vienna ‘oliò Il ‘sabbato 90, 
Unitamente al primo aiutante sonte Crenneville ed al 
ministro conte Rechberg, ul seguito del monarga au- 
stritco non saranno che poche persone di alto rane 
80. E petò toto che tra i diplomatici ghe si trove: 
ranno in Varsavia durante il convegno vi sorà l'i, 
r. inviato austriaco presso la Gorle rissa, sig. conte 
de ‘Thun il quale sarebbe BIÙù partito da Pietro: 
burgo. 

Scrivono poi daVarsavia che un distagcamento del 
decimo reggimento della guardia russé, che porta il 
nome di S. M. l'imperatore Francesco Giuseppe ; 
sarà spedito in quella città per fare il servizio di 
onore durante la presenza dell’ imperatore. 

8. A. R. il granduca Ferdinando di Toscatià sì 
reca a Brandeis (Boemia) presso 8. A. R. il pron» 
duca Leopoldo. — Il principe Adalberto di Prussia 
partiva da Vienna il 17, ew. 4f. giorno 15 arrivava 
dalla Boemia il principe di Metternich. L'i. r. in- 
ternunzio signor barone di Prokesch-Osten restitui- 
vasi il 14 al suo posto a Costantinopoli. 

— Scrivono da Vienna all’ Agenzia Havas, in 
data del 12 ottobre : 

Oggi si assicurava che |’ Imperatore avesse fir- 
malo lu nomina dell'arciduca Alberto in qualità di 
comandante in capo la seconda armata austriaca nel- 
la Venezia ; nulla però si sarebbe ancora deciso ri- 
spetto alla designazione di un capo di stato-maggio- 
re generale, che sarebbe in ogni caso il generale 
Benedeck. 

Il consiglio dei ministri, tenuto il 10 al palaz- 
zo sotto la presidenza dell’imperatore Francesco 
Giuseppe, fu esclusivamente consacrato agli affari 
dell’ Ungheria. La maggior parte dei magnati, mem- 
bri del gran consiglio dell'impero che si trovavano 
ancora a Vienna, venivano convocati a quel con- 
siglio. 

Tutti i battaglioni austriaci in guarnigione mi» 
sta nella fortezze federali si metteranno decisamente 
in marcia il 18 per raggiungere la seconda armata 
austriaca in Venezia. Queste truppe la cui forza è 
calcolata di 11 mila uomini saranno surrogate nelle 
fortezze della confederazione-da reggimenti di cui i 
soldati appartengono a diverse nazionalità. 

Questa misura sarebbe veduta di mal occhio 
dagli ufficiali e dui soldati di razza alemanua ai qua- 
li ripugna vedere fidarsi alla guardia di truppe stra- 
niere piazze germaniche di primo ordine e conside- 
rate come i baluardi della Confederazione. 

—_è4404-#40100 

— La Gazzetta Prussiana del 17 corr. afferma 
che il convegno di Coblenza ha consolidato e assi- 
curate le relazioni di Prussia e dell’ Inghilterra. 
Quanto più sono complicate in questo momento la 
situazione e il sistema degli Stati d' Europa , tanto 
più grande è la soddisfazione di poter constatare un 
accordo reciproco su questioni grandi ed Importanti. 

L' articolo termina così: 9 

« Mentre il colloquio di Varsavia prova il buon 
accordo della. Prussia coi vicini, il risultato felice 
della conferenza di Coblenza mostra che la Prussia 
sa curare gl'interessi di grande importanta che la 
legano all’ Inghilterra. 

0444-0030 

— Il Moniteur del 16, dice che l'ammiraglio 

ministro della” marina Ha ricevuto dal vice-ammira- 


| glio Charner, comandante in capo le forze navali 


francesi dei mari della. Cina;"n dispaccio datato da 


bordo della Fuse presso Petàog del 8 agosto, nel | 


quale è detto che il 1° di agosto, le forze alleate 


SI legge nella Palriei 

Lé notizie del Giappone, per ta via delta Call 
fornia, vanto sino ni 20 luglio. I Giappotesi furono 
incantati della brillante accoglienza faltà m 10M fap= 
presentanii dal tycoon degli Stati Unili a Wsbiby® 
ton è per questo motivo ; senza dubbio , la città gl 
Jeddo fu aperta ai negozianti stranieri. 

Dal Messito niente di nuovo. Il Pivegune gior- 
bale della Nuova Orleahs, rimette ancora uni voltà 
l'intervento europeo stil tappeto. Esso assicura poste 
tivamente nel suo numero del 24 settembre che ta 
Spagna si prepara ad invadere Il Messico è che a 
Questo scopo si forma nell' isola di Cuba una Afedia 
zione di 20,000 tomini. Lascio, ben inteso, al gioni 
nale della Luisiana la risponsabilità di tale notizia. 


==_——incerugp ‘7 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Due grandi avvenimenti politici hanno Itogo, 
quasi contemporaneamente, ai due poli opposti del- 
l'Europa, verso i quali convergono oggi tutti gli sguar- 
di; nelle due Sicilie cioè, dove un prepotente inva- 
sore si prova di cuoprire le sue usurpazioni sotto le 
simulate apparenze del suffragio popolare, ed a Var- 
savfa, dove i tre sovrani del nord si raccolgono a 
pronunciare, anch'essi per unanime suffragio, il ri- 
stabilimento dell'ordine europeo offeso e sconvolto. 
Da un lato la rivoluzione trionfante che rovescia i 
troni dei re e, calpestando gli antichi codici di dritto 
pubblico, tenta far prevalere sovversivi principi a 
reggimento delle nazioni, dall'altro i secolari custodi e 
propugnatori dell’ istesso ‘0 europeo, che inten- 
dono a mantenerne incrollabili ed inviolate le basi. 
Quale dei due tribunali, ha competente autorità per 
giudicare di tali quistioni, quale delle due sentenze 
avrà l’assentimento e la sanzione dell'Europa ? 

Che poi il giudizio dei sovrani riuniti a Var- 
savia sia per essere sfavorevole agli avvenimenti fino 
ad ora compiulisi in Italia non può essere dubbio 
per chi abbia con occhio attento seguito tutte le fasi 
che precedettero o accompagnarono la medesima riu- 
nione. Sarebbe forse temerario il dire già sin d'ora 
quali saranno le speciali deliberazioni ; se si deve 
però giudicare dall'utteggiamento clie Austria, Russia 
e Prussia assunsero a fronte degli ultimi affari d'Ita- 
lia, vi è luogo a credere che alla politica di aspete 
tativa esse faranno succedere quella dell'operare. 1 
giornali di Piemonte si mostrano quasi convinti di 
ciò e specialmente dalle ultime mosse delle triippe 
austriache sul territorio italiano argomentano che 
questa potenza, la quale mai non rinunciò al suo 
primitivo disegno di discendere a difesa degli usut= 
pati troni d'Italia, si appresti ad iptervenite energi- 
camente, ora che è fatta certa della cooperazione, 
almeno morale, delle potenze alleate. 

E questa eventualità di un intervento armato 
dell’ Austria, non che dai timori e dalle preoccupa- 
zioni dei giornali piemontesi, è data quasi per posi= 
tiva dal Courrier du Dimanche in data del 20, il 
quale pubblica una lettera da Londra che afferma 
essere Hubner andato in missione a Parigi per pre- 
parare il governo francese ad un intervento prossimo 
dell'Austria in Italia e per assicurarsi se |’ impera- 
tore Napoleone tornerebbe di nuovo in soccorso al 
Piemonte. 

Aggiunge il giornale che lo stesso inviato non 
avrebbe ancora ricevuto dal sig. Thouvenel nessuna 
risposta concludente e nota che l' Austria non attac- 
cherebbe che col consenso morale delta Russia e della 
Prussia. 

Questa importante comunicazione fatta al gover= 
|| no francese alla vigilia del colloquio di Varsavia e 

quando già, naturalmente tutte le trattative fra le po- 
tenze del nord erano portate a termine, farebbe cre- 
dere che la risposta definitiva della Francìa fosse 
aspettata dai sovrani per'determinare ; ju conseguen- 
zi di quella, le note e le misure dell' accennato 
|| intervento. . ; 
Abbiamo riportato l’articolo della Gazzetta Pruo 
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da quelle potenze. Oggi la Gazzetta delle Poste di 
Francoforte toglie ogni dubbio su tal proposito ed 
annunzia che lord Russell ed il signor di Schleinitz 
si sono posti d'accordo per opporsi con tutta l'ener- 
gia possibile alla propagazione delle teorie rivoluzio- 
narie ed al rinnovamento di atti che sono insulti al 
diritto pubblico europeo. 

A conferma e quasi a spiegazione di questa no- 
tizia sta l’altra data dalla Perseveranza, la quale 
per una sua corrispondenza di Parigi annuncia che 
da qualche giorno si è osservato un grande raffred- 
damento nelle relazioni tra la Francia e l' Inghilter- 
ra. Questa notizia, prosegue il suddetto giornale, è 
confermata dall’ arrivo di un dispaccio molto esteso 
mandato dall’ambasciatore francese a Londra, signor 
de Persigoy all'imperatore, nel quale si dimostrereb- 
hero, coll’esposizione di una serie di fatti, le dispo- 
sizioni ostili del gabinetto inglese în riguardo al go- 
verno francese. 


Un dispaccio da, Berlino del: 18 assicura che il 
principe Gortschakoff ha fatto rimettere all’ambascia- 
tore di Sardegna a Pietroburgo, i suoi passaporti, 

Dalle contradizioni delle notizie è impossibile il 
desumere se il barone Schleinitz accompagni o nò il 
principe reggente @ Varsavia. Un dispaccio del 20 
da Berlino, pubblicato dai giornali toscani, annuncia 
che essendo esso malato, verrà surrogato dal signor 
Grunner; altri fogli vogliono che esso sia già posi- 
tivamente partito. Nessuno però dà grande impor- 
tanza all'una o all'altra versione, giacchè un fatto 
di maggiore entità sembra quello che il principe reg- 
gente è accompaguato dal generale Ronn munistro 
della guerra. 

La Espana prosegue nella sua ultima data ad 
animare vivamente il governo spagnuolo perchè in- 
tervenga negli affari d’Italia, in quanto concernono la 
Santa Sede ed il regno delle due Sicilie. La riputa- 
zione e l'onore della Spagna, essa dice, vi sono in- 


teressate per ambo i casi; pel primo poichè la Spa- 
gna è potenza eminentemente cattolica, pel secondo 
perchè alla testa di questo governo è una regina che 
porta il nome di Borbone ed è la illustre parente 
del sovrano legittimo delle Due Sicilie. 

Anuunciano i giornali di Parigi che anche in 
Inghilterra è stata aperta una soscrizione per offrire 
una spada d'onore al generale Lamoricière. Il comi- 
tato, nel quale si notano il sig. Bowyer membro del 
Parlamento, il generale Tyler e vari altri ragguarde- 
voli personaggi, ha già raccolto, dice il Morning- 
Chronicle, una somma considerevole. 
——________________m@—€<—& 

AVVISO SCOLASTICO 


Fin dal giorno 2 del prossimo Novembre 1860, 
il Ginnasio filosofico premo s. Maria della Pace, sarà 
aperto dalle ore 8 alle 10 ant. per l'ammissione dei 
iovani al corso Scolastico, che incomfincerà il giorno 
$ dello stesso mese. 
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SI È PUBBLICATO UN ALTRO VOLUME 


DELLA GRANDE COLLEZIONE INTITOLATA 


1 LA SOVRANITA TEMPORALE 


DEI ROMANI PONTEFICI 


PROPUGNATA NELLA SUA INTEGRITÀ” 


DAL SUFFRAGIO DELL'ORBE CATTOLICO 


REGNANTE PIO IX. L'ANNO XIv. 


Parte Terza — Austria, Armana, Otanpa — Volume I L’ Episcopato 


Questo volume, che è il Primo della Parte Ter- 
za, contiene gli scritti degli Episcopati dell’Impero 
Austriaco, dell’Alemagna e dell'Olanda intorno al gra- 
vissimo argomento, che mantiene in tanta ansia la 
Chiesa, l'Europa ed il mondo. 

Come nelle regioni alle quali appartengonoi Ve- 
seovi, così nei loro scritti e quindi in questo volume 
si scontra non piccola varietà d’idiomi. Una notevole 
parte è italiana; una molto maggiore è latina, il qual 
linguaggio in alcune contrade dell'Impero Austriaco 
è quasi vulgare; oltre ad un terzo del volume è te- 
desco, ed il resto è ungherese, olandese e slavo. Ben- 
chè poi si sia tutto messo a stampa nei linguaggi 
originali; tranne il latino , a tutti gli altri si è ag- 
giunta una fedele versione italiana. Per mezzo di que- 


sta potranno esser note all'Italia ed a quanti inten- 


dono il nostro idioma forse le più belle e profonde, 


Confronto delle scale 28: 


Roma, coi tipi della Civiltà Cattolica 1860. 
ma certo le più franche scritture che sopra questo 
grande soggelto sono state dettate. 

Di questo volume si sono, come dei precedenti, 
eseguite due edizioni : Una in 4° con carta nitidis- 
sima e legata alla bodoniana ; l’altra comune in 8°; 
ed in ambedue novera pagine VIII, 1004. 


I prezzi poi sono 
IN ROMA 
L' edizione in quarto scudi 2, 80. 
1, 40. 


FUORI DI ROMA, COMPRESI I TRASPORTI E DAZII 


quella in ottavo  » 


secondo i varii paesi 


L'edizione in 4° scudi 320; Franchi 18; 


L'edizione in 8° » 160; » 9; 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO 


SI TROVANO VENDIBILI 

In Rowa, Uffizio della Civiltà Cattolica, Via del 
Seminario 123. — NapoLi Uffizio Id. Strada Nilo 15— 
Firenze,presso Ducci e Manuelli—Torino, Marietti — 
Miano, Boniardi Pogliani — Venezia, Naratovich 
— PARIGI, Lecoffre — Vienna, 0. Sintenis — Coro 
NIA, Boisseote — Lonpra, Burns and Lambert — 
Maprip, Olamendi — BrusseLLe, Greuse. 


L' Uffizio di Roma lo trasmette a chi commet- 
tendolo ne rimette il prezzo , restando le spese di 
trasporto a carico del committente. 

Si è poi messo a stampa separatamente il Di- 
scorso Preliminare che va innanzi a tutta la Colle- 
zione ; il quale forma un fascicolo in 8.° grande di 
pagine 48, e si vende nel suddetto Uffizio della Ci- 
viltà Cattolica al prezzo di bai. 5. 

Roma Ottobre 1860. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


pi rgint) i sigg. Filippo e Luigi avv. Franceschetti 
3 emesso in atti formale dichiarazione 
di potonzione r dalla consuccessione nell’ ere- 
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In Roma péturi anno $c. 7. Uni semest. 0.3. HO. UD irimesti sc, 1790. 
Por unibrimestre in tutio loStato Pontificio; franco di ‘posta, sc. 9,90, 
All'estero , secondo lè tasse postati stabilito per. diversi Stati 


ROMA 24 Ottobre’ 
Sua Ecc: il sig. Generale de Lamoricière 0’ 


fa ad i “enuentee gine sc iivara 
DO "come dice il Momifeur francese del 15 
ottobre 1860; che durante l'invasione delle Marche 
e dell’Umbria per parte delle truppe piemontesi il 
Generale comandante l'armata Pontificia non. ha ri- 
cevuto alcun dispaccio di S. E. l'Ambasciadore di 
Francia a Roma: una comunicazione di tale natura 
sarebbe stata d'altronde completamente anormale. 

Ma il 10 settembre, giorno in cui fu notificata, 
nei termini che senza dubbio sono ancora presenti 
alla memoria, la dichiarazione di guerra del Pie- 
monte, il Generale de Lamoricière riceveva in Spo- 
leto un dispaccio telegrafico di Mons. Pro-Ministro 
delle Armi, annunziando che era pervenuta all'Am- 
basciata di Francia la notizia « che l'Imperatore 
aveva soritto al re di Piemonte per dichiarargli 
che se esso attacasse gli Stati del Papa, egli vi si 
sarebbe opposto colla forza ». 

Il 16 settembre facendo sosta a Monte Santo, 
fra Macerata e Loreto, il Generale de Lamoricière 
ricevette dal Pro-Ministro delle Armi comunicazione 
del dispaccio seguente diretto anteriormente da S, E. 
il duca di Gramont al Console di Francia in Ancona: 

« L'imperatore ha scritto da Marsiglia al re di 
« Sardegne, che se le truppe piemontesi penetrano nel 
« territorio Pontificio , egli sarà forzato ad opporvisi: 
“ ordini sono giài-dali per'imbarcare truppe .a Tolone 
« e questi rinforzi arriveranno senza dilazione. Il go- 
« verno dell’imperatore non tollererà la colpevole ag- 
« gressione del governo sardo. Come vice - Console di 
« Francia voi dovete regolare la vostra condotta in 
« conseguenza. — Firm. Gramont. » 

Appena arrivato in Ancona il 18. settembre il 
Generale de Lamoricière si assicurò che il signor di 
Courcy console di Francia in quella città, aveva ri- 
cevuto questo dispaccio ed allora soltanto ne fece 
publico il contenuto per mezzo di una Notificazio- 
ue. Questo dispaccio era stato mandato dal Console 


di Francia al Generale piemontese Cialdini che era 
in marcia da Sinigaglia sopra Ancona. Questo Ge- 
nerale si limitò ad accusarne ricevuta e continuò la 
sua marcia ! 

Questò fatto ha dato luogo a diversi commenti 
ma come essi nulla hanno d' Officiale , noi crediamo 
doverli passare sotto silenzio. Checchè ne dica il Mo- 
niteur, le espressioni stesse del Dispaccio di Sua Ecc. | 
il Duca di Gramont provano che già da quell’epoca 
eravi questione d'inviare truppe Francesi negli Stati || 
Pontifict: già il 62 di linea ‘era sbarcato' a Civita- | 
vecchia li: 6'seltembre , ‘e Sua Ecc. il Generale di 

fon èra to per il 17. 

Mt rela palla » compresovi il Console di | 
Frandia in Ancona, erano convinte che ‘uno dei ‘ba- | 
stimienti:idi »guerra della stazione Francesé nel. mare | 
della'Siciliu:sapebbe spedito in'Ancona' per impedire 
se nom’il (dilniioneggiamento contro i forti, almeno ‘il 
bombèrdamehto della Città che! ha durato non meno 
che 10 giornl: i : S 


è il seguente» o è. Rio: Lek 


lebre pittore olandese Matteo Terwestein, che 
era a’ suoi tempi sovranominato l' Aguila: tele sta- 
pende, che erano ammiratissime nelle gallerie roma- 
ne, e che furono vendute al marchese per provve- 
dere ai bisogni dell’erario pontificio. » 


Ben si pare che ehi ha scritte queste parole I 


aspiri al vanto di quell’ artista olandese, di cui fa 
ricordo; e che come Questi fra i pittori, così egli fra 
i corrispondenti agogni per sè il sopranome di Aqui- 
la. Lu vista gli è acuta, e vede da lungi quel che 
A noi non è dato seorgere da vicino. Se però egli, 
stando ancor da Parigi, si fosse contentato di leg- 
gere a quando a quando il'nostro Giornale , avrebbe 
appreso che il governo pontificio, anche oggidi tra 
le sue strettezze , non tralasc proteggere le arti 
belle che costituiscono uno dei . utoli più invidiati 
delle sue glorie e così ci avrebbe oggi dispensato dal 
chiarire d’ impudenti falsità tutte le sue asserzioni. 

Se però il corrispondente parigino , forzando 
l’acume delle sue pupille, avesse spinto lo sguardo 
nell’ Italia meridionale e più innanzi di Roma, avreb- 
be potuto ben scorgere quali sieno veramente colo- 
ro che hanno il vezzo di dare il guasto 0 cavar pro- 
fitto dai capo-lavori delle arti, manometlendo e di- 
lapidando i tesori e le ricchezze delle nazioni. 
+. --Auguriamo che .la_ notizia. della vendita delle 
tele stupende che erano ammiratissime nelle gallerie ro- 
mane apra bene gli occhi a chi vuol farne l'acquisto, 
poichè se sta che queste undici pitture sono arriva- 
te dove e a chi il corrispondente accenna — non es- 
Sendo state vendute per provvedere ai bisogni del- 
l’erario Pontificio — potrebbero esser partite dai co- 
piosi fondachi dei rigattieri, e colla mentita prove 
nienza servir di strumento ad allucinare l' affettata 
intelligenza degli incauti amatori. 

Del rimanente , le condizioni dell’ erario Pon- 
tificio non sono mistero per alcuno. Ma quali 
esse siano, 0 saranno per divenire, il mondo cattolico 
lo conosce. Intanto ciò che fa consolazione ai 
buoni, e muove la bile dei tristi, è che i fedeli di 
tutto l'orbe, non rimanendosi dal porger generosi 
soccorsi alla strettezza del loro Padre Comune, pon- 
gono il suo Governo nello stato non pure di tener 
fronte ai bisogni i più urgenti, ma di mantenere in- 
tata la gloria di intitolarsi  proteggitore e custode 

le arti. 
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NOTIZIE DIVERSE 


L' Osservatore Triestino ha in data del 17 da 
Vienna quanto segue: 4 

Il giorno 13 Sta Maestf l'Imperatore presie- 
dette nuovamente uti consiglia; di gabinetto che durò 
parecchie ore. Da quanto si rileva, vi sarebbero state 
innalzate ‘a’ deliberazione ‘le i riforme che 
si attendono da parte 
tre ‘ahie 


che'ai 


pubblicare, a 
+ Bifverte, di cogi.* del tessili. 


LIL 


Vetri 


cessivamente il sig. ministro degli esteri ricevette 
l'inviato russo signor de. Balabine ed} Priveipe Mei 
ternich; Pippa tinta » 

L'inviato russo sig. de Balabine. partirà oggi alla 
volta di Varsavia. 

L'inviato turco signor de Spitzer , arrivato qui 
testè da Napoli, non ritornerà più al suo posto. Que- 
Sta circostanza non sta in nessuna relazione colle 
attuali condizioni politiche di Napoli, ma trova la sua 
Spiegazione in ciò che la Porta deliberò di soppri- 
mere i quattro posti diplomatici di Napoli, Madrid, 
Brusselle e dell'Aia. 

— Il Giornale di Verona del 19 corrente ha le 
seguenti notizie: 

Continuamente arrivano disertori d'ogni corpo 
dal confine sardo. Jeri ne giunsero dodici: ventisette 
nella scorsa settimana. A tutto oggi saranno alme: 
no 1200 i disertori piemontesi che entrarono per Ve- 
rena nella monarchia. Sono questi verissimi fatti, che 
il nemico può negare, ma non distruggere , perchè 
le prove rimangono nei registri de’ nostri uffici. In 
generale codesti disertori si lagnano assai del servi- 
zio, e del modo con cui vengono trattati da* loro uf- 
ficiali: essi narrano che la indisciplina è somnia , ‘è 
che, in caso di una guerra coll’Austria; le defezioni 
si moltiplichetebbero in modo straordinario. Ù 

Lettere che ne vengono gentilmente comunicate, 
scritte da influenti persone di Vienna , assicarano 
avere il sig. Balabine dichiarato che il blocco di 


| Gaeta per parte dell'armata piemontese, sarebbe con- 


siderato come un casus belli dal governo di Pietro- 
burgo. Nello stesso tempo vi si conferma la even 
tuale occupazione dei principati e della Sicilia, per 
cui la armata d’operazione russa, che ora trovasi in 
Bessarabia, verrebbe a dare la mano sulle frontiere 
della Erzegovina alla 2° armata Austriaca in Italia. 
Parlasi anche di una allenza fra la Russia, la Persia 
e gli Afgani, il che sarebbe forse mal visto dall’In- 
ghilterra. A Vienna arrivano ogni giorno corrieri 
francesi. Il governo francese farebbe larghe conces- 
sioni per deviare il pericolo , e già accetterebbe di 
concorrere assieme all'Austria a mettere in vigore il 
trattato di Villafranca. 

Gli ultimi prigionieri papalini arrivati dal Pie- 
monte raccontano la dolorosa iliade degli insalti che 
sopportarono per parte del popolaccio non solo , ma 
benanco dagli ufficiali piemontesi. 
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— I fogli Belgi recano che S. M. la regina 
d’ Ioghilterra , in compagnia del principe consorte 
era partita da Coblenza la mattina del 43 per |’ In- 
ghilterra; fu accompagnata fino ad Aix-la-Chapelle 
dal principe reggente, dalla principessa di Prussia, 


| e dal principe e principessa Federico Guglielmo, 


S. M. dopo essersi trattenuta tre giorni. a Brusse}les 
partì il 18 per Anversa iw compagnia. del. re Leo 
poldo, del Duca e Duchessa di Brabante e del Conte 
di Fiandra. Alle 2 meno un quarto, cinque carozze 
della corte condussero gli. augusti. personaggi ‘e «il 
loro seguito dal: palazzo alla stazione. della sirada 
ferrata del Nord.ove erano attesi dalle autorità. 


<il Sal Public riferisce che il ‘consiglio, di Sta- 
i ‘sul’Uivolo una proposta di legge concernente 
di una ingente riserva dell'esercito. Si . 


zionale. Tale.proposta sarà presentata «al. corpo le- 
gislativo subito dopo |’ apertura della prima seduta, 
I fogli parigini c’ intrattengono altresì de’ molti 
lavori di fortificazione che si vanno facendo a Cher- 
burgo, tali. da formarne una seconda Gibilterra. Na- 
poleone III, che vi destiuò parecchi milioni, mandò 
a sopravvedere, le costruzioni, il cugino Bonaparte, 
ed instituì a quello scopo una commissione di cui fa 
parte l'ammiraglio Bouet-Villaumez. 
— Un carteggio parigino della Lombardia dice: 


Vaulx, primo presidente della Corte imperiale d'Al- 
geri, espresse il voto che il regime presente si sten- 
$ desse alla popolazione araba, e particolarmente che 
le imposte arabe fossero riscosse nell’ istesso modo 
della prediale francese: È noto che fin'ora quest’ im- 
posta fu riscossa dai comandanti militari, che ci ten- 
gono molto. Il generale De Martimprey comandante 
in capo le forze di terra e di mare considerò questo 
voto come una usurpazione del Consiglio generale, 
e indirizzò al signor De Vaulx una lettera giudicata 
sconveniente. Il consiglio generale allora si dimise. 
Anche il Consiglio di Orano espresse i voti mede- 
simi di quello d’Algeri e si crede che farà lo stes- 
so quello di Costanuna. 
; Tutta la Colonia civile, con a capo .gli impie- 
Ù gati, fonda grandi speranze. sul viaggio imperiale e 
attende una riforma, che scemi l’ influenza militare. 
L'Imperatore aveva offerto il portafoglio d'Algeria e 
| delle Colonie a suo cugino il Principe Gerolamo Na- 
poleone: ma questi non ha credato. di poterlo accet- 
tare alle condizioni che gli si proponevano. Quindi 
una vivissima agitazione regna -nella Colonia e-il go- 
Verno se ne inquieta non poco. 
— Il Vaterland pubblica la seguente corrispon- 
denza da Parigi in data del 13: 
€ AI nostro mondo ufficiale fu data la parola 
d'ordine di now attribuire importanza di sorta all’im- 


1 
| massa. Nella tornata di apertura il Presidente de 
| 


fa dire che |’ Imperatore, quand’ anche avesse rice- 
vulo l' invito, non l' avrebbe accettato. Il fatto è pe- 
rÒ che quest'abboecamento dei tre Sovrani del Nord 
ocoupa molto sèriamente il gàbihetto francése. Fino- 
ra la politiea frantese ebbe riuscita, solamente per- 
ché nen trovò alcun’ opposizione in Europa; ma dal 


ha trovato la pietra d' inciampo. Il gabinetto dette 
Tuileries fa ancora assegnamento sull’ Inghilterra per 
isventare quella conferenza. Il conte Persigny non ha 


momento, e vuolsi che siansi fatte offerte, segnata- 


che presentemente parecchi agenti si adoperano inLon- 
dra per rilevare se il gabinetto inglese sarebbe inclina- 
to-ad. appoggiar almeno moralmente le risoluzioni 
da prendersi a Varsavia. Il nostro inviato si lagna 
molto del tuono tutt’ altro che favorevole alla po- 
litica francese, che assume lord Palmerston. 

D' altra parte i nostri inviati in Germania rife- 
riscono che il sig. di Schleinitz spiega grande atti- 
vità per rendere lord. Joho, Russell propenso alla 
politica delle tre grandi potenze del Nord. Essi ag- 
giungono però che, a giudicare dalle dichiarazioni di 
Russell; è dubbio che il gabinettò britannico sia per 
pronunciarsi apertamente a favore ‘d'un azione in 
comune con l'Austria, la Prussia e la Russia, e se- 
gnatamente che sarà: difficile indurlo a_ sottoseriveré 
qualche doctimento tiplomatico. ‘In particolare 4I go 
Wétmo franeese ‘fa assegnimento che l’Inghilterta non 
»'aocorderd tolle tte potenze intorno alla © questione 
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Il Consiglio generale d'Algeri si & dimesso in | 


is ÙL i 


| condizioni d' Europa; ge*tion si tiene fur conto del- 
l'attitudine militare dell'Inghilterra! Là ribellione del- 
le Indie e la seguente cessazione dell'alleanza anglo- 
francese farono come #- grido d'allarme che riscosse 
il nostro popo!o dalle sue inclinazioni pacifiche ; e 
inspirò la determinazone di mostrare all’ Europa che 
se essa crede che l' Inghilterra è nazione tutt’ altro 
che militare , s’ inganni a partito: « Noi abbiamo , 
disse giorni sono il generale Peel che fu segretario 
per la guerra mel gabinetto Derby, noi abbiamo nel- 
l'esercito e nella. flotta 600,000 uomini in armi ». 
In questo numero sono certo comprese le truppe 
dell’ India, ma sécondo il nuovo ‘ordinamento dell' 
sercito indiano , buona parte di esse può essere 
condotto in Inghilterra e adoprato in una guerra. 
L'Europa potrebbe un bel giorno vedere i reggimenti 
dei Goorkas e dei Sicks combattere tanto valorosa- 


minente conferenza di Varsavia. Si va dicendo e si || 


momento che si palesa tale opposizione, anche essa | 


mai carteggiato più assiduamente che -nel presente || 


mente riguardo alla questione orientale contro la Rus- || 
sia. Gli ultimi dispacci di Persigny credono sapere | 


Saggi | 


Adymogian 


mente e furiosamente @uanto gli Zuavi e i Turcos di 
Francia. Tutto, da ‘um pènto all’altro delle isole bri- 
tanviche, risuona apparecchi-di guerra; gli arsenali 
lavorano notte e dì a creare nuovi e più formidabili 
istromenti di distruzione ; le fucine di Woolwich e 
di Elsick producono l'una batteria dopo l’altra dei 
cannoni Armstrong ; quasi ogni settimana vede lan- 
ciare in mare qualche nuovo vascello; la milizia e i 
volontari sono armati delle migliori carabine; le no- 
stre scuole di tiro sono sempre ripiene di soldati e 
di officiali; ogni reggimento di linea ha ora un’istrut- 
tore pel tiro della carabina ; i volontari sono in ogni 
città, borgo, villaggio , e dedicano le ore di riposo 
del Sabato (in cui i fondachi e gli uffici mercantili 
sono chiusi) agli esercizi militari; insomma noi tutti, 
uomini, donne, vecchi, giovani, siamo risoluti a fare 
qualunque sacrificio per tenerci pronti a respingere 
qualsiasi affronto, a non patire più superchierie. Ma 
|| se voi desiderate averé un'esalta esposizione del sen- 
|| timento nazionale a questo riguardo, leggete il di- 

scorso, publicato nel Daily-News d'oggi, d'uno dei 

nostri più vecchi e insigni filosofi viventi, Sir John 

Horsdale, Nè avele a credere ai lamenti che di con- 
|| tinuo si fanno intorno ‘alla efficacia della nostra flotta. 
| E nella nostra natura censurare le cose nostre , ed 
amiamo ‘anche vederorohe gli stranieri ‘menomano 0 
biasimano quel che abbiamo .e facciamo perchè ci 
sentiamo eonoiò i i ad émendarè 0 ad accre- 
scere le nostre forze. Ma, credetemi, non v'ha ma- 
rina al mondo tanto possente ed efficace quanto la 
inglese; essa è la più agevole ad essere manovrata , 
la meglio fornita d’uomini destri e risoluti, il nostro 
ammiragliato poi non.fu mai più operoso e intelli- 
gente come lo è ora sotto la direzione del duca di 
|| Sommerset. 

Niun avviso è ancora venuto a confermare l’an- 
nunzio del Times che l’Austria sia in procinto d’ in- 
vestire il Piemonte. Codesto giornale perde ogni dì 
più credito , non per la parte delle notizie che è 
condotta ammirabilmebte, ma per i suoi giudizi e per 
| le sue previsioni. Nè si è pur anco dimenticato che 

fu esso che diede al mondo l' annunzio ( per istiga 
| zione di lord E e a danno grande di molti ) 
d'un’ alleanza offensiva e difensiva tra la Francia e 
la Russia. Quindi allora i giudizi e i pronostici del 


Times sono sempre stati accolti con grande circo- | 


spezione e riserva. Or immaginate voi se la scappata 
di sabato scorso non abbia conferito a togliere anche 
maggior fiducia al foglio mercantile. 

Oltre a 600,000 lire sterline in oro sono state 


{imana, e la riserva 
revole e repentina. idalle operazioni’ della. ban= 
ca di sconto di Frangia, la quale nicerca qro.. 

comperare . argento ,.@..rimetterlo alle. banche filiali 
ch'essa è ora per coglituire, ( siccome 
la, Cina ;. oltrechè deriva 


tallica è ad un tempo stesso 


ritirate dalla Banca d'Inghilterra nel corso della set- || 


x Quest'nscita così: conside» | 


La. regina rimarrà un -pajo-di giorni a Brusselle 

e sarà di nuovo iu Inghilterra mercoledì prossimo. 
—_0444400-4-04-0— 

— Il principe reggente di Prussia proveniente 
dalla provincia renana era di ritorno in Berlino il 14 
del corrente mese. 

Da quanto si rileva, l'incontro seguito di que- 
sti giorni in Francoforte fra il Principe Reggente 
di Prussia ed il Principe elettorale d' Assia avrebbe 
assai considerevolmente promosso il ravvicinamento 
avviato già da molto tempo fra i gabinetti di Ber- 
lino e di Cassel. Stando a quanto scrissi di qui alla 
Prager Zeitung , sono da attendersi nella questione 
dello statuto dell'Assia elettorale fra breve disposi- 
zioni atte a tranquillare il paese. Com'è naturale, 
le soverchie pretese del partito agitatore non verran- 
no soddisfatte. È noto che anche da parte della 
Prussia fu, sempre riconosciuto il principio , che 
nell’ accettare lo statuto del 1831, devesi eliminare 
dal medesimo tutto ciò ch'è contrario alla confede- 
razione. 

— Scrivesi alla Prager Zeitung da Francofort 
13 ottobre: 

Basato sopra comunicazioni degne di fede, cre- 
do poter assicurare che in Coblenza il barone de 
Schleinitz e lord John Russell scambiarono fra loro 
dichiarazioni che, quantunque non formolate in mo- 
do obbligatorio , constatano nullameno la risoluzione 
della Prussia e dell’ Inghilterra, non solo in riguar- 
do alla Venezia di appoggiare l'Austria la quale del 
resto non domandò mai un soccorso materiale , ma 
anche di opporsi con tutta |’ energia alla diffusione 
di quelle teorie ed alla ripetizione di quelle proce- 
dure che costituiscono altrettanti attentati contro il 
diritto e la morale pubblica. L' Inghilterra non sarà 
rappresentata direttamente nel congresso di Varsavia, 
ma le accennate dichiarazioni vi saranno manifestate 
espressamente. 


— t+6-#341-—T 


— Il risultato dell’ inchiesta sui noti fatti di Gi- 
nevra in occasione del ritorno dei francesi da Tho- 
non è stato comunicato alla legazione francese. Non 
si può constatare gli autori di quei fatti, nè molto 
meno chi abbia promosso il diverbio. Il Ci io fe- 
derale constata al governo francese |’ eccitatissimo 
stato degli animi che, dopo l’ annessione della Savoia 
alla Francia, domina sui confini dei due Stati, in 
conseguenza del quale anche molti Svizzeri furono 
soggetti ad odiose dimostrazioni. Il Consiglio federale 
pertanto si aspetta che al fatto non sarà dato ulte- 
riore seguito, tanto più che è comprovato che le au- 
torità ginevrine hanno fatto tutto che era in loro po- 
tere per ristabilirvi l’ ordine alquanto turbato. Per 
quanto’ poi riguarda specialmente la bandiera francese, 
il Consiglio federale dichiara non poter riconoscere 
alcun carattere ofliciale nella bandiera che singoli in- 
dividui od una società di privati portano con loro. 
Così la Gazzetta Ticinese ». 

— Scrivono all'Indépend, Bs%96 da Berva ai 10 
di ottobre : È 

Sì spera molto nelle alte regioni politiche che 
il tristo incidente delle bandiere che ebbe luogo nel- 
la inaugurazione della strada ferrata da Sion a Bou- 
veret, non avrà quelle funeste conseguenze che si 
potevano: temere, per le relazioni internazionali. 

La maggior parte degli amministratori francesi 
della compagnia mostrano în tutto questo affare di- 
sposiziomi mòlto concilianti. Lungi dal chiedére sod- 
disfàtibne, essi sono i primi a riconbscere che in ciò 
che accadde devesi aver riguardo a certe tircostan- 
ze ‘inerenti alle complicazioni attuali e non attribuire 
alla.nazione svizzera ed alle sue autorità ciò che 
vuolsi attribuire affatto ‘agli individui. Inspirati da 
sentimenti di questa natura gli amministratori di cui 
Si ‘tratta; cehcano d' intervenire presso il governo im- 
periale: affinchè ‘ non si dia soverchia importanza a 
quell’ affare. Speriamo che i loro sforzi avranno ua 
risultamento soddisfacente. di 
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spesso dal 1830 al 4852 cangiò onninamente per dar 
luogo ad atti cordiali. Egli è evidente che questi 
cangiamenti si debbono attribuire non a conformità 
d'idee politiche, ma ai fatti che derivarono dall'an- 
nessione della Savoin. E questi sospetti gli Stati di 
Alemagna fanno di mantenerli con cura nella previ- 
sione del momento in cui una rottura colla Francia 
desse un interesse particolare al contegno della Sviz- 
zera. Ma siate ben persuaso che Questa a qualunque 
prezzo non vorrà deviare dalla stretta neutralità che 
forma la sua forza reale in mezzo al turbine degli 
eventi che la potrebbe avviluppare; 

— Il Consiglio Federale della Svizzera ha in- 
caricato il sig. Tourte, rappresentante svizzero a To- 
rino, di far rimostranze al gabinetto sardo per i mali 
trattameati, a cui andarono soggetti gli Svizzeri fatti 
prigionieri negli Stati del Papa, dal primo dì della 
loro cattività infino a quando posero piede sul loro 
territorio. — Ci piace, dice it Journal de Genéve del 
16 ottobre, citare alcune parole estratte da una let- 
tera d’ un’ officiale svizzero, che proveranno di qual 
natura sieno tali richiami : 

« Gli ufficiali ed i soldati fatti prigionieri dopo 
la capitolazione, mentre si era stipulato il contrario, 
ebbero a lamentarsi gravemente dei disprezzi , delle 
ingiurie e delle barbare minacce, di cui furono fatti 
segno durante la loro cattività e durante il loro ‘pe- 
noso viaggio attraverso l’Italia. Ma non sta qui il 
tutto. Si lasciarono questi poveri e stanchi sol- 
dati , ammucchiati nel forte di Genova ed altrove, 
con sì poco nutrimento, che la maggior [parte di 
essi. giovanetti forti e robusti , rimpatriarono spa- 
ruti per fame. Ma questo ancora è poco. I bau- 
li e i cavalli degli ufficiali che s giusta la capi- 
tolazione, erano stati confidati all’ambulanza sarda , 
che s'era incaricata di farli trasportare a Genova, 
mancarono alla loro destinazione. I bauli arrivarono 
il giorno della nostra partenza, ma sfondati e vuoti; 
non si rispettarono neppure le decorazioni; anch'esse 
scomparvero. I cavalli degli ufficiali superiori furo- 
no annessi all'esercito sardo, contro ciò che erasi 
stabilito. Gli ufficiali superiori errivarono in Isvizze- 
ra coi soli abiti, di cui erano vestiti il giorno della 
capitolazione »....., 


0444-0300 — 


— Pare che la Russia ricusi di riconoscere la ele- 
zione del principe Nicolò a sovrano del Montenegro, 
non già perchè non ammetta la validità dei diritti, 
su cui quell’elezione si fonda, ma perchè non le va 
molto a genio la persona dèl nuovo eletto. Si vuole 
che il vescovo scismalico montenegrino recalosi in 
questi giorni a fare omaggio a Varsavia allo Czar, 
abbia l’incarico di presentargli una lettera autografa 
del prineipe Nicolò e di ottenere che Alessandro II 
continui a proteggere, come per lo passato, il prin- 
cipe e il principato del Montenegro. 


—_e404-6-4-03-0— 


— La Gazzetta delle Poste descrive lo stato di 
agitazione nazionale e democratica in cui si trova al 
presente la Grecia. Il Governo non sa a qual parti- 
to appigliarsi, poichè l’esercito-stesso, e in partico- 
lar modo i suoi capi sono avvolti nella corrente. Per 
non lasciare una forza troppo grande nelle mpni d’un 
solo capo militare, si giudicò utile di sciogliere i 
reggimenti ed ordinare l’ esercito in battaglioni. L'In- 
ghilterra. che in queste condizioni di cose teme pel 
pel possesso. dell' Isole  Jonie, manda uga flotta al 
Pirgo,. e il Sultago aduna forze militar 

Ua foglio greco, che si stampa 

una 
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— Da ung corrispondenza da Costantinopoli alla 
Bullier , invdato 3.ottobre togliamo, i brani seguenti: 

Sir H...Bulwer e Riza pascià si sono finalmen- 
te ravvicinati. Il Sultano cominciava a temere delle 
conseguenze che questa lotta: avrebbe potuto aver per 
per Jui e ne parlò a Riza. Dal suo lato sir H. Bul- 
wer, supendo a che termine la sua corte si trovi ver 
so di quella delle Tuilleries, sentivasi in opposizione 
troppo viva cogli interessi del suo gabinetto, per non 
desiderare un ravvicinamento e per respingere le pro- 
poste che Aalì Pascià era estato incaricato di fargli... 

Husnì pascià, governatore generale della Tessa- 
glia, ordinò molti arresti a Salonicchio. Alcune let 
tere, della credibilità delle quali io vi assicuro, af- 
fermano che in questa città si veniva tramando un 
massacro di cristiani. È probabile che l'arrivo ina- 
spettato del Gran Visir abbia, permesso a Husoì pa 
scià di deludere ,la .ramane9l mezzo degli arre- 
sti di cui vi dico. Kubrili pascià si è trattenuto 
alcuni giorni di più a Saleniechio, per fare indagini 
intorno a questo affare, e non giungerà quì se non 
domani o dopo . . . 

Informazioni giunteci da buona fonte provano che 
il complotto formato ad Atene e che fu scoperto,ave- 
va importanza molto maggiore che il governo greco 
non abbia mostrato di attribuirgli. 

La Turchia è inquieta. Sappiamo che la milizia 
greca fu portata per decreto scale da 4000 a 25,000 
uomini. 

Venti Turchi, che a Scutari ( d'Albania ) con- 
giuravano contro i cristiani, furono arrestati e sono 
già in viaggio alla volta di Costantinopoli. 


404-400 


— Un telegramma della corrispondenza Reuter 
datato da Nuova Orleans 5 ottobre dice che un 
uragano terribile del 2 corrente distrusse 40 officine 
di zuccheri nell’ interno, e vari piroscafi andarono 
perduti. Aggiunge che la flotta spagnuola aveva ab- 
bandonato Vera Cruz senza bombardare la città , 
avendo il comandante americano riprovata una tale 
misura, 


—— se: AI I 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Un fatto che da principio passò inosservato o 
che non fu almeno calcolato pel suo giusto valore, 
l’annunzio cioè di un accordo stabilitosi a Coblenza 
tra |’ Inghilterra e la Prussia, è oggi argomento che 
prevale su tutti gli altri nel giornalismo , il quale 
prevede che i risultati di questa conferenza, uniti a 
quelli che emaneranno da Varsavia, devono grande- 
mente influire sul corso degli avvenimenti in Euro- 
pa ed in Italia. Riferimmo già il sunto dell'articolo 
della Gazzetta Prussiana' relativo al colloquio di 
Coblenza, quale ci venne trasmesso dal telegrafo, 
non crediamo però inopportuno il riportarlo per intiero 
oggi che i giornali di Francia ne recano il testo; esso 
è del seguente tenore : 

« Le relazioni personali che tanto strettamente 
uniscono le reali famiglie di Prussia e d'Inghilterra, 
portarono in questi ultimi giorni un colloquio tra la 
regina d'Inghilterra ed.il principe reggente di Prussia || 


sulle rive del Reno. 

« Questo incontro, dedicato in origine alle gioje 
domestiche ed alla intimità di famiglia, non poteva 
nella attuale situazione dell'Europa non assumere un || 
più esteso significato. i 

« Non è solo pel fortunato legame, dal quale | 


| sono-strette le due' dinastie; ol ire Stati di Pruò-' | 
‘sia ‘e d’Irighilterra “si trovano ‘avvicinati, ma una 


moltiplicità dì. rapporti adatti ad ‘unire i due popoli, 


, uguali initeressi ‘è’ la analogin della posizione politica 


{torta procedono di eco accorda. 
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si-aggiungono ‘per .far:sì che la Prussia e |’ Inghif- 
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di ed importanti quistioni che preoccupano al più 
alto grado la pubblica opinione, In quanto alla quer 
stione di sapere fino a qual punto la posizione par 
ticolare, la mission speciale ( che, malgrodo tutta 
la analogia degli interessi , devono necessariamente 
rimanere proprie di ciascuna potenza indipendente)» 
permettano e facciano sperare una comunanza'nel:dpty 
taglio delle vedute o dell'esecuzione tra la Prussia 
e l'Inghilterra, ci sembrerebbe inutile cura l'envrare 
fo discussione a tale riguardo e basterà il sapere che 
un completo accordo si è manifestato sui più essen 
ziali punti di vista e sullo scopo al quale si deve 
mirare. 

« Mentre che il prossimo colloquio del principe 
reggente coi sovrani d'Austria e di Russia prova la 
durata delle buone relazioni tra la Prussia ed i suoi 
vicini d'Oriente, il felice resultato delle conferenze 
di Coblenza fa vedere di per se stesso, anche sens 
za altri sviluppi , che Ja Prussiu sa riconoscere e 
coltivare gl' interessi di prim' ordine che la legano 
all'Inghilterra ». 

Senza dubbio l'organo officiale del gabinetto di 
Berlino non rivela i punti sui quali convennero il 
Principe Reggente ed il barone Schleinitz da una 
parte e la regina Vittoria con lord Russell dall’ al- 
tra, ma esso solleva però un lembo del velo che 
cuopre quegli accordi imperocchè, dopo aver dichia- 
rato che quel colloquio fu più che una riunione di 
famiglia, costata con soddisfazione |’ accordo delle 
vedute e delle idee delle due potenze sulle più gran- 
di ed importanti quistioni che preoceupano l’ Europa. 

Questo accordo sembra avere avuto già per pri- 
mo resultato l’ invio, per parte del gabinetto di Ber- 
lino, d'una nota energica al gabinetto piemontese. Un 
foglio tedesco assicura , a tal proposito , che questa 
nota sarebbe datata da Coblenza ed avrebbe in ante- 
cedenza ottenuta l'approvazione di lord Russell. Essa 
avrebbe principalmente per oggetto, secondo la Gas- 
zetta di Colonia, di rispondere al memorandur sar> 
do del 12 settembre relativo all’ ingresso delle trup- 
pe piemoptesi negli Stati della Santa Sede e tratte- 
rebbe inoltre anche degli ultimi avvenimenti nel re- 
gno delle Due Sicilie. 

Più lungi ancora va sullo stesso argomento-la- 
Gazzetta d'Elberfeld assicurando che la Prussia si è 
nella suddetta nota, pronunciata energicamente contro 
il principio delle nazionalità , quale è praticato oggi 
dalla Sardegna sotto gli occhi dell’ Europa intiera. 
Essa vi si è dichiarata in pari tempo contro il prin- 
cipio del suffragio universale che rovescia le basi del 
diritto pubblico europeo. Il preteso principio di non 
intervento, di cui si fa uso come di un mantello per 
cuoprire lo «sviluppo dei due principî precedenti, è 
stato pure chiaramente ridotto dalla Prussia al suo 
valore reale. I gabinetti di Vienna e di Pietroburgo 
sono ben convinti della falsità di questo principio e 
la accennata comunicazione del governo prussiano 
prova che esso è d'accordo con quei gabinetti su 
questo punto e che è quindi facile il prevedere ciò 
che dovrà avvenire; la politica dei fatti compiuti in- 
contrerà senza fallo la più completa opposizione bl 

Da tuttociò due grandi fatti sono dimostrati ; il 
primo cioè che le risoluzioni del colloquio di Varsa- 
via riesciranno evidentemente a danno della rivola- 
zione, l'altro che agli accordi prestabiliti tra Je po- 
tenze del nord deve ritenersi che anche l’ Inghilterra 
abbia aggiunto, almeno în parte, la sua adesione. Di 
maggiore importanza però è un’ altra notizia data 
dal Times, il quale in un lungo suo articolo intorno 
al colloquio di Varsavia, asserisce non essere impro- 
babile che anche la Francia si uniformi alla politica 
adottata dai tre sovrani. 

Dopo avere dimostrato per quali ragioni ty Au 
stria, la Russia e la Prussia dovettero riavvicinarsi, 
ponendo da parte le autiche divergenze ‘da cui erano 
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porto nel Mediterraneo, ma oggi la Sardegna è con- 


siderata dall'imperatore Alessandro siccome un col- 


pevole indegno di perdono. Essa ha violato i sacri 
diritti dei re e della religione e fatto causa comune 
coi rivoluzionari armati; in conseguenza l'imperatore 
della Russia abbandona il Piemonte ai suoi eccessi 
ed applica invece tutti i suoi sforzi a for sì che 
l’imperatore dei francesi entri a parte di una nuova 
confederazione che ha per iscopo di mantenere e di- 
fendere i dritti monarchici. 

I giornali toscani riferiscono un dispaccio , che 
dicono officiale, portante che la Russia richiamò il 
suo ambasciatore da Torino e fece avere i passaporti 
al conte Sauli, ministro di Torino a Pietroburgo. 

Altri dispacci degli stessi giornali recano, in da- 
ta del 20, che il giorno stesso era aspettato a Var- 
savia l’imperatore di Russia; in data del 21 che il 
principe reggente nel giungere in quella città fu ap- 
plaudito; e nella stessa data che l’imperatore d’Au- 
stria partiva da Vienna pure per Varsavia. Lo stesso 
dispaccio aggiunge che nuove istituzioni furono an- 
nunciate a Vienna, che la sera vi fu illuminazione e 
che a Pest i fondi rialzarono di 3 per cento. 

Avendo la corrispondenza austriaca del 16 af- 
fermato che il conte Nadasdi ed il conte Thun era- 
no deliberati di ritirarsi dal ministero austriaco, ed 
avendo altri fogli di Vienna annunziato in pari tem- 
po che l’imperatore aveva chiamato a se il barone 
di Hubner, il quale ebbe lunghe conferenze coll’im- 
peratore e col conte di Rechberg, parecchi giornali 
non dubitarono di preconizzare il ritorno di quest'ul- 
timo al ministero. Seppesi però invece che il barone 
Hubner era partito per Parigi incaricato, secondo il 
Courrier du Dimanche di una straordinaria impor- 
tante missione di cui ieri facemmo cenno, e secondo 
la Patrie di quest'oggi, condotto da soli interessi per- 
sonali. 

Si assicura che il principe Metternich ed il con- 
te Apponyi attenderanno il ritorno del conte Rechberg 
da Varsavia, prima di recarsi ai loro posti di Parigi e 
Londra. L'importanza di ciò che il ministro degli esteri 
desideri di conferire intorno al risultato del congresso 
di Varsavia personalmente cogli accennati due rap- 
presentanti austriaci, è abbastanza evidente. 

Il dispaccio dei giornali toscani che dà quest'ul- 
tima notizia, aggiunge che la Patrie parla di un in- 


esso aveva simpatia pel Piemonte, e se ne ha una 
prova nella cessione fattale da questo governo di un 


—_—————t———————— 


tervento armato dell'Austria in Itali@ come deciso , 
il che però lo stesso telegrammi dice non essere con- 
sentaneo alle ultime informazioni. 

Ed a convalidare quella previsione si aggiunge, 
oltre i grandi concentramenti di truppe austriache 
tra Rovigo e Mantova ed oltre all'avere una parte 
d'esse passato il Pò ad Ostiglia e preso stanza a 
Revere, la notizia recata pure da dispacci dei gior- 
nali toscani che il generale Benedeck, nominato co- 
mandante dell'esercito della Venezia, è inviato in Ita- 
lia cogli arciduchi Alberto e Guglielmo. 

L'autore dell'attentato contro la regina di Spa- 
gua si chiama Rodriguez Servia, ed era impiegato 
presso il deputato alle Cortes sig. Nunez Prado. Egli 
confessa il suo delitto. 

La Patrie dice che la concentrazione delle trup- 
pe russe nella Bessarabia desta inquietudine nelle 
provincie danubiane, ed i moldo-valacchi si riacco- 
stano alla Tufchia. LÀ Gazzetta di Trieste poi an- 
nunzia che un corpo turco di due mila uomini sbar- 
cherà a Ragusa per entrare nell’ Erzegovina. 

La Patrie fa cenno di dispacci ricevuti dal ge- 
nerale Ignatcheff ambasciatore russo a Peking e che 
ora trovasi a Petchili, giusta i quali l’ imperatore 
della Cina sarebbe disposto a far la pace cogli alleati 
dopo la presa dei forti di Pei-ho. 
————————_  _ — 

SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
LINEA DA ROMA A FRASCATI 


MM 


I signori possessori di azioni della linea da Ro- 
ma a Frascati restano avvertiti che in conseguenza 
della fusione di essa’ linea alla rete delle Ferro- 
vie Romane, sono loro assegnate dodici mila azioni 
(12,000) liberate a 400 franchi, della Società gene- 
rale delle Strade Ferrate Romane, da essere ripartite 
fra le 32,000 azioni liberate a 250 franchi, costi- 
tuenti il capitale sociale della linea da Roma a Fra- 
scati. $ 

Il rapporto di tali azioni si farà allorquando 
I intiera linea da Roma al confine Napolitano sia sta- 
ta aperta al pubblico,esercizio. 

Fino a quell'epoca, e per tenere luogo degl’in- 
teressi annuali addetti alle ricordate 12,000 azioni, 
sarà riportata pro rata fra le 32,000 azioni liberate 


di Frascati, una somma di 300,000 franchi, col go- 
dimento del 1° ottobre 1859. 

In conseguenza i signori Possessori di azioni 
della linea da Roma a Frascati, hanno a ricevere 
per ogni azione liberata di 250 franchi, a comincia- 
re dal 1° del corrente ottobre, la somma di 9 fran- 
chi 37 cent. rappresentanti |’ ammontare del riparto 
della suaccennata somma di 300,000 franchi. 

Il pagamento di detta somma avrà effetto: 

In Parigi presso la Cassa generale delle Strade 
Ferrate, Rue Richelieu N.* 99, ed 

In Roma, presso la Banca dello Stato Pontificio. 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
LINEA DA ROMA A FRASCATI 


Pagamento dei Cuponi addietrati. ‘ 


I signori Possessori di azioni della linea da Ro- 
ma a Frascati sono avvisati che a cominciare dal 
1° del corrente ottobre viene loro pagato in saldo e 
liquidazione dei cuponi arretrati dei loro titoli 

1° Per le azioni liberate di 250 fr........ 13 12 

2° Per le azioni liberate di 187 fr. 50 984 

3° Per le azioni liberate di 125 fr.... 5 56 

Il pagamento di esse somme si effettuerà: 

In Parigi presso la Cassa generale delle Strade 
Ferrate, Rue Richelieu N.° 99, ed 

In Roma, presso la Banca dello Stato Pontificio. 

Quanto alle azioni non liberate , il pagamento 
non verrà effettuato se non che dopo fatto il versa- 
mento delle somme arretrate. 

Queste azioni pertanto, dovranno essere deposi- 
tate presso la Banca dello Stato Pon o, dietro 
analoga ricevuta, per poterne regolare il competente 
pro rata. 


Francesco Ehrfeld di Trieste 


Speditore e Commissionario assume merci per qual- 
siasi destinazione, principalmente per |’ Italia e Ro- 
magna, garantendo il più sollecito ed economico ser- 
vizio. 
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METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTE 
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Il pretiò di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3, 30.Un trimesi, èc. 4,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco'di posta, sc. 2/20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


1 giornali. di Dublino armunidiuno da. indete di 


“Lurico Hugues, dell'Ordine deMinori Ri- || 


*» Vescovo di Eliopoli in partibus infidelium. 
Nato in Vexford ai 26 giugno del 1788, mentre era 
provinciale del suo ordine in Irlanda fu ai 15 mar- 
zo 1839 eletto Vescovo di Eliopoli e nominato Vi- 
cario apostolico di Gibilterra. Nel 1855 rinunciata la 
carica di Vicario apostolico, ritirossi in un convento 


di sua patria, dove è morto la mattina del 12 cor- 
rente. 


Hi 


Riceviamo da Viterbo questa nostra particolare 
corrispondenza, in data del 23: 

; Pregiatissimo sig. Direttore. Nel Giornale da V.S. 
diretto , con molto contento si è qui osservato che 
nel parlare del ripristinamento del Governo Pontifi- 
cio, succeduto nelie diverse località di questa Pro- 
vincia, ha fatto notare che l’atterramento degli stem- 
mi dagl’invasori innalzati, e il rialzamento di quelli 
del Santo Padre, si compiè dalla popolazione stessa, 
senza l'intervento della forza armata, o prima che questa 
arrivasse: Ciò è'vero, e dimostra quali siano i sentimenti 
di questi abitanti, i quali avevano momentaneamente 
ceduto al timore dell'invasione. Ora vengonsi compien- 
do qua e là dei fatti che confermano questa verità. Poi 
chè i rivoluzionari annidati in Orvieto. fremenda di 
queste manifestazioni dello spirito pubblico, fanno ogni 
opera per comprimerlo. Così una mano di cinquanta 
di essi, spintasi fino a Bagnorea, vi rialzarono, benchè 
per breve ora, lo stemma rivoluzionario. In Acquapen- 
dente poi di notte tempo, alcuni emissari clandestina- 
mente introdottisi, forzate le serrature delle porte del 
palazzo della Residenza Municipale sostituirono al pon- 
tificio gli emblemi della rivoluzione. A questo, con le 
diverse scorrerie che vengono operando, aggiungono la 
diffusione di novelle allarmanti, e provocano i pacifici 
cittadini, e specialmente gli abitatori dei villaggi e 
delle campagne, alla insubordinazione, ed alla ostilità 
verso il Governo del Santo Padre, al quale, come al 
legittimo, danno palesi prove di affezione. In una parola 
coloro fanno di tutto per mantenere il disordine, an- 
che dove le popolazioni si trovano ben liete di esser 
tornate a conseguire la pace e la tranquillità. 


SRI 


Sua Eccellenza il Sig. Generale Conte de Goyon 
c’ invita ad inserire la seguente lettera : 


A Monsieur le Directeur du Journal de Rome. 
* Monsieur. 


'"Lé Joufwal des Debats du 15 Octobre, L' Ami | 


ta Religion du 14 et d'autres journaux, ont 
également rapporté un article indiqué comme venant 


d''uné Punitidii infligge par moi a monsieur le Colo- 
nel de‘ Miussioni, Commandant le 7. de ligne qui oc- 
cupe Cività/Vetchia ,, Corneto et Toscanella et on a 


Giovedì 25 Ottobre. 


Gli uti del Governi inseriti nel Giornale di Romi sono olliciai. 


ce soit. | 
cid i 
cette réclamation dans-vatre journal. > -. 


; Recevez la nouvelle assurance de ma considera- 
tion distinguée. 


mént sont connus, n° abandontera une place à qui que 
p ds, 


Le Gen. de Div. comand. supérieur du Corps 
d'Occupalion en Italie 
Le Coate ne Goxon 

Aide de Camp de ;l'Empereur des Francais 


0444-064000 
NOTIZIE. DIVERSE 


Leggesi nel Giornale di Verona 20 ottobre : 

Il Constitutionnel cera di screditare quanto è pos- 
sibile l’effetto del colloquio di Varsavia, e giunge a tal 
punto, da asserire che da qualche giorno la Russia si è 
di bel nuovo disgustata coll’ Austria , accettando la 
idea di un Congresso messa in campo dal governo 
francese. 

Noi non abbiamo bisogno di mettere in guardia 
i lettori contro le arti poco nobili del giornalismo 
francese. Ogni frase del Constitutionnel cela uno sco- 
po recondito ; nè si va errati attribuendo alle mano- 
vre dei signori Grandguillot, Dreolle e Boniface , la 
intenzione di minare la causa dei. legittimi diritti in 
favore della rivoluzione. Se non che gli eventi vol- 
EODU UE quat LUIPU LUBE TEMEVA TEO LOT Patre 
tito sovvertitore. 

Con tutte queste mosse, non si può ancora gua- 
dagnare la perduta influenza; e perciò i giornali 
francesi cercano coll’astuzia di ingannare le potenze, 
per allontanare la necessità di una alleanza di prin- 
cipi contro la rivoluzione. 

La Gazzetta di Parma, ha la seguente breve 
corrispondenza torinese del 17 ottobre. 

« Già vi sarete avveduti dal tenore di tutti i 
nostri pubblici fogli come le notizie sieno sempre 
scarse, ed è fenomeno che si capisce senza grande 
difficoltà; imperocchè ciò che si chiama con frase 
francese interesse politico, s'è trasportato a Varsavia, 
a Parigi, a Napoli e non è per ora, iu Torino. To- 
rino, votata la legge sulle annessioni, ha fatto il 
compito suo. 

« Sarebbe temerario il dire già sin d'ora che 


|| cosa sarà per avvenire nel convegno di Varsavia e 


|, della gioventù la più scelta, senz’ abbisognargii. far 


i 


——_etetittero— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzion; 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz:° del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A, 

Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome, ecogn.*del trasmittente. 


ricorso, eva. e fa il goorno 

altre potenze, alla gioventù: di tutte le parti d'Eu- 
ropa, alla creazione di comitati segreti di recluta- 
mento, ed all'invio di appositi emissari a tal uopo. 


044-4163000 — 


— Da un earteggio di Parigi della Perseveranza 
del 18 ottobre: 

Oggi quasi tutti i discorsi versano sull’attitudi- 
ne dell'Austria. I giornali annunziano che gli austriaci 
fanno grandi accentramenti di truppe tra Revigo e 
Mantova come a minaccia delle Romagne e dei Du- 
cati. D'altra parte si assicura che tre mila imperiali 
hanno passato il Po ad Ostiglia e presero stanza a 
Revere. Aggiungono che furono dati ordini perchè 
si aduni un gran numero di truppe e di trasporti da 
Mantova ad Ostiglia, pel giorno 20 del corrente 
mese. 

A rincontro di queste misure , acoertasi che il 
Piemonte raccolga sul basso Mincio una grande parte 
del suo esercito e che più [divisioni , già designate 
per Napoli, abbiano ricevuto contrordine e rechinsi 
a prendere posizione sull’estremo confine della Lom- 
bardia. Molto si discorre di questi apprestamenti di 
guerra ma finora non vi è ragione di preocuparsene 
gravemente dacchè gli Austriaci non hanno ancora 
S05p0Hde SN 18! i "idesd siano imitata 
attesa di risultati diplomatici preferibili a quelli delle 
armi. 

In attesa però sempre del Congresso proposto 
dalla Francia, si parla assai più di quello che presto 
deve adunarsi a Varsavia. Corre voce che l’impera- 
tore Napoleone abbia inviata una seconda lettera au- 
tografa allo Czar Alessandro in risposta a quella che 
questi gli aveva mandato, e che, dicesi, fosse assai 
fredda e imbarazzata rispetto all'invito di assistere 
alle conferenze di Varsavia. Questa seconda lettera 
di Napoleone, concepita in termini estremamente pa- 
cifici e contenente assicurazioni assai tranquillanti 
per l'Europa, avrebbe prodotto una eccellente im- 
pressione sulla corte di Russia, ed anche sull’impe- 
ratrice madre la quale è avversissima alla politica 
francese. 

Giacchè stiamo parlando di lettere, vi diremo 
pure che il re di Wurtemberg scrisse a Napoleone 


quali conseguenze ne scaturiranno. Però qui si teme | a riguardo degli affari d'Italia. Egli si studia di di- 


molto. 
Da una corrispondenza dello stesso Giornale 


| di Verona in data di Mantova 18 ottobre togliamo il 
|| tratto seguente: . di 


« A Modena e in tutto lo Stato Estense regna 
un mal contento generale è si esecrano le’ heatitu- 
dini piemontesi. L’ esacefiizione degli animi è al 
colmo e la emigrazione d'ogui ceto di persone e di 


|| famiglie intere è oguor crescehte per seguire in esilio 
francaises. Dans cet article on parle || 


l’amatissimo Sovrano. In tal guisa risponde un popolo 
a' Vittorio Esmanvele'ed ‘ai di tui Ministri che hanno 


mostrargli in quale via pericolosa e’ si pose ‘dando 
favore alla rivoluzione italiana; lo esorta a mutar 
strada se non vuole essere cagione delle più grandi 
catastrofi in Europa ec.... E si aggiunge altresì che 
questa lettera avrebbe. fatto una buona impressione 
sull’Imperatore e sui suoi ministri. 

Di quando in quando si fanno correre voci di 
cambiamenti ministeriali; esse però non durano che 
un’istante, e quando i fatti non vengono a dar ra- 
gione alle notizie, i propagatori dei falsi rumori) am- 
mutoliscono. Da alcun tempo però molti si meravi- 


lione ‘di quéllo Stato al régno di Piemonte , fu pro- || benchè sinora non siensi avverale anche in minima 


al Suffragio dniversale e che desso re sia 
popolo” si ; AI presente l'affluenza 
mente al servigio” 

È legittimi sì fa. 


parte. Il sig. Thouvenel, Magne, Robuer, e Billault 
sono quelli che fanno le spese di simile dicerie. Per 
| ciò che concerne il sig. Thouvenel , certe persone 
continuano a credere ch'egli sarà surrogato dal sig. 
richiamato, da, Londra a Parigi. Qui però 
notare A ge egli. si. è po- 


d paoli” 


dere dopo il convegno di Varsavia: .ma che relazione 
hanno mai questi cangiamenti ministeriali in Francia, 
colla riunione dei Sovrani del Nord? 

Pare che ad. Algeri le difficoltà elevatesi tra 
lammiuistrazione ed il consiglio generale durino tut- 
tavia. Il consiglio generale rimarrà nelle sue funzioni 
solo fino alla fine della sessione. Da qualche tempo 
si pensa e si fà molto nelle regioni governative per 
l'Algeria. Non sappiamo se questo debbasi attribuire 
soltanto al viaggio fatto dall'imperatore in quel paese. 
Volendosi credere a vaghe dicerìe l'imperatore divi- 
serebbe di creare un reame nominale di Algeri pel 
principe imperiale, e di conferire la dignità di vice-re 
al generale Mac-Mahon. Non comprendiamo qual ti- 
tolo avrebbe quest'ultimo a tanto onore, a meno che 
non si volesse compensarlo del regno d'Irlanda che 
non è molto, qualche opuscolo francese voleva con- 
cedergli. 3 

Il generale Fleury parte, dicesi, per Londra, in- 
caricato di una missione particolare dell’imperatore. 


——0-444-06-1-04-— 


— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Londra 17 ottobre : È 

Come già feci in altra mia presentire, i consi- 
gli di gabinetto sono in quest’ anno ripresi assai più 
per tempo che d’ usato. Lord Palmerston ha, di fat- 
to, invitati i membri del consiglio ad adunarsi sa- 
bato venturo nella sua dimora ufficiale in Downing 
Street. Tranne il duca di Newcastle che è in Ame- 
rica col principe di Galles, e il conte Granville che 
è in Ispagna, tutti i membri si troveranno insieme 
raccolti. Nel Consiglio lord John Russell rappresenterà 
gi suoi colleghi i risultati delle conferenze avute a 
Coblenza col primo ministro di Prussia ed esporrà 
le sue vedute sulla politica fgermanica. 

Già saprete che subito dopo l' arrivo della re- 
gina in quella città cominciò una serie di conferenze 
col barone Schleinitz e col principe di Hohenzollern 
Sigmaringen. In questi colloqui , lord John Russel 
cercò essere chiarito sui fini del convegno di Varsa- 
via, e procurò conoscere fino a qual segno il reg- 
gente di Prussia intenda vincolarsi. Dalla relazione 


‘a decisione che prenderà il consiglio. Fino ad 


ora noi siamo al tutto ignari delle risposte e degli 
schiarimenti dati dal {primo ministro di Prussia; ma 
è assai probabile che in seguito del consiglio sia dato 
di penetrare, in parte almeno il segreto. 

Oggi sono attesi qui la regina e lord John Rus- 
sell di ritorno dal loro viaggio. S. M. fu assai offesa 
dall’ oltraggio inflittole dagl’impiegati della dogana 
prussiana , i quali volevano, ad ogni patto , visitare 
îl suo yacht il Zairy a Colonia. GI’ impiegati sono 
stati biasimati e le più vive scuse sono State offerte 
alla regina dal principe reggente di Prussia. L' ar- 
roganza dei doganieri in Prussia è generalmente cen- 
surata. 

Un'altro soggetto di discussione nel prossimo 
consiglio di gabinetto sarà lo stato dei negoziati sul 
trattato commerciale colla Francia. Il sig. Cobden è 
molto annoiato degli inciampi che gli si sono conti- 
nuamente opposti da lord Cowley nell’ assenza di lord 
John Russell. Parecchi dei mibistri concordano col 
sig. Cobden , ond' essi adopreranno perchè egli sia 


tivestito di pieni poteri , nè abbia più da dipendere | 


dall’'ambasciatore inglese. 

‘Ma il soggetto di assai più grave e rilevante di- 
seussione del consiglio, soggetto che terrà più dubbi 
€ perplessi i ministri sarà certameniò Ja politica at- 
tuale deltà Francia:in Italia. È ‘invano the il Mon 
tour © il' Constitutionnel Î 


tore provi la 
governò di Francia farebbe 


Il 


condotta è al tutto contraria ai veri interessi di quella 
nazione. Forse dopo il consiglio di sabato potremo 
veder più chiaro. 

Siamo poco soddisfatti delle ultime nuove della 
Cina. Ci aspettavamo che il presente corriere ci re- 
casse l’ annunzio della resa dei forti di Taku e io 
quella vece vien detto che il loro investimento non 
era per seguire che il 45 agosto. Vero è che la nar- 
razione delle opere militari è assai propizia e mostra 
che ogni cosa è stata condotta in modo ammirabile. 
Ma è assai dubbie se i negoziati diplomatici avranno 
eguale successo. Sempre più si teme che l' impera- 
tore cinese al nostro appressarsi a Pekino , si ritiri 
dalla capitale nella Tartaria , rifiutando di venire a 
patti. In tal frangente avremmo ad occupare la ca- 
pitale e stabilirvisi. 

Il sig. Laing, sotto-segretario del ministero delle 
finanze, va a Calcata A ocqupare il posto del de- 
funto sig. Wilson. Non si conosce chi lo rimpiazzerà 
nel ministero delle finanze ma parlasi del sig. Fede- 
rico Peel secondo figlio di sir Robert Peel : è uomo 
abile ma poco popolare. 

Il Daily-News d'oggi è in errore nel credere 
che lord Derby sia pienamente risanato. L' ultimo 
attacco lo ha lasciato assai infiacchito , e tanto che 
non potè essere presente alla cerimoma nuziale della 
figlia. È perciò assai dubbio s' egli potrà più essere 


in grado di sostenere la fatica e la risponsabilità di 

presiedere un gabinetto: Lord Derby è assai stimato 

da tutti i partiti in Inghilterra. 
—SA44-830r0— 


— Da una corrispondenza della  Perseveranza 
da Monaco 15 ottobre: 

Comincerò a darvi notizie delle corse del gior- 
no 8, nel gran prato di's. Teresa che giammai fu 
tanto gremito di popolo. Oltre a 100 mila persone 
erano ivi radunate a festa; tutto il prato sino alla 
Bavaria era straordinariamente parato a festa con 
bandiere e festoni. Nel mezzo sorgeva il gran padi- 
glione reale, e all’intorno, formanti quasi un villag- 
gio, belle ed eleganti case di legno alla svizzera ; 
dirimpetto al padiglione ‘reale erano riunite dieci 
bande militari; a sinistra Je tribune i e a destra nn 
chiuso dove era la esposizione dei prodotti animali. 
Tra questi vedevausi figurare 157 cavalli di pura 
razza bavarese da sella e da tiro; anche gli animali 
bovini, pecorini, e suini erano bene rappresentati, 
sicchè il forestiere allevatore poteva farsi un idea 
dell'importanza che si dà presso di noi all'allevamento 
del bestiame. Vi erano poi enormi macchine per la 
fabbricazione della birra. 

L'intera guardia nazionale era colà accorsa e vi 
stava schierata. Alle ore due, il cannone diede av- 
viso che le LL. MM. lasciavano il reale palazzo in 
carozza scoperta : Il treno reale con S. M. che aveva 
alla sua destra S. M. il re di Wùrtemberg , era 
scortato da uno squadrone della Landwer. Subito 
dopo arrivò S. M. la regina col principe Adalberto 
e la principessa sua moglie pure scortati dalla land- 
wer. Indi in 24 carrozze veniva il seguito delle LL. 
MM. le quali furono Ficevute coi più fragorosi ap- 
plausi da quella folla di popolo in mezzo allo sparo 
delle artiglierie. 

Frattanto nel padiglione reale si era radunato 
tutto il corpo diplomatico, alla testa del quale S, E. 


| il Nunzio pontificio complimentò al loro giungere le 


LL. MM. Il re, dopo avere ricevuto i complimenti, 
avendo sempre alla destra' il seniore dei monarchi 


|-europei, visitò la izigne.e di. sua propria mano 
distribul i premi a = Quiodi incomincia- 


rono le corse dei cavalli ‘che vi presero parte in pu- 
este le LL. MM., tra i 
ro ritorno alla reggia e 
i furono tutti aperti. 

el mattino era. stato aperto il 
ed ‘oltre a.500 tiratori: delle 


Nella sera S..M. il re in borghese , accompa- 
gnato da un solo aiutante si portò a piedi a visita- 
re i baccanali del prato di s. Teresa. Il nostro po- 
polo ama il suo re, e però la M. S. si recò tra 
quell'immensa moltitudine, che lo accolse in mezzo 
a grida festose ed a canti nazionali. Jl nostro sovra- 
no può chiamarsi felice e noi pure possiamo dire 
altrettanto. Per otto giorni il popolo fu chiamato a 
sollazzi. La mattina del 9 S. M. il re di Wiùrtem- 
berg ci lasciò dirigendosi alla sua capitale. 

La venuta di S. M. il re di Wiirtemberg tra 
noi fu per alti affari e per conferire col nostro re :. 
in una parola, la sua visita stà in perfetta relazione 
colle passate coaferenze di Virzburgo. Da quanto 
pare i due Sovrani andarono d'accordo sulla via da 
tenersi nelle eventuali cose politiche e specialmente 
in quelle che riguardano l'Italia e i confini renani. 
Voi già saprete che il re di Wiirtemberg è parente 
di Napoleone e gli fu sinceramente amico sinchè la 
sua politica fu aperta e conservatrice ; ma dopo il 
fatto dell'annessione, anche presso il seniore dei so- 
vrani, benchè parente, l imperatore perdette la sim- 
patia e la perdette in tutta la Germania. 

S. A. il Duca di Modena ha conferito al mag- 
giore Ugo de Tann la croce dell'ordine dell’ Aquila 
Estense, e S. M. il re di Baviera si degnò di per- 
mettere al sud. maggiore di potere accettare e fre- 
giarsi dell'onorevole distintivo. Ciò ha un significato 
a petto dell'annessione di Modena al Piemonte, ed è 
un avviso al nuovo ministro sardo, presso la corte 
bavara oggi stesso arrivato in Monaco. Il sig. conte 
Doria però non è stato ancora ricevuto, e S. M. ha 
detto che lo riceverà in udienza solo al suo ritorno 
dal Palatinato. 

Il gran Duca di Toscana, da quello che si sente 
non passerà l'inverno a Monaco ma lo passerà a 
Dresda presso suo suocero. — Qui l'inverno è co- 
minciato e ier l'altro avemmo una grande nevicata. 
Giovedì venturo, coll'intervento delle autorità vi sarà 
messa solenne nella Chiesa di s. Luigi, in suffragio 
dei militari pontifici caduti nell'ultima guerra. L'Ar- 
civescovo ed il Nuozio Pontificio parteciperanno alla 
funzione, ed un professore dell’ Università farà un 
discorso. 


——e-444#%4414-— 


— Un dispaccio da Corfu 412 corr. annunzia 
aspettarsi in quel porto la flotta britannica del Me- 
diterraneo, comandata da un ammiraglio. È destina- 
ta a passarvi l'inverno per vegliare nell’ Adriatico 
(diceva il dispaccio) ma più verisimilmente per fre- 
nare colla sua presenza l'agitazione che si propaga 
in tutte le acque dell’ Arcipelago, e minaccia il do- 


minio dell'Inghilterra sulle isole Jonie. Così la Zom- 
bardia. 


0444-8030 


— La Russia ha ora compiuta la grande ope- 
ra dell’ affrancamento dei servi e, al dire del Nord, 
lo zar con quest’ opera ha quasi compiuta la rige- 
nerazione del vasto impero : 

« Le commissioni per l'affrancamento dei servi 
condussero finalmente a termine la loro grande 
opera. Resta soltanto che il comitato superiore, pre- 
sieduto dallo czar in persona, riveda quel grande 
lovoro. In proposito chiamiamo l’attenzione sopra un 
libro , che ne parla a fondo, pubblicato a Parigi 
dal signor di Perochine (antico professore d’ econo- 
mia politica all'università di Pietroburgo e membro 
del comitato di emancipazione :di Grodno) , sotto il 
titolo di Regénération sociale de la Russie. V' è 
motivo a credere che l'importante misura per l’eman- 
cipazione dei servi sarà decretata avanti la fine del- 
l’anno. Quel giorno sarà memorabile per la Russia, 
glorioso per il sovrano che ne ha presa l’ iniziativa, 
€ che ne fu uno de’ più attivi e più competenti col- 
laboratori, felice per ogni Russo, cui sta a cuore 
la dignità e la prosperità del suo paese. » 

im .Scrivono da, Varsavia ; ia data del 14 otto- 
bre, Jalla, Bullier: 
Ì. si. dà per certo che. sabato prossimo, gior- 
no, 20,,;.sarà, qui l’imperatore. Alessandro » che il 


lanperatore. d'Austria. L'imperatore: 
dal suo aiutante idi) 


Matino seguente, arriverà .il-peggente di Prussia , e 
lunedì, giungerà .l 
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cipe Alessandro Gorcinkoff e Tymowski, da molti 
diguitari e generali. Egli alloggierà al palazzo di Bel- 
vedere, il reggente a Lazienki ; l’imperatore d' Au- 
stria col suo seguito, al palazzo di Pobergè, di pro- 
prietà privata — I tre sovrani assisteranno assieme 
alla grande rassegna militare dell'esercito accampato 
a Powonski e composto del 1.° e 9,° corpo d'arma- 
ta, e di quasi tutto il 3° — Si dice che i tre so- 
vrani terranno consiglio insieme il giorno 23 al pa- 
lazzo di Belvedere. Posso accertare che il congresso 
di Varsavia non si occuperà nè di coalizione contro 
chicchesia, nè di ostilità contro Francia o Inghilter- 
ra; ma studierà i mezzi più opportuni per sciogliere 
definitivamente la quistione italiana. 


_—r ——r———— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo già dato contezza di una nota. che il 
barone di Schleînitz, ministro degli affari esteri di 
Prussia, dirigeva al rappresentante prussiano a Tori- 
no, in risposta al memorandum del gabinetto pie- 
montese del 12 settembre ; riportiamo quest'oggi per 
intiero il testo della nota medesima s quale ci viene 
somministrato doi giornali francesi del 22, facendo 
prima osservare che questo dispaccio è scritto da 
Cobleuza e porta la data del 13 e che in conse- 
guenza è posteriore al colloquio della regina d'In- 
ghilterra col principe reggente di Prussia ed alle con- 
ferenze che ebbero luogo tra i ministri dei due pae- 
si, circostanza che accresce di valore la comunica- 
zione del ministro prussiano. Ecco il dispaccio del 
barone Schleinitz: 


A S.E. il signor Conte Brassier de Saint-Simon 

a Torino 
Coblenza 13 ottobre 

« Signor conte. Sembra che il governo di SM. 
1l re di Sardegna col farci avere, per mezzo del suo 
mibistro a Berlino, comunicazione del memorandum 
del 12 seftembre, abbia voluto impegnarci a ren- 
derlo consapevole della impressione che gli ultimi 
suoi atti ed i principi, secondo i quaii cerca di giu- 
stificarli, produssero nel gabinetto di S. A. R. il prio 
cipe reggente. 

« Se oggi soltanto rispondiamo alla comunica- 
zione suddetta, V.E. avrà in antecedenza sapulo ap- 
prezzare i motivi di un tale ritardo, Imperocchè, da 
uo lato ella sa quanto noi desideriamo di mantenere 
amichevoli rapporti col gabinetto di Torino e dal- 
l'altro troppo sono a lei note le regole fondamentali 
della nostra politica perchè non abbia dovuto presen- 
tire la profonda divergenza di principî che una spie- 
gazione qualsiasi avrebbe necessariamente costatato 
tra noi ed il governo del re Vittorio Emanuele. 

« A frente però della rapidità con cui si suc- 
cedono gli avvenimenti, ci sarebbe impossibile il pro- 
lungare un silenzio che potrebbe dar luogo a spiace- 
voli maleiotelligenze e dare una falsa idea dei veri 
nostri sentimenti. Egli è adunque per prevenire er- 
ronee apprezzazioni che , d'ordine di S. A. R. il 
principe reggente, io vi esporrò senza riserva il modo 
con cui noi consideriamo gli ultimi ‘atti del governo 
sardo ed i principi sviluppati nel precitato suo me- 
morandum. 

« Tutti gli argomenti contenuti in esso docu- 
mento banno in mira il principio del dritto assoluto 
delle nazionalità. Noi per certo siamo ben lungi da 
voler contestare lalto valore della idea nazionale ; 
essa è îl movente' essenziale ed altamedte' riconosciuto 
della propria' nostàd: politica , ‘che in AMéniagna avrà 
sempre per iscopo lo sviluppo e Ta riùnione in una 
organizzazione più efficace. e più potente delle forze 
nazionali. Ma il governo prussiano, tuttochè attribui- 
sca al priùcipio delle nazionalità la maggiore impor- 


tanza, non saprebbe però trarre dal medesimo la giu- | 


stificazione di una politica la quale disconosce il ri- 
spelto dovuto al principio di diritto . Al contrario 


messo ad“tin'“governo* regolire' di tealizzare i voti 
jttimi delle mazioni 
S 7 serdo, tutto 
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alle autorità esistenti se:mtt'ad abdicare il loro po 
tere innanzi ad una tale ‘manifestazione. 

« Ora, una massima che è così diametralmente 
opposta alle regole più elementari del dritto delle 
| genti non potre! essere tradotta in atlo senza i 

più grandi pericoli pel riposo: d’Italia e per l' equili- 
|| brio politico e la pace d'Europa: sostenendola si ab- 
| bandona la via delle riforme per gettarsi in quella 
| delle rivoluzioni. 

€ Ciò non pertanto egli è appoggiandosi al drit- 
to assoluto della nazionalità italiana e senza poter 
allegare alcun altra ragione, che il governo di S.M. 
il re di Sardegna chiese alla Santa Sede il rinvio 


| 
| 


| tare il rifiuto di questa, invase gli Stati Pontifici, di 
|| cui occupa presentemente la maggior parle. Sotto 
| Questo stesso pretesto le insurrezioni, che scoppiaro- 
{ no in seguito di tale invasiime; furono sostenute , e 


l'armata che il Sovrano Pontefice aveva formata 


sa. E lungi dall’ arrestarsi in questa via nella quale 
in disprezzo del diritto internazionale si è posto, il 


Napoli nello scopo dichiarato di portarsi al soccorso 
della insurrezione e di occupare militarmente il 
paese. 

« Contemporaneamente le camere piemontesi sono 
invitate a discutere un progetto di legge tendente ad 
effettuare nuove annessioni in virtù del suffragio uni- 
versale e ad invitare così le popolazioni italiane a 
pronunciare formalmente il decadimento dei loro so- 
vrani. Per tal modo il governo sardo, mentre invo- 
ca il principio del non intervento in favore dell'Ita- 


dello stesso principio, nei suoi rapporti cogli altri 
Stati italiani. 

« Chiamati a pronunciarci sopra tali atti c tali 
principi, noi non possiamo che deplorarli profonda- 
mente e sinceramente, e crediamo adempiere ad un 
rigoroso dovere esprimendo nel modo più formale ed 


quanto della applicazione che si è creduto poterne 
| bia” Xavitandovi; signor cont a dar tettura del pre- 
sente dispaccio al conte di Cavour ed a lasciargliene 
copia, colgo questa occasione per reiterarvi le pro- 
teste ec. ec. Schleinitz. 

I giornali francesi traggono inoltre dalla Gazzet- 


Pietroburgo ha fatto rimettere al conte di Cavour in 


‘Torino. In essa è dichiarato che nessun pretesto po- 
teva invocare il Piemonte per intromettersi colle 
armi nelle lotte insorte tra i governi legittimi e la 
rivoluzione; che per conseguenza gli ultimi atti del 
governo sardo devono essere considerati come formali 
violazioni del dritto delle genti e come contrari ai 


prendere tutte quelle misure che giudicherà conve- 
nienti per mantenere inviolato il dritto publico eu- 
ropeo, E k 

Ed un'altra nota si aggiunge, al dire degli stes- 
si giornali, anche da parte del re delle Due Sicilie. 
| Il quale come protestò già contro la invasione dei 
| suoi Stati, coptro la "e gr dei beni della co- 


rona e contro la legge che decreta una ricompensa 
nazionale ‘alla: memoria ed’ ‘superstiti del regicida 
|| Agesilao Milano, così ora emise un nuovo documen- 


‘to per protestare in nome della sovranità e dei suoi | 


| diritti controvil vbto, cui il Rlebiscito ha testè dato 
| luogo nel regno di Napoli. | 

La protesta, sviluppata nelle forme ordinarie del- 
le comunicazioni diplomatiche, si fonderebbe princi- 
| palmente su ciò che questo voto , emesso sotto la 
‘pressione’ delle ‘(riippe' piemontesi ‘e garibaldine non 


di nullità. 


delle sue truppe non italiane e che, senza pur aspet- | 


per mantenere l'ordine publico, fu aggredita e disper- | 


governo sardo ha dato ordine alla sua armata di ol- || 
trepassare in diversi punti le frontiere del regno di | 


lia, non arretra innanzi alle più flagranti infrazioni | 


esplicito la nostra disapprovazione tanto dei princip!, | 


ta d'Asburgo il sunto della nota che il governo di || 


occasione del richiamo dell'a mbasciatore russo da || 


riguardi che è debito osservare trà governi e nazio- || 
ni. La nota aggiunge che in seguito di ciò il gover- || 
no di Pietroburgo, oltre ad interrompere ogni relazio- || 
ne diplomatica con quello di Torino, si riserba di | 


togcanî reca. 
eg 5 | 


Le istituzioni costituzionali pell' Ungheria. sono 
ristabilito : la lingua ungherese è riconosciuta lingua 
ufficiale : l'università di Pesth è riaperta : Jo. diote 
saranno presto convocate. Varie disposizioni sono da- 
te relativamente ai paesi serbi, Istituzioni rappreseg- 
tative, analoghe a quelle dell’ Ungheria sono stale 
promesse alla Transilvania, 

I conti Nadasdy, Thuo, barone Thierris lascia» 
no il ministero. Degenfeld è nominato ministro della 
guerra provvisorio ; Il conte Szecheny ministro sen- 
za portafoglio: il barone Mezery ministro della poli- 
zia: il barone Nicola Vay cancelliere d' Ungheria : 
il generale Benedeck comandante in capo dell'arma» 
ta d' Italia. 

Il Constitutionnel del 22 dice : Nel momento 
in cui il colloquio di Varsavia dà luogo a tanti co- 
menti, si apprenderà con inleresse che |’ 
ha ricevuto una lettera autografa dello zar, Di ques. 
sta lettera, scritta in seguito di una risposta dell'im- 
peratore dei francesi ad altra lettera dello czar abbiamo 
già superiormente dato notizia : il Constitutionnel ag- 
giunge che quest’ ultima definisce il carattere della 
conferenza di Varsavia, in modo da toglierle ogni 
significato ostile contro la Francia. 

La quistione della parte che la Spagna deve 
prendere in seguito agli ultimi avvenimenti in Italia 
e specialmente negli Stati Pontifici, è l'oggetto prin- 
cipale delle polemiche del giornalismo spegnuolo , il 


| quale aspetta con ansietà che le cortes discutano su 


questo argomento. I giornali ministeriali sì fanno di- 
stinguere per I’ energia del loro linguaggio e fanno 
presentire che il governo di S, M. cattolica non aspet- 


|| ta che una occasioue per rispondere all'appello del 


paese ed intervenire con energiche misure a favore 
del dritto legittimo e della religione. 


——yépk 
APPENDIUEB 


Deciizaeni 
GL’ ISTIPUTI DI CARITA' IN ROMA 


giudicati da F.M.I. LEFEBVRE, Prof. di Medicina 
nell' Università Cattolica di Lovanio. 
(Vedi il Giornate n QBt, 287, 200). 


IV. 


Esaurita la materia degli Ospedali, passa la Sta- 
tistica belga a parlare degli Ospizi, o sia degli al- 
berghi per i poveri, dei Rifugi per le donne peni- 
tenti, dei Ritiri per le vedove, degli Ospizi per ogni 
specie di vecchi. 

I luoghi che danno albergo ai poveri sono due: 
quello di S. Galla, e l’altro ili S. Luigi. « A Roma, 

dice il nostro Autore, avvi, come in tutte le altre 
città, un certo numero di sventurati che non ten- 
gono altro ricovero che la volta del cielo: sono 
essi o vagabondi più o meno pregiudicati, sono 
stranieri indigenti, e tante volte sono poveri ope- 
rai che venuti a lavorare nella capitale , amano 
di riportare integro il peculio, che è frutto della 
sudata mercede, alle proprie famiglie. Nell'estate 
tiepida è l’aria, puro il'cielo; ed ì corieane 
sotto il portico del Pantheon di A rippa, o del Va- 
ticano, si ricovrano sotto i fornici degli arehi trion- 
fali, o cercano rifugio nelle ruine 

Caracalla o dell'Anfiteatro FI 


della vita io modo, che per lo più esse 
i tramuti in pace beata, che li di 

seguire i vue gun 

le le.donne:sono gperti a_S. 

ed'at e. Moria degl peli all 

|. Tuita. 


nella quale si ricerca primamente l'origine in Roma 
degli istituti di beneficenza, e si ritrova esser sorti 
collo stesso impiantarvisi del cristianesimo , e cre- 
sciuti col disteudervisi ed allargarvisi che esso vi 
fece. Dipoi si fa passaggio a ragionare dell’ammini- 
strazione di questi pietosi istituti, delle loro rendite, 
dei cespiti da cui si traggono, del modo come sono 
erogate; ed il Lefebvre entra su questo argomento 
in tali minutezze e particolarità, da concludere il suo 
discorso con queste parole : « io domando perdono 
« al lettore se tanto insisto sopra questa leggiera 
« questione di baiocchi: non si faccia illusione: è ne- 
« cessario che la semplice esposizione da me fatta ri- 
« sponda bene alle esagerazioni dei calunniatori di 
« Roma ». Segue poi un discorso sulle cure che ne- 
gli istituti romani sono spese attorno ai poveri: e co- 
mincia dalle sale dentro cuì sono accolti, e scende via 
via al nutrimento, all'assistenza, ai medicinali, ai me- 
dici. Su qual'ultimo proposito il Lefebvre nota:« La 
« medicina occupa nel servizio degli ospedali romani 
un posto assai onorato ed esteso. Nè ce ne ma- 
ravigliamo punto. Quali altri sovrani mai hanno 
incoraggiato la medicina come i Romani Pontefici? 
Per non citare che alcuni tratti di questa prote- 
zione augusta, io ricorderò che vi hanno Bolle dei 
Papi a regolare l'esercizio di questa professione, 
le quali rimontano ai tempi in cui la medicina 
era lasciata alla balia dei cerretani di ogni con- 
dizione e di ogni sesso : dirò che in Roma eranvi 
studi pubblici di anatomia quando il nostro Vesala 
era costretto celarsi per eseguire esperienze sui 
cadaveri; ed è così che un gran numero degli 
organi del corpo hanno il nome di anatomici ro- 
mani, che gli hanno scoperti : ricorderò pure che 
un Papa, Nicolò V, diede l’incarico al celebre Teo- 
doro Gaza di voltare in latino gli aforismi d’ Ip- 
pocrate, la storia degli animali di Aristotile , e 
quella delle piante di Teofrasto. Toccherò infine 
che un Pontefice vissuto al principio del secolo 
XIV, occupossi di un libro di medicina. Giovan- 
ni XXI è l’autore di questo trattato medico, che 
fu tradotto in tutte le liogue. E per chi lo scrisse 
egli ? Per i poveri. Ciò indica il titolo stesso del- 
l'opera: Thesaurus pauperum : sive de medendis 
humani corporis morbis. Passo sotto silenzio gl’in- 
coraggiamenti dati sempre dai Papi ai medici che 
illustrarono la loro capitale. Quest’incoraggiamenti 
non sono al certo rimasi infruttuosi; chè quali ce- 
brità si possono citare gli anatomici Eustachio , 
Malpighi, Pacchioni, i cui nomi sono congiunti 
alle scoperte che essi fecero fino a quel Baglivi , 
che uno dei medici più insigni del nostro secolo, 
« Giuseppe Frank, considerava come il più grande 
« degli osservatori dopo Ippocrate. » 
Detto in seguito dell’ ufficio dei medici sulla cu- 
ra dei malati negli Ospedali, continua così a favel- 
lare: « Non è questo il luogo di portar giudizio sulla 
« medicina romana. Ma io noto che i medici italiani 
« non considerano sempre le malattie, e soprattutto 
« la guisa di trattarle, al medesimo modo che noi. 
« Ricordomi però di quelle parole che scrivea, un 
« secolo e mezzo fa, ìl più grande dei medici dei 
« tempi suoi, il Baglivi: Scribo sub aère romano. 
« La fisonomia e la terapeutica delle malattie varia- 
« no, è certo, secondo i climi. Or non è certamen- 
« te dopo una dimora in Roma di qualche set- 
« timana che si possa uno credere in diritto di po- 
« ter risolvere cotanto ardue questioni, e di giudi- 
« care i discendenti del Baglivi. Contentiamoci adun- 
« que di portarne giudizio dai fatti. In dieci anni 
« gli ospadali medici hanno accolto 165,462 malati: 
« ne sono morti 15,996: cioè, 9, 66 sopra cento. — 
« Gli ospedali chirurgici han curati nello stesso pe- 
« riodo, di tempo 36,807 malati, e ne sono morti 
« 3,077: vuol dire 8, 35 per ogni centinaio. — L'ospe- 
« dale delle partorienti fu aperto, in quel corso di 
« anni, a 1,658, e soltanto 8 trapassarono, cioè, 1, 
« sopra duecento. — E riflettendo che in questo pe- 
« riodo di anni si ebbe il choléra, che mietè vittime 


« in grandissimo Ispra dl vedià che cifre più ono- 
« revoli non ponno desiderarsi per la medicina ro- 
€ mana. » 7 

Ma come gli ospedali, oltre alla cura dei ma- 
lati, sono ancora istituti, che servono ai giovani me- 
dici di scientifica educazione, il Lefebvre istruisce il 
leggitore di quanto sono essi forniti per raggiunge- 
re quest'altro scopo. E così dice: « Ciascuno dei 
« grandi ospedali è dotato di un teatro anatomico: 
« quello di S. Spirito ne ha uno assai vasto, bene 
« arieggiato, luminoso, provveduto di acqua in ab- 
« bondanza, fornito di superbe tavole di marmo: es- 

so è uno dei più belli, che si possano vedere. 
Questo stabilimento possiede ancora una collezione 
considerevole di anatomia patologica. La pi parte 
degli ospedali hanno biblioteche. Il celebre Lan- 
cisi, archiatro di più Pontefici, fondò quella di 
S. Spirito, che è una delle più belle e ricche di 
Roma. » 

Dimostrato che ha il nostro autore le cure pro- 
digate al corpo, passa a ragionare di quelle che si 
spendono attorno all'anima, E vi si ferma a dilun- 
go, poichè scrivendo contro persone, le quali sono 
use di giudicare con grande leggierezza di quanto 
alla Religione si riferisce, fanno le grandi meraviglie 
sulle premure che per questo interessante riguardo 
mostrano le Ammiuistrazioni degli Ospedali romani. 
Perciò ricordati i principi generali e fondament 
sulla preziosità dell'anima e sulla necessità di con- 
seguire la salute eterna, il Lefebvre prosegue a par- 
lare in questo tenore: 

« L' atmosfera degli istituti caritativi di Ro- 
« ma, è, per così dire, impregnata di jun pro- 

fumo religioso. Nel mezzo delle sale innalzasi un 
altare, che domina le corsie dei malati, qual sim- 
bolo delle s ze cristiane che poggiano al di 
sopra delle miserie di questa vita. Hi riguarda- 
re, al momento del santo sacrificio, i poveri ma- 
lati dell'ospedale di Santo Spirito, levarsi a sede- 
re sul letto ove giacciono, e rivolgere il debole 
sguardo verso l’altare e la croce che la sormonta, 
sembravami nel mio pensiero trasportato a dieci- 
nove secoli addietro, e vedere i gladiatori  roma- 
ni, che a piccola distanza da questo luogo, discen- 
dendo nell'arena, volgevansi all’ imperadore per 
mandargli 11 loro stoico addio: « Cesare, quei che 
muoiono ti salutano: Caesar, morituri te salutant. » 
I discendenti dei gladiatori hanno un padrone più 
clemente. È al Crocifisso cui indirizzano gli ulti- 
mi sguardi, e l’ultimo omaggio: » O Cristo, quel- 
li che muoiono ti salutano e L' invocano. » 

« L'ospedale è l° ultima stanza del povero: 

« può traversarlo nove 6 dieci volte lungo il corso 
della vita per uscirne convalescente, ma arriva il 
giorno nel quale non gli è più dato di uscirne 
L'ospedale adunque è l'asilo ove egli soffre, e do- 
ve muore. Ora, quando l’uomo soffre, e soprat- 
tutto quando soffre queste ultime ambascie alle 
quali si dà il nome lugubre di agonia, fosse egli 
indifferente o ancora empio, se a Dio fa ritorno, 
ha bisogno di consolazione e di perdono. Ma se in 
luogo di essere indifferente, il moribondo è pro- 
fondamente religioso, questo bisogno di Dio divie- 
ne irresistibile, e, per così dire insaziabile. L’ uo- 
mo del popolo a Roma è cosiffatto : egli vuol 
morire nelle braccia del prete : egli, fino al- 
l’ultimo anelito, ha bisogno di udirsi sussurrare 
all’ orecchio i nomi benedetti, nei quali ha posto 
le ultime sue speranze. E noi non ci meraviglia- 
mo che la Chiesa, la quale pone sopra tutti gli 
altri, gl’ interessi immortali lel povero, intorno ad 
esso spieghi, negli estremi suoi giorni, la più mi- 
nuziosa sollecitudine. Conviene mettersi a questo 
punto di veduta cristiana per comprendere come 
molti religiosi possono essere occupati seriosamen- 
te in ciascuno degli Ospedali. » 

. Designati poi dal Lefebvre in specie le Congre- 
gazioni religiose , che assistono nei diversi ospedali 
ai malati, per quello riguarda lo spirito , non lascia 


l'argomento senza accennare ad alcuni dei numerosi 

esempi coi quali i Sovrani Poutefici hanno incorag- 

giato i cappellani nell'adempimento dei loro doveri, 

« Alessandro VIII, dice egli, visitando un giorno 
le sale dell’ Ospedale del SStîo Salvatore , vide 
una povera vecchia che era per morire. Si fece 
al suo letto, la benedisse, la consolò, e non l’ebbe 
lasciata se non dopo che avea resa |’ anima a Dio. 
Le tradizioni romane narrano che uno dei suoi 
predecessori, Clemente VIII, si piaceva di abbassa- 
re la maestà della tiara fino a queste umili fun- 
zioni di cappellano dei poveri; e Pio IX, nel 
tempo di una crudele epidemia, ha rinnovato que- 
sti esempi. Il cholèra infieriva in Roma. La vio- 
lenza degli attacchi, la celerità delle morti, il 
grande numero delle vittime , la credenza della 
contagione, aveano diffusa nella città una coster- 
naziona senza pari. I medici , i religiosi e le re- 
ligiose, duravano fatica a trovare chi loro porges- 
se ainti. Il popolo, che vedevasi decimato , era 
nella grave angoscia. Pio IX discende placidamen- 
te dal Vaticano, arriva all' improvviso all'Ospedale 
di Santo Spirito , visita l'un dopo l’altro tutti i 
letti, spande dovunque le sue benedizioni e i suoi 
incoraggiamenti, e si ferma lungamente presso di 
un coleroso moribondo, cui porse assistenza fino 
all’ ultimo suo ri Alcuni giorni dopo, il Santo 
Padre recavasi all'Ospedale delle donne , malate 
pur di choléra, al Laterano; e quivi riunovellasi 
la scena medesima , ove aiutò a morire ad una 
povera donna. Qualche giorno apresso, Sua San- 
lità fece visita egualmente all’ospedale dei soldati 
francesi. 

« Abbiam noi bisogno di aggiungere che questo 
esempio augusto rianimò il coraggio di tutti, e 
rinfrancò tutte le devozioni ? » 

Chiudendo l’esame di questa parte dell’opera del 
Lefebvre, dobbiam fare avvertito il leggitore, che se 
abbiam trascritte molte di queste pagine eloquenti in 
cui egli descrive ogni fatta cure spese attorno ai ma- 
lati, lo abbiam fatto perchè coloro che intorno a 
questa materia ancor fra noi hanno opinioni erronee 
e pregiudicate, veggano qual giudizio ne portino 
gl'illuminati stranieri. Del rimanente a compimento 
di questo VII articolo, due altri articoli aggiunge lo 
Statista belga. Nell’uno istituisce un confronto fra gli 
stabilimenti caritativi di Roma e di altri paesi, special- 
mente di Alemagna e d'Inghilterra, e per l’antichità di 
fondazione, per il modo dei soccorsi, per il numero dei 
sovvenuti, fa vedere quanta sia la preminenza dei nostri 
sopra gli altri. Nell'ultimo articolo risponde ad alcune 
obiezioni che sono mosse contro a questi nostri isti- 
tuti da quei stranieri , i quali per denigrare Roma 
vanno sofisticando sui difetti che ponno trovarsi nel 
loro andamento , volendo dimenticare che l’ammini- 
strazione è tenuta da uomini. Quasichè altrove tutto 
fosse perfetto , e gli uomini accostandosi a orgere 
la loro opera agli asili di carità, smettessero la con- 
dizione dell’ essere c della natura umana. Ma noi tor- 
niamo un altra volta ancora a ringraziare il Lefebvre 
pene ha voluto dire che fra noi si conosce di ab- 

aco, e si sente la carità: ma molto più lo faccia- 
mo perchè contro il Van Damme ha saputo rivendi- 
care la libertà della nostra carità, ricordando a questo 
scrittore che Roma non è mai caduta pel triste e 
biasimevole sistema di concentramento e di asservi- 
mento per le pietose e cantatevoli opere. c. 


AVVISO DI AFFITTO 

Col giorno 28 Febbraio prossimo 1861, va a 
scadere l’ affitto dell’ Osteria detta della Colonna e 
suoi annessi sulla via Labicana, ossia di Valmontone, 
di proprietà di S. E. il sig. Principe Don Francesco 
Pallavicini , s’ invita chiunque volesse accudire al 
nuovo aflitto per uno, o per più anni di esibire nel 
termine di UN MESE dalla data del presente, l’of- 
ferta chiusa e sigillata alla sua Computisteria in Ro- 
ma , od al suo Ministro in Zagarolo , perchè possa 
prendersi in considerazione. Roma 24 ottobre 1860. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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I IV. DIPARTIMENTO MILITARE 
REGIO COMANDO 

DELLA CITTA' E CIRCONDARIO DI FERRARA 

Rcio del Colosalio 
um. '* d’Ord. ) 

Num. 2209 di Prot._)(! 
Risposta al 
del 


Num. 
Divisione 
“Sezione 
Oggetto 
Trasmislione per consegna di dispacci » diretto al Colon- 
nolo:Masi comand. i Cacciatori del Tevcre. 
Carte annesse. N. Uno dispaccio 
Al sig. Sindaco di _ 
Tivoli 
sa 
n 5 indicherà occorrendo, se confidenziale, d'urgenza, 0 particolare 


Per le lettere dirette al Ministero, s' indicherà se Segretariato Generale 
ovvero Direzione Generale. 


Addi 2 Ottobre 1860 


Interesso la S. V. Illîa a voler consegnare l’ac- 
cluso Ufficio al sig.- Colonnello Masi comandante il 
Corpo dei Cacciatori del Tevere ; e nel caso non si 
trovasse costà rimetterglielo al luogo di sua dimora. 


Il colonnello comandante 
Marescotti 


IL o IV. DIPARTIMENTO MILITARE 
REGIO COMANDO 
DELLA CITTA' E CIRCONDARIO DI FERRARA 


Ufficio del Colonnello 
‘um. d'Ord. 97) 
Num. 2209 di Prot.) (! 
tro 


TT 
di Riefsione 
Oggetto 


Trasmissione di Mandato 
Carte annesse Una N. Uno 


Al sig. Colonnello Masi Comandante il corpo 
Pi Cassini Gatto | 
ivoli 


, se confidenziale, d'urgenza, 0 particolare. 
al Ministero , s'indicherà se Segrelario Generale, 


—r——— 


Kt s oecorrend: 
(2) Per le lettere dirette 
ovvero Direzione Generale. 


MI. Carkcoria N° 68. 


Addi 2 Ottobre 1860 


Le rimetto il mandato di pagamento pel soldo 
che le perviene come Colonnello in aspettativa pei 
decorsi mesi di Luglio ed,Agosto, acciò si compiac- 
cia firmarlo sollo ta parole gwiefànza e ritornarmeto 
per ritirarne l'importo del quale le darò conto. 

Si compiaccia inoltre di indicarmi il luogo di 
sua attuale dimora. 


Il colonnello comandante 
Marescotti 


Esercizio 1860 


MINISTERO DELLA GUERRA 


Aspettativa 
Mandato N° 538, 


Spese 


0404-109000 1860 


—__ 


Mandato di Pagamento a favore di Masi Cav. Luigi Colonnello, già Congandante il 47.° di Fanteria con 
quietanza dello stesso per L. 663 25, con quella del Tesoriere del Circondario L. 19 91, e in totale 
per la somma di Lire Seicento ottantatre e Centesimi sedici. 

ESIGIBILE IN FERRARA 


DECORRENZA DOCUMENTI 
DELLA PAGA A CORREDO 


TOTALE 
di cadun Articolo 
già depurata 
della Ritenenza |in conto Prodotti 


Paga del 1.° luglio in 7 settembre 1860. 


ità foraggi per detto tempo. 


(Per Deoreto Reale 8 page 1900 alle 
tempo. stesso ‘enne 

mato in effettivo servizio È posto a di- 

sposizione dél Ministro della Guerra) 


Torati L. 


Incisa 


V.* per la Corta dei Conti 
Del Monni 


registrato alla Corte dèi Conti 
Merino: Gdl 19 satasore 1900 


cs 
Ul Tesoriere del Circondario di Torino, pagherà 
‘ti chi di dritto la sola ‘suindicata in tuite 


lettere, 
11,1, Forino» addi:20-vottembre 4860 
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NOTIZIE DIVERSE. _* 
Riceviamo i giornali. di li 93 
‘Gorrente : etna dprrt- nes 


I giornali officiali vanno, giusta il solito, riboc- 
canti di destituzioni e di nomine novelle. — Conti- 
nui però giungono, come dice il Nomade del 20, 
reclami che pervengono sugli intrighi che circondano 
i Ministri, i quali son fatti lo zimbello di alcuni da 
cui vengono avvicinati, e immensi quelli che riguar- 
dano al Ministero delle Finanze. — Per farsi un'idea 
dell’assennatezza civile di quel governo, basta scor- 
rere per poco nei fogli officiali il tenore di alcuni 
Speciali decreti in cui si pare più che la ragionevo- 
lezza dell'uomo, la storditezza e l'inesperienza per 
non dir peggio, del fanciullo. Si precbnizza fin dal 20 
la riuscita della votazione, nè potrebbe essere altri- 
menti. La popolazione della città di Napoli chiusa 
in una cerchia di parecchie decine di migliaia di vo- 
lontari garibaldini, che, in onta al tanto vantato prio 
cipio del non intervento , si compongono del rifiuto 
di tutte le nazioni della terra, sapendo che per so- 
prasello l'armata Sarda forte di 55 mila uomini, co- 
me si legge ne' dispacci de'loro stessi giornali, sbuca 
per diverse vie nel regno per convenire poscia nella 
Capitale, quella meschina popolazione istupidita,direm 
così, dal precipitarsi di tanti eventi in un suolo giù 
sì beato , non saprà opporre un fermo’ volere alla 
pressione che da ogni parte come un’incubo gravita 
supra di lei. Gli spellacoli cho | vatontori di Cari. 
baldi le offrono non valgono certamente a rassicurarla: 
in una rissa avvenuta fra due garibaldini , racconta 
l' Omnibus del 20, un passante che si era frapposto 
ebbe un colpo di sciabola che gli ferì la coscia ta- 
gliandogli l'arteria per cui giaque, spettacolo di com- 
passione, semivivo sulla pubblica via versando in gran 
copia il sangue finchè fù di là tradotto a un ospedale. 
Però se la presenza di tante masse indisciplinate e in 
armi pesano sulle risoluzioni della capitale Napolitana, 
non è così là ove il numero minore degli oppressori 
permette una più libera espressione de’ propri voti. 
Il popolo degli Abruzzi fra altri insorge contro le 
prepotenze del governo Garibaldes co. A Montedorisio 
a Furci, a Gissi, a San Buono, a Rocca, a Taglia- 
cozzo, a Carovilli, a Civitanova, a Pietrobbondante, 
a Chianci, a Pescolaciano e in molti altri paesi si 
combatte ferocemente al grido di Viva Francesco II. 
Il Monitore della Guardia Nazionale, l'Italia nuova 
periodici di Napoli, sono quelli che ci forniscono i 
ragguagli della unanimità e della spontaneità con 
cuì que’ popoli infelici si assoggettano al nuovo re- 
gime. Ma questi novelli rigeneratori mentre vantansi 
di propugnare la libertà per tutti, non. intendono 
infatti che per essi soli : mirano. costoro: dinettamen- 
te al conseguimento dei loro fini, e i dissidenti e le 
reazioni si soffocano nel sangue. Ecco,a,questo pro- 
posito, cosa scrive il Generale Cialdini da Isernia in 
una lettera diretta al Governatore di Melise dopo il 
racconto d’ un fatto d’arme riuscito a svantaggio dei 
regi il 19: « Faccia pubblicare che fucilo tutti i 
paesani armati che piglio e do quartiere soltanto alle 
truppe. Oggi ho già cominciato.Firm.—IlGen. Cialdini. 

Qual meraviglia adunque se le votazioni del 21 
sieno dipinte da quei giornali, come unanimi e adem- 
piute nello scoppio di una indescrivibile gioia ! Ma 
ecco in mezzo ‘a questa fatma gioja , risorta , suo 

, la verità jo tutta la sua chiarezza. 

L'Omnibus del 23, dopo aver esultato alle fe- 
licità del 2 piange « Le egpoliazioni, appropriazio- 
eil denaro immenso speso senza renderne conto, 
ò senza diritto di averlo. Tutta Napoli, per 


re che-ad uh. salo degli inconvenienti, - 


te robe o denato per uso di - beneficenza 
speciîilmente in pro de feriti Eppure questi soffro- 
no. Sarebbe giusto onesio.e diligato, che: coloro, che 
ricevono il.denaro ua-dessero gonio. Invece, vedia-, 
mo un conto assai più lagrimevole pei. feriti. che 
mancano dì assistenza, di roha indispepsabife e sino 
di medicamenti : il cuore non regge a quesia dolo- 
rosa ricordanza. » 

Intanto il Giornale officigle dele IR dà l'esito 
della votazione nelle provincie pa tie e non è bi- 
sogno dire che l’unanimità è sempre lastessp, Nulla 
si dice anche nei giornali dél: 28 dell'esito finàle del- 
la votaziane in Napoli del 24.-In quel giorno però 
il Garibaldi recavasi dal campo nella Capitale e co- 
me dice la Nuova Italia convitava alla sua mensa 
circa venti persone, fra cui un solo napolitano. 

Le notizie del teatro della Guerta sono po- 
che. Il Generale Cialdini a norma dî un suo dispac- 
cio, già sopga agcennato; avrebbe incontrato il 19, il 
Generale» Scotti al Macerone con cinque a sei mila 
uomini di truppe regie. Padrone di forze imponenti, 
al Cialdini sarebbe riuscito di far prigione il Gene- 
rale, una cinquantina di officiali sette ad ottocento 
soldati, una sezione di artiglieria e una bandiera: Di 
Capua roù si recano netizie precise. Un -disphecio 
affisso per ke strade di ‘Napoli il' 23 éra così con- 
cepito « Al Conte Cavour—Torino. Giunge all'istante 
notizia Officiale dal Campio «al Prodittatore dell’en- 
trata*di Garibaldi in Capita. » Ma ecéo l'Omnibus 
‘alla stessa data stampa queste ‘brevi linte: t "Né 
punto» di mettere în torchio' ci’ vien riferito che: la 
presa di Gapua bflicialmente annunziata dal ministero 
è falsa. yi SE ri 
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— La Fombardia nel suo bollettino settimanale 
della borsa di Milano de] $1 ottobre così sì esprime : 
Le continue incertezze della politica reagiscono 
naturalmente sulle borse, le quali assumono una po- 
sizione d’aspettativa, abbandonando ogni grande spe- 
culazione per darsi ai piccoli affari nei quali, se gli 
utili sono meschini, le perdite aion possonò riuscire 


troppo considerevoli. 
er l'aumento e pel rTbasso, le sorti sono assai 


dubbie ed esclusivamente dipendenti da un fatto par- 
ticolare ignoto e che non può prevedersi ; dal con- 
vegno di Varsavia può sortire ad un tratto la pace 
0 la guerra. Gli speculatori che propendono a vede- 
re quest’ ultima dichiararsi in un prossimo avvenire, 
s' appoggiano agli armamenti austriaci, all’ occupa- 
zione dei Distretti oltrepadani, alle poco amichevoli 
relazioni della corte russa colla nostra , circostanze 
tutte che danno ben poche speranze di un esito a 
noi favorevole od almeno innocuo delle conferenze. 

Gli aumentisti all'incontro, supponendo che l’aju- 
to russo, materiale o morale che sia, vada pagato 
prontamente in oriente, non sanno capacitarsi che 
l’Austria voglia fare al suo vicino quelle concessio- 
ni che si è sempre rifiutata di fare, che le riusci- 
rebbero molto pericolose per l'avvenire, e che inte- 
ressando direttamente 1’ Inghilterra possono destarne 
î risentimenti. 

Xl convegno dl Coblenza che precedette |’ altro 
dà qualche forza alle loro argomentazioni. Fra que- 
ste diverse opinioni la Borsa si astiene dai grossi 
affari ‘ed i prezzi hanno una tendenza al ribasso. 

+ Scrivono ‘dal confine Mantovano, if 16 otto- 


bre) ‘li’ Opinione : 


L'arciduca Leopoldo, direttore generale del ge-.. 


nîò Affstriaco, visita ora tutte le fortezze del Veneto, 
vecchie e move. 

Ieri da Montova si recò a Borgoforte, dove or- 
dinò l'immediato armamento della Rocce , l' unico 


gafgrie, Romanore, San 'Galaldo e Boccadiganda. La 
guarnigione della foi cambiata ; il reggi- 
mento Culoz pari) per N franca e Valleggio oc- 
cupando la sinistra d io nel suo tronco supe- 
riore ; il reggimento DbnlMiguel parte per il Po. 
In Mantova rimane il weggimento Provasca composto 
di Carniolini ed Istriani;;p-vi sono parecchi batta- 
glioni di veterani. La fotiza attuale della guarnigione 
di Mantova è di circa #5 mila uomini. Si reputa 
ghe i rinforzi finora arriati nel mantovano siano di 
circa ottomila uomini. Nei distretti a destra del Po, 
gonvene Cinque a sei mila, però vi si attendono altri 
Corpi, frà i quali pareeehi battaglioni di Croati. 

— Da una corrispoudenza diretta da Verona, il 
17 ottobre, all'Opinione, rileviamo che i militari si 
danno un movimento straordinario e colla ferrovia 
discendono continui complementi ai corpi stenziati in 
quelle località. Il di j Modena esce tutti i gior- 
ni alla testa della sua rigata che si tiene al com- 
pleto con rinforzi austriaci, e comanda finte batta- 
lie. a 
= Nei lavori dei forti, evvi al presente un po’ di 
ristagno riguardo atta compra dei legnami ed alle 
opere da muratore. Salo attorno Peschiera si lavora 
in gran movimenti di terra. Ivi, a tutela della cor- 
tina nella quale nel 48 vedevasi aprire la breccia, 
si" è' scafato un vasto & profondo fosso che mette 
nel Micio sotto il gran ponte della ferrovia. Ora 
s'innalza un gran bàstiohe sulla riva del lago a mag- 
gor' tutela della piazza.£ 


OA 
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— Un telegramma del 21 da Berlino, riportato 
dalla Perseveranza, compendia il Manifesto Impe- 
riale pubblicato dalla Gazzetta di Vienna con qual- 
che estensione maggiore? del cenno telegrafico di Pa- 
rigi ieri pervenutoci.* Giusta il riscontro prussiano, 
il Manifesto imperiale ristabilisce in Ungheria, sulla 
base della prammatica sanzione, gli ordini costitu- 
zionali. A Buda viene istituita una Luogotenenza. La 
curia e la cancellaria aulica sono ristabilite. La lin- 
gua ungherese è riconosciuta lingua ufficiale. L'Uni- 
versità di Pesth è riaperta. Viene nominato un can- 
celliere dell'Ungheria a Vienna. Un commissario è 
spedito in Ungheria per informarsi dei voti della po- 
polazione. 

Nel resto dell'Impero poi è stabilita l'autonomia 
dei Comuni e le Diete provinciali partecipanti al go- 
verno dello Stato ed all’ amministrazione separata 
della giustizia. La legislazione austriaca opererà sol- 
tanto col concorso delle Diete provinciali. Il Consi- 
glio rinforzato dell'impero «sarà composto di cento 
membri delegati dalle diete provinciali, e le sue at- 
tribuzioni sono assai estese. 1 ministeri dell’ interno 
e della giustizia cessano di essere amministrazioni 
centrali, e come tali vengono soppressi. 

I ministri Thun, Nadasdy e Thierry lasciano il 
ministero. Degenfeld assume il ministero della guer- 
ra. Czeczen rimane ministro senza portafogli; Mecsery 
ministro di polizia-Benedek è nominato comandante 
dell'esercito d’Italia. 

— Leggiamo nella Prager Zeitung : 

Il governo piemontese ha diramato ai suoi rap- 
presentanti all'estero una nuova circolare , la quale 
per l’enormezza e l' audacia: delle sue argomentazio- 
Di supera tutlo quello che osò finora presentare al 
mondo il gabinetto Cavoùr, che pur fece certamen- 
te sin qui quanto era possibile in tale rapporto, Que- 
gta volta si tratta specialmente di Napoli, e si tenta 
di provare che il Piemonté, ancorchè non abbia for- 
se osservato varie piccole:formalità tradizionali ( far 
la guerra senza dichiararla e simili :cose), nell’ inte» 


| resse degli eterni priucipl d'un ordine politico su- 


periore, non poteva agire diversamente da quello che 
ha fatto, e principalmentè ch’esso è fermamente e 
solennemente risoluto a, :promuoyere soltanto anche 
in'questo: caso. l' espressione: completamente libera 


| della volontà popolare eg, sottomettersi ‘incondizi 


natamente e în tutto alla manifestazione del medesi- 


mancanza di fatti positivi, lavora la immaginazione, 
e poichè dell'Italia si è parlato moltissimo, ora si ri- 
comincia a parlare dell'Austria, ed i romori più stra- 
ni anche per essa si propagano con grande facilità. 
In certi circoli diplomatici non si esita ad affermare 
ch' essa nutra disegni bellicosi, Per esempio si pre- 
tende che essendo qui da parecchi giorni il barone 
Hiibner, égli sia incaricato di scandagliare la mente 
dell’ imperatore affine di servire le intenzioni della 
Francia cìrca gli affari d'Italia, segnatamente ove 
emergesse Îl cago dell’ intervento armato dall'Austria. 
Altri invece sogtiene, con buone ragioni, che il sig. 
Hiibner è venuto in Francia senz’ alcuna missione 
diplomatica, ma solo per visitare la propria figlia che 
è qui maritata. Più poi osano assicurare ch’ egli opi- 
ni l'Austria trovarsi in angustie di mezzi pecuniari 
e non poter adesso intraprendere una guerra. 

Certuni però esagerano troppo questa penuria 
dell'Austria ‘e cadono in un'altro errore. È noto che; 
non ha guari, l’Austria fece acquisto diun certo nu- 
mero di bastimenti agli Stati-Uniti e li pagò in con- 
tanti. Questo fatto parve così singolare a taluno che 
sì azzardò persino asserire che il denaro eragli sta- 
to fornito dall'Inghilterra. Non si sarebbe potuta so- 
stenere con validi argomenti questa affermazione ma 
ne corse il grido. E v'ha di più; in circoli spesso 
bene informati abbiamo raccolto la notizia che, a 
Gotha, lord John Russell avrebbe mandata una nota 
all'Austria, nella quele la sollecitava a dare istituzio- 
ni costituzionali, su larghe basi, e che a questa con- 
dizione |’ Inghilterra spedirebbe una flotta nell'Adria- 
tico. È questa una diceria da rassegnarsi colla pre- 
cedente, e non merita fede; si riferisce come viene 
spacciata. È inverisimile ed inconciliabile cogli usi 
della diplomazia inglese l' includere condizioni o mer- 
cati in una Nota. 

Una cosa un poco più credibile è questa, che 
il signor Persigny, in una conferenza coll’ imperato- 
re, ha fatto conoscere le basi di un accomodamento 
conchiuso tra |’ Inghilterra, la Prussia, la Russia e 
l’Austria, il quale avrebbe per iscopo d' isolare il go- 
verno francese. In quanto a noi nonci fa meraviglia 
che una tale idea possa acquistare qualche credito; 
ma per assicurare che vi sia una convenzione diplo- 
matica ci vuole a nostro credere ben altro. In quan- 
to al convegno di Varsavia, pare che ilcorpo diplo- 
matico a Pietroburgo non siavi stato invitato. Si at- 
tribuisce questa misura all’ intenzione di escludere 
senza scandalo l'ambasciatore francese. 

Il barone Brenier già ministro di Francia a Na- 
poli, sarà, dicesi, elevato alla dignità di Senatore. 
Parlasi della dimissione di tre prefetti dell’ Algeria. 
Tratterebbesi di surrogarli con ufliciali cui darebbe- 
si la carica della prefettura. Dicesi che non si può 
giungere ad un'accordo colla Svizzera a proposito 
degli affari di Sion. La Francia avrebbe voluto che 
le facessero delle scuse e il sig. Frey-Herosée vi si 
rifiuta. Non crediamo però che questa difficoltà ab- 
bia a maggiormente inasprirsi. 

— A proposito della dimissione del Consiglio 
generale di Algeri, una nuova lettera da questa cit- 
tà in data del 13 ottobre al Sémaphore di Marsiglia 
conferma quella notizia e soggiunge che il prefetto 
sig. Levert avendo fatto appello al patriottismo ed 
alla devozione dei consiglieri generali, pregandoli di 
contiauare nei loro lavori, essi deliberarono che la 
lettera di biasimo loro diretta dal comandante su- 
periore fosse inserlta nel processo verbale; precedu- 
ta. dalla parte del discorso che l'aveva provocata, e 
dopo di ciò il cansiglio chiuse la sua sessione. Que- 
ste affare, molto grave, solleva nella Colonia le più 
importanti questioni, e preoccupa vivamente l’opinio- 
ne pubblica. 
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— Leggiamo nel Morning Post del 16: 
« Ieri a sera un comitato di Cattolici inglesi 
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scritta, secondo il suo ammontare, tra le brigate dei 
volontari inglesi e irlandesi che combatterono sotto lo 
stendardo Pontificio, Si è giù sottoscritto per questa 
ragione una somma importante, i cui particolari sa- 
ranno annunziati dopo una generale riunione che dee 
aver luogo fra breve, » Segue la lista del comitato 
ricca di nomi rispettabilissimi sotto ogni riguardo, 
della quale abbiamo già dato cenno in altra occasio- 
ne nel nostro giornale. 

Si legge nella Gazzetta di Liegi intorno allo 
stesso particolare: 

« Si sa che sono aperte sottoscrizioni in buon 
numero di città del Belgio, al fine d'offrire una spa- 
da d'onore al generale de Lamoricière, siccome una 
testimonianza ispirata dalla gratitudine e dalla am- 
mirazione a risguardo del capo dell’ eroica armata 
pontificia. 

« Giunge in questo momento a nostra cognizio- 
no che un conntato di sottoscrizione s' organizza al- 
tresì nella città Liegese ; è questo un fatto che ri- 
sponderà al voto che ci è stato espresso da buon nu- 
mero di persone. 

« Per nostra parte, noi saremo felici di ricevere 
le offerte che ei si vorranno far prevenire per un sì 
nobile intendimento. 
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— Scrivono da Madrid, il 13 ottobre, al Nord: 

« A misura che la sessione parlamentare S'ap- 
prossima, noi sentiamo rinascere qui la febbre poli- 
tica. La principal quistione è sempre di sapere qua- 
li siano le disposizioni e le viste del governo spa- 
gnuolo negli affari d’Italia. Qual sarà, su questo pun- 
to, il suo linguaggio dinanzi alle Cortes? A qual a: 
titudiue s'arresterà egli ? 

« Si parla primieramente del richiamo imme- 
dliato del ministro spagnuolo presso la Corte 
rino; si afferma in secondo luogo che questa m 
dev'essere il preludio d'atti più energici. In breve, 
la parola d'intervento armato è pronunziato altamen- 
te, da due o tre giorni. 

« Ciò che v'ha di vero si è che il sig. Coello, 
ministro della Regina presso la Corte di Piemonte , 
sta per lasciare fra brevissimo tempo la capitale de- 
gli Stati Sardi per tornare a Madrid a prendere il 
suo posto nel Congresso. Ora, questa circostanza non 
implica in modo alcuno una rottura diplomatica. 

« Deve dirsi con ciò che i buoni rapporti esi- 
stenti tra il Piemonte e la Spagna non si trovino, a 
quest'ora, sensibilmente alterati? A questo proposito, 
io deggio segnalarvi un’arlicolo estremamente notato, 
il qual comparve jersera nella Correspondencia, or- 
gano abituale del pensiero del governo. Ecco come 
si esprime questo foglio: 

«« Dopo che il Piemonte ha messo in esecu- 
zione l’intrapresa inaudita, scandalosa, dell’invasione 
degli Stati della Chiesa; dopo che senza motivo, sen- 
2a precedente dichiarazione di guerra , le truppe di 
Vittorio Emanuele sono entrate sul territorio di Na- 
poli, per terminarvi l’opera degli avventurieri di Ga- 
riba'!di; dopo quel giorno, le nostre nozioni di giu- 
stizia, di ragione e di diritto ci hanno portati a cre- 
dere che le potenze europee scuoterebbero l’apatia 
con cur esse hanuo sino al presente contemplato tali 
atti, e che energiche ‘misure sarebbero prese da esse, 
afline. di mettervi un termine. »» 

« Da parte d’un giornale così avvicinato al po- 
tere come la Correspondencia , questa dichiarazione 
noa lascia. d'essere molto significante e séria. È dun- 
que naturale che le-nostre regioni  poliliché se ne 
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nel linguaggio del gabinetto di Torino, che la causa 
del Re' di Napoli è perduta, -E ‘difatti il Dresdner 
Journal reca da Torino un telegramma dell'8 con 
rente, in cui è detlo che il ‘signor de Winspeare 
rappresentante del Re Franceseo“II presso la Corte 
surda abbandonò Torino, che il eonte Cavour dichia- 
rò vacante il trono napoletano, e che le truppe pie- 
montesi passarono il confine napoletano. Chi lesse 
l'esposizione dei motivi del progetto di legge annes- 
sionistico presentato dal conte Cavour alle Camere, 
dovrà convenire che sebbene le tre notizie or ora 
accennate, specialmente le due ullime, non sieno da 
riguardarsi come appartenenti all’ ordine regolare de- 
gli avvenimenti politici, esse possono essere consi- 
derate cionnondimeno come positive. Allorchè il conte 
Cavour diceva il 2 ottobre nella Camera dei Depu- 
tati doversi dare un pronto termine alle condizioni 
provvisorie e rivoluzionarie vigenti non senza moti- 
vo a Napoli ed in Sicilia, egli «dichiarava già in via 
indiretta il Re di Napoli come eliminato. In tutto il 
suo discorso, il ministro sardo parlò delle condizioni 
napoletane come se Re Francesco II più non esistes- 
se o non possedesse alcun diritto. 

« Noi non ritorneremo su ciò che dicemmo ieri 
intorno al manifesto rivoluzionario scritto dal conte 
Cavour sotto il manto dell'ordine legale. Se le infor- 
mazioni del Dresdner Journal sono esatte, il Re Vit- 
torio Emanuele, contrariamente’ all’ opinione da noi 
emessa, si mise in viaggio per soccorrere Garibaldi 
e scacciare il Re di Napoli. A quanto dicemmo in 
riguardo a questa eventualità, noi non abbiamo nulla 
ad aggiungere. La rivoluzione dniziò l'opera che vie- 
ne ora proseguita nel regno delle Due Sicilie; la 
conquista compisce quest'opera, ed un Re mise la 
sua spada a disposizione dell'insurrezione. 

« Secondo un telegramma di Parigi, la Patrie 
comunica con riserva una protesta di tre Potenze 
contro l'eventuale ingresso di truppe piemontesi sul 
suolo napoletano. Noi ci maraviglieremo se questa 
protesta non avesse avuto luogo. Noi siamo persuasi 
che dal punto di vista del diritto perfino quelli , le 
cui simpatie e speranze sono rivolte all'unione del- 
l'Italia sotto lo scettro di Vittorio Emmanuele , non 
oseranno giustificare la spedizione di truppe piemon- 
tesi per Napoli. Non protesteranno solamente tre Po- 
tenze ma la coscienza di tulle che sono d’avviso es- 
sere minacciata la società europea nelle sue basi to- 
stochè il diritto delle genti non sia che una finzio- 
ne, e tostochè ad uno Stato sia permesso di oltre- 
passare il proprio confine. Che si direbbe d'un indi- 
viduo che col pretesto di voler attivare dei migliv- 
ramenti, invadesse un campo e ne scacciasse il pro- 
prietario? Il Governo piemontese invadendo il terri- 
torio napoletano fece la stessa cosa e non può quindi 
essere scusato. » P 

In un precedente articolo il Journal de Péter- 
sbourg aveva dichiarato, un giorno prima, essere la 
stessa cosa se il Piemonte interviene negli Stati vi- 
cini mediante le proprie truppe regolari, o se a que- 


|| sto fine esso spinge innauzi Garibaldi; tauto nell’uno | 


che nell'altro caso pesare la stessa responsabilità su- 
gli uomini di Stato piemontesi. Sembra quindi che 
il recente articolo del Constitutionnel , il (quale sta- 


Îl bilisce la sottile distinzione fra il diritto di Garibaldi 


ed il diritto di Vittorio Emanuele sul promuovimen- 


to delle imprese rivoluzionarie, non abbia fatto gran- {l 


de impressione a Pietroburgo. Ella è questa una nota 


| della Donau-Zeitung. 


siano: esclusivamente preocoupate sia da ieri. Tulta=. | 
via, molte ‘persone che fui in' grado di vederefan- || 


neltono «tin:senso molto meno decisivo alla nota se- 
mi-ufficlalé.. Esse” vi'scorgono. uf incitamento all'in< 
dirizzo ‘collettivo'‘delle ‘potenze; assai più che an- 
nunzio ‘di vn'azione Rolata.:».: ... - 
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— L' Osservatore Triestina ha da Atene 13 ot- | 


tobre.. il seguente suo carteggiaparticolare. 
Domenica; in oocasione: dell’ onomastico della 
regina, la ‘corte fece una gita: a Ponlelico, a cui 


presero parte tutta la corte, l’ incaricato d' afferi di | 


Baviera: e.il..commedoro. francese La Ronoigre le 
Nourry. Quest’ aftimo e un compito cortigiano , e 
dicesi che :goda la confidenza porticolare dell' Impe- 


ratore,dei,.franeesi; sua moglie è dama d'onore della 


mm 


mo mallevadori della verità di tale notizia ; ad ‘ogni 
modo, combinandola con altri fatti palesi, egs9 rive 
la che il gabinetto delle Tuilleries esaroita un gran- 
de influsso sull'andamento della nostra politica, 

I giovani arrestati in seguito al tumulto del 15 
settembre furono dichiarati innocenti dal tribunale di 
prima istanza; ma il procuratore di Stato permise la 
liberazione di 2 soli degli accusati, e protestò pres- 
so il tribunale di appello contro questa sentenza. 
Però, atteso le tendenze ora dominanti, si crede in- 
dubitato che anche il tribunale superiore assolverà 
tutti. 

Ne' giorni passati, la polizia confiscò un Hibele 
lo sedizioso, c ne impedì la diffusione. Però , mal- 
grado le ricerche fatte, non si potè ancora scoprirne 
l'autore. 

I condannati detenuti nella fortezza di Rhion 
( nel golfo di Lepanto) avevano tentato una congiu- 
ra. Ma essa fu scoperta in tempo, e se ne impedì 
lo scoppio facendo uso delle armi. Fu aperta un'io- 
quisizione e si presero provvedimenti per prevenire 
il rinnovamento di simili tentativi. In quest'occasio- 
ne, le autorità municipali domandarono al Governo 
di aumentare la guarnigione di Patrasso, troppo esi- 
gua per quella ricca città di commercio, e si crede 
che la loro richiesta sarà esaudita fra breve. 
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— Dice la Lombardia che poche notizie impor- 
tanti recò l'ultimo corriere da Costantinopoli. Meri- 
ta menzione soltanto che il ministro della guerra, Ri- 
za pascià, diede commissione ad una casa prussiana 
di formre all'esercito ottomano centocinquanta can- 
noni rigati, ed ha in pensiero di portarne il numero 
a cinquecento. Il sultano, nonostante gl'imbarazzi del- 
la finanza, non può guarire dal suo antico vezzo di 
splendida liberalità ; egli ha ordinato tre sciabole di 
onore, per farne dono al principe Couza, al Granvi- 
sir e ad Ali pascià, ciascuna del valore di mille 
sterline. 

Gli ultimi dispacci arrivati da Giava al governo 
olandese, portano l’annunzio di grave conflitto acca- 
duto in quell’isola , tra la legione straniera a’ suoi 
stipendi e i soldati olandesi. Molti dei primi rimase- 
ro morti nel combattimento; dopo sedato it tumulto, 
alcuni svizzeri che parteggiarono per gli stranieri fu- 
rono appiccati. 
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L' articolo della gazzetta officiale dì Berlino, 
di cui riferimmo già il tenore, ha prodotto, a quan- 
to ne dicono i giornali, una grandissima sensazione 
pel motivo che essendo questo stato publicato alla 
vigilia del colloquio di Varsavia, prova sempre più 
che i laboriosi negoziati proseguiti ad Ostenda ed 
a Coblenza ebbero un felice risultato e che l’accor- 
do tra Prussia, Russia ed Austria ed in parte an- 
che Inghilterra è un fatto del quale non può dubi- 
tursi. E per verità sembra che la diplomazia, veden- 
dosi lasciata gran tratto addietro dal velocissimo cor- 
so degli avvenimenti, abbia raddoppiato d' attività 
per guadagnare in certo modo il: terreno perduto. 
Perciò l'attenzione dell'Europa è ora principalmente 
rivolta a questo grande affaccendarsi della diploma 
zia ed i risultati, che si aspetta di conoscere, del 
colloquio di Varsavia lasciano libero it campo a mot- 
tiplici congetture, che per lo più ritraggono la loro 
intonazione dal colore politico di chi le va forman» 
do: Fatica inutile sarebbe per certo il voler isco- 
prire la verità in mezzo a tante supposizioni imagir 
narie 0 almeno premature, ed ‘în mezzo a tante ipo- 
tesi delle quali spesso l'una distrugge l'altra, ma 
| senza fallo assai meno ragionevole sembra l'opinione 
di quei giornali, i quali: pretendono che dalla con- 
ferenza dei tre sovranî non sia per emanare alcuna 
importante risoluzione. È naturale il credere che 
quanto più le, trattative che precedettero il calloquio 


| fagono lunghe) e difficili, tanto maggiori ‘abbiano, ad 


tessere gli effetti, essendochè quelle dimostrino come 
i sovrani volessero giungere ad un accordo che per- 

tato “porre un termine agti attentati diretti, 
ixun;anno, contro i trattati, contro il dritto 


a leggi di moralità, di giustizia, e di sicurezza. 


abbiano avuto anche un principio d'esecuzione se è 


e di Portogallo, anche quello di Pru 
parativi di partenza. 2 


l'organo del ministero di Berlino, contiene nella sua 


clusione: È 
Dacchè il movimento italiano ha proclamato suo 
scopo essere quello di riunire tutti gli italiani in un 
solo Stato, e dacchè il governo piemontese in Lutti i 
suoi atti ofliciali ha detto che, ancorchè per qualche 
circostanza esso dovesse ritardare i suoi attacchi con- 
tro la Venezia, intende di non essere soddisfatto prima 
che quello scopo non sia pienamente raggiunto, è chia- 
ro che questo movimento è diretto, nelle ultime sue 
conseguenze, contro gli interessi dell'Alemagna e noi 
adopreremmo contro i proprì nostri interessi incorag- 
giandolo. Oltre a ciò, a causa dei legami intimi che 
si sono stabiliti tra gl’ interessi francesi ed i sardi, 
legami provati da fatti incontestabili , ogni ingran- 
| dimento della Sardegna non potrebbe riuscire di van- 
taggio che alla sola politica francese. La Francia 
vorrebbe ingrandire nell'Italia un’ alleato, del quale 
H a tempo opportuno potrebbe poi impiegare la potenza 
| a danno di altri Stati d'Europa. Perciò dovendo tut- 
ti convenire che Ja rivoluzione italiana potrebbe en- 
| trare a conflitto coi nostri interessi sia di per se 
} stessa, sia per impulso della Francia, nessuno potrà 
| 


ragionevolmente chiedere che le accordiamo il nostro 
favore. 

Aovunciano i giornali del Belgio che il governo 

i elvetico fu prevenuto da quelli di Prussia , Austria 

ed Inghilterra che a Varsavia saranno prese le mi- 


publico, contro’ il diritto delle genti, e contro i veri 
interessi dei popoli, i quali non possono vivere sen- 


Egli è perciò che si dà grande importanza al- 
l'accennato articolo del giornale prussiano, di cui si 
accrebbe a dismisura il valore per la nota protesta 
che il barone di Schleinitz dirigeva al Piemonte. E 
le dichiarazioni in quest ultimo contenute sembra 


vero quanto annuncia la Gazzetta di Monaco del 22 
che cioè, oltre gli ambasciatori a Tgrino di Spagna 

de i suoi pre- 
Inoltre il Foglio ebdomadario prussiano, che è 


ultima data un luogo articolo intorno alla situazione 
della Prussia rispetto all'Italia, di cui ecco la con- 


timi avvenimenti. 


pendenti in Europa avrebbero ad essere discusse, 
rende impossibile il ritenere, come taluni pretesero, 
che gli affari italiani nott siano argomento di speciali 
risoluzioni. 3 

Da Varsavia in data del 22 si annuncia che l’im- 
peratore d'Austria giunse in quel giorno e che fu 
ricevuto dallo Czar alla stazione della via ferrata. 
Il dispaccio che dà questa notizia aggiunge che lo 
ezar vestiva la uniforme austriaca e l’imperatore 
d'Austria l'uniforme russa. 

Il Courrier du Dimanche dice di poter afferma- 
re che il gabinetto sardo , seriamente inquieto , ha 
chiesto ai suoi rappresentanti a Parigi ed a Londra, 
se questi due governi possedevano un qualche rag- 
guaglio, diretto o indiretto, officiale o ufficioso, sulle 
intenzioni dell’ Austria. Il Piemonte , prosegue quel 
giornale, non mette più in dubbio la necessità di una 
guerra fra lui e | imperatore d' Austria; cerca nul- 
lameno di presentire il momento in cui cotesta lotta 
comincierà, ed in quali condizioni, con quali proba- 
bilità di approvazione o di disapprovazione |’ Austria 
la sosterrà. 93 

Affermò già queBto stesso giornale che il go- 
verno spaguuolo fece: presentare al conte di Cavour 
una protesta energica,e categorica contro gli ultimi 
avvenimenti d'Italia. Questa notizia ha un ampia 
conferma nel grido cle tutta la stampa politica del- 
la Spagna levò contra le inaudite violazioni del dritto 
publico perpetrate dal governo piemontese. Anche il 
Leon Espanol, giornale dell'opposizione, dichiara che 
la cattolica Spagna noh può nè deve restare indif- 
ferente in presenza ddi gravi fatti che hanno luogo 
sul territorio Pontificio. La quistione, esso dice , si 
presenta oggi in modo*sì decisivo che è necessario 
di ricorrere ad un estremo provvedimento. Restare 
neutrali in un affare che tocca gli interessi della 
Chiesa è divenuto per noi un partito del tutto im- 
possibi le. 

Nè i giornali ministeriali sono meno severi di 


sure opportune per proteggere la neutralità e la in- 
dipendenza della Svizzera posta in pericolo dagli ul- 


Questa notizia, mostrando che nelle conferenze 
di Varsavia anche le‘àminori quistioni attualmente 


quelli dell’ opposizione nel biasimare la politica del 
Piemonte. Il Diario e la Verità si esprimono su tal 
proposito in termini estremamente forti. D' altra par- 
te gli assalti dei giornali rivoluzionari contro il mi- 
nistero dimostrano che le disposizioni del gabinetto 
O" Donnel sono veramente quali le rappresenta la 
stampa mibisteriale, cioè volte a trovare i mezzi di 
soccorrere il Capo della Chiesa ed a reprimere la 
rivoluzione. 


———_ 


Chiunque desidera essere ammesso alle scuole 
nell’Instituto tecnico degli Agrimensori, e Misuratori 
di fabbriche sia per incominciare sia per continuare 
il corso degli studi, deve fare istanza all’Emo Card. 
Bofondi Presidente di esso. 

Ai 5 del prossimo novembre si darà principio 
agli esami sì in iscritto che verbale. , 

Le scuole si apriranvo il giorno dieci di No- 
vembre. 

L’Instituto è posto nella fabbrica Camerale a 
Ripetta coll’ingresso alla sinistra dell’atrio. 
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NOTIZIE DIVERSE | 
La Gazzetta di Gaeta del 20 ottobre reca pa- 


rechi decreti realì di nomine e promozioni mel si» 


lîtare e nel finanziario. Tra i primi ‘ vediamo pro- 
mossi a Tenenti Generali del rèale'esercito: D. Fran- 
cesco Rossaroll, D. Giuseppe Sigrist, D. Giuseppe 
Conte Statella, D. Riccardo Duca di Sangro, S. A. R. 
D. Francesco di Paola conte di Trapani Colonello Ge- 
nerale Ispettore comandante dei rr. corpi della Guar- 
dia e il Maresciallo di Campo D. Giovanni Salzano 
Governatore della piazza di Capua. È concessa la 
graduazione di Marescialli di campo ai brigadieri D. 
Rodrigo Afan de Rivera—D. Luigi Tabacchi—D. Raf- 
faele de Corne—D. Giovanni Luca de Mechel—D. 
Gaetano Barbalonga. Seno nominati a Brigadiere 
del reale esercito S. A. R. D. Luigi Maria Borbone 
Conte di Trani : a Collonello nell’arma d’ artiglieria 
S. A. R. D. Alfonso Maria Borbone conte di Ca- 
serla : e promosso a vice-ammiraglio nella real ma- 
rina il retro-ammiraglio D. Leopoldo Del Re ministro 
Segretario di Stato della real marina. 

La stessa gazzetta ha i due seguenti documenti: 

S. E. il ministro della guerra , ‘incaricato del 
Portafoglio degli Affari Esteri, ha diretto, in data 
dei 5 andante, la seguente nota a' rappresentanti E- 
steri accreditati presso S. M. il Re ( D. G.). 

Il Governo di Sua Maestà ha ricevuta la notizia 
dello sbarco a Napoli di un'certo numero di batta- 
glioni piemontesi. Nom.sono questi i volontari che in, 
mumero così formidabile sono usciti pubblicamente dal 
Piemovte , per rivoluzionare ed invadere il Regno 
delle due Sicilie. Sono soldati dell’armata Reale di 
Sardegna, appartenenti alle truppe regolari del Pie- 
monte, ché vengono con la loro organizzazione e di- 
sciplina ad aiutare Garibaldi e le sue bande nelle 
operazioni di Capua e del Volturno. 

Malgrado gli strani avvenimenti che da ben cin- 
que mesi si succedono nell’ Isola di Sicilia e. nel con- 
tinente napoletano , il Re mio Augusto Signore ha 
esitato a credere un simile attentato contro il dritto 
universale delle genti, contro la lealtà dei Sovrani e 
la fede delle Nazioni. 

Tra il Regno delle Due Sicilie ed il Piemontese, 
non esiste nessuna cagione di rottura di guerra. La 
buona intelligenza non è stata alterata mai da parte 
del governo del Re ed il mondo intero , sa fino a 
qual punto ha portato sua maestà Siciliana il suo de- 
siderio di una alleanza intima col Piemonte. In que- 
sto momento esistono ancora ne'due Regni i Ministri 
accreditati dalle due Corti; e, malgrado i giusti e 
conosciuti motivi che aveva il governo del Re per la- 
guarsi della” condotta della Sardegna, non ha voluto 
dare pretesto di niuna sorta per una rottura delle re- 
lazioni tra due Stati. 

È dunque in una posizione di pace frà i due go- 
verni e senza dichiarazione di guerra, che le truppe 
regolari dell’ armata Sarda invadono il Regno di Na- 
poli, combattono contro’ il Re e prestano aiuto ai suoi 
nemici. ‘ 

Il sottoséritto Ministro provvisoriamente incari- 
cato del' portafoglio degli Affari Esteri si vede un'al- 
tra volta’ nélla' dispiacevole necessità di denuriziare at- 


Ed'in data de' 19 del 
medesimi quest'altra che segue: 

Il conte Persano, vice-a 
di guerra. ha accel 
pubblicamente il comando dei bastimenti della Rest 
Marina delle due Sicilie che il Gorerno ‘rivoluzio- 
nario di Napoli ha messo alla sua disposizione. 

I bastimenti di guerra! insorti contro l’ autorità 
legittima di S. M., sono stati mandati da Garibaldi 
al porto di Genova, dove hanno ricevuto provvisio- 
ni, e nuovi equipaggi dal Piemonte. Non contento 
di ciò l’uffiziale più altamente graduato della Marina 
del Re di Sardegna, il Vice-Ammiraglio Persano, ha 
inalzato la sua insegna sulla fregata ad Elice 7a Bor- 
bone appartenente a S. M. il Re del Regno delle 
due Sicilie. 

Questà' appropriazione di tutta la flotta Napolitana 
fatta dal Governo di Sardegna, è un atto che non 
ha esempio nei precedenti dello Storia. Senza dichia- 
razione di guerra, senza conquista, mantenendosi an- 
cora le relazioni ufliziali di' buona intelligenza , un 
paese profitta degl'imbarazzi interni dell'altro, ed ac- 
cettando il dono della rivoluzione, un Sovrano s'im- 
padronisce della flotta di un Sovrano amico. 

Il sottoscritto Ministro degli affari esteri crede- 
rebbe offendere l'alta penetrazione di Sua Ece. ec. ec. 
aggiungendo comenti di qualche sorta alla semplice 
narrezione dei fatti. Ma nell'adempimento dei suoi 
più stretti doveri, e per ordine espresso del Suo Au- 
gusto ‘Sovrano non può fate ammeno di protestare 
contro questo inqualificabile attoe fe sue conseguen- 
ze; pregando Sua Eccellenza ec. ec. di portare que- 
sta nota a conoscenza del suo Governo. 

Il sottoscritto profitta di questa opportunità per 
rinnovare all’ Eccellenza Sua gli attestati dell’ alta 
sua considerazione. 


—e44-4-3428-0_ 


— L' Osservatore Triest. e la Gazzetta di Ve- 
rona, recano il seguente telegramma datato da Vien- 
na 21 ottobre : 

La gazzetta ufficiale reca un manifesto di S. M. 
l’imperatore Francesco Giuseppe, con cui venne pro- 
mulgato un diploma, emanato sulla base della Sanzio- 
ne prammatica, obbligatorio per i successori al Tro- 
no, da pubblicarsi alle provincie ad ogni assunzione 
al Trono e da inscriversi nelle leggi del paese. 

Il diploma annuncia che il potere legislativo non 
debba in avvenire esercitarsi, che colla cooperazione 
delle Diete provinciali e del Consiglio dell’ impero. 

Il numero dei consiglieri* dell’ impero , da eleg- 
gersi.dalle Diete provinciali , è portato a cento; i 
quali saranno da distribuirsi in ragion dell'estensione 
dei singoli paesi, della loro popolazione e della quota 
d' imposta. 

I ministri della giustizia, ‘del ‘culto e dell’inter- 
no; giiali dicasteri- generali 6° cenîrali ,- restano sop- 
pressi. } 

È ristabilita la cancelleria aulico per l' Unghe- 


ria, ed ordinata quella pet la Transilvania. 


-* Mcadcellieré ‘aulico ungherese è membro del 
ministero. 

Gli affari delle altre proviticie vengono rappre- 
sentati nel Consiglio dell’ imperfitore da un Mini$tro 
di Stato. 

Per. l'istruzione. pubblica” sarà istituito un dica- 


ero 


Lo lettere, i piogl; i gruppi, coine anche ele 
che si voléssefò pubblicare, devono 


ti' all'officio 


di amminisiraz.*del Giornale via della Staipéria Camerale n.094 À, 
-Bi avverte, di notarceniro j gnappi, flnont e cogri.* del trasmittente, 


Gl'interessi economico-commerciali saranno rap 
Presentati nel Consiglio déi ministri da un ministro 
del commercio ; le- attribuzioni finanziarie del Con- 


| pliate. 


L'assunzione di nuovi prestiti , la conversione 
dell’attuale debito pubblico, l’aggravamento e la ven- 
dita di proprietà immobili dello Stato dipenderanno 
dall’approvazione del Consiglio dell'Impero. Gli affa- 
ri doganali, monetari, pecuniari e di credito, le mas- 
sime di Banca, le poste, i telegrafi, le ferrovie non 
sono da trattarsi che colla cooperazione del Consi- 
glio dell'Impero. 

Gli altri oggetti di legislazione sono di compe- 
tenza delle singole Diete provinciali. Per trattare gli 
affari comuni alle provincie non ungariche, il Go- 
verno si riserba di convocare i consiglieri dell’ Im- 
pero appartenenti a quelle provincie. 

Per l'organizzazione delle provincie non unga- 
riche vengono emanate ampie istruzioni al ministro 
di Stato, sulla base della autonomia. 

È dichiarato che alle Diete provinciali siano 
rappresentati gl'interessi di tutte le classi. 

È ordinato che vengano presentati prontamente 
i regolamenti provinciali secondo questi principi, e 
quanto mai possibile accelerata la convocazione delle 
Diete provinciali. NI 

Sono ristabilite le istitituzioni costituzionali del- 
l'Ungheria. La lingua ungherese è riconosciuta come 
lingua ufficiale nellà sfera giudiziale, potitità ed asîimi 
nistrativa. È riaperta l'università di Pest. L’ abolizione 
delle servitù rurali e dell’ esenzione d' imposte per 
la nobiltà è confermata. La rappresentanza di tutte 
le classi dell’ impero nella legislazione e nell’ammi- 
nistrazione è stabilita come massima. È ordinata la 
convocazione della Dieta nel più breve termine pos- 
sibile, nella qual circostanza seguirà il rogito del di- 
ploma inaugurale e l'incoronazione. 

Il sistema giudiziario e l' amministrazione do- 
vranno continuarsi in Ungheria nel modo prescritto, 
sulla base del codice civile e penale, fintantochè non 
sia disposto diversamente in via legale. È ristabilita 
a Pest la Curia Reale a Buda la Luogotenenza. Ap- 
prezzandosi i titoli di diritto pubblico dell’ Ungheria 
e della popolazione serviana, verrà delegato un com- 
missario aulico per udir il parere di eminenti perso- 
naggi delle diverse classi, e sulle sue proposizioni , 
seguirà la risoluzione sovrana. 

Alla Transilvania vengono promesse analoghe isti- 
tuzioni costituzionali. 

I rapporti dell'Ungheria colla Croazia’ verranno 
regolati dietro negoziazioni‘ fra gli organi legali pro- 
vineiali dei due paesi. 

Il conte Thuu, il conte Nadasdy e il barone 
Thierry escono dal ministero. 

Il T. M. conte Degenfeld è nominato provviso- 
rio ministro della guerra ; il conte Szecsen ministro 
senza portafoglio; il barone Meeserey ministro di po- 
lizia; il capo-sezione cav. Lasser ministro e diretto- 
re interinale del ministero di giustizia. 

Il barone Nicolò Vay è nominato cancelliere 
aulico ungherese; il consigliere dell'impero Szégyenyi 
secondo cancelliere aulico ungherese. 

Il generale d'artiglieria cavaliere de’ Beriedeck 
è nominato comandante. d'armata in Italia. 

si IL T+.M. Conte di: Mensdorff:Pouilly è nomi- 
nato comandante, militare nel Voivodato di Servia. 
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— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Parigi, 20 ottobre: 

La situazione è oggi più fosca del solito, e se 
si dovesse credere ai rumori che corrono, la guerra 
sarebbe l'inevitabile risultato delle cose presenti. 
Corre voce che al suo ritorho da Varsavia -l' impe- 
ratore Francesco Giuseppe intenda di passare i con- 
fini del quadrilatero. Di più, verso la chiusura della 
borsa correva con gran persistenza la voce, che da 
Vienna stava per lanciarsi a Torilo un ultimatum , 
sul fare di quello dell’anno scorso. 

Si parla anche con insistenza della dimissione 
del sig. Thouvenel che non sa più come tenere la 
posizione in faccia alle contrario esigenze de diplo- 
matici residenti a Parigi, ai quali egli non sa più 
d che diavolo dire. 

Nessuno, neppure forse l’ imperatore, nella cui 
mente stà pur tanto delle sorti d'Europa, sanno co- 
me le cose si debbano sciogliere; |’ opinione comu- 
ne però, che io divido pienamente, è che la guerra 
debba uscirne ad ogni modo. 

Per quanto è all’ Austria, che essa voglia abban- 
donare l’atteggiamento aspettativo che aveva assunto 
dopo Villafranca, è da molti segni che lo si può trar- 
re, specialmente da alcuni giorni a questa parte. 

Sono stati pubblicati i ragguagli del fatto del 
Protis, che si affermava catturato da Garibaldi. A 
| và questo bastimento che con bandiera francese è no- 
leggiato dal governo di Francesco II, il prodittatore 
non voleva permettere di trasportare a Gaeta alcuni 
prigionieri fatti ad Augusta, e che per capitolazione 
non avrebbero potuto riprendere le armi. Ma il no- 
stro ammiraglio volle assolutamente che la bundiera 
fosse rispettata, e il Protis potè partire con trecento 
uomini circa verso la fortezza di Gaeta. 


— Dauncarteggio particolare della Perseveranza 

datato da Parigi 20 ottbre: 
{ Più si avvicina il momento del colloquio di Var- 
| savia, e più la opinione pubblica se ne preoccupa. 
| Da ciò il sorgere e l'accumularsi di tutte le  noti- 
| zie le più strane. Da ciò anche le apprensioni con- 
cepite rispetto all'Austria, Je quali pel momento han- 
| no la virtù di attenuare quella opinione già tanto di- 
fusa della sua impotenza. Tutte le menti sono tese e 
cercano di giungere alla soluzione dì questo proble- 
| ma: quale sarà l'esito di questo congresso de'Sovra- 
{ ni del Nord ? La opinione di molti è che da Var- 
savia possa uscirne il congresso. Ma siccome, trat- 
| tandosi di previsioni politiche, si può facilmente ca- 
dere in errore così sonovi moltissimi i quali non si 
acconcieranno a credere ad un congresso se non 
quando lo vedranno convocato. Ed in vero la opinio- 
ne pubblica non è molto favorevole alle riunioni di- 
plomatiche, e la ragione n' è chiara se guardisi al 
poco ch' esse hanno sin quì prodotto. Parlatenii del 
cannone rigato: edco l'argomento a cui non si resi- 
TRO ste e che pare debba condurre innanzi le cose. Scia- 
I guratamente non si può discorrere così senza ram- 
ricarsi del molto sangue che bagnerebbe il terreno; 


conciliare tra loro principi e fatti inconciliabili senza 
far ricorso alla forza. 

S Ma lasciando in disparte le dicerie ed i prono= 
Stici, si assicura che per tre giorni i convogli delle 
merci furono interotti sulla ferrovia di Lione perchè 
si potessero fare trasporti considerevoli di munizioni 
da guerra. Si anuunzia pure che si attaccherà una 
compagnia di razzieri alla guardia imperiale. e che 
una tale compagaia dipenderà dal corpo , dell’ arti» 
glieria. PU Calia na 
Coll' ultimo corriere fu spedito al generale Mons 
tauban l'ordine di lasciare la Cina appena si. sarà 
conchiuso il trattato di pace colla corte di Pekino,. 
Si ‘stipporie’che il cofpo spedizionario potrà rientra= 
re iù Framolà' verso fa fine del prossimo gennaio, 

*Corrè vote ‘che tniî flottiglia inglese’ siasi mo- 
strata nelle acque ibhte, collo scopo d'impedire ma- 
nifestationi: fri senso’ di annessione’ alla' (Grecia. Vi 


roper 


‘stilo 
di: questa importazione; ma noi Lcosed bar 


Francia, il cui incasso si 


ì 


più»in appresso. Se essa adunque cerca di ripararsi 
all'ombra del banco di sconto. lo fà per impedire 
che le accada quello che altra volta si avverò, cioè 
di vedersi obbligata a far venire oro d' oltre la Ma- 
nica. 

La conseguenza di questa notevole esportazione 
dall'Inghilterra è un aumerito del prezzo dell’ oro a 
Londra. Si teme che la Banca d' Inghilterra ove 
questo stato di cose continuasse non sia costretta ad 
elevare il tasso del suo sconto. Ma non crediate che 
perciò possa esservi.il pericolo di una mancanza di 
specie in Francia. Ci vuole ben altro. L'imbarazzo 
della Banca trae al contrario la sua origine dalla sua 
ricchezza, giacchè essa possiede nelle sue cave per 
più di ottocento milioni in argento. Ma questo me- 
tallo più ricercato dell’ oro al tempo in cui siamo, 
diventa per ciò stesso indisponibile per la Banca, 
stantechè appena essg principiasse a pagare in argen- 
to, i biglietti di Banga assedierebbero la cassa, in 
causa della sollecitudine con cui tutti procacciereb- 
bero di approfittare del beneficio che l’argento ottie- 
ne sul mercato. Ecco uno dei molti inconvenienti 
del doppio sistema monetario. 

4 

— Leggiamo nel Times : 

L'ammiraglio haspedito ordini pressanti a Cha- 
tam per dar mano imfhediatamente alla costruzione di 
nuovi bastimenti, e terminare quelli già in corso di 
costruzione. 

Le navi più avanzate sono : l’ Undanted , di 51 
cannoni , e della forza di 600 cavalli; il Buswark 
di 91 cannoni e della forza di 800 cavalli, come pure 
la corvetta a vapore il Rawlesnake di 21 cannoni e 
della forza di 400 cavalli‘; il Belvederr di 51 can- 
noni è anche avanzatissima, il Zoyal-O0h, vascello 
di linea, 91 cannoni è anche spinto innanzi rapida- 
mente ; il Reindeer , vapore ad elice di 17 cannoni 
e a metà terminato ; il Myrmidon, della forza di 
200 cavalli , ultimo bastimento messo in cantiere , 
dev’ essere terminato , dietro ordini ricevuti, il più 
presto possibile. I bastimenti in costruzione presen- 
temente a Chatam, rappresentano una forza di 4700 
cavalli e 459 cannoni. È 

Lord Pannuere , bastimento a elice, è partito 
dall’arsenale di Wolwich' dirigendosi a Devonport , 
dopo di aver imbarcato 340 casse di proiettili Ar- 
mastrong, 3,427 bombe Armastrong, 4,000 palle e 40 
casse d'armi; il tutto per la difesa delle nostre 
cosle. 

044-4204410 — 


— Dal Journal de Constantinople del 10 otto- 
bre : È 
S. A. il principe Alessandro Giovanni Cuza fu 
ricevuto domenica 7 in udienza da S. M. I. il sul- 
tano al palazzo di Délma Baktiè. 
Alle due il battello a vapore della Sublime Por- 
ta Vukela è venuto a porsi a disposizione del priu- 


|| cipe per trasportarlo al palazzo imperiale ove S. A. 


ma si girà in un circolo vizioso volendo provarsi a | 


fu ricevuta coi più grandi onori. Al di fuori erano 


|| schierate truppe. All' interno tutta la casa di S. M. I 


il sultano era disposta in semicircolo sul passaggio 
di S. A. 

S. A. accompagotità da S. E. Kiamil bey, in- 
trodutiore degli ambasciatori , dai ciambellani del pa- 
lazzo e dai segretari di S. M. attraversò il Mabeia 
per recarsi direttamente: nella gran sala di ricevi- 
mento con S. E, Savfet Effendi, ministro ad interim 
degli affari esteri di Turchia ; S. A. Aalì pascià, 
caimacan pel grauvisirate , entrò col principe. 

SM itidossivali mitilito imperiale e por-. 
tava le insegne del suo ordine imperiale del Medji- 
diè,.e-stava divanzi .al suo trono. H principe portava 
il costume di:generale:col cappello a piume bianche, 
} 1 Il priacipe ha espresso a $..M, quanto era fe- 
lice di ‘trovarsi al cospetto di S, M. per ringraziarla 
della sollecitudine e. della simpatia: he si è compia- 
ciuta, attestare ai principati di Moldavia ©: di Vale 


o soppiamò' di! bifonis- | 
sima luogo: whe quest’ òrò è restinato: altà Banee'di 


) mer, 


S. M. si è decnata informarsi della salute del 
principe. Essa aveva saputo ch'egli aveva sofferto a 
Galatz e ad Emirghian alcuni leggieri accessi di feb- 
bre. Il principe ha ringraziato S. M. di sì grande 
benevolenza. S. M. ha domandato al principe se era 
stato soddisfatto del suo ‘tragitto a bordo della cor- 
vetta Beriut, Il principe ha nuovamente espressi i 
suoi ringraziamenti a S. M. per la magnificenza e 
l'alta cortesia di cui S. M. degnavasi onorarlo. 

Ieri, 9 ottobre, S. E. Emin bey, segretario di 
S. M. L il sultano, si è recato al palazzo di Emir- 
ghian per rimettere da parte di S. M. al principe 
Cuza una sciabola adorna di brillanti e le insegne 
dell'ordine imperiale di Medjidiò di prima classe. 

— L' Osservat. Triestino ha le seguenti ultime 
notizie del Levante giunte a Trieste il 21 ottobre col 
Calcutta : 

Le lettere e i giornali di Costantinopoli sono în 
data del 13 Il Jour. de Const. ci dà alcuni parti- 
colari del grande incendio ultimamente avvenuto nel- 
la capitale ottomana, di cui parlarono i dispacci te- 
legrafici. L'11 corrente, verso un’ ora di notte, do- 
po una giornata burrascosa, con forte vento di Sud, 
si appiccò il fuoco al ponte che separa una stazione 
di navi mercantile dal porto militare interno. Cre- 
scendo l’ uragano, l' incendio acquistò un' estensione 
straordinaria , sicchè ogni soccorso riuscì vano; e 
un' ora dopo, metà del ponte in fiamme si staccava 
dalla parte di Galata, andando nella direzione dei 
vari bastimenti ancorati a Calafat Jesi. Allora il si- 
nistro divenne oltremodo grave. Il vento, che aveva 
impedito fino allora di scioglier l’àncora alle zattere 
di cui si compone il ponte, cominciò a soffiare ver- 
so Sud-Ovest, e beu presto gli alberi e i pennoni 
di parecchi dei bastimenti ancorati alla riva di Ga- 
lata furono in fiamme, e sì temeva che tutti questi 
legni rimanessero incendiati; ma fortunatamente si 
riuscì a fare un vuoto allontanando e isolando parec- 
chie delle navi ardenti , le quali, spinte al largo e 
abbandonate, sì gettarono sopra altri navigli ancorati 
più lontano 0 s'accostarono ad alcuni attaccati al 
ponte. Il fuoco si propagò dà ogni parte; i bastimenti 
che servivano di punto d'appoggio al ponte distrut- 
to facevan l’ ufficio di brulotti , vogando verso i le- 
gni mercantili é appiccandovi il fuoco. I ministri 
della marina e della guerra con altri alti impiegati 
accorsero tosto al luogo del disastro , accompagnati 
da militari e marini, mercè i cui sforzi s'impedi che 
l’ incendio si estendesse alle case in riva al mare e 
al quartiere di Galata. Molte imbarcazioni della ma- 
rina imperiale e alcuni piroscafi rimorchiarono gli 
scafi ardenti ardenti delle navi a fin d’ isolarli; fu 
aperto il ponte di Kara - Keni per dar passaggio a 
questi avanzi fumanti. Corrono molte versioni sull’ 
origine del disastro: alcuni l’attribuiscono a malizia; 
altri ad un semplice accidente. Ad ogni modo è certo 
che l’arsenale fu per un momento minacciato, e solo 
col mutarsi del vento le fiamme presero una direzio- 
ne opposta. Il numero dei bastimenti incendiati è di 
25, iì quali per lo più erano vuoti e si trovavano 
colà per isvernare o per riattarsi. Siccome molti di 
essi avevano a bordo i loro equipaggi , si ha a de- 
plorare la morte di parecchie persone. Auche alcuni 
marini rimasero feriti gravemente. 

Scrivono da Bairut 7 corrente : 3,000 uomini 
del corpo di spedizione francese, comandati dal ge- 
nerale di Hautpoul, si misero in cammino per la 
montagna. Questa colonna, che staccò due compagnie 
ad Ain-Sofar, si diresse verso Deir-el-Kamar, ove, a 
quanto si dice, i Drusi si concentrarono in masse 
considerevoli. Siccome tutti i ‘capi drusi ch'erano ve- 
nuti a Bairut dietro intito del commissario” imperia- 
le furono messi in prigione, questa notizia determi- 
nò i drusi del Libano ad abbandonare i loro vilag- 
gì per rifuggirsi presso i loro correligionari dell’Ho- 
ran; ma essendo stata loro tagliata la ritirata da di- 
staccamenti di truppe turche, essi si troverebbero 
press’ a.-poco circuiti fra Deir - ol - Kamar e Gersin. 
S'è (così, è probabile che avremo fra breve uno scon- 
tro .serio. (Dispacei in date posteriore, pubblicati dal 
Mobditeur,, piferireno. già l'oecupazione di Deir-el-Ka- 
parte, dei franoesi):. - 
nNkigranvisie.Melemet, Kribrisli arrivò a Costene 
tiaopollida. (Salonidoo ‘la; niattina dell {1 corrente, © 
u il natesso dal: sultano. 
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me Porta ; indi visitò i rappresentanti delle potenze 
estere, L'11, pranzò dall’ambasciatore inglese. — La 
solenne inaugurazione della ferrovia dal mar Nero al 
Danubio ebbe luogo il 4 ottobre. 

Corre voce che il principe Couza voglia chie» 
dere alla Porta il trasferimento della commissione 
centrale da Foksciani a Bukarest, e il permesso di 
fondare un ordine cavalleresco rumeno. Il suo sog- 


giorno a Costantinopoli durerà 2 settimane. — A Co- || 


stantinopoli si aspettano fra breve ampie riforme fi- 
nanziarie. 


ott 


— Per mezzo del piroscafo Adriatico si sono 
ricevute notizie di Nuova-York in data del 6 ot- 
tobre: 

ll principe di Galles è giunto a Washington il 3. 
La folla erasi radunata a tutte le stazioni, e il prin- 
cipe ad oggetto di soddisfare la publica curiosità, si è 
mostrato di frequente sulla piattaforma del convoglio. 
Il treno era partito nel mattino da Harrisburg. Giun- 
to a Washington, il principe fa ricevuto dal generale 
Cass e dai due nipoti del presidente ; recossi alla 
Casa Bianca , dove il magistrato in capo gli diè il 
benvenuto in un modo cordiale e senza cerimonia. 
Un banchetto fu dapprima offerto al principe e al 
suo seguito, ed ai membri del gabinetto. 

Il giorno 4 il principe ha fatto un ricevimento 
nelle sale della casa presidenziale. V'era tanta gente, 
la folla era sì grande, che S.A.R. fu costretta a ri- 
tirarsi. Nullameno, per non disgustare la folla, il prin- 
cipe si affacciò al balcone. 

— Si legge nel Galignani's Messenger del 20 
la lettera seguente, datata da Truxillo 18 settembre, 
sulla esecuzione di Walker: 

Il generale Guglielmo Walker venne fucilato 
al 12 alle 8 del mattino. Egli conservò fino all’ulti- 
mo momente il più grande sangue freddo, e non can- 
giò tampoco di colore durante il tragitto che fece 
dal carcere al luogo dell'esecuzione. Due soldati colla 
spada sguainata lo precedevano , e tre baionette in 
canna lo seguivano. Si teneva nella mano diritta il 
cappello, nella sinistra un crocifisso. Pronunziò, colà 
giunto, le seguenti parole: « Io mi dichiaro membro 
della Chiesa Cattolica Romana. Dichiaro che ho of- 
feso grandemente il popolo di Honduras, spinto a ciò 
fare dal popolo dell'isola di Ruatan, che, dopo aver- 
mi chiamato, m'ingannò e m’abbandonò al mio de- 
stino. Domando perdono per quei poveri infelici che 
mi accompagnavano, poichè essi non sono colpevoli 
al par di me. Se la mia vita può essere di qualche 
vantaggio alla società, io la rassegno di buon grado, 
e perdonando ai miei giudici, spero potrò ottenere il 
mio perdono nell'altro mondo ». 

In appresso si pose a sedere, 

Una fila di dieci soldati si avanzò e fece fuo- 
co, Walker morì all'istante. 1 soldati innalzarono tre 
grida di gioia, e tutto fu finito. Il suo cadavere fu 
decentemente seppellito giusta i riti consueti della 
Chiesa. > 

— L'Europa che ha salpato da Boston il 2 e 
da Halifax il 5 di questo mese , giunse nella Mer- 
sey a 10 ore..A Washington il presidente impiega 
tatti i giorni parecchie ore alla compilazione del suo 
Messaggio. 

- Il governo americano ha ricevuto notizie offi- 
ciali della Cina dal sig. Ward, suo ambasciatore. 
Furono fatti,.ima senza buon successo, grandi sforzi 
per. appianare le difficoltà che scindono il governo 
cinese e i, governi inglese e francese. Assicurasi che 
quei due governi desiderano un. accomodamento. 


sono pronti a ricevere tutte le comunicazioni del so. | 
elle 


verno cinese a-questo riguardo. Ma, in forza di 
dissensioni attuali della Cina, v'ha gran dubbio‘che 
possìì fishiltare' a p'accomodinieito. SI fanno grandi 
preparativi: di: attacco, e di difesa. (Eapress.) 


NOTIZIE DEL MATTINO 

« I recenti alti emanati: dà Vienna che annunziaho 
le concessioni filte Austria allo 
vincie desto le-lesercito d' Italia, peste 


Concorrono ad appoggiare questo giudizio i re- || biltà, che toglie tutti gli ostacoli e gli indugi che 


centi provvedimenti militari che sono assai imponenti, 
poichè, oltre ai numerosi trasporti d'armi e dì mu- 
Dizioni che da qualche tempo: sl’fanno in Italia, si 
sa che il governo austriaco si è ‘posto in grado di 
trasportare in pochi giorni gran numero di truppe 
sul territorio italiano, al qual uopo le amministrazio- 
ni delle ferrovie ebbero ordine di tenere a disposi- 
zione del comando generale dell’ esercito un conside- 
revole numero di vaggoni. 

Inoltre si osserva che le fatte concessioni furo- 
no da tuttg le provincie e segnatamente dall’ Unghe- 
ria, dalla Croazia e dalle classi colte di tutto l'im- 
pero accolte con somma gioia e che a Vienna ven- 
nero festeggiate con generali luminarie e con ovazio- 
ne immense all'imperatore, dal che si ha una prova 
che il governo austriaco potrebbe, in caso di guerra, 
contare sopra il valido concorso delle popolazioni. 

E finalmente la nomina del generale Benedeck, 
il quale dalle aspirazioni di sutta l'armata d'Italia 
era chiamato a quell’alto grado, sono altrettanti in- 
dizl che dimostrano ai giornali suddetti essere gra- 
vissimi i momenti e doversi tutti i fatti surriferiti 
iuterpretare come una minaccia di guerra contro il 
Piemonte. 

Per conseguenza, siccome è evidente per essi 
che, qualichè siano le vere intenzioni dell'Austria , 
non potrebbero queste avere uo principio d’attuamen- 
to se non in conseguenza del colloquio di Varsavia, 
aspettano dai resultati del medesimo l'ultima parola 
dell'Europa che dimostri quali siano i veri suoi sen- 
timenti e se essa abbia 0 nò dato incoraggiamento 
ad una nuova guerra d’Italia. 

Fino ad ora iutorno al suddetto colloquio non 
abbiamo che brevi notizie, relative piuttosto alle estriu- 
seche formalità, che all'oggetto del medesimo, giacchè 
un dispaccio da Varsavia del giorno 23 si limita a 
dire che le conversazioni confidenziali fra i ministri 
delle grandi potenze erano giù incominciate cd avreb- 
bero avuto continuazione, senza far parola dei resul- 
tati delle medesime. Sappiamo però dallo stesso di- 
spaccio che il giorno 22 l’imperatore d' Austria 
ha visitato lo ozar e mezz'ora dopo il reggente, che 
il principe Moenzollero giuse nella mattina del 23 
e recossi: presso il reggente, che l'ambasciatore d'Au- 
stria a Pietroburgo era & Varsavia, non però l’'am- 
basciatore di Francia, sig. di Mòutebello. La notizia 
telegrafica aggiunge che «il giorno 23 a mezzogiorno 
fuvvi grande rivista, nella quale lo ozar comandava 
le manovre e che la sera tutta la corte ha vistiato 
il teatro. si 

Nessuno altro indizio abbiamo fino al presente 
che valga a sollevare in modo qualsiasi il velo che 
cuopre i resultati delle conferenze, seppure non vo- 
gliasi indovinare il significato, almeno indiretto , di 
un articolo del Constitutionnel publicato il giorno 24, 
cioè il giorno posteriore a quello in cui il dispaccio 
suddetto ci accenna che le conferenze avevano avu= 
to luogo. E abbiamo detto indovinare il significato, 
poichè se è già noto abbastanza come questo , fra 
tutti gli altri giornali ofligiosi del governo francese, 
abbia specialmente l'abitudine di seguire la opinione 
del barone di Talleyrand, che la parola cioè sia stata 
data all'uomo per nascondere il proprio pensiero, in 
questo articolo di cui parliamo ha superato se stesso 


Il 


| 


| 


| 


presentando una sequela di parole che vincono in | 


oscurità i famosi responsi dell'oracolo di Delfo. So- 


lo, siccome nel medesimo troviamo ripetute le espres- 
sioni di equilibrio europeo, di congresso delle grandi 


potenze, di sanzione dell'Europa, potremmo arguirne | 


che. a. Varsavia non siansi sriconosoiuti ‘come leggi 
inviolabili totti # Tatti bisi ‘in Italia e che ab- 
bia prevalso il principio che l'Europa'è dei medesi- 
imì'‘giuidice stpremo ed inevitabile, N Constitufionne!, 


| ‘cnmipione acerrimo della rivoluzione italiana, avrebbe 


certamente tenuto ben altro linguaggio se avesse po- 
tuto' presentire le ristltanzé del colloquio del sovra- 


ini’éonie favorevoli alle idée da esso fino ad ora 


ap Toglie "3 fabri hi 
n 
gg “celebrati 


fera: della'Sat. 


sinora ritardarono quella sociale riforma. 

Un dispaccio da Costantinopoli del 17 afferma 
che gli ambasciatori hanno domandato che l'Asia 
Venga visitata come la Turchia europea. 

Il prolungamento del soggiorno dei francesi in 
Siria facendosi indispensabile, assicurasi che te altre 
pense manderebbero il contingente dell’ esercito 
loro. 

Nei fogli di Madrid del 15 leggiamo che il Ma 
rocco stà negoziando coi fratelli Rothscild un pre 
stito per poter pagare alla Spagoa l’ intiera somma 
di guerra e così ottenere che sia sgombrato Tetuam 


11_————_r ———— 
SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIPIUNO 
alla mattina del 22 Ottobre 1860. 


ian 
ATTIVO 

Oro ed argento in cassa in Roma 

ed in Ancona - sc. 916677 484 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 2030412 406 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 184332 163 
Conti correnti debitori in Roma.. » 592018 327 
Conti correnti debitori in Ancona » —52332 161 
Mobilia della Banca in Roma ed in 

ANGODI ciiraiaant ® 4269 65 
Anticipazioni sopra Rendita Conso- 

lidata Romana al portatore ed Ef- 

fetti Industriali a forma dell’arti- 

colo 4° Tit. Il dello Statuto.... » _ 
Anticipazioni come sopra, in An 

cona.. Dee) 3701 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto.. 120000 
Debitori diversi in Rom: 656034 
Debitori diversi in Ancona... 65450 
Cambiali in sofferenza in Roma... 30173 
Cambiali in sofferenza in Ancona 2567 
Azioni... 409409 


5067377 978 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma e 

nello Stato ..............sserressersin.. ® 2487691 
Cuponi della Banca non ancora pre- 

sentati al pagamento... » 2662 
Conto corrente col Minister delle 

Finanze...........00. sei DO 237424 
Conti correnti creditori in Roma, » 833642 
Conti correnti creditori in Ancona » 835 
Creditori diversi in Roma. . » 313326 
Creditori diversi in Ancona. 2535 
Tratte da pagarsi in Roma 1619 
Tratte da pagarsi in Ancona.. 450 


3880187 82 


L’attivo supera il Passivo di...... » 4487190 158 


che si compone come appresso 


forma dell’art 5° del- 
lo Statuto... È 


Roma ed inAncona » 67190 158 


1187190 158 


—_— 
5067977 978 
= 

Certificato conforme alle scritture 


N Governatore della Banea 
F. ANTONELLI — 


Visto.—Conrk P. Deusa Ponta Commis. di Governo. 
BRA MON lione 


rr PIRA III 


AVVISO 
HU 


Si rende noto , che Ernesto Pierret Giojelliere 
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rito il di lui Stabilimento in Via dell’ Umiltà N. 36 


presso piazza di Sciarra. 


Orefice alla piazza di Firenze in Roma, ha trasfe- 


piazza di Firenze sono d’affittarsi. 


D'AFFITTARE 


Il secondo piano della casa in via di s. Basilio, 
Si avverte ancora che i locali posti alla suddetta presso piazza Brberini n. 47 composta di 5 Camere 


e Cucina. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281!" 757°", 96; 27.730", 89; 1° 2°" 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


7 antemeridiano 
26 Ottobre 3 pomeridiane 
© pomerid. 


AVVISO DI SESTA 

Essendosi deliberata la enfiteusi  perpe- 
tua transitoria a chiunque di ciascuno de- 
l'infrascritti fondi urbani appartenenti alla 
Fia Ca degli Orfani pel canone c 
uno di essi viene Indi 
chiunque volesse accudire all'esperimento di 
Sesta o per ciascuno di essi o per tutti , 
scandendo però sempre la quota dei canoni, 
a voler dare sua offerta chiusa, sigillata, e 
in carta bollata entro giorni Venti da oggi 
decorrendi nell'OMcio Notarile. Bobbio via 
del Corso N. 247 onde averla quindi in con- 
siderazione. 

Si escludono le offerte per persona da 
nominarsi. 

Nel sudetto Officio è ostensibile il rela- 
tivo capitolato. 

N. B. Si ammettono anche le offerte a 
titolo di sesta, ossia anche per una somma 
inferiore alla sesta. 

Roma 16 oltobre 1860. 


Fondi in Roma da darsi 
in enfiteusi. 

1. Casa al vicolo Scanderbech N. 104 e 
105, composta di piano terra e due piani 
superiori= Canone deliberato sc. 36 = Som- 
ma da impiegarsi in miglioramenti scu- 
di 300. 

2. Casa in piazza Paganica N. 45 e 46, 
composta di piano terra e due piani supe: 
riori = Id. sc. 40 = id. sc. 320. 

3. Casa im via degli Acetari N. 28 al 
30, composta di piano terra e due piani su- 
periori = id. sc. 57 « Id. sc. 150. 

4. Casa al vicolo del Teatro Pace N. 38 
© 39, composta di piano terra e 3 pi 
periori = id. 10 » id. sc. 250. 

5. Ci lla Coroncina N. 42 
al 45, e via di s. ede N. 13, composta 
di piano terra e 3 piani superiori = id. sc. 115 
id. sc. 320. 

6. Casa alla via di s. PRdsede N. 19 20, 
composta di piano terra e tre piani supe- 
riori = id. sc. 65 = id. sc. 160. 

N. B. le case marcate ai N. 5 e 6, sono 
gravate di un canone di sc. 8 82, e di un 
quindennio di sc. 90. 

7. Porzione di casa in via delle tre Can- 
nelle N. 468 e 470, composta di piano terra 


© mezzanino superiore = id. sc. 57= id. scu- 
di 150. 

8. Porzione di casa In via dei Serpenti 
N. 93, composta di due camere al primo 


piano e cantina = id. sc. 15 = id. sc. 400. 

9. Casa al vicolo del Cardello N. 20 al 
22 composta di piano terra e due piani su- 
periori = id, sc. 58 = id. sc. 200. 

40. Casa al vicolo Delfini N. 22 al 288, 
€ via dei Polacchi N. 1 composta di piano 
terra e 3 piani superiori = id. so. 270 = id. 
so. 2300. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


L'Ecciîmo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 
Caterina Mele ved. Guerra con dichia- 
taz, innanzi il sud. trib. 25 ottobre corr. 
emessa In virtà dei decreti facoltativi di 
=. 1858 e 20 sett. 1860 
redità. itale deferitale 
con test. aperto in atti del Not. Buratti 12 
genn. 1857. ta 
E ciò si deduce a publica notizia per 


ohni effetto di li CCA 
Bernardino Perrantini comm. 


prassi 
In nome di S. $. Papa Pio IX 
Folicemente 

gie: avv. Garinei ass. civ. di Roma 
ist. di Cosimo Riguccini dom. via 
Polacchi 29.contro Gio. Andrè contu- 
mace, 8. 8, Jllina: nella udienza dei 7 sett. 
‘condannò il r. c. al pagam. di sc.478t 
ino importo di li 


& 


3 Cirri è cum. 
eli sp. 
10 Chiariasimo 


Stato del cielo 
fn decimi 


elelo scoperto 


1 Girri per tuito 


VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo esperimento 
In virtù di Sentenza definitiva emanata 
Ecciîo Tribunale Civile di Roma primo. 
Turno nell'udienza del 7 gennaro 1860 so- 
pra istanza del sig. Filippo Del Nero tanto a 
nome proprio, che come amministratore le- 
gittimo di sua moglie Virginia Mancini, do- 
iciliato in Roma via della Campana n. i1, 
con la quale fu ordinata la vendita giudiziale 
dell'immobile quì appresso descritto; ed in 
sequela della produzione effettuata sotto il 
giorno 20 marzo 4860 avanti l'Eccmo Tri- 
bunale sudetto al fascicolo N. 2247 dell’ an- 
9, tanto del capitolato , quanto degli 
ordinati dal $ 1308 del vig. Rego- 


lamento. 

Nel giorno di mercoldì 7 novembre 1860 
alle ore ii antem. nel locale del s. Monte 
di Pietà di Roma, in piazza del Monte N. 
3: 


L'utile dominio della casa da cielo e 
terra posta in Roma avente ingresso nel vi- 
colo Paganica segnata col civico N. 34, che 
rivolta in via de" Falegnami segnata coi n.63 
@ 64, e che torna a rivoltare in via di s. Fle- 
na segnata col n. 27, e che ha il nuovo in- 
gresso in detta via di s. Elena al civ. n. 25, 
composta di cantine, vani terreni, pozzo 
con acqua, tre piani superiori e soffilte abi- 
tabili, confinante con i beni del Conserva- 
Eufemia, il vicolo Pagani 
‘alegnami, e quelli 
iù noti @ veri confini, gravato dell'an- 
ione di sc. 62 a favore della Retto- 
ria della Ven. Chiesa di s. Maria in Publi- 
coli di jus padronato dell'Eccfia casa San- 
tacroce, come risulta dal cerlificato del Cen- 
so di Roma, e dalla Purizia redatta dall'arch. 
signor Giuseppe Verzili sotto il giorno td 
luglio 4860 ove risulta la stima della med. 
casa, deputato dall’Eccio Trib. sud. sotto il 
giorno 28 aprile 1860, ed intimato il Decreto 
di tale deputazione sotto il giorno 7 luglio 
detto anno, ad istanza come sopra, registrata 
e prodotta sotto il giorno 18 detti mese ed 
anno ; ed il valore risultante dalla detta pe 
ia prelevato il canone, e di sc. 4376 Dietro 
istanza avanzata dal sig. Attilio Quadrari, 
l'Eccîmo tribunale civile di Roma primo tur- 
no, con decreto emanato nell’ udienza del 
giorno 28 agosto 1860, ordinò che l'atto 
d'incanto si apra sulla cifra di sc. 4685 spe- 
rvateec. per cui viene aperto l'in- 
canto per il prezzo stabilito come sopra in 


se. 4688. 
Gius. Montanari Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


In forza di sentenza emanata dal tribu- 
nale civile di Roma 41.° turno il giorno 22 
nov. 1856, ad istanza della pia Casa di ca- 
rità delle povere zitelle abbandonate eretta 
in borgo s. Agata ai Monti Legataria della 
bo, me. D. Tommaso Scvlari, e fer essa ‘il 
rev. sig. D. Raifaele Melia Rettore ed il sig. 
Gioacchino Carmignani economo ed agente 


ducchia n. 103 in casa del proc. sig. DI 
nico Bettelli e’ dal med. apprepen E 
Nel giorno 28 novembre 1860 alle ore 10 
ant: nell'officio della Depositeria Urbanapo= 
sta in Roma nel s. Monte di Pietà, si pro- 
cederà per mezzo del pubblico. incanto alla 
yendita giudiz. degli infradicenti fondi con 
tutti e singoli £ loro annessi, connessi ec. 


Ponte Pagato toro 


Firenze .. . 168 Vienna. . N.V.35 — 
fio i 187 jr Er 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


MSTKORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PREGEDERTE 


zi, la strada salvi ec. stimato dal perito sig. 
Temistocle Marucchi scudi 445 05. 

2. Utile dominio di altro terreno vigna- 
to e cannetato in vocabolo colle Lauri di 
pezze cinque quarte tre ed ordini {4 con 
fabricato annesso ad'uso di tinello, stalla ed 
altro ec. confinante colla via de'Lauri e Pie- 
tro Loreti, Tommaso Processi, e con' altro 
terreno di diretto dominio dell' Eccina Casa 
Rospigliosi salvi ec. gravato dell’ annuo c. 
none di bai. 70 a favore dei RR. PP. 
ventuali della Madonna delle Grazie in 
garolo, e di sc. { e bai. 45 a favore del 
dale di s. Gio. Battista pure di Zagarolo, 
imato dal sudd. Perito defalcato il canone 
scudi 411 29. 


Fondi urbani posti in Zagarolo 


3. Porzione di casa posta nel 
Zagarolo vicolo Marinelli, e 
Carceri n. 4 e 5 composta di pianterreno , 
pano superiore, grotta ec. confinante col vi- 
colo delle Carceri, vicolo del Genio, vicolo 
Marinelli, Barasini, Salvatori condomina del 
«piano superiore salviec. stimata dal sud. Pe- 
rito sig. Marucchi se. 450 00 = 4. Casa si- 
tuata e. s. al vicolo dell'Olio ora dell’antico 
Gabbio n. 34 composta di un piano di n. 4 
camere conf. coll’altra via del Passaro con 
la propriéià olim Quaranta oggi Processi in- 
feriormente colla proprietà olim Nalli oggi 
Fsbrini salvi ec. stimata sc. 250 00.=5. Altro 
piano di casa situato in via del Borgo s. 
tino n. 34 composto di tre camere coni 
letta colla proprietà Ghillini 
periormente colle propriewà 
e Borzi, inferiormente con assi 
fondi di Petrassi e Borzi salvi ec. stimato 
dal suddetto perito scudi 225 00. = G. Altra 
camera situata al vicolo stretto n. 5 confin. 
l’anzidetto vicolo stretto, inferiormente colla 
i ingresso al vicolo dell'Olio ed 

68 supi 
e. stimata c.s.8c.75. 
vicolo dell’ Olio 


superiormente colle proprietà della ven.Com- 
pagnia del SSmo Sagramento, V 

gnia di s. Antonio, sig. Cursi 
matà sc. 112 50. = 8. Stalletta situata al 
colo de' Pozzi num. 2 conf. con la proprietà 


Borzi e Narducci, e colla ven. Compagnia 
d . Batt. salvi ec. stimata sc. 43 75 = 
9, Finalmente una bottega nella via Maestra 


n. 34 conf con l'anzideita pubblica via colla 
proprietà olim Petrassi, oggi Cialdea, Qua- 
ranta e Vannini salvi ec. stimata sc. 18750 
Totale del valore dei suddetti fondi scu- 
di 2200 09. 

Nella Cancelleria del protocollo generale 
avanti il sullod. trib. ossia 1 turno civ. sotte 
il giorne 27 mag. 1858 al fasc. n. 1354 dell’ 
anno 1856 trovasi prodotto il capitolato, gli 
estratti autentici delle is ipotec. ed'è stata 
fatta la ripetizione della perizia dell’ inge- 
gnere sig. Temistocle Marucchi prodotta nel 
sud. fasc. il giorno 15 nov. 1856 come pure 
sotto il giorno 419 apr. 1860 venne prodotta 
la rettifica della perizia Marucchi, ed il gior- 
no 41 maggio 1860 fu prodotta l' addizzione 
ab sudetto capitolato. 

_.Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
lo superiormente designato 


in "canotta sudd. fondi valore risultante 


dai rapporti-del perito sig. Marucchi. 


Domenico Bettelli Procuratore 
Carlo Danesi Cursore 


BORSA DI ROMA 
Du n) 26 Orrosne 1860. 


79.90| Lione .... 1860 
65 | Augusta «G.M. 39 90 


Napoli 
Livorno ... 


‘ Buoi c Vacche. . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 00 
god. del 2° Sem. 1860. Sc. 75 — 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1860. DIO) 67 — 


Detti, come sopi sc. sa 
Regia Pontif. de’Sali e I 
teressi 5 per 100gndimento del 
Semestre, e divideado 1860 

azioni di sc. 200. ...... > 4156 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Sersestre 1860 A- 

zioni di sc. 200. . 217 50 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 novemb. 1860, e dividendo 
dell’anno XIV. Az. di sc. 109» 80 75 

Svcietà Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme- 
stre 1860. . . 

Strade ferrate ron . Linea 
ce trale azioni di scudi 92 44 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Ottobre 1860, per scudi 27 $$ 
prima rata pagata 

Dette liberate per fr. 400, int 
ressi dal 4 Ottobre 1860 a fr. 25 
all'anno... ...... 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 luglio 1860 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate dinea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tulto giugno 1859 . 

Detta. Linea da Roma al 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 luglio 1860 . 

Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di (r.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 69 75; godi- 
mento del 2° semestre 1860. » 

Vita ed Incendi, dividendo 1860 
Azioni di sc. 10)... ....» - — 

Marittime e Duv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1860. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati..» — — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Vitello . 
Bufale. . . 
Vitelle Bufaline 
Castrati. . 
Agnelli. . 
Majali . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHR HANNO DATO 
LI SENSALI FATENTATI DEL CAMPO 
BastiAME 

Da erba 
57 bla x. 


Agnelli 
Dal Campo Boario li 26 Ottobre 1860. 
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USTRIALI ec. 


MERCATO 
na 


Num. 248 — 41860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


— 404-300 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.3. 50,Un trimest. sc. 4,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


e 


Sulle ore 10 ant. di giovedì 25 del corrente, 
la SantITA” DI Nostho Sicwore Para Pio IX con 
tutta la nobile anticamera, movendo dalla residenza 
del Vaticano , si portò alla Basilica Liberiana, dove 
sull’ ingresso fu ricevuta dall’ Emo e Rio signor 
Cardinale Patrizi , Arciprete di quella Patriarcale, e 
dal Rmo Capitolo. Il Saxro Papre pregò lungamen- 
te innanzi all'altare del Santissimo . Sagramento , e 
quindi venerò la effigie prodigiosa della Beata Ver- 
gine, che conservasi nella Cappella Borghesiana. 


Lasciata la Basilica, Sua SANTITÀ” andando a 
piedi, si condusse alla pia Casa delle Suore di s. Giu- 
seppe; posta dove ha principio il clivo dell’ Esqui- 
lino, e quindi si piacque di esaminare quel locale 
che è destinato alla educazione ed ammaestramento 
delle figlie del povero, le quali da tanta degnazione 
del loro Padre e Sovrano , sì rimasero prese da 
serbarne incancellabile la ricordanza. 


Dipoi il Santo Papre, risalendo pure a piedi 
la via che mette alla Basilica Liberiana , girando 
attorno al palazzo Imperiali, andò al Monastero della 
Santissima Annunziazione, detto delle Turchine, 
ove consolò dell’ Apostolica Benedizione le religiose 
che vi convivono in clausura. 

È impossibile di ritrarre a parole le manifesta- 
zioni di affettuosa riverenza che per ogni guisa di- 
mostrarono gli abitatori di quella regione dei Monti, 
nello scorgere l’ Augusto PoNTEFICE - traversare a 
piedi le loro popolose contrade. 


Il Santo PapRE, risalito nella sua carrozza, an- 
dò dipoi a visitare l'Ospedale dei poveri dementi, 
che forma parte del grande stabilimento di s. Spirito 
in Sassia. E qui giova ricordare come fino dall’ ot- 
tobre dello scorso anuo nella generosità del suo gran- 
de animo il Sommo Ponterice, desiderando vivamente 
di recare benefici miglioramenti al Manicomio Roma- 
no, degnossi di rimettere nelle mavi dell’ Illmo e Rmo 
Monsig.Camillo Narducci-Boccaccio, Commendatore di 
s. Spirito, Ja sommadi scudi novemila, incaricando l’Ar- 
chitetto sig. Francesco Azzurri a presentare un proget- 
io per l'ampliamento e miglioramento della dimora dei 
poveri pazzi. Umiliato il progetto a Sua SANTITÀ, 
e ricevutane la Sovrana approvazione , si pose mano 
ai lavori, i quali vennero ben presto compiuti. 


Sua, SANTITÀ’, ricevuta all’ ingresso del Manico- 


mio dal suddetto Monsignor Commendatore, Ammini- || 


stratore Generale del medesimo, e dal Medico Diret- 
tore sig. Giovanni Gualandi, alle: cure . del. quale sono 
affidati più di cinquiecetito pazzi di ambo. i sessi, Ja 
Sanita” Sua in una sala appositamente adobbata si de- 


chitetto: Azzurri, non che all'alta. e bassa famiglia 
del. Manicomio, ed.alle Suore:della Carità destinate 
alla cora: delle povere pazze, rivolgendo ad oguuno 
parole ‘d’incoraggiamento. con: quella amabilità , che 
è tutta propria «deli suo: cuore: » { 
Quindi "il Sanrò' Pabiie; ‘accompagnato dal pre- 
detto' Moiisignior  Commenidalore; “dal seo n 


MVNIFICENTEIA 
DN. PILIX SLONT. MAX. 
& - HIENTE . CAPTIS . CVRANDIS . LAXATAE 
ACCESSVS . EXPLICATVS 
SCALAE . INAEDIFICATAE 
CELLAE . FVRORE . PERCITIS . ADSTRVCTAE 
ATRIA + AD . APRICANDVM » PROLATA 
OMNIA . CAELO . LIBERIORE » SALVERIA 
ANNO . CHRISTIANO . MDCCCLX. 
SVMMO . MAGISTRO . COLLEGI . S. SPIRITS 
CAMILLO . NARDVCCI. 

Dopo ciò il Sanro Papre ascesa la nuova sca- 
la in travertino, sostituita alla vecchia oscura ed an- 
gusta, entrò nella Biblioteca, arricchita , mercè le 
cure del Medico Direttore , delle principali opere 
moderne sulle malattie mentali, c quindi si degnò os- 
servare il vasto fornimento di strumenti opportu- 
ni alle diverse cure degli alienati, sui quali il me- 
desimo Direttore porgeva spiegazioni , ed ancora 
degnossi osservare al gran microscopio la forma dei 
globuli che costituiscono il sangue umano. Pago di 
tutto, invitato dall’Architetto si fermò ad osservare un 
modello di letto in ferro per Ospedale fatto a modo 
da permettere l'assoluta abolizione del pagliericcio 
tanto per ragioni di nettezza quanto di economia, 
ragioni che formano sempre il soggetto delle cure 
di Monsignor Commendatore. Quindi discese al quar- 
tiere delle donne, il quale per ora ha subito i priu- 
cipali miglioramenti, e con molta soddisfazione os- 
servò il gran quadrato del cortile, che prima era 
selciato e ad uso di stenditizio delle biancherie ri- 
dotto a vago giardino con fontana nel mezzo, e con 
due nuovi passaggi aperti uno dei quali introduce 
ai bagui e alla cappella, e l’altro ad un secondo 
cortile ove sono le furiose, per le quali sono state 
costruite dalle fondamenta sei celle con tutti quei 
miglioramenti, che oggi richiede la scienza medi 
dell’alienista; e Sua SANTITÀ” osservò pure il parti- 
colare metodo di chiusura delle finestre, il letto di 
forza in ferro, e quanti altri arredamenti sonosi dal- 
l’Architetto posti in opera perchè tutto riuscisse confa- 
cente allo scopo secondo le viste del Medico Direttore. 
Sua SantITA’ passò dipoi ad osservare i vasti terrazzi 
costruiti per comodo di stendere le biancheric, e molte 
altre comodità, di cui prima mancava lo stabilimento. 
Iofine il Santo PapRe percorse la nuova infermeria, la 
guardaroba e i nuovi vastissimi locali che l’Archiospe- 
dale di S. Spirito ha ceduto al Manicomio, accom- 
modati a potervisi dormire, tanto dalle donne, quan- 
to dagli uomini , locali bene arieggiati e illumina- 
ti; il quale ingrandimento ha permesso di ridurre a 
diversi usi, e render salubri alcuni locali umidi ed 
oscuri,i quali prima per la grande ristrettezza del luogo 
servivano già come dormentori. Sua SANTITÀ” si 
degnò più volte esternare l'alta sua soddisfazione per 


ni iterli al bacio del iede insieme all’ Ar- | tutti i lavori attuati, ed appreso dall'Architetto come 


sarebbe necessario l'impianto di una nuova stufa per 
asciugare nell'inverno le biancherie, e di altre pic- 
cole comodità, si degnò nella sua grande generosità 
di rimettere nelle mani di Monsig. Commendatore la 
rilevante 'somima di frinchi 10 mila per intraprendere 


| i suddetti ‘lavori. Da' ultimo impartita a tutti l'Apo- 


slolica'Benedizione, si ricondusse al Vaticano, essen- 
do già le 2° pomeridiane. 
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Lunedì 29 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome, e cogn.*del ttismittente. 


| nali lamentano grandemente Jo sconcio che dalla pu- 


blicazione di. falsi dispacci per.parie del governo, ne 
Viene alla publica opinione, il quale, unito alle tante 
anomalie, contradizioni, debolezze e cose simili di 
cui l’attuale Ministero è spettacolo al paese, ispira 
al Nomade severissimi accenti. « Questi fatti dice 
il giornale citato, spogliano il Governo d'ogni autori- 
tà e d'ogni prestigio. Sono tante le anomalie e le 
stranezze del Ministero, clie non si può assolutamen- 
te giùstificarlo per qualunque lato si vogliano esa- 
minare i fatti ; onde non possiamo a nessun conto 
usare indulgenza con un ministero, che dà sì trista 
pruova di se e giunge al punto di demeritare della 
pubblica fede ». 

Il Giornale di Verona ha circa alle cose di Na- 
poli il seguente articolo: 

La Russia co' suoi navigli protegge, all’ ombra 
della grande aquila dei Romauoff, gli insidiati ba- 
luardi della estrema Gaeta. L'esercito piemontese, 
che lentamente va sfilando lungo gli Abbruzzi, può 
cotare 19 mila uomini, comandati in persona dal re, 
che stando a cavallo riceve ed arriaga di continuo 
deputazioni, sindaci e ufficiali della guardia civica, 
perdendo in vane cerimonie gran parte del suo tempo. 

Le ultime notizie che ne giunsero colla posta 
da Napoli, accennavano ad un movimento offensivo 
per parte dei Borbonici. Gli avamposti non sono più 
occupati dai Garibaldini; ma dalle truppe piemontesi 
giunte per via di mare, circa 15 mila uomini secon- 
do il Nazionale, l'Iride ed il Paese. Esse ubbidisco- 
no agli ordini del generale Cialdini; il quale da sua 
parte poco si occupa di politica, ed attende invece 
ad erigere batterie. 

A Napoli avvennero non ha guari, nuovi tumul- 
ti contro i repubblicani. Una folla di popolaccio re- 
cossi nel locale dove sogliono radunarsi costoro, gri- 
dando: Morte, abbasso, ete., le solite sentenze som- 
marie della canaglia. Mazzini, che vi si trovava, 
dando prova del solito eroismo, fuggi subito per gli 
orti e riuscì a mettersi in salvo. La folla irrompen- 
te nelle stanze terrene ghermì De-Boni e Ricciardi, 
i quali dovettero subìre ogni insulto, coperti di sputi, 
percossi, ingiuriati nel modo il più volgare. Gli stes- 
si eccessi continuarono tutta la notte, ed anche par- 
te del mattino, fino all'ora in cui giunse apposta 
Garibaldi dal campo. 

Informato del nome d'un capo popolo che ave- 
va diretta la masnada deì battitori e schiammazza- 
tori, lo fece chiamare presso di sè, interrogandolo 
del fatto ed incitandolo a palesare gli istiganti. Ri- 
spose questi d'aver ricevuto. denaro per pagare gli 
uomini da lui reclutati, protestando che, per altro 
denaro, avrebbe fatta una nuova dimostrazione, non 
più contro, ma in favore di Mazzini. Ciò prova qua- 
le specie di moralità politica regui attualmente nel 
regno di Napoli. 

E una corrispondenza, di Napoli nel Debats 
del 23 corrente con poche ma espressive pennellate 
concorre a dipingere la condizione del regno delle 
Due Sicilie. 

« Un giorno forse i Garibaldini prenderanno 
Capua, frattanto essi sonosi appropriati il tesoro. Il 
Paese soccombe. sotto una. nuvola d’ avventurieri 
d'ambi i sessi che, all'ombra di Garibaldi o in se- 


i 


rin se 


La discesa delle truppe è continua: grande è lo 
affaccendamento in tutte le nostre città, nelle borgate 
e nelle ville per gli alloggi di tante milizie ; è un an- 
dirivieni, una confusione, un rimescolamento di trap- 
pe di vari corpi e di ogni arma. Tanto movimeuto 
pare accenni a guerra imminente ; e di ciò indizio 
evidente ci è dato dalle circolari, con cui tutte le de- 
legazioni invitano i medici civili a tenersi pronti per 
servire ad ogni richiesta ai bisogni sanitari dell’eser- 
cito. Si apparecchiano in fretta locali per ospedali 
militari, e si danno altri provvedimenti, che sareb- 
bero affatto intempestivi, se non fosse probabile una 
guerra prossima. 

— L' Espero ha quanto segue : 

Dalle notizie che ci pervengono di Lombardia 
pare che -gli austriaci abbiano raccolto a Revere un 
corpo di 20,000 uomini e che il duca Francesco di 
Modena alla testa di 5,000 trovisi a Borgoforte. 

L' atteggiamento di queste truppe è oltremodo 
minaccioso, sicchè alcuni credono imminente un as- 
salto. 

Il governo ha però preso tutte le disposizioni 
per ribbuttarlo ; il generale Lamarmora ne invigila at- 
tentamente ogni movimento; trasmettendone notizie per 
dispacci telegrafici. 

Il governo ebbe replicate assicurazioni dall’ In- 
ghilterra e dalla Francia che l’ Austria intende star 
sulle difese ed è aliena dal tentar le sorti di una 
nuova guerra, non ostante ciò il ministro della guer- 
ra ha ordinato a tutti gli ufficiali di qualunque grado 
che trovansi in congedo di recarsi immediatamente 
ai rispettivi corpi. 

— Dal Giornale di Verona: 

In tutte le città del Lombardo-Veneto l'esercito 
festeggia col maggiore entusiasmo la nomina del va- 
loroso cav. Benedeck a comandante supremo. L' en- 
tusiasmo è unanime e straordinario, e si fanno i voti 
più sinceri pel trionfo delle aquile dell'Austria. 

A Verona, nella giornata del 22 giunsero quat- 
tro muovi disertori piemontesi, i quali raccontano co- 
me la indisciplina vada accrescendosi nei diversi cor- 
pi di truppe sarde. Altri disertori arrivarono a Man- 
tova, e chiesero di servire nelle I. R. truppe. Se il 
confine fosse meno guardato dal cordone militare Pie- 
montese, dicono che il numero di essi si accresce» 
rebbe assai. 

——_0-10-£08-3-03-0— 
— Dalla Gazzetta Officiale di Vienna: 
MANIFESTO IMPERIALE 
Ai miei Popoli! 

Allorquando salii sul Trono degli avi Miei, la 
Monarchia era in preda a violente commozioni. | 

Dopo una lotta profondamente dolorosa pei Miei 
sealimenti paterni, si palesò ne' Miei Domini, come 
quasi dappertutto nei territori violentemente scossi 
del continente europeo, anzitutto il bisogno d'un più 
rigido concentramento del potere governativo. Il pub- 
blico benessere e la sicurezza della pluralità dei pa- 
cifici abitanti della Monarchia lo richiedevano, — 
le passioni concitate e le dolorose reminiscenze dei 
novissimi ‘tempi rendevano impossibile un libero mo- 
vimento degli elementi ostili che poc'anzi si combat- 
levano. 

To volli prender conoscenza dei desideri e dei 
bisogei delle diverse provincie della Monarchia, e 
per questo fondai e convocai colla Mia Patente del 5 
marzo a, ©., il Mio. rinforzato Consiglio dell'Impero. 

In considerazione delle proposte da essoltii avàn- 
gatemi, Mî sono trovato ‘indotto ad emanare ed a 
pubblicare in questo giorno un Diploma relativo tanto 
«lla formazione, consentanea ‘al diritto pubblico della 
Monarchia, e ai diritti ed’ alla situazione: dei singoli 
paesi,. quanto alla rinnovata lassicurazione; 
alla definizione e alla rappresentanza del ‘nesso poli 
«ico degale dell’anita Monarchia. 

.c do adempio! it Mip: dovere ‘di Sovrano mentre 
for. questo. modo, vongiuago, pàreggiandoli, i ricor 
din da idob!0'te aspirazioni. di' diritto delle Mie pro: 
Vinoie; e, doi:Miei popoli; cogli effettivi bisogni della 
Mia; Monarchia, © mestre ‘affido svi 
luppo e il corroboramento ‘dell n 


Principi e dei popoli, e il quale non negherà la sua 
benedizione alla. profonda e coscienziosa società della 
Mia paterna sollecitudine. 

Vienna li 20 ottobre 1860. 

Francesco GiusePPE m. p. 

Diploma imperiale pell'ordinamento delle inter- 
ne condizioni di diritto pubblico della Monarchia. 

Noi Francesco Giuseppe I. per la Grazia di 
Dio Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria e Boemia, 
Re della Lombardia e Venezia, della Galizia, Lodo- 
miria e dell’Hlirio; Arciduca d'Austria ecc. ecc. 

Facciamo noto a tutti: 

Dopochè i Nostri Antenati di gloriosa memoria, 
ebbero in mira di stabilire, con sapiente sollecitu- 
dine, nella Serenissima Nostra Casa una determinata 
forma di successione, venne a conchiusione l’ordine 
di successione definitivamente e immutabilmente sta- 
bilito il 19 aprile 1713 ‘dalla defunta Maestà I. R. 
Apostolica dell'imperatore Carlo VI, nella legge fon- 
damentale di stato e di famiglia, conosciuta col no- 
me di Sanzione prammatica , accettata dagli Stati 
legali dei Nostri differenti regni e domini, ed esi- 
stente in vigore. 

Sulla base legittima ed immobile d'un deter- 
minato ordine di successione, e su quella della in- 
divisibilità e della inseparabilità dei mentovati regni 
e dominii, armonizzate coi privilegi e colle immunità 
dei medesimi, la Monarchia austriaca, d'allora in poi 
ampliata e cresciuta di forze per trattati di Stato e 
internazionali , superò vittoriosamente , appoggiata e 
sostenuta dalla fedeltà , dalla devozione e dal valore 
de’ suoi popoli , i pericoli e le aggressioni onde fu 
combattuta. 

Nell' interesse della Nostra Casa e dei nostri sud- 
diti è Nostro debito di Sovrano di conservare la po- 
tenza della Monarchia austriaca, e d'impartire alla 
sua sicurezza le guarentigie di condizioni stabilite 
chiaramente e in modo non equivoco, e quelle d'una 
concorde azione comune. Soltanto quelle istituzioni e 
condizioni pelitiche che corrispondono equamente alla 
storica coscienza del diritto, alla vegliante disparità 
dei Nostri regni e domini, ed alle esigenze della loro 
indivisibile, inseparabile e vigorosa congiunzione, pos- 
sono offrire cotali guarentigie in grado eminente. 

Nella considerazione che gli elementi di comu- 
ni istituzioni organiche e di concorde azione si sono 
ampliati e fortificati nella Nostra Monarchia , per 
l'eguaglianza dei Nostri sudditi innanzi alla legge, 
pel libero esercizio della religione garantito a tutti, 
per la ammissibilità agli uffici indipendente dal ran- 
go e dalla nascita, per l'obbligo incombente a tutti 
in comune del servizio militare e deile imposte, pel 
toglimento delle servitù rurali e pell'abolizione delle 
linee doganali interne; — nella considerazione ulte- 
riore, che atteso il concentramento del potere pub- 
blico in tutti i paesi del continente europeo , è di- 
venuta necessità irrecusabile per la sicurezza della 
Nostra Monarchia, e per la prosperità delle sue siu- 
gole provincie, quella di trattare in comune i supremi 
affari dello Stato : — all'uopo di adeguare le dif- 
ferenze prima esistenti fra i Nostri regni e domi- 
ni, a quello di stabilire una partecipazione oppor- 
tunemente regolata deì Nostri sudditi alla legislazio- 
ne e all'amministrazione, abbiamo Noi creduto con- 
veniente di decretare e di ordinare sulla base della 
Sanzione prammatica e în virtù del Nostro sovrano 
potere, la legge seguente, siccome costante e irrevo- 
cabile legge fondamentale dello Stato, tanto per nor- 
ma nostra quanto dei Nostri legittimi successori nel 
governo : 

I, Il diritto di rogare, cangiare e abrogar leggi, 
non sarà esercitato da Noi e dai Nostri successori 
che colla cooperazione delle Diete provinciali legal- 
mente adunate, o rispettivamente del Consiglio del- 
l'Impero , al quale le Diete provinciali avranno da 
mandare il numero di membri da Noi stabilito. 
uo IL Tatti gli oggetti di legislazione, che sì rife- 
tiscono ‘a diritti, doveri ed interessi. comunì a tuti 


sua cooperazione decisi in via statutaria; e così pure 
l'introduzione di nuove imposte e nuovi aggravi , e 
l'aumento delle esistenti imposte e tasse, particolar- 
mente l'aumento del prezzo del sale , e l'assunzione 
di nuovi prestiti, in conformità della Nostra Risolu- 
zione del 17 luglio 1860; parimenti non si potrà or- 
dinare la conversione degli esistenti debiti dello Sta- 
to, la vendita, la trasformazione , o l'aggravamento 
della proprietà immobile dello Stato, che coll'assenso 
del Consiglio dell'Impero; finalmente l'esame e lo stan- 
ziamento del preventivo delle spese di Stato per 
l’anno ventoro, come pure l'esame del resoconto e 
dei risultati dell’annuale gestione finanziaria, dovran- 
no effettuarsi colla cooperazione del Consiglio del- 
l'Impero. 

II. Tutti gli altri oggetti di legislazione, che 
non sono contemplati nei punti precedenti, verranno 
risolti in via statutaria nelle o colle rispettive Diete 
provinciali; nei regni e domini appartenenti alla Co- 
rona ungarica nel senso delle loro antiche costituzio- 
ni, e negli altri Nostri regni e domini nel senso e in 
conformità dei loro ordinamenti provinciali. 

Siccome però ad eccezione dei domini della Co- 
rona ungarica, anche per quegli oggetti di legisla- 
zione, che non sono di esclusiva competenza dell'in- 
tero Consiglio dell'Impero, ebbero luogo da una lun- 
ga serie di anni trattamenti e decisioni comuni: Ci 
riserbiamo di far trattare anche tali oggetti colla 
cooperazione statutaria del Consiglio dell’ Impero, e 
coll'ammissione dei consiglieri d’ Impero di quei do- 
mini. 

Un trattamento comune può aver luogo anche 
quando esso venisse desiderato e proposto dalla rispet- 
tiva dieta provinciale e relativamente ad oggetti non 
riserbati alla competenza del Consiglio dell’ Impero. 

IV. Questo Diploma Imperiale dev'essere subito 
conservato negli archivi provinciali dei Nostm regni 
e domini, ed a suo tempo inserito nelle leggi pro- 
vinciali nel suo testo autentico e nelle lingue del 
paese. I Nostri successori dovranno subito , all’ atto 
del loro avvenimento al trono, munire egualmente il 
medesimo diploma della loro imperiale sottoscrizione 
ed emanarlo ai singoli regni e domini , nei quali 
verrà inserito nelle leggi provinciali. 

In fede di che abbiamo apposto la Nostra firma, 
fatto imprimere il Nostro imperiale sigillo, ed ordi- 
nata la conservazione di questo Diploma nel Nostro 
archivio di Casa, Corte e Stato. 

Dato nella Nostra città capitale e di residenza 
il 20 di ottobre dell’ anno mille ottocento sessanta, 
duodecimo del Nostro regno. 


Fraxcesco GiusEPPE m./p. 
Conte Rechberg m.]p. 


Per ordine sovrano 


Bar. de Ransonnet m./p. 


Il Vaterland del 21 corrente, annuncia la gene- 
rosa azione di S. A. I. l'arciduca Alberto ; che, no- 
minato a comandare la seconda armata d'Italia, pre- 
gava volontariamente di esonerarlo dall’ alto manda- 
to, affidandolo alle mani del cav. di Benedech, le cui 
eroiche gesta resero popolare e caro oltremodo all’ c- 
sercito. Lo stesso signor arciduca accettava il coman- 
do subordinato del 1° corpo d’armata, sotto gli or- 
divi di quel generale d' artiglieria ; e mostrava , con 
un esempio di modestia veramente raro in un prio- 
cipe, come pel bene della patria, egli saprà fare i 
più grandi sacrifici, e sostenere qualunque men che 
altissima posizione, purchè con essa gli sia dato tro- 
varsi in prima linea di battaglia. 

— Dal Giornale di Verona: 

I grandi avvenimenti compiuti a Vienna, cam- 
minano a pari passo con quelli che si vanno discu- 
tendo a Varsavia, dove ì tre augusti personaggi stan- 
no librando il programma di un futuro ordine di 
cose europee. Dispacci privati affermano che S. M. 
l'Imperatore. d'Austria fu ricevuto nel modo il più 
sfarzoso, Un immensa. onda di popolo, le autorità 
civili e, militari, tutta la. guarnigione lo attendevano 
| presso..lo scalo della ferrovia. Lo czar Alessandro Il 

gli, mosse incontro.. Fu un. momento solenne. I due 
soyrani sì .abbracciarono come fratelli,—-ed allora la 
l'entusiasmo. nou ebbero più limite, ma 


ponente sn sla 1 dunghissimo  urrà, che 
come minaccia contro tutti gli amici della ri- 
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— Il nuovo gabinetto dice il Giornale di Ve- 

rona stà per costituirsi definitivamente. 11 capo della 

amministrazione sarà il conte di Rechberg, i cui ul- 

timi generosi sforzi per conciliare i partiti gli meri- 
tano intiera la ammirazione del pubblico. 


LITE 


— Estratto da un carteggio della Perseveranza 
da Londra 20 ottobre: 

« Io credo, ha oggi detto un'alto personaggio 
politico, che l'orizzonte italiano si rassereni, sebbe- 
ne sianvi tuttora assai scogli da oltrepassare. La Sar- 
degna colla sua mossa ardita ha costretto le altre 
potenze a dichiararsi ». 

Lord John Russell avendo portato seco da Co- 
blenza la cognizione delle vedute delle potenze ger- 
maniche e lord Palmerston essendo stato ragguagliato 
dal sig. de Persigny sulla politica personale dell’im- 
peratore Napoleone rispetto all'Italia, il consiglio di 
gabinetto che siede nel momento appunto che scrivo, 
potrà esaminare con piena conoscenza l'attitudine 
delle corti del Nord e prendere i provvedimenti 0p- 
portuni. 

Si è intanto notato che il sig. de Persigny, ap- 
pena tornato da Broadlauds, è ripartito alla volta di 
Parigi, e credesi comunemeute che sia per succe- 
dere al sig. Thouvenel nel ministero degli affari esteri. 
Il sig. Thouvenel è certo uomo di molta espe. a 
e di molta destrezza diplomatica, ma la sua politica 
è riuscita ben diversa da quella che si aspettava in 
Inghilterra. Non è dubbio che il sig. de Persigny , 
quantunque a malincuore, accetterà l'incarico offer- 
togli se lo vedrà necessario. 

Il Times di oggi saluta il ritorno di lord John 
Russell con una diatriba violenta contro di lui. In 
generale il Zimes è assai partigiano di lord Palmer- 
ston e de’ suoi aderenti e spesso osteggia lord J. 
Russell. Il segreto di questa strana condotta del ver- 
satile giornale è che mentre lord Palmerston e pa 
recchi ministri tengono rapporti coll'editore e cogli 
scrittori del Times, aprono loro le loro case e li am- 
mettono nella loro confidenza; lord Russell invece , 
straniero agli usi del gran mondo e della moda, non 
ricerca i, favori degli uomini del Times. Oggetto delle 
nuove invettive di questo giornale è il dispaccio già 
mandato a sir James Hudson in Torino del quale già 
troppo si è discorso. 

L'interesse pel Congresso di Varsavia diviene 
tanto più vivo quanto più ad esso ci appressiamo. 
Quì però a Londra si crede che il risultato possa 
essere contrario alla causa del Piemonte, e che l’Au- 
stria e la Russia desiderino ardentemente di disfare 
nella penisola quanto sinora si è fatto, niuno è quì 
che lo ponga in dubbio. La Prussia poi adoprerà a 
Varsavia di chiamar sopratutto l'attenzione delle po- 
tenze verso i pericoli che potrebbero derivare alla 
Germania ed all'Europa, da viste di ambizione per 
parte della Francia, e vorrà che si provvedano i modi 
di attraversare ogni supposto progetto d’ingrandimen- 
to di quest’ultima potenza. 

co — 

— Una corrispondenza della Perseveranza da 

Berlino 10 ottobre, contiene questo paragrafo : 


Col mezzo del telegrafo vi ho trasmesso un | 


sunto e poi per lettera il testo di un articolo della 
Gazzetta Prussiana foglio ministeriale, sulle confe- 


renze dei ministri ingle$è e prussiano è ‘Coblenza. | 


Non prendete poi alla lettera la celebrata concordia 
tra Ja Prussia e l' Inghilterra. La Prussia ha deli» 
neata la sua politica nella Nota data da Coblenza in 
risposta al Memorandum sardo del 12 settembre , 


Il 


e tale, politica differisce da quella del gabinetto. di | 


S. James. ‘La Prussia noù riconosce nulla di ciò che 
segue. ora,.in Italia. Il barone Schleinitz non.accom- 
pagna il 1 


i di ‘Stato, 
dal consigliere -di degazione 
è Teopito) e.daleomigioe di è 


Il seguito det principe reggente che deve par- 
tire per Varsavia il 21 sarebbe composto del conte 
Pukler, maresciallo di corte, e degli aiutanti di cam- 
po generale Alvenslebon e colonnello Boyer, del 
maggiore de Strubberg e del segretario di corrispon- 
denze consigliere Bork. 

Secondo nna corrispondenza della Bullier sotto 
la data medesima, si recherebbe a Varsavia in com- 
pagnia del principe reggente anche il sig. Bismark- 
Schoenhausen noto avversario politico del conte Schlei- 
nitz, e però contrario all'alleanza coll’ Inghilterra , 
canto favorevole alla politica del principe Gortscha- 
koff. Ove però questa politica fosse per prevalere si 
pretende che il conte Schleinitz si ritirerebbe dal 
ministero. 

— Si legge nel Debats: 

1 giornali prussiani continuano ad abbandonarsi 
ad una polemica animata sul convegno di Varsavi; 
La Gazzetta di Colonia vede i risultamenti di que- 
sto abboccamento diversamente della Gazzetta prus- 
siana. Questo giornale non crede che lord John Rus- 
sell e il barone di Schleinitz abbiano potuto inten- 
dersi sul modo di riguardare la quistione italiana, e 
si appoggia sui fatti per dimostrarlo. Esso ricorda 
che l'ambasciatore di Prussia è a Gaeta nel mentre 
che quello dell' Inghilterra è ancora in Napoli, che 
la Prussia non ha riconosciuto il blocco di Gaeta 
nel mentre che l'Inghilterra non ha fatto veruna ob- 
biezione contro siffatta misura. 

Fa osservare di più che il gabinetto britannico, 
a differenza del gabinetto prussiano , si è astenuto 
dal rispondere al memorandum del governo sardo per 
biasimare la sua condotta ricordandogli i principi del 
diritto delle genti. La Gazzetta di Colonia conchiu- 
de da tutti questi fatti che Ja Nota indirizzata dal 
gabinetto prussiano al gabinetto sardo non fu concer- 
tata nella conferenza di Coblenza e che pertanto, in 
ciò che riguarda gli affari dell’Italia, la Prussia non 
ha regolato la sua condotta su quella dell'Inghilterra. 
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— Riguardo all’attentato commesso contro la 
regina di Spagna sì legge nei giornali spagnuoli: 

« Nel momento in cui lu carrozza reale sbocca- 
va dalla strada d’Alcalà alla Puerta del Sol, alla si- 
nistra della carrozza si è udito lo sparo di una pi 
stola. Più persone hanno notato un giovine dai sedi 
ci anni circa che alzava una pistola, dirigendo la sua 
arma contro la vettura della regina. Il sotto - alcade 
Diaz Delgrado afferrò pel colletto dell’ abito questo 
giovine il quale nou oppose la minima resistenza , e 
il marchese del Duero, che gli era il più davvicino 
e che avea visto il costui movimento, ha dato l' or- 
dine d’arrestarlo. Fortunatamente la regina non si è 
accorta di nulla; essa ha continuato la sua corsa ver- 
so il palazzo. L’ insensato che avea voluto far fuoco 
essendo stato arrestato è condotto in prigione , non 
si rinvenne su di lui che una piccola pistola così ma- 
lamente carica che la palla era andata via, nè vi era 
rimasta che la sola polvere. 

« I nostri lettori capiranno di che sorta poteva 
essere questa pistola; egli l'aveva comprata il giorno 
avanti per trenta reali. Egli si chiama Rodriguez ed 
è bastardo. Era in qualità di domestico presso il de- 
putato Nunes del Prado. Il suo carattere non avea, 
sino al presente, potuto far sospettare ch’ ei sarebbe 
capace d'un simile attentato, soltanto, era più volte 
incorso nei rimproveri del suo padrone; che l' avea 
trovato a leggere i giornali avventati. 

«€ Questo spiacevole fatto non può tuttavia es- 
ser considerato che come un atto di demenza, e ciò 
prova la circostanza che l'assassino erasi posto pre- 
cisamente dalfa parte opposta a quella in cui trova- 
vasi la regina. 

« L'assassino è stato condotto al Saladero. La 


| giustizia informa. Quantunque egli sembri aver ap- 


l'ticolo 


I Ponsumiento ‘spagnuolo hà uo gravissimo ar- 


Europa e provocò giustamente l’ene 
Francesco Il già da noi pubblicato. 

Aggiuogeremo però che, a scandalo maggiore ; 
oltre all’assegnamento della pensione alla famiglia di 
Agesilao Milano, venne in Nopoli celebrata una festa 
solenne in onore del regicida , spargendo fiori sulla 
sua tomba e pronunciando discorsi in suo onore. Anzi 
fu aperta una soscrizione per innalzargli un monu- 
mento, ed il comandante della guardia nazionale fa 
parte della Commissione che ha l’incarico di farlo 
eseguire. 


-n"_——____wwe==—_—--«—_] 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—e>>e— 


Un dispaccio telegrafico da Varsavia , in data 
del 26 annuncia che l’imperatore d'Austria ripartiva 
nella mattina di quel giorno e che lo ezar ed il prin- 
cipe reggente disponevansi a partire nella sera. Già un 
anteriore dispaccio del 24 aveva detto che in quel 
giorno l’imperatore d'Austria visitò l’imperatore di 
Russia e che quindi i sovrani ed i ministri tennero 
una conferenza che durò un'ora. Questo è quanto 
sappiamo di positivo intorno al colloquio di Varsa- 
via; di ciò che fa argomento della conferenza, delle 
risoluzioni che vi furono prese e dei resultati che 
saranno per derivarne, non si ha sentore di sorta e 
può quiudi ritenersi che le moltissime versioni poste 
in giro dai giornali non abbiano fondamento alcuno 
di verità ed emanino dalle tendenze e dalle aspirae 
zioni particolari di ciascuno, più che da una cono- 
scenza qualsiasi dei fatti. Solo l'Opinion nationale 
assicura, in data del 25; che l’incaricato d'affari di 
Russia in Parigi avrebbe ricevuto il giorno antece- 
dente un dispaccio da Varsavia di questo tenore 
« Tutto va bene ; il principio del congresso è stato 
adottato; comunicate ciò a chi di diritto » ma oltre- 
chè questo non può venir considerato fino ad ora se 
non come una notizia di giornale assai sospetto, il 
laconismo con cui è concepito, senza che si ac- 
cenni in modo alcuno alle basi sulle quali quel prio- 
cipio fu ammesso, non vale per certo a gettar qual- 
che luce sul carattere e sull'esito dell’abboccamento. 
Perciò, senza dare maggiore importanza all'una piut- 
tostochè all’ altra insinuazione del giornalismo, aspet- 
teremo, pér formare un giudizio, autentiche informa- 
zioni e ci limiteremo per ora a notare che, secondo 
le notizie telegrafiche, tra i diplomatici riuniti nelle 
capitale della Polonia, notavasi it generale Cutrofiano, 
inviato del re di Napoli, circostanza che dimostra 
come i sovrani del Nord riconoscano ancora in esso 
il rapprescotante legittimo del regno delle Due Si- 
cilie. 

In questo proposito è opportuno il riferire che 
aleune corrispondenze dei giornali francesi nell’ an- 
nunciare che il vice-ammiraglio francese Le Barbier- 
de Tinan fece una visita al re Francesco II iu Gae- 
ta, pretendono che esso abbia assunto presso il medesi- 
mo la qualifica di ministro plenipotenziario di Fran- 
cia; questa notizia però pecca talmente di inverisi- 
miglianza che non si può riferirla se non come una 
voce di giornali. 

Abbiamo già dato per intiero la nota indirizzata 
dal barone Schleinitz al gabinetto di Torino, in ri- 
sposta al memorandum sardo del 12 settembre ; la 
Gazzetta Prussiana publica, nelle sue ultime date, 
questo documento diplomatico e lo fa precedere da 
alcune considerazioni che a quello servono in certo 
modo di commentario e di complemento. Dopo la 
pace di Villafranca, dice il giornale officiale prussia- 
no, fa proclamato il principio di non intervento, 
nella idea che questo dovesse giovare all’ orgamizza- 
zione dell’Italia ; ma al contrario questo principio 
sembra non aver servito fino ad ora cle a mettere 
al posto della influenza austriaca ia Italia quella di 
una potenza che tiene il centro dell' Italia occupato 
da uo considerevole numero di truppe. 

Di più, esso prosegue , sotto la protezione del 
principio, apparente del non intervento , il gabinetto ' 
sardo ‘mette ora in movimento | tn meccanismo. de- 
slinato a, legalizzare lo stato! rivoluzionario. Le vi 
tazioni deî dupali’ è della Romagna stanno per essere 

Umbria e del regno delle due 
se, dopo il risultamento che 
primavera le votazioni degli abitan- 


ti della Savoia:e di Nizza; esistano ancora in'Alema- 
gna partigiani di una teoria che abbandoni dritti an- 
ticamente acquistati e che si {sono sviluppati colla 
vita di un popolo , alla maggioranza accidentale di 
masse mobili; ma i consiglieri di una casa sovrana 
le cui gloriose memorie, intieramente legate alla vita 
ed alla storia del loro popolo, si contano da secoli , 
hanno ogni ragione per non ammettere un principio 
proprio a servir di mezzo ad ogni scopo che si voglia 
raggiungere. 

Il giornale prosegue riprovando il principio di 
nazionalità, quale lo intende il governo piemontese e 
dichiara che ammesso in Europa, esso sarebbe per lei 
una costante e tremenda minaccia. Perciò avverte i 
capi del movimento italiano che la Prussia si opporrà 
a quanto possa ledere gl'interessi del popolo alemanno. 

Più energico ancora è il linguaggio del foglio 
ufficiale di Pietroburgo. Più volte abbiamo già fatto 
parola della violenza con cui la stampa russa si è 
pronunciata contro la politica del gabinetto piemon- 
tese : oggi troviamo nel suddetto giornale officiale un 
nuovo articolo del seguente tenore : 

Non è la sola Russia che protesta contro l'atto 
di un re che pone la sua spada a servizio della ri- 
voluzione: è la coscienza di tutti gli uomini che 
comprendono essere tutta la società europea minac- 
ciata nelle sue basi quando si possa impunemente 
calpestare il dritto delle genti e quando un governo 
debba considerare le frontiere del suo Stato come 
una barriera meno protettrice che non sia per un 
particolare la siepe di un podere vicino. 

Scendendo poi a parlare dell’ ipocrita pretesto, 
secondo il quale il Piemonte va a Napoli per ista- 
bilire l'ordine, il giornale di Pietroburgo si esprime 
così: 
Il re Francesco II abbattuto per un istante da 
vili tradimenti, giuoge a riunire intorno a se un 
armata e difende con energia il paese da lui scel- 
to a suo ricovero per non coprire la capitale del suo 
regno di sangue e di ruine : su molti punti del ter- 
ritorio napoletano risuonano tuttora le grida di viva 
il re: l’autorità regia conserva ancora i suoi dritti , 
ed un sovrano estero osa porsi alla testa di un ar- 
mata per aiutare l’ insurrezione, cospirare contro un 
trono, attaccare lo stesso principio in virtù del qua- 
le esso regna, calpestare tutte le leggi e combattere 
il re Francesco II nel proprio Stato ! Nò, il dritto 
scritto e la coscienza, questo dritto eterno che Iddio 


| 
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stesso ha insegnato a tutti gli domini, protestano 
contro tali enormità. 

Non sappiamo che cosa diranno nel leggere que- 
sto articolo, il Constitutionnel, la Patrie, il Siécle e 
tutti gli altri giornali rivoluzionari, i quali sostenne- 
ro fino ad ora che i soli giornali clericali riprova- 
rono la politica del governo piemontese. 

Un dispaccio da Madrid, del 26, reca che il 
giorno 23 nel Congresso, l'opposizione ha annuncia- 
to che moverebbe interpellanze relativamente alle re- 
lazioni estere. 

Il governo si è dichiarato pronto a rispondere. 
Le interpellanze furono aggiornate. 

La Spagna avendo protestato contro l' entrata 
nel territorio romano e napoletano, ordine è stato dato 
all'ambasciatore di lasciare Torino. 

Da Nuova York, in data del 19, si anvuncia 
che un individug prese di mira il principe di Gal- 
les, l’insultò e titò un colpo contro di lui: il prin- 
cipe schivò il colpo. L’ individuo è inglese. 
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SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
LINEA DA ROMA A FRASCATI 
MV 


I signori possessori di azioni della linea da Ro- 
ma a Frascati restano avvertiti che in conseguenza 
della fusione di essa linea alla rete delle Ferrovie 
Romane, sono loro assegnate dodici mila azioni 
(12,000) liberate a 400 franchi, della Società gene- 


rale delle Strade Ferrate Romane, da essere ripartite | 


fra le 32,000 azioni liberate a 250 franchi, costi- 
tuenti il capitale sociale della linea da Roma a Fra- 
scali. 

Il rapporto di tali azioni si farà allorquando 
lintiera linea da Roma al confine Napolitano sia sta- 
ta aperta al pubblico esercizio. 

Fino a quell'epoca, e per tenere luogo degl’in- 
teressi annuali addetti alle ricordate 12,000 azioni, 
sarà riportata pro rata fra le 32,000 azioni liberate 
di Frascati, una somma di 300,000 franchi, col go- 
dimento del 4° ottobre 1859. 

In conseguenza i signori Possessori di azioni 
della linea da Roma a Frascau, hanno a ricevere 
per ogni azione liberata di 250 franchi, a comincia- 


re dal 1° del corrente ottobre, la somma di 9 fran- 
chi 37 cent. rappresentanti |’ ammontare del riparto 
della suaccennata somma di 300,000 franchi. 

Il pagamento di detta somma avrà effetto: 

In Parigi presso la Cassa generale delle Strade 
Ferrate, Rue Richelieu N° 99, ed 

In Roma, presso la Banca dallo Stato Pontificio. 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
LINEA DA ROMA A FRASCATI 


Pagamento dei Cuponi addietrati. 

I signori Possessori di azioni della linea da Ro- 
ma a Frascati sono avvisati che a cominciare dal 
| del corrente ottobre vienezloro pagato in sald eo 
liquidazione dei cuponi arretrati dei loro titoli 

4° Per le azioni liberate di 250 fr...... 13 12 

2° Per le azioni liberate di 187 fr. 50, 9 84 

3° Per le azioni liberate di 125 fr 5 56 

Il pagamento di esse somme si effettuerà: 

In Parigi presso la Cassa generale delle Strade 
Ferrate, Rue Richelieu N° 99. ed 

In Roma, presso la Banca dello Stato Pontificio. 

Quanto alle azioni non liberate, il pagamento 
non verrà effettuato se non che dopo fatto il versa- 
mento delle somme arretrate. 

Queste azioni pertanto, dovranno essere deposi- 
tate presso la Banca dello Stato Pontificio, dietro 
f'acsiora ricevuta, per poterne regolare il competente 
pro rata. 


Borsa di Parigi del 25 Ottobre 
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OSSERVAZIONI METEOKOLGGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28!" 757"m, 06; 2727209", 89; DD 200; 


56 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° (=09,80 R. 


Barometro Stato del cielo Termometrografo 
i i Termomesro IA in decimi —|dalle 9 pom. dì prec. alte 9 pom. 
dar a millmetti: | "comprato Umidità di e 
cielo scoperto ‘massimo 

ne] ii 

7 aniemeridiane 7 5 i 

3 pomeridiane 763 8 ” H n H Aa id 

9 pomeridiane 763 9 159 v Coperto da cum. 13R 

7 antemeridiano 763 4 Uk a 
} 3 pomeridiane, 108 È 208 î Ta, || ao 

9 pomeridiane 1609 169 8 Cirri 4. 69R 


cedo di diritto alla eredità del defuntò so 
tal' effetto ’intimati © 
chiunque altro debitore di detta eredità me- 
- del pio prio Gazzetta affine! 
pai all suna dovuta 
* generi commestibili, e porte DI 
col sud. defanto 


Padre; Per 
avervi intaresse, che l’Ecoso Trib. Civile 

Ttitno delle Ferie rdinanza 
fa 


re di minori Pietro, a Paolo Castella- 
ni Taclino Capoczi Egia) Pro. 
N il); quale! 1) 


E 
H 
È 
È 
Ei 
È 
r 


‘gitovogine f0n lf 


Slato del ci 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Si deduce a pub. notizia 


hè rion 


acquistati con 
î) 
te all'eredità ud. 


negoziante 
tonda ; - 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


1548 del vig. reg. Roma 27 ottobre 1860. 
Acindino Buratti Not, Cam. 


Fallimento 
Questo Eccino Trib. di Commercio con 
sentenza del 27 cadente mese ha dichiarato 
l'apertura del fallimento di Angelo Scattola 
icagnolo in piazza della Ro- 
del Babuino retrotraendone 


Vento 


a forma del $ Si previene il pubblico che ad istanza 
dei signori Giustino, e Luigi fratelli Giu- 
stini di Viterbo eredi istituiti del loro ge- 
nitore Niccola avvocato Giustini decesso in 
Viterbo medesimo il 3 ottobre corrente, con 
testamento nuncupativo celebrato a rogito 
del sott. Notaro, si compilerà per gli atti 
dello stesso Notajo l’Inventario dei beni ca- 
pitali, od effetti tutti costituenti la eredità 


a publica notizia 
sotto le più estese 
ragione. 
110 Viterbo li, 26. ottobre 1860. 
NIN Pramossdo Guerra Not. di Coll. 
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NOTIZIE DIVERSE 

Scorgiamo dai giornali di Vienta det: 2% 
celebrata in quella Chiesa parocchiale di S. Pietro, una 
solenne Messa Reguiem pei morti guerrieri pontifici. La 
sucra cerimonia compivasi da S. E. R. Monsignor 
De Luca Nunzio Apostolico, e vi assistettero le LL. 
AA. RR. il signor Arciduca Massimiliano d’ Este, 
ed il signor Duca di Modena, molti generali ed uffi 
ciali superiori e dello Stato maggiore, gli ufficiali 
pontifici-qui presenti, ed un grandissimo numero di 
devoti. Nel mezzo della Chiesa era eretto uh cata- 
falco illuminato e grandiosamente ornato, presso cui, 
non che nelle altre parti della Chiesa, lu gendarme- 
ria della guardia imperiale faceva il servizio di onore. 

Leggiamo nella Nuova Gazzetta di Prussia, gior- 

nale protestante di Berlino: « Oggi, 17, alle ore 8 
fu celebrata nella Chiesa cattolica di Sant'Edvige una 
solenne Messa pel riposo delle anime degli eroi ca- 
duti in difesa della causa del Papa a Castelfidardo. 
L’ altar maggiore era coperto di nero, ed un immen- 
so catafalco ergevasi nel coro. Numerosissima era 
l'assistenza. Vi si notavano molte signore in gran 
lutto. Tra gli assistenti notammo S. A. il principe 
Guglielmo Radziwill colla sua famiglia, come pure 
parecchi alti funzionari e membri delle ambasciate di 
Russia, Austria e Napoli ». 
; Anche a Bruxelles una solenne funzione funebre 
impetrava, di questi di, riposo e pace ai generosi 
caduti per la causa del Papa. Alla pia ed imponente 
cerimonia prendevano parle parecchie autorità e ri- 
guardevoli personaggi, tra cui notavansi il nunzio 
apostolico, Monsignor Gonella, Arcivescovo di Neo- 
cesarea, il barone di Gerlache primo presidente del- 
la corte di Cassazione, il principe di Croy, il baro- 
ne di Ilody, procuratore del re, i luogotenenti gene- 
rali de Liem e Capiaumont, il barone d’Anethau, se- 
natore e moltissimi altri. 

La soscrizione nel Belgio, per i soldati scampa- 
ti alla strage di Castelfidardo e d' Ancona, fa grandi 
progressi sia nella capitale, dove risiede un comita- 
to generale , sia nelle provincie , in cui risiedono 
mitato generale, sia nelle provincie, in cui risiedono 
parecchi sotto-comitati. Lo scopo di essa è, come 
ognuno sa, di rendere un attestato di ammirazione e 
di riconoscenza ai generosi difensori della Santa Se- 
de;"scopo eminentemente religioso e patriottico che 
non può a meno di destare vivo entusiasmo ne’ petti 
sinceramente cattolici. L'Universel pubblica una nuo- 
va lista, che somma colle altre a 4,306 fr. 

L'Arcivescovo di Ciamberì, con circolare del 10 
ottobre, ordina nuovamente pubbliche preghiere per 
il Santo Padre, ed annunzia che saranno celebrati 
nella cattedrale solenni funerali per i soldati dell'eser- 
cito potificio morti difendendo i ti e 1 indipen- 
denza della Santa Sede. L' egregio Prelato fa in bre- 
vi parole .un bel elogio del generale Lamoricière, e 
nello stesso tempo ricorda la persecuzione del gover- 
no piemontese contro la Chiesa, e soggiunge; « Voi 
sapete, parrissimi fratelli,” che' questi abusi d’ autori- 
tà, questi ‘atti di persecuzione aperta , hanno molto 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anché le inchieste 6 ic inseraioni. 
iche:si volessero pubblicare, devono ‘essere affrancati all'offiéiò 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A/ 
Siuwverie, di notarcetitro i gruppi; il nome; e cogn:*del trasmittente! 
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Oli ‘atti del'‘Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialti 
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Chiesa, sia per ringrazi 
tutti i fedeli, della gene 
Danaro di S.. Pietro, mandi ; 
mila franchi, sia in fine per rendere omaggio alla fe- 
lice memoria di Pimodan e degli altri difensori del- 
la Santa Sede. I sacerdoti che presero parte a questo 
ritiro, scrissero un magnifico i izzo al Papa, che 
fu tostamente coperto da tutte le loro sottoscrizioni. 
A Limoges, a Pamiers, a Valence, a Ciamberi, 
ad Angers, e St-Brieux, a Vannes ebbero luogo fun- 
zioni funebri in onore de'prodi guerrieri, che in di- 
fesa del Papa illustrarono col loro sangue la terra di 
Castelfidardo e di Ancona. — Un religioso e patriot- 
tico pensiero venne suggerito alla Gazzette du Midi 
da una lettera che le fu iudirizzata da Cannes. L'au- 
tore di questa lettera invita tutti i cattolici di Mar- 
siglia ad unirsi a five di ottenere dal venerabile lo- 
ro Pastore che nel santuario di Notre Dame de la 
Garde venga innalzato un altare in onore degli eroi 
martiri, caduti per difesa della Santa Sede negli ulti- 
mi combattimenti. 


Agli estratti da noi dati delle Pastorali dell’ E- 
piscopato Francese, con le quali invitavano il loro 
gregge a pregar pace agli estinti nella guerra contro 
la Santa Sede, facciamo seguirne altri cavati dai docu- 
menti della stessa specie che ora ‘vengono pubbli- 
cando per far conoscere l' Allocuzione detta del Santo 
Padre nell’ ultimo Concistore. 

Quella che monsignér Georges ha mandato a 
leggere ai fedeli della sua Diocesi, di Perigeux, parla 
molto eloquentemente; e ne togliamo questi brani : 

« Un grido di dolore e di indignazione deve 
uscire in questo momento dal cuore di ogni uomo , 
che non abbia ancor perduto ogni senso di giustizia 
e di onore. Allorquando il sangue del giusto è stato 
sparso, sventura al secolo che si contenta di prote- 
stare senza agire ! Che sarà poi quando questo san- 
gue innocente e puro è stato sparso con tradimento?» 

Dipoi ricordata l’ aggressione piemontese, e nar- 
rato in iscorcio le conseguenze che ebbe prodotte , 
continua di tal maniera : 

« Secondo il diritto ecclesiastico, diritto sacro , 
contro il quale nè le umane leggi nè la forza possono, 
ogni invasore e spogliatore dei beni della Chiesa, per 
il solo fatto eall’istante medesimo, è colpito dalla più 
terribile delle pene, la scomunica ! da cui il solo 
Papa può prosciogliere. 

« La scomunica e il sangue, ecco i due trofei 
di questa codarda e sagrilega invasione. No, noi non 
diremo di questa vittoria, per non prostituire una si 
bella parola, e provocare le proteste di ogni soldato 
clie sappia decorosamente impugnare una spada. 

« La scomunica e il sangue, due spaventevoli 
stimmate , che macchiano e disonorano la fronte di 
chiunque le porti: n 

« Aimè ! a Dio non piaccia; ma se questi fab- 
bri di rivoluzioni , con le loro società secrete e i loro 
maestri, continuano |’ operà infernale ; se le potenze 
della terra e i printipi cattolici, sordi alla chiamata 
di Pio IX, continuano ,‘in mezzo a tante iniquità , 
a rîmanersene spettatori impassibili ; oh ! essi non la 
dureranno ancor più alla lunga, e si troveranno ben 


presto di ‘echtrò fl totrébte che ‘soverchia, all'incen-. 


'‘che guadagna; contig ‘il comunismo, che riap- 
irisce odioso, satiguinolerito e rapace agli occhi di 


Qua gli atgimià Di J -entor 


« Vescovi, delle Senta: Chiesa entiliea, aposto 
lica, romana, noi. pratesteremo, co la libertà del no: 


a rome della società; della famiglia, della proprietà, 
di cui vogliamo salvare 4' esistenza e il diritto ! Fac- 
cia il cielo che la nostra voce non si sperda fra gli 
uragani © le tempeste! 

« La più santa delle cause è quella di Pio IX 
Pontefice, è quella di Pio IX, Re. Ai giorni nostri si è 
troppo dimentichi che da dieciannove secoli il Pa- 
pato, per la sua istituzione divina, è ad un tempo la 
pietra fondamentale e il perno dell’ edificio religioso 
e sociale. Pio IX lo ricorda all’ universo nella sua 
immortale Allocuzione, nella quale toglie la maschera 
alla ipocrisia degl' invasori, torna a dare solenni av- 
vertimenti alle potenze della terra, e contro ‘le inique 
spogliazioni protesta in modo sì degno, che la storia 
ricorderà come il maggiore degli scandali del nostro 
secolo, se la Chiesa non riacquisterà i suoi diritti. 

« Fino a che quest’atto di riparazione e di stetta 
giustizia non fia compiuto , voi comprendete quanto 
grandi siano i bisogni del nostro Santo Padre , così 
iniquamente spogliato dalle società secrete e dalla ri- 
voluzione ; e voi continuerete a mostrargli che sem- 
pre i vostri beni sono suoi, come i vostri cuori lo 
sono. 

Monsignor Vescovo di Valenza, dopo aver detto 
che l'invasione compiutasi sugli Stati Pontifici ri- 
torna alla memoria quella fatta già dagli Unni e dai 
Goti, Soggiunge: : 

» In simili distrette, il Sovrano Pontefice è tor- 
nato a levare la sua voce, denunziando ai cattolici 
le enormezze e slealtà di cui è stato l'obietto. La 
sua parola per quanto sia grave e misurata, è un in- 
delebile marchio a coloro che essa percuote: poichè, 
confutando i pretesti che essi invocano a difendere 
i loro criminosi attacchi, mette al nudo le astuzie e 
le ipocrisie, di cui fanno uso per arrivare a porre in 
atto i loro iniqui disegni. 

< Dopo aver dato sfogo ai suoi dolori e lamen- 
ti, il Santo Padre non cessa di pagare, nella sua Al- 
locuzione al Sacro Collegio, un tributo di elogi alla 
schiera dei nobili giovani che sotto la condotta di 
un illustre generale, sotto il vessillo del Papato han 
combattuto le battaglie del Signore. 

« L'augusto Pontefice fa un ultimo appello alle 
potenze cattoliche di Europa: e loro espone,in modo 
quanto chiaro altrettanto pressante, che la sua causa 
è intimamente legata con la loro ; che logicamente 
non può la sua triplice corona esser spezzata, senza- 
chè non lo siano quelle che essi recingono; nè il 
suo trono scalzato, senzachè pur lo siano quelli sui 
quali essi hanno seggio; nè spezzato il suo scettro, sen- 
zachè tutti gli altri vadano infranti; essendochè nella s0- 
cietà tutti i diritti si sostengono a vicenda , e discono- 
sciuto che uno nesia, tutti gli altri sono manomessi: e 
d’altra parte sono chiare le conseguenze che derivano 
dal falso principio che si vuol stabilire; ciò è aprire, sen- 
za riguardo, la porta a tutti gli abusi, e, per ciò stesso, 
a tutte le sventure. 

« Nè avverrà che le potenze cattoliche del con- 
tinente non si lascino smuovere dalla gran voce del 
Pontefice? Alla vista degli avvenimenti che si pre- 
cipitano, ed ammucchiano. mine sopra mine, non la- 
scieranno esse la, politica di osservazione che hanno 
finquì seguita? Sotto lo specioso pretesto di rispet- 
tare un principio, il quale anzichè una recente. data 
in diplomazia data un origine più rivoluzionaria che 
cristiana, sarebbe ciò un lasciare ingrossare ed accu- 
mulare i flutti a tanto, che non sia più in potere 
l'uomo’ di ‘richiuderli nel letto dalla. Provvidenza 


livavea ristretti ) ed alora succederà tale straripa= 
mento di passioni, che la stessa società se ne vedrà 
minacciata dai cardini. » 

Ed il Veseoro di Pamiers; nella sua Pistorale; 
diceva: « Bove, dove andrà a fermarsi 10 straripato 
torrente? Quali disastri verranno ad aggiungersi sì 
mali che ora ne affliggono? — Essendochè nen veg- 
giamo altro che nubi in tutto l'orizzonte. — Solo 
Iddio lo sa! Ciò che noi sappiamo è, che noi non usci- 
remo dall'abisso altro che péf il $06d@fso del! suo 
braccio, e che è necessaria uli& forià Greattité per 
far nascere il lume dal seno delle tetiebté, e sorgere 
l'ordine dal chaos. 

« Intanto la ragione se ne contarba) la glusisla 
si sdegna, la politica umana ne rimane sconcertata, 
e lietisi chitisd tel silenzio: La stessa fede, questa 
figlia del cielo, cotiteritràtà fiel sud dolore e nelle 


sié logrime, ha bisoguò, pet non esset cancellata, | 


di dppoggiatsi sulla promessa del sub autotè, di ri- 
chiamare alla sua iemoftia le bialtaglié , tiible volle 
SAhguindse; ma seifipre itisigni, della Chiesa, e gl'itti- 
mortali suoi destini. Oh ! sì ; à quésia ricordattà , 
essa respira: essi fisollevà la sua fronte , coronata 
di ind passeggierà iguominia; essa spera; o meglia, 
essà dutende con przienza il ridestatsi dell'Onnipo- 
tentè, è coi ciò la sua libefazione è la vittoria ché 
pet fertho hon sarà per mancarle. » 

Mohsigidi Vestovo di Saint Brieux, facendo co- 
niòstete ai sudi Diovesihi va Breve, che il Santo 
Pudrè avéigli indirizzato, ringraziandolo dell'indiriz- 
26 tol quale 4 Sua Sanlità avea aperto i sensi di 
condogliaiza per l'aggressione succeduta nei suoi 
Stati, parla a Iufigo sul fatto stesso, ed esorta a de- 
plotatl6 con galde lagrinie, come si deve fare di un 
attentato satrilego. Quindi invita i fedeli alla sua 
curi affidati A meditare pesatamente le parole del- 
l'Allotuzione Doitificia » e col mezzo di essa pre- 
mMouitsi contro « gl'insegnamenti fallaci di coloro the 
ditono male il betié, e bene il inale , e che preten- 
donò il diritto e li giustizia trovarsi sempre là dove 
si trova la forza materiale e la forsa brutale. » 


nio 


— Oggi non abbiamo giornali di Napoli. Dal 
teatrò della guerra però oi petvenigono; le seguenti 
inoliale: 

I di 26 corrente mentre le Regie truppe napo- 
litané eseguivano il disposto movimento dalla linea 
del Velrarhò è quella del Garigliano onde noti esser 
prese alle spalle dall'esercito di $.M. il Re di Sar- 
degùa, the senza alcuna dichiarazione di guerra avin- 
fava da nemico nel tertitorio del Regno, la seconda 
divisione fu attaccata presso Caseano è dintorni da 
nuinetose forze tablo piemontesi che 'garibaldine. Il 
vombattimento fu molto vivo. I napoletani consert- 
Vatido tuue le posizioni prese nel momento, ré- 
Spinsero gagliardumente il nemito , è gli caglonato- 
fo forti Perdite: Questi noù osanto più avanzare, 
i primi poterono @òftititate in perfetto ordine la loro 
fiatoia per raggiungere lè posizioni che dovevano 
defibiivamente bocupare. Il 27 la. stitadra [sarda 
Venue al Garigliandò è Gagta per Operare, e la squa- 
dia francese energicamente la impedì. Teri 29 vi è 
stato alto fatto di rmi. 1 piemontesi con Cialdini 
Alla testà S6%0 venuti con forza considerevole nd at- 
tadcale; per forzare fl passaggio del Ponte al Gari- 
gliato: Ut virò foto di artiglieria si è da principio 
pci bibi Li omega stati energica- 

fespinti ionietta, rigioali 
caduti nelle miaif dé'bapolitati. cala 

== Li Gatmita di Gusta del 25 ha. due reali de- 
eretis Put de' quali apre tin credito è carlco dello 
se agi tti cinque milioni dì ducati na- 
politani, i sopperire alle della . guerra; 
l'al hè esenta da dei di lonbellggio e Seem 
tinto nel Porto di Gaeta che sulla ‘spiaggia 
Borgo, Castellone è Mola di Gaetà la durate di 
mesi Sdi, tatti } bli mercantili di qua 
portata ‘‘detominizione ‘sob’ carfehì di viltgta 
quialetisi è cola 


ua 


nieazione ai rappresenti U B Mi ‘il Re (D. G:) 
all'Estero. i 

Le informafiioni SueGesst8 Fio@vute in cotesta 
Legazione da questo ment Ministero, e le pubbliea= 
zioni che si sonò fulte segvatettente in Europa han 
dovuto metterla it grado di 66106€6fe la politica a- 
dottàta intorno di déplerabili avvenimenti del Regno 
tanto dal Governo dti $: M: qtifitò dalle principali 
Potenze in Europa. 

Dal tnoniérilò in cut il fe, N. #. salì sul tf080; 
Gomincid la rivoluzione a 60fpirare 6d a lavorate & 
pertamefite c@Rtee i suoi difilti. 

La pace di Villafranca lasciava nell’ ozio iuti! 
gli uomini irrequieti e tutti gli spiriti ardenti d'Italia. 
Gli avventurieri di tutte le nazioni che cercavano 
tito scopo pet la lord attività nella gierrà della pe= 
| tisolà si sono uniti 4A essi, per Scegliere come campo 
delle loto. ftitute invasionivil Regno delle Due Sicilie. 

La rivoltitione prepitàya per mezzo d' intrighi, 
| di sedizioni di tradimenti il tfionfò che le rendeva 
possibile il potente tfia allora itiscosto aluto di ina 
Nazione importante d’ Iulia 

Noi si fece mbi Illisiohi il te, N. S: sulla gra- 
vità dei fatti che scoppiavato in Sicilia. Sapeva che 
il disbarco della ridotti banda di Gafibaldi era sol- 
tubto il preludio di più fortttidabile invasione — Il 
corpò di artnata di quell’avatiguardia erano i corpi 
fivitichi che avevano fatto la guetra in Lombardia, 

i volontari Italitni, inglesi ed ungheresi ; atitichi 6 
| modetui soldati della rivolazione, è là riserva si tro= 
vavà in caso necessario negli arrollatnenti pubblica= 
mente fatti mella Lombardia. 

Comprehderdo la sua sititazione sotto Il stio ve- 
ro e minaccianté Aspetto, S. M. il tè si affrettò a 
|| far fronte a quel gravissittto pericolo ; militarmente, 
riunendo in Sicilia un'armata di 30 mila uomini! 
|| politicamente, anticipando con le riforme ammini- 
o strative e col ripristinamento della Costituzione del 


1848 le istituzioni liberali del Regno ; diplomatica- 
mente, denunziando a tuite le Potenze di Europa 
| l'imminenza del pericolo, provando che la sua causa 
era unà causa comune di tutte le monarchie e di 
tutti i governi , e proponendo al Piemonte, invece 


Il della sua alleanza colla rivoluzione, un'alleanza in- || 


| tima col Regno delle Due Sicilie, che fondata sulla 
similitudine delle istituzioni poteva assicurare la pa- 
ce e l'avvenire d'Îtalià. 
L'Europa sa come sono state accolte le misure 
| previggenti del Re. 
La sua armata ih Sieilia, dopo avere molte vol- 


te combattuto rientrava per salvar Palermo da ro- | 


Il 

Il 

o vina; le porte del continente sono state aperte alle 
bande di Garibaldi. La libertà politica che non ha 
avuto il tempo di stabilirsi, ha servito solamente dì 
scudo e di garanzia a tuttì i cospiratori, e l'Europa 


ha veduto con iscandalo un ministro di $. M. van- | 


tarsi di avere organizzato durante il suo Ministero 
la rivoluzione che dovea strapparle la corona. —Alle 
gestioni diplomatiche del Governo del Re si è rispo- 
sto da importanti gabinetti che S. M. dovea combat- 
terè la rivoluzione colle sue proprie forze facendole 
sperare che i vantaggi militari ottenuti dalle sue 
truppe avrebbero potuto essere un punto di appoggio 
per l’aiuto e le simpatie dell'Europa. 

Questo ha fatto il Re nel momento in cui, per 
evitare le calamità della guerra alla sua capitale, ri- 
nunziò volontariamente aì vantaggi éd alle risorse di 
ogni specie che fornisce a colui che la possiede 
pe riecà e popolata metropoli. Ìl mondo ha ve- 

luto come da un mese @*mezzo le ardite truppe 
che ha lasciato il tradimento al legittimo Sovrano, 
han bastato nelle clrcostadite più pi anne per di- 
fendere la piazza di Capui ‘e la livea del Volturno, 
per prendere còn successo l' offensiva e sfidare un 
giorno dopo l'aliro gli sforzi combinati della rivolu- 
Zione e di Garibaldi ; 


| la fiduoia di riuscire Ma improveduta 6 possente 
riserva è giunta già in azione. Il Re di Sardegna 
| alla testa della sua armata ha passato la frontiera 
| ndpolitana; è porvorie © squbmente colla forza le Pro 
| vini fedeli del Regno, dopò hvero spodito per more 
| in Napoli fanteria ed artiglieria. 
Malgrado fotti \radimonti e sventure il Re età 
preparato a combattere la rivoluzione interna, il Maz- 
{ zinismo di fuori, le bande italiane di Garibaldi e 
gli hvvonturieri di tutto le nazioni che si sono riu- 
| nit alla sus Bafidiera. Ma non era preparato nè po- 
deva esserlo pet combaltére oltre questi nemici l’ar- 
mata regolare del Piemonte. E non poteva esserlo, 
non solianto per l' insufficienza dei suoi mezzi ma- 
teriali per attendere tanti pericoli dopo le perdite 
| sofferte e l'abbandono della capitale, ma pure ( ed 
è questa la prima di tutte le ragioni ) perchè 8. M. 
| viveva come ogni Sovrano sotto la protezicne del di- 
| ritto pubblico, e confidando nella parola del re di 
Sardegna, non poteva aspettarsi che venisse alla te- 
sta della sua armata per invadere e impadronirsi dei 
suoi Stati, senza pretesto di rottura, senza dichiara» 
zione di guerra e quando esistono ancora i rispetti= 
vi Mibistri accreditati presso le due Corti. 

Innanzi a questo inqualificabile attacco , forse 
stranno schiacciate le truppe del Re e soccotnbe= 
ranno la indipendenza e la sovranità di questo pae- 
sé, la sua antica e riconosciuta Monarchia; ma soc- 
combefanno del pari tutti i diritti, tutti i principi 
tutte le leggi su cui riposano l'indipendenza e la 
sicurtà delle nazioni. L' esempio delle Due Sicilie 
mostrerà al mondo che è lecito calpestare ogni seg- 
timento di lealtà e di giustizia, per portare prima 
la rivoluzione nel territorio di un Sovrano amico e 
impadronirsi poi iu piena pace de’suoi Stati, senza 
riguardo a nessun diritto, e nessun trattato, disprez- 
zando gl’ interessi più legittimi e sfidando l’opivione 
pubblica di Europa. 

Sua Maestà desidera ch'Ella faccia valere que 
ste considerazioni presso cotesto Governo, luscian- 
do al Ministro degli Affari Esteri la copia di que- 
sto Dispaccio. 

— Abbiamo tina corrispo ndenza, degna di tutta 
fede, dal téatro della gueltra nel regno di Napoli, in data 
| del 27 la quale segnata un fatto, Il cui carattere è 

in perfettà consonanza con gii atti tutti che contra- 
distinserò fia Quì la lealtà dei capi dell'armata sarda. 
Eccone il tenore: 
| Cialdini l' altro giorno fece sapere al generale 
| Salzano, il quale ora comanda tutte le regie milizie, 
| che bramava aver con esso un abboccamento, non 
Il sò in qual piccolo paese situato tra Teano e Vena- 
| 
| 


fro. Il Generale Salzano accettò e sì recò nel luogo 
designalogli lasciando indietro a qualche distanza un 
picchetto di 24 uomini di cavalleria che aveva con- 
dolto seco per iscorla. 

Cialdini lo accolse dapprima con ogai sorta di 
compitezza, e si fece ad insinuargli che essendo omai 
inutile ogni resistenza , sarebbe stato per sua parte 
meglio il cedere volontariamente ed evitare così l’ef- 
fusione del sangue. Salzano rispose come convenivasi 
ad un militare d'onore, aggiungendo che la eff'usione 
del sangue sarebbe ricaduta sul governo sardo che 
veniva ingiustamente ad invadere l' altrui regno. 
Allora il Cialdini, vedendo di non riuscire nell’in- 
tento, assunse un contegno torbido e congedò il Ge- 
nerale napolitano. Questì, tornando indietro fin dove 
aveva lasciato la scorta , trovò che essa era stata 
fatta prigioniera, nè vi fu modo di poterla riavere 
Questo fatto, sia per la natura del colloquio, sìa per 
la prigionia inqualifidabile della scorta sud. non ab- 
bisogua di commento. 

— Un qgrrispondente della. Gazzetta di Parma, 
attribuiste il ritardo della mossa del re sardo sopra 
Nupoli, non pure a complicazioni sorte coll’ estero , 
ma per bausa di dillcoltà suscitate dei partiti che 
in Napoli contendono. Niuuo metto più in dubbio la 
Verità di. un. inviato. ttasmesso da Vittorio Emanuele 
@ Garibaldi fin dal quo aocedere al confine. napole- 
tano, petohg: 4 dittatore volesse venire ad incontrare 
if «Questo: fidntonto mod Nigulta che Gari- 
baldi attorita a codesto desiderio sovravo. Qual 
ve (Vione pat fatta in proposito ed to- 

ai angore |Argttendo per nua spedie 
i con questo però che il Garibaldi 


duta 6 possente 
Re di Sardegna 
lito la frontiera 
olla forza le Pros 
spedito per mòré 


enture il Re éfà 
c interna, il Maz- 
di Garibaldi e 
che si sono riu- 
preparato nè po- 
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opo le perdite 
, ma pure ( ed 
i ) perchè S.M. 
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vola del re di 
venisse alla te- 
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e e soecombe= 
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utti i prineipl, 
ipendenza e la 
le Due Sicilie 
Es tare ogni sen» 
portare prima 
\rano amico € 
pi Stati, senza 
attato, disprez- 
lando l'opinione 


ia valere. que= 
verno, lasciane 
copia di que» 


degna di tutta 
Napoli, in data 
ui carattere È 
tti che contra- 
l'armata sarda. 


e al generale 
regie milizie, 
camento, non 
cano e Vena- 
recò nel luogo 
he distanza un 
he aveva con- 


ogni sorta di 
essendo omai 
per sua parte 
are così l’ef- 
e convenivasi 
e la effusione 
no sardo che 
altrui regno. 
scire mell’in- 
ongedò il Ge- 
ietro fin dove 
bssa era stata 
terla riavere 
oquio, sia per 
sud. non ab- 


ta di Parma, 
sardo sopra 
coll’ estero $ 
partiti che 
in dubbio la, 
io Emanuele 


fina: specie 
il Garibaldi 


non cotisénte a midiificaré menomiinente ilsuo pro» 
gramma. 

Totanto Mazzini ha intrapreso a Napoli la"pub= 
blicazione di un nuovo giornale intitolato il Popolo 
Mialiano, che è l' ofgano dell' assogiàzione nazionale 
ugitaria. Fin dal suo Programma. si stotge come 
questo periodico debba essere una machina di guer- 
ra confro il partito piemontese capitanato da Cavour; 
e sì teme ch' esso desterà. straordinaria agliazione 
uelle file annessioniste. Ciò addimostra chie 1 risate 
uiti della votazione toi hatto scoraggiato gli uomi- 
ni del partito di azione o che ad essì non vien me- 
no la solita influenza sull’'animo del dittatore ; in 
guisachè non dubitano di potere, 0 presto 0 tardi , 
riprendere la lotta con maggiori probabilità di suc- 
cesso. L'arrivo di Bertani a Napoli è fatto siguifican- 
tissimo. Egli possiede tin fascino irresistibile su Ga- 
ribaldi, e saptà tarlo in quella, linea di condotta che 
più valga a secondure i di Iui calcoli. 

Ma alle viste del potere Usurpatore, si altra= 
versano ben altri ostacoli ed assai più che le menc 
del partito repubblicano temibili. La reazione a fa- 
vore del re Francesco II, si ride delle spavalderie 
e delle minacce di strage e di morte proclamate dal 
Cialdial. 1 giornali di Napoli hanno notizie poco t'às- 
sicuranti dagli Abruzzi. Ad Avezzano , il 17 del 
mese corrente, siccome é acccennato altresì ne' di- 
spacci surriferiti un Giacomo Giorgi, capitanando pa- 
recchie centiuaia di contadiui , operò il disarmo di 
que’ paesi che non si erano ancora proferiti per la 
reazione ; faceva perquisizioni alle case dei liberali ) 
e commetteva, come dicono, molti soprusi. Aveva 
posto una taglia sulle teste, di certi Mattei , Lolli 4 
Dei Virgili, Ruggiero, Odorisio, Caroselli » Rosali e 
Corbi: Il sotto goveraatore era carcerato un casa 
Resta. Erasi dalle contrade Marsicane spedito a Na- 
poli per invocare pronto soccorso. 


0-00 


— A fornire una completa idea degli atti che 
fanno seguito alla Patente imperiale di Vienna, re- 
chiamo qui compendiati i quattordici decreti riferen= 
tisi al nuovo personale. Intanto imprendiamo a pub- 
blicare eziaudio per intero i sovrani autografi che ri- 
guardano le nuove istituzioni austriache per le varie 
parti dell’ impero. 

Sua Maestà I. R. Apostolica si è degnata di e- 
manare | seguenti autografi sovrani: 

Caro conte Rechberg! 

In seguito al mio diploma oggi pubblicato per 
regolare i rapporti di diritto politico della monar- 
chia; ho trovato di portare a cento il numero dei 
consiglieri dell'impero da eleggersi dalle Diete pro- 
vinciali, 

1 medesimi saranno da distribuirsi in ragione 
dell' estensione de'singoli paesi, della loro popolazio- 
ne e della quota d’ imposte. 

Lo relative disposizioni, non che tutti i cambia- 
menti e modificazioni che mediante le mic risoluzio- 
nì successivamente pubblicate subeutrarono nelle am 
teriori patenti ed ordinanze concernenti il consiglio 
dell'impero, sono da ricapitolarsi in uno statoto or- 
ganico del consiglio dell'impero 6 da sottoporsi alla 
mia approvazione, 

Vienna, 20 ouobre 1860. 


Fraxcksco Giuseprk m./p. 


Seguono vari altri autograî imperiali, col primo | 


de' quali , essendosi ‘determinato di trasformare)’ at 
tuale comaado superiore dell sPmata in un ministè 
ro della guerrà si nomiuà l'arciduca Guglielmo diret 
tore dell’ artiglieria da campo presso | armata’ nel 
reguò Lombardo-Veneto; col secondo si aomina l'ir- 
clduea ‘Alberto comaitdinie dell’ ottavo 


lizia , è sì chiama nel Consiglio stabile dell’ Impero 
(a questi tre rbibistri sono conferite le grancroei di 
di ordini imperiali) ; 6ol:sottimo si nomina il vonte 
Goluchowski mioistro di Stalo; voll'ottavo si nomina 
il batone di Mecaéry ministro di polizia; col noto si 
solleva il cont Degenfeld: dal cottando dell’ armata 
nel regho Lombardo - Vendio ; € si nomina provviso« 
riuniente ministro della guerra; col docimo si noîi= 
nu il batong di Vay a cancelliere aulico ungherese; 
coll' undecinio sì nomina tnigistro, assumendo infrate 
tanto la direzione del ministero della giustizia è cole 
la dignità di consigliere intimo , il cav. di Lassery 
col duodecimo si nomina minisito il conte Sz6csen, 
colla dignità di consigliore-fatimo j col decimoterzo 
si nomina Il signor Ladislao di Bzogyeny - Marich a 
secondo Cancelliere aulico ungarico; col decimoquare 
to si aflida il comando generule nel tegno d'Unghe- 
ria ul generale di cavallero:, principe. Francesco 
Liechtenstein; col decimoquinto si solleva il tenente 
maresciallo, conte Bigot di Suint-Quentin, dal carico 
di governatore 6 comandante generalo nel Banato & 
nel Voivodato della Servia ; sostituendogli il tenente 
maresciallo corte Mensdorf-Poully. 


Caro conte Rechberg! 


In relazione alle mie risoluzioni oggi emanale 
iutorno al modo di costituire definitivamente il dirit- 
to politico della mia monarchia, mi trovo indotto a 
Sopprimere i ministeri dell' interno, della giustizia e 
del culto, quali dicasteri ceptrali generali tipristinan= 
do contemporaueamente la mia regia cancelleria au- 
lica ungherese e la mia camera aulica transilvana ed 
assegtando la suprema direzione degli affari ammini- 
strativi = politici degli altri paesi della monarchia ad 
un ministero che avrà a portate il nome di Ministero 
di Stato, ed il capo del medesimo il titolo di Mini- 
stro di Stato. 

Il mio cancelliere aulico ungherese è membro 
del Consiglio dei ministri. 

Gli affari amministrativi del ministero del culto 
e dell’ istruzione vengono asseguati al ministero di 
Stato ed alle rispettive cancellerie. Nullameno, deve 
essere formato contemporaneamente un consiglio del- 
l'istruzione pubblica che.avrà a trattare e rappre- 
sentare le questioni scientifiche e didattiche, serven- 
do in questo riguardo come assessore al mio consi- 
glio dei ministri, nonchè a tutti i dicasteri ammini- 
strativi, 

In riguardo agli affari e decisioni giudiziari nel 
mio regno d’ Ungheria , ho risoluto di riattivare in 
Pesth la curia regia sotto la presidenza del Judex 
curiae, © di nominure in Vienna, pegli altri mici pae- 
si, restringendo l'appello possibilmente a due istanze, 
una Corte di cassazione il cui presidente avrà a rap- 
presentare nel consiglio dei ministri gl’interessi e la 
situazione della giustizia. Gli affari giudiziari unghe- 
resi dovranno essere rappresentati nel consiglio dei 
ministri dal mio cancelliere aulico ungherese, in base 
delle proposte del Juder curiae, 

Gli affari economici e commerciali della monar- 
chia saranno rappresentati nel mio Consiglio dei mi- 
nistri da un ministro del commercio. Intorno alle sue 
attribuzioni che saranno propriamente amministrative 
mi riservo le mie risoluzioni. 

Fino alla definitiva eseeuzione del nuovo orga- 
namento gli affari saranno amministrati nel modo con- 
suelo. 

Vienna, 20 ottobre 1860. 

Francescò' Giuserpt m.fp. 
> 7 (Continuo) 

— Da Rastai 12 ottobre. 

Alla ‘partenza dell infanteria austriaca qui stan- 
giata fu emanato il seguente ordine dol giorno * 

‘« Conforme. all'ordine del supremo loro duce, 
Pi r. reggimento d'infanteria Benedek num. 28, ed 
il primo ì. r. battaglione di cacciatori partiranno de- 
thani ‘da 'questa fortezza federale, vfide andar jacon- 
tro ad una nuova © più seria destinazione. 

vedo al queste  valorose 


gno it oghi riguardo prettamente militare; 0segvate 
qui iu parta pet. molti nni déi battaglioni che patr 
tono, assichrando i Mmbdesimi ch’ io seguirà col- sità 
Simo interessimento le future lord sorti» Contràte 
per malattiu a gittrdaré il Jeuto, devo deplorare hl 
Vimente di nou poter sccompagtiare quelle truppe 
porsonalmentéj puré mi conforta la Sporitiza che eb 
se non si dimenticherinno del vecchio soldato ché 
fu sempre loro affesionato e benevolo commililone, e 
nél prendere commiato dico loro; «= Dio tuteli i pro» 
di guerrieri d'Austria 6 Il guidi alla vivioria ed alla 
gloria | + 
Ristatt 11 ottobre 1860. 
Il governatore de Zayling, gen. di cavalleria » 


tetto — 


— La Persia, provenionte da Nuova-York, 6 
giunta sabbato a Liverpool, ° 

Il sig. Lindsay ha pronunciato un discorso di- 
nanzi allo riunione dei negozianti e armatori di 
Nuova-York il 9. Sintomi di sollevazioni di negri 
erdnsi manifestate nelle contee di Princess-Aun e di 
Norfolk. 

Giusta notizie pervenute dall'Oregon e dalla Co- 
lombia britannica, i lavori delle miniere prendevano: 
grande sviluppo. 

Notizie del Giappone, ricevute a s. Francisco , 
aununziano che il ministro di Francia a Jeddo erasi 
ritirato, altesochè le sue rappresentanze non erano 
state accolte relativamente al tratto. 

Erano scoppiate due rivoluzioni nella ‘Nuova 
Granata. Centinala di persone erano fuggite dalla 
gittà e rifugiatesi ne' boschi. Organizzavasi un corpo 
numeroso, e si necumulavano armi e munizioni aspet- 
tando un’ occasione per attaccare la città. 


rr—————@—m_TIER°-<“’ e 
NOTIZIE DEL MATTINO 
nec ori 


Bene a ragione notavamo ieri non potersi la no- 
tizia dell’Opinion nationale relativamente al congres- 
80; ritenere per autentica; sappiamo infatti quest'og- 
gi, per un dispaccio telegrafico dei giornali tosca= 
ni, che la Patrie ed il Pays dichiarano che quelle 
informazioni sono inesatte. 

Gli stessi giornali, cui si aggiunge il Moniteur 
del 27, smentiscono pure una nota che la suddetta 
Opinion nationale, pretende essere stata comunicata 
ad alcuni corrispondenti dall'ambasciata austrinca , 
secondo la quale l'Austria proporrebbe di impegnare 
trattative col governo francese per produrre una so- 
luzione pacifica ed equa della quistione italiana , @ 
se questa non riuscisse , l’Austria ricorrerebbe alle 
armi d'accordo con i sovrani suoi amici. Il Momiteur 
dice essere in grado di smentire l'origine attribuita 
a questo documento, e di dichiarare in maniera formale 
che esso fondasi su dali assolutamente falsi, 

Però, per quel che concerne questa seconda no- 
lizia,i giornali piemontesi non si mostrano totalmente 
rassicurati dalle smentite suddette, imperocchè riten- 
gono che avendo la Opinion nationale fama di stare 
in rapporto con elevatissimi personaggi, è quasi im- 
possibile che lc sue notizie, se pure talora inesatte, 
non abbiano fondamento alcuno di verità. 

Tn questa supposizione i medesimi sono confer- 
matî da un precedente articolo dello stesso giorna- 
fe che versa sull’ accennato argomento e di cui nes- 
sun*altro foglio ha fino ad ora contradetto il signi- 
ficato. L’ Opinion nationale comincia col dire non 
doversi né ingannare il pubblico , nè addormeatario, 
nè fargli supporre che l’ Austria sia disposta a star- 
sene sulle difese quando è manifesto che questa po- 
lenza è animata da ben altre intenzioni. 

Discendendo a parlare del colloquio di Varsa- 
via, è dope avere esposto che questo altro non è 
che ana lega di sovrani ispîrita dal timore della ri- 
velazione e dei snoî priacipî, non che dal deside- 
di soffocare in Italia l'altra rivoluzione soretta 


ti 


di 


non ha cessato durante il suo soggiorno in Germa- 
nia, di tenere discorsi contro alla Francia, la di cui 
chiarezza non permette di dubitare sul fondo dei 
suoi sentimenti. La riserva poi fatta da lord Rus- 
sell in un dispaccio reso di pubblica ragione , in 
favore della Venezia, mostra ad evidenza quanto le 
idee del gabinetto di Londra siansi modificate per quel- 
lo che concerne |’ Austria e l' Italia. 

Circa all’ altro punto, non esser vero cioè che 
l’Austria voglia starsene sulla difesa, lo trova anche 
inverosimile, traendo partito dalle concessioni del ga- 
binetto di Vienna e dalla nomina a comandante in 
capo dell’armata in Italia del generale Benedek che 
nell’ esercito austriaco passa per |’ uomo di azione e 
delle difficili situazioni. Lo si aveva nominato gover- 
natore dell'Ungheria, dice l' Opinion, ed ora lo si 
richiama in Italia: a che fare ? 

Aggiunge che l’Austria prendendo |’ offensiva 
mostrerebbe di non ingannarsi sulla sua situazione, 
indi continua: Il suo piano sarebbe , se esatte sono 
le nostre informazioni, di non curarsi della Lombar- 
dia, ma di occupare i Ducati e l’Italia centrale per 
provocare quindi un congresso che ristabilisca l'Italia 
in uno stato poco differente da quello in cui la la- 
sciò il trattato di Villafranca. 

La maggiore importanza di queste informazioni 


sta nel carattere del giornalé che le produce, il qua- 
le, per essere l'organo. principale del partito estre- 
mo della rivoluzione , non avrebbe verosimilmente ac- 
colto voci sfavorevoli alla medesima se un potente 
motivo non ve l'avesse costretto. Ed oltre a ciò, le 
preoccupazioni dell'Opinion Nationale ‘trovano un 
èco in buona parte della stampa piemontese, la quale 
agli altri motivi, per cui è indotta a dubitare delle 
intenzioni dell’ Austria, aggiunge la notizia che le re- 
centi concessioni fatte dall’ imperatore d' Austria alle 
provincie del suo impero, mentre produssero viva 
gioia nelle popolazioni, furono accolte alla Borsa di 
Vienna da nn sensibile ribasso, circostanza che dimo- 
stra alla medesima come le concessioni suddette ven- 
gano considerate quale preludio ed appello ad una 
nuova guerra in Italia. 

1 fogli di Germania però non fanno parola su 
questo proposito e solo si a a dire che perché 
possano prevedersi gli avvenimenti, è duopo aspettare 
i risultati positivi del colloquio di Varsavia, nel quale 
deve essere formulato il nuovo programma politico 
che i tre sovrani del nord si propongono di attuare 
nelle grandi quistioni europee , tra cui primeggiano 
quella d’ Italia e quella d' Oriente. 

Una corrispondenza da Monaco al giornale la 
Perseveranza dice che quel governo adopera ogni 


maniera di riguardi coi reduci dell'armata della San- 
ta Sede, e che, ponendo a capo di una apposita com- 
missione il direttore generale della polizia, ordinò, o 
almeno permise, che venga fatta una colletta in tulto 
il regno a loro favore. Appena il priucipe Leopoldo 
ne venne informato, mandò 100 fiorini. Vi ha di più: 
alla messa celebrata in suffragio dei caduti per la 
difesa del Santo Padre assistevano il ministro della 
guerra ed altre autorità. Da ciò si può comprendere 
quale opinione prevalga nelle regioni governative di 
Baviera rispetto alle cose d' Italia. 

Agli articoli del foglio ufficiale di Pietroburgo 
che più volte abbiamo riferiti, è duopo aggiungerne 
un nuovo che troviamo quest'oggi nei giornali del 
Belgio. Esso versa pure sugli ultimi avvenimenti 
d'Italia e tutto si riassume nel passo seguente; « Se 
pure l'Europa non volesse distruggere l’opera che 
ebbe luogo in Italia, due forze maggiori ritnarreb- 
bero sempre a protestare contro l'accaduto: la co- 
scienza universale cioè che condannerà sempre il 
Piemonte, ed i dritti dei sovrani che furono spode- 
stati. Il giorno della riparazione e della pena potreb- 
he ritardare, ma esso giungerà di sicuro «. 
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AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
Di bastimenti ed attrazzi. 


La Società Romana di Navigazione, at- 
tese impreviste circostanze, ha rinvenuto di 
utile sociale il prorogare il termine ad esi- 
bire le offerte per l'acquisto dei quì sotto 
descritti bastimenti a tutto il giorno 15 no- 
vembre prossimo venturo. S' invita perciò 
chiunque volesse accudire a tale acquisto 
sia complessivo sia parziale a dare per la 
detta epoca la offerta chiusa e sigillata 
per esser presa in considerazione. 

Le offerte si riceveranno in Roma nel- 
l'afficio dell' amministrazione piazza della 
Minerva n. 77 in Civitavecchia presso i si- 
gnori Lanata e Fraticelli. ove ancora si da- 
ranno i schiarimenti in proposito. I basti- 
menti sono visibili nel porto di Civitavec- 
chia, = Roma 414 ottobre 1860. 

Brick-Scoònner S. Giacomo di Tonnel- 
late 409 di registro e suo altrazzi, costruito 
in Ancona e varato nell’anno 1856. 

Mistico S. Pietro di Tonnellate 55 di 
registro e suoi attrazzi, costruito in Livorno 
@ varato nell’anno 1835. 

Mistico S. Paolo di Tonnellate 62 di 
registro e suoi attrazzi, costruito e varato 
C02%Var) attrazzi già 

‘arj. altrazzi già appartenuti al Mistico 
già appa 


-_ NB Non si ammetteranno offerte per 
persone da nominarsi. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si fà noto a chiunque possa avervi in- 
teresse, che l'Eccio Trib. civile di Velletri 


[rn 
; i Federico Messi Proc. © 
VENDITE. GIUDIZIALI 


il capitolato per la vendita suddetta, l'estrat- 
to autentico delle iscrizioni gravanti li fon- 
di da vendersi, l'estratto egualmente auten- 
tico dei registri censuarj, cd è stata ripetu- 
ta la perizia redatta dal perito giudiz. sig. 
Grispigni in detti alti esibita fin dal 18 a- 
prile 1860. 

Si previene perciò il pubblico, che il 
giorno 28 nov. 1860 alle ore dieci antimer. 
nella sala del palazzo Comunale di questa 
città di Viterbo si procederà all’ incanto a 
forma di procedura delli sudd, infrasc. fondi 
cioè: 

Fondi da vendersi 
4. Casa di abitazione posta in Viano sul- 
denominata il Prato in 
contrada il Piano N. Civico 253 consistente 
nel secondo piano abitabile a sinistra della 
‘ostituito di tre ambienti, uno ad uso 
cina, e gli altri da letto, con sottotet- 
ti, confin. Angela Cristofari in Travaglini , 
la pubblica piazza, A) ristofari e Do- 
menico Bitti, salv lal sudd. pe- 
rito giud. sc. 75. 

2 e Cascina posta come sopra in 
contrada la Valle del Ponte, e per la pub- 
blica strada denominata della Valle confin. 
con la strada pubblica, fratelli Pasquali, 
colla bordara del fosso Renari, Domenico 
Bitti salviecc. valutata c. s. sc. 50. 

In tutto sc. 125. 

Il'prezzo sul quale si aprirà l' incanto 
sarà quello come sopra assegnato dal sud. 
perito . a ciascuno dei sopnad. fondi. 
Guido Caposavi Proc. 


In d’istanza avanzata dal signor 
Gio. ed altri Alberganti nei nomi ec. il trib. 
civ. di Roinà in primo turno giorno 15 gen. 
1859 emanò sentenza con la quale fu ordi- 
nata la vendita del seguente fondo. Ed in 

produzione del certificato delle 


cia nel quarto di Villa franca e precisamen- 
te in voc. Pastina d'Anni della quantità di 
rubbia due, scorzi due e quartucci due , 
conf. con gli eredi di Filippo Giorni , con 
la vigna di 8. E. il signor principe Chigi e 
Rev. sig. canonico D. Gio. Battista Marroni 
salvi ec. Ques:o fondo trovasi gravato di ca- 
none a favore del sig. Principe Chigi di se. 
44 76 } che il Perito lo ha capitalizzato de- 
traendolo dalla stima è risultata dal netto 
valore di sc. 601 08. 
Alessandro Franchi Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


Terzo esperimento 
In virtù di sentenza resa dal trib. 
di Roma primo turno giorno 22 ma; 
pra istanza dei signori Camillo e 
telli Corsetti con la quale venne ori 
vendita giudiziale dei seguenti fond 
in sequela della produ: 
degli altri atti voluti dal $ 1308 del vig. reg. 
sotto il giorno 7 ag. 1860 al fasc. 
‘ollo dell'anno 
Nel giorno 10 nov. 1860 alle ore 44 ant. 
nel locale al Monte di Pietà n. 33 si pro- 
cederà alla vendita giud. dei seguenti fondi 


inta dalla giu perizia red 
gnere sig. Luigi Morelli prodotta nel sud. 
fasc. il giorno 3I 


versi alberi di olivo, 
Ariccia, vocabolo Vallereccia nel qua 
nominato Casalotto, diviso in due appezza- 
menti dalla proprietà Gargioli della quantità 
di quarte due scorzo uno quartucci tre e 
stajoli quadrati 9 confinano questi apper- 
zamenti con la strada vecchia di Genzano 
ed i beni di Giuliano Giuliani, e Gargioli 
David. Questo fondo è [5 ‘ato di canone a 
favore dell'Eccfha casa Chigi in annuî sc. 6 
61 che detratto dalla stima è risultato del 
netto valore di so. 78 34. 

2. Terreno vignato cannetato posto nel 
SRTRINO di rag ld voc, Monte Gio- 


sudd. a sc. 5 che ragguagliato a forma di 
legge lo ha detratto della stima che è del 
netto valore di sc. 141 76. 

Sia notificato il presente avviso agli sigg. 
Ignazio ed Agata Polverini d'incog. dom. 


Pietro Adami Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


In virtu di sentenza resa dal trib. civ. 

di Roma in 2.° turno nel 

istanza dell’ uni 
detta la Sapienza erede ist tuita del fu N 
cola Corsi e per essa il coll 
e Ri sig. avv. Concistori; e 

giudiziale dei seguenti 

fondi. Ed in sequel lclla produzione effet- 
tuata li 3 ott. 1860 al fasc. n. 309 del 1860 
tanto del capitolato quanto degli altri atti 
voluti dal $ 1308 del vig. reg. 

Nel giorno 14 nov. 1860 alle ore 44 ant. 
al s. Monte n. 33 si procederà col mezzo 
del pubblico incanto alla vendita giudiz. dei 
seg. fondi da rilasciarsi a favore del migli 
re offerente. Il primo prezzo per l' incanto 
è la cifra apposta ad ogni fondo desuota 
dalla giudiziale perizia redatta dall'ingegne- 
re sig. Luigi Morelli prodotta nel sud. fasc. 
il giorno 20 sett. 1860. 

4. Tinello con grotta posta in Genzano 
vecchio via del Corso 12 conf. con la 
sudd. via, i beni di Gaetano Pasini e al di 
sopra ee quei di Teresa Correa salvi ec. 
ro. 75. 

2. Tinello situato in Genzano vecchio 
in via dei Sabini n. 25 conf. col sudd. vi- 
colo, e sopra il sig. Gius. Fontana salvi ec. 
so. 62 50. 

3. Terreno vignato, olivato con alberi 
di frutta posto nel territorio di Civita La- 
vinia, vocabolo Monte Giove, confinante coi 
beni di Orsola Piermarini, e Viottolo della 
quantità superficiale di rubbio uno scorzo 
uno, quartucci tre e staioli quadrati 48. 
Questo fondo è gravato di due annui canoni 

primo a favore dei sig. fratelli Borgnana 
in annui sc. 3 86 ed il secondo a favore 
della Ecciha casa Cesarini in annui so. 6 04 
a canoni talizzati sono stati tolti 
perito, nella stima che è risultata del 
Metto valore ‘di se. 133 47. 


. Saturnino Pitocchi Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


irmata della San- 
na apposita com- 
polizia, ordinò, 0 
colletta in tulto 
incipe Leopoldo 
ini. Vi ha di più: 

caduti per la 
I ministro della 
può comprendere 
i governative di 


di Pietroburgo 
opo aggiungerne 
vei giornali del 
imi avvenimenti 
lo seguente; « Se 
pere l’opera che 
gziori rimarreb- 
hecaduto: la co- 
nuerà sempre il 
e furono spode- 
Ila pena potreb- 
curo «. 


MARE 


nia 5 


PARCEDRATE 


a forma di 


Inte avviso agli sigg. 
ni d'incog. dom. 


ni Proc. 
onomi Cursore 


resa dal trib. civ. 
giorno 4 giugno 
università romana 
bt tuita del fu Nic- 
ollegio degli Eccmi 
iali con la quale 
diziale dei seguenti 
} produzione effet: 
lc. n. 309 del 1860 
io degli altri atti 


bz20 per l' incanto 
ni fondo desunta 
datta dall’ingegne- 
[lotta nel sud. fasc. 


posta in Genzano 
12 conf. con la 
lano Pasini e al di 
ja Correa salvi.ec. 


Genzano vecchio 
lonf. col sudd.. vi- 
. Fontana salvi ec. 


li quadrati 48. 
Hi due annui canoni 
fratelli Borgnana 
secondo a fore, 


lati sono stati tolti 
he è risultata del 


N. 


Pitocchi Proc, 
Bonomi Cursore 


n prezzo di associazione; da pagarsi anticipatamente di 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. gc.3. 


,Un trimest. sc: 4700. 


Gli atti del Govstno' inseriti nel Gioriale di ii doo i at Hal 


dI 


Le lettere, i pieghi; { gruppi, como anche le inchieste. le inseràioo; 


Per untrimestre in tutto fo taio Pontificio, franco di posta, sc; 31. ì dr si volessero pubblicare, devono essere alf'rincati all’ officio 


All'estero, spendo le %iumo pori stabilito pet divers Stati 


ro dei PP. Minori Osservanti Riformati presso la 


Chiesa:di S. Bonaventura, passò agli eterni riposi 
Monsignor Labella, del medesimo istituto, cui nella 
mattina del seguente giorno 28 furono in quella Chie- 
sa fatti modesti funerali. 

Monsignor Giorgio Labella era nato in Narni, nel 
1806. Sul fiore degli auni dato il nome a quella ri- 
gorosa riforma di S. Francesco, si dedicò alle mis- 
sioui nell’oriente. Nel 1840 fu creato Vescovo di 
Sappa in Albania, e nel novembre 1844 venne pro- 
mosso alla sede arcivescovile di Durazzo nella Ma- 
cedonia, che rinunziò nel 1847 a motivo della salute, 
divenutagli abitualmente inferma. Allora tornato in 
Roma fra gli antichi suoi confratelli, vi passò quan- 
to gli rimase ancora di vita’ nell' esercizio continuo 
delle cristiane virtù. 


RIT 


Il sig. Ambasciatore di Francia ha manifestato 

il desiderio che venisse rettificata una espressione 
usatasi nel dispaccio telegrafico riportato al n. 244 
di questo giornale del 24 ottobre corrente con dirsi 
che l'Imperatore de’ Francesi avea scritto al Re di 
Piemonte per. dichigrargli, che se esso attaccasse gli 
Stay dfn Papa, egli vi si sarebbe opposto colla forza. 
(i diamo perciò. la, cura dì. poiarè che. il dispac- 


cio comunicato dal sig. Ambasciatore fu preoisamen- 
te in questi termini, cioè che se le Trappe Piemon- 
tesi entrassero nek.territorio Pontificio, l' Imperatore 
sarebbe obbligato 4opporvisi, e che l'ordine era 
stato dato di aumentare la guarnigione di Roma. 
Queste espressioni fecero nascere quasi in tutti il 
pensiero di una più reale importanza ed hanno certa- 
mente contribuito a far incorrere nell’ inesattezza che 
si rileva nel sopraccitato dispaccio del 10 settembre. 
Per servire però maggiormente alla verità aggiungia- 


mo che Le o quattro giorni dopo si ebbe altra. co- || 


municazione, nella quale si diceva che l'Imperatore 
si sarebbe opposto en antagoniste. 


—— 040404420 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Non abbiamo giornali di Napoli. 

Le notizie che ieri fummo in grado di fornire 
cirea le fazioni di guerra combattute in questi ulti- 
mi giorifi ira Té truppe regie borboniche da una par- 
te e ‘le ‘masse piemontesi e garibaldiane dall’ altra, 


nonchè Te disposizioni strategiche che' va prenden- || 


do l'esercito reale di Napoli, sembrano convali- 
darsì e dalla Patrie. Questo periodico pre- 
suine ‘di Bhe conosciutasi appena a Gdeta l'in- 
tenzione‘ del' Galiivetto di”Totino di spedire l'armata 
Piemontese in soccorso di Garibaldi , ‘fu deciso di 
modifietibe ‘ii piào di campagna. Là Hifo truppe 
pertanto la linea del’ Volturno che 
chilometri. 4° ie fine » prose 

iemontese 


gue la 4 


dire 


e si ritirarono quindi a Venafro e 


Frattanto epic n a portava bust) | 


ci: di SA «quello che 


da 
Fi queste pagine : 
dispaccio della Nazione di Firenze deb 28; il quale 
dopo aver annunciato il fatto d’ armi del 26 , dice 
che i Borbonici si stabilirono sul Garigliano passan- 
do per Sessa. Le notizie che ieri riferimmo, allusive 
al fatto del 29, compiono questi brevi cenui strate- 
gici coll’ annuncio che a quella data i regi ricaccia- 
vano con gravissime perdite i Piemoptesi che tenta- 
rono il passo del Garigliano. 
0404-903080 

— La Opinione del 27 ha diverse. corrispon- 
denze dal Veneto în cui si discorre delle forze au- 
striache che vanno ammassandosi nella Venezia. Una 
da Treviso del 10 ottobre dice che: 

« Dal primo corrente transitarono con la ferrovia 
in convogli straordinari diecimila soldati d'infanteria, 
seicento cavalli del treno, e due grossi convogli di 
materiali. Questi soldati erano destinati a rinforzare 
le guarnigioni di Conegliano e Ceneda fino a Verona. 
A Trieste s' imbarcarono due reggimenti sui vapori 
del Lloyd e si spedirono a Venezia. A Udine e din- 
torni arrivarono due battaglioni di croati ed altri se 
ne aspettano in breve. Parte della cavalleria, che era 
riunita nei distretti di Ariano, Pordenone e Sacile , 
è già partita e stanzierà a Castelfranco , Cittadella , 


& Treviso ed in altri siti vicini; la rimanente partirà 
Gatro Ta Settimana “ed ‘occiperà la linea delle ma- | 


rine. — A Latisana si costruiranno tre ponti militari 
sul Tagliamento, ed altri due ponli si costruiscono 
in tutta fretta nel Bellunese , uno in pietra presso 
Longarone, e l’altro in legno sul Cordevole presso 
Feltre, e si darà tosto incominciamento alla costru- 
zione di una strada che metterà a quella provincia in 
comunicazione col Tirolo attraversando l' Agordino. 
Tutti codesti lavori ivi si fanno per avere moltepli- 


|| ci e comode strade pel Tirolo, le quali dovranno es- 


sere ultimate prima di primavera. A Caorle si co- 
struiscono nuovi forti, e così al Lido. 

«Un generale del genio visita continuamente i cor- 
si dei nostri fiumi, le strade e gli sbocchi delle valli 
principali, e non sarebbe difficile che si pensasse ad 


|| erigere nuovi forti, ed allora tutto il Veneto sarebbe 


trasmutato in un campo trincerato. » 

Un'altra da Conegliano!6 ottobre aggiunge: 

« Con la ferrovia di Nabrèsina transitarono a que- 
sti giorni, cioè dal 1° a tutto il giorno 15 corrente 
circa 30{m. soldati: cioè 10pin. dall’1 al 10 ed altri 
20m. negli altri 5 giorni; passano perfino tre convo- 
gli al giorno, e provengono tutti dalla Carinzia e dal- 
la Stiria diretti a Verona, Mintova, e nelle altre pro- 
vincie del Veneto, meno Bellùno, che ha assai poca 
truppa. Dal giorno 10 al 18 corrente transitarono 
inoltre sette convogli al giordo carichi di materiali, 
palle, cannoni, munizioni, ‘attl'ezzi, affusti ec. ec. e 
cavalli per, rimonta della artiglieria e cavalleria. 

«Anche a Venezia devobo essere giunte alire 
truppe. .coi vapori, ma di queste non, conosco il nu- 
mero, poichè, dal giorno :5 sono senza notizie esatte. 

“ «Quattro batterie da canipagna transitarono negli: 
| scorsi. giorni, per la.strada ‘postale , una deviò per 
| Sito, per indi, recarsi sulla, linea, delle marine, le 

per; Conegliano; per recarsi, 


(Giornale via della Stamperia Camerale n.°, 5A; 


Siabvere di aparventeoìgrppilome, ngn del unite 


Ghieria, ta Boemia, la Tranisil 


| ravia, la Stiria; sono in gi 


“irnome: 

indescrivibile dice ît Giornate di ‘Verona 

de' buoni Viennesi. Trieste rispose pure coù sintero 
entusiasmo al motu-proprio Sovrano' e mostrò d'essere 
sempre tra le città dell'Austria, quella dove maggiot- 
mente allignano le giuste idee di patriottismo e di teal- 
tà. — La Gazzetta di Zagabria annunzia come il 
manifesto imperiale fosse accolto colà con gioia straor- 
dinaria e discorre delle pubbliche dimostrazioni con 
cui fu acclamato. Da Gratz e Troppau in data del 
24 si hanno novelle dello stesso tenore, e da questa 
ultima città si fa sapere che dietro notizie ricevute 
fino allora da molti distretti orientali, la sovrana ri- 
soluzione del 20 cor. era stata dovunque accolta con 
grandissima soddisfazione. In Bielitz la ‘sera del 22 
fu eseguita una festosa illuminazione per impulso 
spontaneo de’ cittadini. Delle luminarie di Vienna, di 
Pest, di Presburgo etc. i surriferiti dispacci fanno 
speciale menzione. 

L'Imperatore d'Austria il giorno 27 era di ri- 
torno in Vienna da Varsavia. 

— Il 21 corr. fu pubblicato in Pest il seguen- 
te proclama da Sua Eccellenza il generale d’ artiglie- 
ria cavaliere de Benedek: 

Agli abitanti d' Ungheria ! 

Mentre sono in procinto di compiere la mia mis- 
sione, e.di ritirarmi dall amministrazione di ‘questo 
paese, graziosissimamente affidatami, mi stimo felice 
d’essermi concesso, ancora prima ch'io lasci la mia 
patria, annunziare ai miei patriotti le paterne inten- 
zioni di Sua Maestà I. R. Apostolica il nostro gra- 
ziosissimo signore. 

To pubblico col presente le sovrane risoluzioni. 


I desideri del paese sono soddisfatti. Sua Mae- 
stà I. R. Apostolica si è degnata di ordinare il ri- 
pristinamento delle legali disposizioni statutarie. 

Io sono fermamente convinto che questo pater- 
no alto magnanimo del nostro graziosissimo signore 
sarà riconosciuto dappertutto con gratitudine; e la 
costante mia fede, che la fedeltà e I’ attaccamento 
alla dinastia imperiale ed al trono sono fondati sul 
carattere storico di questa valorosa nazione e si ma- 
nifesteranno anche nell’ avvenire, ottiene ora per cer- 
to piena conferma. 

Io rimarrò ancora alla testa della direzione del- 
l'amministrazione, finchè saranno attivati i legali di- 
costeri dirigenti. 

lo ero superbo che i mier patriotti mi avessero 
resa facile la manutenzione dell’ ordine. 

Possa essermi concesso, mentre mi allontano dal- 
la mia cara patria, di portar meco la grata memoria 
che io non mi sono ingannato nemmanco in quell’asr 
serzione, essere questa ‘nobile nazione in pari tempo 
amante dell’ ordine. 

Questa qualità dei miei patriotti mi è nota, e 
su di essa è basata la mia fiducia. 

Questo paese proverà al.mondo che col ritorno 
| delle sue condizioni statutarie l'ordine resta conser- 


vato. 
To scorgerò in ciò il più grato. riconoscimento 


delle mie rette intenzioni, se posso esclamare: i miei 
| putriditi compresero'le paterne interizioni del grazio- 
| sissimio signore, é diedero ascolto alla voce del co- 
| miiridanite militare; @ssi lo sollevarono dalla «ecessi- 
| tddì mantenere l'ordine colla forza, e seppero li- 
ke mire it ‘dd Gisere testimonio della quie- 


sia ‘patri. 
SRI 


peralò dî artiglieria. 


—_ Sva — È 


ma volontà, dofia l'abolizione della posizione privile- 
giata della nobiltà , défio l'introduzione della capa- 
cità d'ammissione agli uffici e di so per tulte || 
le classi senza distiazione di paseita , dopo l'aboli- 
zione delle servità 6 prestazioni rurali , come pure | 
nel senso dell'introduzione del dovere generale del | 

servizio militare e del pagamento delle imposte — 
di far prender parte alle elezioni per la Dieta a classi 
dei Miei sudditi del regno d'Ungheria che anterior- 
‘mente non avevano diritto d'elezione, verso le dispo- 
Sizioni che safanpo da Mo stabilite provvisoriamente 
ene ali pred rp din 

, - A È 
| tivi rapporti, tutte le classi e gl'interessi d'ogni siti- | sali. B sergio Da legge dolla Dieia\iel 1647-45, 
| gola provincia, affinchè in tal modo i diritti e le li- || © "8U9"d0 poi al RSS ARL DTERentato a) Jqiesia 
| bertà dei fedeli Stati delle mie provincie sieno svi- | pria pela gr soi np 068! | 
luppati ed aumentati secondo i rapporti ed i bisogni arr tea a si ita Di pati SSFTRINOO 
dei ted Presenti, e àecati in consonanza agli inte- || CRI Le PAM 

ressi dell'intera monarchia. tic Per preparare convenientemente le mie risolu- 
I regolamenti e gli statuti debbono assicurare || 2Î0ni sul prossimo ordinamento elettorale, deve radu- 
narsi a Gran al più presto una conferenza presiedu- 


in ispecie alle rispettive provincie il diritto, di coo- E x ) È 
| perare nell'esercizio del potere legislativo intorno a || !® dal cardinale Lrimalo i Ungheria ?. La quale Sila 
Iniziarsi con uomini eminenti per posizione ufficiale 


quegli oggetti che appartengono alla competenza del- da zan x è : 
I le Diete provinciali ; inoltre il diritto di dirigersi a || © civile talento; pubblici servigi prestati © pabblica 
me in tutti gli oggetti relativi ai bisogni ed al be- fiducia, e Figaro alla quale «la deve: porsi d A 
nessere della provincia, di esternare desideri e fare cordo col Primiala c:sadiopormi le. proposta: dî vet: 
Mi proposte immediatamente 0 mediatamente, sopra le trambi loro, relativamente al numero ed alle perso- 
ordinanze e disposizioni legislative pubblicate, in re- || "® che debbono essere ciamalo a der ‘parle dala 
| lazione alla speciale loro influenza sulla rispettiva medesima, Questa SOMmmERIONE, deve sonoparizi ; 
| | provincia ; di fare proposizioni; di discutere e de- || 540! progetti per mezzo della sala, cane aria gulloa 
liberare sopra speciali oggetti provinciali, e di deli- ungherese, mentre mi riservo di far determinare ul 
teriormente alla medesima le questioni che sono da 


berare pure sui mezzi necessari pei bisogui interni || ‘° pra "5 
della provincia, di controllare il Joro impiego, e di risolversi in rapporto ad,una provvisoria legge elet- 
torale per la prossima dieta. Particolarmente essa 


| DB amministrare da sè il patrimonio provinciale, Dopo 3 1 3 
che saranno rilasciati e pubblicati i regolamenti pro- ada presentare. già; per a prcana cela le se 
proposte in riguardo alla riconosciuta insufficienza 


vinciali e gli statuti, ella dovrà farmi immediata- 4 3 ta " vaga 
mente le sue proposizioni riguardo all’epoca in cui dell anterior posizione dietale delle regie città libere 
nel senso di ripetute proposizioni regie e della de- 


saranno da convocarsi le Diete provinciali. E n 6 >, 
La incarico inoltre di farmi le proposizioni, nel || liberazione colla dieta dell'anno 1843-44. 

più breve termine, per porre in opera il principio Vienna li 20 ottobre 1860. 

della separazione della giustizia dall’amministrazione, Francesco GIUSEPPE m. p. 

Ì progetti sui regolamenti comunali, e di far elabo- Caro barone di Vay 

; rare le disposizioni per l’ amministrazione autonoma Ro nas 

| in circoli e distreti, e .sottoporle alla mia deci- F Mentre, vel 4080 dalla Mio risoluzioni oggi pub- 

| | rei = blicate , ristabilisco le istituzioni statutarie del Mio 

| Ella dovrà avviare Ja pubblicazione o la notifi- || "8% d'Ungheria, l' amministrazione politica e giu- | 

diziaria spettante da tempo antico a questo paese 
sulla base di molteplici leggi, diplomi e assicurazioni, 


cazione delle ordinanze e statuti provinciali, in rela- 
zione ai suddetti principi, già da i pei 
PROP, già Se 'APprera spa ll provvedo contemporaneamente nel senso dell’ arti 
colo 11, dell'anno 1841, alla trattazione e ruppre- 


ducati di Stiria, Carintia e Salisburgo, e della mia 
sentanza degli affari uogarici nel mio ministero com- 


contea principesca del Tirolo. 
| Vienna 20 ottobre 1860. + Ù 
| plessivo per mezzo di Ungheresi, Ella ha a sottopormi 
Francesco Giuseppe m. P- | indilatamente il suo progetto riguardo alle nomine per 
Ì Caro barone di Vay. le cariche del supremo giudice del paese e del 7a- 
Ì Meotre, nel senso del mio diploma oggi emana- || vernicus. 
to per regolare i rapporti interni di diritto politico Finchè non ‘sia nominato un luogotenente per 
della monarchia, To richiamo in vigore le istituzioni || l' Uagheria, il Tavernicus dovrà avere la presidenza 
statutarie del’ Mio regno d'Ungheria, Ella Mi ha da { della luogotenenza ed assumere la direzione di tutta 
presentare le sue proposte sull’epoca della convoca- || l’ amministrazione politica, 
Per |’ amministrazione interna del paese viene 


zione della Dieta, che voglio sia accelerata il più 
possibile, essendo. Mia intenzione di suggellare al più || ripristinata la regia luogotenenza, nel senso degli ar- 
presto l’ordinamento definitivo dei rapporti di diritto || ticoli 97, 98, 101, 102 dell’anno 1723 , coll’ osser- 
politico del mio regno d'Ungheria nel senso della leg- || vanza della capacità di tutte le classi di cittadini per 
ge mediaote l'emanazione d'un diploma, e colla Mia | gli uffici; dichiarata dall'articolo 5 dell’ anno 1843-44, 
Incoronazione. sulla cui organizzazione Mi dovranno essere presen» 
Il principio tradizionale del dirito politico un- || tate le. proposte colla maggior. sollecitudine possibile 
erese, che il potere legislativo , cioè il diritto di || nel senso dell'articolo 17 dell’anno 1790. 
sal eggi, di modificarle, di interpretarle o di abo- Vienna 20 ottobre 1860. 
, esser esercitatò soltanto dal Sovrano le-; 
fittimo in'‘comune 'colla Dieta, e non debba pa 7 Fadionaeo ito tigre IN 
Caro barone di Vay. È 
Siccome è mia' inténzione ‘ di'' rimettere tutta 


to fuori del medesimo, deve rientrar in atti- 
by în r l'avvenire ne Mio regno d'Ungheria riguar- 
aa competenza della Dieta ungaric , ad ecce- | Vataministrazi diziari Ù / È — potenze 
divo doltanto di quegli cage, sula pio: | gherid; prioni g do sell decise ad impedire il progresso dell'idea italiana, o 
iploma ‘oggi’ pubblicato conti è || dea Curiae' mi proporrà varie pesos adottate que: della rivoluzione, e che fanno in gulsa 
; | li'mombri ‘detta ‘Ctttia Regia, i la Francia a far causa comune con esse. 
| somteré;/sotto la di'-let: suite: || iuage che il signor de Thouvenel non vorreb- 
; ; perchè quest’ uomo di Stato è forse 
; ni l agli ayvenimenti ivaliani della di- 


= Proseguiamo 8: dare-Ja serie degli, autografi 
imperiali anfiessi al Manifesto Sovrano già pubblicato 
(V. Giornale di jeri). 

Caro conte Goluchowski. 


Dopo avere io colle mie odierne risoluzioni sta- 
bilito le basi, dietro le quali quindinnanzi, col mezzo 
delle Diete e del Consiglio dell'Impero, tutte le pro- 
vincie della mia Monarchia debbano cooperare agli 
oggetti della legislazione, la incarico di sssoggettar- 
mi senza ritardo le ordinanze e gli statuti provin- 
ciali da rilasciarsi su questa base. 3 


biamenti. 
Vienna 20 ottobre 1860. 


Faancesco Giuserpe m. p. 
Caro barone di Vay. 


| ranno adottati in via legislativa gli - evetitli cam 


Siccome la riattivazione dell antica Costituzione 
di comitato ungherese è una necessaria conseguenza 
delle mie odierne risoluzioni circa al richiamo in 
Vita delle disposizioni statutarie del mio regno d'Un- 
ghéria, © che la stessa fu posta in vista già col mio 
autografo 19 aprile scorso, dovranno riattivarsi le 
antiche limitazioni di Comitato. 

Ella dovrà quindi in conseguenza sottopormi 
immediatamente le sue proposte per la nomina dei 
conti superiori di comitato. 

La coordinazione ed organizzazione definitiva 
dei comitati rimane riservata alla discussione ‘ nella 
|| prossima Dieta ungarica. 

Fino allora i conti superiori del comitato do- 
vranno formare delle delegazioni per trattare gli og- 
getti amministrativi del comitato, composti di perti- 
nenti del comitato stesso, unendovi il magistrato del 
comitato. 

Sul modo di formare queste delegazioni di co- 
mitato, come pure pel numero dei loro membri, nei 
quali debbono essere equamente considerati i diversi 
stati ed elementi della popolazione, finalmente rela- 
tivamente al modo di trattare gli affari amministra- rivati 
tivi, e sul modo di unirvi il magistrato di comitato. scello 
Ella dovrà sottopormi indilatamente la proposta d'un 
istruzione in proposito , avuto riguardo ai differenti 
rapporti dei comitati, la quale servirà di norma alla 
procedura fino alla formazione d' una legge defi- 
nitiva. 

Vienna 20 ottobre 1860. 

Francesco GiusEPPE m. p. 

(Gentinno) siliane 
— 404 — gedand] 


— L'Opinione ha da Parigi 23 ottobre: 

Il convegno di Varsavia e le conferenze che 
cominciarono ieri preoccupano sempre e si puo dire 
che in questo momento le risoluzioni che si atten- 
dono siano superiori all’ interesse che si annette agli 
avvenimenti dei quali è teatro |’ Italia. Mi si mostra 
in questo punto una lettera giunta da Berlino, nella 
quale un uomo che pretende di essere bene infor- 
mato, e che potrebbe esserlo, avuto riguardo alla sua 
posizione, annuncia che la Prussia, la Russia e l'Au- 
stria sarebbero d' accordo sulla condotta da tenersi 
circa agli affari italiani. 

La lettera dello czar all’ imperatore Napoleone 
INT, della quale fece menzione il Constitutionne! con- 
staterebbe con franchezza cotesto accordo, tranquil- 
lizzando la Francia circa la portata delle conferenze 
| di Varsavia per ciò che concerne il governo impe- 
riale. Alessandro Il in questa lettera autografa pro- 
fesserebbe sensi d'amicizia per la Francia ed il suo 
sovrano. Nulla potrebbe indurlo ad accedere a com- 
ponimenti ostili alla dinastia di Napoleone, o ad una 
politica diretta contro la Francia, ma S. M. l'impe- 
ratore delle Russie non nasconde l' armonia. di ve- 
dute che si sarebbe stabilita fra lui e gli altri prin- 
| cipi tedeschi, in vista del pericolo risultante dalla 
politica seguita in questi ultimi tempi dalla Sarde- 
gna e suo governo. Senza garantirvela, l'esattezza di 
quest’ analisi ‘è abbastanza plausibile, ma tutte que- 
sle dichiafazioni' nou ispargono sulla situazione quel 
lume che desidereremmo. 

Ci sono al ministero degli affari esteri persone, 
le quali vorrebbero insinuare che le potenze sono 
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ne in data del 90 corr. H principe Quza ebbe il 46 un' 
udienza di congedo dal Sultano, alla presenza di A”all 
pascia, ministro provvisorio degli affari esteri, in cui 
riugraziò il monarca ottomano dell'accoglienza benevola 
fattagli. La mattina del 17 il principe partì per Ga- 
latz, a bordo d'un piroscafo delle messaggerie fran- 
cesi. Il sultano decorò dell'ordine del Medigiè le per- 
sone distinte e gl’ impiegati che facevano parte. del 
seguito del principe Cuza. In quest’ occasione fu im- 
partito l’ ordine del Medigiè anche al signor Negri, 
agente dei Principati uniti di Moldavia e Valachia iu 
Costantinopoli. Qualche giorno prima della sua par- 
tenza, il principe Cuza era stato invitato dal Sultano 
ad una rappresentanzione nel teatro imperiale di Dol- 
ma-Bakcì. 

Il Zevant-Herald smentisce la voce che il gran- 
visir intenda recarsi ora a Parigi ed a Londra per 
negoziarvi um prestito. — Dicesi che la Porta abbia 
intenzione di fare parecchi importanti cangiamenti 
ne' governi delle provincie; sarebbe uno dei risultati 
della missione del granvir. 

In Atene si parla di prossimi cangiamenti mini- 
steriali. Il senatore Bulgaris sarebbe destinato alla 
presidenza del ministero. — Il Parlamento greco è 
convocato per il 42 novembre. — L' incaricato d’af- 
fari di Turchia, Conemenos bey, presentò le sue cre- 
denziali al Re, 

Ci scrivono da Corfù 23 corrente : Teri sono ar- 
rivati qui i seguenti legni da guerra inglesi : il va- 
scello a tre ponti Mar/borough, ammiraglio Martin, 
ed i vascelli ad elice Crescent e Orion, entrambi di 
91 cannoni. Da prima trovavasi nel porto la grossa 


. fregata ad elice Melpomene. 


—h04-M403-0_ 

— Leggesi nel Journal des Débats del 24: 

Il vapore delle messaggerie imperiali, Guienne, 
entrato testè nella rada di Bordeaux, reca i giornali 
di Rio Janeiro sino al 25 settembre. Le Camere bra- 
siliane erano state chiuse il 13, e l’imperatore, con- 
gedandole , le ha ringraziate dei felici risultamenti 
della sessione. 

La lunga serie delle operazioni elettorali ha co- 
minciato il 7 settembre. In quel giorno e ne'succes- 
Sivî, i cittadini attivi si sono riuniti ne' loro quartie- 
ri (quasi dappertutto nelle chiese) e han nominato, 
allo scrutinio di lista, i loro giudici di pace e i lo- 
ro elettori. Questa prima e laboriosa operazione che 
occupa tutta una ardente popolazione, si è compiuta 
nella capitale con una regolarità senza pari. Erano 
nate quistioni un po' vive, e si scambiò ben anco 
qualche pugno alle porte dei collegi, ma nell’interno 
tutto passò con ordine, e se suscitavasi qualche re- 
clamo, le amabili spiegazioni del presidente dell’ as- 
semblea o del delegato di polizia bastavano a com- 
porre le difficoltà. Del resto, il ricominciemento de- 
gli affari commerciali, dovuto all’abbondanza del ri- 
colto del caffè, farebbe una diversione favorevole all’ 
èffervescenza politica. Il corso del cambio coll'Euro» 
pa era ritornato a un di presso al suo stato nor- 
male, 


Le ultme notizie della Plata sono dei 16 set- 
tembre. Una di quelle orribili tempeste di cui il no- 
stro emisfero. non: ha l' esclusivo. privilegio, avea ca- 
gionato grandi disastri nel porto e alla rada di Bue- 
nos Ayres. Essa prolungossi dal 28 al 31 agosto, e | 
parecchi legni undarono perduti in un colle persone | 


e colle merci. Le elezioni per la Convenzione inca- 
rieata di rivedere il patto costituzionale eran finite, 
© l'assemblea andava a radunarsi a Santa Fò. Lie 
"° *Î' opinioné ‘generale’ era ‘che le rifolme donisa- 
date da Buenos-Ayres sarebbero apcolte, | e chie ‘quel< 
la città siàva per divenir la capitale della Confede- 
razione. 

A Mosterideo, la politica si riposava, e-gli ‘af= 
fari avevano ‘Fipitéso 0u rapido nin ze 
col Brasile: noncerat tuttavia appianate, la 


Per dar nullameno: al; goverao e alle Camere di 
Montevideo il tempo di provvedere » il governo im- 
periale aveva deciso che la misura non sarebbe ese- 
cutoria se non al mese di dicembre. 

— Leggesi nel Morning Post; 

L’Atrato ci reca notizie delle Indie Occidentali 
e del Pacifico. L'eruzione del vulcano situato presso 
San-Pedro-Yepocapa, nella Guatemala , ha cagionato 
danni considerevoli alle ricolte e alle pasture delle 
vicinanze. È caduta sulla città come upa grenditie 
di pietre, ma senza arrecarvi molto danno. 

Notizie importantissime ci pervengono da Costa 
Rica. Il presidente Juan Rafael Mora è giunto a bor- 
| do del Colombo da Salvador, ed è sbarcato a Puerta 
Arenas, ove fu ricevuto a braccia aperte dalla popo- 
lazione. Alla partenza .del piroscafo egli era padrone 
di quella piazza con un gorpo di 300 uomini coman- 
dati dai generali Canas è Mora. La città è ben difesa 
da barricate, e l'Angustura, che è a mezza lega del 
porto è ben fortificata. Si crede che Mora potrà ri- 
stabilirsi nella presidenza, ma vi sarà senza dubbio 
grande spargimento di sangue, a meno che le popo- 
lazioni dell'interno non si dichiarino immediatamente 
contro Montelegre. 


_——r—rr——rrrrrr———Ò 
NOTIZIE DEL MATTINO 
arte 


È degno di nota che quei giornali piemontesi i 
quali accolsero con sommo favore la proposta di un 
congresso europeo (uando essa partiva dagli organi 
ofliciosi del governo francese, ora levano grida d’al- 
larme contro il medesimo, poichè corse la voce che 
la iniziativa ne venisse dal colloquio di Varsavia. Di 
questo mutamento facilmente si trova la ragione in 
ciò che mentre nel primo caso essi speravano che 
le basi della discussione avessero ad essere favore- 
voli ai rivolgimeati italiani, oppure che la proposi- 
zione stessa fosse un nuovo pretesto per guadagnar 
tempo, tengono per certo che il punto di partenza 
nel secondo sarebbe il rispetto pei' diritti legittimi e 
pei trattati. Ad ogni modo pare che i timori dei 
giornali medesimi siano fino ad ora infondati, giac- 
chè , eccetto alcune comunicazioni telegrafiche di 
pochissima autorità, nulla venne a convalidare la notizia 
che l'idea di un congresso europeo abbia realmente 
prevalso nelle risoluzioni dei sovrani. Intorno alle quali 
regna tuttora una quasi completa oscurità, non potendo- 
si certamente dalle corrispondenze che parlano degli 
avvenimenti di Varsavia trarre materie bastanti per 
concretare quale scopo siasi in fatto raggiunto. Solo 
il Giornale di Verona ha un dispaccio da Vienna in 
| data del 24, che dice pròveniente da fonte autore- 
| volissima, nel quale si annuncia che al Piemonte si 
| intimerà lo sgombro dalle invase provincie dell'Italia 

e che la Prussia concorda pienamente colle viste 
| della Russia e dell'Austria. Questo annuncio il sud- 
detto giornale fa precedere dall'assicorazione che il 


senza dubbio dalla concorde yolontà dei sovrani del 


nord, sebbene non possano così di leggieri sapersi | 
né il modo nè il tempo ia cui dallo stadio della | 


| trattativa si passerà ‘a quello dell’azione. 

Quest’ ultima previsiohe acquistò , al dire dei 
giornali, tanto credito così in Francia come in Pie- 
monte che il famoso articolo del Constitutionriel de- 
| stinato, a quanto sembra, a' dissipare ogni sospetto e 

far rinascere pel'pubblicò Itedma e la sicurezza non 
| ottenne alcun suocesso e fu valutato siccome il lin- 


sai quello che oggi’ ha asserito. Ed in 
‘concorrono ® — 


nze 
za di accordo.fra i. due. governi mivacci villa } 


rispetto per l'ordine e pel principio legittimo uscirà || 


ere” ‘ogni importanza” a. 


destinazione. Tulli questi sono: fotti ‘che grandemente 
iofluirono a produrre una recrudescenza ‘negli allar- 
mi di coloro che temono la prossima esplosione delle 
eventualità di una guerra, 

Un dispaccio telegrafico di Francoforte in data 
del 27, nell’anuunciare che la Dieta accetta l'offerta 
fatta dalla Prussia di cannoni rigati per le fortezze 
federali, aggiunge che in occasione della notificazio- 
ne del blocco di Ancona, la Dieta ha dichiarato che 
non potrebbe acconsentire alla politica generale della 
Sardegna e dell’Italia. 

Potrebbe recar meraviglia il vedere come, se- 
condo questi dispacci , la dieta federale appelli 
ora soltanto ad un fatto che già da lungo tempo eb- 
be luogo, ma deve ritenersi che il ritardo stia nella 
comunicazione e non nella dichiarazione della dieta, 
giacchè già da più giorni la Gazzetta di Coloniz ave- 
va annunciato che il ‘parlamento federale doveva es- 
sersi pronunciato su tal proposito. Questa notizia il 
suddetto giornale dava allorquando avvertiva che il 
noto dispaccio del barone di Schleinitz al gabinetto 
di Torino era stato comunicato a tutte le corti ale- 
manne e che da queste aveva ottenuto una generale 
approvazione. 

A molti giornali rivoluzionari era piaciuto di 
asserire che il noto dispaccio di lord Russell mini- 
stro d'Inghilterra a Torino ebbe la disapprovazione 
del gabinetto inglese e che nel colloquio di Coblen- 
za il ministro degli affari esteri avrebbe dovuto mo- 
dificare |’ importanza di quel documento: al contra- 
rio troviamo oggi nella Gazzetta delle Poste che a 
Coblenza il principe reggente fu autorizzato a fare 
a Varsavia, sulle intenzioni del governo inglese ri- 
spetto all’ Italia , tali dichiarazioni che sorpas- 
sano di molto in energia ed in valore il linguaggio 
della nota suddetta, e di esprimere nel tempo stesso 
il desiderio in cui è esso governo di stringere rela» 
zioni sempre più intime coi sovrani del nord. 

Il Moniteur pubblica una lunga Nota sulla ope- 
razione del corpo spedizionario francese in Siria, 
Questa esposizione officiale rappresenta la situazione 
dei cristiani sotto un tristissimo aspetto e termina 
con un appello alla pietà dell'Europa in favore di 
quelli sventurati che errano senza risorse, senza ve- 
sli, senza mezzi di trasporto al seguito dall’ armata 
francese. 

La nota si lagna in termini abbastanza chiari 
delle truppe turche, che lasciarono fuggire i cap 
drusi più compromessi, e confessa quasi |” impotene 
za di ottenere importanti risultati nei limiti troppo 
| ristretti che l'Europa ha assegnato all'azione del- 
l’ esercito francese. 

Ua nuovo incidente ha richiamato a Damasco 
Fuad pacha ed i consoli europei. Secondo le ultime 
notizie, furono minacciati i cristiani a causa dell’im- 
poste di guerra stabilite dalla Turchia e la agitazio- 
ne che n' è naturalmente risultata ha reso  necessa- 
rio l' immediato ritorno del commissario del Sultano 
e dei consoli di Francia e di Russia. 


-——==rrr— _—_—— 
SOCIETA' GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
LINEA DA ROMA A FRASCATI 
AMM 
I signori possessori di azioni della linca da Ro» 
ma:a Frascati restano avvertiti che in conseguenza 
della fusione di essa linea alla rete delle Ferrovie 
Romane, soso loro assegnate dodici mila azioni 
(12,000) liberate a. 400 franchi, della Società gene- 


i | rale delle Strade Ferrate Romane, da essere 


ripartite 
| fra le 32,000 azioni liberate a 250 franchi, costi 
tuenti il capitale sociale ‘della tinea da Roma a Fra- 


to di. tali azioni si farà allorquando 
da Roma al confine Napolitano sia sta- 
esercizio. 
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ogni azione liberata di 250 franchi, a comincia- 
re dal 1° del corrente ottobre, la somma di 9 fran- 
chi 37 cent. rappresentanti l' ammontare del riparto 
della suaccennata somma di 300,000 franchi. 

Il pagamento di detta somma avrà effetto: 

In Parigi presso la Cassa generale delle Strade 
Ferrate, Rue Richelieu N° 99, ed 

In Roma, presso la Banca dallo Stato Pontificio. 


SOCIETA’ GENERALE 


DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
LINEA DA ROMA A FRASCATI 


Pagamento dei Cuponi addietrati. 


1 signori Possessori di azioni della linea da Ro- 
ma a Frascati sono avvisati che a cominciare dal 
1° del corrente ottobre viene loro pagato in sald eo 
liquidazione dei cuponi arretrati’ dei loro titoli 

4° Per le azioni liberate di 250 fr...... 13 12 

2° Per le azioni liberate di 187 fr. 50, 9 84 

3° Per le azioni liberate di 125 fr..... 5 56 

Il pagamento di esse somme si effettuerà: 

In Parigi presso la Cassa generale delle Strade 
Ferrate, Rue Richelieu N° 99. ed 

In Roma, presso la Banca dello Stato Pontificio. 

Quanto alle azioni non liberate, il pagamento 
non verrà effettuato se non che dopo fatto il versa- 
mento delle somme arretrate. 

Queste azioni pertanto, dovranno essere deposi- 
tate presso la Banca dello Stato Pontificio, dietro 
analoga ricevuta, per poterne regolare il competente 
pro rata. 


AVVISO 


Si rende noto , che Ernesto Pierret Giojelliere 
Orefice alla piazza di Firenze in Roma , ha trasfe- 
rito il di lui Stabilimento in Via dell’ Umiltà N. 36 
presso piazza di Sciarra. 

Si avverte ancora che i locali posti alla suddetta 
piazza di Firenze sono d’affittarsi. 


STABILIMENTO ROMANO 
DI MATTONI MUSAICI MARMORATI 
PER PAVIMENTI 


Posto al pen Peretti piazza della Tribuna 
di s. Maria Maggiore n. 18. 


Fin dall’anno 1844 è stato'allivato questo stabilimento 
collo scopo speciale di supplirg alla mancanza in cui 'pova- 
vasi Roma di buon materiale atto alla costruzione di pavi- 
menti; il proprietario incoraggiato da’ riletanil 6 numerose 
commissioni anche all'Estero non ha lasciato di migliorarne 
i processi e portarli a tal grado di perfezione fino ad otte- 
nerne prodotti che non temono rivali sotto qualunque aspetto 
piaccia considerarli, e come tali vennero riconosciuti e pre 
miati alle grandi ed universali esposizioni di Londra e Parigi, 
negli anni 1854 e 41855. In seguito delle differenti sceltissime 
argille di cui si fà uso, e della ben intesa loro manipolazione 
e coltura , si ottengono materiali per pavimenti che ad una 
compattezza tenacità e durezza lapidea, congiungono vivacità 
e diversità grande di tinte, cosichè fabbricandone solidi mo- 
nocromi , e policromi di pressochè qualsiasi dimensione e 
forma geometrica, diviene non che possibile ma agevolissima 
la costruzione di pavimenti a disegni quanto variati, e vaghi 
altrettanto precisi e solidi. Che so per imperizia o inavver- 
tenza ( tacendo altre cause ) di chi già pose in opera il 
materiale di questa fabbrica, qualche pavimento riuscì poco 
solidamente collegato, oggi giono non potrebbe un tale in- 


conveniente addorsi a titolo per non preferire questi ad altri 
materiali nella costruzione do’ pavimenti , giacchè notissima 
essendone la causa, facilissima ne è pure la maniera di evi- 
tarla. Di fatto per cagione della ste compattezza ep 
eccellente cottura essendo questo malerisle poco penetrabile 
all'acqua, richiede che l'immersione in essa solita e neces- 
saria premettersi al porlo in opera, venga prolungata per un 
tempo molto maggiore di quello che si suole praticare col 
materiale comune. 

E siccome dall’essere stato qualche volta tralasciata si- 
fatta precauzione ebbe origine il detto inconveniente , così 
all'opposto usando del semplicissimo espediente accennato + 
qualunque mastro diligente dedito a questo ramo speciale 
dell’arte muraria può eseguire, ed ha effettivamente eseguito 
solidissimi pavimenti. Potendo adunque ciascuno che il de- 
sideri col mezzo di indirizzi che ne somministra lo Stabil- 
mento verificare da se medesimo , quanto , e più di quanto 
è stato detto in lode dei prodotti di questa fabbrica, si stima 
superfluo il dirne più oltre.Ci sia però lecito il far riflettere 
che la modica loro spessezza non maggiore generalmente di 
mellimetri 19 (un'oncie), li rende commendevoli in siazolar 
modo per pavimenti sopra solai riuscendovi leggerissi 

La vendita di f4 a numero a prezzi assai discreti 0 pîp- 
porzionati alle forme , dimenzioni , e tinte dei pesa e ad 
agevolare l'operazione di porli in opera se ne danno dallo 
stabilimento norme sicure 

Lo stabilimento stesso s'i ancora di eseguire a 
tutto suo carico pavimenti a disegni variati a prezzi cre- 
scenti da sc. 5 fino a sc. 9. 50 la canna quadrata ( centime- 
tri 220) secondo la minore o maggiore complicazione dei di- 
segni, e qualità di tinte; quante volte poi si tratti di locali 
soggetti all'umidità ne prepara il lastrico in guisa da elimi- 
narla affatto dal pavimento. 

Si fabbricano altresì tegoloni per gli sporti dei corni- 
cioni, 0 ad altro uso , come pure grossi quadri e mattoni a 
tutto taglio , mattoncini per pavimenti a cortina , non che 
materiale per forni e fornelli. 


Il proprietario —G. M. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28)!" 757", 96; 2727309", 89; 15 2mm 256 1.° R=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a 0 


Sato del cielo Termometrografo 


in decimi dalle 9 pom prec. alle 9 pom. cor. 
di ia 


cielo scoperto 


0 Nebbia brum. 
10 Magnifico 
10 Bellissimo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometro 
contigrado 


Prima diffidazione 
Essendosi smarrito il certificato di ren- 
dita consolidata portante il N. 15724 dela guito 
Serie vincolata e d'iscrizione n. 7802 inte. ventura pote: 
stato Ferri Francesco dell’annua rendita di fondi tanto pel 
sc. 7 29 se ne emette la presente diffida 


Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato il d. certificato di fare la sua rappre- 
sentanza in Direzione generale del debito 
publico a forma del reg. 11 ag. 1822. 


vorno qualmente l’Istante solennemente pro- 
testa per qualunque atto fatto, e che in se- 
sudetta ditta Salomon Bona- La prima delibera sarà condizionale a 
e onde sottrarre i suoi termini del art. 554 del Reg. di Commercio 
; pubblicato coll'Editto 25 giugno 41821, ed i 
essa non s'ivtenderauno mai compri 

l pagamento della fitti e le pigioni da decorrere sino alla 

che resteranno a profitto de 


all'azzione dell'Istante creditore della Ditta 
zione. intimata d’ingente somm: 
quale la medesima è tenuta tanto in forza 
di esplicita obbligazione quanto come so- 
cio ec.; e perciò | 


Stato del cielo 


fn decimi Termometrografo 


di 
cielo scoperto 


10 Chiarissimo 


capitale, che per le rendite 


. intende di ritenere 


creditori nell'adunanza del giorno 27 luglio 
1860. 


Il capitolato della vendita e dell’incanto 
nulli, ed inefficaci gli atti fatti, © che si fa- | da farsi, unitamente alla nuova perizia del di Roma 
cessero come sopra, e dich ara infine, che | detto sig. Bruni, alle fedi del censo , ed al 


Vento 


direzione METORE AVYENUTE DAL NEZZODÌ PARCKDENTE 


blica, vicolo della Chiesa, sigg. Bellani, AI- 
berti salvi ecc. del valore di sc. 550. 
Totale scudi 15636. 
Roma 24 sett. 1860. 


Filippo Guarnieri proc. 
Luigi Porta Cancelliere 
"Agatone Apollonj Curs. 
Illino sig. avv. Cecconi assess. del Trib. civ. 


Ad istanza del sig. Gilberto Pradel po- 


ANNUNZI GIUDIZARII 

Si deduce a publica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione chela Farmacia posta qui 
in Roma via di Ripetta, Ri 197 e 498, rite- 
muta ora in subaffitto dal . Generoso Coc- 
cioni, verine allenata dat sig. Gio. Pagliari 
a favore del sig. Francesco Marchetti fin dal 
dì 6 nov. 1888. 

Giuseppe | Catelli Proc. 


Ad istanza del Comma Commune di 8. Cannat 


estragiùdiziolo dei 
sé ef le riserve oppure 


ci ioni Gal Bate Bora Bornia Notàro 
»iediid TAB ai Chivimerd 


andrà a procedere nel suo interesse con { 
mezzi i più efficaci di legge, e di ragione 
mediante ancora qualora ec. l'apertura, e la 
retrotrazzione del fallimento della I 
duo Salomon Bonaventura salva ogni azzio- 
s-diritto per atti simulati contro i com- 
plico Tea shlolazione da sperimentarsi an- 
che in via Criminale ec. e salvo ogni altro 
diritto azzione, e ragione all'Ist. în qualsi. 
voglia modo competente da qualunque capo 
causa, e titolo derivante non astringendo- 
si ec. ma ec. 


Alessandro Franchi Proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 
ico ino, nta degiiate. To 
e infr. fondi 
mil è ‘ceto | dgr ori di 


Ri- 
definitivi del fallimento stes- 
0 tia ti dall’'Illiò 


invitano ché 
si isto' di vali pei de 


certificato delle ipoteche gravanti i fondi da 
cs vendersi rimane depositato nella cancelleria 
del tribunale. 


Fondi da vendersi 


4. Casa posta in Roma in via di Ripetta 

N. 25 al 28 composta di pianterreno, botte- 

ghe, due piani superiori, cortile , giardino 

con acqua, vasche, cantine ec. conf. la stra- 

da pubblica, lo stesso Righetti, sigg. Romo- 

lini, e cav. Marini ralviec. gravata dell’an- 

nuo canone di sc. 191 © bai. 45 a favore 
della Ven. parigi di s. Rocco. 

Ripetta e vico- 

A e 33 com 


satore dom. via di s. Basilio N. 69 rapp. dal 
proc. sig. Alessandro Fratini. 

S'intima al sig. Oliver York domic. via 
delle Fontanelle di Borghese N. 46 qualm. 
l’Ist, in virtù di ordinanza di tasse rilasciate 
dal 4.* Turno del trib. civ. di Romi 
no 16 ottobre corr e notificato il giorno 19 

to eseguibile, va credi- 
tia. Batt. Massè della somma 
z ‘sovdì trentuno, e bai. 9i per spese di li- 

: Quindi è che con il presente atto si fa 
divieto allo stesso intimato sig. Ol:ver-York 
di Me peecilatno a are solto pena di do; 

amento al debitors Gio. Hatt. Mo: 
Lal altri per hai gli effetti o denari qua- 
anque © che gif possono appartenerei 0 esser 


dir 29 ottobre 1860. 
Lasciata copia simile al Porriere. 
Andrea Zecca Curs. del Trib. civ. dl 
Roma, 
Per copia conforme 
Ales, Fratini proo. 
Hlio signore, avv. Cecconi assessore 
Trib. Civ. di Roma 
Ad is. del sig. Gilberto Pradel posatore 


dom NOLI 
atto di sequestro sia no- 
Parra cat ‘gli effetti di. legge al sig. 
Batt. Mossè d'incognito dom. per affis- 
nel foglio. 

le; 20 ottobre 4860. 
To sott. cnrsore ho affissa ia del pre- 
sente atto alla;parta principale dell'Uditorio. 


inoegnezo® dioagie i pre "ga 
osso 10251 Le asi 


‘bol ” 
qa. MERA. sarti 


1 Ung. Abaltonj Notaro pub: di Col. 


isilitos 531 


passato 
Para Pia 
ficio Pala 
della sol 
Emi e 1 


pontificò 
Qioal Pa 


no del Cq 
discorso 
La Sant 
terveune 
i Patriar 
stenti al 
na, i Pri 
Nel 
gli Emi 
Prelati , 
medesima 
solenne 
fonti. 


Ci so 
del 30. I 
Bixio è è 
nata da un 
to di stare 
sì un dispa 
che annund 
tina del 


conizzano 
ziando le 
Piemontesd 
fazioni dell 
tizie a noil 
il laconisn 
gliano è $ 
Torino, co 
stabilita | 
spinta una 


Bel 
un’ ordine 
si diraman 
moti reazi 
sioni, dì pl 


cirea alla 
circuisce 


